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INDICE  CRONOLOGICO 

DEGLI  ATTI  INTERNAZIONALI  CONTENUTI  IN  QUESTO  VOLUME 


1. 

1886,  febbraio,  19,  Berna. 

Denuncia,  da  parte  della  Repubblica  dell'  Equatore, 
della  convenzione  di  Berna  del  20  marzo  1883  per 
la  protezione  della  proprietà  industriale    .    .     ,    Pag. 

II. 

1886,  aprile  1°,  Berna. 

Denuncia,  da  parte  delln  Rumania,  dell'accordo  del 
1°  giugno  1878  concernente  lo  scambio  di  lettere 
con  valori  dichiarati       » 

III. 

1886,  aprile  1°,  Berna. 

Denuncia,  da  parte  della  Rumania,  della  convenzione 
del  3  novembre  1880  concernente  lo  scambio  del 
pacchi  postali  senza  dichiarazione  di  valore     .    .    » 

IV. 
1886,  aprile  30,  Roma. 

Dichiarazione  fra  l'Italia  e  la  Francia  per  prorogare 
fino  al  30  giugno  1886,  la  convenzione  dì  naviga- 


VI  INDICE  CRONOLOGICO 

ziono  del  13  giugno  1862,  col  mantenimento  dello 
attuale  regime  riguardo  alla  pesca  del  corallo  ed 
ai  piroscafi  postali Pag.       8 

(Firm.  C.  Robilant  —  Albert  Doorais). 

V. 

1886,  maggio  1",  Roma. 

Dichiarazione  fra  l' Italia  e  la  Svizzera,  per  lo  scam- 
bio degli  atti  di  stato  civile »      10 

{Fi'-m.  C.  Robilant;. 

VI. 

1886,  maggio  13,  Roma. 

R.  Decreto  n.  3917  (serie  3*)  che  stabilisce  le  pene 
e  la  relativa  procedura  per  il  reato  di  tratta  di 
schiavi  commesso  nella  colonia  di  Assab     ...»      12 

VU. 
1886,  maggio  15,  Berna. 

Accordo  fra  l'Italia,  P  Austria-Ungheria,  la  Francia, 
la  Germania  e  la  Svizzera,  relativo  alla  chiusura 
dei  carri  ferroviari,  vincolati  a  dogana    ....     »      13 

[Fimi.  G.  Bussi  ed  E.  Ghiglione  —  Streckert  e  Triest  — 
F.  Kamper  —  Cuvinot,  P.  Luuyt  e  Desgranges —  Kovàcs  —  E. 
Dapples  e  Moyer). 

Vili. 

1886,  maggio  15,  Berna. 

Accordo  fra  r  Italia,  l'Auslria-Unghcria,  la  Francia,  la 
Germania  e  la  Svizzera,  per  stabilire  l'unità  tecnica 
delie  strade  ferrate        »      23 

(Fimi.  G.  Bussi  ed  E.  Ghiglione  —  Streckert  e  Triest  — 
F.  Kamper  —  Cuviaot,  P.  Luuyt  e  Desgranges  —  Kovàcs  —  E. 
DapploH  e  Meyer). 

IX. 

1886,  maggio  24,  Parigi. 

Protocollo  stipulato  dall'Italia  e  dalla  Colombia  per 
sottomettere  alla  mediazione  del  Governo  spagnuolo 


INDICE   CRONOLOGICO  Vl[ 

le  controversie  insorte  fra  i  due  Stati,  riguardo  al 
suddito  italiano  E.  Cerrutl  ed  altri  danneggiati  delia 
guerra  civile  nella  Colombia Pag.      35 

(Finn.  L.  F.  Menabrea  —  F.  de  P.  Matéus). 

Annesso:  Scamiiio  di  note  fa  i  Rappresentanti  a  Parigi 
d'  Italia  e  di  Colombia,  riguardo  all'  incidente  di 
Bonaventura »      38 


X. 

1886,  giugno  11,  Berna. 

Accessione  del  Giappone  alla  convenzione  di  Gine- 
vra del  22  agosto  18G4  per  il  miglioramento  delle 
condizioni  dei  militari  feriti  in  guerra      ,     .     .     .     »      41 


XI. 

1886,  giugno  22,  Abdine  (Egitto) 

Decreto  di  S.  A.  il  Kedive  d'Egitto,  che    stabilisce 
l'impiego  delle  somme    provenienti    dal    prestito 
egiziano  garantito »      42 


XII. 

1886,  giugno  22,  Abdine  (Egitto). 

Decreto  di  S.  A.  il  Kedive  d'Egitto,  che  dichiara 
inammissibile  l'opposizione  al  pagamento  delle  ce- 
dole ed  al  rimborso  dei  titoli  del  debito  egiziano  .     .    »      44 


XIII. 

1886,  giugno  30,  Roma. 

Dichiarazione  fra  l'Italia  e  la  Francia  per  prorogare 
nuovamente,  fino  al  15  luglio  1886,  la  convenzione 
di  navigazione  del  13  giugno  1802,  col  manteni- 
mento dell'attuale  regime  riguardo  alla  pesca  del 
corallo  ed  ai  piroscafi  postali »      45 

{Hrm.  C.  Robilant  —  Albert  Decrais). 


vili  INDICE   CRONOLOGICO 

XIV. 

1886,  luglio  10,  Resegaccia  (Ticino). 

Processo-verbale  di  constatazione  del  confine  italo- 
svizzero  determinato  dal  corso  del  torrente  Faloppia, 
dividente  i  Comuni  di  Renago  e  Pedriuate  .    .     Pag,    4T 

(Firm.  Zanotti  Giovanni  —  R.  Rossi). 
XV. 

1886,  luglio  26,  Roma. 

Convenzione  Ira  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna  per  lo 
scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiarazione  di 
valore »      4&^ 

(Fimi.  C.  Robilant  —  F.  Savile  Lumley). 

Annesso:  Regolamento »      54 

XVI. 

1886,  luglio  26,  Roma. 

Convenzione  fra  l'Italia  ed  i  Paesi  Bassi,  riguardo  allo 
arresto  provvisorio  dei  malfattori »      6S 

(Fimi.  C.  Robilant  —  Westenberg). 
XVII. 

1886,  agosto  24,(*^  Budapest,  Vienna,  Roma. 

Accordo  speciale  stipulato  fra  l'Amministrazione  te- 
legrafica d'Italia  e  quelle  dell'Austria  e  dell'Unghe- 
ria per  regolare  i  loro  rapporti  di  servizio  ...»      70 

(Fiìtn.  E.  D'Amico  —  Dowez  —  L.  de  Keller). 
XVIII. 

1880,  settembre  2,  Berna. 

Denuncia,  da  parte  del  Salvador,  della  convenzione 
internazionale  del  20  marzo  1883  per  la  protezione 
della  jiroprietà  industriale       »      74 


(a)  Data  della  firma  dell'accordo  da  parte  doli'  Amministrazione  telegrafica  italiana 


INDICE  CRONOLOGICO  IX 

XIX. 

1886,  settembre  9,  Berna. 

Convenzione  fra  l'Italia,  il  Belgio,  la  Francia,  la 
Germania  ,  la  Gran  Bretagna  ,  1'  Haiti ,  la  Spagna, 
la  Svizzera  e  la  Tunisia  (»',  per  la  creazione  di 
un'  Unione  internazionale  per  la  tutela  delie  opere 
letterarie  ed  artistiche Pag.  75 

(Firm-  E.  di  Beccaria  —  Otto  von  Bùlow  —  Maurice  Del- 
fossa  —  Almina  e  J.  ViUa  Amil  y  Castro  —  Emmanuel  Arago 
—  F.  O.  Adams  e  Bergne  —  L.  J.  Janvier  —  Koentzer  —  Droz, 
L.  Ruchonnet  e  A.  d'Orelli  —  L.  Renault). 

Annesso  I:  Articolo  addizionale »      85 

(stesse  firme) 

Annesso  II:  Protocollo  finale »      86 

(stesse  firme) 

Annesso  IH:  Processo  verbale  di  firma  ......      91 

(stesse    firme) 

Annesso  IV:  Protocollo  II »      93 

(stesse  firme,  meno  Koentzer). 
XX. 

1886,  settembre  11,  Arzo  (Ticino). 

Processo  verbale  di  sopraluogo  per  la  sostituzione 
del  termine  di  confine  italo-svizzero,  n.  68,  tra  i 
territori  di  Clivio  (italiano)  ed  Arzo  (svizzero)      .    »      95 

(Firm.  G.  Zanotti  —  R.  Rossi). 
XXI. 

1886,  settembre  17,  Berna. 

Accessione  dello  Stato  indipendente  del  Congo  al- 
l'atto addizionale  alla  convenzione  postale  univer- 
sale del  1°  giugno  1878,  conohiuso  a  Lisbona  il 
21  marzo  1S85 »      97 


(o)  Il  Governo  di  Liberia  si  fece  rappresentare  alla  firma  della  conyenzione,  ma  non 
allo  scambio  delle  ratifiche. 
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XXII. 

1886,  ottobre   2,  Santiago. 

Protocollo  per  la  proroga  del  tribunale  arbitrale  italo- 
chileno Pag.   98 

(Firm.  Fé  —  Godoy). 

xxm. 
1886,  ottobre  6,  L'Aja. 

Trattato  d'amicizia  e  di  commercio  tra  l'Italia  e    la 

Repubblica  Sud-Africana  (Transvaal)         ....     »     101 

(Finn,  E.  Della  Croce  —  Beelaerts  vaii  Blokland). 

Annesso  :  Protocollo »     106 

(stesse  firme) 

XXIV. 

1886,  ottobre  20,  Chiasso. 

Processo  verbale  di  delimitazione  della  linea  di 
frontiera  italo-svizzera  presso  Chiasso      ....    »     108 

(Finn.  A.  Rossi  e  Perotti  —  G.  Koller  e  P.  Maselli). 
XXV. 

1886,  ottobre  27  e  29,  Roma. 

Denuncia,  da  parte  del  Brasile,  della  convenzione 
consolare  del  (i  agosto  1870 »    112 

(l'irm,  Lopez  Neto  —  Robilant|. 
XXVI. 

1880,  ottobre  27  e  30,  Berlino. 

Convenzione  per  l'organizzazione  dell'UlTlcio  centrale 
dcll'Assoriazione  geodetica  internazionale,  conchiusa 
fra  l'Italia,  l'Assia-Darmstadt,  l'Austria-Ungheria,  la 
città  di  Amburgo,  la  Bavieia,  il  Belgio,  il  Chile,  la 
Danimarca,  la  Francia,  la  Crccia,  il  Messico,  i  Paesi 
Bassi,  il  Portogallo,  la  Prussia,  la  Bumania,  la  Bussia, 
la  Sassonia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Siali  Uniti,  la 
Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera  ed  il  Wurlemberg  .     »     114 


IJNDICE  CRONOLOGICO  XI 

XXVII. 

1886,  dicembre  1°,  Parigi. 

Dichiarazione  sottoscritta  dall'Italia  e  dagli  altri  Stati 
firmatari  della  convenzione  del  14  marzo  1884,  per 
la  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini     .    Pag.    119 

XXVIII. 

1886,   dicembre  15  e  21,  Vienna. 

Denuncia,  da  parte  dell'Italia,  del  trattato  di  com- 
mercio e  di  navigazione  coli' Austria-Ungheria, 
del  27  dicemijre  1878 »    120 

(Fii~m.  Nigra  —  Kalnoky). 

XXIX. 

1886,  dicembre  15  e  16,  Parigi. 

Denuncia,  da  parte  dell'Italia,  del  trattato  di  com- 
mercio colla  Francia,  del  3  novembre  1881     .     .     »     123 

(Fi>»i.  L.  F.  Menabrea  —  Flourens). 
XXX. 

1886,  dicembre  28,  Roma. 

Dichiarazione  fra  l' Italia  e  la  Gran  Bretagna  per  la 
proroga  della  convenzione  del  30  novembre  1860 
sulla  proprietà  letteraria  ed  artistica »     125 

(Finn.  L.  Corti  —  Iddesleigh). 


XXXI. 

1887,  gennaio  5,  Santiago. 

Protocollo  per  prorogare  indefinitamente  il  tribunale 
arbitrale  italo-chileno »     129 

{Finn.  Fé  —  Francesco  Freire). 


XII  IiNDlCE  CRONOLOGICO 

XXXII. 

1887,  gennaio  15,  Roma. 

Adesione  del  Giappone  alla  dichiarazione  firmata  il 
16  aprile  1856  al  Congresso  di  Parigi,  per  regolare 
diversi  punti  del  diritto  naarittinio      ....     Pag.     130 

XXXIII. 

1887,  febbraio  15,  Santiago. 

Protocollo  per  la  soluzione  della  controversia  relativa 
al  reclamo  dei  possessori  italiani  di  certificati 
salnitreri  del  Perù »    131 

(Firm.  Fé  —  Francesco  Fraire). 

Annesso  :  Quadro  dei  certificati  salnitreri  spettanti 
a  sudditi  italiani,  che  il  Governo  del  Chile  pagherà, 
in  conformità  al  precedente  protocollo     ....    »    133 

(Stesse  firme) 

XXXIV, 

1887,  marzo  16,  Roma. 

Dichiarazione  scambiata  fra  l'Italia  e  la  Francia,  per 
facilitare  reciprocamente  alle  società  e  ditte  com- 
merciali dei  due  paesi  l'esercizio  e  la  rivendica- 
zione dei  loro  diritti  di  proprietà  industriale    .     .     »     138 

{Fimi.  Robilant  —  De  Mouy). 
XXXV. 

1887,  marzo  23,  Berna. 

Accessione  della  Runiania  e  dei  Paesi  Bassi  alla 
convenzione  di  Berna  del  15  maggio  1886  per 
l'unità  tecnica  delle  strade  ferrate »     140 

XXXVI. 

1887,  aprile  11,  Berna. 

Accessione  degli  Stati  Uniti  alla  convenzione  di  Parigi 
del  20  marzo  1883  per  la  protezione  della  proprietà 
industriale »     141 


INDICE  CRONOLOGICO  XIII 

XXXVII. 

1887,  maggio  27,  Berna. 

Accessione  del  territorio  di  Kamerun  alla  conven- 
zione postale  universale  del  1°  giugno  1878  e  al 
relativo  atto  addizionale  di  Lisbonadel21  marzo  1885  Pag.  142 

XXXVIII. 

1887,  maggio  27,  Bermi. 

Accessione  del  territorio  di  Kamerun  alla  conven- 
zione del  3  novembre  1880  per  lo  scambio  dei 
pacchi  postali,  e  al  relativo  atto  addizionale  di 
Lisbona  del  21  marzo  1885 »    143 

XXXIX. 

1887,  giugno  4,  Berna. 

Accessione  del  Salvador  all'Unione  postale  universale, 

e  a  tutti  gli  atti  ad  essa  relativi »    144 

XL. 

1887,  giugno  6  e  17,  Berna. 

Denuncia,  da  parte  dell'Italia,  del  trattato  di  com- 
mercio italo-svizzero  del  22  marzo  1883         -         »     146 

(Firm.  E.  di  Beccaria  —  Droz), 

XLI. 

1887,  giugno  15,  Schio  (Vicenza). 

Accordo  fra  il  Governo  italiano  e  il  Governo  austro- 
ungarico per  facilitare  la  circolazione  del  bestiame 
ed  il  transito  d'arti;  oli  agricoli  ed  industriali  fra 
il  Comune  italiano  di  Lastebasse  e  quelli  austriaci 
di  Folgaria,  Casotto  e  Pedemonte »    150 

(Fxrr>i.    Lampertico,    Braachini    Gustavo,    Adolfo    Covi  ed 
Eugenio    Giacou   —  Trentini,  Eduado  Sauter  e  Luigi  Marzari). 

XLII. 

1887,  giugno  23,  28  e  30,  Madrid. 

Proroga  sino  al  31  dicembre  1887  del  trattato  di 
commercio  e  navigazione  italo-spagnuolo  del  2 
giugno  1884 >    155 

(Fii-m.  Maffei  —  Moret}.        » 


XIV  INDICE   CRONOLOGICO 

XLIir. 

1887,  luglio  6,  Misurina  (Belluno). 

Processo  verbale  di  delimitazione  del  conilne  i(alo- 
austro-uiigarico  presso  Misurina,  nel  Comune  di 
Auronzo  (Belluno) Pag  158 

(Finn.    Leopoldo    Personelli    e    Angioletti   Gio.  Battista  — 
Carlo  di  Maurizio  de  Mohrenfeld  e  G.  O.  Brabetz). 

Annesso:  Atto  addizionale »    161 

(Finn.  Zandegiacorao  Giovanni^ 

XLIV. 

1887,  luglio  27,  Berna. 

Modificazione  dell'  art.  13  della  convenzione  interna- 
zionale del  'ì  novembre  1880  relativa  al  servizio 
dei  pacchi  postali »     162 

XLV. 

1887,  settembre  22  e  ottobre  30,  Managua-Roma. 

Denuncia,  da  parte  del  Nicaragua,  del  trattato  di 
commercio  e  di  navigazione  italo-nicaraguense  del 
6  marzo  1808 »     163 

{Finn.  Fedro  Gonzàles  —  F.  Crispi). 

XLVI. 

1887,  ottobre  4  e  22,  Berna-Roma. 

Dicliiarazione  scambiata  fra  il  Governo  italiano  ed  il 
Governo  svizzero  por  la  costruzione  del  secondo 
binario  sulle  due  vie  d'accesso  alla  grande  galleria 
del   Gottardo ^>     165 

(Fimi.  Droz  —  1-".  Crispi), 

XLVII. 

1887,  novembre  25,  Berna. 

Accessione;    della    .Nuo\;i    Guinea    all'Unione  postale 

iiniveisale »     168 


l\d;ce  cronologico  xv 

XLVIII. 

1887,  dicembre  7,  Roma. 

Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia 
e  l'Austria-Ungheria Pag.  169 

(Fimi.  F.  Crispi,  V.  Ellena,  Luzzatti  e  Branca  —  De  Bruck). 

Tariffa  A  (Dazi  all'entrata  in  Italia) »     187 

Tariffa  B  (Dazi  all'entrata  in  Austria-Ungheria)    .     .     »     190 
Annesso  I  :  Articolo  addizionale »    194 

(stesse  firme) 

Annesso  il:  Cartello  doganale »     198 

Annesso  III:  Protocollo  finale        »    206 

(stesse  firme) 

Annesso  IV:  Protocollo »    228 

{Firm.  Crispi  —  V.  Bruck) . 

Annesso  V:  Scambio  di  note  fra  l'Ambasciatore 
d'Austria-Ungheria  in  Roma,  ed  il  Ministro  degli 
affari  esteri  d'  Italia >    229 

(Stesse  firme). 

XL1X. 

1887,  dicembre  7,  Roma. 

Convenzione  fra  l'Italia  e  1' Austria-Ungheria  per  la 
tutela  contro  le  epizoozie »    233 

(Firin.  F.  Crispi,  V.  EUena,  Luzzatti  e  Branca  —  De  Bruck). 

L. 

1887,  dicembre  29,  Roma. 

Protocollo  per  i)rorogare  fino  al  1"  marzo  18S8  il  trat- 
tato di  commercio  fra  l'Italia  e  la  Svizzera,  del  22 
marzo  1883 »    242 

{Finn.  F.  Crispi  —  S.  Bav  er) . 

LI. 

1887,  dicembre  29,  Roma. 

Protocollo  per  prorogare  fino  al  l"  marzo  1888  il  trat- 
tato di  commercio  fi'a  l'Italia  e  la  Francia,  del  3 
novembre  1881 »    243 

(Ft/-»i.  F.  Crispi  —  De  Moiiy). 


XVI  INDICE   CRONOLOGICO 

LII. 

1887,  dicembre  29,  Rom:i. 

Protocollo  per  prorogare  tino  al  I<»  marzo  1888  il  trat- 
tato di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia  e 
la  Spagna,  del  2  giugno  1884 Pag.  244 

{Fimi  F.  Crispi  —  De   Rascon). 

LUI. 

1887,  dicembre  31,  A'^ienna. 

Dichiarazione  per  prorogare  fino  al  30  giugno  1888, 
la  convenzione  per  la  tutela  della  proprietà  lette- 
raria, scientifica  ed  artistica,  fra  la  Sardegna  e  l'Au- 
stria, del  22  maggio  1840 »    245 

(Ftrm.    Nigra  —  Kilnoky). 


LIV. 

1888,  gennaio  5,  Berna. 

Accessione  della  Norvegia  all'accoido  di  Lisbona  del 
21  marzo  1885,  relativo  al  servizio  postale  delle 
riscossioni  delle  cambiali  ed  effetti  di  commercio 
(service  des  recouvremenls) »    249 

LV.  • 

1888,  gennaio  5  e  13. 

Accessione  dell'Italia  alla  convenzione  antifilosserica 
internazionale  di  Berna  del  3  novembre  1881  .    .    »    250 

(/•■i>»i.  Fu  ~  Hcrtenstcinl. 

Aìutcssu  I  :  Convenzione  antifilosserica  internazio- 
nale di  Berna  del  3  novembre  1881 »    251 

{l'irm.  D'Ottenftìls,  Do  Prctis,  Emidi  -  Ve  Boeder  e  Wijy- 
mann  -  E.  Arago  e  Maxime  Cornu  -  V.  d'Ernst,    de  Villar 
d'Alien  o  Rodrit;ucs  Du  Moraes  -  L.  Ruc.lionnet  e  V.  Patio). 

Aiiiies.su  11:  Protocollo  finale »    258 

(Stu98«  Arme). 


INDICE  CRONOLOGICO  XVII 

LVI. 

1888,  gennaio  20,  Berna. 

Accessione  del  Belgio  alla  convenzione  di  Berna  del 
15  maggio  1886,  per  l'unilà  tecnica  delle  strade 
fonate  e  per  !a  chiusura  dei  carri  ferroviari  vin- 
colali a  dogana Fay.    261 

LVII. 

1888,  gennaio  26,  Madrid. 

Proposizione  del  Governo  spngnuoio  come  mediatore 
nelle  questioni  pendi^nti  fra  il  Governo  d'Italia  e 
quello  del'a  Colombia,  pei  d;inni  softerti  dai  sud- 
diti italiani,  nei  fatti  avvenuti  nello  Stato  del  Cauca     »     263 

(Fimi.  Segi^miindo  Moret). 

LVIII. 

1888,  febbraio  26,  Roma. 

Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l' Italia 
e  la  Spagna »    278 

(Finn.  F.  Crispi  —  Je  Rascon). 

TarilT.i  A   (Dazi  all'entrata  in  Italia) »     287 

Tariffa  B   (Dazi  all'entrata  in  Ispagna) »    288 

Annesso  :  Protocollo »    290 

(Stesse  firme). 

LIX. 

1888,  febbraio  29,  Roma. 

Convenzione  commerciale  fra  l'Italia  e  la  Svizzera    .     »     291 

[Fiì-m.  F.  Crispi  —  Bavier). 

LX. 

1888,  aprile  24,  Berna. 

Accessione  della  Tunisia  all'Unione  postale  universale  .     »     2di 

LXI. 

1888,  aprile  28,  Berna. 

Accessione  del  territorio  dell'Africa  del  sud-ovest  al- 
l'Unione postale  universale »    295 


XVia  INDICE  CRONOLOGICO 

LXII. 

1888,  maggio  4,  Berna. 

Accessione   delle   isole   Marschall  all'  Unione  postale 

universale J*a(/.   295 

LXin. 
4888,  maggio  7,  Berna. 

Accessione  del  territorio  di  Togo  (Africa  occidentale) 
all'Unione  postale  universale  e  all'accordo  di  Parigi 
del  3  novembre.  1880  per  lo  scambio  dei  pacchi 
postali »     297 

LXIV. 

1888,  maggio  9  e  11,  Managua. 

Proroga  di  sei  mesi  del  trattato  di  commercio  e  di 
navigazione  del  6  maggio  1868  fra  l' Italia  ed  il 
Nicaragua »     298 

{Finn.  R.  Magliano  —  Adriano  Zavala). 
LXV. 

4888,  maggio  IG,  Atene. 

Denuncia,  da  parte  della  Grecia,  del  trattato  di  com- 
mercio e  di  navigazione  del -^  nONembie  187/"     .     »     30i 

(Fimi.  TcntoKy). 

LWi. 

1888,  maggio  22  e  25,  Roma-Parigi. 

Adesiano  dell' 11. dia  al  regolamento  concertalo  fra  i 
rapprcsenlant'  csteii  presso  il  GnAerno  del  Siam 
ed  i  delegati  siamesi,  per  la  vendila  noi  Siam  delle 
bevande  alcool  che »    302 

iFirni,  h'.  Crispi  —  Phya-    rai  Kosa, . 

J7ìHesso  :  Regolamento  (The  excise  law  of  1249)    .     »    30i 


INDICE  CRONOLOGICO  XIX 

LXVir. 

1888,  maggio  23,  Berna. 

Accessione  della  Rumania  alla  convenzione  di  Parigi 
del  3  novembre  1880  per  lo  scùmbio  dei  pacchi 
postali Pag.   323 

Lxvin. 
1888,  giugno  9  e  24,  Vienna. 

Proroga,  fino  al  31  dicembre.  Ì88S,  della  convenzione 
del  22  maggio  1810  fra  la  Siirdegna  e  l'Austria, 
per  la  protezione  della  proprietà  letteraria  ed  arti- 
stica      »     324 

{Finn.  M.  Pasetti  —  Nigra). 
LXIX. 

i888,  giugno  28,  Berna. 

Convenzione  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  la  reciproca 
ammissione  del  personale  sanitario  nei  distretti  di 
frontiera »     327 

(Fimi.  A.  Peiroleri  —  Droz). 

LXX. 

1888,  luglio  10,  Berna. 

Accessione  del  Granducato  di  Lussemburgo  all'Unione 
internazionale  per  la  protezione  delle  opere  arti- 
stiche e  letterarie »    330 

LXXI. 

1888,  agosto  3,  Berna. 

Accessione  delle  Colonie  olandesi  delle  Indie  orientali 
alla  convenzione  del  20  marzo  1883  per  la  prote- 
zione della  proprietà  industriale »     331 

LXXil. 

1888,  settembre  17  e  ottobre  15,  Vienna. 

Scambio  di  note  fra  la  R.  Ambasciata  a  Vienna  ed 
il    Ministero    degli    alTari  esteri    austro-ungarico. 


XX  ind:ce  cronologico 

per  accordare  reciprocamente  l'ammissione  tempo- 
ranea in  fraiclìigia  di  dazio  dei  cereali  destinati 
alla  macinazione Pag.     332 

LXXIII. 

1888,  settembre  29  e  ottobre  9,  Pechino. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Cina  relativo  al  rilascio  dei 

passaporti  pei  missionari  cattolici  italiani.    ...»    336 

(Fir.    Ferd.  De    Luca    —    Il  Frinciiio    eJ    i    Ministri    del 
Tsung-li  Yamen]. 

LXXLV. 

1888,  ottobre  9,  Roma. 

Adesione  delle  Compagnie  Spcuiish  nalioiial  subma- 
rine tclegraiìk  e  ìVesl-Africati  lelegraph  alla  con- 
venzione telegrafica  internazionale  dar22  luglio  1875    »    340 

LXXV. 

1888,  ottobre  10,  Roma. 

Accessione  del  Lussemburgo  alla  convenziono  di  Gi- 
nevra del  22  agosto  1864,  per  il  miglioramento 
delle  condizioni  dei  militari  l'oriti  in    giici'ia     .     .     »     341 

LXXVI. 

1888,  ottobre  29,  Costantinopoli. 

Convenzione  fra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia, 
la  Germania,  la  Gian  Bretagna,  i  Paesi  Bassi,  la 
lUissia,  la  Spagna  e  la  Turchia,  per  la  libt'i'a  mivi- 
gazione  del  Canale  di   Suez »     342 

iFirtii,  A.  Tìlanc —  Railowitz  —  Calice  —  Migaol  Flore?. 
}  fJareia  —  IC.  Je  Monteliello  —  W.  A.  White  —  Oust.  Keua 
—  -Nelidow  —  M.  Said). 

LXXVII. 

1888,  novembre  4,  Roma, 

Accessione  dell'Argenlina  alla  convenzione  telegrafica 

internazionale  del  22  luglio  1875 »    350 


INDICE  CRONOLOGLGO  XXI 

LXXVIII. 

1888,  novembre  26  e  dicembre  22,  Pechino. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Cina,  per  la  tutela  degl' in- 
teressi delle  missioni  cattoliche  italiane  nell'Impero 
e  la  vidimazione  dei  passaporti  dei  missionari  ad 
esse  appartenenti Pag.    351 

(Firm.  Ferdinando  De  Luca  —  Il  Principe  Ch-ing  ed  i  Mini- 
stri del  Tsung-li  Yamen). 

LXXIX. 

1888,  novembre  28,  Atene. 

Accordo  fra  l' Italia  e  la  Grecia  per  lo  scambio  dei 
pacchi  postaU »     355 

(Finn.  Fé  —  A.  Kasasis). 

LXXX. 

1888,  dicembre  8,  Parigi. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Francia  pei'  la  interpreta- 
zione dell'  art.  V  delia  convenzione  consolare  del 
26  luglio  1SG2,  relativo  all'inviolabilità  degli  archivi 
consolari »    357 

(Firm.  L.  F.  Menabrea  —  R.  Goljlet>. 
LXXXI. 

1888,  dicembre  15  e  28,  Roma-Malta. 

Accordo  fra  l'Amministrazione  postale  italiana  e  quella 

di  Malta,  per  lo  scambio  dei  vaglia  postali      .    .    »    359 

(Finn.  G.  B.  Tautesio  —  Mjlok). 

LXXXII. 

1888,  dicembre  27,  Vienna. 

Dichiarazione  scambiata  fra  l' Italia  e  l'Austria-Unglie- 
ria  per  prorogare  nuovamente,  lino  al  1°  luglio 
1889,  la  convenzione  per  la  proprietà  letteraria  ed 
artistica  del  2Z  maggio  18 10 »    372 

(Finn.  Nigra  —  Kdlnoky). 


XXII  INDICE   CRONOLOGICO 

LXXXIII. 

IcSSS,  dicembre  31  e  10  gennaio  1889,  Roma. 

Denuncia,  da  parte  del  Perù,  della  convenzione  di 
estradizione  del  21  agosto   1870 Pag.    373 

(F'vm,  Jose  F.  Canevaro  —  F.  Crispi). 

APPENDICE 

1884,  marzo  14,  Parigi. 

Convenzione  per  la  protezione  dei  cavi  telegrafici 
soilomaiinijConchiusalVa  l'Italia,  l'Austria-Ungheria, 
l'Argentina,  il  Belgio,  il  Brasilo,  la  Colombia,  la 
Costarica,  la  Daniniai-ca,  la  Francia,  la  Gerniania,  la 
Gran  Bretagna,  la  Grecia,  il  Guatemala,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo,  laRumania, 
la  Russia,  il  Salvador,  il  San  Domingo,  la  Scandi- 
navia, la  Serbia,  la  Si)agna,  gli  Stati-Uniti,  la  Tur- 
chia e  l'Uruguay »     377 

(Fimi.  Menabrea  —  Hohenlohe  —  M.  Balcaivo  —  Lartis- 
las,  Comto  Iloyos  —  Heyens  e  Léopnldo  Orbaa  —  Baron  d'I- 
tajubà  —  Leon  Soin;!éa  —  Emanuel  de  Almeda —  Moltke  Ilvit- 
leldt  —  Manuel  Silvela  —  L.-P.  Morton  e  Henry  Vignaud  — 
José  G  Ti-iana  —  Jules  Ferry  e  A.  Cochery  —  Lyons  —  Cri- 
santo  Medina  —  Maurocordato  —  Essad  —  Baron  de  Zuylen 
do  Nyevelt  —  t^azaro  Aga  —  F.  D' Azevedo —  Odobesco  — 
Prince  Orioli  —  J.  M.  Torres-Caìcedo  —  J.  Marinovitcli  —  G. 
Sibberii  —  Juan  J.  Diaz). 

Annesso  I:  Articolo  addizionale »     387 

(stesse  fu'ine) 

Annesso  II  :  Dichiarazione >^     389 

(stesso  firme 

AGGIUNTA    all' ELENCO  DEGLI  ACCORDI  Ira  l'Itulia  ed 

altri  Slati  per  lo  scambio  delle  rispettive  pubblicazioni  .     »    391 
(Argentina,  Badcn,  Sassonia,  Wurtcraborg). 

1880,  mai'/o  15,  Bruxelles. 

Convenzione  fra  l'Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  il  Porto- 
gallo, la  Serbia,  la  Spagna,    gli    Slati    Uniti    e    lii 


INDICE   CRONOLOG!CO  XXHI 

Svizzera,  relativa  allo  scambio  dei  documenti  ufTì- 

ciali  e  delie  pubblicazioni  scieniiliche  e  letterarie.  Pag.  395 

(Finn.  Maffei  —  Prince  de  Caraman  e  Chevalier  de  Mo- 
reau  —  Cnmte  de  Villeneuve  —  José  M.  de  Tavira  —  Lambert 
Tree  —  Barone  de  Sant'Anna  —  J.  Maricovitch.  —  Alplionse 
Rivierj. 

1886,  marzo  15,  Bruxelles. 

Convenzione  fra  l'Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  il  Por- 
togallo, la  Serbia,  la  Spagna  e  gli  Stati  Uniti,  per 
assicurarsi  lo  scambio  immedfato  del  giornale 
uflìciale  e  degli  annali  e    documenti    parlamentari     »    398 

{Finn.  Maffei  —  Prince  de  Carman  e  Comte  de  Villeneuve 

—  Chpvalier  i\f  Moreau  —  José  M.  de  Tavira  —  Lambert  Tree 

—  Baron  de  Sant'Anna  --  J.  Marinovitcth). 

INDICE  ANALITICO  dei  trai  tati  e  delle  convenzioni  con- 
tenuti in  questo  volume,  per  ordine  alfabetico 
degli  Stali  ai  quali  si  riferiscono »     401 

INDICE   PER    MATERIE »     455 


lEATTATI  E  CONVENZIONI 


1886 


ITALIA  E  VARI    STATI 


I. 

1886,  febbraio  19. 
BERNA. 

Deiiicia  da  parte  Jella  Repulljlica  ilell'Efiuatoro,  della  convenzione  di  Berna 
del  20  MFzo  1883  per  la  protezione  della  proprietà  iDdiistriale/*^ 

Con  nota  in  data  del  19  febbraio  1886,  il  Consiglio 
federale  elvetico  ha  partecipato  alle  Potenze  fir- 
Tìiatarie,  la  denuncia,  a  partire  dal  26  dicembre 
1886,  fatta  dalla  Repubblica  dell'Equatore,  in  data 
del  26  dicembre  1885,'^^^  della  coìivenzione  interna- 
zionale di  Berna  del  20  marzo  1883,  per  la  pro- 
tezione della  proprietà  industriale. 


(a)  Vedi  a  pag.  152  e  166  del  voi.  IX  di  questa  Raccolta. 
{ì>)  Sotto  tale  data  questa  denuncia  è  ;^ià  stata  stampata  nel  volu- 
me X  di  questa  Raccolta,  a  pag.  747. 
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II. 

1886,  aprile  1.» 
BERNA. 

Deiìiiiioia  (la  parte  della  Rumania  dell'accordo  del  1°  giugno  1818 
coDceriieute  lo  scambio  delle  lettere  con  valori  dicliiarati,*"^ 

Con  nota  del  1°  aprile  1886,  il  Consiglio  federale 
elvetico  ha  partecipato  alle  Potenze  firmatarie  la 
denuncia,  a  partire  dal  1°  aprile  1887 ,  fatta  dalla 
Rumania,  in  data  dell' 8/20  marzo  1886 ,  de  ir  ac- 
cordo internazionale  di  Parigi,  del  P  giugno  1878, 
relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  dichiarazione 
di  valore. 


(0)  Vedi  a  pag.  351  del  volume  vi  della  presente  Raccolta. 
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III. 

1886,  aprile  1." 
BERNA. 

Deiiuiicia  à  parte  della  Rumania  élla  coiivenzioiie  del  3  noYcmke  1880 
coucerneiite  lo  scamljio  dei  paccliì  postali  senza  dicliiarazionc  di  valore/'"^ 

Con  nota  del  1°  aprile  1886,  il  Co^nsiglio  federale 
elcetico  ha  partecipato  alle  Potenze  firmatarie,  la 
denuncia,  a  partire  dal  P  aprile  1887,  fatta  dalla 
Ru/niania,  in  data  deir8/20  marzo  1886,  della  con- 
venzi07ie  internazionale  di  Parigi,  del  3  novembre 
ISSO,  relativa  allo  scanibio  dei  pacchi  postali,  senza 
dichiarazione  di  valore. 


{a)  Vedi  a  pag.  130  del  volume  vm  della  presenta  Raccolta. 
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IV. 

1886,  aprile   30. 
ROMA. 

Dicliiarazioue  fra  l' Italia  r  la  Fraiiria  per  \\mmm  fiBoal  30  giugno  188^^ 
la  convenzione  di  navigazione  ilei  lo  giugno  1862/''^  col  mantenimento 
dell'atlnale  regime  rignardo  alla  pesca  del  corallo  ed  ai  piroscafi  postali. 

Elitre  les  soussignés,  à  ce  dùmeiit  autorisés,  il  a  été 
convenu  que  la  convention  de  navigation  dii  13  juiii 
1862  cntre  l'Italie  et  la  France,  le  regime  de  la  pèche 
du  corail  en  Algerie  et  le  traitement  réciproquement 
accordé  aux  bàtimeuts  chargés  du  service  postai,  sont 
maintenus  en  vigueur  jusqu'aii  30  juin  1886,  la  sitiia- 
tion  continuant  ainsi  à  ótre  réglée,  en  ces  matières, 
entre  les  deux  Etats,  d'après  la  teneur  des  notes 
échangées  entre  l'Ambassade  d'Italie  à  Paris  et  le 
Ministèro  des  afiaires  étrangères  de  France,  sous  les 
dates  du  3  et  7  jnillet  1884  ^>'\  28  février  et  l®^'  mars 
1885.  ^'•) 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  appose  à  la  pre- 


fa)  Vedi  a  pag.  97  del  voi.  I  di  (luesta  Uaccolta. 

[b)  Vedi  a  paj^.  196  del  voi.  X  di  <iuesia  Raccolta. 

e)  Vedi  nell'Appendice  d(^l  voi.  X  di  questa  Raccolta  (pag.  837).. 
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sente  déclaration  leiir  signature  et  Font  munie  de  lem*       1886 

cachet.  30  aprile. 

Fait,  en  doublé  exemplaire,  à  Rome,  le  30  avril  1886. 

Le  Minislre  des  affaires  étrangéres         L'Ambassadeur  de  France 
de  S.M.  le  Roì  d'Italie  (L.    S.)   ALBERT  DecRAIS. 

(L.    S.)    C.    ROBILANT. 

Questa  proroga  è  stata,  autorizzata  con  r.  de- 
creto n.  3852  (serie  3^J  del  30  aprile  1886, (''^  con- 
vertito in  legge  il  30  giugno  1886,  legge  n.  3938 
(serie  3^)S^) 


(a)  Il  testo  di  cxuesto  decreto  é  il  seguente: 

Art.  1. — È  autorizzata  la  proroga  Imo  ai  30  giugno  1886,  della  con- 
•venzione  di  navigazione  del  13  giugno  1862  fra  l'Italia  e  la  Francia,  col 
mantenimento  durante  lo  stesso  periodo,  dell'attuale  traltanaento  per 
la  pesca  del  corallo  in  Algeria. 

Art.- 2.  —  È  pure  autorizzata  la  proroga,  durame  lo  stesso  periodo 
con  obbligo  di  reciprocità,  del  trattamento  finora  accordato  in  materia 
di  tasse  marittime  ai  piroscati  francesi  incaricati  del  servizio  postale, 
con  facoltà  di  estenderlo  anche  a  benefìzio  dei  legni  postali  italiani  o  di 
altre  nazioni  nelle  identiche  condizioni.  Per  le  visite  a  bordo  saranno 
prese  d'accordo  le  disposizioni  opportune  perchè  le  medesime  vengano 
eseguite  in  modo  conveniente  alla  celerità  ed  alia  regolarità  delle  co- 
municazioni postali. 

Art.  3.  —  Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere 
convertito  in  legge. 

(b)  Vedi  a  pag.  45  di  questo  volume. 


!0  ITALIA  E  SVÌZZERA 


Y. 

1886,  raa-gio  1." 

ROMA. 

Dioliiarazioite  fra  Ut  alia  e  la  Svizzera,  per  lo  scamljio  degli  alti 
Ài  stato  civile. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  et  le 
Conseil  federai  de  la  Confédération  suisse,  désirant 
assurer  dans  les  deiix  pays  la  tenue  régulière  des 
régistres  de  l'état  civil,  par  la  communication  réci- 
proque  des  actes  intéressant  l'état  civil  de  leurs  res- 
sortissants  respectifs,  s'engagent  à  se  délivrer  réci- 
proquement,  aux  époques  déterminées  et  saiis  frais, 
des  expéditions  dùraent  légalisées  des  actes  de  naissance, 
des  actes  de  mariage  et  des  actes  de  décès,  dressés 
sur  leur  territoire  et  concernant  des  citoyens  de  l'autre 
Etat. 

Les  offìciers  de  l'état  civil  en  Italie  et  en  Suisse 
seront  en  outre  tenus  de  se  donner  mutuellement  avis, 
par  la  voie  diplomatique,  des  reconnaissanccs  et  des 
légitimations  d'enfants  naturels,  dont  ils  auraient  lieu, 
d'après  la  législation  du  pays  respectif,  d'opérer  l'ins- 
cription  dans  les  régistres  de  l'état  civil  et  qui  con- 
cerneraient  des  citoyens  de  l'autre  pays. 

Tous  les  trois  mois  les  expéditions  des  dits  actes, 
dressés  pendant  le  trimestre  jìrécédent,  seront  remises 
par  le  Gouvernement  italicn  à  la  Légation  suisse  à 
Rome  et  par  le  Conseil  federai  suisse  à  la  Légation 
d'Italie  à  Berne. 
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Lorsqu'il   s'agit   de  mariage   entre   deux    personnes      1886 
appartenant  à  deux  Communes   différentes   de   l'autre   i**  maggio 
Etat,  l'acte  de  mariage  v  rélatif  devra  en  ètre  expédié 
en  doublé. 

Il  est  expressément  entendu  que  la  délivrance  ou 
l'acceptation  des  expéditions  des  dits  actes  ne  préjugera 
pas  les  questions  de  nationalité. 

Les  actes  de  l'état  civil  demandés  de  part  et  d'autre 
à  la  requète  de  particuliers  non  pourvus  d'un  certificat 
d'indigence,  resteront  soumis  au  paiement  des  droits 
exigibles  dans  cliacun  des  deux  pays,  liormis  le  cas  où 
la  nécessité  de  les  demander  à  l'autre  part  serait  la 
conséquence  de  quelque  omission  ou  retard  dans  les 
envois  réguliers  qui  doivent  ètre  faits  d'office,  en  con- 
formité  du  présent  accord. 

La  présente  déclaration  remplacera  celle  échangée 
entre  les  deux  Gouvernements  le  l^''-9  septembre  1870'"' 
et  sortirà  ses  efFets  à  partir  du  1^'"  juillet  1886. 

En  foi  de  quoi,  le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi 
d'Italie  donne  la  présente  déclaration,  qui  sera  échan- 
gée contre  une  déclaration  analogue  du  Conseil  federai 
de  la  Confédération  suisse. 

Fait  k  Rome,  le  1"  mai  1886. 

Ah  nom  du  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie 
Le  Ministre  des  affaires  étrangères 

C.    ROBILANT. 

//  fesio  della  dichiarazione  del  Governo  federale 
elvetico,  firmata  dal  Presidente  della  Confedera- 
zione, è  letteralmente  identico,  e  porta  la  data 
deirii  maggio  1886.  —  Le  due  dichiarazioni  ven- 
nero scambiate  a  Berna  il  14  Tnaggio  1880.  — 
Esecuzione  per  regio  decreto  :  Roma,  30  maggio 
1886,  n.  3923  (serie  5»;. 


(a)  Vedi  a  pag.  114  del  volume  IV  di  questa  Raccolta. 
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VI. 

1886,  maggio  13. 

ROMA. 

R.  (Icorelo  n.  MI  (serie  V)  die  stabilisce  le  pene  e  la  relativa  procedura 
per  il  reato  di  tratta  di  scliiavi  coiDinesso  Della  colonia  di  Assai). 

Questo  regio  decreto,  che  si  riferisce  alla  di- 
chiarazione firììiata  in  Cairo  il  21  dicembre  1885, 
colla  quale  il  Governo  del  Re  ha  aderito  alla  con- 
venzione del  4  agosto  1877  fra  la  Gran  Bretagna 
e  V  Egitto,  per  la  soppressione  della  tratta  degli 
schiavi,  è  pubblicato  a  pag,  743  del  volume  X  della 
presente  Raccolta,  di  seguito  alla  dichiarazione 
predetta. 
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VII. 

1S8G,  maggio  15. 
BERNA. 


Accordo  fra  l'Italia,  Fliistria-lJiiglieria,  la  Francia,  la  (jcriiiaiiia,e  la  Svizzera 
relativo  alla  cliiiisura  dei  carri  ferroviari  viocoiati  a  dogana. 


{a) 


Les  Délégués  des  GouverDements  de  l'Italie,  de  l'Alle- 
magne,  de  l'Autriclie,  de  la  France,  de  la  Hongrie 
et  de  la  Suisse,  qui  ont  pris  part  à  la  conférence  oii- 
verte  à  Berne  le  10  mai  1886,  en  vue  de  s'entendre 
sur  les  dispositions  de  sùreté  qiie  doivent  présenter  au 
point  de  vue  des  douanes  les  wagons  servant  aux 
transports  à  effectuer  par  chemins  de  fer,  savoir  : 

Monsieur  l'ingénieur  Gabriel  Bussi,  Inspecteur  royal 
supérieur  des  chemins  de  fer,  et 

Monsieur  Emile  Gliiglione,  Directeur  des  douanes, 
délégués  du  Gouvernement  royal  italien  ; 

Monsieur  Streckert  ,  Conseiller  supérieur  intime , 
membre  de  l'Office  imperiai  des  cliemins  de  fer,  et 

Monsieur  Triest,  Conseiller  intime,  plénipotentiaire 
de  l'Empire  pour  les  douanes  et  les  impòts,  Commis- 
saire  de  l'administration  des  douanes, 

délégués  du  Gouvernement  imperiai  allemand  ; 


{a)  A  questo  accordo  hanno  più  tardi  aderito  la  Rumania,  i  Paesi 
Bassi,  ed  il  Belgio,  quest'ultimo  con  alcune  riserve.  Tali  adesioni  ci 
furono  notificate  dalla  Confederazione  svizzera,  con  nota  23  marzo  1SS7 
per  la  Rumania  ed  i  Paesi  Bassi  (vedi  Indice  di  questo  volume)  e  con 
nota  del  20  gennaio  1S8S,  pel  Belgio. 
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1886  Monsieiir   Francois   Kamper,  Conseiller   d'Etat   im- 

15  maggio    périal  et   royal,  Inspecteiir    en    chef  de    l'Inspection 
generale  i.  et  r.  des  chemins  de  fer  autrichiens, 
délégué  du  Gouvernement  i.  et  r.  autrichien; 

Monsieur  le  sénateur  Cuvinot,  et 

^Nlonsieur  Liiuj-t,  Inspecteur  general  des  mines,  Di- 
recteur  de  l'Ecole  supérieure  des  mines,  tous  deux 
membres  du  Comité  de  l'exploitation  technique  des 
chemins  de  fer,  et 

Monsieur  Desgranges,  Inspecteur  des  douanes, 
délégués  du  Gouvernement  de  la  République  fran- 
Qaise  ; 

Monsieur  Louis  Kovàcs,  Inspecteur  à  l'Inspectorat 
rovai  des  chemins  de  fer  hongrois, 

délégué  du  Gouvernement  royal  hongrois; 

Monsieur  Ernest  Dapples,  Inspecteur  technique  fe- 
derai des  chemins  de  fer  suisse,  et 

Monsieur  Albert  Meyer,  Directeur  general  des  péages 
fédéraux  suisses, 

délégués  du  Conseil  federai  suisse, 

se  sont  réunis  aujourd'hui  en  séance  de  clòture,  sous 
la  présidence  de 

Monsieur  le  Conseiller  federai  Welti, 

et  sont  convenus,  sauf  ratification  de  leurs  Gouverne- 
ments,  des  dispositions  suivantes  : 

Article  I. 
A.  Dispositions  générales. 

Les  wagons  et  compartiments  de  wagons  employés 
pour  le  transport  des  marchandises  et  des  bagages 
soumis  à  la  donane  doivent  ètre  construits  en  vue 
d'une  fermeture  facile  et  sùre,  afìn  d'empècher  que 
les  marchandises  ou  bagages  enfermés  dans  l'espace  de 


ITALIA   E   VARI    STATI  15 

chargement  ne  puissent  ètre  enlevés  oii  échangés  sans       1886 
effraction   oii    sans    qn'il  reste  de    ce  fait   des   traces    i5  maggio 
visibles. 

Il  ne  doit  se  trouver  dans  les  wagons  ou  compar- 
timents  de  wagons  de  ce  genre  auciin  espace  cache 
ou  difficile  à  décoiivrir  pouvant  contenir  des  marclian- 
dises  ou  des  bagages. 

Chaque  wagon  doit  porter  sur  ses  deux  longs  còtés 
l'indication  de  son  propriétaire  et  un  numero.  Pour 
les  wagons  contenant  plusieurs  compartiments  distincts, 
chacun  de  ces  derniers  doit  ètre  désigné  par  une  lettre. 


B.  Dispositions  spéciales. 

Pour  garantir  la  sùreté  de  la  fermeture  de  ces 
wagons,  ceux-ci  devront  satisfaire  aux  conditions  sui- 
vantes : 

1.  Caisse  des  loagons.  Les  parois  latérales,  le  plan- 
cher,  le  toit  et  toutes  les  parties  du  wagon  qui 
forinent  le  compartiment  destine  aux  marchandises 
ou  aux  bagages  doivent  ètre  fìxés  de  fagon  qu'il  soit 
impossible  de  l'extérieur  de  les  détacher  et  de  les 
remettre  en  place,  sans  qu'il  en  reste  des  traces  vi- 
sibles. 

Toutes  ces  parties  doivent  ètre  en  bon  état. 

Les  avaries  éventuelles  des  parois  des  wagons  ne 
pourront  rendre  ces  véliicules  impropres  à  un  trans- 
port  ultérieur,  que  dans  le  cas  où  l'on  pourrait  craindre 
que  les  ouvertures  résultant  de  ces  avaries  permettent 
d'avoir  accès  au  cliargement  du  wagon. 

2.  Vide  entre  les portes  roulantes  et  les  parois  des 
wagons.  L'espace  vide  entre  les  portes  roulantes  fer- 
mées  et  la  caisse  des  wagons  couverts  ne  devra  dans 
aucun   cas  dépasser  le  maximum  de  20  millimètres. 
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1886  3.   Appaiceli  de  fermetwre   des  portes  roulantes. 

15  maggio  Chaque  porte  roiilante  de  wagon  devra  ètre  munie 
d'un  crochet  à  piton  oii  d'un  autre  mode  de  fermeture 
offrant  la  mème  sécurité. 

La  fixation  de  ces  appareils  de  fermeture  doit  ètre 
telle  que,  les  portes  étant  fermées,  ils  ne  puissent 
ètre  enlevés,  sans  qu'on  emploie  la  violence  et  qu'il  en 
reste  des  traces  visibles. 

4.  Pitoiis  de  fermeture  douanière.  Les  portes  rou- 
lantes, les  portes  à  vantaux,  les  portes  des  parois  de 
tète,  en  un  mot  toutes  les  portes  utilisables  des  wa- 
gons  couverts  devront  ètre  pourvues  de  pitons  ayant, 
dans  oeuvre,  un  diamètre  d'au  moins  15  millimètres, 
ou  d'autres  pièces  de  fermeture  permettant  d'intro- 
duire  les  cadenas  douaniers  et  les  plombs  douaniers,  de 
fagon  qu'il  soit  impossible  d'ouvrir  les  portes  sans  violer 
la  fermeture  douanière. 

Ces  pitons  ou  autres  pièces  de  fermeture  douanière 
devront  ètre  fixés  aux  wagons  au  moj-en  de  rivets,  ou 
de  boulons  dont  l'ócrou  soit  tourné  en  dedans  ou  ne 
soit  pas  accessible  une  fois  la  porte  fermóe. 

Les  dispositions  qui  précèdent  seront  rigoureusement 
applicables  cinq  ans  après  la  ratification  des  présentes. 
Jusqu'à  roxpiralion  de  ce  délai,  on  tolércra  récipro- 
quement  l'emploi  de  plombs  douaniers  ou  de  cadenas 
douaniers. 

5.  Fermeture  de  sureté  des;  portes  roulantes.  La 
partie  inférieure  de  la  porte  doit  ètre  munie  d'un  appa- 
reil  de  sùreté  destine  à  rendre  impossible  l'enlèvement 
de  la  porte  roulante,  hors  du  rail  sur  lequel  elle  se 
meut. 

Cet  appareil  peut  consister,  par  exemple,  en  un 
crochet  qui,  lorsque  la  porte  est  fermue,  se  trouve 
engagé  dans  un  piton  rive  sur  le  rail,  ou  en  un  pro- 
longement  de  la  ferrure  dii  montant  de  la  porte  jusquo 
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sous  la  tète  dii  rail  ou  sous  le  rail  lui-mème,  ou  en  1886 
une  cornière  ou  un  étrier,  rivés  sur  le  rail,  etc.  Par  làmaugD 
exception,  l'appareil  de  sùreté  peut  consister  en  une 
ferrure  à  trous  qui  permette  dès  maintenant  l'emploi 
des  plombs  douanier.s  et,  à  l'expiration  da  délai  de 
€inq  années  fixé  sous  le  numero  précédent,  l'emploi 
des  cadenas  douaniers  et  des  plombs  douaniers.  Les 
porte-galets  devront  ètre  fixés  de  fagon  à  ne  pouvoir 
étre  enlevés  sans  effraction. 

6.  Rails  des  porfes  roidantes.  Les  rails  des  portes 
roulantes  devront  ètre  rivés  sur  au  moins  deux  de  leurs 
supports.  Ces  derniers  devront  eux-mèmes  ètre  fixés  à 
la  caisse  du  wagon  de  telle  sorte,  qu'ils  ne  puissent 
en  ètre  détacliés  sans  user  de  violence  et  sans  qu'il 
reste  de  ce  fait  des  traces  visibles. 

7.  Guida  gè  du  kaut  des  porlesroidanies.  Lqs  portes 
roulantes  devront,  à  leur  partie  supérieure,  ètre  gui- 
dées  par  des  barres  ou  des  rails  à  coulisse  convenable- 
ment  fixés  au  wagon. 

8.  Portes  à  vantauoc  et  portes  de  té  te.  Pour  les 
wagons  couverts  avec  portes  à  vantaux  (wagons  à 
bière,  par  oxemple)  ou  portes  aux  parois  de  tète, 
ces  portes  devront,  en  outre  de  l'appareil  de  ferme- 
ture  et  de  ferrures  ne  pouvant  ètre  détacliées  de 
l'extérieur,  ètre  munies  d'un  appareil  de  fermeture 
douanière  satisfaisant  aux  conditions  spécifiées  sous  le 
numero  4,  de  fagon  qu'elles  ne  puissent  ètre  ouvertes 
sans  que  la  fermeture  douanière  soit  endommagée, 

Les  portes  de  tète  non  utilisées  (par  exemple,  pour 
les  wagons  disposés  en  vue  du  service  d'ambulance) 
devront  ètre  fermées  à  demeure  par  un  lambrissage, 
des  lattes  ou  des  ferrures  off'rant  tonte  sécurité  au 
point  de  vue  douanier. 

9.  Fenétres  et  ourertures  pour  la  ventilation. 
Lorsque   les   ouvertures   pratiquées   dans   les  wagons 
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1886  couverts,  telles  qiie  fenètres  et  oiivertiires  poiir  la 
15  maggio  ventilation,  seront  fermées  par  des  barreaux,  des  gril- 
lages  Oli  des  tòles  percées,  les  vides  restants  ne  devront 
pas  dépasscr  30  centimètres  carrés,  de  ielle  fagon  que 
le  contenu  du  wagon  ne  puis.se  ètre  enlevé  à  travers 
ces  ouvertures.  Aucune  des  pièces  servant  à  fixer  les 
grillages  ne  doit  pouvoir  ètre  détacliée  de  l'extérieiir 
du  wagon. 

Si  les  ouvertures  en  question  sont  fermées,  non  par 
un  grillage,  mais  au  moyen  de  guichets  à  glissières 
cu  à  battant,  ces  pièces  devront  ètre  fixées,   savoir  : 

les  guichets  à  battant  ou  à  glissières  horizontales, 
à  l'aìde  de  happes,  de  verroux,  de  crocliets,  de  cla- 
vettes,  ou  de  tout  autre  mode  analogue  de  fermeture; 

les  guichets  à  glissières  verticales,  soit  à  l'aide- 
des  modes  de  fermeture  qui  vionnent  d'ètre  énumérés, 
soit  à  l'aide  d'une  fermeture  douanière  répondant  aux 
prescriptions  du  numero  4,  c'est-à-dire  à  l'aide  de 
cadenas  douaniers  ou  de  cordes  munies  de  plombs 
douaniers  ; 

de  fagon  qu'on  ne  puisse  ouvrir  les  guichets  du 
dehors  sans  effraction  ni  sans  qu'il  reste  de  ce  fait  des^ 
traces  visibles,  ou  sans  rupture  de  la  fermeture  doua- 
nière. 

Les  trous  d'écoulement  ménagés  dans  les  planchers 
doivent  ètre  grillés,  lorsquc  leur  diamètre  dépasse- 
35  millimètres. 

10.  Cages  sur  la  tolbirc  des  wagons.  Pour  les 
cages  ménagées  sur  la  toiture  des  wagons,  fermées 
par  des  guichets  ou  des  couvercles,  on  se  conformerà, 
en  ce  qui  concerne  le  mode  d'attaché  et  de  fermeture 
de  ces  dernicrs,  aux  dispositions  stipulées  sous  les  nu- 
móros  précédents. 

11.  Wagons  avcc  parnis  à  claire-voie.  Les  wa- 
gons  avec    parois   a   claire-voie,    tels,    par    exemple,. 


ITALIA   E   VARI   STATI  19 

que  les  wagons  à   bestiaux,  qui  satisferont  dii  resto       IS^Q 
aux  conditions  ci-dessiis,  ne  pourront  ètre   employés    i5  maggio 
que  pour  le  transport  de  colis  assez  volumineux  pour 
que  leur  enlèvement  soit  impossible  à  travers  les  claires- 
voies. 

12.  Wagons  oitverts  à  couvertures partielles  fixes. 
Les  wagons  ouverts,  doni  les  parois  de  tète  soni  réu- 
nies  par  une  forte  barre  et  rnunies  de  couvertures 
partielles  fixes  d'au  moins  75  centimètres  de  largeur, 
et  dont  les  parois  longitudinales  ont  au  moins  50  cen- 
timètres de  hauteur,  peuvent,  s'ils  sont  pourvus  d'an- 
neaux  pour  assujettir  les  bàches,  ètre  employés  avec 
ces  dernières  pour  le  transport  de  marchandises  doua- 
nables  de  tonte  espèce. 

13.  AiUres  wagons  ouveì^ts.  Les  autres  wagons 
ouverts  pourvus  d'anneaux  ou  d'autres  pièces  permet- 
tant  d'assujettir  des  hàclies,  peuvent  ètre  employés 
pour  le  transport  de  marchandises  devant  passer  en 
donane,  lorsqu'il  s'agit  de  colis  pesant  cliacun  au 
moins  25  kilogrammes  ou  de  marchandises  dont  le 
chargement  dans  des  wagons  couverts  ou  sur  les 
wagons  ouverts,  mentionnés  au  numero  12,  n'est  guère 
admissible  ou  n'est  pas  usuel,  soit  en  raison  de  leur 
volume  (grosses  machines,  pièces  de  machines,  chau- 
dières  à  vapeur,  etc),  soit  en  raison  de  leur  nature 
(bois,  coton,  charbons,  cokes,  sable,  pierres,  minerais, 
fers  bruts  ou  vieux  fers  de  tonte  espèce,  fers  en 
barres,  bestiaux,  harengs,  huiles  de  poissons,  pétrole, 
etc). 

Dans  le  cas  particulier  du  présent  numero,  il  est 
laissé  aux  autorités  douanières  le  soin  de  décider,  con- 
formément  aux  instructions  qui  leur  seront  données 
par  les  administrations  supérieures  douanières,  si,  pour 
prevenir  l'enlèvement  ou  l'écliange  de  ces  marchan- 
dises, il  est  nécessaire  de  les  couvrir  d'une  bàche,  de 
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1886  leur  a])|)Oser  des  plombs  de  contròie  ou  de  prendre 
15  maggio  d'autres  mesures  de  sécurité,  ou  enfin  s'il  y  a  lieu  de 
faire,  par  exception,  abstraction  generale  d'une  ferme- 
ture  ou  d'autres  mesures  pour  assurer  l'identité  de 
ces  marcliandises.  L'autorité  competente  peut  aussi 
faire  accompagner  ces  cliargements. 

Les  instructions  données  par  les  administrations  de 
cliaque  Etat  pour  l'exécution  du  paragraphe  précédent 
seront  portées  à  la  connaissance  des  autres  États  con- 
tractants. 

14.  Bàches  et  leur  mode  d'attaché.  Les  anneaux 
pour  l'attaché  des  bàches  doivent  ètre  fermés  et  sou- 
dés,  fìxés  par  des  pitons  rivés  ou  avec  des  écrous  à, 
l'intérieur  du  wagon,  et  placós  à  une  distance  maxi- 
mum de  115  centimètres,  à  peu  près  au  niveau  du 
plancher  du  wagon,  et  cela  soit  alternativement  aux 
parois  latérales  mobiles  ou  aux  portes  et  aux  traverses 
fixes  de  tète,  soit  encore  au  chàssis  inférieur  lui-méme, 
de  telle  sorte  que  la  corde  de  fermeture  empèche, 
le  cas  échéant,  d'enlever  les  parois  mobiles  ou  d'ouvrir 
les  portes. 

Les  bàches  doivent  ètre  pourvues,  sur  leurs  bords, 
d'ouvertures  garnies  d'oeillets  métalliques,  dans  les- 
quels  passe  la  corde  de  fermetui'O,  et  échelonnés  à 
peu  près  à  la  mème  distance  les  uns  des  autres,  que 
les  anneaux  fìxés  au  wagon.  On  ne  pourra  employer 
des  anneaux  pour  la  fermeture  des  bàches  qu'à  leur 
partie  supérieure. 

Les  bàches  devront  ètre  de  grandeur  sufflsante  et 
en  état  convenable  pour  le  but  cherché.  Les  coutures, 
mème  pour  les  pièces  rapportées,  devront  se  trouver 
à  l'intérieur,  ou  ètre  doubles,  c'cst-à-dire  formées  de 
deux  lignes  de  points-de-fil  distantes  de  15  à  25  mil- 
limòtres. 

Les  cordes  de  fermeture  devront   ètre  d'une  seulo 
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pièce  et  poiirvues,  aiix  deux  extrémités,  de  pointes  me-       1886 
talliqiies.   Eii  arrière  de  ces  pointes,  il  doit   ètre   ré-    i5  maggio 
serve  des  (leillets  permettant,  une  fois  les  extrémités 
de  la  corde  bien  et  dùment  noiiées,  d'en  effectuer  la 
fermetnre  douanière. 


Article  11. 

Les  Gouvernements  intéressés  feront  connaitre  au 
Conseil  federai  suisse,  avant  le  1"  janvier  1887,  la  ré- 
solution  qu'ils  auront  prise  à  l'égard  des  dispositions 
faisant  Tobjet  de  l'article  I". 

Article  111. 

La  convention  entrerà  en  vigueur  trois  mois  après 
le  jour  où  le  Conseil  federai  aura  fait  savoir  aux  Gou- 
vernements intéressés  qu'elle  a  été  définitivement  adopté 
par  tous  les  Etats  intéressés. 

Article  IV. 

Cliacun  des  Etats  intéressés  se  réserve  le  droit  de 
proposer,  en  tout  temps,  au  Conseil  federai  suisse  la 
révision  des  dispositions  convenues,  en  exposant  les 
motifs  qui  lui  dictent  sa  demando,  et  en  indiquant  la 
date  à  laquelle  il  désire  voir  fixer  l'ouverture  des 
négociations  y  relatives. 

A  défaut  d'entente,  l'Etat  qui  aura  fait  la  proposi- 
tion  aura  le  droit  de  se  considérer  comme  n'étant  plus 
lié  par  la  convention  dès  l'expiration  d'un  délai  de 
six  mois  a  partir  de  la  date  proposée  pour  l'ouverture 
des  négociations.  \,., 
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1886  Fait   et   signé,  en  six  exemplaires,  à  Berne,  le   15 

15  maggio    niai  1886. 

G.  Bussi. 

E.  Ghiglione. 
Streckert. 
Triest. 

F.  Kamper. 

CUYINOT. 
P.    LUUYT. 

Desgranges. 

KOVACS. 

E.  Dapples. 
Meyer, 

à  Qiiest'accof'do  non  venne  rcUi ficaio  da  S.  M.,  ìH- 

Jenendosi  sufficientey^^^  per  interpretazione  degli 
articoli  II  e  III  di  esso,  la  dichiarazione  dell'ap- 
provazione del  R,  Governo,  fatta  con  nota  ministe- 
ìiale  al  Consiglio  federale  svizzeì^o.  Tale  nota  porta 
la  firma  «  C.  Robilant  »,  e  la  data  del  21  dicembre 
1886. 

Entrata  in  vigore  il  P  aprile  1887. 

Le  dispos.izioni  pei"  V applicazione  di  questo  ac- 
cordo sono  contenute  nella  circolare  della  Dire- 
zione generale  delle  gabelle  del  3  febbraio  1887, 
nwn.  '-5^. 


(a)  Dispaccio  del  restio  Ministero  degli  affari  esteri  alla   Legazione 
8''izzera  in  Ruma,  in  data  26  marzo  18S7,  n.  ;i. 


"^S 
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YIII. 

188G,  mag-gio  15. 
BERNA. 

Accorilo  tra  l'Italia,  l'Iiistria-llDglieria,  la  Fraocia,  la  Geruiaoia,  e  la  Svizzera,  ^"^ 
per  slajjilire  l'iiDità  tecnica  delle  strade  ferrate. 

Les  Dólégués  des  Goiivernements  de  l'Italie,  de  l'Alle- 
niagne,  de  l'Autriclie,  de  la  France,  de  la  Hongrie  et 
de  la  Suisse,  chargés  de  prendre  part  à  la  11°'*  con- 
féreiice  ouverte  à  Berne  le  10  mai  1886,  en  vue  d'ar- 
rivcr  à  une  entente  sur  l'unite  technique,  en  matière 
<lo  chemins  de  fer,  savoir  : 

ÌMonsieur  l'ingénieur  Gabriel  Bussi,  Inspecteur  rojal 
2>upéi'ieur  des  chemins  de  fer,  et 

Monsieur  Emile  Gliiglione,  Directeur  des  douanes, 
délégués  du  Gouvernement  rojal  italien  ; 

Monsieur  Streckert,  Conseiller  supérieur  intime, 
membre  de  l'Office  imperiai  des  chemins  de  fer,  et 

Monsieur  Triest,  Conseiller  intime,  plénipotentiaire 
ile  l'Empire  pour  les  douanes  et  les  impòts,  Commissaire 
de  l'administration  des  douanes, 

délégués  du  Gouvernement  imperiai  allemand  ; 


{a)  Quest'accordo  venne  firmato  contemporaneamente  aU' altro  che 
precede,  relativo  alla  chiusura  dei  carri  ferroviari  vincolati  a  dogana; 
anche  a  questo,  come  all'altro,  aderirono  la  Romania,  i  Paesi  Bassi  ed 
il  Bti.Gio  (vedi  nota  a  pag.  13  di  questo  volume). 
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1886  Monsieur   Francois   Kamper,  Conseiller  d'Etat   im- 

15  maggio    périal    et    royal,   Inspecteur   en   chef   de   l'Inspection 
generale  i.  et  r.  des  chemins  de  ler  autrichiens, 
délégué  du  Goiivernemeiit  i.  et  r.  autrichien; 

Monsieiir  le  sénateur  divino t,  et 

Monsieur  Luuyt,  Inspecteur  general  des  mines,  Di- 
recteur  de  l'Ecole  supérieure  des  mines,  tous  deux 
membres  du  Comité  de  l'exploitation  teclmique  des 
chemins  de  fei%  et 

Monsieur  Desgranges,  Inspecteur  des  douanes, 
délégués  du  Gouvernement  de  la  Rópublique  fran- 
Qaise; 

Monsieur  Louis  Kovàcs,   Inspecteur  à   l'Inspectorat 
.    royal  des  chemins  de  fer  hongrois, 

délégué  du  Gouvernement  royal  hongrois  ; 

Monsieur  Ernest  Dapples,  Inspecteur  technique  fe- 
derai des  chemins  de  fer  suisses,  et 

Monsieur  Albert  Mej^er,  Directeur  general  des  péages 
fédéraux, 

délégués  du  Conseil  federai  suisse, 

se  sont  réunis  aujourd'hui  en  séance  de  clòture,  sous- 
la  présidence  do 

Monsieur  lo  Conseiller  federai  Welti, 

pour  constater,  en  conformité  avec  les  décisions  prises 
par  la  conférence,  que,  sauf  ratification  de  leurs  Gou- 
vernements  respectifs,  ils  sont  convenus  des  stipulations> 
suivantes  : 
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Article  I. 

La  largeur  de  la  vote  des  che- 
mins  de  fer  (mesurée  entre  les 
bords  ìnférieiirs  des  tètes  de  rails), 
pour  les  voies  neiives  à  poser  et 
polir  les  voies  à  réfectionner,  à  par- 
tir de  l'entrée  en  vigueiir  des  pré- 
sentes  dispositions,  ne  mesiirera, 
dans  les  alignements  droits,  pas 
moins  de 

Dans  les  coiirbes,  l'écartement 
des  rails  n'excédera  pas,  le  suré- 
cartement  y  compris 

Article  li. 

Le  matériel  roiilant  des  chemins 
de  fer  ne  peut  ètre  exclii  de  la 
circulation  internationale,  pour  des 
motifs  de  construction,  lorsqu'il  ré- 
pond  aux  conditions  suivantes  : 

Les  dimensions  (maximum  et  minimum) 
énumérées  ci-dessous  s'appliquent  soit  au  ma- 
tériel à  construire,  soit  au  matériel  existant, 
sauf  les  dimensious  spécialemeut  iudiquées, 
entre  parenthéses,  comme  pouvant  ètre  to- 
lérées  pour  le  matériel  déjà  existant  au  mo- 
ment où  les  dites  dispositions  entreront  en 
vigueur. 

1.  Ecarteonent  des  ess/et<a7extremes 
des  wagons  à  marchandises,  à  cons- 
truire   

Cette  disposition  ne  s'applique 
pas  aux  trucs  mobiles. 


Maximnm      Minimnm 


Millimètres   Millimètres 


1465 


1435 


2500 


1886 

15  maggio 
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Les  véhicules  qui,  eii  raison  de 
récartement  trop  grand  des  essieux 
rigides,  ne  pourraient  circuler  sur 
une  ligne  ou  partie  de  ligne,  seront 
refusés.  Les  instructions  données 
par  les  administrations  des  cliemins 
de  fer,  pour  l'exécution  de  la  clause 
qui  précède,  seront  portées  à  la 
connaissance  des  Etats  intéressés. 

§  2.  Ecartement  des  roues  d'un  es- 
si'eu,  mesuré  entre  les  plans  inté- 
rieurs  des  bandages  ou  des  parties 

qui  en  tiennent  lieu 

Les  wagons  déjà  existants  des 
chemins  de  fer  de  l'Etat  frangais  et 
de  rOuest  frangais,  dont  l'écarte- 
ment  des  roues  d'un  essieu  est  su- 
périeur  à  1366  mm.,  sans  toutefois 
dépasser  1370  mm.,  sont  admis, 
jusqu'à  la  fin  de  l'année  1893,  à 
circuler  sur  les  chemins  de  fer  des 
Etats  intéressés,  à  la  condition  que 
récartement  extérieur  des  bou- 
dins  (§  5)  ne  mesure  pas  moins  de 
1408  mm.,  ni  plus  de  1422  mm.  Il 
n'existe  toutefois  aucun  engage- 
ment d'admettre  de  tels  wagons 
dans  les  trains  transportant  des 
voyageurs. 

§  3.  Largeur  des  bandages  ou  des  par- 
ties qui  en  tiennent  lieu 


Maximum      Miaimam 


Millimètres  Millimètres 


1366 


1357 


150 


130 


ITALIA   E   VARI   STATI 


27 


Minimum  toléré  pour  le  maté- 
riel  déjà  existant,  à  condition  que 
l'écartement  des  roues  (§  2)  soit 
d'au  [moiiis   1360  mm 

t  4.  Jeu  des  boudins,  mesuré  d'après 
le  déplacement  total  de  l'essieu  ; 
l'écartement  de  la  voie  étant  sup- 
pose de  1440  mm 

5.  Ecar terileni  eootérieur  des  bou- 
dms,  mesuré  à  10  mm.  en  contre- 
bas  des  cercles  de  roulement  des 
deux  bandages,  ces  cercles  étant 
supposés  écartés  de  1500  mm.   .   . 

6.  Hauteur  des  boudins,  mesurée 
verticalement  jusqu'au  sommet  des 
rails,  les  roues  ayant  la  position 
normale,  sur  voie  en  alignement 
et   en  palier 

7.  Epaisseup  des  bmidages  de  wa- 
gons  et  voitures,  mesurée  au  point 
le  plus  faible  de  la  surface  de  roule- 
ment     

8.  Les  roues  de  fonte  coulées  en  co- 
quille  sont  admises  dans  le  transit 
International,  sous  les  wagons  à 
marcliandises,  non  munis  de  freins. 

Observation.  11  n'existe  aucun 
engagement  d'admettre  les  wagons 
munis  de  telles  roues  dans  les  trains 
marchant  'avec  une  vitesse  supé- 
rieure  à  45  km.  à  l'heure. 


Maxinum 


Miaimum 


Millimètres  Millimètres 


35 


1425 


(125) 


15 


1405 


36 


25 


20 


1SS6 

13  ma''srio 


28 


ITALIA  E  VARI  STATI 


1886       §  9.   Les    deux    extrémités    de    tous 
.  maggio  Jqs  chàssis  de  wagons  ou  voitures 

doivent    ètre    munies    d' appare  il 

élastique  de  choc  et  ér action. 
Cette  disposition  ne  s'applique  pas 

aux  wagons  destinés  à  des  trans- 

ports  spéciaux. 

§  10,  Hauteur  des  tarapons  des  véhi- 
ciiles  vzdes,  mesurée  verticalement 
dii  sommet  des  rails  au  centre  des 
tampons 

Maximum  toléré  pour  le  matériel 
existant 

Ancun  minimum  n'est  fixé  pour 
le  matériel  existant. 

§  11.  Hauteur-  des  tampons  des  véài- 

cules  en  pleine  charge 

Minimum  toléré  pour  le  maté- 
riel déjà  existant 

Observation.  Il  n'existe  aucun 
engagement  d'admettre  dans  les 
trains  transportant  des  voyageurs 
des  wagons  dont  la  hauteur  des 
tampons  est  inférieure  à  940  mm. 

§  12.  Ecartenient  des  tampons,  d'axe 
cn  axe  d'une  pairo  de  tampons.  . 
Pour  les  véhicules  dont  l'écarte- 
ment  des  tampons  est  iiifùriour  h 
1720  mm.,  le  diamèti-e  des  tampons 
(§  K{)d<)it  mosnrerau  in()ins.')r)Omm. 


Maiimnm 

Minimum 

Millimétres 

Millimétres 

1065 

1020 

(1070) 

— 

— 

940 

" 

(900) 

1760 

1710 
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Dimensions  tolérées  poiir  le  ma- 
tériel  déjà  existant 

13.  Diamètre  des  tampoiis  .... 
Minimum   toléré  poiir  le   mató- 

riel  déjà  existant 

14.  Espace  lihr-e  entre  les  tcnapons 
et  la  traverse  de  choc  du  vélii- 
cule,  Oli  les  pièces  j' faisant  saillie, 
mesiiré  parallòlement  à  l'axe  du 
véhiciile,  et  sur  une  largeur  d'au 
moins  400  mm.,  dans  Tespace  com- 
pris  entre  les  bords  des  tampons 
et  le  crochet  de  traction,  les  tam- 
pons étant  serrés  à  fond  de  course. 

Aucune  limite  n'est   fixée  pour 
le  matériel  existant. 

15.  Saillie  des  tampons  sur  le  cro- 
chet de  traction,  mesurée  paral- 
lèlement  à  l'axe  du  véhicule,  entre 
l'intérieur  du  crochet  non  tendii 
et  le  front  des  tampons  non  serrés. 

Dimensions  tolérées  pour  |  voitures 
le  matériel  déjà  existant  .  )  wagons. 

16.  Longueur  des  attelages,  mesu- 
rée du  front  du  tampon  jusqu'à 
l'intérieur  de  l'étrier  extrème,  l'at- 
telage  étant  entièrement  étendu 
(tendeur   desserré) 

Aucune  limite  n'est  fìxée  pour 
le  matériel  existant. 


Maximum 

Miuimam 

Millimétres 

Millimétres 

(1800) 

(1700) 

— 

340 

(300) 

300 

400 

300 

(430) 

— 

(430) 

(223) 

550 

450 

1886 

15  maggio 
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Maximum 


Minimum 


1S86 

:5  maggio 


§  17,  Petit  diamètre  de  la  section  des 
étriers  d'attelage  (étriers  extrè- 
mes)  au  contact  du  crochet  de 
traction 

Minimum  toléré  pour  le  (  wagons. 
matèrici  déjà  existant    .  (voitiires 

§  18.  Attelage  de  sureté.  Toiis  les  wa- 
gons et  toutes  les  voitures  de  clie- 
mins  de  fer  doivent,  à  cliaqiie  tète, 
ètra  miinis  de  un  ou  deux  appareils 
servant  d'attelage  de  sureté,  afin 
de  prevenir  la  coupure  du  train, 
en  cas  de  rupture  de  l'attelage 
principal.  Les  chaines  de  sureté 
généralement  prescrites  jusqu'ici 
peuvent  donc  ètre  remj^lacées  par 
un  attelage  de  sureté  centrai.  Tou- 
tefois,  les  appareils  de  ce  genre 
doivent  permettre  l'attelage  avec 
les  véhicules  munis  de  chaines  de 
sureté. 

§  19.  Distance  au-dessus  du  pian  des 
rails  des  pm^ties,  les  plus  òasses 
des  attelages  non  tcndus,  qui  ne 
peuvent  pas  otre  relevés  ou  accro- 
chés,  lorsque  le  véhicule  est  en 
pleine  charge 

§  20.  Chaque  wagon  ou  volture  doit 
ètre  muni  de  ressorts  de  suspen- 
si on. 


35 


Millimètres 


30 

(25) 

(22) 


75 
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§21.  Les  manivelles  des  frems  doì- 
vent  ètre  disposées  de  fagon  à  ce 
que,  lors  du  serrage  des  freins, 
les  manivelles  tournent  à  droite 
(soit  dans  le  sens  de  la  marche  des 
aiguilles  d'une  montre). 

§  22.  Les  vigfzes  des  loagons  doivent 
ètre  établies  de  telle  facon  que, 
lorsque  deux  vigies  se  trouvent 
vis-à-vis  l'une  de  l'autre,  la  paroi 
pleine  extrème  de  la  vigie  soit  en 
arrière  de  la  surface  du  tampon 
serre  à  fond  de  course.  Dii^tance 
liorizontale  de  la  paroi  extrème  au 
pian  du  front  des  tampons  .... 
Aucune  limite  n'est  fixée  pour 
le  matériel  existant. 

§  23.  Les  véhicules  qui,  en  raison  de 
leur  profìl  transversai,  ne  pour- 
raient  circuler  sur  une  ligne  ou 
partie  de  ligne,  seront  refusés.  Les 
instructions  données  par  les  admi- 
nistrations  de  chemins  de  fer  pour 
l'exécution  de  la  clause  qui  pré- 
cède, seront  portées  à  la  connais- 
sance  des  Etats  intéressés. 

§  24.  Chaque  wagon   et   voiture   doit 
porter  des  inscriptions  indiquant: 
1°  le  chemin  de   fer  auquel  le 
véhicule  appartieni  ; 


Maiiuiom 


Minimum 


Millimètres  Millimètres 


40 


1886 

15  maggio 
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2°  un  numero  d'ordre  ; 

3°  la  tare  ou  poids  propre  du 
véhicule,  d'après  le  dernier  pesage, 
roues  et  essieux  compris  ; 

4°  le  tonnage  ou  maximum  de 
cliarge,  sauf  pour  les  voitures  à 
voyageurs ; 

5°  l'écartement  des  essieux  lors- 
qu'il  est  supérieur  à  4500  mm.; 
cette  disposition  s'applique  seule- 
meiit  au  matériel  à  construire  ; 

6°  une  indication  speciale  dans 
le  cas  où  les  essieux  peuvent  se 
déplacer  radialement. 

§  25.  Les  serrures  des  voitupes  à 
voyageups  servant  au  transit  In- 
ternational, en  tant  que  les  portes 
de  ces  voitures  sont  munies  d'une 
fermature  à  clef,  doivent  corres- 
pondre  a  l'un  ou  à  Tautre  des  deux 
types  de  clef  réunis  dans  l'instru- 
ment  (doublé  clef)  figure  par  le 
dessin  annexé  au  présent  protocole. 


Maximam 

Minimum 

Millimètres 

Millimètres 

Article  III. 

Lorsque  des  améliorations  ou  modifications  aux  dis- 
positions  qui  précèdent  seront  jugées  désirables,  de 
nouvelles  conférences  pourront  ètre  ouvertes,  sur  la 
demando  de  l'un  des  Ktats  intéressés  et  sur  la  con- 
vocation  du  Gouvcrnement  federai. 
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Article  IV.  1886 

Les  Etats  qui  n'ont  pris  part  à  la  conférence  sont    *^  omaggio 
•admis  à  accèder  aux  stipiilations  de  ce  protocole. 

Cette  accession  sera  notifiéa  par  écrit  au  Gouverne- 
nient  de  la  Confédération  siiisse  et  par  celiii-ci  aux 
autres  Etats  représentés  dans  la  conférence. 

Elle  emportera  de  plein  droit  l'adhésion  à  toutes  les 
clauses  et  l'admission  à  tous  les  avantages  stipulés  dans 
ces  articles. 

Article    Y, 

Les  présentes  dispositions  seront  mises  à  exécution 
entre  les  Etats  qui  auront  ratifié  le  présent  protocole, 
trois  mois  après  la  ratifìcation. 

Cliaque  Etat  signataire  a  le  droit  de  se  retirer  de 
l'Union  teclinique,  mojennant  un  avertissement  donne, 
six  mois  à  l'avance,  par  son  Gouvernement  au  Conseil 
federai  suisse. 

Article  VI. 

Les  Gouvernements  intéressés  feront  connaitre  au 
•Conseil  federai  suisse,  avant  le  l''""  janvier  1887,  les  ré- 
solutions  qu'ils  auront  prises  à  l'égard  de  la  ratifìcation. 

Fait  et  signé,  en  six  exemplaires,  à  Berne,  le  15 
jnai  1886. 

G.  Bussi. 

E.  Ghiglione. 
Streckert. 
Triest. 

F.  Kamper. 

CUVINOT. 
P.    LUUYT. 

Desgranges. 

KOYÀCS. 

E.  Dapples. 
Meyer. 

3 
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1886  Anche  'per  la  ratìfica  di  quest'accordo,  per  ana-^ 

15  maggio  logia  colV  altro  relativo  alla  chiusura  dei  carri 
ferroviari  vincolati  a  dogana,^^^^  firmato  insieme  ad, 
esso,  si  è  ritenuta  sufficiente  la  nota  ministeriale  di- 
retta al  Consiglio  federale  svizzero,  firmata  «  C.  Ro- 
BiLANT  »  e  portante  la  data  21  dicembre  1886  (vedi 
a  pag.  22). 

Entrata  in  vigore:  P  aprile  1887. 

Le  disposizioni  per  V applicazione  di  questo  ac- 
cordo sono  stabilite  dal  decreto  ministeriale ,  firmato 
«  Genala  »  in  data  del  17  marzo  1887. 


(a)  Vedi  a  pag.  13  di  questo  volume. 
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1886,  maggio  24. 
PARIGI. 


Protocollo  stipulato  dairitalkedalla  Coloiiilà  per  sottomettere  allameilia 
zione  del  Governo  spagiioolo  le  controversie  insorte  fra  i  due  Stali 
riguardo  al  suddito  italiano  E.  Cerruti  ed  altri  dadeggiati  dalla  guerr;i 
civile  nella  Coloniliia. 


Les  Gouvernements  d'Italie  et  de  Colombie,  ayant 
réglé  au  mojen  de  notes  diplomatiques  les  questions 
pendantes  entre  les  deiix  pays,  qui  étaient  placées  hors 
de  la  médiation  amicale  que  le  Gouvernement  de  S.  M. 
Catholique  leur  a  offerte,  et  désirant,  pour  ce  qui 
concerne  les  autres  questions,  fixer  d'une  manière 
claire,  précise  et  positive  les  bases  que  les  deux  Parties 
accepteraient  d'un  commun  accord  pour  la  dite  mé- 
diation, 

S.  Exc.  le  general  comte  Menabrea,  marquis  de 
Yaldora,  Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipoten- 
tiaire  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  près  le  Gouvernement 
de  la  République  frangaise,  d'une  part, 

et  S.  Exc.  D.  Francisco  de  Paula  Matéus,  Envoyé 
extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  de  Colombie 
près  le  Gouvernement  de  la  dite  République,  de  l'autre, 

à  ce  diìment  autorisés,  ont  signé  ad  referendum  le 
présent  protocole,  destine  à  ètre  soumis,  aussitòt  après 
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1886       approbation  de  leur.s  Cìouvernemeiits,  au  GouA"ernement 
24  maggio    de  S.  M.  Catliolique  : 

1°  Aussitòt  après  rapprobation  de  ce  protocole, 
le  GouA'ernement  de  la  République  de  Colombie  reiidra 
au  siijet  italien  M.  Ernest  Cerruti,  cu  à  ses  représen- 
tants,  les  biens-immeubles  luì  appartenant,  situés  sur 
le  territoire  de  la  dite  République,  qui  lui  ont  été  saisis 
par  les  autorités  de  l'Etat  de  Cauca,  ou  par  d'autres 
autorités  quelconques  de  la  natioii  colombienne,  pendant 
la  dernière  guerre  civile  ; 

2°  Tonte  autre  réclamation,  de  quelque  nature 
que  ce  soit,  actuellement  pendante  entre  le  Gouverne- 
ment  de  S,  M.  le  Roi  d'Italie  et  le  Gouvernement  de 
Colombie,  dans  l'intérèt  du  sieur  Cerruti  ou  d'autres 
sujets  italiens,  reste  soumise  à  la  médiation  du  Gou- 
vernement de  S.  M.  Catholique,-  par  devant  lequel  les 
deux  GouA'ernements  présenteront  leurs  preuves  et  do- 
cuments  respectifs. 

Les  questions  principales  que  le  médiateur  aura  à 
résoudre  sont  les  suiA'antes  : 

Le  sieur  Cerruti,  ou  d'autres  sujets  italiens,  ont-ils, 
oui  ou  non,  ])erdu,  en  Colombie,  leur  qualité  d'étran- 
gers  neutres  ? 

Ont-ils,  oui  ou  non,  perda  los  di'oits,  les  prérogatives 
et  les  privilèges  que  le  droit  commun  et  les  lois  de 
Colomì)ie  accordent  aux  étrangers  ? 

La  Colombie  doit-elle,  oui  ou  non,  paA^er  des  indem- 
nités  au  sieur  (Jerruti  ou  à  d'autres  sujets  italiens  ? 

3"  S'il  résulte  do  la  dite  médiation  que  la  Colombie 
doit  payer  des  indemnités,  le  montant  de  ces  indem- 
•nités,  aiiisi  (jue  les  modalitós,  los  termes  et  les  garanties 
du  paiement  Ibrmeront,  sans  ap})ol  ni  réscrve  queir 
conque,  l'objet  d'un  jugomeiit  arl)itral  que  les  deux 
Gouvernements  convieunent  dès  aujourd'hui  de  déférer 
k  uno  comniission  mix  te  ainsi  composée  :  le  Représen- 
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tant  d'Italie  à  Bogota,  un  délégué  du  Gouvernement  1886 
colombien,  le  Représentant  d'Espagne  à  Bogota.  Le  24  maggio 
travail  de  la  coinmission  mixte  doit  ètre  aclievé  dans 
le.-j  six  mois  après  la  notification,  par  le  Gouvernement 
espagnol,  de  ses  conclnsions,  aux  Représentants  des  deux 
Parties  à  Madrid.  Cette  mème  commission  mixte  aurait 
à  statuer  dans  le  cas  où  une  contestation  s'élèverait 
SUI'  Tétendue  des  biens  immeubles  appartenant  à  M.  Cer- 
ruti,  lesquels,  d'après  l'article  l"'',  devront  lui  ètre 
rendus  dans  tonte  l'extension  qu'ils  avaient  au  moment 
de  la  saisie  ; 

4°  Sauf  les  conclnsions,  quelles  qu'elles  soient,  de 
la  médiation,  il  est  expressément  entendu  que  M.  Cer- 
ruti  ne  pourra  jamais  ètre  ultérieurement,  ni  d'aucune 
l'agon,  moleste  à  raison  de  tout  acte  qu'il  serait  accuse 
d'avoir  accompli,  jusqu'à  la  date  du  présent  protocole  ; 

5°  Les  rapports  diplomatiques  et  de  bonne  amitié 
seront  considérés  comme  repris  dès  le  jour  où  le  présent 
protocole  sera  approuvé  par  les  deux  Gouvernements. 
Le  Gouvernement  de  Colombie  accrediterà,  anssitòt 
que  possible,  un  représentant  auprès  de  Sa  Majesté  le 
Roi.  Anssitòt  après  l'approbation  du  présent  protocole, 
et  comme  gage  du  rétablissement  des  rapports  amicaux 
entre  les  deux  paj's,  le  Gouvernement  du  Roi  accre- 
diterà de  nouveau  un  représentant  de  Sa  Majesté  en 
Colombie.  Ce  dernier,  se  rendant  à  Bogota,  sera  con- 
duit  par  un  bàtiment  de  la  marine  royale  au  port  de 
Cartagena,  où,  après  avis  préalable,  on  écliangera 
alternativement  des  saluts  par  vingt-et-un  coups  de 
canon  entre  le  bàtiment  et  les  batteries  de  terre  ; 

6"  Le  présent  protocole  sera  soumis  a  l'approba- 
tion des  deux  Gouvernements.  L'approbation  doit  ètre 
mutuellement  notifìée,  par  l'organo  des  Représentants 
respectifs  à  Paris,  dans  le  délai  de  trois  mois,  ou  plus 
tòt  si  taire  se  peut. 
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1886  Fait  à  Paris,  en   doublé  exemplaire,  le  vingt-quatre 

24  maggio    mai   1886. 

(L.  S.)  L.  F.  Menabrea. 
"  (L,  S.)  F.  DE  P.  Matéus. 

Approvato  con  decreto  ininiUeriale  firmato  «  C.  Ro- 
BiLANT  »,  in  data  22  agosto  1886. 

Le  dichiarazioni  di  approvazione  vennero  scam- 
biate a  Parigi  il  16-24  agosto  1886. 

Al  onomeìito  di  firmare  questo  protocollo,  avvenne 
fra  il  R.  Rappresentante  e  quello  della  Colombia 
a,  Parigi,  il  seguente  scambio  di  note,  riguardo 
all'incidente  di  Bonaventura  : 


(Annesso). 


L  AMBASCIATORE    D  ITALIA 
AL    MINISTRO    DI    COLOMBIA    A    PARIGI. 


PariSj  le  24  ?nai  1886. 

Monsieur  le  Ministre,  —  Me  référant  aiix  explica- 
tions  verbales  que  nous  venons  d'éclianger  au  sujet  de 
l'iucident  de  Buenaventura,  et  au  moment  de  procèder 
à  la  signature  du  protocole  destine  à  régler  les  autres 
questions  pendantes  entre  nos  deux  pajs,  je  Vous  yA- 
tère,  d'après  les  instructions  que  j'ai  regues,  l'assu- 
rance  que  tonte  atteinte  aux  traités  en  vigueur  ou  à 
la  souveraineté  territoriale  de  la  Colombie  devrait  ètre 
considérée  comme  étant  tout  à  fait  contraìre  aux  ordres 
et  aux  intentions  du  Gouvornement  du  Roi. 

Le  Gouvernement  de  Colombie  déclare  à  son  tour, 
par  votre  organe,  qu'il  s'en  remet  avec  une  entière 
confiance  à  la  loyauté  dn  Gouvernement  de  S.  M.  le 
Roi,  pour  le  jugement  que  l'autorité  competente,  en 
Italie,  prononcerait  sur  les  actes  du  capitaine  Cobian- 
clii.  Ce  dernicr  devant,  d'après  les  règlements  en  vi- 
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gueur,  soumettre  au  Conseil  supérieur  de  marine  tout      1886 
«<3  qui  concerne  la  campagne  de  navigation  qu'il  a  faite,    24  maggio 
€omme  commandant  le  Flavio  Gioja,  le  Gouvernement 
du   Roi   s'engage,  conformément   à  la  demanda  de   la 
Colombie,  à   mettre   également   sous   les  yeux  du  dit 
Conseil  les  documents  sur  lesquels  la  République  fonde 
5es  griefs  contre  cet  officier  de  notre  marine. 
Veuillez  agréer,  etc. 

L'Ambassadeur  d'Italie 
L.  F.  Menabrea. 


IL    MINISTRO   DI    COLOMBIA 
ALL*AMBASGIATORE    d' ITALIA    A    PARIGI. 

Paris,  le  24  mai  1886. 

Monsieur  l'Ambassadeur,  —  J'ai  l'iionneur  d'accuser 
n-éception  de  la  lettre,  en  date  de  ce  jour,  par  laquelle 
Yotre  Excellence,  en  se  référant  aux  explications 
A'erbales  que  nous  avons  échangées  au  sujet  de  l'inci- 
deut  de  Buenaventura,  et  au  moment  de  procéder  à 
la  signature  du  protocole  destine  à  régler  les  autres 
questions  pendantes  entro  nos  deux  pays,  a  bien  voulu 
réitérer,  d'après  les  instructions  qu'Elle  a  regues,  l'as- 
surance  que  tonte  atteinte  aux  traités  en  vigueur  ou 
à  la  souveraineté  territoriale  de  la  Colombie  devrait 
ètre  considérée  comme  étant  tout  à  fait  contraire  aux 
ordres  et  aux  intentions  du  Gouvernement  du  Roi. 

Je  suis  autorisé  a  déclarer,  à  mon  tour,  que  le  Gou- 
Ternement  de  Colombie  s'en  remet  avec  une  entière 
confiance  à  la  lojauté  du  Gouvernement  de  S.  M.  le 
Roi,  pour  le  jugement  que  l'autorité  competente,  en 
Italie,  prononcerait  sur  les  actes  du  capitaine  Cobianchi. 
Ce  dernier  devant,  d'après  les  règlements  en  vigueur, 
soumettre  au  Conseil  supérieur  de  marine  tout  ce  qui 
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1880  concerne  la  campagne  de  navigation  qu'il  a  faite  Gomme- 
24  mai,'gio  commandant  le  Flavio  Gioja,  il  demeiire  entendu  que 
le  Gouvernement  du  Roi  s'engage,  conformément  à  la 
demando  de  la  Colombie,  à  mettre  également  sous  les- 
yeiix  du  dit  Conseil  les  documents  sur  lesquels  la  Ré- 
publique  fonde  ses  griefs  contro  cet  officier  de  votre^ 
marine. 

Veuillez  agréer,  etc. 

Le  Ministre  de  Colombie 
F.  DE  P.  MatÉDS. 
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X, 

1886,  giugno  11. 

BERNA. 

Accessione  del  Giappone  alla  convenzione  di  Gioevra  del  22  agosto  1864 
per  il  fflidiorainento  delle  condizioni  dei  militari  feriti  in  guerra/"^ 

Con  nota  dell' 11  giugno  1886,  il  Consiglio  fede- 
rale elvetico  ha  notificato  alle  Potenze  firmatarie, 
V adesione  dell' Lnpero  del  Giappone,  a  partire  dal 
5  giugno  1886,  alla  convenzione  di  Ginevra  del 
22  agosto  1864,  concernente  il  miglioraìnento  delle 
condizioni  dei  militari  feriti  in  guerra. 


(a)  Vedi  a  pag.  367  del  volume  I  di  questa  Raccolta. 
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XI. 

1886,  giugno  22. 
ABBINE   (EGITTO). 

Decreto  di  S.  A.  il  Keiive  iFEgiiio,  clie  sUMIisce  l'impiego  ielle  somme 
proYenieiiti  dal  prestito  egiziano  garantito/'"' 

NOUS,    KHÉDIVE   d'ÉGYPTE, 

Yu  l'adliésion  des  Puissances  qui  ont  pris  part  à 
l'établissement  des  tribunaiix  mistes  en  Egypte  ; 

Sur  la  propositioii  de  Notre  Ministre  des  finances 
et  l'avis  conforme  de  Notre  Conseil  des  Ministres, 

Décrétons  : 

Art.  I.  —  Les  sommes  provenant  de  l'emprunt  garanti 
et  celles  constituant  les  excédents  prévus  jmr  l'art.  21 
de  Notre  décret  du  27  juillet  1885  ('')  pourront,  jusqu'au 
jour  de  leur  emploi,  ètre  placées  à  intérèts  par  la 
Commission  de  la  dette  publique. 

Le  mode  de  placemeut  sera  determinò  d'un  commun 
accord  par  la  Commission  do  la  dette  et  Notre  Mi- 
nistre des  finances. 

Art.  II. —  En  cas  de  placement  en  Egypte,  contro 
dépòt  de  titres,  les  dispositions  de  la  loi  generale  égyp- 
tienne  en  matiòre  de  gage,  tant  au  point  de  vue  de 
la  date  certaine  que  de  l'exécution,  ne  seront  pas  op- 


(a)  Vedi  a  pag.  356  del  voi.  X  di  r[iiesta  Raccolta. 
ip)  Vedi  a  pag.  552  del  vul.  X  di  questa  Raccolta. 
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posables  à  la  Commission  de  la  dette,  en  ce  qui  con-      ISSO 
cerne  les  titres  déposés.  -  sì"Sii'j 

En  conséqiience,  dans  tous  les  cas  prévus  dans  les 
contrats  de  gage,  la  Commission  de  la  dette  pourra 
procéder  à  la  vente  de  tout  ou  partie  des  titres  engagés, 
sans  aucune  formalité  judiciaire  ou  extra-judiciaire  et 
nonobstant  toutes  saisies,  défenses  ou  oppositions  de  la 
part,  tant  des  propriétaires  des  titres  que  de  tiers. 

Art.  III. —  Les  bénéflces  produits  par  le  placement 
des  sommes  provenant  de  l'emprunt  garanti  s'ajouteront 
au  reliquat  établi  par  l'article  15  de  Notre  décret  du 
27  juillet  1885.  Ceux  que  produira  le  placement  des 
excédents  prévus  par  l'article  21  du  mème  décret  seront 
afFectés  aux  destinations  flxées  par  le  dit  article. 

Art.  IV.  —  La  Commission  de  la  dette  est  autorisée, 
nonobstant  l'art.  7  du  décret  du  2  mai  1876,  à  piacer 
dans  les  conditions  édictées  par  les  articles  I  et  II  ci- 
dessus,  la  partie  disponible  entre  ses  mains,  des  fonds 
affectés  au  service  de  la  dette  publique.  Les  béné- 
flces produits  par  ces  placements  s'ajouteront  aux  excé- 
dents établis  par  l'article  7  de  Notre  décret  du  27 
juillet  1885. 

Art.  V.  —  Notre  Ministre  des  finances  est  cliargé 
de  l'exécution  du  j^résent  décret. 

Fait  au  Palais  d'Abdine,  le  22  juin  1886  (20  rama- 
dan 1303). 


MÉHÉMET    ThEWFIK. 


Par  le  Kédive  : 

Le  Président  du  Conseil  des  Minislres 

N.    NUBAR. 

Le  Ministre  des  finances 
MOUSTAPHA    FeHMY. 
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XII. 

1886,  giugno  22. 
ABBINE  (EGITTO). 

Decreto  ili  S.  A.  il  Keilive  d'Egitto,  die  ilicliiara  iiiaiiimissiliile  FopposizioM 
al  pagamento  delle  cedole  ed  al  rimliorso  dei  titoli  del  delitto  egiziano. 

NOUS,    KHÉDIVE    d'ÉGYPTE, 

Yu  l'adliésion  cles  Puissances  qui  oiit  pris  part  k 
l'établissement  des  tribunaux  mixtes  en  Egypte  ; 

Sur   la    propositiori  de  Notre  Ministre    des   finances 
et  l'avis  conforme  de  Notre  ("onseil  des  Ministres, 
Décrétons  : 

Art,  I.  —  Il  n'est  pas  admis  d'opposition  au  paiement 
des  coupons  ou  au  remboursement  des  titres  de  la  dette 
égyptienne  (dette  unifiée,  dette  privilégiée,  emprunt 
garanti  3  Vo»  emprunt  domanial,  daira). 

Toutefois,  au  cas  où  la  déclaration  de  la  perte  ou 
du  voi  de  titres  ou  de  coupons  leur  paraìtrait  suffi- 
samment  établie,  les  administrations  et  banques  char- 
gées  du  service  des  emprunts  auront  la  faculté  de 
surseoii'  provisoirement  au  paiement  des  dits  titres  ou 
coupons. 

Art.  II.  —  Notre  Ministre  des  finances  est  chargé  de 
l'exécution  du  présent  décret. 

Fait  à  Abdine,  le  22  juin  1880  (20  ramadan  1303). 

MÉHÉMED    ThEWFIK. 
Par  le  Kédive: 
Le  Preside  Hi  du  Conseil  des  Minislres 

N.    NUBAR. 
Le  Ministre  des  finances 
MOUSTAPIIA  FeHMY, 
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XIIL 

ISSn,  giugno  30. 
EOMA. 

Dicliiarazioiie  fra  Tllalia  e  la  Francia  per  prorogare  iiiiovaiiieiite/"'  fioo  al 
li)  limiio  M  la  coiiveDziooe  di  iiaviii'azioiie  tiel  13  «■iiiii'iio  18()2/^' 
col  niaiileiiiiiieDlo  deirailuaii'  regime  rigiiarilo  alla  pesca  del  corallo  ed 
ai  piroscafi  postali. 

Entre  les  soussignés,  à  ce  dùment  autorisés,  il  a  étó 
«onvenu  qiie  la  convention  de  navigation  dii  13  juin  1862 
entre  l'Italie  e  la  France,  le  regime  de  la  pèclie  dii  corail 
en  Algerie  et  le  traitement  réciproquement  accordò 
aux  bàtiments  chargés  du  service  postai,  sont  maintenus 
en  vigiieur  jusqu'aii  lo  juillet  1886,  la  situation  con- 
tinuant  ainsi  à  ètre  réglée,  en  ces  matières,  entre  les 
deux  Etats,  d'après  la  teneur  des  notes  échangées  entre 
l'Ambassade  d'Italie  à  Paris  et  le  Ministère  des  affaires 
étrangères  de  France,  sous  les  dates  du  3  et  7  juillet 
1884,  28  février  et  ì''  mars  1885.  («> 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  appose  à  la  pré- 
sente déclaration  leur  signature  et  Font  niunie  de  leur 
cachet. 

Fait,  en  doublé  exemplaire,  a  Rome  le  30  juin  1886. 

Le  Ministre  des  affaires  èirangfrres         L' Ambassadeur  de  France 
de  S.  M.  le  Roi  d'Iialia  (L.   S.)   Albert  Degrais. 

(L.    S.)    C.    ROBILANT. 


(a)  Vedi  la  proroga  precedente  a  pag.  8  di  questo  volume. 

(b)  Vedi  a  pag.  97  del  volume  I  di  questa  Raccolta. 

(e)  Vedi  a  pag.  196  del  volume  X  di  questa  Raccolta  e  uell' apijcndic^ 
«dello  stesso  volume  (pag.  837). 
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1SS6  Questa  proroga   venne    autorizzata   colla  stessa 

30  giugno  legge  del  30  giugno  1886  n.  3938  (serie  3^)  che 
autorizzava  la  precedente  proroga  della  stessa  con~ 
venzioneS°^ 


io)  11  testo  di  questa  legge  é  il  seguente: 
li  Senato  e  la  Camera  dei  depufali  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  pruniulgliianio  (luanto  segue: 

Art.  1.  È  convertito  in  legge  il  Regio  decreto  del  30  aprile  Ì8P6,  clit» 
autorizza  Ja  proroga  lino  al  30  giugno  -ISSÒ  della  conven/.irno  di  navi- 
gazione fra  l'Italia  e  la  Francia  in  data  13  giugno  1862,  col  mautcuinienHr, 
durante  lo  stesso  periodo,  dell'attuale  trattamento  per  i  i),'scatoiM  iia- 
liani  di  coralk)  in  Algeria,  e  per  i  vapori  postali  nei  porti  dei  due  Stati, 

Art.  2.  Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  protrarre  lino  al  15  1uglu> 
18s6  la  proroga  di  cui  nel  precedente  articolo. 

Ordiniamo  che  la  presente,  ecc. 
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XIV. 

1886,  luglio  10. 
RESEGACCIA  (TICINO). 

Processo-verliale  di  coDstatazione  del  coofiiie  italo-svizzero  deteniiiiiato 
dal  corso  del  torrente  faloppia,  dividente  i  Coiuiiiii  di  Reoago  e  Pedriiiate. 

L'operazione  della  constatazione  viene  effettuata  dai 
sottoscritti  Zanetti  Giovanni,  ingegnere  del  genio  civile 
pel  Governo  italiano  e  Rossi  Rinaldo,  ingegnere  del 
1°  circondario,  per  la  Confederazione  svizzera. 

Si  rileva  che  a  metri  lineari  sessanta  (m.  60)  a 
monte  della  Cascina  Bresciano,  frazione  di  Pedrinate, 
trovasi  aperto  un  canale  nuovo  alla  destra  della  Fa- 
loppia per  drizzagno  di  questo  torrente,  e  dalle  infor- 
mazioni assunte  risulta  che  tale  nuovo  canale  fu  eseguito 
per  opera  del  signor  Nessi  Antonio  di  Renago,  proprie- 
tario del  terreno  adiacente  ad  entrambe  le  sponde. 

La  lunghezza  del  drizzagno  è  di  metri  centodieci 
(m.  110)  e  la  distanza  fra  la  sua  mezzaria  e  quella 
della  Faloppia,  misurata  in  corrispondenza  del  vertice 
della  curva  del  torrente,  è  di  metri  diciassette  (m,  17). 

Si  constata  inoltre  che  all'argine  del  drizzagno  furono 
costruiti  due  pennelli  formati  con  passoni  e  vimini,  lun- 
ghi metri  tre,  accapigliati  alla  sponda  sinistra  della 
Faloppia,  onde  agevolare  il  funzionamento  del  nuovo 
canale,  che  attualmente  ha  la  larghezza  di  m.  2,50  in 
media. 

La  linea  di  confine  tra  i  due  Stati  italiano  e  svizzero, 
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1886  segue,  secondo  il  trattato  di  Varese,^"*  il  corso  della 
luglio  Faloppia ,  e  perchè  in  seguito  all'  apertura  del  nuovo 
canale,  non  si  dia  luogo  per  l'avvenire  ad  equivoci  o 
dubbi  circa  l'andamento  del  confine  fra  i  termini  83 
e  84,  si  fa  constare  quanto  sopra,  col  presente  verbale, 
fatto  in  doppio  esemplare,  in  conformità  dell'avuto 
incarico. 

Resegaccia  di  Novazzano,  10  luglio  1886. 

Ing.  Zakotti  Giovanni. 
Ing.  R.  Rossi. 


Approvato  dal  Governo  italiano  —  Boina,  i®  di- 
cembre 1886. 

Approvato  dal  Governo  elvetico  —  Berna,  4  no- 
vembre 1886. 


<a)  Vedi  n  png.  751  fl<U  volunio  X  di  questa  Raccolta. 
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XV. 

1886,  luglio  26. 
ROMA. 

loDV^Dzioiie  fra  Fltalia  e  la  Gran  Bretagna  per  lo  scaoiMo  dei  pacclii  postali 
seoza  dicliiarazioiie  di  valore. 

I  Governi  del  Regno  d'Italia  e  del  Regno  Unito  della 
Gran  Bretagna  ed  Irlanda  desiderando  di  facilitare  le 
relazioni  commerciali  fra  i  due  paesi,  compresa  l'isola 
di  Malta,  mercè  lo  scambio,  per  mezzo  della  posta,  di 
pacchi  senza  dichiarazione  di  valore; 

I  sottoscritti,  debitamente  autorizzati  a  quest'effetto, 
hanno  convenuto  nelle  seguenti  disposizioni  : 

Art.  I.  —  1.  Sotto  la  denominazione  di  ptì5CC^2' po- 
s^«// saranno  spediti  pacchi  senza  dichiarazione  di  va- 
lore dal  Regno  Unito  e  da  Malta  in  Italia,  Ano  al  peso 
di  7  libbre  inglesi  (avoirdupots),  e  dall'Italia  al  Regno 
Unito  ed  a  Malta,  fino  al  peso  di  3  chilogrammi. 

2.  Il  qui  allegato  Regolamento,  stabilito  d'accordo 
■fra  le  Amministrazioni  dei  paesi  contraenti,  determina 
le  altre  contlizioni  alle  quali  la  circolazione  dei  pacchi 
dovrà  essere  sottoposta. 

Art.  II.  —  1.  Ciascuna  delle  Parti  contraenti  ga- 
i*antisce  il  diritto  di  transito  dei  pacchi  sul  proprio 
territorio  per  o  da  quei  paesi  coi  quali  essa  ha  una 
convenzione  postale  per  questo  servizio  ;  e  le  Ammini- 
strazioni che  prendono  parte  al  trasporto  sono  tenute 
responsabili  nei  limiti  stabiliti  dal  seguente  articolo  XI. 

2.  Si  conviene  che  le  seguenti  stipulazioni  della  con- 
venzione  internazionale    dei  pacchi  postali,  firmata   a 
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1886  Parigi  il  3  novembre  ISSO/^^  dovranno  essere  osservate^ 
26  luglio  colle  modificazioni  infraindicate,  in  tutti  i  casi  in  cui 
saranno  applicabili  alle  relazioni  fra  l'Italia  e  il  Regno 
Unito  e  Malta,  sia  riguardo  ai  pacchi  cambiati  fra  i 
paesi  contraenti,  sia  riguardo  ai  pacchi  in  transito.  Le 
stipulazioni  sopra  indicate  sono  quelle  comprese  dallo 
articolo  111  all'articolo  XIII,  inclusive,  della  presente 
convenzione. 

Art.  III.  —  1.  In  mancanza  di  speciali  accordi 
in  contrario,  l'Amministrazione  del  paese  di  origine 
è  debitrice  a  ciascuna  delle  Amministrazioni  che  pren- 
dono parte  nel  transito  terrestre  del  diritto  di  centesi- 
mi 50  per  pacco. 

2.  Inoltre,  essendovi  uno  o  più  servizi  marittimi, 
l'Amministrazione  del  paese  di  origine  deve  pagare  a 
ciascuna  Amministrazione  che  ha  parte  al  trasporto 
marittimo,  per  ogni  pacco  : 

25  centesimi,  per  ogni  distanza  non  eccedente  500 
miglia  marine  ; 

50  centesimi,  per  ogni  distanza  superiore  a  500  miglia 
marine,  ma  non  eccedente  le  1000  ; 

1  lira  per  ogni  distanza  superiore  alle  1000  miglia 
marine,  ma  non  eccedente  le  3000  ; 

2  lire,  per  ogni  distanza  superiore  alle  "3000  miglia 
marine,  ma  non  eccedente  le  6000  ; 

3  lire,  por  ogni  distanza  superiore  alle  6000  miglia 
marine. 

Queste  distanze  sono  calcolate,  occorrendo,  sulla, 
distanza  media  fra  i  rispettivi  ])orti  dei  due  paesi 
corrispondenti. 

3.  Qualora  la  Gran  Bretagna  potesse  servire  di 
mediazione  pel  trasporto  dei  pacchi  da  o  per  l'Italia, 
la  somma  da  pagarsi  pel  transito  traverso  la  Gran 
Bretagna  sarà  fissata  da  un  posteriore  accordo. 


(a)  Vedi  a  pag.  130  del  voi.  vni  di  questa  Raccolta. 
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Art.  IV.  —  Il  pagamento  anticipato  dei  diritti  pò-      1886 
stali  sui  pacchi  è  obbligatorio.  26  luguo 

Art.  V.  —  1.  Il  diritto  postale  consiste  in  una  tassa 
comprendente,  per  ogni  pacco,  tante  volte  50  centesimi 
quante  sono  le  Amministrazioni  che  partecipano  al  tra- 
sporto terrestre,  e  nella  tassa  di  transito  marittimo 
indicata  al  paragrafo  2  del  precedente  articolo  111, 
se  vi  ha  trasporto  marittimo.  Gli  equivalenti  sono 
fissati  dal  Regolamento. 

2.  Il  Regno  Unito  ha  facoltà  di  riscuotere  sui  pacchi 
postali  da  o  per  i  suoi  uffizi  una  sopratassa  di  cen- 
tesimi 50  per  pacco  ;  e  l'Italia  e  Malta  hanno  facoltà 
di  riscuotere  sui  pacchi  da  o  per  i  loro  uffizi  una 
sopratassa  di  centesimi  25  per  pacco. 

Art.  VI.  —  L'Amministrazione  speditrice  paga  per 
ogni  pacco  : 

a)  All'Amministrazione  destinataria  50  centesimi, 
coll'aggiunta  della  sopratassa,  occorrendo,  accennata 
al  paragrafo  2  dell'articolo  V. 

b)  A  ciascuna  Amministrazione  intermedia,  essen- 
dovene,  le  tasse  fissate  dall'articolo  III. 

e)  Al  Regno  Unito  deve  pagarsi  in  aggiunta  una 
tassa  di  centesimi  20  per  la  consegna  a  domicilio  e 
per  le  operazioni  doganali,  e  questa  tassa  sarà  riscossa 
in  Italia  e  accreditata  alle  Poste  del  Regno  Unito. 

d)  All'Italia  sarà  pure  pagata  la  tassa  di  cent.  25 
per  la  consegna  a  domicilio  e  per  le  operazioni  doganali. 
Questa  tassa  sarà  posta  a  credito  dell'Italia,  allorché 
l'Amministrazione  italiana  ne  avrà  domandata  la  ri- 
scossione anticipata  dai  mittenti  nel  Regno  Unito  ed 
a  Malta,  in  conformità  della  disposizione  del  secondo 
alinea  del  successivo  articolo  VII. 

Art.  vii.  —  In  Italia  può  essere  riscossa  dal  de- 
stinatario, per  la  consegna  dei  pacchi  a  domicilio  e 
per   le   operazioni  doganali,  una  tassa,  il  cui  importo 
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1886      non    deve   eccedere    25    centesimi    (2   pence   '/.,)    per 
26  luglio    pacco. 

Tuttavia,  sulla  domanda  dell'  Italia,  questa  tassa 
potrà  essere  riscossa  anticipatamente  nel  Regno  Unito 
ed  a  Malta  dai  mittenti  dei  pacchi. 

Art.  Vili. —  I  pacchi  ai  quali  si  riferisce  la  presente 
convenzione ,  non  possono  essere  sottoposti  ad  altre 
tasse  postali  all'infuori  di  quelle  indicate  dai  precedenti 
articoli  III,  Y  e  VII,  e  dal  seguente  articolo  IX. 

Art.  IX.  —  La  rispedizione  dei  pacchi  postali  da 
un  paese  ad  un  altro,  in  conseguenza  di  cambiata  re- 
.sidenza  dei  destinatari,  come  pure  il  rinvio  dei  pacchi 
non  consegnati,  darà  luogo  ad  una  tassa  supplementare 
eguale  a  quella  fissata  dall'articolo  V,  a  carico  dei 
destinatari  o  dei  mittenti,  secondo  il  caso,  senza  pre- 
giudizio del  diritto  al  rimborso  delle  tasse  doganali 
pagate. 

Art.  X.  —  È  vietato  spedire  per  posta  pacchi  conte- 
nenti lettere  e  comunicazioni  del  genere  di  una  lettera, 
od  articoli  non  ammessi  dalle  leggi,  o  regolamenti 
doganali  o  di  altra  natura,  dell'uno  o  dell'altro  paese 
interessato. 

Art.  XI. —  1.  Eccetto  il  caso  di  forza  maggiore, 
quando  un  pacco  postale  è  stato  perduto  o  deteriorato, 
il  mittente,  ed  in  mancanza  od  a  richiesta  di  esso,  il 
destinatario,  lia  diritto  ad  una  indennità  corrispon- 
dente all'importo  effettivo  della  perdita  od  avaria  ;  con 
che  questa  indennità  non  possa  mai  eccedere  15  franchi. 

2.  L'obbligo  di  pagare  l'indennità  spetta  all'Ammi- 
nistrazione (Uilhi  quale  dipende  l'uffizio  speditore.  A 
quest'Amministrazione  è  riservato  il  diritto  di  rivalsa 
verso  l'Amministrazione  responsabile,  qucHa,  cioè,  sul 
cui  territorio,  o  nel  servizio  della  quale,  ebbe  luogo  la 
perdita  o  l'avaria. 

3.  Fino  a  prova  contraria,   la  responsabilità  è  del- 
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rAmministrazione,  che,  avendo  ricevuto  il  pacco  senza      1886 
fare   osservazioni,  non   può   provarne   la   consegna  al    26  luglio 
destinatario  o  la  regolare  rispedizione  ad  altra  Ammi- 
nistrazione,  secondo  il  caso. 

4.  Il  pagamento  dell'indennità  per  parte  dell'Am- 
ministrazione speditrice  deve  aver  luogo  al  più  presto 
possibile,  ed  al  più  tardi  entro  un  anno  dalla  data  del 
reclamo.  L'Amministrazione  responsabile  è  tenuta  a 
rimborsare  a  quella  mittente,  senza  ritardo,  l'indennità 
da  questa  pagata. 

5.  Resta  inteso  che  la  dimanda  d'indennità  è  solamente 
accettata,  se  fatta  entro  un  anno  dalla  data  d'imposta- 
zione del  pacco;  scaduto  questo  termine,  il  reclamante 
non  ha  diritto  ad  alcuna  indennità. 

6.  Se  la  perdita  o  l'avarìa  si  verificò  durante  il  tra- 
sporto fra  gli  uffìzi  di  cambio  dei  due  paesi  limitrofi, 
senza  che  si  possa  accertare  su  quale  dei  due  territori 
la  perdita  o  l'avarìa  siasi  verificata,  le  due  Ammini- 
strazioni interessate  sostengono  ciascuna  la  metà  della 
perdita. 

7.  Le  Amministrazioni  cessano  di  essere  responsabili 
dei  pacchi  postali  consegnati  agli  aventi  diritto  e  da 
questi  accettati. 

Art.  XII.  —  La  legislazione  interna  di  ciascuno  dei 
paesi  contraenti  resta  applicabile  in  tutto  ciò  che  non 
è  stato  preveduto  dalle  stipulazioni  contenute  nella 
presente  convenzione. 

Art.  XIII.  —  Mediante  il  qui  allegata  Regolamento, 
od  altri  che  possano  essere  ulteriormente  fra  di  loro 
concordati  ,  le  Amministrazioni  postali  dei  paesi  con- 
traenti indicano  gli  uffizi  o  località  che  ammettono  al 
cambio  internazionale  dei  pacchi  postali,  regolano  il 
modo  di  trasmissione  dei  pacchi  stessi,  e  fissano  tutte 
quelle  altre  misure  particolari  o  d'ordine  necessarie 
per  assicurare  resecuziono  della  presente  convenzione. 
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1886  Art.    XIV.  —  (^)ue.sta  convenzione  andrà  in  vigore, 

26  luglio  per  quanto  riguarda  il  cambio  dei  pacchi  tra  l'Italia 
e  Malta,  il  primo  settembre  1886,  e  per  quanto  riguarda 
il  cambio  dei  pacchi  fra  il  Regno  Unito  e  l'Italia,  lo 
stesso  giorno  o  tosto  dopo  che  gli  accordi  fra  l'Am- 
ministrazione postale  del  Regno  Unito  della  Gran  Bret- 
tagna ed  Irlanda  e  l'Amministrazione  postale  della 
Francia  lo  permettano.  Potrà  essere  disdetta  da  una 
delle  due  Parti,  col  preavviso  di  un  anno. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti,  debitamente  autorizzati, 
hanno  firmato  la  presente  convenzione  e  vi  banno 
apposto  il  proprio  suggello. 

Fatto,  in  doppio  eseaiplare,  a  Roma,  il  26  luglio  1886. 

Il  Minhiro  der/li  affini  esteri  di.  S.  lìf.  il  Re  d'Ilalia 
(L.  S.)  C,   KoBlLANT. 

Jler    Brilaiinic    Majeslifs 
Aìiibussci'Jor  Exlr aordinar i)  and  Plenipoienliary 

(L.  S.)    J.    Sa  VILE    LUMLEY. 

Esecuzione  per-  r.  decreto:  Monza,  21  ì aglio  1880 
n.  4009  {serie  .9^). 


{Annesso). 

REGOLAMENTO. 


I. 

1.  Il  cambio  di  pacchi    postoli    sciizii    dichiarazione  di    \aloi'e  IVa 
l'Italia  ed  il  Regno  Unito  dovrii  efll-ttuarsi  per  la  via  di  Francia. 

2.  Lo  funzioni  di  nl'lìzi  di  camliio  saranno  affidate  : 

All'iiilizio  italiano  di  Modane  da  nna  p^rte.  e  alTullizio  di  Londra 
dairallrn. 
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3.  Per  il  cambio  di  pacclii  fra  Malta  e  l'Italia  le  funzioni  di  uffizi       1886 
tli  cambio    saranno    aflìdate    all'uffìzio  di  Valetta   da    una    parte,  ed     26  luglio 
all'uffizio  di  Siiacusa  dall'altra,  e,  se  l'importanza  del  servizio  Io  ri- 
chiede, agii  ullìzi  di  Messina  e  di  Napoli  Molo. 

II. 

1.  Per  la  riscossione  delle  tasse  la  base  stabilita  è  50  centesinai, 
equivalenti  a  cinque  pence. 

2.  (A)  Su  questa  base  la  lassa  del  trasporto  di  pacchi  fra  il  Regno 
Unito  e  l'Italia,  dal  luogo  d'importazione  a  quello  di  destinazione  sarà 

a)  in  Italia  : 

per  ogni  pacco  non  eccedente  3  chilogrammi,  lire  2,70. 

b)  nel  Regno  Unito  : 

per  un  pacco  non  eccedente  il  peso  di  7  libbre,  due  scellini 
€d  un  penny  ; 

{Bj  La  tassa  pel  trasporto  dei  pacchi  fra  l'Italia  e  Malta    sarà 

a)  in  Italia  : 

per  un  pacco  non  eccedente  3  chilogrammi,  lire  1,75. 

b)  In  Malta  : 

per  un  pacco  non  eccedente  7  libltre  inglesi,    uno   scellino  e 
■cinque  pence  e  mezzo. 

3.  L'importo  della  tassa  pagata,  quando  non  sia  rappresentato  da 
iidncobolli  applicati  sul  pacco,  deve  essere  sul  medesimo  indicato. 

IH. 

1.  Le  Amministrazioni  postali  si  notificheranno  reciprocamente  quali 
-dei  regolari  servizi  marittimi  da  essi  mantenuti  potranno  essere  im- 
piegali nel  trasporto  dei  pacchi  postali,  indicando  le  distanze, 

2.  Le  Amministrazioni  ,  dopo  un  accordo  preliminare  coi  paesi 
interessati,  comunichM'anno  l'una  all'altra,  mediante  quadri  conformi 
al  qui  unito  modello  A  : 

a)  una  nota  dei  paesi  pei    quali   esse    possono    rispettivamente 
servire  di  mediazione  pel  trasporto  dei  pacchi  postali  ; 

b)  le  vie  da  seguirsi  per  la  trasmissione   dei   detti   pacchi,  dal 
punto  di  entrata  sul  loro  territorio  o  nei  loro  servizi  ; 

e)  l'importo  totale  dei  diritti  loro  dovuti  a  questo  titolo  per  ogni 
■destinazione  dall'Amministrazione  che  loro  rimette  i  pacchi. 

3.  Col  mezzo  dei  quadri  A  ricevuti,  ogni  Amministrazione  deter- 
mina le  vie  da  impiegarsi  per  la  trasmissione  dei  propri  pacchi 
postali,  e  le  tasse  da  riscuotersi  dai  mittenti,  secondo  le  condizioni 
alle  quali  si  effettua  il  trasporto  intermedio. 
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1886  IV. 

26  luglio  I  pacchi  impostati  nel  Regno  Unito  od  a  Malta  per  l'Italia,  non^ 
debbono  avere  alcuna  liiniensione  superiore  a  2  piedi  inglesi  (metri 
0,^1),  e  1  inoltre  debbono  sodoisfare  alla  condizione  che  la  loro  lun- 
ghezza, aggiunta  alla  misura  che  si  ottiene  avvolgendo  il  pacco  nel 
senso  delle  altre  due  dimensioni,  non  sorpassi  i  4  piedi  inglesi  (me- 
tri 1,22). 

I  pacchi  impostali  in  Italia  pel  Regno  Unito  e  per  Malta  non  deb- 
bono avere  alcuna  dimensione  superiore  a  CO  centimetri,  ed  il  loro- 
volume  è  limitato  a  venti  decimetri  cubi. 

V. 

1.  Sono  esclusi  dal  trasporlo  i  pacchi  contenenti  animnli  vivi,  ma- 
terie esplodenti  ed  infiammabili,  ed,  in  generale,  oggetti  il  cui  tra- 
sporto è  pericoloso. 

2.  Le  Amministrazioni  si  comunicheranno  una  nota  dejjli  oggetti 
vietati  e  di  quelli  soggetti  a  diritti  doganali  ;  ma  con  ciò  non  assu- 
mono alcuna  responsabiliià  verso  le  Hutoriià  di  pubblica  sicurezza: 
e  di  dogana,  nò  verso  i  mittenti  dei  pacchi. 

vr. 

Ogni  pacco,  per  essere  accettato  per  la  trasmissione,  deve  : 

1.  Portare  l'esatto  indirizzo  del  destinatario; 

2.  Essere  imballato  in  modo  da  resistere  alla  durata  del  viaggio» 
e  da  garantirne  il  contenuto.  L'involucro  deve  essere  tale  da  rendere 
impossibile  la  manomissione  del  contenuto  senza  lasciare  evidenti 
traccie  della  violazione  ; 

3.  Essere  suggellato  a  ceralacca,  piombo,  od  altrimenti  con  qual- 
che speciale  impronta  o  contrassegno  del  mittente. 

VII. 

Ogni  pacco  dev'essere  accompagnato  da  un  bullcUino  di  spedi- 
zione e  da  dichiarazioni  di  dogana  conformi  od  analoghe  agli  annessi 
modelli  li  e  C.  Le  Amministrazioni  si  notilicheranno  il  numero  delle 
dichiarazioni  di  dogana  occorienli  jier  ogni  destinazione. 

Vili. 

Ogni  pacco,  nonché  il  relativo  bnllcttino  di  spedizione,  deve  por- 
tare un  cartellino  conforme  o  analogo  all'unito  modello  /),  indicante 
il  numero  di  rcLNStrazione  ed  il  nome  dell' ullizio  d'origine. 
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II   bullettino    di    spedizione   od  il  pacco  stesso  è  inoltre    bollato       1888 
«lair  uffizio    d'origine  dal  lato  dell'indirizzo,  con  un  bollo  indicante     95  luo-lio 
il  luogo  e  la  data  d' impostazione. 

Per  i  pacchi  impostati  nel  Regno  Unito,  1'  uffizio  dì  Londra  prov- 
vederà  i  bullettini  di  spedizione  e  le  dichiarazioni  di  dogana. 

IX. 

Quando  il  cambio  ha  luogo  attraverso  un  territorio  intermedio,  i 
pacchi  postali  devono  seguire  la  via  convenuta  fra  le  Amministra- 
zioni interessate;  sono  consegnati  alla  Amministrazione  intermedia 
chiusi  in  scatole,  in  sacchi,  od  in  cestCj  con  foglio  di  via  diretto,  a 
meno  che  le  Amministrazioni  interessate  abbiano  convenuto  di  sta- 
bilire il  cambio  allo  scoperto. 


I  pacchi  postali  sono  descritti  dall'uffizio  speditore  di  cambio  su 
di  un  foglio  di  via,  conforme  al  modello  E_,  allegato"  al  presente 
Regolamento,  con  tutte  le  indicazioni  richieste  dal  modello  stesso.  I 
bullettini  di  spedizione  e  le  dichiarazioni  in  dogana  devono  essere 
bene  attaccati  al  foglio  di  via. 

XI. 

Al  ricevere  di  un  foglio  di  via,  l'uffizio  di  cambio  procede  a  ve- 
rificare i  pacchi  postali  ed  i  vari  documenti  in  esso  descritti,  e,  se 
occorre,  ne  accerta  la  mancanza  0  le  altre  irregolarità,  operando  nel 
modo  prescritto  per  gli  oggetti  raccomandati  dall'art.  XIII  del  Regola- 
mento per  l'esecuzione  della  convenzione  di  Parigi  del  1*  giugno  1878. 

XII. 

I  pacchi  disguidati  sono  avviati  alla  loro  destinazione  per  la  via 
più  diretta  a  disposizione  dell'  Amministrazione  speditrice.  Quando 
questa  rispedizione  involve  il  ritorno  dei  pacchi  all'Amministrazione 
d'origine,  le  somme  accreditate  sul  foglio  di  via  di  quell'Amministra- 
zione sono  cancellate  e  1'  uffizio  di  cambio  rispeditore  invia  questi 
pacchi  al  corrispondente  uffizio,  facendone  semplice  menzione  sul 
foglio  di  via,  dopo  aver  richiamato  l'attenzione  sull'errore,  mediante 
un  bullettino   di  verificazione. 

In  altri  casi,  e  se  l'importo  accreditato  all'Amministrazione  rispe- 
ditrice  è  insufficiente  a  coprire  le  spese  di  rispedizione,  che  le  spet- 
tano, questa   ricupera  la  differenza  aumentando  la  somma  portata  a 
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|gg(3       suo  credilo  sul  foglio  di  via  dell'uffizio  speditore  di  cambio.  I!  mo- 
26  luo-lio     ^'^  *^  *-"  •^1^^^*'''    l'ettificazione  è  notificato  al  detto  uffizio    per    mezzo 
di  un  bullettino  di  verificazione. 

2.  I  pacchi  postali  rinviati,  per  cambiata  residenza  dei  destinatari, 
ad  un  paese  partecipante  alla  convenzione  di  Parigi  del  3  novembre 
1880  ed  al  cambio  dei  pacchi  postali  fra  il  Regno  Unito  e  l' Italia, 
sono  soltoposti  dall'Amministrazione  consegnante  ad  una  tassa,  da 
pagarsi  dal  destinatario,  rappresentante  la  quota  dovuta  a  quest'  ul- 
tima Amministrazione,  a  quella  speditrice,  e  se  occorre  a  ciascuna 
Amministrazione  interme  iia. 

L'Amministrazione  l'ispeditrice  si  accredita  della  sua  quota,  cari- 
candola all'Amministrazione  intermedia,  od  a  quella  dì  nuova  desti- 
nazione. Qualora  il  paese  rispeditore  e  quello  di  nuova  destinazione 
non  siano  limitrofi,  la  prima  Amministrazione  intermedia,  che  riceve 
il  pacco  postale  rinviato,  si  accredita  della  propria  quota  e  di  quella 
dell'Amministrazione  rispeditrice  addebitandone  l'Amministrazione 
cui  trasmette  il  pacco  ;  e  quest'ultima  a  sua  volta,  se  parimente  non 
è  che  intermedia,  addebita  della  propria  quota  la  prossima  Ammini- 
strazione coli' aggiunta  del  carico  pi'ecedente.  La  stessa  operazione 
è  ripetuta  fra  le  varie  Amministrazioni  che  hanno  parte  nel  trasporto, 
fino  a  che  il  pacco  giunge  a  destinazione. 

Ma  se  la  somma  dovuta  per  l'ulleriore  trasporto  di  un  pacco  rin- 
viato è  pagata  al  momento  del  rinvio,  il  pacco  è  considerato  come 
spedito  direttamente  dal  paese  rispeditore  a  quello  di  destinazione, 
e  consegnato  al  destinatario  senza  alcuna  tassa. 

3.  I  mittenti  dei  pacchi  che  non  possono  essere  distribuiti  saranno 
richiesii  sul  modo  in  cui  desiderano  disporne. 

I  pacchi  conlenenti  merci  soggette  a  deterioramento  od  a  corrom- 
persi possono  però  essere  venduti  immediatamente,  senza  precedente 
avviso  0  formalità  giudiziale,  a  benefizio  della  parte  che  vi  ha  diritto. 
Si  compilerà  un  procosso  verbale  della  vendita. 

Se,  entro  tre  mesi  dalla  data  della  lettera  di  richiesta,  l'uffizio 
destinatario  non  ha  ricevuto  istruzioni  dal  mittente,  il  pacco  saia 
rinv  ato  all'uffizio  d'origine.  Questo  tempo  è  esteso  a  sei  mesi  per  i 
paesi  d'oltremare. 

I  pacchi  da  rimettei-si  al  mittente  debbono  essere  descritti  su  foglio 
di  viii  coll'aggiunta  della  parola  «  inesitabile  »  nella  colonna  delle 
osservazioni.  Essi  sono  traltati  e  lassati  come  se  fossero  rinviati  per 
ambiamenlo  di  residenza  dei  destinatali. 

4.  Qualunque  pacco  il  cui  destinatario  sia  partito  per  un  paese 
non  partecipante  alla  convenzione  mentovaci  al  numero  2  di  questo 
articolo,  nò  al  cambio  di  pacchi    fra  il  Regno    Unito  e  l'Italia,   sarà 
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considerato  come  non  consegnabile,  a  meno  che    rAmministrazione       1886 
dì  destinazione  sia  in  grado  di  spedirlo  al  destinatario.  2»  lup-l-i 

Xlll. 

1.  Ogni  Amministrazione  incarica  ciascuno  dei  propri  utilizi  di 
cambio  di  compilare  mensilmente,  per  tutte  le  spedizioni  ricevute 
dagli  utlìzi  di  cambio  di  una  stessa  Amministrazione,  un  prospetto 
conforme  al  modello  F,  unito  al  presente  Regolamento,  delle  somme 
inscritte  su  ogni  foglio  di  via,  tanto  a  suo  credito  per  la  parte  pro- 
pria e,  se  ne  è  il  caso,  per  quella  di  ogni  Amministrazione  interessata, 
sulle  tasse  riscosse  dall'Amministrazione  speditrice,  quanto  a  suo 
tlebiio,  per  la  parte  dovuia  all'Amministrazione  rispeditrice  ed  alle 
Amministrazioni  intermedie,  sui  diritti  da  pagarsi  dai  destinatari  nel 
caso  di  pacchi  rinviati. 

2.  I  prospetti  F  sono  quindi  riepilogati  dalla  stessa  Amministra- 
zione in  un  conto  coMfo'me  al  modello  G,  pure  unito  al  presente 
Regolamento. 

3.  Questo  conto  accompagnato  dai  prospetti  mensili,  dai  logli  di 
via,  e,  se  occorre,  dai  relativi  bullettini  di  verificazione,  è  sottoposto 
all'  esame  dell'  Amministrazione  corrispondente,  nel  corso  del  mese 
seguente  a  quello  cui  si  riferisce. 

4.  I  conti  mensili,  dopo  essere  stati  verificati  e  accettati  da  am- 
bedue le  parti,  sono  riassunti  in  un  generale  resoconto  trimestrale 
dall'Amministrazione  che  risulta  creditrice 

5.  Il  pagamento  a  saldo  di  questi  conti  fra  le  due  Amministra- 
zioni è  fatto  da  quella  debitrice  a  quella  creditrice  in  franchi  effettivi, 
restando  la  spesa  relativa  al  pagamento  a  carico  dell'Amministra- 
zione debitrice. 

6.  La  compilazione,  la  trasmissione  ed  il  pagamento  dei  conti 
devono  effettuarsi  al  più  presto  possibile,  e  al  più  tardi  prima  della 
fine  del  seguente  trimestre.  Scaduto  questo  termine,  le  somme  do- 
vute da  un'Amministrazione  ad  un'altra  fruttano  il  5  per  cento 
air  anno,  da  computarsi  dalla  scadenza  di  detto  termine. 

XTV. 

Le  Amministrazioni  si  trasmetteranno  reciprocamente,  qualche 
tempo  prima  che  la  convenzione  vada  in  vigore,  un  estratto  in  lingua 
francese,  o  inglese  od  italiana,  delle  disposizioni  delle  loro  leggi  o 
regolamenti  interni  applicabili  al  trasporto  dei  pacchi  postali. 

Ogni  succossi\a  variazione  delle  disposizioni  stesse  dovrà  essere 
«otificata  senza  ritardo. 


60  ITALIA    E    GRAN   BRETAGNA 

XV. 

1886    ,       Per  gli  efletti  del  precedente  Regolamento,  1' uffizio  di  Malta  sarà 
26  iiig-lio     considerato  come  una  separata  Amministrazione. 

XVI, 

II  presente  Regolamento  dovrà  avere  efletto  dal  giorno  in  cui 
avrà  principio  la  convenzione.  Avrà  la  stessa  durata  della  conven- 
zione stessa,  a  meno  che  venisse  rinnovato  di  comune  accordo  fra 
le  Amministrazioni  interessate. 

Fatto,  in  doppio  esemplare,  a  Roma  il  26  luglio  1886. 

Il  MiniSiro  degli  a/fari  esteri  di  S.  M.  il  Re  d' Italia 

C.     ROBILANT. 

Her  Brilamiic  Majesty'  s 

Ambassador  extraordinary  and  plempotefitiari/ 

J.  Sayilìì  Lumley. 
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XVI. 

1886,  luglio  26. 
ROMA. 

Convenzione  fra  riialia  ed  i  Pat-si  Bassi,  ritardo  all'arresto  provvisorio 
dei  malfattori. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Pays-Bas,  ayant  jugé  utile  de  régler  par  une  convention 
additionnelle  à  celle  concine  à  Florence  le  20  novembre 
1869,  pour  l'extradition  réciproque  des  malfaiteurs,(^> 
la  matière  de  l'arrestation  provisoire  des  individus, 
dont  l'extradition  pourra  ètre  réclamée,  du  chef  de  l'un 
des  faits  mentionnés  à  l'art.  2  de  la  dite  convention,  ont 
nommé  à  cet  effet  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir  : 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE, 

S.  E.  le  comte  Nicolis  di  Robilant,  son  Ministre  des 
affaires  étrangères,  sénateur  du  Royaume,  etc,  etc,  et 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI   DES    PAYS-BAS, 

Monsieur  Bernard  de  Westenberg,  son  Envové  extra- 
ordinaire  et  ministre  plénipoteniiaire  près  S.  M.  le  Roi 
d'Italie,  etc,  etc,    etc; 

Lesquels,  api-òs  s'èti-e  commiiniiiué  leurs  pleins  j)()u- 
voirs,  trouvés  en  l)oniie  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  En  attcndant  la  domande  d'extradition, 
l'arrestation  jìrovisoii'c  do  l'étranger,  dont  l'extradition 
pourra  otre  requise  pour  un  des  faits  mentionnés  à 
l'article  2  de  la  convention  du  20  novembre  1809,  p(>urra 
étre  demandée    du    coté    de  l'Italie  par  tout   préteur, 


(a)  Vedi  a  pay.  387  del  volmiie  IH  di  questa  UacooUa. 
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jiige  d'instruction  oii  procureur  du  Roi  ;   dii  còte   des      1886 
Pays-Bas  par  tout  jiige  d'instruction  (juge  commissaire)    20  lugUo 
Oli  tout  ofRcier  de  justice. 

L'arrestation  provisoire  est  soumise  aux  formes  et 
aux  règles  prescrites  par  la  législation  du  pays  auquel 
la  domande  est  faite.  La  domande  d'arrestation  pro- 
visoire, expédiée  par  la  poste  ou  le  télégraphe,  devra 
toujoiirs  ètre  transmise  par  la  voie  diplomatique. 

Art.  2.  —  L'étranger  arrèté  provisoirement,  aux 
termes  des  dispositions  de  l'article  précédent,  sera,  à 
moins  que  son  arrestation  ne  doive  ètre  maintenue 
pour  un  autre  motif,  mis  en  liberté,  si  dans  le  délai 
de  vingt  jours,  après  la  date  du  mandat  d'arrestation 
provisoire,  l'extradition  n'a  pas  été  demandée  par  la 
voie  diplomatique,  avec  remise  des  documents  requis. 

Art.  3.  —  L'article  3  de  la  convention  du  20  no- 
vembre 1869  est  abrogé. 

Art.  4.  —  La  présente  convention  additionnelle  sera 
considérée  comme  partie  intégrante  de  la  convention 
principale  à  laquelle  elle  se  rattaclie  et  elle  aura,  par 
conséquent,  la  mème  valeur  et  la  mème  durée. 

Elle  sera  ratifiée  et  les  ratifications  en  seront  échan- 
gées  à  Rome,  dans  le  délai  de  trois  mois,  ou  plutòt  si 
taire  se  peut,  mais  elle  ne  sera  exécutoire  qu'à  dater 
du  vingtième  jour  après  sa  promulgation  dans  les  formes 
prescrites  par  les  lois  des  pays  respectifs. 

Faite,  en  doublé  expédition,  à  Rome  le  26  juillet  1886. 

(L.  S.)    C.    ROBILANT. 

(L.  S.)  Westenberg. 
Ratificazione  di  S.  M.  —  Monza,  31  agosto  1886. 
Scambio  delle  ratifiche — Roma,  10  settembre  1886. 
Esecuzione  per  r.  decreto  —  Monza,  19  settembre 
1886,  n.  4126  (serie  3"). 

Entrata  in  vigore:  15  novembre  1886. 
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XVII. 

1886,  agosto  24.(«) 
BUDAPEST,  VIENNA,  ROMA. 

Accordo  speciale  stipulato  fra  rAimiiiiiistrazioiie  telegraica  d'Italia 
e  (jiielle  dell'Austria  e  dell'Oiiglieria  per  regolare  i  loro  rapporti  di  servizio. 

La  correspondance  télégrapliique  entre  l'Italie  d'une 
part  et  rAutriclie  et  la  Hongrie  d'autre  part  étant 
réglée  par  la  convention  Internationale  di  St-Péters- 
bourg  (*"  et  par  le  règlement  de  service  y  annexé  et 
révisé  à  Berlin,  *'''  les  Administrations  ont  stipulé, 
aux  termes  de  l'art.  17  de  la  dite  convention,  l'ar- 
rangement particulier  suivant,  sous  reserve  de  l'ap- 
probation  de  droit  : 

Art.  1.  —  La  taxe  à  percevoir  pour  un  télégramme 
de  15  mots  échangé  entre  les  bureaux  situés  dans  la 
zòne  favorisée,  est  fixée  à  deux  francs  ;  et  pour  toutes 
les  autres  correspondances  à  trois  francs. 
La  zòne  favorisée  comprend  : 

en  Autriclie  :  les  biireaux  du  Tiro],  du  Voralberg, 
de  la  Carinthie,  de  la  Carniole,  des  cercles  de  Gorice, 
Trieste  et  Istrie  et  de  la  Principali  té  de  Liclitenstein  ; 

en  Hongrie  :  les  bureaux  situés  le  long  de  la  còte 
adriatique  ; 

en  Italie  :  les  bureaux  situés  dans  le  territoire 
limite  par  le  Po,  le  Tessin,  et  le  Lac  Majeur. 


(a)  Data  della  fìi-iiia  dcH'Accoi'do  da  parte  deirAmministrazione  te- 
le^rallca  italiana. 

(6)  Vedi  a  pag.  310  del  vohiini!  V.  di  (luesta  Raccolta 
(i')  Vedi  a  pag.  553  del  voliiine  X.  di  questa  Raccolta. 
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Art.  2.  —  Cliaque  Administration  aura  la  faciilté      1886 
de  percevoir  les    taxes    dans    la    forme    qui   lui  con-    24  agosto 
Yiendra,  en  se  conformant  toutefois  aux  conditions  de 
l'art.  XXI  du  règlement  de  Berlin. 

Art.  3.  —  Les  taxes  pergues  aux  termes  de  l'art.  1 
pour  les  correspondances  terminales  entre  l'Autriclie- 
Hongrie  d'une  part  et  l'Italie  d'autre  part,  feront  le 
sujet  d'un  compte  réciproque,  dans  lequel  l' Adminis- 
tration d'origine  bonifiera  à  l'Administration  de  desti- 
nation,  pour  cliaque  mot  expédié  à  un  bureau  de  la 
.zòne  favorisée,  centimes  six  et  demi  (6,  5)  et  pour 
«haque  mot  expédié  à  un  bureau  situé  au  delà  de 
«ette  zòne  dix  (10)  centimes. 

Les  taxes  pour  les  réponses  et  les  autres  taxes 
accessoires  et  supplémentaires  resteront  acquises  à 
l'office  qui  les  aura  pergues. 

Art.  4.  —  Les  Administrations  contractantes  s"ac- 
■€ordent  mutuellement  le  transit  gratuit  pour  toutes 
leurs  correspondances  intérieures  qui,  le  cas  échéant, 
ne  pourraient  pas  ètre  écliangées  directement  entre 
les  bureaux  d'origine  et  de  destination. 

Art.  5. —  Les  télégrammes  météorologiques  et  ceux 
qui  concernent  d'autres  objets  d'intérèt  public  seront 
€xpédiés  en  franchise  comme  télégrammes  de  service. 

Les  Administrations  contractantes  s'entendront  sur 
l'application  de  cet  article  et  sur  le  mode  d'expédition 
de  ces  télégrammes. 

Art.  6. —  Le  compte  entre  l'Autriclie-Hongrie  d'une 
part  et  l'Italie  d'autre  part  se  fera  mensuellement  par 
l'intermédiaire  de  l'Administration  autrichienne,  qui 
procèderà  à  cet  égard  vis-à-vis  de  l'Administration  ita- 
lienne  aussi  au  nom  de  l'Administration  hongroise.  Il 
comprendra  : 

1°  le  débet  pour  les   correspondances   terminales 
entre  les  Administrations  contractantes  ; 
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1886  2*  le  débet  pour  les  correspondances    terminalfS' 

21  agosto    et  de  transit,  échangées  avec  les  autres   pajs    euro- 
péens  et  extraeuropéens. 

Le  débet  réciproquo  sera  determinò  autant  que  pos- 
sible  par  des  movennes  établies  conti^adictoirement. 

Pour  la  correspondance  échangée  directemeiit  entre^ 
les  biireaux  de  Milaii  et  de  Municli,  l'Administration 
rojale  des  télégraphes  de  Bavière  dressera  pour  chaque 
mois  les  comptes  du  débet  et  du  crédit,  et  les  tras- 
mettra  par  l'intermédiaire  de  l'Administration  autri- 
chienne  à  l'Administration  italienne.  Celle-ci  après  vé- 
rification  les  renverra  à  l'Administration  autricliienne> 
qui  en  tiendra  note  pour  le  décompte. 

Art.  7.  —  Le  règlement  du  solde  résultant  de  la 
liquidation  trimestrielle  entre  l'Autriclie-Hongrie  et 
l'Italie  se  fera  aux  termes  de  l' art.  6  par  l'inter- 
médiaire de  l'Administration  autrichienne. 

Art.  8.  —  Le  présent  arrangement,  dont  les  stipula- 
tions  sont  a})pliquées  de  commun  accord  depuis  le 
l^""  juillet  1886,  resterà  en  vigueur  aussi  longtemps 
qu'il  ne  sera  pas  en  contradiction  avec  quelque  dis- 
position  de  la  convention  télégrapliique  internationala 
de  St-Pétersbourg  et  du  règlement  revisé  y  annexé,. 
ou  bien  jusqu'à  l'expiration  d'une  année  après  la  dé- 
nonciation  faite  par  l'une  des  parties  contractantes. 

^  Budapest,  le  20  juillet  1886. 
Ainsi  fait  à  j  Vienne,  le  28  juillet  1886. 
(  Rome,  le  21  aoùt  1886. 

Pour  rilalie  : 
E.  D'Amico. 

Poter  l'Auiriche  : 
Dewez. 

Pour  la  J/ongrie 
L.    UE    KoLLER. 


ITALIA  E  AUSTRIA-UNGHERIA  73 

Appf'Oirczwne  del  Gove/mo  austt^o-ungarico  —  Ro-      1886 
ma,  17  agosto  1886.  24  agos.o 

Approvazione  del  Governo  italiano  —  Roma,  28 
agosto  1886. 

Esecuzione  per  r.  decreto  —  Monza,  5  settembre 
1886,  n.  4073  (serie  3^). 
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XVIIL 

1886,  settembre  2. 
BERNA. 

DeiiiiDcia,  (la  parte  del  Salvador,  della  convenzione  iiileriiazioDale 
del  20  marzo  1883  per  la  protezione  della  proprietà  indostriale.^"'^ 

Con  nota  del  2  settembre  1886,  il  Consiglio  fede- 
7^ale  elvetico  ha  partecipato  alle  Potenze  firmatarie 
la  denuncia  fatta  dalla  Repubblica  del  Salvador, 
in  data  del  17  agosto  1886,  della  convenzione  in- 
ternazionale di  Parigi  del  20  7narzo  1883,  per  la 
protezione  della  proprietà  industriale  ;  aggiungendo 
che,  in  virtù,  delVart.  18  di  detta  convenzione,  il 
Salvador  avrebbe  continuato  a  far  parte  deW  Unione 
sino  al  17  agosto  1887. 


(a)  Vedi  a  [>ii£.  132  del   .oliiiac  IX  di  nuos'.a  Raccul.a. 
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XIX. 

188(3,  settembre  9. 
BERNA. 

CoiiYeiiziooe  fra  l'Italia,  il  Belgio,  la  Francia,  la  Geriiiaiiia,  la  Gran  Bretagna, 
Haiti,  la  Spagna,  la  Svizzera,  e  la  Tnuisia,^"^  per  la  creazione  di 
nnl'nioue  internazionale  per  la  tutela  delle  opere  letterarie  ed  artisticlie. 

Sa  Majesté  le  Roi  critalie,  Sa  Majesté  l'Empereur 
d'Allemagne,  Roi  de  Prusse,  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges,  Sa  Majesté  Catlioliqiie  le  Roi  d'Espagne,  en 
Son  nom  Sa  Majesté  la  Reine  Régente  du  Rojaiime, 
le  Président  de  la  République  frangaise,  Sa  Majesté  la 
Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  de 
rirlande,  Impératrice  des  Indes,  le  Président  de  la 
République  d'Haiti,  le  Président  de  la  République  de 
Liberia/"^  le  Conseil  federai  de  la  Confédération  suisse, 
Son  Altesse  le  Bej  de  Tunis, 

Egalement  animés  du  désir  de  protéger  d'une  manière 
efficace  et  aussi  uniforme  que  possible  les  droits  des 
auteurs  sur  les  oeuvres  littéraires  et  artistiques, 

Ont  résolu  de  conclure  une  convention  à  cet  effet, 
et  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir  : 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE  : 

Le  sieur  Charles  Emanuel  Beccaria  des  marquis 
d'Incisa,  chevalier  des  Ordres  des  Ss.  Maurice  et  Lazare 


(a)    lì    Governo  di  Liberia  si   fece   rappresentare  alla  llrma  della 
convenzione,  ma  non  allo  scambio  delle  ratifiche. 
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1886      et  de  la  Couroiine  d'Italie,  son  Chargó  d'affaires  près 
settembre  la  Confédératioii  suisse. 

SA  MAJESTÉ  l'eMPEREUR  d'aLLEMAGNE,  ROI  DE  PRUSSE  : 

Le  sieur  Otto  voii  Bùlow,  Conseiller  intime  actuel 
de  légation  et  Chambellan  de  Sa  Majesté,  son  Envoyé 
extraordiiiaire  et  ministre  plénipotentiaire  près  la  Con- 
fédération  suisse. 

SA   MAJESTÉ    LE    ROI    DES    BELGES  .' 

Le  sieur  Maurice  Delfosse,  son  Envoyé  extraordi- 
naire  et  ministre  plénipotentiaire  près  la  Confédération 
suisse. 

SA    MAJESTÉ  CATHOLIQUE  LE  ROI  d'eSPAGNE, 
EN  SON  NOM  SA  MAJESTÉ  LA  REINE  REGENTE  DU  ROYAUME  : 

Le  sieur  comte  de  la  Almina,  Sénateur,  Envoyé 
extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près  la  Con- 
fédération suisse. 

Le  sieur  don  José  Villa-Amil  y  Castro,  chef  de 
section  de  la  propriété  intellectuelle  au  Ministère  de 
l'instruction  publique,  Docteur  en  droit  civil  et  cano- 
nique,  Membre  du  Corps  facultatif  des  archivistes, 
bibliothécaires  et  archéologues,  ainsi  que  des  Aca- 
démies  de  Thistoire,  des  beaux-arts  de  St.  Ferdinand, 
et  de  -celle  des  scienccs  de  Lisbonnc. 

LE    PRÉSIDENT    DE    LA    RÉPUBLIQUE     FRANCAISE  .* 

Le  sieur  Frangois  Victor  Emmanuel  Arago,  Séna- 
teur, Ambassadeur  do  la  République  frangaise  près 
la  Confédération  suisse. 

SA     MAJESTÉ    LA    REINE    DU    ROYAUME-UNI   DE   LA 
GRANDE  BRETAGNE  ET  d'iRLANDE,  IMPÉRATRICE  DES  INDES  : 

Sir  Francis  Ottiwell  Adanis,  cUevalicr  commandeur 
de  rOrdrc  ti'ès-flisiiii^iK;  de  St. -Michel  et  St. -George, 
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Compagnon    dii    très    lionorable   Ordre   du    Bain,   son      1886 
Envoyé  extruordiiiaire  et  ministre  plénipoteiitiaire    à  o  settembi-e 
Berne,  et 

Le  sieur  John  Henry  Gibbs  Bergne,  Compagnon  de 
rOrdre  très-distingué  de  St. -Michel  et  St. -George, 
Directeur  au  déjjartement  des  affaires  étrangères  à 
Londres. 

LE    PRÉSIDENT    DE    LA    REPUBLIQUE    d'hAÌTI  : 

Le  sieur  Louis  Joseph  Janvier,  Docteur  en  médecine 
de  la  Faculté  de  Paris,  lauréat  de  la  Faculté  de  méde- 
cine de  Paris,  diplòmé  de  l'Ecole  des  sciences  politiqiies 
de  Paris  (seetion  administrative),  diplòmé  de  l'Ecole 
des  sciences  politiqiies  de  Paris  (seetion  diplomatiqiie), 
médaille  decorative  d'Haiti  de  troisième  classe. 

LE    PRÉSIDENT    DE    LA    REPUBLIQUE    DE  LIBERIA  : 

Le  sieur  Guillaume  Knentzer,  Conseiller  imperiai, 
Consul  general,  membre  de  la  Chambre  de  commerce 
de   Vienne. 

LE    CONSEIL  PÉDÉRAL  DE  LA  CONFÉDÉRATION  SUISSE  .* 

Le  sieur  Numa  Droz,  Vice-Président  du  Conseil 
federai,  Chef  du  département  du  commerce  et  de 
l'agriculture  ; 

Le  sieur  Louis  Ruchonnet,  Conseiller  federai,  chef 
du  département  de  justice  et  police  ; 

Le  sieur  A.  d'Orelli,  Professeur  de  droit  à  l'Uni- 
versité  de  Zurich. 

SON     ALTESSE    LE    BEY    DE    TUNIS  : 

Le  sieur  Louis  Renault,  Professeur  à  la  Faculté  de 
droit  de  Paris  et  à  l'Ecole  libre  des  sciences  politiques, 
olievalier  de  l'Ordre  de  la  Légion  d'honneur,  chevalier 
de  l'Ordre  de  la  Couronne  d'Italie. 
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1886  Lesqiiels,    aprcs  s'ètre  communiquc  loiirs  pleins  pou- 

9  settembre  voirs  respectifs,  trouvés  en  lioime  et  due  formo,  soiit 
convenus  des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  Les  pajs  contractants  soni  coiistitiiés  à 
l'état  d'Union  pour  la  pi'otection  des  droits  des  aii- 
teurs  sur  leurs  (leuvres  littéraii'es  et  artistiques. 

Art.  2.  —  Les  auteurs  ressortissant  à  l'un  des  pars 
de  l'Union,  oii  leurs  ayants  cause,  jouissent,  dans  les 
autres  pays,  pour  les  oeuvres,  soit  publiées  dans  un  de 
ces  pays,  soit  non  publiées,  des  droits  que  les  lois  respec- 
tives  accordent  actuellement,  ou  accorderont  par  la 
suite,  aux  nationaux.  La  jouissance  de  ces  droits  est 
subordonnée  à  raccomplissement  des  conditions  et  for- 
malités  prescrites  par  la  législation  du  pays  d'origine 
de  l'oeuvre  ;  elle  ne  peut  excéder,  dans  les  autres 
pays,  la  durée  de  la  protection  accordée  dans  ledit 
pays  d'origine. 

Est  considéré  comme  pays  d'origine  de  l'oeuvre,  celui 
de  la  première  publication,  ou,  si  cette  publication  a 
lieu  simultanémont  dans  plusieurs  pays  de  l'Union,  celui 
d'entre  eux  dont  la  législation  accordo  la  durée  do 
protection  la  plus  courte. 

Pour  les  oeuvres  non  publiées,  le  pays  au({uel  ap- 
partieni l'auteur  est  considéré  comme  pays  d'origino 
de  l'oeuvre. 

Art.  3. — Les  stipulations  de  la  présente  convention 
s'appliquent  également  aux  éditours  d'oeuvrcs  litté- 
raires  ou  artistiques,  publiées  dans  un  des  pays  de 
l'Union,  et  dont  l'auteur  appartieni  à  un  pays  qui 
n'en  fait  pas  partie. 

Art.  4, — L'expression  «  oeuvres  littérairos  et  artis- 
tiques »  comprend  les  livres,  brocliures  ou  lons  antro»! 
écrits  ;  les  reuvres  dramatiques  ou  dramatico-niusicales, 
les  composiiions  musicales  avec  ou  sans  jìarolcs;  les 
opuvres  de  dessin,  de  peinture,  de  sculpture,  de  gravure  ; 
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les  lithographies,  les  illustrations,  les  cartes  géograplii-  188G 
ques  ;  les  plans,  croquis  et  ouvrages  plastiqiies,  relatifs  9  settembn 
à  la  géograpliie,  à  la  topographie,  à  rarchitecture 
ou  aux  sciences  en  general  ;  enfln  tonte  production 
quelconque  du  domaine  littéraire,  scientifique  ou  artis- 
tique,  qui  pourrait  ètre  publiée  par  n'importe  quel 
mode  d'impression  ou  de  reproduction. 

Art.  5. — Les  auteurs  ressortissant  à  l'un  des  pays 
de  l'Union,  ou  leurs  ayants  cause,  jouis&ent,  dans  les 
autres  pays,  du  droit  exclusif  de  faire  ou  d'autoriser 
la  traduction  de  leurs  ouvrages  jusqu'à  expiration  de 
dix  années,  à  partir  de  la  publication  de  l'oeuvre  ori- 
ginale dans  Tun  des  pays  de  l'Union. 

Pour  les  ouvrages  publiés  par  livraisons,  le  délai  de 
dix  années  ne  compte  qu'à  dater  de  la  publication  de 
la  dernière  livraison  de  l'oeuvre  originale. 

Pour  les  oeuvres  composées  de  plusieurs  volumes 
publiés  par  intervalles,  ainsi  que  pour  les  bulletins  ou 
cahiers  publiés  par  intervalles,  par  des  societés  lit- 
téraires  ou  savantes  ou  par  des  particuliers,  cliaque 
volume,  bulletin  ou  Cahier  est,  en  ce  qui  concerne  le 
délai  de  dix  années,  considéré  comme  ouvrage  séparé. 

Dans  les  cas  prévus  au  présent  article,  est  admis 
comme  date  de  publication,  pour  le  calcul  des  délais 
de  protection,  le  31  décembre  de  l'année  dans  laquelle 
l'ouvrage  a  été  publié. 

Art.  6.  —  Les  traductions  licites  sont  protégées 
comme  des  ouvrages  originaux.  Elles  jouissent,  en 
conséquence,  de  la  protection  stipulée  aux  articles  2 
et  3,  en  ce  qui  concerne  leur  reproduction  non  auto- 
risée  dans  les  pays  de  l'Union. 

Il  est  entendu  que,  s'il  s'agit  d'une  oeuvre  pour  la- 
quelle  le  droit  de  traduction  est  dans  le  domaine  publis, 
le  traducteur  ne  peut  pas  s'opposer  à  ce  que  la  mème 
oeuvre  soit  traduite  par  d'autres  écrivains. 
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1886  Art.  7.  —  Les  articles  de  joiirnaiix  oii  de  recueils 

9  3ettemi)r6  périodiques  publiés  dans  l'un  des  pays  de  l'Union, 
peuvent  ètre  reproduits,  en  originai  ou  en  traduction, 
dans  les  aiitres  pays  de  l'Union,  à  moins  que  les  au- 
teurs  ou  éditeurs  ne  l'aient  expressément  interdit. 
Pour  les  recueils,  il  peut  suffire  que  l'interdiction  soit 
faite  d'une  manière  general 3  en  tète  de  cliaque  nu- 
mero du  recueil. 

Eli  aucun  cas,  cette  interdiction  ne  peut  s'appliquer 
aux  articles  de  discussion  politique,  ou  à  la  reproduction 
des  nouvelles  du  jour  et  des  faits  di  ver  s. 

Art.  8. —  En  ce  qui  concerne  la  faculté  de  faire 
licitement  des  emprunts  h  des  ceuvres  littéraires  ou 
artistiques  pour  des  publications  destinées  à  l'enseigne- 
ment  ou  ayant  un  caractòre  scientifique,  ou  pour  des 
chrestomathies,  est  réservé  l'effet  de  la  légistation  des 
pays  de  l'Union  et  des  arrangements  particuliers  exis- 
tants,  ou  a  conclure,  entre  eux. 

Art.  9.  —  Les  stipulationsde  l'article  2  s'appliquent 
à  la  représentation  publique  des  oeuvres  dramatiques 
ou  dramatico-musical3s,  que  ces  ceuvres  soient  publiées 
ou  non. 

Les   auteurs   d'oeuvres   dramatiques   ou   dramatico- 

musicales,  ou  leurs  ayants  cause,  sont,  pendant  la  durée 

de    leur  droit  exclusif  de  traduction,  réciproquement 

*      protégés   contre  la  représentation  publique  non  auto- 

risée    de   la  traduction  de  leurs  ouvrages. 

Les  stipulations  de  l'article  2  s'appliquent  également 
à  l'exécution  publique  des  oeuvres  musicales  non  publiées 
ou  de  celles  qui  ont  été  publiées,  mais  dont  l'auteur 
a  expressément  déclaré,  sur  le  titre  ou  en  tòte  do 
l'ouvragc,  qu'il  en  interdit  l'exécution  publique. 

Art.  10.  —  Sont  spécialcment  comprises  parmi  les 
reproductions  illicites  auxquelles  s'applique  la  présente 
convention,  Ics  appropriations  indirectes,  non  autorisées. 
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d'un  ouvrage  littéraire  oii  arti.stique,  désignées  soiis  dos  1886 
noms  divers,  telsqiie:  adaptations,  arraagcrnenl.f^  de  9  setiemin-a 
i/ìusi'que,  etc,  lorsqii'elles  ne  sont  qiie  la  reproduction 
d'un  tei  ouvrage,  dans  la  mème  forme  ou  sous  une 
autre  forme,  avec  des  changements,  additions  ou  retran- 
chements,  non  essentiels,  sans  présenter  d'ailleurs  le 
caractère  d'une  nouvelle  reuvre  originale. 

Il  est  entendu  que,  dans  l'application  du  présent 
article,  les  tribunaux  des  divers  pavs  de  l'Union  tien- 
dront  compte,  s'il  y  a  lieu,  des  réserves  de  leurs 
lois  respectives. 

Art.  11. —  Pour  que  les  auteurs  des  ouvrages  pro- 
tégés  par  la  présente  convention  soient,  jusqu'à  preuve 
contraire,  considérés  comme  tels  et  admis,  en  consé- 
quence,  devant  les  tribunaux  des  divers  pays  de  l'Union 
k  exercer  des  poursuites  contre  les  contrefagons,  il 
suffit  que  leur  noni  soit  indiqué  sur  l'ouvrage  en  la  ma- 
nière usitée. 

Pour  les  oeuvres  anonymes  ou  pseudonymes,  l'éditeur, 
dont  le  nom  est  indiqué  sur  l'ouvrage,  est  fonde  à 
sauvegarder  les  droits  appartenant  à  l'auteur.  II  est, 
.sans  autres  preuves,  réputé  ayant  cause  de  l'auteur 
anonyme  ou  pseudonyme. 

Il  est  entendu,  toutefois,  ([ue  les  tribunaux  peuvent 
exiger,  le  cas  échéant,  la  production  d'un  certificat 
délivré  par  l'autorité  competente,  constatant  que  les 
formalités  prescrites,  dans  le  sens  de  Farticle  2,  par 
la  législation  du  pays  d'origine  ont  été  remplies. 

Art.  12. —  Tonte  oeuvre  contrefaite  peut  ètre  saisie 
à  l'importation  dans  ceux  des  pays  de  l'Union  où  l'oeuvre 
originale  a  droit  à  la  protection  legale.  ' 

La  saisie  a  lieu  conformément  à  la  législation  in- 
térieure  de  cliaque  pays. 

Art.  13.  —  11  est  entendu  que  les  dispositions  de 
la  présente  convention  ne   peuvent    porter   préjudice, 
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1886  en  qiioì  qne  ce  soit,  au  droit  qui  appartieni  aii  Gon- 
fi settembre  vernement  de  chacim  des  pays  de  l'Union  de  permettre,. 
de  snrveiller,  d'interdire,  par  des  mesures  de  législation 
ou  de  police  intérieure,  la  circulation,  la  représentation,. 
l'exposition  de  tout  ouvrage  ou  production,  à  l'égard 
,  desquels  l'autorité  competente  aurait  a  exercer  ce- 
droit. 

Art.  14. — La  présente  convention,  sous  les  réserves 
et  conditions  à  déterminer  d'un  commun  accord,  s'ap- 
plique  à  toutes  les  oeuvres  qui,  au  moment  de  son 
entrée  en  vigueur,  ne  sont  pas  encore  tombées  dans- 
le  domaine  public  dans  leur  paj-s  d'origine. 

Art.  15.  —  Il  est  entendn  que  les  Gouvernements 
des  pars  de  l'Union  se  réservent  respcctivement  le 
droit  de  prendre  séparément,  entre  eux,  des  arrange- 
ments  particnliers,  en  tant  que  ces  arrangements  con- 
féreraient  aux  auteurs  ou  à  leurs  ayants  cause  des 
droits  plus  étendus  que  ceux  accordés  par  l'Union,  ou 
qu'ils  renfermeraient  d'autres  stipulations  non  con— 
traires  à  la  présente  convention. 

Art.  16.  —  Un  office  international  est  institué  sous 
le  nom  de  Bureau  de  V  Union  laternationale  pour  la 
proéection  des  muvres  liitéraù^es  et  aptistiques. 

Ce  bureau,  dont  les  frais  sont  supportés  par  les 
Administrations  de  tou«  les  pays  de  l'Union,  est  place 
sous  la  haute  autorité  de  l'Administration  supérieure 
de  la  Confédération  suisse,  et  fonctionne  sous  sa  sur- 
veillancc,  Les  attributions  en  sont  déterminées  d'un 
commun  accord  entre  les  pays  de  l'Union. 

Art.  17.  —  La  présente  convention  peut  ètre  sou- 
misc  à  des  revi.sions,  en  vue  (Vy  infroduire  les  amé- 
liorations  do  nature  ii  porfectionuer  le  système  de 
l'Union. 

Les  questions  de  cetto  natnro,  ainsi  quo  celles  qui 
intéressent  à  d'autres  points  de  vue  le  développement 
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de  l'Union,  seront  traitées  dans   des  conférences   qui       1886 
aiiront  lieu  successivement  dans  les   pays  de   l'Union,  9  settembre 
entre  les  délégués  desdits  pays. 

Il  est  entendu  qu'aucun  changement  à  la  présente 
convention  ne  sera  valable  pour  l'Union  qiie  moyen- 
nant  l'assentiment  unanime  des  pays  qui  la  composent. 

Art.  18.  —  Les  pays  qui  n'ont  point  pris  part  à  la 
présente  convention  et  qui  assurent  chez  eux  la  pro- 
tection  legale  des  droits  faisant  l'objet  de  cette  con- 
vention, seront  adrais  à  y  accèder  sur  leur  demande. 

Cette  accession  sera  notifiée  par  écrit  au  Gouverne- 
ment  de  la  Confédération  suisse,  et  par  celui-ci  à  tous 
les  autres. 

Elle  emportera,  de  plein  droit,  adliésion  à  toutes 
les  clauses  et  admission  à  tous  les  avantages  stipulés 
dans  la  présente  convention. 

Art.  19.  —  Les  pays  accédant  à  la  présente  con- 
vention ont  aussi  le  droit  d'y  accèder  en  tout  temps 
pour  leurs  colonies  ou  possessions  étrangères. 

ris  peuvent,  à  cet  efFet,  soit  faire  une  déclaration 
generale  par  laquelle  toutes  leurs  colonies  ou  posses- 
sions sont  comprises  dans  l'accession,  soit  nommer 
expressément  celles  qui  y  sont  comprises,  soit  se 
borner  à  indiquer  celles  qui  en  sont  exclues. 

Art.  20. —  La  présente  convention  sera  mise  à  exé- 
cution  trois  mois  après  l'écliange  des  ratifications,  et 
demeurera  en  vigueur  pendant  un  temps  indéterminé, 
jusqu'à  l'expiration  d'une  année,  à  partir  du  jour  où 
la  dénonciation  en  aura  été   faite. 

Cette  dénonciation  sera  adressée  au  Gouvernement 
chargé  de  recevoir  les  accessions.  Elle  ne  produira 
son  effet  qu'à  l'égard  du  pays  qui  l'aura  faite,  la  con- 
vention restant  exécutoire  pour  les  autres  pays  de 
l'Union. 

Art.  21.  —  La  présente  convention  sera   ratifiée. 
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'  1886       et  les  ratifìcations  en  seront  écliangées  à  Berne,  dans 
9  settembre  le  délai  d'un  an,  au  lAns  tard. 

En  foi  de  quoi,  les  Plenipotentiaires  respectifs  l'ont 
signée  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Berne,  le  neuvième  jour  du  mois  de  septembre 
de  l'an  mil  huit  cent  qiiatre-vingt-six. 

Pour  nialie  : 

(L.S.)  E.  DI  Beccaria. 

J'our  l'Alle/migne  : 

(L.S.)  Otto  A'ON  BiiLow. 

Pour  la  Bclriique  ; 

(L.S.)  Maurice  Delfosse. 

Putir  l' Espugne  : 
(L.S.)  Almina. 
(L.S.)  J.  Vìlla-Amil  y  Castro. 

Pour  la  France  : 

(L.S.)  Emmanuel  Arago. 

Pour  la  Griinda  Bretagne  : 
(L.S.)  F.   O.   Adams. 
(L.S.)  J.  IL  (L   Bergne. 

Pour  1 1 (l'ili  ; 

(L.S.)  Louis  Joseph  Janvier. 

Pour  lAbéria  : 

(L.S.)    KoENTZEK. 

Pour  la  Siiisse  : 
(L.S.)  Duoz. 

(L.S.)    L.    IvUCIIONNET. 

(L.S.)  A.  d'Orelli. 

Pour  la  Tunisie  : 

(L.S.)  L.  Uenault. 
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(Annesso  1). 

ARTICLE  ADDITIONNEL. 

Les  Pléiiipotentiaires  réiinis  pour  signer  la  conven-       1886 
tion  concernaiit  la  créatioa  d'une  Union  internatiouale  9  settembre 
l)()ui'  la  protection  <les  oeuvre.s  littéraires  et  artistiques, 
sont  convenus  de  Tarticle  additionnel  suivant,  qui  sera 
ratifié  en  mème  temps  que  l'acte  auquel  il  se  rapporte: 

La  convention  concine  a  la  date  de  ce  jour  n'affecte 
en  rien  le  maintien  des  conventions  actuellement  exis- 
tantes  entre  les  pays  contractants,  en  tant  que  ces 
conventions  confèrent  aux  auteurs  ou  à  leurs  ayants 
cause,  des  droits  plus  étendus  que  ceux  accordés  par 
l'Union,  ou  qu'elles  renferment  d'autres  stipulations 
qui  ne  sont  pas  contraires  a  cette   convention. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  le  présent  article  additionnel. 

Fait  à  Berne,  le  neuvième  jour  du  mois  de  septembre 
de  l'an  mil  luiit  cent  quati-e-vingt-six. 

Pour  ritaiie  : 

E.  DI  Beccaria. 

Poter  l'Allemagne  : 

Otto  von  Bììlow. 

Poiiv  la  Belgique  : 

Maurice  Delfosse. 

Pour  l'Es'pagne  : 

Almina.  é 

J.  Villa-Amil  y  Castro. 

Pour  la  France : 

Emmanuel  Arago. 

Pour  la  Grande  Brelagne  : 

F.  0.  Adams. 

J.  li,  G.  Bergne. 
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|gg(3  Pour  Halli  : 

«  setteiobre  LoUIS    JoSEPH    JaNVIER. 

Pour  Liberia  : 

KOENTZER, 

Pour  la  Suisse  : 
Droz. 
L.    RUCHONNET. 

A.  d'Orelli, 

Pour  la  Tunisie  : 

L.  Renault. 


(Annesso  Ih 


PROTOCOLE  DE  CLOTURE. 


Au  moment  de  procèder  à  la  signature  de  la  con- 
vention concine  à  la  date  de  ce  jour,  les  Plénipoten- 
tiaires  soussignés  ont  déclaré  et  stipulé  ce  qui  suit  : 

1.  Au  sujet  de  l'article  4,  il  est  convenu  qne  ceux 
des  pars  de  l'Union  où  le  caractère  d'oeuvres  artistiques 
n'est  pas  refusé  aux  oeuvres  pliotograpliiques,  s'engagent 
à  les  admettre,  à  partir  de  la  mi>se  en  vigueur  de  la 
convention  concine  en  date  de  ce  jour,  au  bénéfìce  de 
ses  dispositions.  lls  no  souf,  d'ailleurs,  ienus  de  pro- 
téger  les  auteurs  desditos  onivres,  .sauf  les  arrango- 
ments  internationaux  existants  ou  à  conclure,  qne  dans 
la  mesure  où  leur  lugislation  permet  de  le  faire. 

Il  est  entendu  que  la  photograpliie  autorisée  d'une 
oeuvre  d'art  protégée  jouit,  dans  tous  les  pays  de 
l'Union,  de  la  protection  legale,  au  sens  de  ladite 
convention,  aussi  longtemps  que  dure  le  droit  principal 
de  reproduction  de  cotte  oeuvre  memo,  et  dans  les 
limites  des  conventions  privées  entre  les  ayants  droit, 

2.  Au  sujet  de  l'article  9,  il  est  convenu  quo  ceux 
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•des  pays  de  rUnion  dont  la  législation  comprend  irapli-       1886 
-citement,  parmi   les   oeuvres   dramatico-musicales,  les  9  settembre 
cpuvres  cliorégraphiqucs,  admettent  expressément  les- 
dites  oeuvres   au    bénéfìce  des  dispositions  de  la    con- 
vention concine  en  date  de  ce  jonr. 

Il  est  d'ailleurs  entendu  que  les  contestations  qui 
s'élèveraient  sur  l'application  de  cette  clause  demeurent 
réservées  à  l'appréciation  des  tribunaux  respectifs. 

3.  Il  est  entendu  que  la  fabrication  et  la  vente  des 
instruments  servant  à  reproduire  mécaniquement  des 
airs  de  musique  empruntés  au  domaine  prive,  ne  sont 
pas  considérées  comme  constituant  le  fait  de  contre- 
facon  musicale. 

4.  L'accord  coramun  prévu  a  Tarticle  14  de  la  con- 
-^^ention  est  determinò  ainsi  qu'il  suit  : 

L'application  de  la  convention  aux  oeuvres  non  tom- 
hées  dans  le  domaine  public  au  moment  de  sa  mise  en 
vigueur,  aura  lieu  suivant  les  stipulations  y  relatives, 
<iontenues  dans  les  conventions  spéciales  existantes  ou 
il  conclure  à  cet  effet. 

A  défaut  de  semblables  stipulations  entre  pays  de 
l'Union,  les  pays  respectifs  règleront,  cliacun  pour  ce 
qui  le  concerne,  par  la  législation  intérieure,  les  mo- 
dalités  relatives  a  l'application  dii  principe  contenu  a 
Farticle  14. 

5.  L'organisation  du  Bureau  international,  prévu  à 
l'article  16  de  la  convention,  sera  fìxée  par  un  règle- 
ment  que  le  Gouvernement  de  la  Oonfédération  suisse 
est  chargé   d'elaborer. 

La  langue  officielle  du  Bureau  international  sera  la 
langue  francaise. 

Le  Bureau  international  centralisera  les  renseigne- 
ments  de  tonte  nature  relatifs  à  la  protection  des 
droits  des  auteurs  sur  leurs  oeuvres  littéraires  et  ar- 
tistiques.  11  les  coordonnera  et  les  publiera.  Il  procèderà 


88  ITALIA   E   VARI   STATI 

1880  ^^^^  étiides  d'iitilité  commune,  intéressaiit  l'Union,  et 
9  seiiembi-e  redigerà,  à  l'aide  des  documents  qui  seront  mis  à  sa 
disposition  par  les  diverses  Administrations,  une  feuille^ 
périodique,  en  langue  frangaise,  sur  les  questions  con- 
cernant  l'objet  de  l'Union.  Les  Gouvernements  des  pays 
de  l'Union  se  réservent  d'autoriser,  d'un  commun  ac- 
cord,  le  Bureau,  a  publier  une  édition  dans  une  ou 
plusieurs  autres  langues,  pour  le  cas  où  l'expérience 
en  aurait  démontré  le  besoin. 

Le  Bureau  international  devra  se  tenir  en  tout  temps 
à  la  disposition  des  membres  de  l'Union,  pour  leur 
fournir,  sur  les  questions  rclatives  à  la  protection  des 
oeuvres  littéraires  et  artistiques,  les  renseignements 
spóciaux  dont  ils  pourraient  avoir  besoin. 

L'Administration  du  pays  où  doit  siéger  une  confé- 
rence,  preparerà,  avec  le  concours  du  Bureau  inter- 
national, les  travaux  de  cette  conférence. 

Le  Directeur  du  Bureau  international  assisterà  aux. 
séances  des  conl'érences  et  prendra  part  aux  discussions,. 
sans  voix  deliberative.  11  fera  sur  sa  gestion  un  rapport 
annuel,  qui  sera  communiqué  à  tous  les  membres  de 
l'Union. 

Les  dépenses  du  Bureau  de  l'Union  internationale^ 
seront  supportées  en  commun  par  les  pajs  contractants.. 
Jusqu'à  nouvelle  décision,  elles  ne  pourront  pas  dó- 
passer  la  somme  de  soixante  mille  fVancs  par  année. 
Cette  somme  pourra  otre  augmentée,  au  besoin,  par 
simple  décision  d'une  des  conlerences  prévues  à  l'ar- 
ticle  17. 

Pour  déterminer  la  })art  contributivo  de  chacun  des 
pays  dans  cette  somme  totale  des  frais,  les  pays  con- 
tractants  et  ceux  qui  adhéreraient  ultérieurement  k 
l'Union,  seront  divisés  en  six  classes,  contribuant  cha- 
cune  dans  la  proportion  d'un  certain  nombre  d'unités, 
savoir  : 
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ì'^  classe 25  uiiités  1886 

2'"^        »         20        »  9  settembre 

3'"'=        »         15        » 

4'"'^      »       10      » 

ò"""      »       5      » 

6™'      »       3      » 

Ces  coefficients  seront  multipliés  par  le  nombre  des 
pajs  de  chaque  classe  et  la  somme  des  produits  ainsi 
obtenus  fournira  le  nombre  d'unités  par  lequel  la  dé- 
pense  totale  doit  ètre  divisée.  Le  quotient  donnera  le 
montant  de  l'unite  de   dépense. 

Chaque  pays  déclarera,  au  moment  de  son  accession, 
dans  laquelle  des  susdites  classes  il  demande  à  ètre 
rangé. 

L'Administration  suisse  preparerà  le  budget  du  Bu- 
reau et  en  surveillera  les  dépenses,  fera  les  avances 
nécessaires  et  établira  le  compte  annuel,  qui  sera  com- 
muniqué  à  toutes  les  autres  Administrations. 

6.  La  procliaine  couférence  aura  lieu  à  Paris,  dans 
le  délai  de  quatre  ;i  six  ans  à  partir  de  l'entrée  en 
vigueur  de  la  convention. 

Le  Gouvernement  frauQais  en  fixera  la  date  dans 
ces  limites,  après  avoir  pris  l'avis  du  Bureau  inter- 
national. 

7.  Il  est  convenu  que,  pour  l'échange  des  ratifìca- 
tions  prévu  à  l'article  21,  chaque  Partie  contractante 
remettra  un  seni  instrument,  qui  sera  depose,  avec 
ceux  des  autres  pays,  aux  archives  du  Gouvernement 
de  la  Confédération  suisse.  Chaque  Partie  recevra  en 
retour  un  exemplaire  du  procès-verbal  d'échange  des 
ratifications,  signé  par  les  Plénipotentiaires  qui  y  auront 
pris  part. 

Le  présent  protocole  de  clòture,  qui  sera  ratifié  en 
mème  temps  que  la  convention  concine  à  la  date  de 
ce  jour,  sera  considéré  comme  faisant  partie  intégrante 
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■  1886       de   cette  convention,  et  aura  mème   force,  valeur   et 

9  settembre  durée. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  l'ont 
revètii  de  leur  signature. 

Fait  à  Berne,  le  neuvième  jour  du  mois  de  septembre 
de  l'an  mil  liuit  cent  quatre-vingt-six. 


Pour  l'Italie:  Pour  la  Grande  Bretagne: 

E.  DI  Beccaria.  F.  0.  Adams. 

J.  H.  G.  Bergne. 
Pour  l'Allemagne  : 

Otto  von  Bìilow.  Pow-  iiaiu: 

,    „  ,  .  Louis  Joseph  Janvier. 

J^our  la  Belgique  : 

Maurice   DelfoSSE.  Pour  Liberia: 

KOENTZER. 

Pour  l'Espagne  : 

Almina.  Pour  la  Suisse: 

J.  Villa-Amil  y  Castro.       Droz. 

L.  Ruciionnet. 


J'our  la  France  : 

Emmanuel  Arago 


A.  d'Orelli. 

Pour  la  Tunisie  : 
L.  Renault. 


Rai i fica z ione  di  S.  M.  —  Roma,  24  marzo  1887, 
Scambio  delle  ratifiche  —  Berna,  5  settembre  1887. 
Esecuzione  per  r.  decreto  —  Roma,  6  novembre 
1887,  n.  5024  (serie  3^). 
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(Annesso  III). 

PROCÈS-VERBAL  DE  SIGNATURE. 

Les    Plénipotentiaires    soussignés,    réunis  ce  joiir  à      1886 
l'effet    de    procéder  à  la    signature  de  la   convention  9  settembre 
concernant  la  création  d'une  Union  internationale  pour 
la  protection  des  oeuvres  littéraires  et  artistiques,  ont 
échangé  les  déclarations  suivantes  : 

1°  En  ce  qui  concerne  Taccession  des  colonies  ou 
possessions  étrangères,  prévue  à  l'article  19  de  la 
convention  : 

Les  Plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  Catliolique  le 
Roi  d'Espagne  réservent  pour  leur  Gouvernement  la 
faculté  de  faire  connaìtre  sa  détermination  au  moment 
de  l'échange  des  ratifications. 

Le  Plénipotentiaire  de  la  République  frangaise  dé- 
clare  que  l'accession  de  son  pays  emporte  celle  de 
toutes  les  colonies  de  la  Franco. 

Les  Plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  Britannique 
déclarent  que  l'accession  de  la  Grande-Bretagne  à  la 
convention  pour  la  protection  des  oeuvres  littéraires 
et  artistiques  comprend  le  Royaume-Uni  de  la  Gran- 
de-Bretagne et  d'Irlande  et  toutes  les  colonies  et 
possessions  étrangères  de  Sa  Majesté  Britannique. 

Ils  réservent  toutefois  au  Gouvernement  de  Sa  Ma- 
jesté Britannique  la  faculté  d'en  annoncer  en  tout 
temps  la  dénonciation  séparément  pour  une  ou  plu- 
sieurs  des  colonies  ou  possessions  suivantes,  en  la 
manière  prévue  par  l'article  24  de  la  convention, 
savoir  :  les  Indes,  le  Dominion  du  Canada,  Terre-Neuve, 
le  Gap,  Natal,  la  Nouvelle-Galles-du-Sud,  Victoria, 
Queensland,  la  Tasmanie,  1'  Australie  meridionale , 
l'Australie  occidentale  et  la  Nouvelle-Zélande. 

2°  En  ce  qui  concerne  la    classification  des  pays 
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1886      de  l'Union,  au  point  de  viie  de  leur  part  contributive 
9  settembre  aux  frais  du  Bureau  international  (cliiffre  5  du  proto- 
cole de  clòture)  : 

Les  Plénipotentiaires  déclarent  que  leurs  pajs  res- 
pectifs  doivent  ètre  rangés  dans  les  classes  suivantes, 
savoir  : 


Allemagne 

dans 

la  l"--^  e 

lasse 

Belgique    .     . 

.   » 

» 

3,n9 

» 

Espagne 

.   » 

» 

»)me 

» 

Frane e . 

.   » 

» 

|.e 

» 

Grande-Bretag 

ne    » 

» 

|>e 

» 

Haiti     .     .     . 

.   » 

» 

5,ue 

» 

Italie     .     .     . 

.   » 

» 

|re 

» 

Suisse    . 

.   » 

» 

•^ine 

» 

Tunisie  .     . 

.   » 

» 

Qme 

» 

Le  Plénipotentiaire  de  la  République  de  Liberia  dé- 
clare  que  les  pouvoirs  qu'il  a  regus  de  son  Gouver- 
nement  l'autorisent  à  signor  la  convention,  mais  qu'il 
n'a  pas  re^u  dlnstructions,  quant  à  la  classe  où  ce 
pays  entend  se  ranger  au  point  de  vue  de  sa  part 
contributive  aux  frais  du  Bureau  international.  En  con- 
séquence,  il  réserve  sur  cotte  question  la  détermination 
de  son  Gouvernement,  qui  la  fera  connaìtre  lors  de 
l'échange  des  ratifications. 

Eu  foi  de  quoi,  Ics  Plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  le  présent  procès-verbal, 

Fait  à  Berne,  le  neuvième  jour  du  mois  de  sep- 
tembre  de  Tan  mil  liuit  cent   quatre-vingt-six. 

Pour  l'Jtalie  : 

E.    DI    BECCARIA. 

Patir  l' Allemagne  : 

Otto  v.tN  Bìilow. 

Pour  la  /ielohjue  : 

Maurici-:  Delfosse. 


{Annesso  IV). 
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Pour  l'Espagne:  1886 

AlMINA.  9  settembre 

J.  Villa-Amil  y  Castro. 

pLur  la  France  : 

Emmanuel  Arago. 
Pour  la  Grande  Brelagne  : 

F.  0.  Adams. 

J.  H.  G.   Ijergne. 
Pour  I falli . 

Louis  Joseph  Janvier. 
Pour  Liberia . 

Koentzer, 
Pour  la  Sinsse  : 

Droz. 

l.  rucitonnet. 

A.  d'Orelli. 

Pour  la  Tunisie  : 
L.  Renault. 


PROTOCOLE  IL 


Au  moment  de  procéder  a  \à  signature  du  procès- 
verbal  constatant  le  dépòt  de.s  actes  de  ratifìcation 
délivrés  par  les  Hautes  Parties  signataires  de  la  con- 
vention, en  date  du  9  septembre  1886,  concernant  la 
création  d'une  Union  Internationale  pour  la  protec- 
tion  des  ceuvres  littéraires  et  artistiques. 

S.  E.  monsieur  le  Minisitre  d'Espagne  a  renouvelé, 
au  nom  de  son  Gouvernement,  la  déclaration  consignée 
dans  le  procès  verbal  de  la  conférence  du  9  sep- 
tembre 1886  et  suivant  laquelle  l'accession  de  l'Espagne 
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1886      à  la  convention  emporte  celle  de  tous  les  territoires 
9  settembre  dépendant  de  la  Couronne  ospagnole. 

Les  soussignés  ont  pris  acte  de  cette  déclaration. 
En   foi   de   qiioi,  ils   ont  signé  le  présent  protocole 
fait  à  Berne,  en  neiif  expéditions,  le  9  septembre  1887. 

Pour  11  (atte  : 

FÉ. 
Pour  l'Allemagne  : 

Alfredo  von  Bìilow. 

Pour  la  Belgif/ue  : 
LOUMYER. 

Pour  l'Espagne  : 

COMTE   DE    LA    AlmINA. 

Pour  la  France  : 

Emmanuel  Arago. 

Pour  la  Grande  Brelagne  : 
F.   0.   Adams. 

Pour  Halli  : 

Louis  Joseph  Janvier, 

Pour  la  Suisse  : 

Droz. 
Pour  la  Tunisie  : 

Marchand. 
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XX. 

1886,  settembie  11. 
ARZO  (TICINO). 

Processo  verkle  di  sopraliiogo  per  la  sostituzione  del  termine  di  confine 
italo-svizzero,  d.  68,  tra  i  territori  di  Clivio  (italiano)  ed  Arzo  (svizzero). 

Premesso  che  il  Ministero  dell'interno  con  nota  19 
luglio  1886  n.  75900,  e  l'alto  Consiglio  federale  con 
nota  9  agosto  p.  p.  hanno  dato  incarico  rispettivamente 
all'ingegnere  del  Genio  civile  in  Como,  Giovanni  Zan- 
notti,  ed  all'ingegnere  del  1°  circondario  in  Lugano, 
Rinaldo  Rossi,  già  destinati  per  la  sostituzione  del 
termine  di  confine  italo-svizzero  n.  68  tra  i  territori 
di  Clivio  e  Arzo  ;  premesso  che  nel  giorno  19  agosto 
p.  p.,  i  delegati  medesimi  si  trasferirono  in  luogo  e 
constatarono,  colla  scorta  della  descrizione  dei  con- 
fini annessa  al  trattato  di  Varese  ^^'^  e  della  mappa 
relativa,  la  precisa  ubicazione  di  detto  termine,  del 
quale  fu  rinvenuto  un  solo  frammento,  infisso  nel 
terreno,  coi  suoi  testimoni,  e  per  conseguenza  deter- 
minarono di  sostituire  un  altro  termine  da  farsi  di 
nuovo  ; 

approvato  questo  termine,  gli  stessi  delegati  si  sono 
oggi  nuovamente  portati  sulla  località,  hanno  fatto 
estirpare  il  frammento  accennato  del  vecchio  termine, 
sostituendovi  il  nuovo,  coi  vecchi  testimoni  ; 


(a)  Vedi  a  pag.  751  del  volume  X  di  questa  RaccoUa. 
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1886  tale  nuovo  termine  è  costituito  da  una  pietra  gra- 

ti settembre  nitica  di  forma  parallelepipeda  della  lunghezza  di 
m.  1.10  di  cui  m.  0.65  fuori  terra,  della  larghezza 
di  m.  0.38  e  dello  spessore  di  m,  0.58.  Sulla  faccia 
rivolta  a  tramontana  e  cioè  verso  Arzo,  sono  scolpiti 
la  lettera  A  e  il  numero  68  :  sulla  faccia  opposta,  la 
lettera  C  e  lo  stesso  numero  G8. 

Di  questa  operazione  si  è  redatto  il  presente  ver- 
bale con  doppio  esemplare,  che  viene  tìrmato  dai  de- 
legati, a  complemento  dell'incarico  avuto. 

Arzo,  11  settembre  1886. 

L'ingegnere  del  Genio  civile 
G.  Za  NOTTI. 

L'ingegnere  del  1°  circondario 
R.  Rossi. 

Approvazione  del  Governo  elvetico  —  Betvia,  5  ot- 
tobre 1886. 

Approvazione  del  Governo  italiano — Roma,  10  ot- 
tobre 1886. 
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XXT. 

1880,  settembre  17. 
BERNA. 

iccessioiie  dello  Stato  iiiiii[ibii(le!ite  del  Congo  all'atto  addizionale  alla 
coDvenzione  postale  universale  del  l*'  giogiio  18^8,  cobcMuso  a  Lisbona 
il  21  marzo  1885/^^' 

Con  nota  in  data  del  17  settembre  1886,  il  Con- 
siglio fedeìHile  elvetico  ha  partecipato  aÀle  Potenze 
firmatarie ,  che  lo  Stato  indipendente  del  Congo, 
^he  fa  paìHe  dell'  Unione  postale  universale  dal 
i*>  gennaio  iSS5,<^)  ha  dichiarato,  in  data  13  set- 
tembre 1886,  di  aderire  all'atto  addizionale  alla 
convenzione  postale  del  1°  giugno  1878,  conchiuso 
a  Lisbona,  il  21  marzo  1885. 


(a)  Vedi  a  pag.  -501  del  volume  X  di  questa  Raccolta. 
{b)  Vedi  a  pag.  696  del  volume  X  di  questa  Raccolta. 
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XXII. 

1886,  ottobre  2. 
SANTIAGO. 

Protocollo  per  la  proroga  del  tri!]iiiialc  arliitralc  italo-cliiler.o.'"^ 

Riuniti  in  questo  ufficio  i  signori  conte  Alessandro' 
Fé  d'Ostiani,  Inviato  sti^aordinario  e  ministro  pleni- 
potenziario, in  missione  speciale,  di  S.  M.  il  Re 
d'Italia,  e  Gioacchino  Goij,  ^linistro  delle  relazioni 
esteriori  del  Chile,  il  primo  espose  : 

Che  il  giorno  sei  del  mes3  che  principia  scadrà  il 
termine  assegnato  al  tribunale  arbitrale  italo-chileno,. 
per  giudicare,  in  conformità  alla  convenzione  del  7 
dicembre  188?,'*^  i  reclami  d'indennità  ad  esso  sot- 
toposti, provenienti  dall'ultima  guerra  tra  il  Chile  e 
il  Perù  e  la  Bolivia  ; 

Che,  come  non  ignora  il  Governo  del  Chile,  l'arbi- 
tro italiano  è  stato  autorizzato,  a  motivo  di  urgenti 
affari  domestici,  a  partire  dal  paese  in  virtù  di  licenza, 
ciò  che  è  stato  causa  che  il  tribunale  non  sia  riuscito 
a  realizzare  il  proprio  scopo  ; 

Che  per  questi  motivi,  aveva  l'onoi'e  di  dirigersi  al 
signor  Ministro  «ielle  relazioni  esteriori,  pregandolo 
di  ottenere  da  Sua  Eccellenza  il  Presidente  della  Re- 
pubblica la  concessione  di  una  proroga  del  termine 
utile  per  le  funzioni  del  i)rccitato   tribunale  ; 

E  finalmente  che,  dovendo  trascorrere  necessaria— 


(a)  Vedi  a  pag.  70  del  vohiiiii'  IX  di  ((iicsla  Racoolla. 
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mente  qualche  tempo  perchè  il  Governo  d'Italia  possa  1886 
provvedere  all'invio  di  im  nuovo  arbitro,  nel  caso  che  2  ottobre 
il  signor  Carcano,  attualmente  assente,  si  trovasse 
nella  impossibilità  di  riassumere  presto  la  sua  carica, 
domandava  che  la  proroga  proposta  si  estendesse  al 
periodo  di  undici  mesi,  che  restano  ancora  del  termine 
di  un  anno  assegnato  alle  funzioni  del  tribunale  ale- 
manno-chileno. 

Il  signor  Ministro  delle  relazioni  esteriori  rispose  : 
che  aveva  istruzioni  di  Sua  Eccellenza  il  Presidente 
della  Repubblica  per  manifestare  che,  quand'anche  il 
Governo  chileno  sia  estraneo  alle  cause  che  motivarono 
la  sospensione  delle  funzioni  del  tribunale  italo-chileno, 
e  sebbene,  d'altra  parte,  le  disposizioni  della  già  ci- 
tata convenzione  del  7  dicembre  1882  abbiano  previsto 
determinatamente  la  possibilità  di  impedimenti  e  so- 
spensioni accidentali  nell'andamento  del  tribunale,  ri- 
conosce tuttavia  il  fatto  della  insufficienza  del  termine 
prossimo  a  spirare,  e  volendo  attestare  ancora  una 
volta  il  suo  spirito  di  equità  ed  i  suoi  amichevoli  pro- 
positi verso  il  Governo  italiano,  accetta  il  suggerimento 
fatto  dal  signor  Inviato  straordinario  e  ministro  ple- 
nipotenziario  d'Italia. 

In  co;isegueuza  la  proroga  rimase  convenuta  nei 
seguenti  termini  : 

1°  I  Governi  d' Italia  e  del  Chile  convengono  nel 
prorogare  le  funzioni  del  tribunale  arbitrale  istituito 
dalla  convenzione  del  7  dicembre  1882,  per  un  ter- 
mine finale  che  non  potrà  eccedere  di  undici  mesi,  i 
quali  si  conteranno  dal  giorno  sette  del  presente,  per 
spirare  il  7  settembre  1887. 

Questa  proroga  non  importerà  modificazione  alcuna 
nelle  altre  stipulazioni  della  precitata  convenzione  ; 

2°  Questo  protocollo  sarà  ratificato  dalle  Parti 
contraenti,  tosto  che  sia  possibile  ; 
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188G  3"  L'anteriore    disposizione    non    impedirà    che  il 

e  ottobre  tribunale  italo-cliileno  possa  riprendere  le  sue  funzioni 
tosto  che  tutti  i  suoi  membri  siano  debitamente  abi- 
litati a  farlo. 

In  fede  di  ciò  l'Inviato  straordinario  e  ministro  ple- 
nipotenziario d'Italia  e  il  Ministro  delle  relazioni  este- 
riori del  Cliile,  debitamente  autorizzati  all'effetto,  fir- 
marono questo  protocollo,  in  doppio  originale  e  nelle 
lingue  italiana  e  spagnuola ,  e  vi  apposero  i  loro 
sigilli  rispettivi. 

Fatto  nel  Ministero  delle  relazioni  esteriori  in  San- 
tiago del  Cliile,  addì  due  del  mese  di  ottobre  dell'anno 
mille  ottocento  ottantantasei. 

(L.  S.)  FÉ. 

(L.  S.)    GODOY. 

Approvazione  del  Governo  italiano —  Roma,  26  no- 
vembre 1886. 

Questo  protocollo  è  stato  posteriormente  annullato 
coir  altro  firmato  a  Santiago  il  5  gennaio  1887 
(vedi  a  pag.  129  di  questo  volume)  die  proroga  in- 
definitamente il  tribunale  arbitrale  italo-chileno. 


ITALIA  E  TRANSVAAL  101 


XXllI. 

1880,  ottobre  6. 
L'AJA. 

Trattato  di  amicizia  e  di  commercio  tra  l'Italia  e  la  Repiiljlilica  Sud-Africana 

(Traiisvaai). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Pre- 
sidente della  Repubblica  Sud-Africana,  volendo  pro- 
muovere e  consolidare  le  relazioni  d' amicizia  e  di 
commercio  tra  1'  Italia  e  la  Repubblica  Sud-Africana 
ed  avendo  giudicato  conveniente  di  negoziare,  per  tal 
fine,  un  trattato,  hanno  nominato  per  loro  Plenipo- 
tenziarii  : 

SUA    MAESTÀ   IL    RE    d'  ITALIA 

il  signor  conte  Enrico  Della  Croce  di  Dojola,  grande 
iiffiziale  dell'Ordine  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
Corona  d'Italia  e  suo  Inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  presso  S.  M.  il  Re  dei  Paesi  Bassi;  e 

SUA    ECCELLENZA    IL    PRESIDENTE    DELLA  REPUBBLICA 
SUD-AFRICANA 

il  signor  Jonklieer  Gerard  Beelaerts  van  Blokland, 
cavaliere  del  Leone  neerlandese.  Ministro  residente 
della  Repubblica  Sud-Africana  presso  la  Germania, 
la  Francia,  il  Portogallo,  ecc.  ecc.; 

i  quali,  dopo  avere  scambiati  i  pieni  poteri  rispettivi, 
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1886  trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto 
i  ottobre    negli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  1  sudditi  di  ciascuna  delle  due  Alte  Parti 
contraenti  avranno  gli  stessi  diritti  e  non  potranno  es- 
sere assoggettati  ad  altri  carichi  che  non  sieno  imposti 
ai  nazionali,  per  tutto  ciò  che  concerne  l'esercizio  del 
loro  culto  religioso,  l'esercizio  del  commercio  e  dell'in- 
dustria e  la  facoltà  di  acquistare  e  di  possedere  beni 
d'ogni  specie  e  di  trasmetterli  per  vendita,  permuta,  do- 
nazione, nonché  per  successione  testamentaria  e  oh 
intelaio,  salvo  tuttavia,  in  quest'  ultimo  caso,  1'  ap- 
plicazione della  legge  nazionale,  per  tutto  ciò  che  si 
riferisce  alla  validità  intrinseca  delle  disposizioni  testa- 
mentarie ed  all'  ordine  delle  successioni. 

In  tutti  gli  altri  riguardi,  la  condizione  personale 
dei  sudditi  rispettivi  sarà  completamente  pareggiata 
a  quella  dei  sudditi  della  nazione  più  favorita. 

Art.  2.  —  I  prodotti  del  suolo  e  dell'industria  del 
Regno  d*  Italia  e  tutte  le  merci ,  senza  distinzione 
d'origine ,  spedite  dal  detto  Regno,  godranno,  nella 
Repubblica  Sud-Africana,  del  trattamento  applicabile, 
nelle  stesse  circostanze,  ai  prodotti  ed  alle  merci  simili 
provenienti  dallo  Stato  più  favorito,  salva  l'eccezione 
contenuta  nel  secondo  alinea  del' art.  7. 

Reciprocamente  i  prodotti  del  suolo  e  dell'industria 
della  Repubblica  Sud- Africana  e  tutte  le  merci,  senza 
distinzione  d'origine,  spedite  dalla  Repubblica,  godranno, 
nel  Regno  d'Italia,  del  trattamento  applicabile,  nelle 
medesime  condizioni,  ai  prodotti  ed  alle  merci  simili, 
provenienti  dallo  Stato  più  favorito. 

Il  trattamento  della  nazione  più  favorita  sarà,  del 
pari,  accordato,  reciprocamente,  in  tutto  ciò  che  si 
attiene  all'  esportazione  ed  al  transito. 

Art.  3.  —  Ciascuna  delle  Parti  contraenti  avrà  fa- 
coltà di  nominare  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli 
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■e  agenti  consolari,  i  quali  risiederanno  sul  territorio  1886 
dell'altra;  ma  prima  di  entrare  in  funzione,  ogni  con-  6  ottobre 
«ole  generale,  console,  vice-console  o  agente  consolare 
nominato  dovrà  ottenere  \ exequatm^  dal  Governo  del 
paese ,  nel  quale  dovrà  esercitare  le  sue  funzioni ,  e 
ciascuna  delle  Parti  contraenti,  avrà  diritto  di  ec- 
cettuare i  luoghi,  nei  quali  non  le  convenisse  di  am- 
mettere simili  agenti. 

Questa  riserva,  tuttavia,  non  sarà  applicata  ad  una 
delle  Alte  Parti  contraenti,  senza  esserlo  ugualmente 
ad  ogni  altra  Potenza. 

Art.  4.  —  Gli  agenti  diplomatici,  consoli  generali, 
consoli  ,  vice-consoli  ed  agenti  consolari  di  ciascuna 
•delle  due  Alte  Parti  contraenti  godranno,  reciproca- 
mente, negli  Stati  dell'altra,  di  tutte  le  facoltà,  esen- 
zioni ed  immunità,  di  cui  godono  e  godranno  i  fun- 
zionari della  stessa  qualità  della  nazione  più  favorita. 

Art.  5.  —  In  caso  di  decesso  di  un  suddito  d'una 
•delle  due  Alte  Parti  contraenti  sul  territorio  del- 
l'altra, le  autorità  locali  dovranno  immediatamente 
4ivvertirne  l' agente  consolare  più  vicino  e,  recipro- 
camente, gli  agenti  consolari,  nel  caso  in  cui  ne  fos- 
:sero  informati  pei  primi,  ne  avvertiranno  le  autorità 
locali. 

Se  gli  interessati  nella  successione  non  sono  rap- 
presentati sul  luogo  da  un  erede  conosciuto  ed  in 
pieno  possesso  dei  suoi  diritti  civili,  od  in  qualche 
altro  modo  legale,  gli  agenti  avranno,  fino  a  tanto 
■che  non  sarà  provveduto  a  tale  rappresentante,  il 
diritto  di  fare,  per  la  conservazione  e  l'amministrazione 
della  successione,  tutti  gli  atti  che  la  legge  del  paese, 
•ove  risiedono,  permette  agli  esecutori  testamentajn 
od  a  quelli  che  rappresentano  la  successione,  e  spe- 
cialmente di  porre  e  levare  i  suggelli,  di  formare 
l'inventario,    di    amministrare    la    successione,    in  una 
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1886       parola,    di    prendere    tutte   le   provvisioni   necessarie^ 
6  ottobre    alla  tutela  degli  interessi  degli  eredi. 

L'autorità  locale  competente  sarà  avvertita  dell'ap- 
posizione dei  sigilli  ;  essa  potrà  assistere  ed  incrociare' 
i  suoi,  ed  i  doppi  sigilli  non  potranno  essere  levati 
che  di  comune  accordo. 

Tuttavia,  se  l'autorità  locale  competente,  dopo  es- 
sere stata  debitamente  invitata,  non  si  presenta  per 
la  levata  dei  doppi  sigilli,  entro  quarantott'  ore  a 
partire  dal  ricevimento  dell'  avviso,  1'  autorità  conso- 
lare potrà  procedere  sola  a  tale  operazione. 

Nel  caso  in  cui  dei  sudditi  del  paese  o  d'una  terza. 
Potenza  avessero  a  far  valere  dei  diritti  nella  suc- 
cessione, 0  se  delle  difficoltà  insorgessero,  specie  in 
seguito  ad  un  qualche  reclamo  che  dia  luogo  a  con- 
testazioni, gli  agenti  consolari  non  essendo  autorizzati 
a  terminare  od  a  risolvere  queste  difficoltà,  i  tribunali 
del  paese  dovranno  conoscerne,  secondo  che  loro  spetta 
di  provvedere  o  di  giudicarli. 

Gli  agenti  consolari  rimetteranno  ai  tribunali  tutti 
i  documenti  atti  a  gettare  luce  sulla  questione. 

Essi  dovranno  eseguire  la  sentenza  pronuciata,  se- 
non  si  interpone  appello,  e  continueranno,  di  pien  di- 
ritto, la  liquidazione  che  fosse  stata  sospesa  fino  alla 
conclusione  della  lite. 

Art.  6.  —  Quando  un  italiano  nella  Repubblica  Sud- 
Africana,  ed  un  suddito  della  Repubblica  in  Italia 
muore  in  una  località  dove  non  trovasi  agente  conso- 
lare della  sua  nazione,  l'autorità  territoriale  compe- 
tente procederà ,  in  conformità  alla  legislazione  del 
paese,  all'inventario  degli  effetti  ed  alla  liquidazione 
dei  beni  che  avrà  lasciato  e  sarà  tenuta  a  render 
conto,  nel  più  breve  termine  possibile,  del  risultato- 
di  tale  operazione  al  consolato  più  vicino. 

Ma  appena  1'  agente  consolare  compotente   si   sarà. 
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presentato  in  persona  od  avrà  inviato  un  delegato  sui       1886 
luoghi,   r  autorità  locale  che  sarà  intervenuta  dovrà    e  ottobre 
conformarsi  a  quanto  prescrive  l'articolo  precedente. 

Art.  7.  —  Le  disposizioni  dell'articolo  2  non  son 
applicabili  ai  provvedimenti  speciali  che  ciascuno  dei 
due  paesi  si  riserva  di  stabilire  per  iscopo  sanitario. 

I  favori  che  una  delle  due  Parti  contraenti  avesse 
accordato  o  fosse  per  accordare  a  Stati  o  Colonie 
immediatamente  confinanti,  per  facilitare  il  commercio 
di  frontiera,  non  potranno  essere  pretesi  dall'  altra 
Parte,  fino  a  tanto  che  questi  favori  sieno  ricusati 
anche  a  tutti  gli  altri  Stati  o  Colonie  non  limitrofi. 
Fra  questi  ultimi  si  dovrà  annoverare  anche  lo  Stato 
non  finitimo,  protettore  di  una  Colonia,  alla  quale 
venissero  accordate  facilitazioni  della  specie  indicata. 

Art.  8.  —  Le  disposizioni  degli  articoli  precedenti 
sono  applicabili  ai  paesi  o  territori  coi  quali  la  Re- 
pubblica Sud-Africana  forma  o  formerà  una  unione  do- 
ganale. 

Art.  9.  —  Se  sorgesse  qualche  difficoltà  in  ordine 
alla  interpretazione  di  questo  trattato  ,  le  due  Alte 
Parti  contraenti  s' impegnano  a  deferire  la  questione 
ad  una  commissione  arbitrale. 

Qusta  commissione  si  comporrà  di  un  numero  uguale 
d' arbitri  scelti  dalle  Alte  Parti  contraenti  e  d' un 
arbitro  scelto  dalla  commissione  medesima. 

Art.  10.  —  11  presente  trattato  è  concluso  per  sei 
anni,  a  partire  dallo  scambio  delle  ratifiche.  Nel  caso 
in  cui  né  1'  una  né  1'  altra  Parte  contraente  ,  avesse 
notificato,  un  anno  avanti  la  scadenza  di  questo  ter- 
mine, la  sua  intenzione  di  farne  cessare  gli  eff"etti,  il 
trattato  continuerà  ad  essere  obbligatorio  fino  allo 
spirare  di  un  anno,  dal  giorno  in  cui  una  delle  Parti 
lo  avrà  denunciato. 

Art.  11.  —  Il   presente   trattato   sarà   ratificato  e 
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1886  le  ratifiche  di  esso  saranno  scambiate  al  più  presto 
i  ottobi-e    possibile,  appena,  cioè,  le    formalità    prescritte    dalle 

leggi  dei  due  Stati  contraenti  saranno  state  adempiute. 
In  fede  di  die  i  summenzionati  Plenipotenziari  hanno 

firmato  il  presente  trattato  e  vi  hanno   apposto  i  loro 

suggelli. 

Fatto   in  doppio  originale  all'  Aja,  addi  C  del  mese 
di  ottobre  1880. 

(L.  S.)  E.  Della  Croce. 

(L.  S.)   Beelaerts  van  Blokland. 


{Aiines!>ó). 

PROTOCOLLO. 

I  Plenipotenziari  delle  due  Alte  Parti  contraenti, 
al  momento  di  firmare  il  trattato  di  amicizia  e  di 
commercio  tra  l'Italia  e  la  Repubblica  Sud-Africana, 
lianno  convenuto  di  quanto  segue  : 

Avuto  riguardo  alle  disposizioni  dell'  art.  4  della 
convenzione  di  Londra  del  27  febbraio  1884,^"^  resta 
inteso  che  il  trattato  sarà  ratificato  soltanto  dopo  la 


[a)  Que.s:a  couven/iono  co  ichiusa  fra  la  Gran  Ri-i^tagna  e  la  Uepub- 
l)iicasii!l-africaria,  lia  nuxlilicato  l'altra  convenzione  di  Pretoina  del  ISSI, 
elio  riservava  interameaie  al  Govei-no  brìLannici)  la  traUaziona  deUa 
])  litica  eitera  della  Repubblica.  L'art,  i  della  citata  convenzione  di 
I.oadra  è  coii  concepito: 

«  Th  •  Soutli-Al'rican  Republic  will  conclude  no  treaty  or  engage- 
ment, Witti  an  ■  State  or  Nation,  other  than  tlie  Grange  Free  State  ;  uor 
willi  any  tribe  to  ili.»  eastward  or  weslward  of  tlia  Republic,  until  the 
sanie  haà  been  approved  by  Iler  Majesty  th  ;  Queen. 

«  Sudi  approvai  shall  be  co:isiilerod  to  bave  l)een  granted  if  Iler 
Maje.sty's  Government  shall  uot,  witliiu  six  month.s  after  receiving  a 
copy  of  such  treaty  wliicli  sliall  l)e  delivered  to  tbem  imtnediatly  upon 
its  coinpletion,  bave  notilìed  that  tlio  conclusion  of  such  treaty  is  in 
conflict  witli  tbe  interest:?  of  Great  Uriiaiu  or  of  any  of  Mer  Majesty's 
poases-iions  in  South  Africa  ». 
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sua    approvazione    espressa    o    tacita    per    parte    dal       1886 
Governo  britannico.  6  ottobre 

Tale  approvazione  sarà  comunicata  al  Governo  ita- 
liano da  quello  della  Repubblica  Sud- Africana. 

In  fede  di  che  i  summenzionati  Plenipotenziari  hanno 
firmato  il  presente  protocollo  e  vi  hanno  apposto  i 
loro  suggelli. 

Fatto  in  doppio  originale  all'  Aja,  addi  0  del  mese 
di  ottobre  1886. 

(L.  S.)  E.  Della  Croce. 

(L.  S.)  Beelaerts  yan  Blokland. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Monza,  27  agosto  1888. 
Scambio  delle  rafiflche — L'AJa,  10  settembre  1888. 
Esecuzione  per  legge  —  Monza,  2'.)  settembre  188^, 
n.  5710  (serie  3^), 
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XXIV. 

1886,  ottobre  20. 
CHIASSO. 

Processo  verkle  di  delimitazione  della  linea  di  frontiera  italo-svizzera 
presso  Cliiasso. 

Oggi,  giorno  venti  (20)   ottobre   milleottocento  ot- 
tantasei (1886),  sono  convenuti  in  Chiasso  : 

da  parte  della  Confederazione  svizzera 

i  signori  : 

KoUer  Teofilo,  ingegnere  ispettore  emerito  del 
«Gottardo, 

Maselli  Pio,  Consigliere  deputato  al  Gran  Consiglio; 

da  parte  del  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia 

i  signori  : 

Rossi  Antonio,  cav.  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
ed  ufficiale  della  Corona  d' Italia,  Ingegnere  capo  del 
genio  civile  della  provincia  di  Como, 

Peretti  Giacomo,  cav.  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
e  della  Corona  d' Italia,  tenente  colonnello  di  stato 
maggiore  ; 

i  quali,  dopo  essersi  scambiati  i  loro  pieni  poteri,  ri- 
trovati in  buona  forma,  ed  in  base  al  tassativo  man- 
dato loro  imposto  dai  rispettivi  Governi,  e  tenuto  conto 
degli  accordi  preliminari  riassunti  nel  precedente  ver- 
bale 23  settembre  scorso,  fanno  constare  col  presente 
verbale  definitivo,  che  la  linea  di  frontiera  tra  l'Italia 
e  la  Svizzera  presso  Chiasso  e  precisamente  nel  tratto 
compreso    fra    il    termine    ()0    e    il    termine    67    del 
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trattato  di  Varese J'*)  nel  tratto,  cioè,  che  era  contro-      188G 
verso  e  che  diede  luogo  alla  riunione  della  presente    20  otiobi-e 
Commissione  internazionale,  da  ora  in  avanti  si  deve 
intendere  segnata  nel  modo  e  dai  termini  qui  in  seguito 
specificati  : 

Partendo  dalla  mezzaria  della  roggia  della  Folla  0 
dei  prati,  di  fronte  al  termine  66,  il  quale  dista  da 
questa  mezzaria  m.  2.60  (due  metri  e  centimetri  ses- 
santa) col  suo  centro,  e  proseguendo  verso  il  termine 
67,  la  linea  di  separazione  dell'  Italia  dalla  Svizzera 
segue  la  mezzaria  di  detta  roggia,  dal  punto  A  al 
punto  a  del  tipo,  annesso  al  presente  verbale.  Indi 
seguendo  la  mezzaria  della  Majocca  fra  i  muri  dei 
giardini  delle  dogane  svizzera  ed  italiana,  passando 
pel  punto  b  del  tipo,  dove  forma  angolo,  la  linea  di 
separazione  raggiunge  la  mezzaria  del  pilastro  di  con- 
fine situato  sulla  strada  cantonale  pel  Ticino  e  pro- 
vinciale per  l'Italia,  nel  punto  e  del  tipo.  Da  questo 
punto  segue  la  mezzaria  del  tombino  sottopassante  ad 
angolo  retto  alla  strada  suddetta,  sino  alla  mezzaria 
esterna  dell'  altro  pilastro,  situato  sul  margine  sud- 
ovest  della  strada  stessa,  nel  punto  segnato  d  sul  tipo. 

Dalla  mezzaria  della  faccia  esterna  superiore  o 
specchio  sud-ovest  del  pilastro  a  monte  della  strada 
suddetta,  dopo  una  lunghezza  di  m.  23.18,  s'incontra 
il  centro  del  termine  sussidiario  M.  Questo  termine  è 
alto  m.  i,  è  di  forma  piramidale  tronca,  colla  faccia 
inferiore  quadrata  di  m.  0.42  di  lato  e  colla  faccia 
superiore,  pure  quadrata,  di  m.  0.30  di  lato.  Dal 
centro  di  questo  termine  proseguendo  sulla  medesima 
direzione  per  una  lunghezza  di  altri  m.  23.18  si  trova 
il  centro  del  termine  sussidiario  iV,  della  medesima 
forma    e   dimensione    del    precedente.    Dal    centro  di 


(a)  Vedi  a  pag.  751  del  volume  X  di  questa  Raccolta. 
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1886  questo  termine  N,  seguendo  la  stessa  linea,  s'incontra 
20  ottobre  alla  distanza  di  m.  23.18  il  centro  del  termine  prin- 
cipale nuovo  66^'\  Questo  termine  è  di  forma  pirami- 
dale tronca  a  basi  quadrate,  di  cui  la  inferiore  ha 
per  lato  m,  0.60  e  la  superiore  m.  0.40,  ed  è  alta 
complessivamente  m.  1.50,  di  cui  m.  0.80  fuori  terra. 
Sulla  faccia  superiore  di  questo  termine  è  incisa  l'a- 
pertura di  un  angolo  al  centro,  di  cui  un  lato  si  rivolge 
verso  il  pilastro  (mezzaria  della  faccia  esterna  supe- 
riore) segnando  cosi  la  linea,  sulla  quale  si  trovano 
i  centri  M  ed  N;  e  l'altro  lato  segna  la  linea,  che 
va  al  centro  del  termine  sussidiario  E.  Uguale  e  pre- 
cisa indicazione  dell'apertura  di  detto  angolo  è  ripro- 
dotta sopra  la  faccia  superiore  della  muratura  in 
calce  idraulica,  la  quale  serve  di  sostegno  del  termine 
6G^"\  Contro  le  due  faccio,  su  cui  stanno  incise  le 
lettere  S,  I,  vennero  interrate  lo  due  parti  di  un 
mattone  spezzato  in  due,  e  ciò  per  testimoni  come  d'uso. 
Dal  centro  di  questo  termine  66**'%  piegando  a  destra, 
dopo  il  percorso  rettilineo  di  m.  5.35,  trovasi  il  centrO' 
del  termine  sussidiario  E  predetto,  pure  segnato  sul 
tipo,  la  cui  forma  e  dimensione  sono  eguali  a  quelle 
del  termine  sussidiario  M.  Dal  contro  del  termine 
sussidiario  E,  piegando  leggermente  a  sinistra,  dopO' 
una  lunghezza  di  m.  32.61  s'incontra  il  centro  sussi- 
diario t,  della  forma  e  dimensione  eguali  al  precedente. 
Dal  centro  di  questo  termine  sussidiario  t,  piegando 
leggerissimamente  a  destra,  s'incontra  alla  distanza  di 
m.  21.75  il  centro  del  termine  sussidiario  <;,  pure 
eguale  in  forma  e  dimensione  al  procedente.  Dal  centro 
del  termine  sussidiario  .s,  piegando  di  bel  nu'ovo' leg- 
germente a  sinistra,  dopo  una  distanza  di  ni.  i).74  si 
trova  il  centro  del  termine  sussidiario  F,  impiantato 
sul  ciglio  a  valle  dell'  argine  ferroviaro,  di  forma  e 
dimensione  eguali  al  precedente.  Seguendo  hi  medesima 
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linea,  a  m.  29.03  dal  centro  di  questo  termine  sussi-  1886 
diario  F,  s'incontra  il  eentro  del  termine  principale  67\  20  ottobre 
Questo  nuovo  termine,  sostituito  all'antico  termine  67, 
descritto  nel  trattato  di  Varese,  lia  la  forma  e  di- 
mensione uguali  a  quelli  del  nuovo  termine  Q&''\  e 
pari  a  quello  coi  testimoni  interrati  contro  le  faccie 
portanti  le  lettere  iS  e  /.  Dal  centro  di  questo  termine, 
sulla  cui  faccia  superiore  non  è  incisa  l' apertura 
dell'angolo,  come  nel  termine  66'''%  piegando  a  sinistra, 
la  linea  di  confine  va  a  raggiungere  il  termine  68, 
giusta  la  descrizione  del  trattato  di  Varese. 

I  termini  M,  N,  E,  t,  s,  F,  di  eguale  forma  e 
dimensione,  portano  incisa  sulla  faccia,  rivolta  al  nord, 
la  lettera  che  li  individualizza  e  sulla  faccia  opposta 
il  millesimo  1886  ;  sulle  due  fiiccie  poi  rivolte  verso 
i  due  Stati,  rispettivamente  la  lettera  Sei.  Sono 
alti  fuori  terra  m.  0.50. 

Tutti  questi  nuovi  termini  sono  in  granito  ,  non 
esclusi  i  termini  66'''*  e  67'. 

Anche  sulle  faccie  dei  termini  principali  66'"*  e  67' 
sono  incise,  analogamente  a  quanto  è  detto  pei  termini 
sussidiari  suddescritti,  le  lettere  S  e  I  ed  il  mille- 
simo 1886. 

Steso  in  doppio  esemplare,  il  presente  processo  ver- 
bale venne  letto  ed  approvato  dalla  sottoscritta  Com- 
missione internazionale. 

Chiasso,  20  ottobre   1886.  % 

/  Commissari  svizze)  i  :  J  Commissari  ilaliani  : 

G.  Roller,  ing.  A.  Rossi. 

P.  Maselli.  Peretti. 

Approvazione  del  Governo  elcelico—Berna,  23  ago- 
sio  1887. 

Approvazione  del  Governo  zia h'ano ~  Ro/na ,  1°  giu- 
gno 1888, 
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XXV. 

188(),  ottobre  27  e  -29. 
ROMA. 


Dciiiiìicia,  (la  parie  del  Brasile,  della  coiiYeiizioue  consolare 


dell) agosto  ISie/'^^ 


(Scambio  di  noie). 


IL    MINISTRO    DEL    BRASILE    A    ROMA 
AL    MINISTRO   DEGLI   AFFARI    ESTERI   d' ITALIA. 

(Traduzione)  Ro?ua_,  27  ottobre  1886. 

Signor  Ministro, 

Ho  l'onore  d'informare  TE.  V.  che,  in  conformità 
all'art.  37  della  convenzione  consolare  conchiusa  fra 
r  Italia  ed  il  Brasile  il  6  agosto  del  1876  ed  il  cui 
termine  obbligatorio  spirò  il  29  maggio  1882,  il  Go- 
verno imperiale  l'ha  denunciata ,  il  22  settembre  ul- 
timo, al  signor  Melegari,  Incaricato  d'affari  di  cotesto 
Regno  al  Brasile ,  dichiarandogli  che  da  quella  data 
in  poi  correrebbe  l' anno  successivo  alla  denuncia ,  sì 
che  gli  effetti  della  medesima  convenzione  cessino  il 
22  settembre  dell'anno  prossimo. 

Nel  far  conoscere  all'È.  V.  questo  atto,  colgo  l'oc- 
casione per  rinnovare   ecc. 

Lopez  Neto. 


(a)  Vedi  a  pag.  78  del  volume  VI  di  quosta  Raccolta. 
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IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI   d'iTALIA 
AL    MINISTRO    DEL    BRASILE    A    ROMA. 

Roma,  29  ottobre  1SS6. 
Signor  Ministro, 

Colla  sua  pregiata  nota  del  27  corrente,  la  S.  V.  111."*  1886 
mi  faceva  l'onore  di  jjarteciparmi  che  il  Governo  im- 27 e  29  ottobre 
periale  del  Brasile,  in  conformità  all'art.  37  della 
convenzione  consolare  del  6  agosto  187G,  vigente  fra 
l'Italia  ed  il  Brasile ,  aveva  dichiarato ,  con  nota  di- 
retta in  data  del  22  settembre  11.  s.  al  cavaliere  Me- 
legari,  la  propria  determinazione  di  far  cessare  gli 
effetti  della  convenzione  medesima,  la  quale  verrà  così 
a  risolversi  il  22  settembre  dell'anno  prossimo. 

Mi  reco  a  premura  di  porgere  i  dovuti  ringrazia- 
menti, e  di  dare  atto  alla  S.  V.  111.™^  di  tale  cortese 
comunicazione,  la  quale  serve  di  opportuna  conferma 
ad  un  fatto  già  annunciatomi  dal  R.  Incaricato  d'affari 
a  Rio  Janeiro,*"'  e  mentre  mi  piace  di  esprimere  la 
speranza  che  altri  e  non  meno  soddisfacenti  accordi 
abbiano  tosto  a  prendere  il  luogo  della  convenzione 
■ora  denunciata,  mi  pregio  di  confermarle,  ecc. 

ROBILANT. 


(a^'Il  R.  laoaricatii  d'affari  a  Rio  Janeiro,  coiiiiilìc)  al  Ministero  la 
•deliberazione  del  Governo  bras..iano.  eoa  rapx  rio  in  data  del  26  set- 
lombre  1886,  n.  4S. 
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XXVI. 

1886,  ottobre  27-30. 
BERLINO. 

teeDzioiie  per  rorgaÉzazioiie  dell' Icio  centrale  dell'Associazione  geode- 
tica internazionale/"^  concliiiisa  fra  l'Italia,  l'Assia-Darmstadt,  l'Anstria- 
llnglieria,  la  città  d'Aniliiirgo,  la  Baviera,  il  Belgio,  la  Danimarca,  la 
Francia,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Prussia,  la  Rumania,  la  Russia^ 
la  Sassonia,  la  Spagna,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera  ed  il  Wur- 


tenikrg. 


(&) 


Article  premier.  —  Le  Bwreaii  centrai  de  l'As- 
sociation  géodésiqiie  internatìonale  conserve  les  at- 
tribiitions  qui  lui  ont  été  conférées  lors  de  la  fondation, 
et  reste  rattaché  à  l'Institut  géodésique  de  Berlin, 
en  ce  sens  que  le  Directeur  de  l'Institut  géodésique 
est,  en  mème  temps,  Directeur  du  Bureau  centrai 
de  l'Association  géodésique  internationale,  et  que  les 
ressources  et  les  moyens  scientifìques  de  l'Institut 
seront  mis  également  au  service  de  l'Association. 

Art.  2.  —  La  Commission  permanente  de  l'Asso- 
ciation internationale,  h,  laquolle  le  Bureau  centrai 
sert  d'organe  exécutif,  continuo  à  fonctionner  avec 
ses  anciennes  attributions.  (Voir  cepcndant  art.  4  à  7). 

Art.  3.  —  Le  Directeur   du    Bureau    centrai   est, 


la)  Vedi  annolaziene  in  calce  alla  convenzione  (pa?.  US), 
(bi  A(l«i-ifono  più  tardi  alla  convenzione  il  Cuilk,  la  Grecia,  il  Mes- 
eico,  la  Serbia  e  gli  Stati  Uniti. 
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comme  tei,  membre  perpétuel  de  la  Commission  per-       1886 
manente,  à,  laquelle  il  presenterà  chaqiie   année   un  27  e  30 ottobre 
rapport  sur  l'activité  du  Bureau  centrai  pendant  l'an- 
née  écoulée  ;  en  mème  temps,  il  soumettra  à  son  ap- 
probation  un  programme  des  travaux  à  accomplir  pen- 
dant l'exercice  suivant. 

Art.  4.  —  La  prochaine  conférence  generale  des 
délégués  de  tous  les  Etats  adhérents  nommera  un 
Secrétaire  perpétuel  de  l'Association  géodésique  in- 
ternationale,  lequel,  en  commun  avec  le  Directeur  du 
Bureau  centrai,  et  sous  la  haute  direction  du  Président 
de  r  Association,  est  chargé  de  gérer  les  afifaires 
scientiflques  et  administratives  de  l'Association  Inter- 
nationale. 

Art.  5.  —  La  Commission  permanente  se  compo- 
sera  désormais,  outre  les  deux  membres  perpétuels, 
qui  viennent  d'ètre  mentionnés  dans  les  deux  articles 
précédents,  des  neuf  autres  membres,  qui  seront  nom- 
més  par  la  procliaine  conférence  generale  des  Délé- 
gués des  Etats  adhérents.  Les  règles  à  suivre  pour 
le  renouvellement  périodique  des  ces  neuf  membres 
seront  établies  par  la  conférence  generale.  (Voìr  art.  11 
et  12). 

Art.  6.  —  Pour  faciliter  à  la  Commission  perma- 
nente la  tàche  de  diriger  le  Bureau  centrai,  et  de 
développer  la  marche  scientiflque  et  administrative 
de  l'Association,  dans  une  mesure  encore  plus  efficace 
que  jusqu'à  présent,  elle  sera  dotée,  d'abord  pour  dix 
ans,  d'un  budget  annuel,  qui  sera  alimenté  par  les 
contributions  de  tous  les  Etats  intéressés. 

Art.  7.  —  Ce  budget  ne  dépassera  pas  la  sommo 
de  16000  M.,  équivalant  à  20000  fr.  environ  par  an. 
De  ce  budget  sont  attribués  : 

(A)  11000  M.  =:  13750  fr.  environ,  à  des  aHocations 
pour   l'exécution  et  la  pubiication  des  travaux  scien- 
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1886  tifiques  de  rAssociation,  aiiisi  qu'à  la  publication  des 
27  e  30  ottobre  procès-verbaux  des  conférences  générales  et  de  la 
Commission  permanente  ;  enfìn  à  différents  autres  frais 
d'administration  ; 

(B)  5000  M.  =6250fi\,  aii  Secrétaire  perpétuel  de 
l'Association  géodésique. 

Si,  dans  une  année,  la  partie  (A)  du  budget  a  laissó 
un  solde  actif,  la  Commission  pourra  en  disposer  dans 
les  années  suivantes,  sans  que  le  budget  de  ces  exer- 
cices  en  puisse  ètre  diminué. 

Chaque  année,  la  Commission  permanente  fixe  elle- 
mème,  à  la  majorité,  la  distribution  des  ressources  de 
la  partie  (A)  du  budget  entre  les  différentes  dépenses. 

Art.  8. — Les  Etats  adhérents  ont  le  choix  de  verser 
leurs  parts  contributives,  soit  annuellement,  au  com- 
mencement  de  chaque  année,  soit  une  ibis  pour  toutes, 
dans  le  courant  de  la  première  année,  capitalisées 
pour  dix  ans  à  4  pour  100,  ce  qui  équivaut  à  très 
peu  près  à  8  Va  fois  la  contribution  annuelle. 

Les  versements  s'effectueront  à  la  Caisse  des  léga- 
tions,  à  Berlin,  par  les  représentants  diplomatiques 
des  Etats  contractants. 

Art.  9.  —  La  distribution  des  contributions  entre 
les  Etats  faisant  actuellcment  partie  de  la  convention, 
aura  liou  d'apròs  l'échclle  suivante  : 

(a)  Les  Etats  dont  la  population  ne  dépasse  pas  5 
millions  payent  240  M.==300  fr.  environ  par  an. 

(b)  Les  Etats  dont  la  population  est  comprise  entre 
5  et  10  millions  payent  400  M.  =500fr. 

(e)  Les  Etats  dont  la  population  est  comprise  entre 
10  et  20  millions  payent  800  M.  =  1000  fr. 

(d)  Les  Etats  dont  la  population  dépasse  20  millions 
payent  1800  M.=2250  fr. 

Lorsque  de  nouveaux  Etats  adhéreront  à  rAssociation 
géodésique  intcrnationale,  leurs  contributions  compte- 
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ront  à  partir  de  l'annóe  de  leur  entrée,  et  il  sera  1886 
procede  à  une  noiivelle  distribution  du  budget  parmi  27e30ottobFe 
tous  les  Etats.  Les  diminutious  provenant  de  ce  chef 
seront  mises  en  compte  dans  le  calcul  des  contributions 
de  tous  les  anciens  Etats,  et  cela,  à  partir  de  l'année 
d'entrée  des  nouveaux  pajs.  Ceux  des  Etats  qui  ont 
pavé  leurs  parts  contributives  capitalisées  recevront, 
en  retour,  lors  d'une  nouvelle  distribution  de  ce  genre, 
le.s  sommes  dont  ils  bénéficieront,  dùment  capitalisées. 

Art.  10.  —  Les  payements  afférents  aux  différents 
titres  du  budget  de  la  Commission  permanente,  auront 
lieu  sur  l'ordre  du  Président  de  la  Commission,  par 
le  Directeur  du  Bureau  centrai,  qui,  muni  de  cet 
ordre,  retirera  les  fonds  de  la  Caisse  des  légations. 

Art.  11.  —  Les  votes  au  sein  de  la  conférence 
generale  de  l'Association  géodesique  internationale,  soit 
pour  la  nomination  des  membres  de  la  Commission 
permanente,  soit  pour  l'élection  du  Secrétaire  perpé- 
tuel,  soit  enfin  pour  toutes  les  décisions  sur  des  af- 
faires  administratives  (voir  art.  15),  auront  lieu  par 
Etats,  chaque  Etat  de  l'Association  ayant  une  voix. 

Art.  12.  —  Pour  les  questions  scientifìques,  la  dé- 
cision  appartient  à  la  simple  majorité  des  délégués 
présents. 

Art.  13.  —  Pour  les  questions  mixtes,  le  vote  doit 
se  faire  par  Etats,  dès  que  ce  mode  de  votation  est 
demandé  par  l'ensemble  des  délégués  d'un  seul  Etat. 

Art.  14.  —  En  cas  d'égalité  de  voix,  c'est  la  voix 
du  Président  ou,  en  son  absence,  celle  du  Yice-Pré- 
sident  de  l'Association,  qui  décide,  lorsqu'il  s'agit  d'une 
votation  par  Etats  ;  par  contre,  si  Fon  vote  par  tètes, 
la  voix  du  Président  momentané  de  la  conférence 
generale  est  prépondérante. 

Art.  15.  —  Tous  les  points  des  anciens  Statuts 
organiques,    qui  ne  sont  pas  modifiés  par  les  articles 
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1886      précédents,  resteront  en  vigueur  tant  qii'ils  ne  seront 
87  e  30  ottobre  pas    cliaiigés   par  de  nouvelles  décisions  de  la   confé- 
rence  generale.  (Voir  art.  5  et  11). 

Les  articles  précédents  de  cette  convention  ne  peu- 
vent  ètre  modifiés  que  par  une  nouvelle  entente  entre 
les  Etats  intéressés. 

Questa  convenzione  non  venne  pannata  in  una 
apposita  conferenza.  Il  progetto  di  essa  fu  dal 
Governo  prussiano  inviato,  in  via  diplomatica,  agli 
Stati  facenti  parte  delV antica  Associazione  geode- 
tica internazionale  del  1864,  i  quali  comunicarono 
a  lor  volta  le  rispettive  adesioni  al  Governo  di 
PrussiaM'^  Una  conferenza  poi  di  carattere  tecnico 
fu  convocata  a  Berlino  dal  21  al  30  ottobre  1886, 
e  ad  essa  venne  presentata  la  convenzione  già  così 
approvata,  per  deliberare,  non  più  sui  punti  essen- 
ziali di  essa,  ma  sul  modo  di  esecuzione  (vedi  verbale 
della  i*  seduta). 

Il  Governo  prussiano  presentò  il  progetto  in  pa- 
rola neir agosto  del  1886  ;  il  Governo  italiano  vi 
diede  la  sua  approvazione  VII  ottobre  1886. 


(a)  MaQcano  ancora  le  risiioste  del  Brasile,  del  Giainione  e  dell'Ar- 
gontina,  che  però  il  (ìoverno  germanico  ritiene  saranno  favorevoli.  La 
sola  Inghilterra  ha  ridatalo  di  aderire  alla  Convenzione. 
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XXVII. 

1886,  dicembre  1." 
'  PARIGI. 

Didiiarazione  sottoscritta  dall'Italia  e  {ké  altri  Stati  firmatari  della  coe- 
Yenziooe  del  14  marzo  ÌM,  per  la  protezione  dei  cavi  telegrafici 
sottomarini. 

Questa  dichiarazione,  che  ha  p^r  iscopo  di  sta- 
bilire  la  retta  interpretazione  degli  articoli  2  e  4 
della  convenzione  del  14  marzo  1884,  per  la  pro- 
tezione dei  cavi  telegrafici  sottomarini,  ty^ovasi  nel- 
/'Appendice  di  questo  stesso  volume,  a  seguito  del 
testo  della  convenzione  ìnedesima. 
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XXVIII. 

1880,  dicembre  15-21. 

VIENNA. 

Beincia,  da  parie  dciritalia,  del  trattato  di  coniomio  e  i 
coIi'Aiistria-Uiiglieria,  del  TI  (\\min  18ì8/"^ 

(Scambio  di  noie). 

IL    R.    AMBASCIATORE    A    VIENNA 
AL    MINISTRO   DEGLI    AFFARI    ESTERI    d'aUSTRIA-UNGHERIA^ 

]'ienne,  lo  dicembre  1886. 
Monsieur  le  Ministre, 

Le  Gouverneraent  du  Roi,  après  un  mùr  examen  de- 
la  matière,  a  résolu  de  dénoncer  les  traités  de  com- 
merce avec  tarif  special,  actuellement  existants  entre 
l'Italie  et  les  autres  Etats.  J'ai  par  conséquent  l'hon- 
neiir,  d'après  ses  instructions,  d'adresser  à  V.  E.  la 
présente  lettre,  ayant  pour  but  de  dénoncer  le  traité 
de  commerce  et  de  navigation,  conclu  entre  l'Italie^ 
et  l'Autriche-Hongrie  le  27  décembre  1878,  qui  cesserà 
ainsi  d'ètre  en  vigueur  le  31  décembre  1887. 

En  dénongant  ce  traité,  je  suis  chargé  de  porter  à.. 
la  connaissance  do  V.  E.  que  le  Gouvernoment  du  Roi 
a  pris  cette  résolution  par  des  motits  d'ordre  general, 
qui  ont  été  énoncés  au  Parlement  italien  par  une  dé- 
claration  du  Ministre  royal  des  affaires  étrangères, 
dont  je  joins  ici  une  copie,  et  non  pas  par  le  désir 
d'adopter  le  système  d'un  tarif  general  unique  et  au- 


la) Vedi  a  pag.  502  del  volume  \1  ili  (iiiusta  Uaccolla. 
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ionome,  et   qu'il   est   prèt  à  entrer  dès  à  présent  en       1886 
négociation  poiir  la  conclusion  d'un  nouveau  traité  de    15-21  die 
commerce    et    de    navigation    avec   le   Gouvernement 
austro-hongrois,   destine    à    ètre   mis    en    vigueur   le 
l"janvier   1888,  et   également   base   sur  le   système 
d'un  tarif  conveniionnel. 

En  Vous  priant,  monsieur  le  Ministre,  de  vouloir 
bien  me  donner  acte  de  cette  dénonciation,  je  Yous 
prie,  etc. 

NiGRA. 


IL    MINISTRO   DEGLI   AFFARI   ESTERI   D  AUSTRIA-UNGHERIA 
AL    R.    AMBASCIATORE   d'iTALIA    A    VIENNA. 

Vienne,  31  décembre  1886. 
Monsieur  l'Ambassadeur, 

J'ai  reQu  la  note  que  V.  E.  m'a  fait  l'honneur  de 
m'adresser  le  15  de  ce  mois,  pour  dénoncer,  d'ordre 
du  Gouvernement  rojal  d'Italie,  le  traité  de  com- 
merce et  de  navigation  conclu  entro  l'Autriche-Hongrie 
et  l'Italie,  le  27  décembre  1878.  En  me  faisant  con- 
naitre  les  motifs  qui  ont  amene  le  Cabinet  de  Rome 
à  cette  résolution,  Vous  avez  bien  voulu  ajouter,  mon- 
sieur le  Comte,  que  le  Gouvernement  royal  est  prèt 
à  entrer  dès  à  présent  en  négociation  avec  l'Autriche- 
Hongrie,  pour  la  conclusion  d'un  nouveau  traité  de 
commerce  et  de  navigation,  qui  serait  mis  en  vigueur 
le  1"  janvier  1888  et  serait  base  également  sur  le  sys- 
tème d'un  tarif  conventionnel. 

J'ai  l'honneur  de  prendre  acte  de  la  dénonciation  du 
traité  du  27  décembre  1878,  qui,  par  conséquent,  cesserà 
d'ètre  en  vigueur  le  31  décembre  1887,  et  je  m'em- 
presse   de   porter  à  la  connaissance  de  V.  E.  que  le 
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1886  Gouvernement  de  Sa  Majesté  l'Empereiir  et  Roi  s'as- 
15-21  die.  socie  entièrement  au  désir  de  régier,  conformément 
aux  intérèts  réciproques  les  rapports  commerciaux  des 
deux  pays,  par  un  nouveau  traité  destine  à,  en  faciliter 
le  développement.  Dans  cet  ordre  d'idées  le  Gouverne- 
ment de  Sa  Majesté  FEmpereur  et  Roi  ne  saurait  que 
partager  les  vues  du  Gouvernement  royal  d'Italie  au 
sujet  de  l'utilitó  qu'il  y  aurait  à  s'entendre  sur  un 
tarif  conventionnel. 
Veuillez  agréer  etc. 

Kalnoky. 


ITALIA  E  FRANCIA  123 

XXIX. 

1886,  dicembre  15  e  16. 
PARIGI. 

DeDiiiicia,  da  parte  dell'Italia,  del  trattato  di  coiiimeroio  colla  Francia 
del  3  iiovemlire  1881/"* 

(Scambio  di  note). 

IL    R.    AMBASCIATORE   IN    PARIGI 
AL    MINISTRO   DEGLI   AFFARI    ESTERI   DI  FRANCIA. 

Paris^  le  15  décembre  1886. 
Monsieur  le  Ministre, 

Le  Gouvernement  dii  Roi,  ayaiit  recomiu,  à  la  suite 
d'un  mùr  examen,  que  le  traité  de  commerce  stipulò 
entre  l'Italie  et  la  France  le  3  novembre  1881,  et 
actuellement  en  vigueur,  ne  répond  plus  aux  nouveaux 
besoins  du  pays,  a  décide  de  se  prévaloir  de  la  fa- 
culté  d'en  faire  cesser  les  effets  le  l'^'^janvier  1888, 
stipulée  par  l'art.  18  de  ce  mème  traité. 

Conformément  aux  instructions  que  je  viens  de  re- 
cevoir,  j'ai  par  suite  l'honneur  de  dénoncer,  au  nom 
du  Gouvernement  rojal,  le  traité  de  commerce  du 
3  novembre  1881,  en  priant  V.  E.  de  vouloir  bien  me 
donner  acte  de  cette  dénonciation. 

En  s'arrètant  à  cette  résolution,  qui,  par  les  exigences 
du  commerce  national,  lui  a  été  imposée  également 
en  ce  qui  concerne  le  traité  de  commerce  et  de  na- 
vigation  en  vigueur  avec  l'Autriclie-Hongrie,  le  Gou- 
vernement du  Roi  n'a  toutefois  point  Tintention  de 
substituer  au  regime  conventionnel  en  matière  de  donane 


{a)  Vedi  a  pag.  424  dei  volume  Vili  di  questa  Raccolta. 
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1886  le  regime  du  tarif  general.  Il  désire,  au  contraire, 
15  e  16  die.  ouvrir  sans  délai  avec  le  Goiivernement  de  la  Répnblique 
des  négociations  à  l'effet  d'élaborer  un  nouveau  traitó 
de  commerce,  destine  à  remplacer,  à  partir  du  1" 
janvier  1888,  le  traité  actuellement  en  vigueur  ;  je 
serais,  poiir  ma  part,  heureax  de  pouvoir  lui  donner 
l'assurance  que  le  Gouvernement  de  la  République  est 
dans  les  mèmes  dispositions. 
Veuillez  agréer,  etc. 

L.  F.  Menabrea. 


IL   MINISTRO  DEGLI   AFFARI   ESTERI    DI    FRANCIA 
AL    R.    AMBASCIATORE    IN    PARIGI. 

Paris,  le  16  décembre  1886. 
Monsieur  l'Ambassadeur, 

J'ai  regu  la  lettre  que  Y.  E.  m'a  fait  l'honneur 
de  m'écrire,  le  15  de  ce  mois,  pour  dénoncer,  au 
noni  du  Gouvernement  du  Roi,  le  traité  de  commerce 
conclu  entre  la  France  et  l'Italie  le  3  novembre  1881. 
J'ai  l'honneur  de  Vous  donner  acte  de  cette  notification. 

V.  E.  veut  bien  me  faire  savoir,  par  la  mème  com- 
munication,  que  le  Gouvernement  du  Roi,  n'ayant  pas 
l'intention  de  substituer  au  regime  conventionnel,  en 
matière  de  douanes,  le  regime  du  tarif  general,  désire 
ouvrir  sans  délai  des  négociations  pour  la  conclusion 
d'un  nouveau  traité  de  commerce,  destine  à  rempla- 
cer, à  partir  du  1*'"  janvier  1888,  le  traité  aujourd'hui 
dénoncé.  Je  m'empresse,  monsieur  l'Ambassadeur,  de 
Vous  donner  l'assurance  que  le  Gouvernement  de  la 
République  est  tout  dispose  h  examiner  les  propositions 
que  le  Gouvernement  rojal  voudrait  bien  lui  adresser, 
en  vue  de  ces  négociations. 

Agréez,  etc. 

Flourens. 
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XXX. 

J886,  dicembre  28. 
ROMA. 

Dichiarazione  fra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna  per  la  proroga  della  convenzione 
del  30  novenìlire  ÌM  sulla  proprietà  letteraria  ed  artistica/'" 

La  convenzione  sulla  proprietà,  letteraria  ed  artistica 
del  30  novembre  1860,  fra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna, 
spirando  il  31  dicembre  1886,  ed  i  due  Governi  avendo 
riconosciuto  l'utilità  di  prorogarla,  i  sottoscritti,  de- 
bitamente a  ciò  autorizzati,  convennero  di  fare  la 
seguente  dichiarazione  : 

La  convenzione  sulla  proprietà  letteraria  ed  artistica 
del  30  novembre  1860,  fra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna, 
continuerà  a  rimanere  in  vigore  fino  al  giorno  in  cui 
diverrà  esecutiva  la  convenzione  per  la  formazione  di 
un'Unione  internazionale  per  la  protezione  della  pro- 
prietà letteraria  ed  artistica,  che  fu  firmata  a  Berna 
il  9  settembre  1886, ("'  dai  plenipotenziari  dell'Italia, 
Gran  Bretagna  ed  altri  Stati. 

In  fede  di  che  essi  hanno  firmato  la  presente  di- 
chiarazione, in  doppio  originale,  e  vi  hanno  apposto  1 
loro   sigilli. 

Fatto  a  Londra,  il  28  dicembre  1886. 

(L,  S.)  L.   Corti.  (L.  S.)  Iddesleigh. 

Pubblicata  sulla  Gazzella  ufficiale  del  Regno  del 
7  gennaio  1887,  n.  4. 


(a)  Vedi  a  paff.  894  del  volume  preliminare  di  questa  Raccolta. 

(b)  Vedi  a  pag.  75  del  presente  volarne. 


i887 
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XXXI. 

i887,  gennaio  5, 
SANTIAGO. 

Protocollo  per  prorogare  iiidefiiiitaiiientc  il  triboDale  arliitrale  ilalo-cliileiio."'^ 

/{Traduzione). 

Riuniti  nell'ufRcio  del  Ministero  delle  relazioni  este- 
riori del  Chile  i  signori  conte  Fé  d'Ostiani,  Inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario  in  missione 
speciale  di  Sua  Maestà  il  Re  d' Italia,  e  Francesco 
Freire,  Ministro  di  questo  ramo,  debitamente  autoriz- 
zati all'uopo,  hanno  dichiarato,  che:  non  essendo  possi- 
bile, attesa  la  partenza  dell'onorevole  arbitro  brasiliano 
signor  Lafayette  Rodriguez  Pereira,  determinare  adesso 
l'epoca  in  cui  il  tribunale  italo-chileno  possa  riassumere 
le  sue  funzioni,  rimane  inteso  che  non  deve  considerarsi 
come  finale  il  termine  di  undici  mesi,  stipulato  col 
protocollo  del  2  ottobre  1886. <^) 

In  fede  di  ciò ,  l' Inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  in  missione  speciale  di  Sua  Maestà  il 
Re  d'Italia  e  il  Ministro  delle  relazioni  esteriori  del 
Chile  firmarono  questo  protocollo  in  doppio  esemplare, 
apponendovi  i  suggelli  rispettivi. 

Fatto  in  Santiago  del  Chile,  addì  5  del  mese  di  gen- 
naio dell'anno  1887. 

(L.  S.)  FÉ.  (L.  S.)  Francesco  Freire, 


(a)  Vedi  a  pag.  70  del  volume  IX  di  questa  Raccolta. 
{b)  Vedi  a  pag.  98  del  presente  volume. 
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XXXII. 

1887,  gennaio  15. 
ROMA. 

Adesione  del  Giappone  alla  dicliiarazione  firmata  il  16  aprile  ÌW'^ 
al  congresso  di  Parigi,  per  regolare  diversi  punti  del  diritto  inarittifflo., 

Con  nota  del  15  gennaio  1887,  l' Ambasciala  fran- 
cese in  Roìna  ha  nolificalo  al  Governo  del  Re  che 
r Impero  del  Giappone  ha  aderito,  in  data  del  30  ot- 
tobre 1886,  alla  dichiarazione  firmata  il  16  aprile 
1856  al  congresso  di  Parigi,  per  regolare  in  inodo 
uniforme  diversi  punti  del  diritto  marittimo. 


(a)  Vedi  a  pag.  578  del  volume  preliminareXdi  questa  Raccolta. 
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XXXIII. 

1887,  febbraio  15. 
SANTIAGO. 

Protocollo  per  la  soluzione  della  controversia  relativa  al  reclamo 
(lei  possessori  italiani  di  certificati  salnitreri  del  Perù. 

(  Traduzione) 

Riuniti  in  quest'ufficio  i  signori  conte  Alessandro  Fé 
d'Ostiani,  Inviato  straordinario  e  ministro  plenipoten- 
ziario, in  missione  speciale,  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  e 
Francesco  Freire,  Ministro  delle  relazioni  esteriori  del 
Chilo,  esposero  che  avevano  tenuto  diverse  conferenze 
allo  scopo  di  giungere  ad  una  equa  intelligenza  circa 
al  pagamento  dei  certificati  salnitreri  emessi  dal  Go- 
verno del  Perù  in  soddisfacimento  del  prezzo  delle 
salnitrere  acquistate  da  questo,  e  che,  dopo  di  essersi 
scambiate  diverse  proposte  di  accomodamento,  conven- 
nero, di  mutuo  consenso,  di  far  constare  per  iscritto 
delle  conclusioni  a  cui  erano  arrivati  sopra  le  tratta- 
tive di  pagamento  dei  predetti  certificati.  Le  conclu- 
sioni enunciate  sono  le  seguenti  : 

ì°  Che  il  Governo  del  Chile  pagherà,  nella  prima 
quindicina  di  luglio  del  presente  anno  1887,  la  somma 
di  cento  cinque  lire  sterline  (L.  105)  in  cambiali  sopra 
Londra,  a  trenta  giorni  vista,  per  ogni  certificato  di 
mille  soles  {S.  1000),  coi  rispettivi  interessi,  di  quelli 
che  furono  emessi  dal  Governo  del  Perù  in  pagamento 
del  prezzo  degli  stabilimenti  salnitreri  comperati  da 
esso  nella  provincia  di  Tarapacà,  a  tenore  della  legge 
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1887       peruviana  del  28  maggio  1875  e  del  decreto  del  14  di- 
15  febbraio  cembre  dello  stesso  anno,  e  semprechè  i   detti   certi- 
ficati siano  il  prezzo  od  unicamente   il   pagamento   di 
uno   stabilimento   certo   ed   esistente  nella  detta   pro- 
vincia. 

I  certificati  salnitreri,  a  cui  si  riferisce  il  presente 
articolo,  sono  quelli  specificati  nel  documento  annesso, 
il  di  cui  valore  nominale  è  di  tre  milioni  ventisei  mila 
cento  soles  e  ventotto  cantavi  {S.  3,026,100. 28).  I  detti 
certificati  dovranno  essere  presentati  prima  del  paga- 
mento, pel  loro  confronto  colle  rispettive  matrici  e  per 
la  prova  della  loro  identità.  Se  al  15  del  prossimo 
luglio  il  Congresso  del  Chilo  non  avesse  peranco  con- 
cesso l'autorizzazione  che  sarà  chiesta  dal  Governo  per 
il  pagamento  anzidetto,  questi  abbuonerà,  da  quella 
data,  un  interesse  di  quattro  e  mezzo  per  cento  (4  y,  Vo) 
sopra  le  somme  di  cui  riconosce  il  pagamento. 

2°  Che  trovandosi  in  istudio  gli  antecedenti  rela- 
tivi ai  certificati  provenienti  da  stabilimenti  salnitreri 
ubicati  in  Tocopilla  e  nel  punto  denominato  il  Toco, 
e  mancando  ancora  di  alcuni  di  quegli  antecedenti,  il 
Governo  del  Chilo  non  si  è  peranco  formato  un'opinione 
che  gli  permetta  di  adottare  una  risoluzione  definitiva, 
la  quale  cosa  non  gli  impedisce  di  dichiarare,  fin  d'ora, 
che,  se  dopo  maggiori  investigazioni,  essendosi  formato 
un  giudizio  completo  circa  la  materia,  credesse  di 
doverli  pagare,  lo  farà  in  condizioni  identiche  a  quelle 
dei  certificati  di  Tarapacà  e  nella  stessa  data  in  cui 
dovrà  pagare  questi. 

3**  Che  l'Inviato  straordinario  e  ministro  plenipo- 
tenziario, in  missione  speciale,  di  Sua  Maestà  il  Re 
d'Italia,  dichiara  a  nome  del  suo  Governo,  che  i  pos- 
sessori italiiuii  di  certificati  salnitreri  accettano  le 
proposte  convenute  nei  due  articoli  precedenti,  e  che, 
in  conseguenza,  il  detto  Governo  non  patrocinerà  pre- 
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"tesa  alcuna  dei  menzionati  possessori,  lasciando  in  so-       1887 
speso  le  trattative  relative  ai  certificati  del  Togo,  per  15  febbraio 
le  ragioni  menzionate  nell'articolo  2°. 

A  guarentigia  dell'esposto,  e  collo  scopo  di  far  con- 
stare delle  rispettive  dichiarazioni  fatte  dai  rappre- 
sentanti di  ambedue  i  Governi,  si  estese  il  presente 
protocollo,  che  si  firma,  in  doppio  esemplare,  addì  quin- 
dici del  mese  di  febbraio  1887. 

FÉ. 

Francesco  Freire. 


(Annesso). 

Quadro  dei  Certificati  salnitrerì  spettanti  a  sudditi  italianij  che  il 
Governo  del  Cìiile  pagherà,  in  conformità  al  precedente  proto- 
collo. 

Reclamante 

N.      Serie       Enumerazione  dei  Certificati  salnitrerì  Valori 

1  B    222.  1263 Soleu      2,000  — 

2  »      1267.  3536.  3586.  395S *  4,000  — 

3  »     73.  134.  140.   141.   363.  364.  365.  366.  1291.  1S99.  2154 

2383.  2903.  2904.  2906.  3522.  3528.  3529.  3628.  4498 

4499.  4500.  2949.  2950 »        24,000  — 

4  »     2224.  4084 »  2,000  — 

7  A  787.  1199 »  20,000  — 

»  B  1463 »  1,000  — 

8  A  181.  1205 »  20,000  — 

»  B  1585.  0351    1277.  1460.  206.  20?.  70.  1459.  1462.  1461 

3935.  1090.  1428.  1429.  1430.  1924 *        16,000  — 

9  A     110.  111.  543.  519.  533.  534.  58.5.  853.   558.   372.  379 

868.  2.  149.  207.  914.  915.  152 »  180,000  — 

>          B    118.  ino.  2072.  358.  637 »  5,000  — 

10  »      1774.  1775,  1776 »  3,000  — 

11  A    47.  55.  118.  1.54 , »  40,000  — 

»  B    180.  193.  194.  195.  196.  197.  198.  199.200.34.35.211 

212.  375.  376.  0329.  1123.  1124.  1225.  1228.  1227 
1226.  1265.  1489.  1988.  1989.  2678.  2679.  2932.  3060 
3061.  2991.  2992.  3006.  3620.  3638.  3639.3640.  3641  »   39,000  — 

12  A  43.  44.  49.  50.  54.  77.  81.  83.  98  101.  102.  103.  104 

109.  112.  122.  4.  5.  6.  30,  33.  349.  179.  180.  193 
194.  195.  33i.  377.  378.  382.481.456.  530.540.609 
657.  792.  1120.  1159 »      400,000  — 

A  riportarsi    .    .    Soles    756,000  — 


1887 
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Reclamante 

NO       Serie     Enumerazione  dei  Certikicati  salnitreri  Valori 

15  febbraio  Riporto       .       .         Soles    756,000  — 

13  y     1114 »        10,000  — 

B    2183.  2467.  246S.  2469.  2542.  3606.  3524 » 

»         y>     Un  vaglia  provvisorio  di  sterliae  1000  ('Salni- 

trera  Santa  Rosita)    , »  8,000  — 

14  A    1008 ■ , »  10,000  — 

15  »      89.  213 »  20,000  — 

15  B    155.    157.  158.  279.  280.  1308.  1309.  2306.  2307.  2308 

2309.  2310.  2311.  2526.  2S72.  3651.  3652.  4583.  4584 

4585.  4.586 »  21,000  — 

16  A    485.  1009.  1206 »  30,000  — 

»          B    4086 »  1,000  — 

17  »    734.  735.  736.    737 »  4,000  ~ 

18  A     72.    95.    119.    120.  3.  11.  25.  36.  487.  6U6.  850.  1012 

1109.  1111 »      140,000  — 

»  B    167.  29(5^.  2973.  28.  36.  51.  .56.  57.  145.  221.  565.  566 

990.  991.  li;60.  1812.  2407.  2600.  3612.  3  ;59.  3667 
3696.  3711.  3'^68.  3869.  3^70.  3874  38^8.  :i''91.  3892 
3<95.  39U0.  3907.  4018.  4019.  4023.  Aiìih.  4026.  4027 
4028.  4029.  4035.  4036.  4126.  4130.  4131.  4532  .     .     »        47,000  — 

19  *    2481.  2482.  2483 »  3,000  — 

21  B     1261.  1274.   1276.  3055.  3036.  3057.  3058.  090.  16.  103 

104 »        11,000  — 

22  A    8.  9.  10.  13.  4.52 »        50,000  — 

»•  B    2.5S'0 »  1,000  — 

23  »    1328.    1329.  1;«0.  1331.  1332.  1333.  3611.  3624.  3625 

3626.  4040 »        11.000  — 

24  A     91.  94.  99.  153.  847.  192.  507.  516.  187.  339.  341.  0225 

3.5.  123.  126.  124.  128.  0216.  346.  411.  493.  494.  497 
501.  502.  503.  518.  536.  589.  544.  575.  580.  998.  1000 

1105.  1272 .-.......»      360,000  — 

»  B    2486.    2487.   2'i88.  2.544.  2546.  2545.  4447.  4514.  3562 

3563.  3.')64.  3565.  3566.  3567.  3568.  3569.  3570.  3571 
3572.  3573.  3574.  3-575.  3.576.  3577.  3578.  3.579.  3580 
3581.  3.587.  3.5*^8.  3589.  299.5.  2582.  25S3.  1473.  1487 
1490.  1501.  1516.  1229.  1233.  2543.  1239.  1210.  1282 
12^3.  12S4.  1285.  1307.  1318.  1319  1320.  1301.  1392 
1393.  139i.  1305.  1396.  1808.  1  10.  1811.  -^079.  4i)83 
4085.  20 i.  150.  0426.  0127.  0428.  0429.  043.).  0431 
06  iO.  0772.  83.  207.  232.  233.  545.  546.  .5.5'^.  640.  641 
642.  643.  692  85'.  852.  871.  877.  87»'  879.  8«0.  881 
882.  892.  893.  894.  915.  916  917.  94.?  1104  1105 
12,57.  1268.  126''.  1270  1272.  1273.  1301.  1302.  1323 
1335.  2150.  2151.  2233  4075.  4076.  4077.  4087.  858 
859.  862.  863,  867.  868.  869.  870.  946.  1088.  1089 
1094.   1095.  1096.  1097.  1098.  1099.  1100.  1101.  1102 

1106.  111-2.  1114    1114.  1115 »       146,000  — 

25  »    Un  va;flia  provvisorio  (Salnitrera  Carmelitana 

li  geimaio  1879)      »  28,100  28 

26  »    ,8.  9.  10.  11.  593.  54'i »  6,000  — 

27  A    482 »  10,000  — 

»          B    238. 1220.  1221.  1222.  1223.]1224. 1431.  1499.  1500.  2075.  »  10,000  — 

28  A    571.  572 >►  20,000  — 

»    B    700.  701.  702.  703.  704.  1352.  13.53.  1354.  1399.  1400 

836.  1837.  183S.  2699.  2700.  3582.  35S3.  3584.  .  »   18,000  — 

29  »  407  ... »    1,000  — 

A  riportarsi       .        .        Solis  1,722,100  28 
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Heclamante 
\o       Serie      Enumerazione  dei  Certificati  Salnitreri  Valori  188T 

Riporto       .       .       Soles  1,722,100  28   ^5  febbraio 

30  A  545 »   10,000  — 

»    B    2689.  3024.  3026.  3027.  3094.  3216.  3534.  3535.  3619 

3635.  3637.  3658.  36^7.  3698.  3699.  3700.  3701.  3S58 
3871.  3873.  3893.  3894.  4007.  4081.  4082.  4106.  4107 
4121.  4489.  4533.  'i534.  4535 »   32,000  — 

31  B    1496.  1508.  1957.  1959.  1930.  1961.  1962.  2011.  2012 

2945  2947   .  .  • »   11,000  — 

32  A  607.  610.  612.  613 »   40,000  — 

»    B    1241.  1242.  1243.  1244.  1245.  1246.  1349.  1350.  2569 

2570.  2571.  2572.  2573.  2574.  258i.  2985.  25«6.  2587 
25«8.  25'^9.  2590.  2591.  2592.  2593.  2594.  2602.  2603 
2604.  2605.  2606.  2607.  2608.  2609.  2610.  2611.  2612 
2613.  2614.  2615.  2616.  2617.  2618.  2619.  2620.  2621 
2752.  2753.  2758.  2759.  2760.  2761.  2762  2763  2764 
2765.  2766.  2767.  2768.  2769.  2770.  2771.  2772.  2773 
2774.  2775.  2776.  2777.  2778.  2779.  2780.  2781.  2782 
2783.  2784.  2785.  2786.  2787.  2788.  2789.  2754  2755 
2756.  2757 »   83,000  — 

33  A     14.  26.  27.  208.  548.  1106.  852 »   70,000  — 

»    B    578.  579.  580.  581.  599.  608.  664.  1551.  2579.  4518 

4519.  4515.  1511 »  13,000  — 

34  »  4517 »  1,000  — 

35  »  266.  1562.  3523.  3603.  3604.  3605.  3649.  3650  ...»  8,000  — 

36  A  206.  80.  87.  121.  127 »  50,000  — 

*    B    173  .174.  178.  184.  195.  196.  197.  3205.  3206.  649.  1806 

1890.  1893,  1894.  1S95.  1819.  2986.  3029.  1977.  1978 
1941.  468.  493.  976.  4078.  144.  145.  153.  154.  2236 

2237.  119.  120.  121.  122.979 »  36,000  — 

37  »  1993.  1994  .1995.  1996 "  4,000  — 

38  A  3S7 »  10,000  — 

»    B    2921 »  1,000  — 

39  A  53.  62 »  20,000  — 

>    B    142.  143 »  2,000  — 

40  A  453.  454.  851.  1002 »  40,000  — 

»  B    2975.  2976.  2977.  714.  2441.  2442.  2443.  2470.  2471 

2472.  2473.  2474.  2475.  3556.  4012.  4013  ....  »   16,000  — 

41  A  409.  4.57 »   20,000  — 

»    B    4024.  3669.  3663.  720.  58.  3666 »    6,000  — 

Ai  Al »   10,000  — 

43  »  459.  460.  461 »   30,000  — 

44  B    860.  861.  86 i.  865 »    4,000  — 

45  A  555.  556.  557.  559 »   40,000  — 

»    B    2660.  2661.  2078.  2079.  2238.  2239.  2240.  2241.  2242 

2243.  2244.  2243.  2246.  2247.  2258.  2249.  2250.  2251 
2252.  2253.  2254.  2255.  2256.  2257.  2258.  2259.  2260 
2261.  2262.  2263.  2?6i.  2265.  2266.  2267.  2268.  2269 
2270.  2271.  2272.  2273.  2274.  2275.  2276.  2277.  2278 
2279.  2280.  2281.  2282.  2283.  2284.  22'-'5.  22-^6.  2287 
2289,  2290.  2291.  2292.  2293.  2294.  2295.  22r6.  2297 
22?8  .2299.  2300.  2301.  2302.  2303.  2305.  2305.  2312 
2313.  2314.  2315.  2320 »   76,000  — 

46  A  551 »   10,000  — 

B    2066.  2067.  2068.  2069.  2070.  87.  88.  S9.  451.  453.  1440  »        11,000  — 

47  A  569.  573.  757.  788.  794.  792 »   60,000  — 


A  riportarsi       .       .       Soles  2,436,100  28 
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A  oorr         Reclamante 

xoot  ]vjo       Serie    Enumerazione  DEI  CERTIFICATI  Salnitreri  Valori 

15  "febbraio  Jiìporto       .       .       Soles  2,436,100  2S 

47  B    71.  91.  90.  101.  107.  112.  113.  Hi.  11.5.  129.  130.  131 

135.  136.  2108.  2112.  2115.  21  Kì.  2117.  211S.  2119 
2138.  2140.  2141.  2142.  2143.  2155.  21.56.  i;l57.  2178 
2179.  21S9.  2229.  2445.  2537.  2659.  2739.  2749.  4485 
4486.  4487.  4542.  4543.  4546 »    44,000  — 

48  A  73.  74.  564 »   30,000  — 

49  »  384 »   10,000  — 

»  B    456  4.59.  460.  461.  462.  463.  464.  465.  2424.  2425.  3525 

3526.  3527.  3541 »    i4,000  ~ 

50  »  2235 »    1,000  — 

51  A  134 »    10,000  — 

»    B    2818.  2873.  2874.  2S76.  2881.  2892.  2893.  2895.  2894 

2896.  50.  59.  224.  2149.  1263.  U64.  2460.  214'',  0605 
0609.  0610.  0595.  0596.  4438.  4439.  3013.  3012.  355 
257.  2.56.  1215.  1216.  1317.  1316.  1315.  1314.  1313 
45«1.  4580.  3092.  4513.  4401.  4482.  4481.  4470.  4150 
4449.  4448.  4490.  4484 »   .50,000  — 

53  A     661.  1103 »        20,000  — 

»    B    3591.  3592.  3593 »    3,000  — 

54  A    36i.  1115.  1116.  1117.  191.  1105 »   60,000  — 

»    B     1803.  1S:69.  1973,  1974.  3200.  3560  4135.  359.  0441 

14S0.  2316.  2317.  2321.  2528.  2529.  2737.  2738.  3561  »   18,000  — 

55  »  42.  43.  44.  45.  46.  47.  48.  55.  62.  63 »   10,000  — 

56  »    1321.  1322 »  2,000  — 

57  i4    97.  20p »        20,000  — 

»    B    622.  623.  3881.  3882.  3883.  3703.  22.  2712.  1116.  2030 

1588.  709.  3688.  3689.  3690.  3691.  3«80.  3875  .  .  »   18,000  — 

58  »  3059.  2727.  2728.  2729.  2730.  2731.  2732.  2733.  2734 

2735.  2736.  2859.  2485.  2480.  2446.  2435.  092.  0169 
0107.  209.  15fi.  154.  3219.  3220.  3207.  267.  252.  4573 
290S.  2909.  492.  2877.  48''.  485.  977.  978.  1359.  1357 
1298.  12i7.  1248.  2044.  2045.  1946.  1942.  0625.  0611 
0612.  0590.  0591.  940,  941.  942.  4495.  4496.  4497 
I  4471.4472.4473.4474.4461.4442.4443.4444.4445  »    65,000  — 

59  A     1119 »   10,000  — 

»  B    610.  611.  612.  696.  697.  698.  699.  4058.  4060.  4001     .    »        10,000  — 

60  A    902.  903.  912.  913.  917.  926 »        60,000  — 

»         B    372.  .572.  573.  574.  575.  576.  577.  578.  583.  5«4.  671.  672 

673,  674.  675.  676.  677.  716.  718.  2051.  2042.  2040 

2039.  2038.  1928.  2053.  205 i.  2055 »  28,000  — 

61  »    1930.  1945  .2681.  2685 »  4,000  — 

62  »    367.  368.  369.  373.  606.  888.  1552.  1990.  1991    1992  .  »  10,000  — 

63  A    920.  924.  925.  928.  935 »  50,000  — 

B    095.  373.  374 »  3,000  — 

64  »•    190.  128.  210 »  3,000  — 

65  »    2409.  2410.  2411.  2412 »  4,000  — 

66  »    446.  494.  495.  4-:)0.  497.  498.  409.  .500.  591.  502.  503.  504 

.505.  506.  507.  508.  509.  510.  511 «■        19,000 

67  i4     189 »        10,000  — 

>         B    539.  161.  1256.  1398 »         4,000  — 

Totale       .        .        Soles    3,026,100  2& 

Nota  —  Esistendo  tuttora  in  i)otere  di  sudditi  italiani,  come  ha 
esposto   il  signor   Inviato    straordinario    e    ministro   plenipotenziario 
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d'Italia,  alcuni  altri  ceràficati  che  hanno  i  requisiti  voluti,  ma  dei  1887 
quali  non  si  è  potuto  ottenei'è  opportunamente  l'enumerazione,  gli 
infrascritti  convengono  che  i  sudditi  italiani,  i  quali  li  posseggono,  *^  febbraio 
potranno  concorrere  al  loro  pagamento  nelle  coudizioni  di  qtielli  pre- 
cedentemente enumerati,  fino  ad  una  somma  che  non  ecceda  i  settanta 
mila  soles  {S.  70,000)  in  certiiicati  e  previa  presentazione  bona  fide  per 
intermezzo  della  Legazione  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  accreditata  in 
Santiago. 

In  fede  dell'esattezza  del  precedente  quadro,  gl'infrascritti  lo 
firmano,  apponendovi  il  proprio  suggello,  in  doppio  esemplare,  in  San- 
tiago, addì  quindici  di  lebbraio  If»??. 

^L.S.)    Fk. 

(L.  S.)    Francesco  Freire. 


//  Governo  del  Cìule  cominciò  a  dare  esecuzione 
a  questo  protocollo  il  23  febbraio  1887,  senza  at- 
tendere rapprovazione  del  Parlamento  chileno,  che 
venne  data  più  tardi,  il  5  aprile  1887. 
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XXXIV. 


1887,  marzo  16. 
ROMA. 

Dicliiarazioiie  scamMata  h  l'Italia  e  la  Francia,  per  facilitare  reciprocamente 
alle  società  e  ditte  commerciali  dei  due  paesi  l'esercizio  e  la  rivendica- 
zione dei  loro  diritti  di  proprietà  industriale. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  et  le 
Gouvernement  de  la  République  frangaise  dósirant 
faciliter  aux  sociétés  et  établissements  de  commerce 
ou  d'industrie  de  chacun  des  deux  pajs  l'exercice  et 
la  revendication  de  leurs  droits  de  propriété  indus- 
trielle,  par  devant  les  autorités  administratives  et 
judiciaires  compétentes  de  l'autre  pays,  les  soussignés, 
dùmeiit  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  de  déclarer 
ce  qui  suit  : 

Les  sociétés  et  établissements  de  commerce  ou 
d'industrie  de  l'un  des  deux  pays  qui,  n'ayant  pas 
été  reconnus  dans  l'autre  avec  les  formalités  exigées 
par  Ics  lois  commerciales  respectives,  auraient  à  four- 
nir  la  preuve  de  leur  qualité  de  porsonnes  juridiques, 
de  leur  organisation  et  des  pouvoirs  de  leurs  repré- 
sentants,  pour  exercer  ou  revendiquer  les  droits  ré- 
sultant  de  la  convention  du  20  mars  1883, (^)  pourront 
le  faire  à  ce  seul  effet  par  la  production  d'un  certifìcat 
de   l'autorité   competente   du  pays  oiì   elles   ont   leur 


(a)  Vedi  a  pag.  152  del  volume  IX  di  questa  Raccolta. 
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siége,   sans   qu'il   soit    nécessaire   de   présenter  l'acte       1887 

COnstitutif,  16  marzo 

En  foi  de  quoi,  ils  ont  signé  la  présente  déclaration 
et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait,  en  doublé  expédition,  à  Rome,  ce  16  mars  1887. 

Le  Ministre  des  affaires  éirangères         L'Ambassadeur  de  France 
de  Sa  Ma/eslé  le  Roi  d' Italie  (L.  S.J  C/*^  DE  MoiiY. 

(L.  S.J    C.    ROBILANT. 

Esecuzione  per  r.  decreto  —  Roma,  17  aprile  1887, 
n.  4446  (serie  3^). 
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XXXVc 

1887,  marzo  23. 
BERNA. 

Accessione  della  Riiiiiania  e  dei  Paesi  Bassi  alla  convenzioQe  di  Berna 

■?■ 

del  15  maggio  1886  per  l'unità  tecnica  delle  strade  ferrate/"^  5 

Con  nota  del  23  marzo  1887,  il  Consiglio  fede-  ,' 

rale  elvetico  ha  notificato  alle  Potenze  firmatarie  i 

che   la  Rumania  ed  i  Paesi  Bassi  hanno   aderito,  -k 

la  prim,a  in  data  5/17  gennaio  1887,  la  seconda  in  A 
data    11   'tnarzo    1887,  alla  convenzione  di  Berna 

del  15  maggio  1886,  per  l'unità  tecnica  delle  strade  .t 

ferrate.  | 

In  virtù  delVart.  IV della  convenzione  medesima,  "^ 
essa  è  entrata  in  vigore  per  i  due  Stati  predetti,  il 
i°  aprile  1887. 


{a)  Vedi  a  pag.  13  e  23  del  inestinte  voluiutì. 
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XXXVI. 

1887,  aprile  11. 
BERNA. 

IccessioDe  degli  Stati  Uniti  alla  convenzioDe  di  Parigi  del  20  marzo  1883 
per  la  protezione  della  proprietà  industriale/'"' 

In  data  delVll  aprile  1887,  il  Consiglio  federale 
elvetico  ha  notificato  alle  Potenze  firmatarie  Vao- 
cessioìie  degli  Stati  Uniti,  a  partire  dal  18  marzo 
1887,^^^  alla  convenzione  di  Parigi  del  1883,  per  la 
protezione  della  proprietà  industriale  ;  colle  se- 
guenti condizioni  : 

a)  che,  per  quanto  concerne  la  parte  contributiva 
alle  spese  per  l'Ufficio  postale  internazionale,  gli  Stati 
Uniti  saranno  posti  nella  prima  classe; 

b)  elle,  in  conformità  alla  riserva  inserita  nei 
processi  verbali  della  seduta  del  12  marzo  1883  della 
conferenza  di  Parigi  (pag.  37),  s'intende  che  le  dispo- 
sizioni della  convenzione  non  saranno  applicabili  negli 
Stati  dell'Unione  americana,  che  nei  limiti  dei  poteri 
costituzionali  delle  Parti  contraenti. (^* 


(a)  Vedi  a  pag.  152  del  voi.  IX  di  questa  Raccolta. 

{h)  Con  altra  nota  del  2  giugno  isi87,  il  Consiglio  federale  svizzero 
Xiartecipava  che  tale  data  era  erronea,  e  che  1'  accessione  degli  Stati 
Uniti  doveva  intendersi  prender  data  dal  30  maggio  1887. 

(e)  La  riserva  cui  si  allude  è  formulata  nei  seguenti  termini; 

<  Le  plénipoteniiaire  des  Etats-Unis  d'  Amérique  avant  déclaré 
<iu' aux  termes  de  la  constitution  federale,  le  droil  de  légiférer  en  ce 
qui  concerne  les  marques  de  fabrique  ou  de  commerce  est,  dans  une 
certaine  mesure,  réservé  à  chacun  des  Etats  de  l'Union  américaine, 
il  est  convenu  que  les  dispositions  de  la  convention  ne  seront  appli- 
cables  que  dans  les  limites  des  pouvoirs  conslitutionuels  des  Haules 
Parties  contractantes  ». 

Il  Governo  del  Re  si  è  limitato  a  prender  atto  puramente  e  sempli- 
cemente deir.accessione,  senza  pronunciarsi  riguardo  a  detta  riserva. 
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XXXVII. 

1887,  maggio  27. 
BERNA. 

AccessioDe  del  territorio  (li  Kameriiii  alla  convenzione  postale  universale 
del  1"  giugno  ÌW^  e  al  relativo  atto  addizionale  di  Lisijona  del  21 
marzo  ì^h}'^ 

In  data  del  27  'ìnaggio  1887,  il  Consiglio  federale 
elvetico  ha  notificato  alle  Potenze  firmatarie,  la 
dichiarazione  del  Governo  germanico  di  aderire, 
per  il  terì'itorio  di  Kamerun,  posto  sotto  la  sua 
protezione,  alla  convenzione  postale  universale  del 
1°  giugno  1878,  ed  in  conseguenza  anche  all'  atto 
addizionale  di  Lisbona  del  21  marzo  1885;  colle 
seguenti  condizioni  : 

a)  che  l'accessione  prenderà  data  dal  1"  giugno 
1887; 

b)  che  gli  equivalenti  di  tassa  saranno  gli  stessi 
che  per  la  Germania,  avendo  corso  a  Kamerun  la 
moneta  dell'Impero  ; 

e)  che  per  quanto  concerne  la  parte  contributiva 
alle  spese  dell'Ufficio  postale  internazionale  si  stabi- 
lirà in  un  accordo  ulteriore  in  quale  classe  il  territorio 
di  Kamerun  dovrà  esser  posto. 


(a)  Vofìi  a  p.'itr.  2S8  flel  voi.  VI  di  questa  Raocolta. 
(h)  Vedi  a  pag.  401  del  voi.  X  di  questa  Raccolta. 
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XXXVIII. 

1887,  maggio  27. 
BERNA. 

Accessione  del  territorio  di  Kamenin  alla  cocvenzione  del  3  novemke  1880 
per  lo  scamMo  dei  paccfii  postali/""^  e  al  relativo  atto  addizionale  di 
Lisina  del  21  marzo  1885/" 

In  data  27  maggio  1887 ,  il  Consiglio  federale 
elvetico  ha  notificato  alle  Potenze  firmatarie,  la 
dichiarazione  del  Governo  germanico  di  aderire, 
'pel  territorio  di  Kame?ntn,  posto  sotto  la  sua  pro- 
tezione, alla  convenzione  del  3  novembre  1880  per 
lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiarazione 
di  valoì^e,  ed  in  conseguenza  anche  alVatto  addi- 
zionale di  Lisbona  del  21  7narzo  1885;  colle  seguenti 
condizioni  : 

a)  l'accessione  prenderà  data  dal  1°  giugno  1887  ; 

b)  gli  equivalenti  di  tassa  saranno  gli  stessi  che 
per  la  Germania,  avendo  corso  in  Kamerun  la  moneta 
dell'Impero  ; 

e)  non  sarà  percepita  nel  territorio  di  Kamerun 
nessuna  sopratassa  pei  pacchi  postali. 


(a)  Vedi  a  pag.  130  del  volume  Vili  di  questa  Raccolta. 
(&)  Vedi  a  pag.  465  del  volun  e  X  di  questa  Raccolta. 
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XXXIX.  ; 

1887,  giugno  4. 
BERNA. 

Accessione  del  Salvador  all'  lluione  postale  universale, 
e  a  tutti  gli  atti  ad  essa  relativi. 

In  data  del  4  giugno  1887,  il  Consiglio  federale 
elvetico  ha  notificato  alle  Potenze  firmatarie,  Vac- 
cesuone  della  Repubblica  del  Salvador  a  tutti  gli 
o.ccordi  internazionali  relatim  alV  Unione  postale 
vAii tersale ,  vale  a  dire  : 

1°)  Convenzione  postale  universale  di  Parigi 
del  i°  giugno  1878,  e  corrispondente  atto  addizio- 
nale di  Lisbona  del  21  quarzo  1885A^^^ 

2®)  Accordo  intorno  alle  lettere  con  valore  di- 
chiarato, conchiuso  a  Parigi  il  1°  giugno  1878, 
e  relativo  atto  addizionale  di  Lisbona,  21  marzo 
1885  A^) 

3°)  Accordo  per  lo  scambio  dei  vaglia  postali, 
conchiuso  a  Parigi  il  2  giugno  1878,  e  relativo 
atto  addizionale  di  Lisbona  del  21  marzo   1885A^'' 

4°)  Convenzione  di  Parigi  del  3  nove^yibre  1880 
per  lo  scambio 'dei  pacchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore,  e  relativo  atto  addizionale  di  Li- 
sbona del  21  marzo  1885. ('^) 


(a)  Ve<ii  a  pajj.  288  del  vohuiie  VI  di  questa  Raccolta  e  a  pag.  401  del 
volume  X. 

(b)  Vedi  a  ]y.\{r.  3.-,i  del  voi.  vi  ,>  ;,  p;,^^  -ISO  del  X. 
(C)  Vedi  a  pag.  379  del  voi.  VI  e  a  pag.  455  del  X. 
(d)  Vodi  a  pag.  130  dei  voi.  Vili  e  a  pag.  405  del  X. 
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D°)  Accofxlo  concernente  il  servizio  delle  riscos-       1887 
sioni  delle  cambiali  ed  efj'etli  di  commercio  (service    4  giu^m» 
<les  recouvrements),  sii  palato  a  Lisbona  il  21  marzo 
1885  J'') 

6°)  Accordo  per  V  introduzione  dei  libretti  di 
ricognizione  (livrets  d'identité)  nel  traffico  postale 
internazionale ,  conchiuso  a  Lisbona  il  21  marzo 
1885  J^^ 

Le  -modalità  dell' axcessione   del  Salvador  sono  le 
seguenti  : 

a)  La  Repubblica  del  Salvador  non  percepirà  sui 
pacchi  postali  una  sopratassa  superiore  a  25  centesimi  ; 

b)  Per  le  tasse  dei  pacchi  postali  5  centavos  de 
peso  equivarranno  a  25  centesimi,  e  10  centavos  de 
peso  a  50  centesimi  ; 

e)  L'accessione  del  Salvador  avrà  effetto  imme- 
diatamente per  la  convenzione  postale  universale  del 
i°  giugno  1878  e  relativo  atto  addizionale  ;  mentre  per 
tutti  gli  altri  atti  avrà  effetto  a  partire  dal  1°  gen- 
naio 1888. 


{a)  Vedi  a  pag.  -i£6  del  \o\  X. 
{b)  Vedi  a  pag.  499  del  voi.  X 


10 


èie  ITALIA  E  SVIZZERA 


XL. 


1887,  giugno  6  e  17. 
BERNA. 

Demiiicia,  da  parte  (lell'|ftalia,  del  trattato  di  cornmercio  italo-svizzero- 
del  22  marzo  1883/"> 

(Scambio  di  noie). 

IL     R.   INCARICATO   D  AFFARI    A    BERNA 
AL  PRESIDENTE    DELLA    CONFEDERAZIONE    SVIZZERA. 

Berne,  6  juin  1887, 
Dans  le  but  de  pouvoir  accomplir  en  temps  utile  la. 
róforme  dii  tarif  douanier,  actuellement  soumise  à- 
l'étude  du  Parlement  italien,  et  afin  de  pouvoir  mo- 
difier  ensuite,  dans  le  sens  de  la  dite  róforme,  son. 
droit  conventionnel  en  matière  de  donane,  le  Gou- 
vernement  du  Roi  a  décide  de  s'affranchir  des  tarifs 
de  faveur  actuels  en  dénon^ant,  comme  c'est  son  droit,.. 
les  traités  qui  les  consacrent. 

Par  suite  de  cette  ducision  le  Gouvernement  du  Roi 
a  déjà  dónoncé,  depuis  lo  mois  de  décembre  dernier, 
ses  traités  de  commerce  avec  la  Franco  et  avec 
l'Autriche-Hongrie.  Il  aurait  vivement  désiré  de  ne 
pas  et  re  contraint  à  avoir  recours  à  une  mesure  ana- 
logue  à  l'égard  du  traité  actuellement  en  vigueur  avec 
la  Suisse. 

Mais  en  considérant  que  les  droits  déterminés  par 
15  articles  de  ce  traité  vicndront  à  ètre  modifiés  par- 


(a)  Vedi  a  pag.  169  del  volume  IX  di  questa  Raccolta. 
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le  nouveau  tarif  projeté  et  qiie,  de  plus,  certains  de  1887 
ces  articles  font  partie  intégrante  des  traités  dénoncés  e  e  i7  giugno 
avec  la  France  et  rAutriclie-Hongrie  —  Etats  envers 
lesquels  il  est  naturellement  obligé  de  garder  tonte  sa 
liberto  d'action,  en  vue  des  négociations  procliaines, — 
il  s'est  décide,  bien  qu'à  regret,  à  faire  usage  de  la 
faculté  qui  lui  est  réservée  par  l'article  lo  du  traité 
susdit  et  à  fixer  le  l^""  janvier  1888  comme  le  terme 
auquel  le  traité  de  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suisse 
devra  cesser  d'ètre  en  vigueur. 

Le  soussigné,  Cliargé  d'affiiires  d'Italie,  a  été,  par 
suite,  chargé  de  présenter  au  Haut  Conseil  federai, 
dès  aujourd'liui  —  c'est-à-dire  dans  le  délai  convenu  — 
la  dénonciation  formelle  du  traité  de  commerce  italo- 
suisse,  signé  à  Rome  le  22  mars  1883. 

En  se  eonformant,  par  la  présente  note,  aux  instruc- 
tions  de  son  Gouvernement,  le  soussigné  a  l'honneur 
de  s'adresser.à  l'obligeance  liabituelle  de  Son  Excel- 
lence  M.  Droz,  en  le  priant  de  vouloir  bien,  suivant 
l'usage,  lui  donner  acte  de  la  dénonciation  du  Gou- 
vernement italien. 

11  saisit  cotte  occasion  etc,  etc. 

E.  DI  Beccaria. 


IL    PRESIDENTE    DELLA    CONFEDERAZIONE    SVIZZERA 
AL    R.    INCARICATO   d'aFFARI    A    BERNA. 

Berne,  le  13  juin  1887. 

Monsieur  le  Cliargé  d'affaires, 

Nous  avons  l'honneur  de  Vous  accuser  reception  de 
votre  note  du  6  juin,  nous  annoncant  que  le  Gou- 
vernement Royal  a  décide  de   dénoncer,  à  partir  du 
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1887  l"jauvier  iDrocliain,  le  traité  de  commerce  existant 
6ei7  giugao  entre  la  Suisse  et  l'Italie. 

Nous  Vous  prions  de  nous  faire  savoir  si  votre  Gou- 
Ternement  est  dispose  à  entamer  en  temps  utile  des 
négociations  au  sujet  de  la  conclusion  d'un  nouveau 
traitó  de  commerce  entre  les  deux  pays,  afin  d'éviter 
ainsi  une  interruption  dans  leurs  rapports  convention- 
nels  réciproques. 

Agréez,  monsieur  le  Cliargés  d'affaires,  les  a^su- 
rances  etc. 

Ali  nom  da  Coniceli  federai  suisse 
le  Présidenl  de  la  Coiifédéralion 

Droz. 


IL    R.    INCARICATO    D  AFFARI    A    BERNA 
AL    PRESIDENTE    DELLA    CONFEDERAZIONE    SVIZZERA. 

Berne,  16  juin  1887. 

Le  soussigné,  Cliargé  d'affaires  d'Italie,  a  l'honneur 
de  remercier  le  Haut  Conseil  federai  de  la  note  qu'il 
a  bien  voulu  lui  adresser  sous  la  date  du  13  courant, 
en  réponse  à  la  sienne  du  6,  mais  comme  ladite  note 
du  Haut  Conseil  federai  ne  fait  mention  que  de  la 
décision  prisc  par  le  Gouvernement  du  Roi  de  dénoncer 
le  traité  de  commerce  existant  entre  l'Italie  et  la 
Suisse,  le  soussigné,  pour  éviter  tout  malentendu,  croit 
de  son  devoir  de  faire  constater  que  sa  note  du  6  juin 
contient  la  dénoìiciation  formelle  du  traité. 

Il  s'adresse  par  conséquent  à  l'obligeance  accoutu- 
mée  de  Son  Excellence  M.  Droz,  en  le  priant  de  vou- 
loir  bien  lui  faire  parvenir  une  note,  d'où  il  resulto 
que  le  Gouvernement  federai  prend  acte  de  cette  dó- 
nonciation. 
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En    se    réservant    de   porter   éventuellement   à    la       1887 
connaissance   du   Haiit   Conseil   federai  les   intentions  e  e  17  giugoa 
iiltérieiires    du    Goiivernement   du   Roi,    le   soussigné 
saisit  etc.  etc. 

E.  DI  Beccaria. 


IL    PRESIDENTE   DELLA    CONFEDERAZIONE    SVIZZERA 
AL    R.    INCARICATO   DAFFARI   A    BERNA. 

Berne,  le  17  juin  1887. 
Monsieur  le  Chargó  d'afFaires, 

En  Yous  accusant  reception  de  votre  note  d'hier, 
nous  avons  l'honneur  de  Vous  informer  que  nous  sommes 
parfaitement  d'accord  avec  votre  manière  de  voir, 
c'est-à-dire  que  votre  note  du  6  courant  renferme  une 
dénonciation  formelle  du  traité  de  commerce  conclu 
le  22  mars  1883  entre  la  Suisse  et  l'Italie  et  que 
ce  traité,  par  suite  de  cette  dénonciation,  cesserà  de 
porter  ses  effets  à  partir  du  1"  janvier  1888. 

Agréez,  monsieur  le  Chargé  d'affaires,  les  assurances 
etc.  etc. 

Au  nom  du  Conseil  federai  suisse 
Le  Présidenl  de  la  Con/edéralion 

Droz. 
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XLI. 

1887,  giugno  15. 
SCHIO  (VICENZA). 

Accorilo  fra  il  GoYcriio  italiano  e  il  Governo  austro-ungarico  per  facilitare  la 
circolazione  del  bestiame  ed  il  transito  d'articoli  agricoli  ed  industriali 
fra  il  Comune  italiano  di  lasteksse  e  pelli  austriaci  di  Folgaria, 
Casotto  e  Pedemonte. 

Oggi,  15  giugno  1887,  nella  cittìi  di  Scliio  si  è  riunita 
la  Commissione  internazionale  austro-ungarica  ed  ita- 
liana per  divenire  agli  accordi  in  relazione  al  mandato 
riferito  nell'atto  di  riunione  tenuta  ieri  nel  comune 
di  Lastebasse  ; 

premesso  clie,  in  seguito  alle  verifiche  fatte  ieri 
sopra  luogo  e  lungo  la  linea  di  confine,  che  divide  il 
territorio  del  Comune  italiano  di  Lastebasse  dall'Im- 
pero austro-ungarico,  si  venne  a  rilevare  che,  qualora 
le  trattative  per  le  quali  la  Commissione  si  è  riunita 
si  restringessero  allo  cmuunicazioni  fra  i  comunisti  di 
Lastebasse  e  quelli  di  Folgaria  nel  territorio  austriaco, 
non  si  riuscirebbe  ad  appagare  1  giusti  desideri  dei 
comunisti  di  Lastebasse,  che  possiedono  fondi  anche 
in  altri  limitrofi  Comuni  austriaci,  e  d'altronde  si  riu- 
scirebbe soltanto  ad  un  atto  unilaterale,  perchè  i 
comunisti  di  Folgaria  non  possiedono  fondi  nel  terri- 
torio di  Lastebasse  ; 

premesso  che  le  verifiche  stesse  indussero  a  rite- 
nere che  pei  comunisti  di  Lastebasse  torna  indispen- 
sabile ottenere  che  le  facilitazioni  nel  passaggio  della 
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linea  di  confine  col  bestiame  da  pascolo  e   da  lavoro       1887 
^  coi  prodotti  dell'agricoltura  e  della  pastorizia,  sieno    i5  giugno 
estese  anche  rispetto  ai  fondi  che  possiedono  nei  Co- 
muni austriaci  di  Casotto,  Lavarone  e  Pedemonte; 

premesso,  infine,  che  venne  a  constare  essere 
pienamente  giustificata  la  domanda  prodotta  dai  co- 
munisti austriaci  di  Casotto  e  Pedemonte,  i  quali  si 
trovano  nelle  identiche  condizioni  di  quelli  di  Laste- 
basse,  possedendo  fondi  in  quest'ultimo  Comune,  e  che, 
quindi,  sarebbe  di  giustizia,  per  obbligo  di  recipro- 
canza,  accordare  ad  essi  le  stesse  facilitazioni  che  si 
trovano  giustificate  pei  comunisti  di  Lastebasse  ; 
la  Commissione  deviene  ai  seguenti  accordi  : 

Art.  1.  —  Sotto  le  condizioni  ed  osservate  le  cautele 
■che  vengono  in  appresso  indicate,  resta  libero  pei  co- 
munisti di  Lastebasse  il  passaggio  della  linea  di  confine 
verso  l'Austria  e  pei  comunisti  di  Casotto  e  Pedemonte 
il  passaggio  della  linea  di  confine  verso  l'Italia,  col 
bestiame  da  pascolo  e  da  lavoro  di  qualunque  specie 
e  coi  prodotti  dell'agricoltura  e  della  pastorizia  rispet- 
tivamente ricavati  dai  fondi  che  possiedono  nel  limitrofo 
territorio  estero. 

Art.  2.  —  Questo  passaggio  della  linea  pei  comunisti 
di  Lastebasse  potrà  seguire  anche  per  strada  non 
doganale,  escluso  però  il  bestiame  destinato  per  la  mon- 
ticazione e  per  lo  svernamento  ed  i  prodotti  dell'agricol- 
tura e  della  pastorizia  che  sono  soggetti  a  dazio  nella 
loro  introduzione  in  Italia. 

Pei  comunisti  poi  di  Casotto  e  Pedemonte,  il  passaggio 
della  linea  verso  l'Italia,  di  cui  all'art.  1**,  oltre  che 
per  le  strade  doganali  attuali,  potrà  seguire  anche  sul 
ponte  della  Posta,  ed  a  tale  effetto  sarà  necessario 
che  il  posto  di  guardia  di  finanza  italiana,  che  si  trova 
^1  ponte  stesso,  venga  elevato  a  posto  di  osservazione. 

Art.  3.  —  Il  bestiame  dei  comunisti  di  Lastebasse, 
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1887  che  passa  la  linea  per  portarsi  sui  fondi  a  loro  ap- 
io giugno  partenenti  nei  Comuni  austriaci  di  Casotto,  Folgaria^ 
Lavarone  e  Pedemonte,  non  andrà  soggetto  a  visita, 
di  A^eterinario,  bastando  un  certificato  dell'autorità. 
comunale  di  Lastebasse,  attestante  che  nel  Comune 
e  nella  periferia  di  20  chilometri  dal  medesimo  non. 
esiste  malattia  epizootica  e  che  il  bestiame  si  trova, 
da  oltre  14  giorni  nel  Comune.  Altrettanto  viene- 
stabilito  pel  bestiame  che  i  comunisti  di  Casotto  e 
Pedemonte  trasportano  sui  loro  fondi,  in  Comune  di 
Lastebasse. 

Art.  4.  —  Per  cura  rispettivamente  delle  autorità 
comunali  di  Lastebasse,  Casotto  e  Pedemonte  sarà  fatta 
una  esatta  statistica  del  bestiame  posseduto  da  ogni 
comunista,  che  sia  in  condizione  di  approfittare  delle 
facilitazioni  pel  passaggio  della  linea  di  confine. 

Questa  statistica  dovrà  essere  tenuta  in  corrente 
in  base  alle  dichiarazioni  di  aumenti  o  diminuzioni  che 
i  possessori  del  bestiame  saranno  tenuti  fare  entrO' 
3  giorni  dall'aumento  o  diminuzione. 

Il  prospetto  statistico  sarà  steso  in  due  esemplari,, 
uno  da  trattenersi  dall'autorità  comunale  e  l'altro  da. 
comunicarsi  all'Ufficio  locale  di  finanza,  a  cura  del 
quale  sarà  tratta  una  copia  da  trasmettersi  all'Ufficia 
di  finanza  dell'altra  Parte. 

Gli  agenti  della  guardia  di  finanza  italiana  nel  Co- 
mune di  Lastebasse  e  quelli  della  guardia  di  finanza 
austriaca  nei  Comuni  di  Casotto  e  Pedemonte,  potranno 
far  controllerie  presso  i  possessori  di  bestiame,  onde 
accertarsi  che  le  note  statistiche  siano  esatte  e  man- 
tenute in  corrente,  e  sino  a  prova  in  contrario,  ri- 
terranno come  in  contrabbando  il  bestiame  che  rile- 
vassero esistente  in  più  in  confronto  delle  statistiche. 

Art.  5.  —  Chi  intende  valersi  delle  facilitazioni 
concesse  colla  presente  convenzione,  deve  annualmente 
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munirsi  del  prescritto  recapito  doganale,  per  l'impor-       1887 
tazione  od  esportazione  temporanea,  e  prestare  un  atto    45  giugno 
di  fidejussione,  esente  da  tassa  di  bollo,  pell'eventuale 
debito  in  causa  di  dazio  pel  bestiame  passato  all'estero 
e  non  reintrodotto,  0  importato  e  non  riesportato. 

Art.  6.  —  Rispettivamente  alla  guardia  di  finanza 
italiana  ed  alla  guardia  di  fiìianza  austriaca  spetta 
il  diritto  di  controllare  entro  il  territorio  di  sua  giu- 
risdizione il  bestiame  estero,  che  circola  per  gli  scopi 
della  pastorizia  e  dell'agricoltura. 

Art.  7.  —  Coloro  che  a  danno  rispettivamente  della 
finanza  italiana  ed  austriaca  abusassero  dolosamente 
delle  facilitazioni  colla  presente  convenzione  stabilite, 
perderanno  il  diritto  alle  medesime,  e  ciò  oltre  le 
altre  penalità  di  legge. 

Art.  8.  —  Perchè  i  prodotti  della  pastorizia  e  del- 
l'agricoltura, che,  rispettivamente,  i  comunisti  di  La- 
stebasse,  Casotto  e  Pedemonte  ritraggono  dai  fondi 
posti  in  territorio  estero,  possano  passare  la  linea  di 
confine  in  franchigia,  dovranno  essere  accompagnati 
da  un  certificato  dell'autorità  comunale,  comprovante 
la  loro  origine  e  corrispondenza,  per  qualità  e  quantità, 
alla  produttività  dei  fondi. 

Riguardo  ai  prodotti  che  non  potrebbero  avere  il 
libero  ingresso  in  Italia,  quantunque  accompagnati 
dal  certificato  predetto,  per  gli  effetti  della  legge  sulla 
fillossera,  la  Delegazione  italiana  promette  di  racco- 
mandare al  proprio  Governo  un  qualche  temperamento. 

Art.  9.  —  In  tutto  ciò  che  non  è  previsto  dalla 
presente  convenzione,  specialmente  nei  riguardi  della 
monticazione  e  dello  svernamento  del  bestiame,  ri- 
mangono ferme  le  norme  vigenti. 

Art.  10.  —  Essendosi,  anche  nell'ispezione  di  ieri, 
riconosciuti  gli  inconvenienti  a  cui  dà  luogo  la  linea  di 
confine  in  qualche  punto  incerta,  altrove  addossata  alle 
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1887      case  e   intralciata,    la   Delegazione   italiana   richiama 
15  giugno    l'attenzione  della  Delegazione   austriaca   sulla   neces- 
sità di  una  rettificazione. 

La  Delegazione    austriaca   promette  di    farne   tema 
di  rapporto  al  proprio  Governo. 

Art.  11.  —  La  presente  convenzione  resta  vincolata 
all'approvazione  dei  due  Governi. 

Letto,  confermato,  chiuso  e  sottoscritto. 

La  Delegazione  italiana     La  Delegazione  austriaca 

Lampertico  Trentini 

Presidente  1.  R.  Capilanu  dislrelluale. 

del  Consiglio  provinciale 

di  Vicenza.  EDOARDO  Dott.  Sauter 

-o  /-1  /.   R.    Consigliere   superiore 

Branchini    Gustavo  di  finanza 

Consigliere  delegato.  e  Direltore  dislrelluale  di  finanza. 

Adolfo  Covi  Luigi  Marzari 

Ispettore  superiore  delle  gabelle.         Capo  Comune  di  Folgaria. 

Eugenio  Giacon 
Sindaco  di  Laslebasse. 

Approvalo  dai  due  Governi  ìnediante  scambio  di 
note  avvenuto  a  Vienna  il  24  maggio  1888  fra  il 
R.  Ambasciatore  e  V I.  R.  Ministro  degli  affari 
esteri,  colla  clausola,  die  qualora  le  facilìLazioni 
promesse  in  favore  dei  Comuni  austriaci  dai  De- 
legati italiani,  al  secondo  alinea  dell'a^'t.  8  delVac- 
cordo,  per  il  traffico  dei  prodotti  agricoli  ed  il 
pascolo,  non  fossero  tnarUeìiute,  il  Governo  austro- 
ungarico /-evocherebbe  le  facilità  accordate  su  tale 
oggetto  ai  sudditi  italiani. 

Collo  stesso  scambio  di  note  fu  convenuto  die  V ac- 
cordo entrerebbe  in  vigore  il  i°  giugno  1888. 

Esecuzione  per  r.  decreto:  Roìna,  31  maggio  1888, 
n.    ')419  (serie  3^J. 
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XLII. 

1887,  giugno  23,  28  e  30. 
MADRID. 

Proroga  sino  al  31  diceiiilire  188 1  del  trattalo  ili  couiiiiercio  e  navigazione 
italo-spagoiiolo  ilei  2  giugno  ÌUV^ 

(Scambio  di  noie). 

IL    R.    MINISTRO   A    MADRID 
AL    MINISTRO   DEGLI   AFFARI   ESTERI   DI    SPAGNA. 


Madrid,  23  giugno  1887. 


Signor  Ministro, 


Il  trattato  di  commercio  fra  la  Spagna  e  l' Italia 
spira  il  30  del  mese  corrente.  11  Governo  del  Re  bra- 
merebbe di  ottenerne  la  prorogazione  sino  alla  fine 
del  presente  anno,  epoca  alla  quale  scadono  pure  i 
suoi  accordi  commerciali  colia  Francia ,  l'Austria- 
Ungheria,  la  Svizzera  e  la  Germania, 

Ho  dunque  ricevuto  l'ordine  di  cliiedere  d'urgenza 
all'Eccellenza  Vostra  di  ben  volere  accordare  la  pro- 
roga di  cui  è  cenno. 

Non  dubito  che  il  Governo  spaglinolo  sia  per  con- 
sentire alla  domanda  che  ho  oggi  l'onore  di  rivolgerle 
a  nome  di  S.  E.  l'on.  Depretis,  e  nel  pregare  1'  Ec- 
cellenza Vostra  di  compiacersi  farmi  pervenire  il  più 
presto  possibile  una  risposta  che  mi  auguro  conforme 
ai  miei  desideri,  ne  La  ringrazio  anticipatamente  rin- 
novandole, signor  Ministro,  gli  atti  della  mia  più  di- 
stinta considerazione. 

Maffei. 


(a)  Vedi  a  pag.  SO  del  volume  X  di  questa  Raccolta. 
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IL   n.    MINISTRO   A    MADRID 
AL   MINISTRO   DEGLI   AFFARI   ESTERI   DI   SPAGNA. 

Madrid j  28  giugno  1887. 
Signor  Ministro, 

1887  Non  lio  mancato  di  riferire  al  mio  Governo  la  con- 

'Vifgno^'  troproposta <")  dell'Eccellenza  Vostra,  di  prorogare, 
bensì,  il  nostro  trattato  di  commercio,  ma  di  pro- 
trarne la  scadenza  ad  un  altro  anno,  anzicliè  ad  un 
semplice  semestre,  secondo  quanto  ebbi  l'onore  di 
esprimerle  colla  mia  nota  del  23  corrente. 

Un  telegramma  giuntomi  la  notte  scorsa  mi  mette 
nella  necessità  d'informare  senza  indugio  l'Eccellenza 
Yostra,  che  il  Governo  del  Re  non  può,  suo  malgrado, 
accettare  che  gli  effetti  del  nostro  trattato  vengano 
protratti  al  di  là  del  31  dicembre  prossimo,  imperocché 
i  diritti  sopra  non  pochi  articoli  che  interessano  altri 
Stati  coi  quali,  com'  Ella  non  ignora,  l' Italia  dovrà 
negoziare  nuovi  accordi  commerciali,  si  troverebbero 
compromessi  dalla  tariffa  convenzionale  annessa  al  trat- 
tato italo-spagnuolo. 

Debbo,  per  conseguenza,  insistere  novellamente  presso 
l'Eccellenza  Vostra,  affinchè  si  compiaccia  acconsentire 
ad  una  proroga  di  soli  sei  mesi,  e  nel  darmene  ordine, 
S.  E.  Fon.  Depretis  mi  autorizza  a  dichiararle  che, 
qualora  i  trattati  colla  Francia  e  l'Austria-Ungheria 
venissero  ad  essere  prorogati  oltre  la  fine  del  pre- 
sente anno,  lo  stesso  farebbesi  per  la  Spagna. 

Nel  portare  quanto  precede  a  conoscimento  dell'Ec- 
cellenza Vostra,  La  prego  di  farmi  pervenire  una  ri- 
sposta omai  divenuta  urgente,  e  nella  speranza  ch'essa 
sia  per  essere  conforme  ai  desideri  del  Governo  del 
Re,  Le   rinnovo,  signor   Ministro,   gli  atti   della   mia 

più  distinta  considerazione. 

Maffei. 


(a)  La  controproposta  veune  fatia  vei-balnienLe  al  marchesa   Maffei 
dal  sii/uur  Moret. 
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IL    MINISTRO   DEGLI   AFFARI   ESTERI   DI    SPAGNA 
AL    R.    MINISTRO   A    MADRID. 

(Traduzione). 

Madrid j  30  giugno  1887. 
Eccellentissimo  Signore, 

Ho  avuto  l'onore  di  ricevere  la  nota  dell'E.  V.  in  1887 
data  del  28  corrente,  manifestandomi,  a  nome  del  ^^'cri^gZo^ 
Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  il  desiderio  che  il 
trattato  di  commercio  e  navigazione  fra  1  nostri  due 
paesi,  firmato  in  Roma  il  2  giugno  1884  ed  i  cui  ef- 
fetti spirano  oggi,  sia  prorogato  fino  al  31  dicembre 
del  presente  anno,  e  comunicandomi  un  telegramma 
del  signor  Ministro  degli  affari  esteri  di  S.  M,  il  Re 
d'Italia,  nel  quale,  mentre  palesavasi  il  suo  rincre- 
scimento elle  negoziati  pendenti  con  altre  Potenze  gli 
impedissero  di  prolungare  la  durata  del  trattato  oltre 
l'ultimo  giorno  dell'anno  attuale,  dicliiaravasi  che, 
qualora  si  prorogassero  le  convenzioni  con  Austria  e 
Francia,  lo  sarebbe  pur  quella  stipulata  colla  Spagna. 

In  risposta  ad  esso,  ho  l'onore  di  portare  al  cono- 
scimento di  y.  E.  che  il  Governo  di  S.  M.  la  Regina 
Reggente  del  Regno,  bramando  dare  una  prova  dei 
suoi  amichevoli  sentimenti  a  quello  di  S,  M.  il  Re 
d'Italia,  e  prendendo  atto  delle  dichiarazioni  ch'Ella 
volle  farmi,  consente  che  il  trattato  del  2  giugno  1884 
duri  fino  al  31  dicembre  del  corrente  anno. 

Profitto  di  questa  opportunità  per  reiterare  a  V.  E. 
le  assicurazioni  della  mia  più  distinta  considerazione. 

MORET. 

Questa  proroga  è  siala  autorizzata  dalla  legge 
del  10  luglio  1887,  n.  4726  (serie  3^J. 
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XLIII. 

1887,  luglio  6. 
MISURINA  (BELLUNO). 

Processo  verliale  di  (liiiiiiitiizioiie  ilei  coiifiiie  ilalo-atistro-iiiiffarico 

o 

presso  Misiiriiia,  nel  Coiniine  di  Aiiroiizo  (Belluno). 

Giusta  il  dispaccio  della  R.  Prefettura  di  Belluno^ 
in  data  22  novembre  1886,  n.  12451,  diretto  al  R.  Com- 
missario distrettuale  di  Auronzo,  e  il  dispaccio  della 
I.  e  R.  Luogotenenza  del  Tirolo  e  Voralberg,  in  data 
14  luglio  1886,  n.  4557,  diretto  all'I.  R.  Capitano  di- 
strettuale di  Ampezzo,  si  sono,  il  R.  Governo  italiano 
e  ri.  R.  Governo  austro-ungarico,  accordati  di  pro- 
cedere alla  esatta  demarcazione  del  tratto  di  frontiera 
fra  il  Regno  d'Italia  e  l'Impero  austro-ungarico  e  pre- 
cisamente nelle  vicinanze  di  Misurina  in  Comune  di 
Auronzo  presso  la  pietra  di  confine  n.  25;  e  fu  dal 
R.  Governo  italiano  destinato  il  R.  Commissario  di- 
strettuale di  Auronzo  e  dall'I.  R.  Governo  austro- 
ungarico l'I.  R.  Capitano  distrettuale  di  Ampezzo  a 
fungere  quali  delegati  dei  rispettivi  Governi  per  tale 
demarcazione. 

Dietro  i  concerti  presi  tra  il  R.  Commissario  distret- 
tuale di  Auronzo  e  l'I.  R.  Capitano  disti'ottualo  di 
Ampezzo  fu  prefisso  il  giorno  d'oggi  per  la  demarca- 
zione in  discorso. 

All'ora  destinata,  trovaronsi  sopraluogo  presso  la 
pietra  di  confine  n.  25,  vicina  a  Misurina, 
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DA   PARTE   DEL    R.    GOVERNO   ITALIANO.*  1887 

i°  Il  R.  Commissario  distrettuale  di  Auronzo,  Leo-     ^  ^"^'^^ 
poldo  dottor  Personelli  ; 

29  II  R.  Assistente  stradale,  Angioletti  Giovanni 
Battista. 

DA    PARTE    dell'i.    R.    GOVERNO    AUSTRO-UNGARICO  I 

ì°  L'I.  R.  Capitano  distrettuale  di  Ampezzo,  Carlo 
de  Maurizio  nobile  di  Mohrenfeld; 

2°  L'I.  R.   Ingegnere,  Giovanni  Ottone  Brabetz. 

Si  avverte  anzitutto  che  da  parte  dell'I.  R.  Capi- 
tano distrettuale  di  Ampezzo  erano,  dietro  i  concerti 
presi  in  via  di  corrispondenza  col  R.  Commissario  di- 
strettuale di  Auronzo,  fatti  preparare  e  portare  so- 
praluogo cinque  pinoli  di  larice,  della  lunghezza  di 
metri  uno  e  quaranta  centimetri,  della  larghezza  di 
metri  zero  centimetri  trentadue,  e  dello  spessore  di 
centimetri  quindici. 

Partendo  poi  la  Commissione  dalla  pietra  di  confine 
n.  24  presso  Misurina,  e  procedendo  in  linea  diretta 
alla  pietra  di  confine  n.  25,  constatò  dessa  che  la 
distanza  fra  le  due  pietre  nn.  24  e  25  è  di  metri  94.10 
(novantaquattro  metri  e  dieci  centimetri). 

Lungo  questa  linea,  e  sui  punti  più  visibili  della 
stessa,  vennero  collocati  nel  terreno  e  precisamente 
ad  una  profondità  di  centimetri  cinquanta,  i  cinque 
pinoli  in  maniera  che  il  primo  dista  metri  18.10  (die- 
ciotto metri  e  dieci  centimetri)  dalla  pietra  di  confine 
n.  24,  il  secondo  metri  19.  70  (dicianove  metri  e  settanta 
centimetri)  dal  primo,  il  terzo  metri  13, 30  (  metri 
tredici  e  centimetri  trenta)  dal  secondo,  il  quarto 
metri  18.75  (metri  dieciotto  e  settantacinque  centi- 
metri) dal  terzo,  ed  il  quinto  metri  12.50  (metri 
dodici   e   centimetri   cinquanta  )   dal   quarto   e  metri 
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1887       11.75  (metri  undici  e  centimetri  settantacinque)  dalla 

1  luglio      pietra  di  confine  n.  25. 

Di  questi  piuoli,  viene  a  stare  il  secondo  a  una  distanza 
di  metri  5.40  (metri  cinque  e  centimetri  quaranta)  a 
sinistra  del  ciglio  della  strada,  che  da  Auronzo  conduce 
a  Misurina,  ed  il  terzo  metri  3  80  (  metri  tre  e  cen- 
timetri ottanta)  dal  ciglio  a  destra  della  strada  stessa. 

I  cinque  piuoli  vennero  marcati  provvisoriamente  coi 
numeri  24/1,  24/2,  24/3,24/4, 24/5,  in  colore  nero,  avver- 
tendosi però  che,  non  potendo  naturalmente  resistere  il 
colore  alle  intemperie,  tali  numeri  verranno  impressi  a 
fuoco  nei  piuoli,  semprechò  l'uno  o  l'altro  dei  due  Go- 
verni non  trovi  in  proposito  di  dare  altre  disposizioni. 

II  numero  suindicato,  nonché  una  croce  traversale, 
pure  in  colore  nero,  furono  applicati  su  tutti  quattro 
i  lati  di  ogni  singolo  pinolo. 

I  piuoli  stessi  si  trovano  collocati  in  modo  che  la 
loro  larghezza  corrisponde  alla  direzione  della  linea 
di  confine  e  che  sono  dall'uno  all'altro  visibili. 

Si  constatò  non  essere  necessaria  alcuna  ulteriore 
demarcazione  del  confine,  mentre  dalla  pietra  n.  24 
indietro,  verso  Ampezzo,  non  esiste  alcuna  differenza 
o  dubbio  dalla  pietra  n.  25  in  avanti,  dacché  il  con- 
fine è  formato  dal  ruscello  di  Misurina. 

Letto  e  sottoscritto,  coU'osservazione  che  di  questo 
protocollo,  nelle  dovute  forme,  vennero  fatti  due  ori- 
ginali, di  cui  uno  fu  preso  in  consegna  dal  R.  Com- 
missario distrettuale  di  Auronzo,  e  l'altro  dall'I.  R. 
Capitano  distrettuale  di  Ampezzo. 
Misurina,  6  luglio  1887. 

D'  Leopoldo  Personklli  Carlo  de  Maurizio  nob. 
lì.  Commissario  distr.  di  Auronzo.  DI  MoiiRENFELD 

/.  R.  Capitano  dislrelluale. 
Angioletti  Ctio.  Battista  q^  q.  Brabetz 

R.  Assistente.  y.  /j,  ingegnere. 
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(^Annesso). 

ATTO  ADDIZIONALE. 


Auronzo,  9  luglio  1887. 

Fu  effettuata  la  numerazione  a  fuoco  dei  n.  5  piuoli,       1887 
.€lie  segnano  la  linea  del  contine  fra  l'Impero  austro-     ^  lugiio 
ungarico  e  il  Regno  d'Italia  verso  il  monte  Misurina, 
come  fu  stabilito  dalla  onorevole  reale   Commissione. 

Per  la  quale  numerazione  furono  incaricati  : 

per  r  Impero  austro-ungarico  :  Pietro  Siorpais, 
guardia  forestale  del  comune  di  Ampezzo  ; 

per  il  Regno  d'Italia  :  Zandegiacomo  Giovanni,  can- 
toniere. 

//  regio  cantoniere 
Zandegiacomo  Giovanni. 

Approvazione  del  Governo  italiano  :  Roma,  29 
luglio  1887. 

Approvazione  del  Governo  austro-ungarico  :  Vien- 
na, 23  agosto  1887 . 


11 
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XLIV. 

1R87,  luglio  27. 
BERNA. 

Modificazione  dell'art.  13  della  coiiYCiizione  internazionale  del  3  noveinkc  ÌM 
relativa  al  servizio  dei  pacclii  postali/""^ 

Con  nota  in  data  del  27  luglio  1887  il  Consiglio 
federale  elvetico  ha  notificato  alle  Potenze  firma- 
tarie della  convenzione  di  Parigi  del  3  novembre 
1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali,  senza  di- 
chiarazione di  valore,  che,  a  proposta  dell' Ammi- 
nistrazione postale  francese,  Vufficio  internazionale 
dell'Unione  postale  ha  approvato  che  all'art.  13 
della  convenzioìie  onedesima  sia  aggiunto  il  se- 
guente paragrafo  : 

«  §  2.  Toiitefois  les  offìces  des  pays  participants  à, 
la  présente  convention,  qui  entretiennent  un  échange 
de  colis  postaux  avec  des  paj^s  non  contractants,  ad- 
mettent  tous  les  autres  offlces  participants  à  profiter 
de  ces  relations  pour  l'èchange  des  colis  postaux  avec 
ces  derniers  pays  ». 

Fa  stabilito  che  tale  modificazione  sarebbe  ese- 
cutiva a  partire  dal  P  ottobre  1887. 


(a)  Vedi  a  pag.  130  del  volume  Vin  di  questa  Raccolta, 
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XLV. 

1887,  settembre  22,  ottobre  30. 
MANAGUA  -  ROMA. 

Bciiuiicia,  (la  parte  del  Xioaragiia,  del  trattato  di  comiiieroio  e  di  navigaziorio 
italo-iiicaraii'iieiise  del  6  marzo  1868/'" 

{Scambio  di  note). 

IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    DEL    NICARAGUA 
AL    MINISTRO   DEGLI    AFFARI   ESTERI    d'iTALIA. 

(Traduzioìie) . 

Managucij  22  seltembre  1887.. 
Signor  Ministro, 

Ho  l'onore  di  partecipare  all'È.  V.,  perchè  ne  ri- 
ferisca a  S.  M.  il  Re,  che  a  termini  dell'art.  XXIII 
del  trattato  di  commercio  e  di  navigazione  che  il  Ni- 
caragua e  l'Italia  stipularono  il  6  marzo  1868,  e  le 
cui  ratifiche  vennero  scambiate  il  20  dicembre  1871,. 
il  mio  Governo  ha  deliberato  di  far  cessare  gli  effetti 
di  quell'atto,  al  termine  di  un  anno,  a  partire  dal  giorna 
in  cui  la  presente  nota  giungerà  nelle  mani  di  V.  E. 

Assicurando  l'È.  Y.  che  questa  denuncia  non  tocca 
in  modo  alcuno  i  cordiali  rapporti  di  amicizia  che  fe- 
licemente esistono  fra  la  Repubblica  del  Nicaragua 
ed  il  Regno  d'Italia,  mi  compiaccio  di  cogliere  questa 
opportunità  per  rinnovare  ecc. 

Pedro  Gonzàles. 


(a)  Vedi  a  pag.  195    del  volume  ni  di  questa  Raccolta. 
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IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    d' ITALIA 
AL    MINISTRO   DEGLI   AFFARI   ESTERI   DI   NICARAGUA. 

Roma,  30  ottobre  1887. 
Signor  Ministro, 
1887  Ho   avuto   l'onore   di   ricevere   la  nota  colla   quale 

%o^otfobcr  ^'^'  ^^'■>  ^^^  ^'"^^^  ^^^^  ^'^  dello  scorso  mese  di  settembre, 
mi  notifica  che  il  Governo  della  Repubblica  di  Nica- 
ragua, desidera  che  gli  effetti  del  trattato  di  com- 
mercio del  6  marzo  1868,  attualmente  in  vigore  fra 
l'Italia  ed  il  Nicaragua,  abbiano  a  cessare  dopo  un  anno 
da  questa  dichiarazione,  conforme  al  disposto  dell'ar- 
ticolo XXIII  del  trattato  stesso. 

In  risposta  a  questa  dichiarazione  ho  ora  l'onore  di 
assicurare  V.  E.  che  il  Governo  del  Re  prende  atto 
della  denuncia  del  trattato  del  6  marzo  1868,  rima- 
nendo così  stabilito  che  gli  effetti  di  esso  abbiano  a 
cessare  al  22  settembre  dell'anno   1888. 

Prendo  in  pari  tempo  buona  nota  delle  dichiarazioni 
colle  quali  l'È.  V.  si  compiace  di  chiudere  la  sua 
comunicazione,  assicurandomi  che  la  denuncia  del  trat- 
tato non  deve  in  alcun  modo  alterare  le  cordiali  re- 
lazioni di  amicizia  felicemente  esistenti  fra  i  due  Stati, 
e  mi  auguro  che  queste  relazioni  si  facciano  sempre 
più  intime,  mediante  la  stipulazione  di  un  nuovo  trat- 
tato che  sia  vantaggioso  al  commercio  e  alla  naviga- 
zione dei  due  paesi. 

F.  Crispi. 


ITALIA  E    SVIZZERA  16o 


XLVI. 

1887,  ottobre  4  e  22. 
BERNA -ROMA. 

Bicliiarazione  scaiiilàta  fra  il  Governo  italiano  ed  il  Governo  svizzero  per  la 
costruzione  del  secondo  Muario  sulle  due  vie  d'accesso  alla  grande  gal- 
leria del  Gottardo. 

(Scambio  di  note). 

IL    PRESIDENTE   DELLA    CONFEDERAZIONE    SVIZZERA 
AL    MINISTRO   DEGLI   AFFARI    ESTERI   d'iTALIA. 

Berne,  le  4  octobre  1887. 
Excellence, 
Le  Conseil  federai  se  troiive  en  mesure  de  faire  au 
Haut  Gouvernement  dii  Royaume  d'Italie  la  déclara- 
tion  qii'il  est  prèt  à  engager  la  Société  du  St.-Gothard 
à  procéder  à  la  pose  de  la  seconde  vaie  sur  les  trongons 
Erstfeld-Gòschenen  et  Airolo-Bodio,  à  poiirvoir  à  ce 
que  cette  seconde  voie  soit  livrèe  à  l'exploitation  dans 
un  délai  de  dix  ans  au  plus,  à  partir  du  1"  janvier  1887, 
et  à  ce  que,  à  c^t  effet,  les  travaux  soient  immediate- 
ment  commencés  et  régulièrement  avancés  à  des  in- 
tervalles  convenables.  Le  Conseil  federai  aura  aussi 
soin  d'engager  la  dite  Société  à  abréger  le  terme  fixé 
pour  la  construction  de  la  seconde  voie,  dans  le  cas 
où  l'accroissement  d\i  trafìc  en  ferait  sentir  le  besoin. 
En  donnant  cette  déclaration,  on  suppose  que,  si  elle 
est  acceptée  de  la  part  des  co-contractants,    la   prò- 
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1887       position  qui  avait  été  faite  pour  Temploi  dii  résiJu  du 
■ì  e  22  ottobre  capital  de  construction   doit   ètre   considérée    comme 
abaiidonnée,   n'ayant  plus  raison  d'ètre. 

Le  Conseil  federai  prie  le  Gouvernement  Rojal  de 
vouloir  bie:i  lui  donner  une  déclaration  concordante 
avec  celle  qui  précède,  et  il  a  l'iionneur  de  lui  renouve- 
ler  les  assurances  de  sa  haute  considération. 

A7i  nom  da  Conseil  federai  suisse: 
Le  Présidenl  de  la  Confédération 

Droz. 


IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    D  ITALIA 
AL    PRESIDENTE    DELLA    CONFEDERAZIONE    SVIZZERA. 

Rome,  22  oclnbre  1887. 

Par  sa  note  du  4  de  ce  mois  le  Haut  Conseil  federai 
.suisse  a  bien  voulu  déclarer  formellement  au  Gou- 
vernement de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  qu'il  est  prèt  à 
engager  la  Socie  té  du  St,-Gothard  à  procéder  à  la 
pose  de  la  seconde  vnie  sur  les  troncons  Erstfeld- 
Goschenen  et  Airolo-Bodio,  à  pourvoir  à  ce  que  cette 
seconde  voie  soit  livrèe  à  Texploitation  dans  un  délai 
de  dix  aus  au  i)lus,  à  partir  du  l"'"  janvier  1<S87,  et  à 
ce  que,  à  cet  effet,  les  travaux  soient  immédiatcment 
commencés  et  régnlièreuient  avancés  à  des  intervalles 
convenables,  et  qu'il  aura  aussi  soin  d'engager  ladite 
Société  ;i  abréger  le  terme  fìxé  pour  la  construction 
de  la  seconde  voie,  dans  le  cas  où  l'accroissement  du 
trafic  en  ferait  sentir  le  besoin. 

En  donnant  cette  déclaration,  ajoutait  le  Haut  Con- 
seil federai,  on  suppose  que,  si  elle  est  acceptée  de 
la  part  des  co-contractants,  la  proposition  qui  avait  été 
faite  pour  l'emploi  du  résidu  du  capital  de  construc- 
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tion  doit  ètre  considérée  cornine  abandonnée,  n'ayant      1887 
plus  raison  d'ètre.  4 e  22  ottobre 

Le  soussigné  a  maintenant  riionneur  de  donner,  au 
noni  du  Goiivernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  acte 
au  Haut  Couseil  federai  suisse  de  la  dite  déclaration, 
et  de  déclarer,  à  son  tour,  que  si  elle  est  également 
acceptée  par  le  Gouvernement  de  S.  M.  l'Empereur 
d'Allemagne,  le  Gouvernement  Royal  entend  aussi  de 
l'accepter,  en  renoncant,  pour  ce  que  le  concerne,  k 
la  proposition  qui  avait  été  jadis  faite  pour  l'emploi 
du  résidu  du  capital  de  construction. 

Il  saisit,  en  mème  temps,  cette  occasion  pour  renou- 
veler  au  Haut  Conseil  federai  les  assurances  de  sa 
haute  considération. 

Au  noni  du  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie: 
Le  Ministre  des  affaires  étrangères 

F.  Crispi. 
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XLVII. 

1887,  novembre  25. 
BERNA. 

Accessione  della  Nuova  Guinea  all'Oiiioiie  postale  universale/''^ 

Con  nota  del  25  novembre  1887,  il  Consiglio  fede- 
rale elvetico  ha  partecipato  alle  Potenze  firmatarie 
che  il  Governo  germanico  ha  ade^nto  per  il  terri^ 
torio  della  Nuova  Guinea,  posto  sotto  il  suo  protet- 
torato, alla  convenzione  postale  universale  del  1°  giu- 
gno 1878,  e  al  relativo  atto  addizionale  di  Lisbona 
del  21  marzo  1885,^^^  sotto  le  seguenti  condizioni: 

a)  che  l'accessione  prenderà  data  dal  1°  gennaio 
1888; 

b)  che  gli  equivalenti  di  tassa  saranno  identici 
a  quelli  per  l'Impero  germanico,  avendo  corso  nella 
Nuova  Guinea  la  moneta  dell'Impero  ; 

e)  che  la  Nuova  Guinea  parteciperà  alle  spese  per 
l'Ufficio  postale  internazionale,  e  si  stabilirà  in  seguito 
in  quale  classe  degli  Stati  contribuenti  debba  esser 
compresa. 


(a)  Vedi  a  pag.  2SS  del  volume  VI  di  questa  Raccolta. 
(6)  Vedi  a  pag.  401  del  volume  X  di  questa  Raccolta.. 
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XLVIII. 

1887,  dicembre  7. 
ROMA. 

Trattato  di  coiuiiiercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia  e  rAiistria-Uiiglieria. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  l'Empereur 
d'Autriclie,  Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  apostolique 
de  Hongrie,  animés  d'un  égal  désir  d'étendre  et  de 
développer  les  relations  commerciales  et  maritimes 
entre  leurs  Etats,  ont  resola  de  conclure  un  nouveau 
traité,  et,  à  cet  effet,  ont  nommé  pour  leurs  Pléni- 
potentiaires  : 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE, 

S.  Exc.  M,  Francois  Crispi,  député,  clievalier  grand 
croix  des  ordres  des  Sts,  Maurice  et  Lazare  et  de  la 
Couronne  d'Italie,  officier  de  l'ordre  militaire  de  Sa- 
voie, décoré  de  la  médaille  des  Mille,  etc,  etc,  Pré- 
sident  du  Conseil  des  Ministres,  son  Ministre  de  l'in- 
térieur  et,  par  interim,  des  affaires  étrangères  ; 

M.  Victor  EUena,  député,  grand  officier  des  ordres 
des  Sts,  Maurice  et  Lazare  et  de  la  Couronne  d'Italie, 
commandeur  avec  plaque  de  l'ordre  de  Frangois  Jo- 
seph d'Autriche,  etc,  etc,  Secrétaire  general  au  Mi- 
nistèro de  l'agriculture,  industrie  et  du  commerce  ; 

M.  Louis  Luzzatti,  député,  chevalier  grand  croix 
de  la  Couronne  d'Italie,  grand  officier  de  l'ordre  des 
Sts.  Maurice  et  Lazare,  chevalier  de  l'ordre  civil  de 
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1887       Savoie,  etc,  etc,  Président  de  la  Commission  géné- 
7  dicembi-e  rale  dii  budget  ; 

M,  Ascanio  Branca,  dèputé,  grand  officier  de  l'ordre 
de  la  Coiironne  d'Italie,  commandenr  de  l'ordre  des 
Sts.  Maurice  et  Lazare,  etc,  etc; 

SA  MA.TESTÉ  l'eMPEREUR  d'aUTRICHE,  ROI  DE  BOHEME,  ETC, 
ROI   APOSTOLIQUE    DE    HONGRIE, 

S.  Exc  M.  le  baron  Charles  de  Bruck,  son  Con- 
seiller  intime  actuel,  chevalier  de  l'ordre  de  la  Cou- 
ronne  de  fer  de  première  classe  et  commandeur  de 
l'ordre  des  Sts.  Maurice  et  Lazare,  etc,  etc,  son 
Ambassadeur  près  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 

lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs 
respectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  con- 
venus  des  artici es  suivants  : 

Art.  1.  —  11  y  aura  jìleine  et  entière  liberté  de 
commerce  et  de  navigation  entro  les  sujets  du  Rojaume 
d'Italie  et  ceux  de  la  Monarchie  austro-hongroise, 
qui  pourront,  Ics  uns  et  los  autres,  s'ótablir  libroment 
dans  le  territoire  de  l'autre  Etat.  Les  sujets  italiens 
en  Autriche-Hongrie,  et  les  sujets  autrichiens  et  hon- 
grois  en  Italie,  soit  qu'ils  s'etablissent  dans  les  ports, 
villes  ou  lieux  quelconques  des  deux  territoires,  soit 
qu'ils  y  résident  temporairement,  ne  seront  pas  sou- 
mis,  à  raison  de  leur  commerce  et  de  leur  industrie, 
à  des  droits,  impòts,  taxes  ou  patentes,  sous  quelque 
dénomination  que  ce  soit,  autres  ni  plus  élevés  que 
ceux  qui  seront  pergus  sur  les  nationaux,  et  les 
privilèges,  exemptions,  immunités,  et  autre  faveurs 
quelconques  dont  jouiraient  ,  cu  matiòre  de  com- 
merco ou  d'industrie,  les  sujets  de  l'une  des  Hautes 
Parties  contractantes  seront  communs  aux  sujets  de 
l'autre. 


ITALIA  E  AUSTRIA-UNGHERIA  171 

Art.  2.  — •  Les  négociants,  les  fabricant.s  et  les  1887 
iatlustriels  en  general  qui  pourront  prouver  qu'ils  7  dicembre 
acquittent,  dans  le  pays  où  il.s  résident,  les  droits  et 
impòts  nécessaires  pour  rexercice  de  leur  commerce 
et  de  leur  industrie,  ne  seront  soumis,  à  ce  titre,  à 
aucun  droit  ou  impòt  ultérieur  dans  l'autre  pays, 
lorsqu'ils  vojagent  ou  font  voyager  leurs  commis  ou 
agents  avec  ou  sans  écliantillons,  dans  Tintérèt  exclusif 
(lu  commerce  ou  de  l'industrie  qu'ils  exercent,  et  a 
l'effet  de  faire  des  acliats  ou  de  recevoir  des  com- 
missions. 

Les  sujets  des  Hautes  Parties  contractantes  seront 
réciproquement  traités  comme  les  nationaux,  lorsqu'ils 
se  rendront  d'un  pays  à  l'autre,  pour  visitar  les  foires 
et  marcbés,  à  l'effet  d'y  exercer  leur  commerce  et 
d'y  débiter  leurs   produits. 

Les  sujets  d'une  des  Hautes  Parties  contractantes, 
qui  exercent  le  métier  de  charretier  entre  les  divers 
points  des  deux  territoires,  ou  qui  se  livrent  à  la 
navigation,  soit  maritime,  soit  fluviale,  ne  seront  sou- 
mis, par  rapport  à  l'exercice  de  ce  métier  et  de  ces 
Industries,  à  aucune  taxe  industrielle  sur  le  territoire 
de  l'autre. 

Art.  3.  —  Les  sujets  de  cliacune  des  Hautes  Par- 
ties contractantes  seront  exempts,  sur  le  territoire  de 
l'autre,  de  tout  service  militaire,  soit  sur  terre,  soit 
sur  mer,  dans  la  troupe  régulière  ou  dans  la  milice. 
Ils  seront  dispensés,  également,  de  tonte  fonction  offi- 
cielle  obligatoire,  soit  judiciaire,  soit  administrative 
ou  municipale,  du  logement  de  soldats,  de  tonte  con- 
tribution  de  guerre,  de  tonte  réquisition  ou  prestation 
militaire,  de  quelque  sorte  que  ce  soit,  à  l'exception 
des  cliarges  provenant  de  la  possession  ou  de  la  loca- 
tion des  immeubles  et  des  prestations  et  réquisitions 
militaires,  qui  seront  supportées,  également,  par  tous 
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1887  les  sujets  du  pays,  à  titre  de  propriétaires  ou  de  lo- 
7  dicembre  cataires  de  bieiis  immeubles. 

Ils  ne  poiirront,  ni  personnellement,  ni  par  rapport 
à.  leurs  propriétés  mobilières  ou  immobilières,  ètre 
assujettis  à  d'autres  devoirs,  restrictions,  taxes  ou 
impòts,  qu  a  ceux  auxquels  seront  soumis  les  nationaux. 

Art.  4.  —  Les  italiens  en  Autriche-Hongrie  et  les 
autrichiens  et  les  hongrois  en  Italie  auront,  réci- 
proquement,  le  droit  d'acquérir  et  de  posseder  des 
biens  de  tonte  sorte  et  de  toute  nature,  meubles  ou 
immeubles,  et  en  pourront  librement  disposer  par  achat, 
vente,  donation,  permutation,  coutrat  de  mariage,  tes- 
tament,  succession  ab  intestato  et  par  quelqu'autre 
acte  que  ce  soit,  aux  mèmes  conditions  que  les  na- 
tionaux,  sans  payer  des  droits,  coiitributions  et  taxes 
autres  ou  plus  élevós  que  ceux  auxquels  sont  soumis, 
en  vertu  des  lois,  les  sujets  du  pays  mème. 

Art.  5.  —  Les  italiens  en  Autriche-Hongrie  et  les 
autrichiens  et  les  hongrois  en  Italie  seront  entière- 
meit  libres  de  régler  leurs  affiiires  comme  les  natio- 
naux,  soit  en  personne,  soit  par  l'entremise  d'inter- 
médiaires  qu'ils  choisiront  eux-mèmcs,  sans  ètre  tenus 
à  payer  des  rémunérations  ou  indemnités  aux  agents, 
commissionaires,  etc,  dont  ils  no  voudront  pas  se  ser- 
vir, et  sans  ètre,  sous  ce  rapport,  soumis  à  des  res- 
trictions autres,  que  celles  qui  sont  fixées  par  les  lois 
gónérales  du  pays. 

Ils  seront  absolument  libres  dans  leurs  achats  et 
ventes,  dans  la  fixation  du  prix  de  tout  objet  de  com- 
merce et  dans  leurs  dispositions  commerciales  en  ge- 
neral, en  se  conformant,  toutefois,  aux  lois  de  donane 
de  l'Etat  et  en  so  soumettant  à  ses  monopoles. 

Ils  auront,  égalemcnt,  libre  et  facile  accès  auprès 
des  tribunaux  de  toute  juridiction,  pour  faire  valoir 
leurs  droits  et  pour  se  défendre. 
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Ils   pourroiit   se  servir,  à   cet   effet,   d'avocats,   de       1887 
notaires  et  d'agents  qu'ils  jugeront  aptes  à   défendre  7  dicembre 
leurs  intérèts,  et  ils  jouiront,  en  general,  quant  aux 
rapports  judiciaires,  des  mèmes  droits   et   des   mèmes 
privilèges  qui  soiit  ou  seront  accordés  à  Tavenir  aux 
nationaux. 

Art.  6.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'en- 
gagent  à  ne  pas  entraver  le  commerce  réciproque  par 
des  prohibitions  quelconques  d'importation  ou  d'expor- 
tatiou  ou  de  transit. 

Elles  ne  pourront  faire  d'exception  à  cette  règie  que  : 
a)  pour  les  monopoles  d'Etat  ; 
h)  par   égard   à   la   police   sani  faire,    et   surtout, 
dans  l'intérèt  de  la  sante  publique  et   conformément 
aux  principes  internationaux  adoptés  à  ce  sujet  ; 

e)  dans  des  circonstances  exceptionnelles,  par  rap- 
port  aux  provisions  de  guerre. 

Art.  7.  —  Quant  au  montant,  à  la  garantie  et  à 
la  perception  des  droits  à  l'importation  et  à  Texpor- 
tation,  ainsi  que  par  rapport  au  transit,  chacuiie  des 
Hautes  Parties  contractantes  s'engage  à  faire  profiter 
l'autre  de  tonte  faveur  que  l'une  d'elles  pourrait  ac- 
corder  à  une  tierce  Puissance.  Tonte  faveur  ou  im- 
munité  concédée,  plus  tard,  sous  ces  rapports,  à  un 
tiers  Etat,  sera  étendue,  immédiatement,  sans  com- 
pensation  et  par  ce  fait  nième,  à  l'autre  Partie  con- 
tractante. 

Les  dispositions  qui  précèdent  ne  dérogent  point  : 
a)  aux  faveurs  actuellement  accordóes,  ou  qui 
pourraient  ètre  accordées,  ultérieurement,  à  d'autres 
Etats  limitroplies,  pour  faciliter  le  commerce  de  fron- 
tière, ni  aux  réductions  ou  francliises  de  droits  de 
douane,  accordées  seulement  pour  certaines  frontières 
déterminées,  ou  aux  habitants  de  certains  districts  : 
h)  aux  obligations  imposées   à   l'une   des   Hautes 
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1887      Parties  contractantes  par  des  engagements  d'une  union 
7  dicembre  douanière,  contractée  déjà,  ou  qui  pourrait  ètre  con- 
tractée  à  l'avenir. 

Art.  8.  —  Les  objets  de  provenance  ou  de  manu- 
factnre  autricliienne  ou  liongroise,  énumérés  dans  le 
tarif  A,  joint  au  présent  traité,  lorsqu'ils  seront  im- 
portés  en  Italie,  soit  par  terre,  soit  par  mer,  y  seront 
admis  en  acquittant  les  droits  fìxés  par  le  dit  tarif. 

Tonte  marchandise  de  provenance  ou  de  manufac- 
ture  autrichienne  ou  liongroise,  dónommée  ou  non  au 
tarif  A,  sera  traitée,  à  son  entrée  en  Italie,  sur  le 
pied  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Les  objets  de  provenance  ou  de  manufiicture  ita- 
lienrie,  énumérés  dans  lo  tarif  B,  joint  au  présent 
traité,  lorsqu'ils  seront  importés  en  Autriclie-Hongrie, 
soit  par  terre,  soit  par  mer,  y  seront  admis  eu  ac- 
quittant les  droits  fìxés  par  le  dit  tarif. 

Tonte  marchandise  de  provenance  ou  de  manufac- 
ture  italienne,  dénoramées  ou  non  au  tarif  B,  sera 
traitée,  à  son  entrée  en  Autriche-Hongrie,  sur  le  pied 
de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Art.  9,  —  L'Italie  s'engage  à  ne  pas  augmenter, 
sauf  accord  préalable  avec  l'Autriche-Hoigrie,  Io 
nombre  ou  le  chiflfre  des  droits  de  sortie,  inscrits  au 
tarif  general  du  14  juillet  1887,  sur  les  articles  pour 
lesquels  l'exemption  est  inserite  au  tarif />  du  présent 
traité.  De  so.i  coté,  l'Autriclie-Hongrie  s'engage  à 
n'augmenter,  sauf  accord  préalable  avec  l'Italie,  le 
nombre  ou  le  chiffre  des  droits  de  sortie  inscrits  au 
tarif  general  en  vigueur,  sur  les  articles  pour  lesquels 
l'exemption  est  inserite  au  tarif  A  du  présent  traité. 

Le  regime  des  monopoles  d'Etat,  ainsi  quo  des  armes 
et  munitioiis  de  guerre,  reste  soumis  aux  lois  et  règlc- 
ments  des  Etats  respectifs. 

Les  marchandises,  de  tonte  nature,  venant  de  l'ui 
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des  deux  territoires,  oii  y  allant,  seront,  réciproqiie-       1887 
meat,  affrancliies,  dans  l'aiitre,  de  tout  droit  de  transit,  7  diccmitreg 
soit  qu'elles  transitent  directement,  soit  qiie,  pendant 
le  transit,  elles  doivent  ètre  déchargées,  déposées  et 
rechargées. 

Art.  10.  —  Pour  favoriser  le  trafìc  special  qui  s'est 
développé  entre  les  deux  paj^s  voisins  et  notamment 
entre  leurs  districts-frontière  respectifs,  les  objets 
suivants  serout  admis  et  exportés  des  deux  còtés,  avec 
obligation  de  les  faire  retourner,  en  francUise  tempo- 
raire  des  droits  à  l'entrée  et  à  la  sortie  et  conformé- 
ment  aux  règlements  émanés  d'un  commun  accord, 
par  les  Hautes  Parties  contractantes: 

ce)  toutes  les  marchandises,  à  l'exceptiou  des  ar- 
ticles  de  consommation,  qui,  en  sortant  du  lil)re  trafic, 
sur  les  territoires  d'une  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes, seront  expédiées  aux  foires  et  marchés  sur  les 
territoires  de  l'autre  Partie  contractante,  pour  j  ètre 
déposées  dans  les  entrepòts  ou  magasins  de  donane^ 
ainsi  que  les  écliantillons  importés,  réciproquement, 
par  les  commis  voyageurs  des  maisons  italiennes,  ou 
autrichiennes-liongroises,  à  la  condition  que  toutes  ces 
marchandises  et  ces  échantillons,  n'ajant  pas  été  ven- 
dus,  soient  reconduits  au  pays,  d'où  ils  proviennent, 
dans  un  terme  établi  à  l'avance  ; 

les  sacs  usés  et  signés,  et  les  tonneaux  qui  sont 
importés  dans  le  territoire  de  l'autre  pays,  pour  y 
ètre  remplis  ou  vidés,  et  qui  sont  réimportés,  remplis 
ou,  respectivement,  vides  ; 

bj  le  bétail  conduit,  d'un  territoire  à  l'autre,  aux 
marcliés,  a  l'hivernage  et  au  pàturage  des  Alpes.  Dans 
ce  dernier  cas  la  franchise  des  droits  à  l'entrée  et  à 
la  sortie  sera,  égalem-ent,  étendue  aux  produits  respec- 
tifs, tels  que  le  beurre  et  le  fromage,  recueillis  et  les 
animaux  misbas  pendant  le  séjour  sur  l'autre  territoire; 
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1887  cj  palile  à  tresser,  ciré  à  blancliir,  cocons  à  dé- 

7  dicembre  vlder,  décliets  de   soie   à   peigner,  soie   grège   à   fìler 
(pour  la  fabrication  de  l'organsin  et  de  la  trame)  ; 

ci)  les  córéales  (y  compris  le  riz)  à  moudre,  ap- 
partenant  aux  propriétés  traversées  par  la  ligne- 
frontière  ; 

e)  les  objets  destinés  à  ètre  vernis,  brunis  et 
peints,  et  les  objets  destinés  à  ètre  réparés. 

Dans  les  cas  e)  et  d)  il  sera  tenu  compte  du  poids, 
défalcation  faite,  toutefois,  des  décliets  naturels  oii 
légaux. 

Dans  les  aiitres  cas,  l'identité  des  objets  exportés 
et  réimportés  devra  otre  prouvée,  et  les  Autorités 
compétentes  aiiront,  à  cette  fin,  le  droit  de  munir 
ces  objets,  aux  frais  de  la  partie  intéressée,  de  cer- 
tains  signes  caractéristiques. 

Art.  11.  —  Les  marchandises  soumises  au  traite- 
ment  de  l'acquit  à  caution,  et  passant  immédiatement 
du  territoire  d'une  des  Hautes  Parties  contractantes 
à  celui  de  l'autre,  ne  seront  point  déballées,  et  les 
scellés  ne  seront  pas  levés  et  remplacés,  sous  la  ré- 
serve  que  l'on  ait  satisfait  aux  exigences  du  service 
combine  à  cet  égard. 

En  general,  les  formalités  du  service  douanier  seront 
simplifìées,  et  les  expéditions  seront  accélérées  autant 
que  possible. 

Art.  12,  —  Les  droits  internes  de  production,  de 
fabrication  ou  de  consommation,  qui  grèvent  ou  grève- 
raient  les  produits  du  pays,  soit  pour  le  compte  de 
l'Etat,  soit  pour  le  compte  des  administrations  mu- 
nicipales  ou  corporations,  ne  pourront  trapper,  sous 
aucun  prétexte,  ni  d'un  taux  plus  élevé,  ni  d'une  ma- 
nière plus  onéreuse,  les  produits  similaires  provenant 
<Je  l'autre  pays. 

Aucune  des  Hautes  Parties  contractantes  ne  pourra 
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frapper,  sous   le   prétexte   d'une   taxe   interne,  ni  de       1887 
•droits  nouveaux,   ni  de  droits  plus  élevés,  à  l'entrée,  Tdiceminv 
les  article.s  qui  ne  soni  pa.s  produits  dans    l'intéiieur 
du  pays   mème. 

Si  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  juge  né- 
cessaire d'établir  un  droit  d'accise  ou  de  consommation 
nouveau,  ou  un  supplénieut  de  droits  sur  un  article 
de  production  ou  de  f.ihrication  nationale,  compris  dans 
les  tarifs  annexés  au  présent  traité,  l'article  similaire 
étranger  pourra  ètre  immédiatement  grève,  à  Timpor- 
tation,  d'un  droit  égal. 

Art.  13.  —  Les  articles  d'orfévrerie  et  de  bijouterie 
en  or,  argent,  platine  ou  autres  mètaux  précieux, 
importés  des  territoires  de  l'une  dn  Hautes  Parties 
contractantes  seront  soumis,  dans  les  territoires  de 
Pautre,  à  un  regime  de  contròie,  obligatoire  ou  facul- 
tatif,  tei  qu'il  est  établi,  par  la  loi  du  pajs,  pour  les 
articles  similaires  de  fabrication  nationale. 

Art.  14.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'en 
gagent  à  coopérer,  par  des  moyens  convenables,  pour 
empècher  et  punir  la  contrebande  entre  les  deux  ter- 
ritoires, à  accorder,  à  cet  effet,  tonte  assistance  le- 
gale aux  emplojés  de  l'autre  Etat,  cliargés  de  la 
surveillance,  à  les  aider  et  à  leur  faire  parvenir,  par  les 
employés  de  finance  et  de  police,  ainsi  que  par  les  Auto- 
»ités  locales  en  general,  toutes  les  informations  dont 
ils  auront  besoin  pour  l'exercico  de  leurs  fonctions. 

Sur  la  base  de  ces  dispositions  générales,  les  Hautes 
Parties  contractantes  ont  conclu  le  cartel  douanier 
ci-annexé. 

Pour  les  eaux-frontière  et  les  points,  où  se  touchent 
les  territoires  des  Hautes  Parties  contractantes  et 
ceux  des  Etats  étrangers,  on  stipulerà  les  mesures 
nécessaires  pour  l'assistance  à  se  prèter,  réciproque- 
ment,  dans  le  service  de  surveillance. 

12 
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1887  Art.    15.  —  Aiicun  droit  d'escale,  ni  de  traiisbonlo- 

7  dicembre  meiit,  ne  ponrra  otre  pergu  dans  Ics  territoircs  dcs 
Hautes  Parties  contractantes  et  les  conducteurs  des 
marcliandises  ne  pourront  ètre,  sauf  les  dispositions 
de  navigation  e  de  police  sanitaire,  aiiisi  que  celles 
qui  sont  nécessaires,  pour  garantir  la  perceptio.i  des 
impòts,  contraints  de  s'arreter,  de  décliarger  ni  de 
récliarger  à  un  endroit  determinò. 

Art.  16.  —  Les  italiens  en  Autriche-Hongrie  et 
les  autricliie:is  et  hoiigrois  en  Italie,  jouiront,  en  ce 
qui  concerne  les  marques  de  fabriqne  et  de  commerce,. 
les  dessins  industriels  et  les  modèles,  de  la  mème  pro- 
tection  que  les  nationaux. 

Les  ressortissants  de  l'une  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes, qui  désirent  jouir  de  la  protoction  de  leurs 
marques,  de  leurs  dessins  ou  de  leurs  modèles  dans 
Ics  territoires  de  l'autre  Flauto  Partie  contractante, 
doivent  effectuer  le  dépòt  de  ces  marques,  dessins  ou 
modèles,  conformément  aux  prescriptions  en  vigueur 
dans  ces  derniers  territoires,  savoir:  en  Italie,  au  Mi- 
nistèro de  l'agriculture,  de  l'industrie  et  du  commerce,, 
ou  à  une  des  Préfectures  du  Rojaume,  et  en  Autriche- 
Hongrie,  à  la  Chambre  de  commerce  et  d'industrie  de 
Vienne  et  à  celle  de  Budapest. 

Art.  17.  —  Les  na\;ires  de  Lune  des  Hautes  Parties 
contractantes,  serout,  dans  les  ports  de  l'autre,  trai- 
tés,  soit  il  l'entrée,  soit  j)en(lant  leur  séjour,  soit  à  la 
sortie,  sur  le  memo  pied  que  les  navires  nationaux, 
tant  sous  le  rapport  des  droits  et  des  taxes,  quelle 
qu'en  soit  la  nature  ou  dénomination,  pergus  au  profìt 
de  l'Etat,  des  Communes,  corporations,  fonctionnaires 
l)ublics  ou  établissements  quolconques,  que  sous  celui 
du  i)lacement  de  ces  navires,  leur  chargement  et  dé- 
chargement,  dans  Ics  ports,  rades,  baies,  hàvres,  bassins 
tìt  docks,  et,  généralemcnt,  pour  toutos  les  formalités^. 
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•et   dispositions   qiielconques   aiixquelles  peuvent   ètre       1887 
soumis  les  navires,  leurs  éqiiipages  et  leiirs  cargaisons.   7  dicembre 

Il  en  est  de  mème  pour  le  cabotage. 

Art.  18.  —  La  nationalité  des  navires  de  chacune 
des  HautesParties  contractantes  sera  constatée,  d'aprés 
les  lois  et  règlements  du  pajs  auqiiel  les  navires  appar- 
tiennent. 

Quant  à  la  preuve  du  tonnage  des  navires,  il  suffira 
de  produire  les  certificats  de  jaiigeage,  délivrés  con- 
formément  aux  lois  du  pajs  auquel  ces  navires  ap- 
partiennent,  et  on  ne  procèderà  pas  à  une  déduction, 
aussi  longtemps  que  la  déclaration,  échangée  entre  les 
Hautes  Parties  contractantes,  le  5  décembre  1873, '"^^ 
resterà  en  vigueur. 

De  mème,  seront  applicables,  sous  la  condition  de 
réciprocité,  aux  navires  de  l'une  des  Hautes  Parties 
contractantes  et  à  leur  cargaison,  toutes  les  faveurs 
que  l'autre  aurait  accordées,  ou  accorderait  à  l'avenir, 
à  un  tiers  Etat,  par  rapport  au  traitement  des  navires 
et  de  leurs  cargaisons. 

Reste  excep  e,  cependant,  des  dispositions  du  présent 
traité,  l'exercice  de  la  pèche  nationale. 

Art.  19.  —  Toutes  les  marchandises,  quelle  qu'eii 
soit  la  nature  et  la  provenance,  dont  l'importation, 
l'exportation,  le  tran^sit  et  la  mise  en  entrepòt  pourra 
avoir  lieu,  dans  les  Etats  de  l'une  des  Hautes  Parties 
contractantes,  par  navires  nationaux,  pourront,  égale- 
ment,  y  ètre  importées,  exportées,  passer  en  transit, 
ou  ètre  mises  en  entrepòt,  par  des  navires  de  l'autre 
Partie,  en  jouissant  des  mèmes  privilèges,  réductions, 
bénéfices  et  restitutions,  et  sans  ètre  soumises  h  d'autres 
ou  plus  forts  droits  de  douane  ou  taxes,  ni  à  d'autres 
ou  plus  fortes  restrictions,  que  ceux  qui  sont  en  vigueur 


[Ci}  Vedi  a  [K\g.  HI  del  voi.  V  di  riuesta  Raccolta. 
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1887  pour  les  marchandises,  à  leiir  importation,  exportation, 
7  dicembre  transit  Oli  à  leiir  mise  eii  entrepòt,  par  navires  nationaux. 

Art.  20.  —  Aucun  droit  dò  navigation  oii  de  port 
tie  sera  percu,  dans  les  ports  des  Haiites  Parties 
contractantes,  sur  les  navires  de  l'autre  Partie  qui 
viendraient  y  relàclier,  par  suite  de  quelque  accident 
ou  par  force  majeure,  pourvu,  toutefois,  que  le  na- 
vire  ne  se  livre  à  aucune  opèration  de  commerce,  et 
qu'il  ne  prolonge  pas  son  séjour  dans  le  port  au  delà 
du  temps  nécessaire. 

En  cas  de  naufrage  ou  d'avarie  d'un  navire  apparte- 
nant  au  Gouvernement  ou  aux  sujets  de  Fune  des 
Hautes  Parties  contractantes,  sur  les  còtes  ou  les  ter- 
ritoires  de  l'autre  Partie,  non  seulement  il  sera  donne 
nux  naufragès  tonte  sorte  d'assistance  et  de  facilités, 
mais  encore  les  navires,  leurs  parties  et  débris,  leurs 
utensiles  et  tous  les  objets  y  appartenant,  les  docu- 
ments  du  navire,  trouvés  à  bord,  ainsi  que  les  effets 
et  marchandises  qui,  jetés  à  la  mer,  auront  étó  recou- 
vrés,  ou  bien  L;  prix  de  leur  vente,  seront  intégrale- 
ment  remis  aux  propriétaires,  sur  leur  demande  ou 
celle  de  leurs  agents,  à  ce  dùment  autorisés  ;  et  cela 
sans  autre  pai^ment  que  celui  des  IVais  de  sauvetage, 
de  conservation,  et,  en  general,  des  mèmes  droits  quo 
les  navires  nationaux  seraient  tenus  de  payor  en  pa- 
reil  cas. 

A  défaut  du  propriétaire  ou  d'un  agent  special,  la 
remise  sera  faite  aux  Consuls,  aux  Vice-Consuls  ou 
aux  Agents  consulaires  respectifs.  Il  est,  toutefois, 
bien  entendu  que,  si  le  navire,  ses  effets  et  marchan- 
dises, devenaient,  à  l'occasion  du  naufrage,  l'objet 
d'une  reclamation  legale,  la  décision  en  serait  déférée 
aux  tribunaux  compétents  du  pays. 

Les  épaves  et  les  marchandises  avariées,  provenant 
du  chargement  d'un  navire  de  Fune  des  Ilautes  Parties 
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contractantes  ne  pourront,  sauf  le  paiement,  s'il  y  a       iggy 
lieu,  des  frais  de  sauvetage,  ètre  soiimis,  par  l'autre  ~  dictuijjr. 
Etat,  au  paiement  de  droits  d'aucune  espèce,  à  moins 
qu'on  ne  les  passe  à  la  consommation  intérieuiv. 

Art.  21.  —  Les  condiicteurs  des  navires  et  des 
barques  appartenant  à  l'ime  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes seront  libres  de  naviguer  sur  toiites  les 
Yoies  de  commiinication  par  eau,  soit  natiirelles,  soit 
artificielles,  se  trouvant  sur  les  territoires  des  Hautes 
Parties  contractantes,  aux  mèmes  conditions  et  eu 
payant  les  mèmes  droits  sur  les  bàtiments  ou  sur  la 
cargaison,  que  les  conducteurs  de  navires  et  de  barques 
nationaux. 

Art.  22.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  sont 
d'accord  que,  sauf  le  cas  de  vente  judiciaire,  les  na- 
vires de  l'un  des  deux  Parties  ne  pourront  ètre  na- 
tionalisés  dans  l'autre,  sans  une  déclaration  de  retrait 
de  pavillon,  délivrée  par  l'autorité  de  l'Etat  dont  ils 
relèvent. 

Art.  23.  —  Les  sujets  de  Fune  des  Hautes  Parties 
contractantes  seront  libres  de  faire  usage,  sous  les 
mèmes  conditions,  et  en  payant  les  mèmes  taxes  que 
les  nationaux,  des  chaussés  et  autres  routes,  canaux, 
écluses,  bacs,  ponts  et  pont-tournants,  des  ports  et 
endroits  de  débarquement,  signaux  et  feux  servant  a 
designer  les  eaux  navigables,  du  pilotage,  des  grues 
et  poids  publics,  magasius  et  établisseme.its  pour  le 
sauv  tage  et  le  magasinage  de  la  cargaison,  de  navires 
et  autres  objets,  en  tant  que  ces  établissements  ou  ins- 
titutions  sont  distinés  à  l'usage  du  public,  soit  qu'ils 
soient  administrés  par  l'Etat,  soit  par  des  particuliers. 

Sauf  L  s  règlements  particuliers  sur  les  phares,  fa- 
naux  et  le  pilotage,  il  ne  sera  pergu  aucune  taxe, 
s'il  n'a  été  fait  réellement  usage  de  ces  établissements 
et   institutions. 
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1887  Sur  les  routes  servant  à  mettre  les  Etats  des  Hautes 

y  cic&miiti  Parties  contractantes  en  communicatiou  directe  ou 
indirecte,  les  uns  avec  les  aiitres,  ou  avec  l'étranger, 
les  droits  de  péage  per^us  sur  les  transports  qui 
passent  la  frontière,  ne  pourront  ètre,  en  proportion 
de  la  distance  parcourue,  plus  élevés  que  ceux  qui 
se  pergoivent  sur  les  transports  se  f;dsant  dans  les 
limites  du  territoire  du  pajs. 

Ces  dispositio.is  ne  sont  pas  applicables  aux  chemins 
de  fer. 

Art.  24.  —  Les  sujets  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  et  leurs  marchandises  seront,  quant  aux  che- 
mins de  fer,  traités  sur  le  mème  pied,  tant  sous  le 
rapport  du  prix  et  du  mode  de  transport  que  rela- 
tivement  au  temps  des  expéditions  et  aux  impòts 
publics, 

Les  Hautes  Parties  contractantes  prennent  l'eiigage- 
ment  de  pourvoir  à  ce  que  les  administrations  des 
chemins  de  fer  respectifs  établissent  des  correspon- 
dauces  et  des  tarifs  directs  pour  le  transport  d?s  per- 
sonnes  et  des  marchandises,  aussitòt  et  à  mesure  que 
les  Hautes  Parties  contractantes  le  jugeront  utile. 

Il  reste  réservé  aux  autorités  de  surveillance  des 
chemins  de  fer  dt;  s'enteadre  entro  elles  sur  des  règle- 
ments  de  transpoi-t  uniiormes,  api)licabh^s  au  trafic 
direct,  surtout  en  cu  ([ui  regarde  les  délais  de  li- 
vraison. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à  ga- 
rantir la  circulation  sur  les  voies  ferrées  entro  leurs 
territoires  contro  tonte  perturbation  et  entravo.  En 
co  :séqu -nce  il  ne  sera  admis  sur  le  territoire  de  Fune 
des  Hautes  Parties  contractantes  aucune  exécutioii, 
notamment  aucune  saisie  par  voie  judiciaire  ou  admi- 
nistrative,  sur  le  matériel  s:;  trouvant  sur  ce  terri- 
toire   et    appartenant   à  un  chemin  de  fiu-  de  l'autre 
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ILiute  Parti(^  contractante,  ainsi  qiie  sur  les  restants       i887 
eli   caisse    (  t   L's  créances  qui  résultent  du  tarlf  ré-  v  dirembre 
ciproque. 

Les  administratio  s  fìxeront,  d'un  commun  accord, 
les  itinéraires  pour  la  circulation  des  trains  du  cor- 
rospondance,  de  manière  que  ni  vojageurs,  ni  mar- 
chandises  ne  souffrent  de  retards  autres  quj  ceux 
nécessités  par  le  service  du  chemin  de  fer,  de  la 
donane  et  de  la  police  des  passe-ports. 

L'approbatio:i  de  ces  itinéraires  est  réservée  à  cliaque 
Gouvernement  pour  la  ligne  situóe  sur  son  terri- 
toire. 

LesHautesParties  contractantes  s'engagent  às'entre- 
inettre  auprès  des  administrations  des  cliemins  de  fer 
pour  assurer,  autant  que  possible,  une  coincidence  de 
trains  du  mème  genre,  savoir  :  trains  de  grande  vi- 
gesse avec  trains  de  grande  vitesse,  trains  de  voja- 
gcurs  avec  trains  de  voj^ageurs  et  trains  mixtes  avec 
trains  mixtes. 

Art.  25.  — Les  Hauti^s  Parties  contractantes  pren- 
dront  soin  que  le  traflc  réciproque  des  chemins  de  fer, 
-feitués  sur  leurs  territoires,  soit  facilité  autant  que 
possible,  et  pourvu  que  les  deux  lignes  respectives 
aii^nt  la  mème  largeur  de  voie,  au  moyen  de  jonctions 
directes  des  rails  des  lignes,  qui  doivent  se  toucher 
au  mème  ■  ndroit  et  par  le  passage  des  wagons  d'une 
voie  sur  l'autre. 

Aux  points-frontière,  où  se  trouvent  des  jonctions 
directes  des  voies  ferrées,  et  où  a  lieu  le  passage  des 
wagons,  les  Hautes  Parties  contractantes  exempteront 
de  la  déclaration,  du  décliargement  et  de  la  révision 
à  la  frontièra  ainsi  que  du  plombage,  toutes  les  mar- 
chandises  qui  arriveraient  en  wagons  plombés  selon 
les  règlements  en  vigueur,  et  qui  seraient  destinées 
il  ètre  conduites  dans  ces  mèmes  wagons,  à  un  endroit. 
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(S<<!7       à    l'intérieur   du    pays,  où    se    troiive    un    bureau   (ì(* 

<ti(emin-e  douane  ou  de  flnance  autorisé  au  traitement  des  expé- 

ditions,  pourvu,  toutefois,  que  ces  marchandises  soient 

déclarées,  à  l'entrée,  par  des  listes  de  chargement  et 

des  lettres  de  volture. 

Les  marcliandis?s  qui,  sans  ètre  décliargées,  passent 
en  transit,  dans  des  wagons  propres  à  ètre  plombés 
selon  les  règlements,  sur  le  territoire  d'une  des  Hautes 
Parties  contractantes,  en  venant  du  territoire  de 
l'autre,  ou  y  étant  destinées,  seront  exemptées  de  la 
dóclaration,  du  déchargement,  de  la  révision  et  du 
plombage,  tant  à  l'intérieur  qu'aux  frontières,  pourvu 
qu'elle  soient  déclarées,  au  transit,  par  des  listes  de 
chargement  et  des  lettres  de  volture. 

L'application  de  ces  dispositions  ost,  cependant,  sub- 
ordonnée  à  la  condition  que  l?s  Administrations  des 
chemins  de  fer  respectifs  soient  responsables  de  ce 
que  les  wagons  arrivent  au  bureau  d'expédition  situé 
à  l'intérieur  du  pays,  ou  à  celui  de  sortie,  en  temps 
opportun  et  avec  les  scellés  intacts. 

Toutes  facilités,  plus  grandes  que  celles  précédem- 
ment  déiiommées,  ([ui  viendraient  à  ótre  accordées, 
par  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes,  à  des  tiers 
Etats,  quant  à  l'expédition  douanière,  seront  appli- 
quées  au  commerce^  de  l'autre  Partie  contractante, 
pourvu  que  celle-ci  accorde  la  réciprocité. 

Art.  26.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'ac- 
cordent,  réciproquement,  le  droit  de  nommer  des  con- 
suls  (Uins  tous  les  ports  et  places  commerciales  des 
piys  de  l'autre  Haute  Partie  contractante,  dans  les- 
([uels  sont  admis  des  consuls  d'un  tiers  Etat. 

Ces  consuls  de  l'une  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes jouiront,  sous  la  condii ion  de  réciprocité,  dans 
les  territoires  de  l'autre,  de  toutes  les  prérogatives. 
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facultés   et   exemptions   dont  jouissent  et  jouiront   à       1887 
l'avenir  les  consuls  d'un  aiitre  Etat  quelcouque.  v  dicemhi-e 

Les  dits  Agents  recevront  des  Autorités  locales 
tonte  aide  et  assistance,  qui  est,  ou  viendrait  à  ètre 
accordée,  par  la  suite,  aux  Agents  de  la  nation  la 
plus  favorisée ,  pour  l'extradition  des  matelots  et 
soldats  faisant  partie  de  l'équipage  des  navires  de 
guerre  ou  marchands  de  l'une  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes,  qui  auraient  deserte  sur  le  territoire  de 
l'autre. 

Art.  27,  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  se 
réservent  le  droit  de  fixer,  plus  tard,  les  mesures 
propres  à  garantir,  réciproquement,  dans  leurs  terri- 
toires,  la  propriété  des  oeuvres  d'esprit  et  d'art. 

Art.  28.  —  Le  présent  traité  s'étend  aux  pajs  qui 
appartiennent  à  présent,  ou  appartiendront  à  l'avenir, 
au  territoire  douanier  de  l'une  des  Haut.^s  Parties 
contractantes. 

Art.  29,  —  Le  présent  traité  resterà  en  vigueur 
à  partir  du  jour  de  l'écliange  des  ratifìcations  jusqu'au 
31  décembre  1891.  Dans  le  cas,  oìi  aucune  des  Hautes 
Parties  contractantes  n'aurait  notiflé,  douze  mois  avant 
la  fin  de  la  dite  période,  son  intention  d'en  faire  cesser 
les  effets,  le  dit  traité  continuerà  à  ètre  obligatoire 
jusqu'au  31  décembre  1897. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la 
faculté  d'introduire  dans  ce  traité,  d'un  commun  ac- 
cord,  toutes  modifications  qui  ne  seraient  pas  en  op- 
position  avec  son  esprit  et  ses  principes,  et  dont  l'u- 
tilité  serait  démontrée  par  l'expérience. 

Art.  30.  —  Le  présent  traité  sera  ratifié,  et  les 
ratifìcations  en  seront  échangées  à  Rome,  le  plus  tòt 
possible. 
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1SS7  En  fui  de  quoi,  .les  Plónipotentiaìres  l'oiit  sigile,  et 

.ìieenii.ce  l'oiit  revètu  dii  cacliet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  eu  doublé  expédition,  le  7  décembre 
de  l'an  de  uràce  1887. 


(L.S.)     De  Brdck.  (L.  S.)  F.  Crispi. 

(L.S.)  V.  Ellena. 

(L.  S.)  LUZZATTI. 

(L.  S.)  Branca. 
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3 
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DÉNOWtXATIO.X  DES  MARCIIANDISES 

Unités 
sur  lesquelles 

porteat 
les  droits 

Droits 

! 
1 
2 

3 
4 
5 
6 

7 

8 
9 

10 
11 
12 

13 

14 
15 
16 

17 

18 

Eaux  minérales  naturelles,  artillcielles  et  caiix 
gazeuses  

ics  100  kil. 

hectol. 

le  cent 

hectol. 

les  lUO  kil. 

les  100  kil. 

les  100  kil. 

les  100  kil. 
id. 

id. 
id. 
id. 

les  100  kil. 

Lires     e. 

0.  50 

3.0i) 

3.00 

14.00 

G.  00      ; 

exemptes     ! 

8.00      ! 

exempts 
220.  00 

exempts 
50.  00 

Droits  des  tissus  : 
blaachis  plus:.",  j 
lires  par  ino  kil. 

Droit  du  ti^su  aver 
aiii^meutaMun  <lu 

10  Ciò.               t 

Droits    du    tissn  ; 

avec      aurine..-  ' 
tatiou  de  40  Gjo    : 

id. 

exem])t 

id. 

id. 

id. 

4.00 

Bières  : 

a)  en  fiits  et  en  lutaiiles 

b)  en  bouteilles 

Alcool  pur.  en  iTits  et  en  l'ùtailles 

Huile  d'olive,  pure 

Levures  de  tonte  sorte   ...  : 

Chicorée  et  tome  autre  snbslance  snccédanée 
du  café.  torréfiée  ou  mème  moulue.  .  .  . 

Tartre  (bitarirate  de  potasse),  tartre  de  fui,  He 
de  vin  

Capsules 

Racines,  écorces,  feuilles,  fleurs,  lichens,  plantcs, 
fiuits  pour  teinture  et  tjnnage,  raoulus  ou 
no  i 

Crayons  à  gaìne  bianche,  vernissée  ou  non.  . 
Tissus  de  colon,  imprimés 

Ohjets  cousus  de  lin  ou  de  colon: 
a)  sacs,  linge  de  lit  et  de  table,  essuie-mains, 
rideaux   simpleraent    bordés  et  articles  si- 
milaires 

b)  autres,  excepté  les  ch"mises,  cols  et  man- 
chettes  pour  liommes      

Articles  confectionnés  de  laine  pour   homnies 

Charbon  de  bois 

Bois  à  bruler 

Bois  commun,  brut,  scie,  équarri,  simpleraent 
dégrossi  ou  coupé  à  la  liacbe 

Bois  en  éclisses  pour  boites,  tamis,  cribles  et 
similaircs;  bois  en  cerclesde  tonte  longueur. 

Bois  en  planches  ou  carreaux  niarquetés  pour 
parquets  

188 


ITALIA  E  AUSTRIA-UNGHERIA 


m 

p 

Unités 

DÉNOMlxNATION  DES  MARGHANDISES 

sur  lesquelles 
portene 

Droits 

3 

les  droits 

Lires    e.       1 

19 

Meubles    et   pièces    flnies    ou    brutes    de    ces 
nieubles,  non  rembourrés  ; 

a)  En  bois  oommun  courbé 

les  100  kil. 

7.50 

Cps  ineubles  peuvent  ètre  combinés  avec 

une  partie  de  bois  commuti  non  couibé  et 

avec  des  ouvrages  tressés  en  paille,  rotin 

1 

i 

1 

et  similaires.                                                  1 

b)  Auties  en  liois  commiin 

id. 

13.00 

Cos  meubles  peu\  ent  ètre  plaqués  en  bois 

commun  et  combinés   avec   des   ouvrages 

ti-esiés  en  paille,  rotin  et  similaires. 

:_)() 

Rnmp<5    pi'lialas    nerches 



exempts 

•i\ 

llClIJil^t^a        tV^IJUIOi^j        J^V.-IVIIkyO         •      •        •        •        •        ■        •        •       •        •       •        • 

Ustenslles  et  ouvrages  divers  en  bois  commun: 

ti)  bruts 

les  100  kil. 
id. 

6.00 
13.00 

b)  polis  ou  peints 

•'2 

Mercerie  commune  en  bois 

id. 
id. 

50.00 
60.  00 

•Ì3 

Jouets  en  bois 

24 

Pàté  de  bois,  de  paille  et  d'autres  siibstances 

siniiliiires 

id. 
id. 

1.00 
12.50 

25 

Papier  lilaric  ou  teint  en  pàté  de  tonte  sorte. 

26 

Papier  d'emballage,  nième  teint  en  pàté  : 

(ì)  non  lissé  par  le  cylindre .'  .  . 

id. 

3.00 

b)  lissé  par  le  cylindre  d'un  còte 

id. 

5.00 

27 

Carton  commun 

id. 

2.00 

28 

Cbaussure  de  tout  genre  en  cuir  ou  en  étoffe, 

à  l'exception  de  la  soie  ou  du  velours  .  . 

les  100  paires 

100. 00 

29 

Lampe"  et  leurs  parties  en  fonte  moulée,  avec 
ou    sans    garnitures    d'ornements  en  zinc, 
étamées,  émaillées,nikelées,vernissées,  oxy- 

dées.  lac|uées 

les  100  kil. 
id. 

18.00 
10.00 

;iO 

Clous  furgés  de  Ter  ou  d'acier 

:?i 

[''aux  et  laucilles 

id. 
id. 

12.00 
75.00 

•■{2 

Becs  et  galeries  pour  lampes 

i  33 

Agaihe,  opale,  onyx,  grenadc,  travaillés,  memo 

eniilés 

le  kilogr. 

9.00 

'  34 

Carreaux  pour  pocMes  en  terre  commune  .  .  . 

les  100  kil. 

3.00 

3r) 

Majolif|uc(raiences)  ou  ouvrages  de  pale  colorée, 

recouverles  d'email  ou  avec  vernis  opaque  : 

a)  Carreaux    mème  peints  de  plusieurs  cou- 

leui's  et  grès  ordinaires 

id. 
id. 

6.00 
10.00 

e)  diiréremment  coloriésouautrementdécorés. 

id. 

14.00 

36 

Porceiaine  : 

a)  bianche 

id. 
id. 

18.00 
35. 00 

b)  doréc,  coloriée  ou  autrement  décorce   .  . 
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38 
39 


40 
41 
42 


43 
44 
45 
46 
47 


48 
49 


Ouvrages  de  verre  et  de  distai  : 
a)  siraplement  soiimés   ou   coulés  non  colo- 
riés,   ni  passés    à  la  meule,  ni    taillés,  ni 

gravés 

6)  coloriés,  teints  en  pàté,  taillés,  polis,  pas- 
sés à  réméri  et  gravés  .  .  .^ 

e)  pein's,  émaillés,  dorés,  argentés  cu  autre- 
ment  décnrés ,  . 

Bouteilles  coramunes 

Venes,  ciistaux  et  émaiix  en  forme  de  perles 
{conlerie'',  pierreries  et  pri-^mes  poni*  lus- 
tres  et  autres  ouvrages  semblables   .... 

Prunes  sé  hes 

Chevaux  

Po PCS  : 

a)  pesant  jusqu'à  10  kilogr.  inclusivement  . 

b)  plus  de  10  kilogr 

Viande  salée,  fumee  ou  autrement  préparée.  . 

Fromage 

Acide  stéarique 

Boutons  en  naere 

Mercerie  : 

a)  en  verre 

b)  fine,   dont  la  matière  dominante  consiste 
en  cuir  de  toute  sorte 

Instruments  de  musique  non  dénommés,  à 
cordes  et  à  vent  

Chapeaux  pour  hommes,  en  feutre,  de  polis  ou 
de  laine,  mèrae  garnis 


Unités        i 
sur  lesquelles 
portent 
les  droits 


Droits 


les  100  kil. 

8.50 

id. 

15.00 

id. 
id. 

18.00 
4.00 

id. 
id. 

30.00 
2.00 

— 

exempts 

par  tòte 
id. 
les  100  kil. 
id. 
id. 
id. 

0.75 

3.  75 

25.  00 

12.  00 

8.  00 

100.  00 

id. 

60.00 

id. 

120. 00 

la  pièce 

1.50 

les  100  pièces 

50.00 

Lires    e. 
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DROITS  A  L'ENTREE  EiN  AUTRICHE-IIOiNGRIE. 


DK.XOMIXATION  DES  MAIICIIAXDISKS 


10 


Figues  : 

a)  lV;iì('lios 

b)  sòclies 

Citi'ons,  liiDons,  orMiige-i 

1(1.         i(l.       en  saiimiiie 

Datlo?.  pisiacliL's 

Ainandc^ . 

a)  S(''cliL'.s,  eii  coque  ou  momlées 

h)  vei'tos  en  corine 

Pignoiis  ndii  nioiulés,  rai'ouhcs,  chàtaignes,  azó- 
rolcs,  pomines  de  paradis,  olives  fraìches, 

sèclies  011  salójs 

Pitriioris  inoiidés,  gi'enadcs.  ...  : 

Hiz  monde  et  l)ii^iifes  de  riz 

R^isin  da  (alile,  lìais  (poids  du  coli.s  5  kilos  ou 

moiiis) 

Noix  et  noiseties  sèclies  ou  mondées 

Léyumcs  de  table,  IVais,  fìiis 

Id.         non  spécialciTienl  dénommés,  frais  . 

Jus  de  citron 

Fenouil,  ciimiii,  graines    de  trèlle,  graines    de 
moularde,  et    semcìices   nou  sj)éciaIotnenl 

denoiiirn('!es 

Fleuis  et  l'euilles  d'oineraent,  fraìclies,  coupées. 
Plantes  et  pai  ties  de  planies,  non  spécialement 

dénonìnn'-cs  fraiches 

Poics  : 
a)  pesanl  Jiisrin'à   ](t  Kilogr.  inclusixcmeiit  . 

h)  pesaiit  |)lus  (ie   IO  kilogr 

Miilets  et  àncs 

Volnille  de  loule  scile  : 

a)  vi  ante 

/;)  mone 

Poisson  IVais,  écrevisses  (d'eau  douce),  cscar- 
gitis  IVais,  ficoìiìpi  (nepliropa  norvegicuii) . 


TlNITÉS 

sur  lesquelle^ 

portelli 

les  droits 


Droits 


les  100  kil, 
id. 


les  100  kil 


kl. 
id. 


id. 
id. 
id. 

id. 
id. 


par  téle 
id. 


les  100  kil. 


Fiorms    k. 

1.00 
1.00 
exempts 
id. 

l-^.OO 

5.  00 
2.00 


2.00 

R'.OO 

1.50 

2.00 
1.50 

excinpts 
id. 

exerapt 


exempts 
exemptes 

id. 

0.  m 

1.  50 
exempts 

cxcmpte 
ò.  00 

(!xompts 
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UnitéS 

sur  lesquelles 

i'iortent 

les  droits 


DKorrs 


20 
11 
99 


23 


24 


26 

97 


28 


29 
30 
I 
31, 

32! 

«1 

34  I 


35 
36 


38 


Oeiifs  de  vohiille 

Ruclies  avec  le  miei  et  la  ciie 

Poils  de  tonte  sorte  biuts  ou  préparés  (c'est- 
à-dire  peignés,  cuiis,  teints,  passés  aii  mor- 
dant,  mème  IVisés) 

Plumes  non  spécialement  dénommées  (mèmes 
pinmes  de  lit  et  tiges  de  plumesj  plumes 
d'ornement  non  piépiirées 

Huile  d'olive  pure  et  Inule  de  lin,  en  lutai l!e.s, 
outres  et  vessies :  .  .  .  . 

Nota.  L'huile  d'olive,  en  fùtailles,  oulres 
et  vessies,  enlièrement  dénaturée  sons  oon- 
tróle  des  bureaux  de  donane  spécialement 
autorisés  à  eet  elTet 

Autres  luiiles  et  mélanges  d'iiuiie  d'olive  en 
fùtailles,  outres  et  vessies 

Hiiiles  grasses  en  bouteilles  et  crnches  .... 

Pàtes  farineusss  ditis  d'Italie  (c'est-à-dire  ver- 
micellcs  et  autres  produits  similair^s  de 
farine,  non  frits) 

Viande  fraiche  ou  préparée,  c'cst-à-dire  salée, 
desséchée,  fumèe  ou  en  mème  temps  des- 
séchée  et  salée  (gepakell) .  . 

Saucisses 

Poissons,  à  l'exception  des  harengs,  sa'és,  fu- 
més,  séchés 

Poisson  pi'éparé  (marine  on  conserve  dans 
riiuile  etc),  en  barils 

Corali  brut,  mérae  perforé,  mais  non  poli.  .  . 

Pierres  brutes  ou  seulement  dégrossies  ou 
sciées 

Terres  et  autres  substances  minérales  : 

a)  brutes 

b)  calcinées.  lavées  ou  nioulues  : 

1.  terres  colorantes  naturelles 

2.  autres  terres  et  suhstartces  minérales . 

Jus  de  reglisse 

Eaux  de  fleurs  d'orango  et  semblables  eaux  de 

senteur  (sans  alcool) 

Huiles  volatiics  : 
a)  huile  de  succio,  de  come  de  cerf,  de  caout- 
chouc,  de  laurier,  de  romarin  et  de  genièvre. 

h)  autres 

Bois  de  teinture,  en  biàches 


Fiori  as    k. 

exempts 
exera|)tes 


exemj)! 


exemptcs 
les  100  kil.  2.40 


id. 
id. 


Ics   100  kil. 
id. 


0.80 


4.0(1 

'      10.00 


Droit  de  la  l'arine. 


6.  00 
16.  00 

3.00 


id. 

15.  00 
exempt 

— 

exemptes 

id. 

es  100  kil. 
es  100  kil. 

1.00 
exempies 
4.00 

id. 

.6.  (Mt 

id. 
id. 

(l  00 
25.  <Ht 
exemptes 
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Unités        I 
sur  lesquelles 
porieat 
les  droiis 


Droits 


Ecorces,  racines,  leuilles,  (leuis,  IViiils,  avela- 
nèdes,  noix  do  galle  et  semblables,  mème 
coupés  en  morceaux,  iiiouliis  cu  aiitrement 
réduits.  à  l'usage  de  la  teinture  ou  du  tannuge 

Extrait  de  bois  de  cliàtaignìer 

Manne   

Clianvre  brut.,  roui,  bioyé,  peigné,  bianchi  et 
déchets  de  chanvre  

Cordes  et  coidages,  càbles,  mème  blanchis  ou 
goudronnés  

Soie  en  cocons,  déchets  de  soie,  non  fìlés  .  . 

Soie  dévidée  ou  filée,  mème  retorse,  écrue.  . 

Bourre  de  soie  (déchets  de  soie  fliés),  méme 
relorse,  écrue  ou  bianchie 

Chapeaux  pour  liomme  en  feutre,  méme  garnis. 

Chapeaux  de  palile  ou  de  copeau  de  Jone,  de 
liber,  de  rosoaii,  d'os  de  baleine,  de  feuilles 
de  palmier  : 

a)  non  gwrnis 

b)  garnis 

lìalais   de   bló  sarrasin  {saggina),  emmanchés 

ou  non 

Tapis  de  picd  et  natles  en  paille,  liber,  Jone, 
fibres  de  coco,  graminées,  vaiecli,  roseau, 
copeau,  rolin,  racines  et  similaires  ; 

a)  non  teinls 

b)  teints 

Tresses  de  paille  (en  forme  de  rubans  de  tonte 

sorte)  non  combinée  avec  d'auires  matières. 
Papier  d'emballag(^,  nième  teint  en  paté  ; 

a)  non  lissé  |>ar  le  cyiindre 

b)  lissé  par  le  cyiindre  d'un  coté 

Objets  nioulés  en  carton-pierre,  en  asphalte  ou 

matiòres  similaires,  ni  peints,  ni  vernis, 
mème  combinés  avec  le  bois  ou  le  ler.  . 

Gants  de  pcan  (mème  simplement  découpés  ou 
en  conibinaison  avec  des  matières  textilesj. 

Objets  en  bois,  toul  à  l'ait  ordinaires,  c'est-à- 
dire  :  ouvragcs  gros-^iers  de  tonnelier,  de 
tourneur  et  de  meimisiei';  ouvrages  en  bois 
et  ouvrages  de  charronnerie  simplement 
rabotés  ;  machines  grossières  (mènK;  tours, 
calandres,  njoulins,  pre-ses,  rouets,méliers); 
l)alais  de  ramilles  ;  outils  de  labourage  et 
de  jardinage  ;  ustensiles  de  cuisine  ;  tous 
ces  articles  ni  peints,  ni  jjsssés  au  moidunt, 


les  100  kil 
id. 


les  100  kil. 


les  100  kil. 


la  pièce 
id. 

les  100  kil 


id. 
id. 

id. 

id. 
id. 


Florins    k. 


exemptes 
1.50 
1.50 

exerapts 

5.00 
exempls 
id. 

id. 
90.00 


0.10 
0.  20 

1.50 


3. 00 
5.00 

2.00 

1.20 
2.00 


2.00 
50. 00 
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Unitks        I 

U> 

DÉNOMINATIOX  DES  MAKCHA.NDISKS 

-iur  lesqiielles 
portene 

Droits        \ 

^ 

Ics  di-oits 

Florins    k. 

ni    vernissés,  ni  laqués,  ni   polis,  ni  com- 

bìnés  avec  d'autres  malières 

les  100  kil. 

l.TiO       ; 

56 

Ouvragesde  vannerie  ordinalK^s  (c'esl-à-dire:  pa- 
nieis  ooinmuns  poureniljallageetpour  Irans- 
port;  panici  s  de  ménage  et.  de  coclie,  nasses 
et  siinilaires,  non  peints,  ni  passés  au  mor- 
dant,  ni   vernissés,  ni   laqnés.  ni    polis,  ni 

' 

combinés  avec  d'aiiti'es  matières) 

id. 

1.51» 

57 

58 

Coulons  d'os  on  de  cerne 

id. 

25.  no 

Pendeloqiics  massives  pour  lustres,  boiitons,  co- 

ranx,   laimes  de  vene,  vene  file,   pei'les, 

59 

email,  nicme  de  coii'eur 

id. 

2.  IH* 

Ouvragcs  en  veire.  en  email,  en  comhinaison 

avec    d'autres  matières,  en    (ant   t|ii'ils   ne 

rentrent   i)as  dans  les  ouvi-ages  en  caout- 

1 

cliouc.  en   cuir   ou  en  mélaux  cu  dans  la 

mercerie  (axés  à  des  droits  plus  élevés.  . 

id. 

12.  (10 

'GO 

Dalles  de  marbré  ou  d'albàtre.  non  lissées  .  . 

— 

exemples 

61 

Ouvrages  en  marbré  et  albàti'e  lissés  ou  non, 
à  l'exception  des  objeis  de  luxe  ;  et  dalles 

I 

de  marbré  et  d'alb;ìtre  lissées 

les  100  kil. 

1.50 

62 

Pierres  de  touche  et  à  aigtiiser,  naturelles  sans 

corabinnison 

— 

exemptes 

63 

Coraux  naturels  ou  l'acticès,  ouvrés,  non  ranntés. 

les  100  kil. 

24.  00 

;  64 

Tuiles  et  hriques  ordinaire,s,  vernissés,  ou  non; 

; 

tuyaux  en  tene,  non  vernissés 

— 

exempis 

1:65 

Ouvrages  communs  en  terre  argileuse  ordinaire. 

Ics  100  kil. 

0.  50 

|;66 

Poterie  (à  l'exception  de  la  porcelaine;,  unicolore 
ou  bianche,  sans  couibinaison  avec  d'autres 

matières 

id. 

5.00 

[67 

Ouvrages    en    coraux  naiurels  et  faclices,  fdi- 

1 

granes  en  or  ou  argent.  ouvrages  en  lave, 

1 

monlés  en  mélaux  précieux 

id. 

200.00 

i  68 

Acide  borique,  brut  ou  cristallisé,  soufre  brut 

ou  ral'liné,  cilrate  et  tartrate  de  chaux,  tartre 

1 
'69 

lirut  et  raflìné 

les  100  kil. 

exempis 
2.50 

Borax  raHiné 

,70 

l71 

Sull'aie  de  quinine 

id. 
id. 

10  00 
12. 00 

Bougies  en  ciré  (flaml)eaux.  bougies  tìlées)  .  . 

72 

Allumettes  en  ciré  ou  sléaiine.  boìtes  comprises. 

id. 

3.  00 

73 
74 

Savons  communs 

id. 

2.  50 

Statues  (mème  busfeset  figures(i'aniraaux),ainsi 

que  bas  et  bauts  reliefs  de  pierres,  en  pièces 

dépassanl  5  kilogrammes,  de  mème  que  sta- 

tues, bustes  et  figures  d'animauxen  méta!  ou 

\ 

en  bois,  mais  au  muins  de  gi-andeiu'  naturelle. 

— 

exemptes 

i% 
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{Annesso  1) 

ARTICLE  ADDITIONNEL. 


1887  Afiii  de  clonner  aii  trafic  cles  districts  des  frontières 

7  dicembre  respectives  les  facilités  qu'exigent  les  besoins  du  com- 
merce journalier,  les  Hautes  Parties  contractantes 
sont  convenues  de  ce  qui  suit  : 

§  !•"■  aj  L'Autriche-Hongrie  s'engage  à  accorder  à 
la  fonte  et  aux  débris  de  ter  introduits  d'Italie  dans 
les  iisines  des  districts  du  Tirol  meridional,  de  Con- 
dino,  Tione  et  de  la  vallee  de  Ledro,  pour  y  ètre 
ouvrés,  la  francliise  de  tous  droits  à  l'entrée,  jusqu'à 
la  qiuuitité  anuuelle  '})iaj[^iinuni  de  trois  mille  quin- 
taux  métriques  de  vieux  fers  ou  débris  de  fer,  et  de- 
deux  mille  quintaux  de  fonte. 

h)  Le  Gouvernement  italión,  de  son  coté,  accorde 
la  rentrée,  absolument  libre  de  tous  droits,  aux  fers 
ci-dessous  spécifiés  provenant  de  l'affinage  des  vieux 
fers  ou  débris  de  fer,  et  de  la  fonte,  exportés  de 
l'Italie  daus  la  quantité  raaoGimum,  indiquée  à  l'ali- 
nea a)  et  traitée  dans  les  susdites  usiiies. 

Pour  chaque  qnintal  métrique  (100  kilogrammes) 
de  fonte  (^t  de  débris  exportés  d'Italie,  le  Gouverne- 
ment italien  admettra,  respectivement,  à  l'importation, 
et  fraiichise  : 

soit  kilogrannnes  75  do  fer  en  barres,  essieux 
bruts,  ccM'cles,  socs  de  charrue  et  gros  instruments 
tranchanls,  pour  20  kilos  de  débris  ou  vieux  fers  et 
1)0 ur  <S0  kilos  de  fonte  ; 

soit  kilogrammes  ('il  de  petits  instruments  tran- 
clruits,  de  cliaìnes,  pioclics,  liaches,  scies  et  garnitures 
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de  portes  et  fenètres  oii  casserollerie  (padellarne)  pour       1887 
25  kilos  de  débris  ou  vieiix  fers  et  pour  75  kilos  de  7  dicemLre 
fonte  ; 

soit,  enfin,  72  kilogrammes  de  cloiiterie  pour  100 
kilos  de  vieux  fers  ou  débris  exportés. 

Le  complément  des  quantités  respectives  sus-énon- 
cées,   pour  former    100   kilogrammes,  représente   les 
dóchets   de    fabrication   relatifs   à    chaque  produit,  à.         « 
FefFet  d'établir  le  dócompte  des  droits  de  douane. 

Dans  les  cas  où  Fon  aurait  emplojé  pour  la  fabri- 
cation des  produits  nommés  sous  b)  non  seulement  de 
la  fonte  ou  des  débris  de  fer  importés  de  l'Italie, 
mais  aussi  du  fer  de  provenance  austro-hongroise,  il 
sera  tenu  compte  du  rapport,  dans  lequel  les  matières 
importées  de  l'Italie  entrent  dans  le  mélange. 

Ce  rapport  sera,  le  cas  échéant,  constate  par  les 
Autorités  douanières  des  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  pour  chaque  usine  et  pour  cliaque  espèce  de 
produits. 

e)  L'exportation  et,  respectivement,  l'importation, 
d'Italie  en  Autriche-Hongrie  de  la  fonte  et  des  dé- 
bris, la  rentrée  et,  respectivement,  la  réexportation 
d'Autriche-Hongrie  en  Italie  des  produits  susmention- 
tionnés,  se  fera  par  le  mème  bureau  de  douane  italien 
et,  respectivement,  autrichien,  situé  à  la  frontière 
de  l'Italie  et  du  Tyrol  du  sud,  et  sous  le  regime  de 
l'admission  temporaire  et  du  cautionnement  des  droits 
austro-liongrois  d'entrée. 

d)  La  rentrée  en  Italie  doit  avoir  lieu  dans  un 
terme  de  six  mois.  Le  montant  des  droits  crédités 
resterà  acquis  à  la  douane  autricliienne  pour  toutes 
les  quantités  non  réexportées  dans  ce  terme.  Ce  terme 
pourra  dans  des  cas  exceptionnels,  ètre  prolongé  par 
accord  des  Administrations  douanières  sur  la  demando 
de  l'importateur. 
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18K7  Les  Administrations  douanières  s'entendront,  avant 

r  di.^r>;;!,re  la  mise  en  vigueur  du  traitó,  sur  les  mesures  de 
détail,  polir  assiirer  l'exécution  des  stipiilations  de  ce 
paragraplie. 

§  2.  Resteront  libres  de  tout  droit  de  douane  et  de 

timbre    sur    les  reQiis  de  la    donane,   à   l'importatiori 

et  à  l'exportation,  à    travers    les    frontières    aiistro- 

'  liongroise    et   italienne,    en    Autriclie-Hongrie   et    en 

Italie  ; 

a)  toutes  les  qnantités  de  marchandises  dont  la 
somme  totale  à  prélever  n'atteint  pas  le  cliifFre  de 
deux  kreuzers,  valeur  antricliienne,  ou  cinq  centimes 
d'un  frane  ; 

h)  herbes  pour  la  nourriture  du  bétail,  foin, 
2)aille,  fanes,  mousse  pour  emballage  et  calfatage  ; 
fourrages,  Jones  et  cannes  ordinaires,  plantes  vivautes 
(plants  et  provins  de  vigne),  céréales  en  gerbes,  plantes 
légumineuses,  clianvre  et  Un  non  battus,  pommes  do 
terre  ; 

e)  ruches  avec  abeilles  vivantes  ; 

d)  sang  de  bestia ux  ; 

e)  oenfs  de  tonte  sorte  ; 

f)  lait  frais  et  lait  caillé  ; 

g)  charbon  de  bois  et  de  terre,  tonrbe  et  cliarbon 
de  tourbe  ; 

li)  pierres  à  bàtir  et  de  tallio,  pierres  à  paver 
et  meules,  pierres  ordinaires  à  aiguiser,  cous  ordi- 
naires pour  fanx  et  faucilles,  toutes  cos  pierres,  soit 
taillées,  soit  non  taillées,  mais  ni  polies,  ni  taillées 
en  dalles  :  scories,  cailloux,  sable  :  chaux  et  plàtre. 
crus  ;  marne,  argile,  et,  en  general,  toute  sorte  de 
terre  ordinaire  scrvant  à  fabriquer  des  briques,  pots, 
pipes  et  vases ; 

i )  briques  ; 

li)  son,  i^ansa  (décliets  d'olives  pressóes,  entière- 
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ment  secs),  tourteaux  de  colza  et  autres  déchets   de       1887 
fruits  et  de  graines  oléagineuses,  ciiits  et  pressés  ;       7  dicembre 

l)  cendre  à  lessive  et  ceiidre  de  houille,  engrais, 
3'  compris  le  gaaao,  lies,  laviires,  drèche,  mare,  ba- 
layures  et  déchets  de  tonte  sorte  ;  tessons  d'objets 
en  pierre  oii  en  argile  ;  lavures  d'or  et  d'argent  ; 
limon  ; 

Tii)  paiii  et  farine,  en  qnantité  de  10  kilogrammes 
ou  moins, 

chàtaignes,  en  qnantité  de  10  kilogrammes  ou 
moins, 

viande  fraìche,  en  qnantité  de  4  kilogrammes  ou 
moins, 

fromage,  en  qnantité  de  2  kilogrammes  ou  moins, 

beurre  frais,  en  qnantité  de  2  kilogrammes  ou 
moins. 

§  3.  Seront  exempts  des  droits  de  donane  d'impor- 
tation  et  d'exportation,  et  jouiront  du  libre  passage, 
en  dehors  des  routes  donanières,  les  bètes  ad  labour, 
les  Instruments  agricoles,  le  mobilier  et  les  effets  qne 
les  pajsans,  domiciliés  anx  extrèmes  frontières,  im- 
porteront  ou  exporteront  par  la  ligne  douanière,  pour 
leurs  travaux  agricoles,  ou  par  suite  de  changement 
de  leur  domicile. 

§  4.  Les  produits  natnrels,  y  compris  le  riz  monde, 
récoltés  dans  les  propriétés  des  snjets  des  Hautes 
Parties  contractantes,  qui  se  trouveraient  séparées, 
par  la  ligne  frontière  austro-italienne,  des  habitations 
et  fermes,  seront  exempts  des  droits  d'entrée  et  de 
sortie,  à  leur  transport  dans  ces  bìtiments  (habitations 
ou  fermes),  pour  le  terme  à  compter  de  la  saison  de 
moissons  jnsqu'à  la  fin  décembre. 

§  5.  Les  concessiones  contenues  aux  §§  2  et  3  sont 
accordées,  en  Autriche-Hongrie,  à  tont  le  district- 
frontière,  et    en    Italie  aux  habitants  d'une   zone,  le 
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1887       long  de  la  frontière,  qui  sauf  des  exceptions  locales 
dicembre  motivées    par  les  exigences  du   service   douanier,  ne 
sera  pas  inférieiire  7  1/2  kilomètres. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'entendront  sur 
les  mesures  pour  permettre,  sauf  l'observation  des 
règles  spéciales  à  ótablir,  pour  cliaque  cas  et  pour 
les  localités,  où  on  le  jugera  nécessaire,  le  libre  pas- 
sage,  en  dehors  des  routes  douanières,  des  objets  qui 
sont  libres,  en  Autriclie-Hongrie  et  en  Italie,  des 
droits  de  donane,  tant  à  l'entrée  qu'à  la  sortie. 

Rome,  le  7  décembre  1887. 


(L.S.)     De  Bruck. 


(L.S.)  F.  Crispi. 

(L.S.)  V.  Ellena. 

(L.  S.)  LUZZATTI. 

(L.  S.)  Branca. 


(Annesso  li) 


CARTEL  DE  DOUANE. 


Art.  1.  —  Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes 
s'oblige  à  coopérer,  dans  les  formes  déterminées  par 
les  dispositions  suivantes,  à  ce  que  les  contraventions 
aux  lois  douanières  ou  à  celles  des  monopoles  d'Etat 
de  l'autre  Partie  contractante,  soient  prévenues,  dé- 
couvertes  et  punies. 

Art.  2.  —  Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes 
obligera  ses  fonctionnairos,  chargés  d'empècher  ou  de 
dénoncer  les  contraventions  aux    lois    de    donane  ou 
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des  monopoles  d'Etat,  dòs  qii'ils  seront  informés  qu'une       1887 
contravention  aiix  lois  susdites  de  l'aiitre  Partie  con-  7  ,iicemin-« 
tractante  se  prépare  ou  a  déjà  été  commise,  à  faire 
dans  le  premier  cas,  leiir  possible  pour  l'empècher  par 
toiis  les  moyens  à  leur  portée,  et  dans  les  deux  cas, 
à  ]a  dónoncer  à  l'Autorité  competente  de  leur  pays. 

Art.  3.  —  Les  Autorités  des  fìnances  d'une  Partie 
devront  faire  connaìtre  aux  Autorités  des  fìnances 
de  l'autre  les  contraventions  aux  lois  de  donane  et 
des  monopoles  d'Etat  qui  leur  auraient  été  signalées, 
et  les  renseigner  sur  tous  les  faits  et  détails  j  re- 
latifs,  en  tant  qu'elles  auront  pu  les  découvrir. 

On  entend  par  Autorités  des  fìnances,  en  Autriclie- 
Hongrie,  les  Directions  des  districts  des  fìnances,  les 
Douanes  principales,  les  Inspecteurs  des  frontières  ou 
des  fìnances  et  les  Commissaires  de  la  garde  des  fìnances; 
et  en  Italie,  les  Intendances  de  finance,  les  Douanes 
principales,  les  Inspecteurs  et  les  Offìciers  de  la  garde 
da   fìnance. 

Art.  4.  —  Les  bureaux  de  perception  des  Hautes 
Parties  contractantes  devront  toujours  laisser  prendre 
connaissance  aux  emplojés  supérieurs  des  fìnances, 
qui  j  seront  autorisés  par  l'autre  Partie,  sur  leur 
demande  et  dans  le  bureau  mème,  des  registres  et 
autres  documents  se  rapportant  au  mouvement  com- 
mercial entre  les  deux  Etats,  ainsi  qu'à  la  circulation 
et  à  l'entrepòt  des  marchandises  soumises  au  contròie 
special  de  la  donane. 

Art.  5.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'ac- 
cordent,  réciproquement,  le  droit  de  déléguer,  auprès 
de  leurs  bureaux  douaniers,  des  emplojés  pour  prendre 
connaissance  des  opérations  de  ces  bureaux,  en  ce 
qui  concerne  la  matière  douanière  et  la  surveillance 
de  la  frontière  ;  il  sera,  dans  ce  but,  accordé  toute 
facilité  aux  dits  employés. 
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IS87  Les    Haiites    Parties    contractantes    se   donneront,. 

7  .li.eiiibre  réciproqucment,  toiis  les  éclaircissements  désirables^- 
sur  la  comptabilité  et  la  statistiqiie  des  deux  terri- 
toires  douaniers. 

Art.  6.  —  Daiis  Tinte. itioii  de  prevenir  et  de  dé- 
convrir  les  tentatives  de  contrebande,  les  autorités 
supérieures  de  finance,  les  employés  de  donane  et  des 
monopoles  d'Etat,  ainsi  qne  les  agents  de  la  garde  de 
fìnance  des  denx  pays,  s'aideront  avec  empressement, 
non  seulemont  en  se  communiquant,  dans  ce  bnt,  dans 
le  plns  conrt  délai,  leurs  observations,  mais  en  entre- 
tenant,  les  nns  et  les  autres,  des  rapports  continuels, 
afin  de  prendre,  de  concert,  les  mesa res  les  plns  prò- 
pres  ponr  obtenii'  le  résnltat  en  vne. 

Art.  7.  —  Chacune  des  Hantes  Parties  contractantes 
s'engage  à  empècher  qne  des  provisions  de  marchan- 
dises  qui  peuvent  ètre  considérées  comme  destinées  à 
ètre  franduleusement  introdnites  sur  le  territoire  de 
l'autre  Partie,  soient  accnmulées  près  de  la  frontière, 
cu  qu'elles  y  soieiit  déposées  sans  ètre  soumises  à 
des  mesures  de  précaution  suffisantes  pour  prevenir 
la  contrebande. 

Dans  les  districts-tVontière,  il  ne  sera,  en  règie 
generale,  permis  d'établir  des  dépòts  de  nmrcliandises 
étrangères  non  nationalisées,  qne  dans  les  lieux  où  se 
trouvent  des  bureaux  de  donane  ;  dans  ce  cas  l'antorité 
donanière  mettra  sous  clefces  dépòts  et  lessnrveillera. 
Si,  dans  un  cas  special,  il  ne  pent  ètre  procede  à  la 
mise  sous  clef,  on  adoptera  d'autres  mesures  de  con- 
tróle  propres  à  atteindre,  d'une  manière  aussi  sùre 
que  possible,  le  bnt  contemplé. 

Les  provisions  de  marchandises  étrangères  natio- 
nalisées et  de  marchandises  indigènes  ne  pourront 
dépasser  dans  les  districts-frontière  les  exigences  du 
commerce  licite,  c'est-à-dire  du  commerce  proportionné 
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à  la  consommation  locale  dans  le  propre  pays.  En  1887 
cas  de  soiipcon  que  les  provisions  de  marchandises  7  dicembro 
étrangères  nationalisées  011  de  marchandises  indigènes 
dépassent  les  exigences  de  la  consommation  locale  et 
qii'elles  soient  destinées  à  la  contrebande,  ces  dépòts 
doivent  ètre  assujettis,  en  tant  que  les  lois  le  permet- 
tent,  à  des  contrjles  douaniers  spécianx,  afìn  de  pre- 
venir la  contrebande. 

Art.  8.  —  Sur  la  demande  des  Autorités  des  finances 
cu  judiciairesde  l'une  des  HautesPartiescontractantes, 
celles  de  l'autre  devront  prendre  ou  provoquer,  auprès 
des  Autorités  compétentes  de  leur  paj-s,  les  mesures 
nécessaires  pour  établir  les  faits  et  rassembler  les 
preuves  des  actes  de  contrebande  commis  ou  tentés 
au  détriment  des  droits  de  donane  ou  des  monopoles 
d'Etat,  et  pour  obtenir,  selon  les  circonstances,  la 
séquestration  provisoire  des  mircliaudises. 

Les  Autorités  de  chacune  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes  devront  déferer  aux  demandes  de  cette 
nature,  comme  s'il  s'agissait  de  contraventions  aux  lois 
de  donane  et  aux  monopoles  d'Etat  de  leur  propre  pays. 

De  mème,  les  fonctionnaires  de  la  donane  et  des  mo- 
nopoles d'Etat,  ainsi  que  les  agents  de  la  garde  de 
fìnance  de  lune  des  Hautes  Parties  contractantes 
pourront,  sur  requète  adressée  à  l'Autorité  dont  ils 
relèvent,  par  les  Autorités  compétentes  de  l'autre 
Partie,  ètre  appelés  à  déposer  par  devant  l'Autorité 
competente  de  leur  pays,  sur  les  circonstances  re- 
latives  à  la  contravention  tentée  ou  commise  sur  le 
territoire  de  l'autre  pays. 

Art.  9.  —  Les  agents  de  la  garde  de  fìnance  des 
Hautes  Parties  contractantes,  faisant  le  service  de 
surveillance  sur  les  eaux  du  lac  de  Garde,  auront  le 
droit  de  poursuivre,  dans  les  eaux  de  l'autre  Partie, 
jusqu'à   une  distance  de  cent  mètres  de  la  còte,    les 
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1887  contrebaii'liers  qu'ils  auront  apergus  dans  les  eaux 
dicembre  de  lèur  jjpopre  pajs,  et  de  les  arrèter,  avec  leur 
contrebaiide,  dans  le  rayon  ci-dessus  fìxé  ;  ils  sont 
autorisés  à  livrer  les  marcliandises  saisies,  les  moyens 
de  transport  et  les  contrebandiers  au  Bureau  de  finance 
de  leui'  propre  pays  pour  la  procedure  pénale  relative. 

Art.  10.  —  Aucune  des  Hautes  Parties  contractantes 
ne  souffrira,  sur  son  propre  territoire,  des  associations 
ayant  pour  but  la  contrebande  sur  le  territoire  de 
l'autre  Partie,  ni  reconnaìtra  valables  des  contrats 
d'assurance  pour  contrebande. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent,  en 
outre,  réciproquement,  à  faire  surveiller  sur  leurs 
territoires  respectifs  les  sujets  appartenants  à  l'autre 
Partie  notoirement  adonnés  à  la    contrebiinde. 

Art.  11.  —  Cliacune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes est  tenue  : 

a)  A  ne  point  accorder  le  passage,  dans  le  pays 
de  l'autre  Partie,  de  marcliandises  dont  l'importation 
ou  le  transit  y  serait  défendu,  à  moins  qu'on  ne  four- 
nisse  la  preuve  qu'une  autorisation  particulière  a  étó 
accordée  par  cet  Etat. 

h)  A  n'accorder  la  sortie  de  marchandises  destinées 
pour  l'autre  pays,  et  y  étant  soumises  à  des  droits 
(l'importation,  quo  dans  la  direction  d'un  bureau  de 
donane  correspondant,  qui  soit  muni  d'attributions 
suffisantes.  Cette  autorisation  ne  pourra  ètre  accordée 
qu'à  la  condition  d'éviter  tout  retard  non  nécessaire, 
et  tonte  déviation  do  la  route  douanière  allant  d'un 
bureau  à  l'autre  des  deux  Etats.  llestbien  entendu, 
en  mème  temps,  quo  la  sortie  des  marchandises  ne 
pourra  avoir  lieu  qu'à  certaines  heures,  calculées  de 
manière  à  ce  que  les  marchandises  arrivent  au  bureau 
correspondant  pendant  les  heures  règlementaires. 

Art.  12.  —  De  meme,  chacune  des  Hautes  Parties 
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contractantes  sera  obligée  à  ne  pas  libérer  les  cautions  1887 
qui  lui  ont  été  fournies,  pour  la  sortie,  de  son  propre  7  dicembv. 
territoire,  des  marcliandises  en  transit,  ou  pour  la 
réexportation  des  marcila ndises  étrangères  non  natio- 
nalisées,  ni  a  rimettre,  ni  à  restituer  les  droits  d'entrée 
ou  de  consommation  pour  les  marcliandises  à  leur 
sortie,  s'il  n'est  pas  prouvé  au  moyen  d'un  certifìcat 
du  bureau  d'entrée  de  l'autre  Etat,  que  les  marclian- 
<lises  y  ont  été  présentées  et  déclarées. 

Art.  13.  —  En  ce  qui  concerne  les  dispositions 
contenues  aux  articles  11,  lett.  b,  et  12,  les  Hautes 
Parties  contractantes  fixeront,  d'un  commun  accord, 
le  nombre  et  les  attributions  des  bureaux  auxquels  les 
marchandises  devront  ètre  présentées  à  leur  passage  de 
la  frontière  commune,  les  heures  auxquelles  pourront 
avoir  lieu  l'expédition  et  le  passage  des  marchandises, 
la  manière  dont  elles  auront  à  ètre  accompagnées  au 
bureau  de  l'autre  pays,  et  fìnalement  les  mesures 
particulières  à  prendre  au  sujet  du  commerce  se  faisant 
sur  les  chemins  de  fer. 

Art.  14.  —  Pour  les  contrebandes  commises  ou 
tentées,  en  matière  de  douane  ou  de  monopoles  d'Etat 
au  détriment  de  l'autre  Partie  contractante,  c'est-à- 
dire  pour  les  contraventions  aux  défenses  d'entrée, 
de  sortie  ou  de  transit,  et  pour  l 'S  fraudes  des  droits 
de  douane  ou  des  monopoles,  cliacune  des  Hautes  Par- 
ties contractantes  soumettra  les  contrevenants,  sur  la 
demande  d'une  Autorité  competente  de  l'autre  Partie, 
aux  peines  édictées,  par  ses  propres  lois  de  douane 
ou  des  monopoles,  pour  les  contraventions  similaires 
ou  analogues,  dans  les  cas  suivants  : 

i°  si  l'inculpé  est  sujet  de  l'Etat  qui  doit  le  sou- 
mettre  à  la  poursuite  et  à  la  peine  ; 

2°  si,  n'étant  pas  sujet  de  cet  Etat,  il  y  avait,  à 
l'epoque    de    la  contravention,  sa  demeure,  bien  que 
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-]R87       transitoire,  et  s'j  laissait  surprendre  à  ou  après  l'ar- 
7  dicembre  rivéc  de  la  demande  de  poursiiite, 

On  appliqiiera,  toutotbis,  les  peiiies  édictées  par  les^ 
lois  de  l'autre  Etat  (requérant),  si  elles  étaient  moins^ 
rigoureuses. 

Si,  par  disposition  de  loi,  la  peiue  péciiniaire  doit 
etre  fixée  d'après  la  somme  fraudée,  on  prendra,  poui* 
base,  le  tarif  de  l'Etat  dont  les  lois  de  donane  et  de 
monopole  ont  été  lésées. 

Art.  15.  —  Dans  le  procès  à  instruire,  d'après  l'ar- 
ticle  14,  les  rapports  officiels  des  Antorités  ou  fonc- 
tionnaires  de  l'autre  Etat  auront  la  mème  force  d>^ 
preuve  qu'on  attribue  à  cenx  des  Autorités  ou  fonc- 
tionnaires  du  pays  dans  rles  cas  semblables. 

Art.  16.  —  Les  frais  occasionnés,  par  suite  des 
procès  à  instruire,  en  vertu  de  l'article  14,  devront 
ètre  remboursés  par  l'Etat  dans  l'intérèt  duquel  se 
fait  la  procedure,  à  moins  qu'ils  ne  puissent  ètre 
couverts  par  la  valeur  des  objets  saisis  ou  acquittés. 
par  les  contrevenants. 

Art.  17.  —  Les  sommes  versées  par  l'inculpé,  k 
l'occasion  de  poursuites  faites  d'après  l'article  14,  ou 
réalisées  par  la  vente  des  objets  de  la  contraventioii 
seront  employées  de  manière  à  ce  que  les  frais  ju- 
diciaires  soient  remboursés  en  première  ligne  ;  les 
droits  soustraits  à  l'autre  Etat  viendront  en  seconde 
ligne,  et  les  peines  pécuniaires  en  troisième. 

Ces  dernières  resteront  ìi  la  disposition  de  l'Etat 
dans  lequel  le  procès  a  eu  lieu. 

Art.  18.  —  On  dovrà  so  desister  da  procès  instruit 
en  vertu  de  l'article  11,  aussitòt  que  l'Autorité  de 
l'Etat  qui  l'a  provoqué  eu  fera  la  demande,  à  moins 
qu'il  n'ait  été  déjà  remlu  un  arrèt  défìiiitif,  c'cst-à- 
dire  passe  en  chose  jugée. 

Dans  ce  cas  seront   égulemiMit   applicables   les  dis- 
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positions  de  l'article  16,  concernant  les  fniis  de  prò-       1887 

<.'édure.  7  dicemlìi-e 

Art.  19.  —  Les  Autorités  administratives  et  judi- 
<;iaires  de  chacune  des  Haiites  Parties  contractantes 
devront,  quant  aux  procòs  instruits  dans  l'autre  pays, 
soit  pour  contravention  aux  lois  de  douaue  ou  aux 
monopoles  de  ce  mème  pajs,  soit  en  vertu  de  l'article  14, 
sur  la  demande  des  Autorités  ou  du  juge  competente.* 
1°  iiiterroger,  en  cas  de  besoin  sous  serment,  les 
iémoins  et  experts  qui  se  ti'ouvent  dans  le  di.strict 
de  leur  juridiction,  et,  au  besoin,  astreindre  les  pre- 
miers  à  rendre  leur  témoignage,  à  moins  qu'il  ne  puisse 
étre  refusò  d'après  les  lois  du  pays  ; 

2**  proceder  d'office  à  des  visites  et  en  certifìer 
les  résultats  ; 

3°  faire  intimer  des  citations  et  des  arrèts  aux 
inculpés,  qui  se  trouveraient  dans  le  district  de  l'Auto- 
rité  requise  et  qui  ne  seraient  pas  sujets  de  l'Etat 
dont  elle  relève. 

Art.  20.  —  Les  dispositions  établies  par  le  présent 
cartel  de  douane  pour  le  commerce  par  voie  de  terre, 
sont  étendues,  en  tant  qu'elles  sont  applicables,  au 
trafìc  par  voie  maritime. 

Art.  21.  —  Dans  tous  les  ports  de  la  Monarchie 
austro-liongroise  où  ne  réside  pas  un  agent  consulaire 
du  Royaume  d'Italie,  Tautorité  douanière  ou  de  port 
(cette  dernière  après  avoir  informe  la  douane  du  départ 
procliain  du  navire)  visera  les  connaissements  des  navi- 
res  à  voile  de  tonte  jauge  et  ceux  des  navires  à  vapeur 
d'une  jauge  inférieure  à  100  tonnes,  de  tonte  natio- 
nalité,  qui  se  dirigent  vers  un  port  italien. 

Dans  les  endroits  où  résident  des  agents  consulaires 
italiens  leur  visa  sur  les  connaissements,  dont  il  est 
question,  sera  gratuit  pour  les  navires  italiens,  autri- 
chiens  et  hongrois. 
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1887  Art.  22.  —  On  entend,  dans  le  présent  cartel,  poiir 

7  dicembre  lois  de  douaiie  aussi  les  défenses  d'entrée,  de  sortie 
et  de  transit,  et  pour  Autorités  jiidiciaires  celles  ins- 
tituées  dans  le  pays  de  l'une  et  de  l'autre  des  Hautes 
Parties  contractantes,  pour  la  poiirsuite  et  la  punition 
des  contraventions  à  leurs  lois  analogues. 


(Annesso  JIP. 

PROTOCOLE  FINAL. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  du  traité 
de  commerce  et  de  navigation  conclu,  à  la  date  de  ce 
jour,  entre  l'Italie  et  l'Autriche-Hongrie,  les  Pléni- 
potentiaires  soussignés  ont  fait  les  réserves  et  décla- 
rations  suivantes,  qui  auront  à  former  partie  inté- 
grante du  traité  mème  : 

I.  —  En  ce  qui  concerne  le  traité  de  commerce  et  de  navigation. 

Ad  art.  i.  —  §  l*""  Les  stipulations  de  cet  article 
ne  dérogent  en  rien  aux  lois,  ordonnances  et  règle- 
ments  spéciaux  en  matière  de  commerce,  d'industrie 
et  de  police,  en  vigueur  dans  les  territoires  de  cha- 
cnne  des  Hautes  Parties  contractantes  et  applicables 
aux  sujets  do  tout  autre  Etat. 

§  2,  Le  principe  de  traiter  les  sujets  de  l'autre 
Partie,  qui  exercent  un  métier  ou  le  commerce,  ab- 
solument  sur  le  mème  pied  que  L'S  nationaux,  quant 
au  paiement  des  impòts,  s'appliquera,  légalement,  à, 
l'égard  des  statuts  de  corporations  ou  autres  statuts 
locaux,    là    où  il  en  existerait  encore.   L'application 
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ne  pourra,  cependant,  avoir  lieu,  que  lorsque  toutes       1887 
les    con  litions    que    les  lois    de   chaciine  des  Hautes  7  dicembre 
Parties  contractantes  attachent  au  droit  de  l'exercice 
de  l'industrie,  auront  été  remplies. 

§  3.  Les  sociétés  anonymes  et  celles  en  comman- 
dite  par  action  (j  compris  les  sociétés  d'assurance 
de  tout  genre),  fondées  sur  le  territoire  de  Fune  des 
Hautes  Parties  contractantes  en  vertu  des  lois  res- 
pectives,  pourront,  réciproquement,  exercer,  sur  le 
territoire  de  l'autre,  tous  les  droits,  y  compris  celui 
d'ester  en  justice,  en  se  conformant  aux  lois  et  pres- 
criptions  en  yigueur  sur  cette  matière. 

Ad  art.  2.  —  §  P'"  Pour  jouir  de  l'immunité  des 
impòts  sur  l'exercice  d'une  industrie,  les  voyageurs 
de  commerce  italiens-en  Autriclie-Hongrie  et  le  voya- 
geurs de  commerce  autricliiens  et  liongrois  n  Italie, 
devront  ètre  munis  d'une  carte  de  légitimation  indus- 
trielle  dont  le  formulaire  est  ci-joint. 

Ce  document  est  valible  pour  le  cours  de  l'année 
solaire  pour  laquelle  il  a  été  délivré. 

§  2.  En  ce  qui  regarde  le  commerce  aux  foires  et 
marcliés,  les  sujets  de  l'autre  Haute  Partie  contrac- 
tante  seront  traités  absolument  sur  le  mème  pied 
que  le  propres  nationanx,  tant  pour  le  droit  de  se 
rendre  aux  foires  et  marcliés,  que  pour  les  taxes  à 
payer  à  raison  d^  ce  commerce. 

Ad  art.  6.  —  §  P""  D'après  la  réserve  exprimée  à 
l'art.  6,  alinea  b,  les  Hautes  Parties  contractantes 
s'engagent,  dans  le  but  d'empèclier  la  propagation 
dii  phylloxéra,  d'appliquer  à  l'égard  des  importations 
réciproques,  les  mesures  arrètées  par  la  convention 
Internationale  de  Berne,  du  3  novembre  1881. ("> 

La  réserve  exprimée  à  l'article  6,  alinea  b,  s'étend 
également  aux  mesures  prohibitives  prises  dans  le  but 


(ai  L'  Kaiia  ha  aderiio  a  tale  convenzione  il  5  gennaio  18?S  (vedi  a 
pig.  250  del  presente  volume). 
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1887       d'empècher,  dans  rintéi'èt  de  l'agriculture,  la  propa- 
7  dicembre  gatioii  d'insectes  ou  autres  organismes  nuisibles. 

§  2.  Les  Hautes  Parties  contractantes  S8  commu- 
iiiqueront,  réciproquement,  toutes  les  restriction  dii 
trafic  apportées  pour  cause  de  police  sanitaire. 

§  3.  Pour  C(?  qui  a  trait,  toutefois,  aux  mesures 
de  précaution  à  prendrc  contre  la  propagation  de  la 
peste  bovine  et  des  autres  maladies  contagieus  -s  d'a- 
nimaux,  surtout  à  l'égard  du  trafìc-frontière,  les 
Hautes  Parties  contractantes  ont  arrèté,  par  une  con- 
vention speciale,  (^'Ules  dispositions  tendant  à  faciliter 
d'une  manière  efficace,  ce  trafic  commun. 

Ad  art.  8  —  §  P''  Les  lettr.\s  de  voi  ure  accom- 
pagnant  les  envois  des  marcliandises,  faits  par  les 
Postes  autricliienne  et  hongroise,  et  portant  l'estam- 
pille  de  l'office  expéditeur ,  seront  afTranchies,  en 
Italie,  du  droit  de  timbre,  sauf  réciprocité. 

§  2.  Afin  de  motiver  la  domande  du  traitement  de 
faveur,  la  déclaration  des  marchandises  devra  con- 
tenir  l'indication  de  l'origine. 

En  cas  de  doute  au  sujet  de  la  justesse  de  cette 
déclaration,  l'origine  de  la  marchandise  devra  ètre 
prouvée  au  moj^eu  d'un  certifìcat. 

Le  dit  certifìcat  pourra  émaner  de  l'Autorité  locale 
du  lieu  d'exportation,  ou  du  bureau  de  donane  d'ex- 
pédition,  soit  il  l'intérieur,  soit  à  la  frontièr  »,  ou 
bien  d'un  Agent  consulaire;  enfin  il  pourra,  aube-* 
soin,  mème  ètre  r.'mplacé  par  la  facture,  si  les  Gou- 
vernements  respectifs  le  croient  convenable. 

§  3.  Les  certifìcats  d'origine  et  autres  documents 
constatant  l'origine  des  marchandises  seront,  soit 
délivrés,  soit  visés,  en  francliise  de  toiit  droit. 

Ad  art.  10.  —  Il  est  convenu  de  fìxer,  d'un  com- 
mun   accord,  par    correspamlance    directe    entre   les 

(a)  Vedi  a  pag.  233  di  questo  vulume. 
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Ministères  des  Hautes  Parties  contractantes,  les  con-       1887 
ditioiis  et    formalités  sous  lesquelles  auront  lieu    les  7  dicembr» 
facilités  accordées  au  commerce  et  au  trafìc,  en  vertu 
de    l'article    10.    A  cet  égard  les  principes    suivants 
serviront  de  guide  : 

§  1"  Les  objets  pour  lesqiiels  l'exemption  des  droits 
de  donane  est  demandée,  devront  ètre  declarés  aux 
bnreaux  douaniers  par  espèce  et  quantité,  et  devront 
ètre  présentés  à  la   visite. 

§  2.  La  facnlté  concernant  l'exportation  et  l'im- 
portation  temporaires  des  céréales  à  moudre  (y  com- 
pris  le  riz)  est  admise  seulement  dans  le  cas  où  il 
s'agit  de  produits  récoltés  sur  les  propriétés  traver- 
sées  par  la  frontière.  Cette  faculté  est  subordonnée 
à  l'autorisation  des  autorités  de  finances  locales.  Les 
Hautes  Parties  contractantes  se  mettront  d'accord 
pour  fixer  toutes  les  dispositions  qui  devront  rógler 
cette  matière. 

Le  traitement  douanier  des  objets  exportés,  ou 
réimportés,  respectivement  importés  et  réexportés, 
devra  se  faire  par  les  mèmes  bureaux  douaniers,  soit 
que  ceux-ci  se  trouvent  situés  à  la  frontière,  soit 
qu'ils  soient  à  l'intérieur  du   pavs. 

Cette  disposition  ne  s'applique  pas  aux  objets  des- 
tinés  à  ètre  vernis,  brunis  ou  peints.  Leur  rentrée, 
en  exemption  de  droits,  peut  avoir  lieu  par  chaque 
Itureau  douanier  du  territoire  où  s'est  effectuée  l'ex- 
pédition,  pourvu  que  celui-ci  soit  muni  d'attributions 
suffisantes.  Pour  les  échantillons  importés  par  les 
A''ovageurs  de  commerce,  on  appliquera  les  formalités 
iixées  à  l'alinea  8. 

§  3.  La  réexportation  et  la  réimportation  pourront 
ètre  limitées  à  de^s  termes  convenables,  et,  en  cas  de 
leur  non  ob.servation,  on  pourra  procéder  à  la  per- 
ception  des  droits  légaux. 

14 
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1887  §  4.  Il    est  permis  de  clemander  une  garantie    des^ 

7  iiicenibre  droits,  soit  par  le  dépòt  de  leur  montant,  soit   d'une 
autre  manière  convenable. 

§  5.  Les  différences  du  poids  résiiltant  des  opera- 
tions  énumérées  aux  alinéas  e  et  il  de  l'article  10^ 
seront  prises  en  considération  équitable. 

Le  différences  peu  importantes  ne  donneront  lieu 
à  aucun  paiement  de  droits. 

§  6.  Les  Hautes  Parties  contractantes  pourvoiront 
à  ce  que  le  traitement  douanier  soit  le  moins  oné- 
reux  possible. 

§  7.  Il  est  entendu  que  les  dispositions  sur  l'ad- 
mission  temporaire  ne  tendent  qu'à  faciliter  l'exercice 
de  l'industrie,  et  qu'en  considération  de  cette  raison, 
il  est  réservé  à  cliacune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes le  droit  de  fixer  les  mesures  d'exécution  et 
de  contròie,  nécessaires  pour  emp Heller  tonte  tenta- 
tive  de  transgression  frauduleuse  du  tarif. 

§  8.  Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  de- 
signerà, sur  son  territoire,  les  bureaux  ouvorts  à 
l'importation  et  à  l'exportation  des  échantillons  im- 
portés  par  les  voyageurs  de  commerce. 

La  réexportation  pourra  avoir  lieu  par  un  bureau 
autre  que  celai  d'importation. 

A  l'importation,  on  devra  constater  le  montant  des 
droits  afférents  a  ces  échantillons,  montant  qui  devra, 
ou  ètro  depose  en  espèces  à  la  donane  d'expédition, 
ou  ètre  dùment  cautionné.  Ann  de  bien  constater 
leur  identité,  les  échantillons  seront,  autant  que  pos- 
sible, marqués  par  l'apposition  do  timbre,  de  plombs 
ou  de  cachets,  le  tont  sans  frais. 

Le  bordereau  qui  sera  dressé  de  ces  échantillons, 
et  dont  les  Hautes  Parties  contractantes  auront  à 
déterminer  la  forme,  devra  contenir: 

a)  L'énumération  des  échantillons  importés,  leur- 
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espèce  et  les  indications  propres  à  faire  reconnaitre       1887 
leur  identité  ;  7  dicembre 

b)  L'indication  du  droit  afférant  aux  échantillons, 
ainsi  qiie  la  mention  que  le  montant  des  droits  a  été 
acquitté  en  espèces  ou  cautionné  ; 

e)  L'indication  de  la  manière  dont  les  échantil- 
lons ont  été  marqués  ; 

d)  La  fixation  du  délai,  à  l'expiration  duqiiel  le 
montant  du  droit  payé  d'avance  sera  définitivement 
acquis  à  la  donane,  ou  s'il  a  été  cautionné,  réalisé 
au  mojen  de  la  caution  déposée,  à  moins  que  la  preuve 
de  la  réexportation  des  échantillons  ou  de  leur  mise 
en  entrepòt,  ne  soit  fournie. 

Ce  délai  ne  devra  pas  dépasser  une  année  ; 

e)  Lorsque,  avant  l'expiration  du  délai  fixé  (d),  les 
échantillons  seront  présentés  à  un  bureau  compétent 
pour  ètre  réexportés  ou  mis  en  entrepòt,  ce  bureau 
devra  s'assurer  que  les  objets,  dont  la  réexportation 
doit  avoir  lieu,  sont  identiquement  les  mèmes  que 
ceux  présentés  à.  Timportation.  Lorsqu'il  n'y  aura 
aucun  doute  à  cet  égard,  le  bureau  constaterà  la 
réexportation,  ou  la  mise  en  entrepòt,  et  restituera 
le  montant  des  droits  déposés  en  espèces  à  l'entrée, 
ou  prendra  le  mesures  nécessaires  pour  décharger  la 
caution. 

§  9.  Afin  de  faciliter,  le  plus  possible,  le  mouve- 
ment,  à  travers  les  frontières,  du  bétail  destine,  soit 
au  pàturage  ou  à  l'hivernage,  soit  aux  travaux  agri- 
coles,  soit  aux  foires  et  marchés,  les  Hautes  Parties 
contractantes  sont  convenues  des  dispositions  sui- 
vantes: 

I.  L'entrée  du  bétail  conduit  aux  pàturages  ou 
aux  travaux  agricoles  peut  se  faire,  le  long  de  la 
ligne  douanière,  par  chaque  bureau-frontière  de  donane; 

II.  Si    des    circonstances   locales  rendaient   trop 
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1887  onéreux  aux  propriétaires  le  passage  du  bétail,  des- 
7  dicembre  tiiié  aux  pàtiirages  ou  aux  travaux  agricolcs,  à 
travers  le  bureau-frontière  de  douane,  une  déclara- 
ration  préalable  d'entrée  et  de  sortie,  faite  auprès 
de  ce  bureau,  sera  reconnue  suffisante;  les  agents 
de  la  garde  de  finance  contróleront,  cependant,  l'en- 
trée et  la  sortie,  sur  la  base  des  déclarations  fournies 
par  le  bureau  douanier  frontière. 

La  garde  de  finance  retournera  ces  déclarations  au 
bureau-frontière  douanier,  après  les  avoir  munies  du 
certificat  de  la  vérification  faite; 

III.  Si  le  bureau  douanier  frontière  était  situé 
à  une  distance  trop  grand  du  point  d'entrée  ou  de 
sortie  du  bétail  en  question,  ou  s'il  j  manquait  des 
Communications  suffisantes,  et  que,  pour  ces  raisons, 
la  (léclaration  mentionnée  sous  II  ne  pouvait  ètre 
fournie  que  difficilement,  la  remise  des  déclarations 
d'entrée  et  de  sortie  pourra  se  faire  à  l'agent  de  fi- 
nance qui  sera  délegué,  à  cette  fin,  à  la  frontière, 
sur  les  lieux  du  passage  du  bétail,  et  qui  tiendra  le 
registre  des  admissions. 

Les  agents  cliargés  par  le  bureau  douanier  italien 
ou  autricliien  de  recueillir  les  déclarations  d'entrée 
et  de  sortie,  et  de  faire  l'enquète  dans  un  endroit  situé 
au  deliors  de  leur  residence,  n'ont  droit  qu'aux  frais 
de  tournée  fixc,  ou  aux  indemnités  qui  sont  prescrites 
par  les  règlements  de  service  de  leur  pajs,  et  ne  seront 
payés  qu'une  seule  fois,  pour  cliaque  journée,  sans  qu'on 
ait  égard  au  nombre  des  déclarations  ou  du  bétail. 

Ces  agents  auront  ;i  remettre  un  regu  au  porteur 
de  la  déclaration. 

Si  plusieurs  propriétaires  avaient  réuni  leur  bétail 
pour  le  soumettre  à  l'examen  commun,  les  susdits 
agents  remettront  également,  à  un  de  ceux-ci  le  regu 
cn  question  ; 
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IV.  Le  bétail  qui  passera  la  ligne  douanière  poiir       1887 
ètre  mene  aiix  pàturages,  ou  à  des  travaux  agricoles,et  7  «Ucembre 
qui  sera  reconduit  le  jour  mème,  ne  sera  pas  soumis 

au  regime  douanier;  des  mesures  de  surveillance  siiffi- 
santes  seront,  cependant,  prises,  afin  d'empèclier  les 
abus  qui  pourraient  résulter  de  ce  passage. 

V.  II  sera  constate,  au  retour  à  la  frontière 
douanière,  l'identité  et  le  nombre  des  tètes  de  bé- 
tail. S'il  résultait,  de  cet  examen,  une  différence 
dans  la  qualité  des  bètes,  il  sera  percu,  à  la  réex- 
portation  pour  l'animai  remplacé,  et  à  la  rentrée  pour 
l'animai  remplacant,  les  droits  prescrits  d'entrée. 

S'il  y  a  une  inégalité  dans  le  nombre  des  tètes  de 
bétail,  on  percevra  les  droits  d'entrée  à  la  réexpor- 
tation,  pour  le  manque;  à  la  rentrée  pour  le  surplus. 
On  ne  percevra  pas,  cependant,  de  droits  pour  les 
animaux  non  représentés  à  la  donane,  si  le  manque 
a  été  légalement  déclaré,  et  s'il  est  certifìé  par  l'Au- 
torité  qu'il  est  la  suite   d'accidents  malheureux  ; 

YI.  Si  la  rentrée  ou  la  réexportation  étaient 
retardées  au  delà  du  terme  fixé  à  l'occasion  de  la 
déclaration  de  sortie  ou  d'entrée,  l'entrée  suivrait  le 
regime  general  douanier,  pourvu  que  ces  retards  ne 
trouvent  leur  excuse  dans  des  circonstances  acciden- 
telles,  dùment  certifìées  par  la  Commune  ; 

VII.  Les  dispositions  énumérées  aux  nn.  I,  V 
et  VI,  s'appliquent  également  au  bétail  qui  est  con- 
duit  des  districts-frontière  aux  marchés,  ou  qui  passe 
la  ligne  frontière  pour  l'hivernage  ; 

Vili.  La  francliise  de  droit  accordée  au  bétail 
qui  est  conduit  à  travers  la  ligne  douanière  aux  pà- 
turages, travaux  agricoles,  marchés,  ou  à  l'iiivernage, 
s'applique  également,  dans  une  quantité  proportion- 
nelle,  aux  produits  respectifs.  En  con;>équence,  res- 
teront  libres  de  droits: 
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1887  (i)    les    petits    mis    bas  par  les  vaclies,   chèvres, 

7  dicembre  brébìs  et  jiiments  conduites  aux  pàturages,  travaux 
agricoles,  marchés  et  k  l'hivernage  ;  et  cela  pour 
autant  de  tètes  qu'auront  étó  notées  de  bètes  grosses 
aii  moment  du  départ,  en  tenant  compte  du  temps 
que  ces  dernières  ont  passe  hors  du  district  doiianier; 
h)  le  fromage  et  le  beurre  du  bétail,  rentré  des 
pàturages  ou  de  l'hivernage,  seront  libres,  savoir,  par 
chaque  jour:  fromage,  par  chaque  vache  O""  29,  par 
chaque  chèvre  0*"  058,  par  chaque  brebis  0''  029  ; 
heurre,  par  chaque  vache  O'^J  6,  par  chaque  chèvre  0''032. 
Il  est  permis  de  rapporter  en  frachise  de  donane, 
mais  dans  un  terme  de  quatre  spmaines  à  compter 
du  jour  de  retour  du  bétail,  le  fromage  et  le  beurre 
qui  ont  été  produit  jusqu'au  jour  de  son  retour  des 
pàturages  ou  de  l'hivernage  passe  dans  le  district 
douanier  de  l'autre  pays  ; 

IX.  Les  employés  douaniers  à  la  frontière  et 
les  agents  de  la  garde  de  finance  auront  à  faire  ob- 
server  aux  personnes  dirigeant  le  passage,  au  dis- 
trict-frontière  voisin,  du  bétail  conduit  aux  pàturages, 
travaux  agricoles,  marchés  et  à  l'hivernage,  qu'elles 
ont  à  garder  soigneusement  le  doublé  du  document 
faisant  preuve  de  la  déclaration  ou  de  l'admission, 
ainsi  que  les  regus  délivrés  pour  l'acquittement  de  la 
caution  des  droits  crédités,  ces  documents  devant 
ètre  reproduits  au  rotour  du  bétail.  Les  fonctionnaires 
susdits  auront  aussi  soin  d'informer  ces  personnes  des 
conséquences  de  procédés  frauduleux  ; 

X.  Les  certifìcats  à  présenter,  soit  sur  l'état 
sanitaire  du  bétail,  soit  sur  rexemption  des  districts- 
frontière  de  tonte  maladie  contagieuse  d'animaux,  ne 
seront  exigés  qu'en  originai  et  non  en  traduction. 

Ad  art.   li.  —  Les  facilités  stipulées  à  l'article  H 
sont  soumises  aux  conditions  suivantes  : 
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a)  Les    marchandises  devront  ètre  dóclarées   au       1887 
bureau    d'entrée    pour  passage   ultórieur,  mojennant  7  dicembre 
un  certificat  de  caution,  et  seront  accompagnées,  par 

une  attestation  officielle,  qui  prouve  le  fait  et  la 
manière,  avec  lesquelles  elles  ont  été  scellées  par  la 
douane,  au  lieu  d'expédition. 

b)  La  visite  aura  à  constater,  si  ces  scellés  sont 
restés  intacts  et  présentent  des  garanties  suffisantes. 

e)  La  déclaration  devra  se  faire  conformément 
aux  règlements,  en  évitant  toute  irrégularité,  ou 
omission,  qui  rendrait  nécessaire  une  visite  speciale, 
ou  qui  laisserait  soupgonner  une  tentativo  de  fraude. 

On  pourra  se  passer  de  décharger  et  de  péser  les 
inarcliandises,  dès  qu'il  ressort  pleinement,  sans  leur 
décliargement,  que  les  scellés,  apposés  par  l'autre 
Partie,  se  trouvent  intacts  et  présentent  des  garan- 
ties suffisantes. 

Ad  art.  12.  —  §  l'""  Les  dispositions  de  cet  article 
ne  sont  pas  applicables  aux  parties  du  territoire  des 
Hautes  Parties  contractantes,  qui  sont  exclues  du 
regime  des  tarifs  douaniers,  pour  aussi  longtemps  que 
cette  exemption  est  en  vigueur, 

§  2.  La  perception  en  Italie  de  la  taxe  intérieure 
sur  les  alcools,  de  mème  que  celle  de  la  surtaxe  de 
douane,  auront  lieu  d'après  la  quantité  réelle  et  la 
richesse  alcoolique  du  produit. 

A  cet  efifet,  dans  les  fabriques  d'alcool  indigène 
traitant  l'amidon  et  autres  substances  amylacées 
'(telles  que  céréales,  riz,  farine,  pommes  de  terre), 
les  résidus  de  la  fabrication  ou  de  la  raffinerie  du 
sucre  (melasse,  etc),  les  betteraves  et  les  topinam- 
bours,  la  constatation  de  la  quantité  de  la  force  al- 
coolique du  produit  aura  lieu,  soit  au  moyen  de 
l'exercice  (c'est-à-dire  de  la  constatation  du  produit 
par  la  surveillance  permanente),  soit  par  un  instru- 
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1887       iiieiit  special  dont  la  coaveiiance  teclinique  et  finan- 
7  «liceiiibre  cière    alt    été    reconnue,  soit  enfili  au  moyeii  de  ces- 
deux  systèmes  combiiiés  ensemble. 

Il  est,  par  suite,  entendii  qiie  l'Italie  se  réserve- 
entière  liberté  à  l'égard  du  sj'stème  de  perception 
de  la  taxe  intérieure,  poiir  les  fabriques  qui  ne  trai- 
tent  que  le  mare  de  raisin,  les  fruits,  les  racines  et 
le  vin. 

La  surtaxe  que  les  bières  en  fùts  ou  bouteilles 
acquittent,  à  titre  d'équivalent  de  l'impòt  intérieur, 
sera  pereue,  aux  clioix  de  l'importateur,  soit  sur  la 
base  de  la  ricliesse  saccharine  ou  alcoolique  constatée^ 
soit  sur  celle  de  16°  au  majcimum. 

§  3.  A  l'entrée  en  Italie,  les  sucres  bruts  étran— 
gers,  qu'ils  soient  destinés  aux  raffineries  ou  non,  ac- 
quitteront  des  droits  s'élevant  au  moins  aux  Vs  des 
droits  grévant  le  sucre  raffiné  étranger. 

La    protection    dont    jouit  à  présent  la  production 
•  du  sucre  indigène,  soit  brut,    soit    raffiné,  ne  pourra 
pas  etre  augmentée. 

Pendant  la  durée  du  regime  actuel  d'impòt,  les 
sucres  bruts  colorés  artificiellement  payeront  les  droits 
du  sucre  raffiné. 

Si,  pendant  la  durée  du  présent  traité,  le  Gouver- 
nement  it alien  se  decidait  à  substituer,  dans  son  re- 
gime douanier,  le  systòme  saccliarimétrique  à  colui 
des  types  de  HoUande,  les  dispositions  concernant  le 
nouveau  regime  ne  seraient  appli([uées  qu'après  les 
avoir  communiquées  à  l'autre  Haute  Partie  contrac- 
tante  et  les  avoir  adoptées  de  commun  accord. 

Ad  art.  17  et  18.  —  §  l"""  L'assimilation  convenne 
des  navires  et  de  leur  cargaison,  dans  les  ports  des 
Hautes  Parties  contractantes,  ne  s'étend  pas: 

aj    aux    primes    qui    sont    concédées,    ou  seront 
concédées  à  l'avenir,  aux  navires  nouvellement  con- 
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struits,    en    tant    qu'elles    ne    consistent    pas    dans       1887 
l'exeniption  des  droits  de  port  ou  de  douane,  ou  dans  ^  dicembre 
la  rédiiction  de  ces  droits  ; 

b)  aiix  priviléges  des  Sociétés  appelées  Yacht-Cluh. 

§  2.  Toiit  en  maintenant  expressément,  en  principe, 
pour  les  sujets  du  pajs  le  droit  exclusif  de  la  pèclie, 
le  long  des  còtes,  il  sera,  de  part  et  d'autre,  eii  é- 
gard  aux  circonstances  particiilières  locales,  et,  de 
la  part  de  l'Autriche-Hongrie,  eii  égard  de  plus  aux 
concessions  faites  en  retour  par  l'Italie,  réciproque- 
ment  accordé,  par  pure  exception  et  pour  la  durée 
de  ce  traité,  aux  liabitants  austro-hongrois  et  italiens 
du  littoral  de  l'Adriatique,  le  droit  de  pècher  le  long 
des  còtes  de  l'autre  Etat,  en  exceptant  cependant 
la  pèclie  du  corail  et  des  éponges,  ainsi  que  celle 
qui,  jusqu'à  la  distance  d'un  mille  marin  de  la  còte, 
est  réservée  exclusivement  aux  liabitants  du  littoral. 

Il  est  entendu  qu'on  devra  rigoureusement  observer 
les  règlements  pour  la  pèclie  maritime  en  vigueur 
dans  les  Etats  respectifs,  et  surtout  ceux  qui  inter- 
disent  la  pèclie  exercée  d'une  manière  nuisible  à  la 
propagation  des  espèces. 

AÓj  art.  21.  —  Les  embarcations  italiennes  navi- 
guant  sur  les  eaux  intérieures  de  l'Autriche-Hongrie, 
et,  réciproquement,  les  embarcations  autricMennes- 
hongroises  navigant  sur  les  eaux  intérieures  de  l'Italie, 
seront  soumises  à  la  législation  du  pays,  en  tout  ce 
qui  concerne  les  règlements  de  police,  de  quarantaine 
et  de  douane. 

II.  —  En  ce  qui  concerne  le  tarif  A  (Droits  à  l'entrée  en  Italie). 

1.  Le  maraschino  jusqu'à  concurrence  d'une  im- 
portation  annuelle  de  130  hectolitres,  sera  admis  au 
droit    de    25   fr.  le    cent    s'il    est  introduit  en    bou- 
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1887  teilles  (rune  capacite  au-dessus  d'un  demi-litre,  mais 
dicembre  116  dépa:^saiit  pas  le  litre  ;  aii  droit  de  18  fr.  le  cent, 
si  les  b  )uteilles  oiit  une  capacite  d'un  demi-litre  ou 
moins.  La  surtaxe  sera  pergue  en  raison  de  70  degrós 
par  hectolitre,  sans  égard  à  la  force  alcoolique  effec- 
tive  de  la  liqueur. 

Le  Slivovitz  des  pays  de  la  couronne  de  St.  Etienne, 
jusqu'à  concurrence  de  130  liectolitres  par  an,  est 
admis  au  droit  réduit  de  25  fr.  l'hectolitre,  à  la  con- 
dition  que  l'origine  de  ce  produit  soit  justifiée  pas 
des  certificats  dólivrés  par  les  Autorités  compétentes. 

2.  Le  vin  naturel  payera  le  droit  afférant  au  vin, 
si  sa  force  alcoolique  ne  tlépasse  pas  15  degrés.  S'il 
contient  plus  de  15  degrés,  il  sera  assujetti  au  droit 
sur  le  vin,  et  à  l'impòt  grévant  l'alcool,  pour  cliaque 
degré  excédant  cette  limite. 

Les  Hautes  Parties  contractantos  clioisiront  des 
experts  pour  étudier  et  établir,  d'un  commun  accord, 
les  caractères  que  les  vins  doivent  prósenter  pour 
ètre  admis  comme  tels  par  les  douanes. 

3.  L'iiuile  de  térébentliine  n'acquittera  pas  un  droit 
supérieur  à  3  fr.  Ics  100  kilogrammes. 

4.  Les  cartouclies  vides  munies  de  capsules  ou  au- 
tres  matières  fulminantes,  rentrent  au  numero  53  b 
du  tarif  italien. 

5.  Les  graisses  de  volture,  composées  d'iiuile  de 
rèsine  et  de  cliaux,  sont  exemptes. 

G.  Les  tissus  de  coton  à  jour  (graticolati  a  foggia 
di  velo),  non  fagonnés,  posant  plus  de  3  kilos  les  100 
mètres  carrés,  acquittent  le  droit  du  tissu  uni,  selon 
l'espèce. 

7.  Les  couvertures  ordinaires  dites  Schiavine  de 
laine  passée  à  la  cliaux,  entièrement  blanclies  ou 
avec  de  simples  bordures  en  couleur,  seront  admises, 
jusqu'à    concurrence  de  400  quintaux   au  maooimmn 
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par  an  et,   sauf  réciprocité  clu  traitement  a  l'entrée       1887 
des    Schiavine    italiennes    en    Autriclie-Hongrie,   aii  7  dicemiìrc 
droit    de    22    fr.  50  e.    les  100  kilos,  à  la   condition 
que  l'origine  de  ce  produit  soit  justifìée  par  des  cer- 
tificats  délivrés  par  les  Autorités  compétentes. 

8.  Les  chàles  et  fichus  de  laine,  noirs,  broJés  en 
soie  dans  un  seni  coin,  mème  garnis  avec  des  franges 
en  soie,  seront  traitós  selon  l'espèce  du  tissu,  plus 
un  droit  de  25  O/q. 

0.  Les  confections  de  laine  pour  liommes  et  gargons 
et  les  manteaux  pour  dames  payeront  à  l'entrée  en 
Italie,  le  droit  afférant  à  la  matière  la  plus  fortement 
taxée,  dans  le  cas  où  cette  matière  présenterait  plus 
d'un  dixième  de  la  superficie  totale  de  l'article  con- 
fectionné. 

Si  deux  parties  ou  plus  de  matières  les  plus  taxées, 
présenteront,  dans  leur  ensemble,  plus  de  10  O/q  de 
la  dite  superficie,  l'article  payera  un  droit  corres- 
pondant  à  la  moyenne  aritlimétique  des  droits  afférant 
aux  matières  les  plus  taxées  qui  entrent  dans  leur 
composition. 

10.  Les  plancb.es,  carreaux  et  feuilles  pour  plaquer 
en  bois  commun,  rentrent  sous  le  n.  16,  s'ils  ont  une 
épaisseur  de  2°'"'  ou  plus. 

11.  Sont  compris  sous  le  n.  16,  les  objets  en  bois, 
mème  raboté,  qui  ne  sont  pas  encore  des  ouvrages 
finis,  de  mème  que  le  bois  scie  ou  taillé  en  planches 
ou  carreaux  de  l'epaisseur  de  2™""  ou  plus. 

De  mème  rentrent  sous  le  n.  16  les  planchettes  ou 
carreaux  pour  planchers  de  bois  commun,  mème  rainés, 
bouvetés,  non  marquetés. 

12.  Les  bardeaux  et  les  douves  rentrent  sous  le  n.  17. 

13.  Le  Répertoire  pour  l'application  du  nouveau 
tarif  general  italien  ne  porterà  pas  de  modification 
au  Répertoire    approuvé    par    le    décret   royal   du  9 
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1887      aoùt  1883,  n.  1599,  pour  le  renvoi  aux  positions  coii- 
7  dicembre  cemaiit  le  bois  d'ébénisterie. 

14.  Les  pelles,  fourclies,  ràteaiix,  plais,  cuillers, 
éciielles  et  autres  articles  de  ménage,  manclies  d'us- 
teiisiles  et  d'outils,  avec  ou  saiis  viroles,  et  les  sabots- 
communs  eii  bois,  sont  rangés  sous  les  deux  positions 
n.  21  a  b,  selon  leur  travail. 

Les  articles  compris  sous  le  n.  21  y  sont  admis^ 
mème  s'ils  portent  des  ferrures,  cercles  ou  autres 
accessoires  en  metal  ordinaire. 

15.  Les  boutons  de  tonte  sorte,  en  bois,  seront 
rangés  parmi  les  ouvrages  en  bois  selon  leur  travaih 
Les  boutons  d'os,  de  come  de  corozo,  de  papier  màclié 
et  de  matières  semblables,  de  mème  que  les  tuyaux 
de  pipe,  de  tonte  sorte,  montés  avec  embouclmres^ 
etc,  en  os,  en  corno  ou  en  bois,  rentrent  dans  les 
merceries  en  bois. 

16.  Sera  considerò  comme  carton  ordinaire,  le  cartoli 
én  masse  ou  forme  de  couches,  réunies  pas  compres- 
sion  sans  aide  de  colle.  Tout  autre  carton  forme  de 
couches  de  papier  coUées  les  unes  aux  autres,  ou 
recouvert  de  papier,  sera  rangé  dans  la  classe  des 
cartons  fins. 

17.  L'acier  trompé  est  assimilé  à  l'acier  non  trempé, 

18.  La  poterie  connue  sous  la  dénomination  de 
Bì^aungeiichirr,  produite  a  Znaim,  Krummnussbaum 
et  Cilli,  est  admise  au  di'oit  réduit  de  3  fr.  les  100 
kilogr.  jusqu'à  concurrence  de  1000  quintaux  par  an, 
à  la  condition  que  l'origine  de  ce  produit  soit  justifiée 
par  des  certificats  délivrés  des  Autorités  compétentes. 

19.  Les  pipes  en  argile,  faience  (majolique) ,  oa 
porcelaine,  mème  avec  cercles  ou  couvercles  en  me- 
taux  communs  non  dorós,  ni  ai-gentés,  sont  assimilées 
aux  ouvrages  en  terre,  laience  ou  porcelaine.  Les 
couvercles  et  autres  accessoires  en  alliages  do  nikel. 
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avec    lesqiiels    ces  pipes  seraient  montées,  ne  seront-       1887 
pas  considérés  comme  métaux  argentés.  7  dicemjv. 

20.  Les  verres  et  cristaiix  qui  portent  la  marque 
ou  le  nom  de  la  fabrique,  une  plaque  en  verre  ou 
une  incision  pour  indiquer  la  capacité  ne  sont  pas 
exclus  du  n.  37  a. 

21.  Les  ouvrages  de  verre  et  de  cristal  simplement 
soufflés  ou  raoulés,  rentrent  sous  le  n.  37  a.,  mème 
s'ils  ont  le  bord,  le  fond  ou  le  bouclion  passe  à  la 
meni  e  ou  dépoli. 

22.  Les  ouvrages  de  verre  et  de  cristal  considérés 
I^ar  le  n.  37  h)  peuvent  ètre  gravés  entièrement  ou 
en  partie. 

23.  En  ce  qui  concerne  les  bouteilles  communes, 
l'option  est  reservée  à  l'Italie  entro  le  droit  de  4  fr. 
les  100  kilogr.  et  le  droit  de  3  fr.  le  100  bouteilles. 
Avant  le  l"""  février  1888  le  Gouvernement  italien 
devra  communiquer  son  clioix  à  l'Autriche-Hongrie.^*) 

24.  Si  l'Italie  obtient  une  réduction  des  droits  d'im- 
portation  sur  le  bétail  en  Franco,  elle  s'engage  à 
réduire,  dans  la  mème  mésure,  ses  droits  sur  le  mème 
article  ìi  faveur  de  l'Autriclie-Hongrie. 

25.  Le  droit  réduit  de  5  fr.  les  100  kilos  est  admis, 
jusqu'à  la  concurrence  de  4000  quintaux  au  raacci- 
rauìn  par  an,  pour  la  Castradina,  viande  desséchée 
et  salée  (gepóckelt)  de  mouton  ou  autre  bétail  de 
race  ovine.  L'application  de  ce  droit  réduit  est , 
cependant,  subordonnée  à  la  production  de  certificats 
d'origine. 

26.  Les  sardelle,  acciughe,  bojane,  scoranze,  sgom- 
bri, lanzarole,  aMgusigole,  ruoyride,  robi,  et  suri^ 
salés,  seront  admis  en  ft'anchise  de  droits. 


(ai  II  Governo  italiano  ha  optato  per  il  dazio  di  fi\  4  ogni  1(X>  kg.  di 
bottiglie  —  (Dispaccio  ministeriale  al  R.  Ambasciatore  .a  Vienna,  iu 
■data  5  marzo  18S8,  n.  4058). 
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1887  Sera  aussi  admise  en  franchise  de  droits  la  saumure 

dicembre  importée,  séparémont,  mais  en  mème    temps    que  les- 

poissons,  jusqu'à    la    concurrence  du  10  O/q  dii  poids 

des  poissons. 

27.  Le  Brindza,  sorte  de  fromage  de  brébis  cu  de 
chèvre  à  pàté  peu  cohérente,  acquittera  le  droit  de 
3  fr.  les  100  kilogr.,  à  la  condition  que  l'origine  de 
ce  produit  de  l'Autriche-Hongrie  soit  prouvée  par  des 
certificats  délivrés  par  les  Autorités  compétentes.  La 
quantité  à  introduire  en  Italie,  à  ce  droit  réduit, 
ne  pourra  pas  dépasser,  par  an,  800  quintaiix  au 
maocimum. 

28.  Le  malt  est  siijet  au  regime  douanier  de  l'orge  ; 
les  légumes  secs  à  celui  des  granaglie,  n.  265  b  du 
tarif  general  italien. 

29.  Les  choux  de  tonte  sorte,  salés  ou  mis  dans 
du  vinaigre,  provenant  du  Tyrol,  ave  e  certificats 
d'origine,  seront  admis  au  droit  réduit  de  2  fr.  les 
100  kilogr. 

30.  Les  porte-feuilles,  porte-monnaies,  porte-cigares^ 
livrets  pour  notes  et  semblables  ouvrages  en  cuir,  à 
l'exception  du  cuir  de  Russie,  montés  en  métaux 
communs  non  dorés,  ni  argentés,  sont  assimilós  à  la 
mercerie  ordinaire.  Les  accessoires  en  alliages  de- 
nikel  dont  ces  objets  seraient  fournis,  ne  seront  pas 
considérés  comme  métaux  argentés. 

31.  Les  chapeaux  de  feutre  ordinaires,  non  garnis, 
à  l'usage  des  paysans,  seront  admis,  à  leur>ntrée 
en  Italie,  passant  par  les  points-frontière  du  Tyrol, 
au  droit  réduit  de  15  centimes  la  pièce,  à  la  condi- 
tion que  l'origine  de  ce  produit  du  Tyrol  soit  prouvée 
par  des  certificats  délivrés  par  les  Autorités  com- 
pétentes. 
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III.  —  En  ce  qui  concerne  le  tarif  B  (Droits  à  l'entrée 
en  Autriche-Hongrie). 

1.  Ne    rentrent    pas    sous    le  n.  31  les  articles   y       1887 
énumérés,  en    tant  qu'ils  seront  présentés   en    boìtes  7  dicembre 
de  fer  blanc  et  similaires  hermétiquement  fermées,  de 

mème  qiie  ces  articles  aiitrement  préparés  oii  confits 
en  boites,  bouteilles,  verres  et  similaires. 

2.  Les  graines  de  vers  à  soie  resteront  exempts. 

3.  Les  cervelats  et  les  salami  sont  compris  sous 
le  n.  29. 

4.  Le  vin,  connu  sous  le  nom  de  Vermouth,  suit 
le  regime  des  vins  purs,  applique  aux  autres  Etats  qui 
jouissent  du  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée, 

5.  Dans  le  cas  oìi,  pendat  la  durée  du  traité,  un 
droit  de  5  fr.  77  e.  ou  moindre  était  établi,  à  l'en- 
trée des  vins,  en  Italie,  ce  droit  sera  applique  à  tous 
les  vins  provenant  de  rAutriche-Hongrie  ;  et  l'Autri- 
«he-Hongrie  dans  ce  cas  s'engagè  à  accorder,  ipso 
facto,  aux  vins  italiens,  les  faveurs  spéciales  men- 
tionnées  au  n.  5,  III,  en  ce  qui  concerne  le  tarif  B 
(droits  à  l'entrée  en  Autriche-Hongrie)  du  protocole 
final  du  traité  de  commerce  et  de  navigation  de  27 
décembre  1878.  Le  droit  serait  dans  ce  cas,  de  3  fl. 
20  kr.  les  100  kilogr.,  et  devrait  s'appliquor  aux  vins 
importés  en  Autriche-Hongrie,  soit  par  voie  de  terre, 
soit  par  mer,  en  fùts  et  fùtailles. 

6.  Ne  rentrent  pas  sous  les  nn,  36  et  37  les  eaux 
et  huiles  y  énumérées,  en  tant  qu'elles  seront  pré- 
sentées  dans  des  récipients  avec  étiquettes,  instruc- 
tions  pour  l'usage  et  similairos,  par  lesquelles  elles 
sont  caracterisées  comme  parfameries. 

7.  Les  fromages  qui  sont  une  spécialité  de  l'Italie, 
savoir  le  stracchino,  le  gorgonzola,  le  parmigiano, 
seront  admis  en  Autriche-Hongrie,  moyennant  certi- 
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1887       ficats  d'origine,  délivrés  par  les  Autorités  compétentes, 
7  dicembre  au  droit  de  5  floriiis. 

8.  Les  poissons  en  saumure  rentrent  sous  le  n.  30. 

9.  Un    droit    réduit    de  2  kr.  la  pièce  est  accordò 
■  aux  chapeaiix  de  paille    grossiers    non    garnis,   origi- 

naires  de  la  Vénétie,  importés  en  Aiitriche-Hongrie, 
jmr  la  frontière  entre  Ala  et  Cormons,  à  la  condition 
qiie  leur  origine  soit  prouvée  au  moyen  de  certificats 
délivrés  par  les  Autorités  compétentes, 

10.  Les  tuiles  cannelées,  vernissées  ou  non  (Bach- 
falzziegeì)  produites  dans  la  Vénétie,  jusqu'à  concur- 
rence  de  25,000  quintaux  par  an,  rentrent  à  titre 
de  faveur  de  t rafie-frontière  sous  le  n,  64,  pourvu 
qu'elles  soient  accompagnées  de  certificats  d'origine. 

11.  La  poterle  en  argile  ordinaire,  mème  lavée,  de 
la  Vénétie,  vernissée,  mème  avec  une  décoration 
grossière  de  fleurs  et  semblable  de  plusieurs  couleurs, 
est  assimilée,  à  titre  de  faveur  de  trafic-frontière, 
au  n.  65  du  tarif  B,  à  la  condition  que  son  origine 
soit  certifiée  par  les  Autorités  compétentes. 

12.  Les  articles  connus  sous  la  dénomination  de 
verrerie  de  Venise,  tels  que  perles,  conterìe,  rentrent 
sous  le  58,  mème  s'ils  sont  passés  sur  des  fils  pour 
faciliter  leur  emballage  et  leur  transport. 

13.  Les  coìilerie  de  Venise  (émaux,  larmes  de  verre, 
perles,  verre  file),  rentrent  au  n.  59,  avec  le  droit 
de  12  florins,  mème  si  elles  sont  en  union  avec  le 
cautcliouc,  le  cuir  et  les  métaux  non  précieux,  ni 
dorés,  ni  argentés. 

14.  Le  cuir  à  semelle,  produit  de  la  Vénétie  et  de 
la  province  limitroplie  de  Brescia,  pourra  ètre  introduit 
en  Autriclie-IIongrie  au  droit  réduit  de  8  florins  les 
100  kilogr.,  ;\  titre  de  traHc-frontière,  dans  la  quantité 
ma,vimw)i  de  2,000  quintaux  par  an,  à  la  condition 
qu'il  soit  accompagné  d'un  certificat  d'origine. 
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IV.  —  En  ce  qui  concerne  les  tarif  A  et  B. 

L'Italie  se  réserve  la  faculté  de  déclarer,  avant  le  1887 
16  mars  1888/*)  si  elle  se  décide  à  rétablir  le  regime  7  dicembre 
"du  tarif  A  annexé  au  traité  de  commerce  et  de  na- 
vigation  du  27  décembre  1878  pour  les  fìls  et  tissus 
-de  lin  et  de  chanvre  aiix  nn.  20,  21,  22,  23,  24  (à 
l'exception  des  toiles  d'emballage),  25,  29  et  30  de 
ce  tarif,  à  la  condition  que  l'Autriche-Hongrie  accorde 
la  réduction  a  200  florins  les  100  kilogr.  du  droit 
sur  les  tissus  de  soie  pure  unis  et  armures  faisant 
partie  du  n.  169  b  du  tarif  general  austro-liongrois 
en  vigueur,  et  qu'elle  rendo  conventionnels  les  droits 
des  fìls  de  chanvre,  inscrits  aux  nn.  137  a  et  ò  du 
tarif  general  austro-hongrois  en  vigueur. 

L'Autriche-Hongrie,  de  son  coté,  se  réserve  la  fa- 
culté de  déclarer,  avant  le  16  mars  1888,  si  elle  se 
décide  à  réduire  à  200  fl.  les  100  kilogr.  le  droit  sur 
les  tissus  de  soie  pure  unis  et  les  armures,  et  à  con- 
solider  les  droits  des  fìls  de  chanvre  inscrits  aux 
nn.  137  a  et  b  du  tarif  general  austro-hongrois  en 
vigueur,  à  la  condition  que  l'Italie  rétablisse  pour 
les  fìls  et  tissus  de  lin  et  de  chanvre  ci-dessus  dé- 
signés,  le  regime  du  tarif  A,  annexé  au  traité  du 
27  décembre  1878. 

Dans  le  cas  où  les  décisions  des  Hautes  Parties 
contractantes  seront  prises  dans  le  sens  de  l'arran- 
gement susdit,  le  regime  convenu  relatif  aux  fìls  et 
tissus  de  lin  et  de  clianvre  d'une  part,  et  aux  tissus 
de  soie  et  aux  fìls  de  chanvre  de  l'autre  part,  entrerà 
en  vigueur  le  16  mars  1888. 

Cet  accord  etabli,  l'Italie  traitera  les  tissus  de  lin 
et  de  chanvre  croisés  ou  damassés,  comme  les  tissus 


(a)  Vedi  lo  scambio  di  aote  ia  calce  al  presente  protocollo,  pag.  229. 

15 
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1S87  unis,  et  rAutriche-Hongrie  reconnaitra  comme  étoffes 
7  .liceniin-e  de  s  )ie  pure  unies  et  armures,  celles  qui  présentent 
une  surface  unie  et  régulière,  formée  simplement  par 
un  croisement  de  fils  de  cliaìne  et  de  trame,  se  répé- 
tant  d'après  un  certain  nombre  limite  de  fìls,  et  qui 
peuvent  ètre  fabriquées  par  l'emploi  simultané  de 
plusieurs  lisses,  c'est-à-dire  les  taffetas  et  toutes  les 
armures,  comme  :  satin,  sergés,  suraths,  merveilleux, 
ottomanes,  marquises,  gros  de  Suez,  failles  frangaises, 
lévantines,  reps,  gros  de  Tours,  armures-piquets,  etc. 
Toutes  les  étoffes  qui  ne  présentent  pas  une  surface 
unie  et  régulière  et  sont  formées  par  la  combinaison 
de  deux  ou  plusieurs  difFérentes  armures  séparées, 
soit  par  des  efFets  de  chaìne  (comme  les  pékins), 
soit  par  des  efFets  de  trame  (comme  tous  les  barrés) 
et  en  outre  toutes  les  étofFes  quadrillées  et  barrées, 
montrant  des  effets  produits  par  difFérentes  trames, 
les  moirés,  les  gaufFrés  et  toutes  les  étofFes  imprimées 
(soit  sur  chaine,  soit  sur  étofFe)  rentrent  parmi  les 
faQonnés.  On  considero  fagonnées  toutes  les  étofFes  qui 
montrent  et  présentent  un  dessin  forme  par  tonte 
espèce  de  combinaisons  d'un  nombre  illimité  de  fils 
de  chaine  et  de  trame  et  qui  sont  fabriquées  par  la 
machine  Jacquard.  Les  velours  de  tonte  sorte,  les 
rubans,  et  les  gazes  seront  traités  comme  les  fagonnés. 


V.  —  En  ce  qui  concerne  le  cartel  de  douane. 

Ad  art.  5  et  13.  —  En  ce  qui  concerne  la  station 
Internationale  de  relais  à  Ala,  les  Hautes  Parties 
contractantes  conviennent  de  faire  étudier,  par  une 
Commission  mixte  onvoj^éo  sur  les  lieux,  Ics  moyens 
propres  à  écarter  les  inconvénients  qui  se  sont  pro- 
duits au  sujet  des  locaux  affectés  au  service  douanier 
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et  au  siijet  des  opératìons  douanières  et  de  leur  con-       1887 
tròie.  Le  résultat  des  délibérations  de  cette  Commis-  i  dicembre 
Sion  servirà  de  base  à  l'arrangement  qiie  les  H;iutes 
Parties  contractantes  se  réservent  de  conclure. 

Ad  art.  7.  —  Suivant  les  dispositions  en  vigueiir, 
les  marcliandises  étrangères  qui  n'ont  pas  été  soumi- 
ses  au  traitement  douanier,  ne  peuvent  ètre  déposées, 
dans  les  districts-frontière  des  deux  territoires  doua- 
niers,  que  dans  les  lieux  où  se  trouvent  des  bureaux 
de  donane,  et  là  seulement  dans  les  magasins  de  dona- 
ne ou,  du  moins,  sous  un  contróle  suffisant  pour  empè- 
clier  des  abus.  11  est  convenu  que,  aussi  longtemps 
que  ces  dispositions  resteront  en  yigueur,  il  suffira, 
pour  l'exécution  des  stipulations  contenues  à  l'article 
7,  que  les  Autorités  douanières  des  Hautes  Parties 
contractantes  soient  chargées  de  contròler  dans  les 
districts-frontière,  conformément  aux  lois,  les  dépòts 
de  ce  genre,  de  mème  que  les  provisions  de  marchan- 
dises  étrangères  nationalisées  et  de  marchandises 
indigènes,  en  ajant  également  soin  des  intérèts  fiscaux 
de  l'autre  Partie. 

Ad  art.  17.  —  Le  droit  de  remettre  ou  d'atténuer 
les  peines  auxquelles  l'inculpé  a  été  condamné  par 
suite  du  procès  instruit,  conformément  à  l'article  14, 
ou  qu'il  s'est  offert  spontanément  à  subir,  appartient 
à  l'Etat  dont  les  tribunaux  ont  prononcé  la  condam- 
nation  ou  sont  salsi  de  cet  offre.  Toutefois,  avant  de 
prononcer  la  remise  ou  l'attónuation  de  ces  peines, 
on  donnera  aux  Autorités  compétentes  de  l'Etat  dont 
les  lois  ont  été  lésées,  l'occasion  d'exprimer  leur  avis 
sur  la  matière. 

Le  présent  protocole,  qui  sera  considéré  comme 
approuvé  et  sanctionné  par  les  deux  Hautes  Parties 
contractantes,  sans  autre  ratification  speciale,  par  le 
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1887       Seul    fait    de    l'échange    des    ratifications   d\i    traité, 
7  .iiceini)re  auquel  il  se  rapporto,  a  été  dressé,  en  doublé  expé- 
dition,  à  Rome  le  7  décembre  1887. 


(L.  S.)  F.  Crispi.  (L.  S.)  De  Bruck. 

(L.  S.)  V.  Ellena. 

(L.  S.)  LUZZATTI. 

(L.  S.)  Branca. 


Rai i fica z ione  di  S.  M.  —  Roma,  1°  aprile  1888. 
Scambio  delle  r  ali  fiche  —  Roma,  2  maggio  1888. 
Esecuzione  per  legge  del  35  dicembre  1887 ,  nu- 
mero 5119  (serie  3^J. 

Entrala  in  vigore  :  1°  gennaio  1888. 

Questo  trattalo  entrò  in  vigore  a  tale  data,  ante- 
riore allo  scambio  delle  ratifiche,  in  virtù  del  se- 
gif^ente 

{Annesso  IV) 

PROTOCOLLO. 

'  Un  traile  de  commerce  et  de  navigation,  siiivi  d'une  convention 
Uestinée  à  se  préserver  mutiieilement  contre  les  épizooties,{«)  a  été 
concili  enti  e  l'Italie  et  l'Autriclie  Ilongrie,  et  signé  à  Rome  par  les 
pièni poteniiaires  respeclifs  le  7  de  ce  mois.  Le  Parlement  italien  a 
drjii  opprouvé  ce  tiaité,  avec  facuité,  pour  le  Gouvernemcnt  du  Roi, 
de  le  metlre  ìi  exécution  à  partir  du  T'' janvier  1888.  Les  Parlements 
d'Autriche  et  de  Ilongrie  en  ont,  de  leur  còié,  autorisé  à  l'avance  l'ap- 
plication provisoire.  L'échange  des  ratiileations  devant  étre  ajourné 
jiisqu'à  definitive  approlialion  par  les  Parlements  de  Vienne  et  de 
Budapcslh,  et  d'autre  part  l'ion,  au  point  de  vue  legai,  ne  s'opposant 
dès  ce  moment  à  une  mise  en  vigiieur  qui  ne  sauiait,  sans  préju- 
dice  des  inlórcts  économiques  de  dcux  Monarcliies,  otre  dill'érée  au 
délà  du  31  décembre  procliain,  Jour  d'échéance  du  précédent  traile 


(a)  Vedi  a  pag.  233  di  questo  volumo. 
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tlu   27  décembre  1878,  les  soussìgnés,  à  ce  dùment  autorisés,  sont        1887 
convenus  de  ce  qui  suit  :  7  dicembre 

Le  traile  de  commerce  et  de  navigation  avec  annexes  et  conven- 
tion subséquente  pour  les  épizooties,  signé  à  Rome,  le  7  décembre 
1887,  entre  l'Italie  et  l'Autriche-Hongrie  entrerà  provisoirement  en 
vigneur  le  1"""  janvier  1<S88.  Celle  mise  à  exécution,  qui  deviendra 
definitive  par  le  fait  de  l'échange  des  ratiflcations,  est  stipulée  pour 
une  période  de  trois  mois,  à  compier  du  l*^""  janvier  1888. 

En  foi  de  quoi,  les  soussìgnés  ont  dressé  le  présent  protocole  et 
y  ont  appose  leurs  cacliels. 

Fait,  en  doublé  exemplaire,  à  Rome,  ce  24  décembre  1887. 

Le  Président  du  Conseil  L'Ambassadeur 

Ministre  des  affaires  élrangères  d'Italie  d^Autriche-Hongrie 

(L.  S.)    F.  Crispi.  (L.  S.)    V.  Bruck. 


(Annesso  V) 

Scambio  di  note  fra  il  Ministro  degli  affari  esteri 
d'Italia ,  e  V Ambasciatore  Ój' Austria-Ungheria 
a  Roma,  circa  V esecuzione  del  protocollo  finale 
del  trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra, 
i  due  Stati  del  7  dicembre  1887.  §  IV  {en  ce 
qui  concerne  les  tarifs  A  et  B). 

l'ambasciatore    d' austria-unghkria    in    roma 

AL  ministro  degli  AFFARI  ESTERI  d'ITALIA. 

Rome,  le  5  mars  1888, 
Monsieur  le  Ministre, 
L'Autriche-Hongrie  se  déclare  prète  à  accordar  et  à  appliquer,  à 
partir  du  16  mars  1888  et  pour  la  durée  du  traile  conclu  le  7  dé- 
cembre 1887,  la  réduction  à  200  florins  les  100  kilos  du  droit  sur 
les  tissus  de  soie  pure  unis  et  les  armures  faisant  panie  du  n.  169  b 
du  tarif  general  austro-hongrois  en  vigueur,  en  observant  les  ar- 
rungements  établis  dans  les  deux  derniers  alinéas  du  protocole  final 


230  ITALIA   E  AUSTRIA-UNGHERIA 

1887  annexé  au  susdit  traité,  en  ce  qui  concerne  les  tarifs  A  et  B,  ainsi 
dicembre  *ì"*^  *''  consolidali on  des  droits  des  fils  de  chanvrc,  inscrits  aux 
nuraéros  137  a  et  6,  à  la  condition  cependant,  que  l'Italie  mette  en 
vigueur,  à  partir  dii  nième  jour  et  pour  la  durée  du  traité,  les  droits 
flxés  par  le  tarif  A  du  traité  de  commerce  du  27  décembre  1878 
sous  les  numéros  20,  21,  22,  23,  24  (à  l'exception  de  la  toile  d'em- 
ballage)  25,  29  et  30  pour  les  flis  et  tissus  de  Un  et  de  chanvre,  en 
observant  les  arrangcments  établis  dans  l'avant-dernier  alinea  de  la 
panie  du  protocole  final  précité. 

L'application  de  notre  réduction  des  droits  sur  les  tissus  de  soie 
rendant  nécessaires  des  instructions  spéciales  pour  les  principaux 
bureaux  douaniers,  le  Gouvernement  d'Autriche-Hongrie  attaché  une 
grande  importance  à  ètre  informe  de  la  décision  du  Gouvernement 
italicn,  au  moins  8  jours  avant  la  mise  en  vigueur  de  l'arrange- 
ment en  question. 

C'est  pourquoi  j'ai  l'Iionneur  de  prier  Votre  Excellence  de  vouloir 
bien  me  donner,  aussitót  que  fair  se  pourra,  une  réponse  à  ma 
présente  note. 

Veuillez  agréez  etc,  ctc. 

V.  Bruc.k, 


il  ministro  degli  affari  esteri  d  italia 
all'ambasciatore  d'austria-ungheria  in  roma. 

Rome,  ce  8  mars  1888. 
Monsieur  l'Ambassadeur^ 

Votre  Excellence  a  bien  voulu  m'adresser,  par  une  note  en  date 
du  5  de  ce  mois,  la  comraunication  suivante: 

«  L'Autriche-Hongrie  se  déciare  prète  à  accorder  et  à  appliquer, 
à  partir  du  10  mars  1888,  et  pour  la  durée  du  traité  conclu  le  7 
décembre  1887,  la  réduction  à  200  florins  les  100  kilos  du  droit 
sur  les  tissus  de  soie  pure  unis  et  les  armures  faisant  partie  du 
n.  109  b  du  tarif  general  auslro-hongrois  en  vigueur,  en  observant 
les  arrangements  établis  dans  les  deux  dcirniers  alinéas  du  protocole 
final  annexé  au  susdit  traité,  en  ce  qui  concerne  les  tarifs  A  et  B, 
ainsi  que  la  consolidalion  des  droits  des  fils  de  chanvre  inscrits  aux 
nuraéros  137  a  et  b,  a  la  condition  cependant,  que  l'Italie  mette  en 
vigueur,  à  partir  du  mèmejour  et  pour  la  durée  du  traité,  les  droits 
fixés  par  le  tarif  A  du  traité  de  commerce  du  27   décembre   1878, 
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sous  les  numéros  20,  21,  22,  23,  24  (à  l'exception  de  la  toile  d'em-        1887 
ballage)  25,  29  et  30  pour    les  fils    et  tissus  de  lin  et  de    chanvre,  ^  dicembre 
en  observant  les  arrangements  établis  dans  l'avant-dernier  alinea  de 
la  partie  du  pi'Otocole  final  précité  ». 

Je  m'empresse  de  répondre  à  Votre  Excellence  que  le  Gouverne- 
ment  du  Rol  accepte  cet  arrangement  dans  les  termes  sus-énoncés. 

Veuillez  agréez  etc,  etc. 

F.  Crispi. 
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(Annesso  al  protocollo  finale).  (Formulaire) 

CARTE  DE  LÉGITIMATION  INDUSTRIELLE 

POUR  VOYAGEURS   DE   COMMERCE 


Valable  poiir  Taiinée  IS... 


11  est  certifié,  par  la  présente,  que  le  sieur  N. 
fait  le  commerce  (possedè  une  fabrique)  de  .  . 
sous  la  raison  sociale 


est  aii  service  de  la  maison  de  conainerce 

en   qiiaiité  de  voyaijeur  de  commerce  et  que  cette  maison   fait 
commerce  (possedè  une  faljrique)  de 


Le  sieur désirant  recueillir  des 

commandos  et  faire  des  acliats  de  marchandises  pour  le  compte  de 
la  susdite  raison  sociale,  ainsi  que  pour  colui  des  raisons  sociales- 
suivantes : 

•    ••••• ••••••••     ••••- 

(    la  Monarchie  austro-hongroise 

(    le  Royaume  d  Italie 
il  est  certifié,  en  outre,  que  I     .    dite    .    raison    .    sociale    .    .    . 
acquitte    .    .    dans  son  (leur)  pays   les  droits  règlementaires  pour 
l'exercice  de  son  (leur)  commerce. 

Le  porteur  de  la  présente  carte  de  légitimation  est  autorisé  à' 
recueillir  des  commandes  et  faire  des  achats  de  marchandises,  mais 
exclusivement  en  voyagcant  et  seulement  pour  le  compie  de  .  .  . 
dite  .  raison  .  sociale  .  .  li  pourra  porter  avec  lui  des  échan- 
lillons,  mais  non  des  marchandises.  En  recueiilant  des  commandes  et 
en  faisant  des  achats  il  aura  à  se  conlormer  aux  règlements  en  vi- 
gueur  dans  chaque  Etat  pour  les  voyageurs  de  commerce  de  la  nation 
la  plus  favorisóe,  et  il  devra  toujours  ótre  luuni  de  la  carte  de  légiti- 
mation. 

(Endroit,  date,  signature  et  sceau  de  l'aulorlté  qui  delivre  la  carte)^ 
(Signalement,  domicile  et  signature  du  voyageur  de  commerce). 
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XLIX. 

1887,  dicembre  7. 
ROMA 

CoDvenzioee  fra  l'Italia  e  l'Austria-llDglieria 
per  la  tutela  contro  le  epizoozie. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  l'Empe- 
reur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc.  et  Roi  Aposto- 
lique  de  Hongrie,  désirant  de  faciliter  le  commerce 
du  bétail,  des  peaux,  cornes  et  aiitres  produits  simi- 
laires,  entre  leurs  territoires  respectifs,  en  écartant, 
autant  qiie  possible,  le  danger  que  les  épizooties  qui 
existeraient  ou  qui  viendraient  à  éclater  dans  l'un 
des  deux  pays,  s'introduisent,  par  suite  du  mouvement 
du  bétail  et  du  trafic  des  produits  animaux,  dans 
l'autre,  ont  résolu  de  conclure,  à  cet  effet,  une  con- 
vention et  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires  : 

SA   MAJESTÉ   LE    ROI   d'iTALIE  , 

S.  Exc.  M.  Francois  Crispi,  député  ,  chevalier 
grand'croix  des  ordres  des  SS.  Maurice  et  Lazare 
et  de  la  Couronne  d'Italie,  officier  de  l'ordre  mili- 
taire  de  Savoie,  décoré  de  la  médaille  des  Mille,etc.etc., 
Président  du  Conseil  des  Ministres,  son  Ministre  de 
l'intórieur  et,  par  interim,  des   afFaires    étrangères  ; 

M.  Victor  Ellena,  député,  grand  officier  des  ordres 
des  SS.  Maurice  et  Lazare,  et  de  la  Couronne  d'Ita- 
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1887       lic,  commandeur  avec  plaque  de    l'ordre  de  Frangois 

7  dicembre  Joseph    d'Autriclie,  etc.  etc,  Secrétaire    general    aii 

Ministère  de  l'agricultiire,  industrie  et  du  commerce  ; 

M.  Louis  Luzzatti,  député,  clievalier  grand'croix 
de  la  Couronne  d'Italie,  grand  officier  de  l'ordre  des 
SS.  Maurice  et  Lazare,  clievalier  de  l'ordre  civil  de 
Savoie,  etc.  etc,  Président  de  la  Commission  gene- 
rale du  budget  ; 

M.  Ascanio  Branca,  député,  grand  officier  de  l'or- 
dre de  la  Couronne  d'Italie,  commandeur  de  l'ordre 
des  SS.  Maurice  et  Lazare,  etc.  etc; 

SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR    d'aUTRICHE 
ROI    DE    BOHÈME,  ETC,  ET    ROI   APOSTOLIQUE    DE  HONGRIE, 

S.  Exc  M.  le  baron  Charles  de  Bruck,  son  Con- 
seiller  intime  actuel,  clievalier  de  l'ordre  de  la  Cou- 
ronne de  far  de  première  classe  et  commandeur  de 
l'ordre  des  SS.  Maurice  et  Lazare,  etc.  etc,  son 
Ambassadeur  près  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  ; 

lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins-pouvoirs 
respectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  con- 
venus  des  articles  suivants  : 

Art.  1.  Les  deux  Hautes  Parties  contractantes 
s'engagent  à  prendre  les  mesures  nócessaires  pour 
ompècher  la  libre  circulation  des  animaux  atteints 
ou  suspects  d'ètre  atteints  d'une  maladie  contagieuse 
et  des  objets  pouvant  propager  la  contagion  ;  ainsi  que 
pour  combat  tre  et  étouffer,  de  la  manière  la  plus 
rapide,  les  épizooties  qui  auraient  éclaté  sur  leurs 
territoires. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  feront  publier, 
dans  leurs  journaux  oflìciels,  un  buUetin  hebdomadaire 
renfermant  des  données  détaillées  et  exactes  sur  l'ótat 
des  épizooties  pendant  la  semaine  écoulée.    Ces    bui- 
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lettins  seront  transinis,  sans  retard,  au  Gouvernemeut       1887 
de  l'autre  Haute  Partie  contractante.  7  dicembre 

Lorsqiie  la  peste  bovine  éclate  dans  le  territoire 
rie  Fune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  avis 
direct  sera  donne,  par  A^oie  télégrapliique,  au  Gou- 
vernement  de  l'autre  Haute  Partie  contractante  de 
l'apparition  et  de  l'extension  de  la  maladie. 

Une  enquète  minutieuse  sera  faite  sur  les  voies 
d'introduction  et  de  propagation  de  la  peste  bovine, 
et  le  résultat  en  sera  communiqué  aux  Autorités  du 
pars  menacé  de  l'invasion  de  l'épizootie. 
.  Si  la  peste  bovine  ou  une  autre  maladie  contagieuse 
d'animaux  venaU  à  se  déclarer  dans  une  localité  si- 
tuée  à  moins  de  75  kilomètres  de  la  frontière,  les 
Autorités  du  district  respectif  en  informeront  directe- 
ment,  sans  délai,  et,  s'il  est  nécessaire,  par  voie  té- 
légraphique,  les  Autorités  compétentis  du  pays  voisin. 

Art.  2.  Quand  la  peste  bovine  ou  une  autre  mala- 
die  contagieuse  d'animaux  éclate  dans  les  territoires 
d'une  des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  le  com- 
merce des  animaux  des  espèces  menacées  par  l'épi- 
zootie, ainsi  que  celui  des  objets  suspects  de  propager 
la  contagion,  provenant  des  contrées  non  infectées, 
ne  sera  pas  soumis,  dans  le  territoire  de  l'autre  Haute 
Partie  contractante,  à  d'autres  restrictions  que  celles 
auxquelles  serait  assujetti,  dans  ce  dernier  pays,  en 
vertu  des  lois  et  règlements  de  police  vétérinaire  et 
suivant  l'extension  prise  par  la  maladie  et  son  degré 
d'intensité,  le  commerce  des  dits  animaux  et  objets 
provenant  de  contrées  non  infectées, 

Cependant,  dans  tous  les  cas    et    mème    en    temps 

normal,  les  dispositions  suivantes  seront  appliquées  à 

l'importation  et  au  transit  des  ruminants  et  des  porcs  : 

1.  Les  animaux  doivent  ètre  accompagnés  de  cer- 

tificats  émanant  de  l'Autorité  communale  du  lieu  de 
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1887  provenance  et  contenant  le  iiombre,  la  description  et 
7  dicembre  les  marques  caractéristiqiies  des  pièces,  ainsi  que  le 
lieu  de  leiir  destination  ;  de  mème  il  sera  attesté 
dans  ces  certifìcats  que  les  animaiix  dont  il  s'agit 
ont  passe  quinze  joiirs  au  moiiis  dans  la  localité  où 
le  certificai  a  été  délivré,  que  cette  localité  est,  de- 
puis  trente  jours,  exempte  de  toute  maladie  conta- 
gieuse,  dans  cette  espèce  d'animaux,  et  que  le  convoi 
a  été  reconnu  sain  au  moment  de  son  départ. 

En  temps  d'épizootie  on  pourra,  en  outre,  à  moins 
qu'il  ne  s'agisse  de  transports  efFectués  par  des  wa- 
gons  circulant  directement  ou  par  des  bateaux,  exiger 
la  preuve  que  les  animaux  n'ont  pas  traverse  deS 
contrées  infectées. 

La  validité  des  certifìcats  est  fixée  à  dix  jours.  Si 
cette  durée  expire  pendant  le  transport  direct,  les 
animaux  devront,  afin  que  le  certificai  soit  valable 
pour  une  nouvelle  durée  de  dix  jours,  ètre  soumìs  à 
une  visite  vétérinaire  et  ètre  trouvés  entièrement 
sains,  ce  qui  sera  attesté  sur  le  certificat. 

2.  L'importation  des  animaux  susdits,  sauf  les 
transports  efFectués  par  les  voies  ferrées  et  par  des 
bateaux  à  vapeur,  ne  peut  avoir  lieu  qu'aux  jours 
fìxés  d'avance  et  par  )es  points-frontière  désignés 
annuellement,  à  cet  effet,  par  cliacune  des  deux  Hau- 
tes  Parties  contractantes. 

3.  Chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes 
se  réserve  le  droit  de  faire  examiner,  lors  du  passage 
de  la  frontière  aux  points  désignés,  l'état  de  sante 
des  animaux  des  dites  espèces,  destinés  à  l'importation 
ou  bien  au  transit. 

On  pourra  refouler  les  animaux  qui  ne  sont  pas  accom- 
pagnés  de  certifìcats  réguliers,  ou  qui  sont  reconnus 
atteints  d'une  maladie  coiitagiouse,  ou  qui  éveillent  des 
soupQons  fondés  d'avoii-  (>n  eux  le  germe  de  l'infection.. 
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Lorsqiie,  dans  un  transport  de  bétail,  la  peste  1887 
iDovine  a  été  constatée  par  la  visite  sanitaire  à  la  7  dicembre 
frontière,  l'Autorité  competente  est  autorisée  à  faire 
abattre  le  bétail  troiivé  malade  et  à  faire  détruire 
los  cadavres.  Avis  immédiat  en  sera  donne  au  Gou- 
vernement  de  l'autre  Haute  Partie  contractante  et 
le  procès-verbal  dressé  sur  l'incident  lui  sera  com- 
muniqué,  sans  retard,  afin  qu'il  puisse  prendre  les 
mesures  de  précaution  nécessaires,  et  le  cas  écliéant, 
déléguer  un  vétérinaire  de  l'Etat. 

Si  la  peste  bovine  se  répand  à  proximité  de  la 
frontière,  l'entrée  des  ruininants  pourra  ètre  proliibée 
pour  la  durée  du  danger. 

Si  d'autres  épizooties  prennent  une  grande  exten- 
sion  dans  les  localités  situées  près  de  la  frontière, 
l'entrée  des  animaux  des  espèces  menacées  par  ces 
maladies  pourra  ètre  interdite  pendant  la  durée  du 
danger.  Cependant,  dans  ce  dernier  cas,  les  transports 
provenant  directement  de  localités  indemnes,  seront 
admis  h  l'entrée  et  au  transit,  pourvu  qu'ils  soient 
«ffectués  par  chemin  de  fer  ou  par  bateaux  à  vapeur 
et  que  le  bon  état  de  sante  des  animaux  ait  été 
constate  au  passage  de  la  frontière. 

En  temps  d'épizooties  cliacune  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes  appliquera  à  l'importation  et 
au  transit  des  produits  bruts  d'anima ux  le  regime 
établi  par  les  lois  et  ròglements  de  police  vétéri- 
naire. 

Seront,  toutefois,  admis  à  l'entrée,  sans  aucune 
restriction,  les  produits  du  laitage,  le  suif  fondu,  la 
laine  lavée  ou  calcinée,  emballée  dans  des  sacs  ou 
dans  des  ballots,  et  les  bojaux  sécliés  ou  salés,  en 
caisses  ou  barils. 

L'entrée  et  le  transit  d'autres  produits  d'animaux 
bruts  frais  et,  en  general,  des  produits  d'animaux  bruts 
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1887       secs,  peuvent  ètre  subordonnés,  pour  des    raisons    de 
7  iiicomiire  police  vé  énnaire,  aux  conditions  suivantes  ; 

a)  s'il  ne  s'agit  pas  de  transports  effectués  par 
chemin  de  fer  ou  par  bateaux  à  vapeur,  l'entrée  de 
ces  produits  sera  limitée  aux  points-frontière  dósignés 
à  cet  effet  ; 

b)  les  transports  doivent  ètre  accompagnés  de 
certifìcats  attestant  que  des  épizooties  n'existent  ni 
dans  le  lieu  de  provenance  ni  das  une  étendue  de 
30  kilomètres  a  la  ronde. 

Art.  3,  Les  wagons  de  chemin  de  fer  ainsi  que  les 
bateaux  ou  parties  de  bateaux  qui  ont  servi  au  trans- 
port  des  chevaux,  des  mulets,  des  ànes,  du  bétail  de 
l'espèce  bovine,  des  clièvres,  des  moutons,  des  porcs, 
ou  des  peaux  fraìches,  doivent,  avant  d'ètre  utilisés 
de  nouveau,  ètre  soumis  à  un  procède  de  nettoyage 
(désinfection)  de  nature  à  détruire  entièrement  les 
germes  de  contagion  qui  peuvent  s'y  ètre  attachés. 

Les  rampes  et  quais  d'embarquement  seront  lavés 
après  chaque  chargement. 

Il  sera  reconnu  par  les  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes  que  la  désinfection  des  wagons  et  des 
bateaux  ou  parties  de  bateaux,  opérée  en  tonte  règie 
dans  le  territoire  de  Fune  des  deux  Hautes  Parties, 
est  aussi  valable  pour  l'autre  Haute  Partie. 

Les  Gouvcrnoments  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes  s'entendront  au  sujet  des  conditions  et  for- 
malités  à  remplir,  pour  reconnaitre  cos  désinfections. 
^^  Art.  4.  L'entrée  dos  animaux  amenés  du  territoire 
de  l'une  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  au 
pàturage  dans  le  territoire  de  l'autre  est  permise 
aux  conditions  suivantes  : 

a)  Les  propriétaires  des  troupeaux  préscnteront, 
lors  du  passage  de  la  frontière,  aux  points  désignés 
à  cet  effet,  les  certifìcats  d'origine  et  de  sante  prévu> 
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à  l'article  2,  chiffre  I.  Les  animaux  y  seront  soumis       1887 
à  la  visite  sanitaire.  L'entrée  peiit  ètre  interdite  aiix  7  dicembre 
troupeaiix  qui  ne  sont  pas  accompagnés  de  certificats 
réguliers,  ou  qui  sont  trouvés  atteints  d'une  maladie 
contagieuse. 

b)  Le  retour  des  animaux  dans  le  terri'oire  d'o- 
rigine ne  sera  autorisé  qu'après  constatation  de  leur 
identité. 

Si,  toutefois,  pendant  l'epoque  de  la  pàture,  il  écla- 
tait,  soit  dans  une  partie  des  troupeax,  soit  dans  une 
localité  éloignée  de  moins  de  20  kilomètres  du  pàtu- 
rage,  soit  sur  la  route  par  laquelle  doit  s'effectuer 
le  retour  du  troupeau  à  la  station  frontière,  une  ma- 
ladie contagieuse  présentant  un  danger  pour  le  bétail 
en  question,  le  retour  des  animaux  sur  le  territoire 
de  l'autre  Etat  sera  interdit,  sauf  les  cas  d'urgence, 
tels  que  manque  de  fourrage,  intempéries,  etc.  Dans 
ces  derniers  cas,  le  retour  des  animaux  qui  ne  se- 
raient  pas  encore  atteints  de  l'épizootie  ne  pourra 
avoir  lieu  qu'après  l'exécution  des  mesures  de  sùreté, 
que  les  deux  Hautes  Parties  contractantes  seront 
convenues  d'appliquer  pour  empèclier  l'extension  de 
l'épizootie. 

Art.  5.  Les  habitants  des  localités  qui  ne  sont  pas 
situées  a  plus  de  5  kilomètres  de  la  frontière  peu- 
yent,  à  tonte  lieure,  passer  la  frontière,  dans  les  deux 
sens,  avec  leur  propre  bétail  attelé  à  la  charme  ou 
à  des  voitures  ;  mais  cette  facilitò  ne  leur  est  accor- 
dée  que  pour  les  travaux  agricoles  ou  pour  l'exercice 
de  leur  profession. 

Ils  doivent,  à  cette  égard,  observer  les  prescriptions 
suivantes  ; 

a)  Tout  attelage  qui  passe  la  frontière  pour  des 
travaux  d'agriculture  ou  pour  l'exercice  d'une  pro- 
fession doit  ètre  pourvu  d'un  certificat  de  l'Autorité 
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1387       de  la  Commune  où  se  troiive    l'étable    des   animaux. 

7  dicembre  Ce  certifìcat  doit  porter  le  nom  du  propriétaire  ou  du 

conducteiir  de  l'attelage,  la  description  des  animaux 

et  l'indication  du  territoire-frontière  (en  kilomètres) 

dans  les  limites  duquel  l'attelage    doit    travailler. 

h)  Il  est  exigé,  en  outre,  tant  à  la  sortie  qu'au 
retour,  un  certifìcat  de  l'Autorité  de  la  Commune- 
frontière  d'où  provient  Tattelaga  et,  en  cas  de  transit 
par  le  territoire  d'un  autre  Commune,  une  attesta- 
tion  de  cette  dernière,  portant  que  les  Communes  dont 
il  s'agit  sont  exemptes  de  tonte  épizootie  et  que,  sur 
une  étendue  de  vingt  kilomètres  à  la  ronde,  il  n'existe 
pas  de  peste  bovine.  Ce  certifìcat  doit  ètre  renouvelé 
tous  les  huit  jours. 

Art,  6.  La  presente  convention  entrerà  en  vigueur 
en  mème  temps  que  le  traitó  de  commerce  et  de 
navigation,  conclu  sous  la  date  de  ce  jour,  et  aura 
la  mème  durée. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  réser- 
vent  la  faculté  d'introduire,  dans  cette  convention, 
d'un  commun  accord,  tonte  modification  qui  ne  serait 
pas  en  opposition  avec  son  esprit  et  ses  principes  et 
dont  l'utilitó  serait  démontrée  par  l'expérience. 

Art.  7.  La  présente  convention  sera  ratifìóe  et  les 
ratifìcations  en  seront  échangées  à  Rome,  en  mème 
temps  que  cellos  du  traité  de  commerce  et  de  navigation. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  l'ont  signée, 
et  Font  revètue  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  expédition,  le  7  décembre 
1887. 

(L.  S.)     F.  Crispi.  (L.  S.)     De  Bruck. 

(L.  S.)     V.  Ellena. 

(L.    S.)       LUZZATTI. 

(L.  S,)     Branca. 
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Ratificazione  eli  S.  M.  —  Roma,  i«  api-ile  188S,       1887 
Scambio  dalle  ratifiche — Roma,  2  maggio  18S8.  v  dicembre 
Esecuzione  per  legge  del  25  dicembre  1887. 
Entrata   in  rigore  :    i**  gennaio   1888,  in  virtù 
del  Protocollo,  c/ie  trovasi  a,  pag.  228  di  questo  vo- 
lume. 


15 
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L. 

1887,  d'ioemltie  29. 
ROMA. 

rfdicccllo  [iCr  jirorooarc  (ino  al  i*  marzo  1888  il  Irallalo  di  mmmk. 
Ih  IMa  e  la  Svizzera  del  22  marzo  1883^"^ 

Une  négociation  pour  le  renoiivellement  tlu  traile- 
(le  commerce  dii  '^2  mars  1883  entre  l'Italie  et  la 
Suisse  étant  actuellement  en  cours  entre  les  tieux 
Gouvernements,  et  les  Hautes  Parties  contractantes 
étant  également  désireuses  de  conserver,  pendant  cette 
négociation,  aiix  productions  et  Industries  respectives 
le  b-'néfice  du  r.^gime  conventionnel,  les  soiissignés^ 
à  ce  dùment  autorisés,  sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 

Le  traité  de  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suisse 
rivi  22  mars  1883  est  maintenu  en  vigueur  jusqu'aw 
!"•  mars  1888. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  le  présent 
protocole  et  y  ont  appose  leurs  cacliets. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  exemplaire,  le  29  de— 
cembre   1887. 

Le  President  da  Conseil 
Minislre  des  affairea  élrnngères  d'Italie  Le   Ministre  de  Suisat 

(L.  S.J  F.  Cuisri.  (L.S.)  S.  Baviek. 

Questa  proroga  fa  autorizzala  con  r.  dccretOy. 
30  dicernbre  1887  n.  .'il 27  (serie  3^)  convertito  in 
legge  il  LO  febbraio  1888,  legge  n.  5100  (serie  3*/. 


(v)  Velli  a  jiaff.  169  del  voi.  IX  di  questa  Raccolta. 
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LI. 

1887,  dicembre  29. 
ROMA. 

Protocollo  per  prorogare  ino  al  I"  marzo  1888  il  trailalo  di  coiDinercio 
fra  l'Italia  e  la  fraucia,  del  3  uoveiuke  1881/''^ 

Une  négociation  pour  le  renouvellement  du  traité 
de  commerce  du  3  novembre  1881  entre  l'Italie  et  la 
France  étant  en  ce  moment  en  cours  entre  les  deux 
Gouvernements,  et  les  deux  Parties  étant  également 
désireuses  de  conserver,  pendant  cette  négociation,  à 
leurs  industries  et  productions  respectives  le  bénétice 
du  regime  conventionnel,  les  soussignés,  à  ce  dùment 
autorisés,  sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 

Le  traité  de  commerce  stipulé  le  3  novembre  1881 
entre  l'Italie  et  la  France  est  maintenu  en  vigueur 
jusqu  au  1^'"  mars  1888. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  le  présent 
protocole  et  y  ont  appose  leurs  cacliets. 

Fait,  en  doublé  exemplaire,  à  Rome,  le  29  dé- 
cembre   1887. 

Le  Président  du  Conseil 
Ministre  des  affaires  étrangéres  d'Italie     L' Ambassadeur  de  France 
(L.  S.J  F.  Crispi.  (L.S.)  C"  de  Mouy. 

Questa  proroga  tenne  autorizzata  col  r.  decreto 
30  dicembre  1887  n.  5128  (serie  3^)  convertito  in 
legge  il  10  febbraio  1888,  legge  n.  5190  (seì^ie  3^). 


(a)  Vedi  a  pag.  424  del  voi.  Vili  di  questa  Raccola. 
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LII. 

1887,  dicembre  29. 
ROMA. 

Protocollo  per-  prorogare  fino  al  1"  marzo  188.^,  il  Irallato  di  coìiiinercio 
e  tli  iiavigazioDC  fra  l'Italia  e  la  Spagna,  ili'l  1  giugno  ÌUì}"'^ 

Une  négóciation  poiir  le  renouvellement  du  traité 
de  commerce  et  de  navigatìon  du  2  juin  1881  entre 
ntalio  et  l'Espagne  étaiit  actnellement  en  cours  entre 
les  deiix  Gouvernements,  et  les  Hautes  Parties  con- 
tractantes  étant  ézalement  désirenses  de  conserver, 
pendant  cette  négóciation,  anx  produci ions  et  indus- 
tries  respectives  le  bénéfice  du  regime  conventionnel, 
les  soussignés,  a  C3  diìment  autorisés,  sont  convenns 
de  ce  qui  suit  : 

Le  traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'Italie 
et  l'Espagne  du  2  juin  1884  est  maintenu  en  vigueur 
jusqu'au   i*""  mars  1888. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  le  présent 
protocole  et  j  ont  appose  leurs  cadici s. 

Fait  h  Rome,  en  doublé  exemplair.%  le  29  dé- 
cembre   1887, 

Le  Préaident  du  Conseil 
Minisire  dcs  a/faires  élranocres  d'IUihe  Le  Miiiisire  d'Espngne 

(L.S.)  F.  Crispi.  (L.Sl.)  C'^  de  Rascon. 

Questa  pì-orofja  venne  autorizzata  col  r.  decreto 
30  dicenitn-e  1887  n.  5129  (se /-/e  .'r^J  convertito  in 
legge  il  10  febbraio  1888,  legge  n.  ')l'.)0  (serie  3^). 


(n)  Vedi  \>;\<^.  SO  del  voi.  X  di  questa  Race  ilta. 
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LUI. 

1887,  dicembre  31. 

VIENNA. 

Dicliiarazioiie  per  prorogafe  fino  al  oO  iiiìigiio  1888  la  convenzione  per  la 
tutela  (Iella  proprietà  letleraiia,  seienlilioa  eil  artistica,  fra  la  Sarde- 
gna e  l'Austria,  del  il  maggio  M}""^ 

L'Ambassadeur  de  Sa  ^[ajesté  le  Rei  d'Italie  a 
Vienne  et  le  Ministre  de  la  Maison  imperiale  et  des 
affaires  étrangères  de  Sa  ^lajesté  l'Empereur  d'Au- 
triche,  Roi  de  Bohème  etc,  et  Roi  apostolique  de 
Hongrie,  dàmeiit  autoris  ^s,  déclarent,  au  nom  de  leurs 
Gouvernements  respectifs,  que  la  convention  concine 
entre  la  Sardaigne  et  l'Autriclie  le  22  mai  1840,  pour 
la  garantie  de  la  propriété  littéraire,  scientiti(|ue  et 
artistique,  convention  qui,  par  suite  de  Técliange  des 
notes  du  18  et  30  décembre  1885, ('')  devait  rester  en 
yigueur  entre  l'Italie  et  rAutriche-Hongrie  jusqu'au 
31  décembre  1887,  est  prorogée  jusqu'au  30  juin  1888, 
à  laquelle  epoque  elle  cesserà  d'ètre  en  vigueur, 

Les  Gouvernements  de  l'Italie  et  de  l'Autriclie- 
Hongrie  procèderont,  le  plus  tòt  possible,  à  la  négo- 
ciation  et  à  la  conclusion  d'une  nouvelle  convention 
sur  le  mème  objet,  destinée  à  remplacer  celle  du  22 
mai  1840. 


{a\  Vedi  a  papf.  131  del  volume  preliminare  di  questa  Raccolta. 
{b)  Vedi  a  pag.  732  del  volume  X  di  questa  Raccolta. 
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1887  Eli  foi  de  qiioi  l'Ambassadeiir  de  Sa  Majesté  le  Roi 

31  dicembre  d'Italie  à  Vienile  et  le  Ministre  de  la  Maison  impe- 
riale et  des  afFaires  étrangères  de  Sa  Majesté  l'Em- 
pereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème  etc.  et  Roi  apos- 
tolique  de  x^ongrie,  ont  signé  la  présente  déclauatioii, 
en  doublé  expédition. 

Fait  à  Vienne,  le  31  décembre  1887, 


(L.S.)  NiGRA.  (L.S.J  Kalnoky. 


1888 
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LIV. 

1888,  gennaio  5. 

BERNA. 

Accessione  (iella  hm^^k  all'accorilo  ili  Lisbona  del  21  marzo  I880  relativo 
al  servizio  postale  delle  riscossioni  delle  caiiiljiali  ed  effetti  di  coiiiniercio 
(service  des  recoiivreiiieuts).  ^"^ 

Con  nota  del  5  gennaio  188S,  il  Consiglio  fede- 
rale eUetìGO  ha  notificato  alle  Potenze  firmatarie 
V  adesione,  a  partire  dal  1^  gennaio  1888,  della. 
Norvegia,  air  accordo  di  Lisbona,  del  21  marzo 
1885,  relatii-.o  al  servizio  postate  delle  ^Hscossioni 
delle  cambiali  ed  effetti  di  commercio  fservice  des 
recouvrements). 


(a)  Vedi  a  pag.  4S6  del  voi.  X  di  questa  Pvaccolta. 
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LV. 

1888,  gennaio  5  e  13. 
BERNA. 

Accessione  dell'  Italia  alla  convenzione  anlifìlossefica  internazionale  ili  Berna 
del  3  novembre  1881.'"^ 

{Scambio  di  noie). 

IL    R.    MINISTRO   A    BERXA 
AL    PRESIDENTE    DELLA    CONFEDERAZIONE   ELVETICA. 

Berne,  5  Janvier  Ì88S. 

Le  Gouvernement  de.  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  ayant 
pris  la  détermination  d'adhérer  à  la  convention  phyl- 
loxérique  internationale  de  Berne,  le  soiissigiié  Mi- 
nistre d'Italie  a  reca  l'ordre  d'en  informer  le  Haut 
Oonseil  féléral,  afìn  qu'il  veuille  bien  faire  auprès 
des  Etats  signataires  de  la  convention  precitée  les 
démarclies  nécessaires  poni'  ([ue  l'Italie  puisse  entrer 
dans  l'Union  anti-phylloxérique. 

En  attendant  la  communication  que  monsienr  le 
Prósident  de  la  Confédération  vou  Ira  bien  Ini  faire  a  ce 
.sujet,  le  soubsigné  prie  S.  E.  de  bien  vouloir,  etc.  etc. 

FÉ. 


{«)  Questa  conven/ione  vcune  finiiata  dalI'ArsTuiA-UNOUEiUA,  dalla 
Fk  ANCIA,  dalla  Gkhmam  A,  dal  I'outo.iai.i.o,  edalla  Svizzkka.  Vi  aderirono 
in  sej^uitu,  jn'itna  dell'Italia,  il  Bia.i-.H),  il  Lusskmiìuuoo,  i  Paksi  Bassi 
o  la  Serhia. 


ITALIA    E   VARI   STATI  231 

IL    PRESIDENTE    DELLA    CONFEDERAZIONE    ELVETICA  1888 

AL    R.    MINISTRO   A    BERNA.  5  e  13  gennaio 

Beine,,  le  13  janvier  i888. 
Monsieur  le  Ministre, 

Par  note  dii  5  courant,  Votre  Excellence  nous 
informe  que  le  Gouvernement  Rovai  a  décide  d'acce- 
der à  la  convention  phylloxériqne  internationale  ilu 
3  novembre  1881  et  qu'elle  a  été  cliargée  de  porter 
cette  décision  à  notre  connaissance. 

Nous  considérons  cette  communication  coinme  une 
déclaration  faite  dans  le  sens  de  l'article  13  de  cette 
convention  et,  en  notre  qualité  d'intermédiaire  entro 
les  Etats  contractants,  nous  donnon.s  connaissance  à 
ceux-ci  de  l'accession  de  l'Italie  à  cet  acte  Interna- 
tiona 1. 

Agréez,  etc,  etc. 

Au  noni  chi  Cuvseil  federai 
Le  Présiilent  de  la  Cunfédéralion 

Hertenstein. 

L'adesione  delV lloAia  a  questa  convenzione  venne 
OiUorizzata  colla  legge  del  12  febbraio  1888,  nu- 
oterò 5202  (Serie  3^). 

Esecuzione  per  r.  decreto  —  Roma,  26  febbraio 
1888,  X.  5237  (Serie  3). 


{Annesso  /). 
CONVENTION  PHYLLOXÉRIQUE  INTERNATIONALE 

(Berne,   3   novembre  ISSI). 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Koi  de  Prnsse  ; 
Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Poi  apostolique  de 
Hongrie  ;  le  Président  de  la  République  frangaise  ; 
Sa  Majesté  Très  Fidèle  le  Roi  de  Portugal  ;  la  Con- 
fédération  suisse  ; 
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1888  Considérant  les  réclamations  adressées  au  Haut  Con- 

te «gennaio  seil  federai  suisse  par  plusieurs  des  Haiits  Etats  con- 
tractants,  tendant  à  modifier  diverses  dispositions  de 
la  convention  du  17  septembre  1878  ; 

Conformément  aux  prescriptions  de  Tarticle  6, 
Ont  rèsola  de   soumettre    ladite    convention  à  une 
revision,  et  ont  nommé  dans  ce  but  poiir    Icurs  plé- 
nipotentiaires,  savoir  : 

SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR    d'aLLE.MAGNE,    ROI    DE    PRUSSE, 

Le  sienr  Henri  de  Roeder,  general  d'infanterie,  son 
Envoj-é  extraordinaire  et  Ministre  plénipotent':aire 
près  la  Confédération  suisse  ; 

Le  sieur  Adolpbe  Wejmann,  son  Conseiller  intime 
de  régence  et  Conseiller-rapporteur  li  l'office  imperiai 
de  l'intérieur. 

SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR    d'aUTRICHE, 
ROI   APOSTOLIQUE    DE    IIONGRIE, 

Le  sieur  'Maurice  baron  d'Ottenfcls-Gscliwind,  son 
Envové  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire 
près  la  Conte  lération  suisse  ; 

Le  sieur  Antonio  de  Prétis-Cagnodo,  son  Conseiller 
au  ministèro  de  l'agriculture  imperiale  et  roj^ale  d'Au- 
triclie  ; 

Le  sieur  Emicìi  d'Emo^ke,  Ecuyer  de  Sa  Majesté 
imperiale  et  rovaio  apostoli({ue. 

LE    PRÉSIDEXT    DE    LA    REPUIiLIQUE    FRANCAISE, 

Le  sieur  Emmanuel  Arago,  sónateur,  Amljassadeur 
de  Franco  près  la  Confédération  suisse  ; 

Le  sieur  Maxime  Corna,  docteur  ès  sciences. 

SA    MAJESTÉ    TliÈS    FIDÌ^LE    LE    ROI    DE    l'ORTUGAL, 

Le  sieur  Vincent  d'Ernst,  son  Consul  general  en 
Suisse  ; 
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Le  sieur  Alfre:!  vicomte  de  Yillar  d'Alien  ;  1888 

Le  sieur  Rodrigiies  de  Moraes.  5  e  i3  gennaio 

LA    CONFÉDÉRATION    SCISSE, 

Le  sieur  Louis  Ruchonnet,  Coiiseiller  fé  léral,  Chef 
du  département  du  commerce  et  de  l'agriculture  ; 

Le  sieur  VictorFatio,doct8ur  en  pliilosopliie  (sciences 
naturelles). 

Lesq'iels,  après  s'ètre  commuiii(|ué  leurs  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des 
articles  suivants  : 

Art.  1®^".  —  Les  Etats  contractants,  sortant  de  la 
convention  internationale  du  17  septembre  1878,  pour 
en  con  dure  une  nouvelle,  s'engagent  a  compléter,  s'ils 
ne  l'ont  déjà  fait,  leur  législation  intérieure,  en  vue 
d'assurer  une  action  comraune  et  efficace  contre  l'in- 
troduction  et  la  propagation  du  plij'Uoxéra. 
Cette  législation  devra  spécialement  viser  : 

1°  La  surveillanc3  des  vignes,  des  pépinières  de 
tonte  nature,  des  jardins  et  des  serres  ;  les  investi- 
gations  et  constatations  nécessaires  au  point  de  vue 
de  la  reclierche  du  plivlloxéra  et  les  opérations  aj-ant 
pour  but  de  le  détruire,  autant  que  possible  ; 

2°  La  détermination  des  surfaces  infestées  et  de 
Téfenilue  des  circonscriptions  rjndues  suspectes  par 
le  voisinage  des  foyers  d'infection,  au  fur  et  à  me- 
sure  que  le  fléau  s'introduit  cu  pregresse  à  l'intérieur 
des  Etats  ; 

3°  La  réglementation  du  transport  et  de  l'em- 
ballage  des  plants  de  vigne,  débris  et  produits  de 
cette  piante,  ainsi  que  des  plants,  arbustes  et  tous 
autres  produits  de  lìiorticulture,  afìn  d'empèclier  que 
la  maladie  ne  soit  transportée  hors  des  foyers  d'in- 
fection dans  l'intérieur  d^  TEtat  mèm.\  ou  dans  les 
autres  Etats  ; 
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1888  4°  Les  dispositioiis  à  pren:lre  eii  cas  d'infraction 

5e  13  gennaio  aux  mesures  édictées. 

Art.  2.  —  Lo  vin,  le  raisiii,  le  mare,  les  pépins 
de  raisin,  les  fleiirs  coiipóes,  les  produits  maraìchers, 
les  graiiis  et  les  fruits  de  tonte  nature  sont  admis  à 
la  libre  circulation. 

Les  raisins  de  table  ne  circuleront  que  dans  des 
boìtes,  caisses  ou  paniers  solidenient  emballés  et  néan- 
moins  faciles  à  visiter. 

Le  raisin  de  vendange  ne  circulera  que  fonie  et  en 
fùts  bien  fermés. 

Le  mare  de  raisin  ne  circulera  que  dans  des  cais- 
ses ou  des  tonneaux  bien  fermés. 

Chaque  Etat  conserve  le  droit  de  prendre,  dans  les 
zones  frontières,  des  mesures  restrictives,  eu  égard 
aux  produits  maraìcliers  cultivés  en  plantations  in- 
tercalaires  dans  des  vignobles  pliyl'oxérés. 

Art.  3.  —  Les  plants,  arbustes  et  tous  végétaux 
autres  que  la  vigne,  provenant  de  pépinières,  de  jar- 
dins  ou  de  sorres,  sont  admis  ìi  la  circulation  Inter- 
nationale, mais  n3  pourront  ótre  introduits  dans  un 
Etat  que  par  les  bureaux  de  donane  à  designer. 

Lesdits  objets  seront  emballés  solìdement,  mais  de 
manière  à  })ermettre  ì^s  constatations  nécessaires,  et 
devront  otre  acc()mi)agnés  d'une  déclaration  de  Tex- 
péditeur  et  d'une  attestation  de  l'autorité  competente 
du  pays  d'origine,  portant  : 

.1.  (^u'ils  proviennent  d'un  terrain  {plantation  ou 
enclos)  séparé  de  tout  pied  de  vigne  par  un  espace 
de  20  mètres  au  moins,  ou  par  un  autre  obstacle  aux 
racines  jugé  suffisant  par  l'autorité  competente  ; 

B.  Que  ce  terrain  ne  conticnt  lui-mème  aucun 
pied  de  vigne  ; 

C.  Qu'il  ì\y  est  fait  aucun  déj)òt  de  cette  piante  ; 
J).  Que,  s'il  y  a  eu  des  ceps  phjlloxórés,  l'extrac- 
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tion    radicale,    des    opérations    toxiques    répétées    et,      1888 
pendant  trois  ans,  des  investigations  ont    été    faites,  3e  isgennaio 
qui  assnrent  la  destruction    complète  de  l'insecte  et 
des  racines. 

Art.  4.  —  Les  Etats  limitroplies  s'entendront  pour 
Tadmission,  dans  les  zones  frontières,  des  raisins  de 
vendange,  marcs  de  raisins,  composts,  terreaux,  éclialas 
et  tuteurs  déjà  emploj'és,  soiis  la  réserve  que  ces  objets 
ne  proviennent  pas  d'une  région  })li3'lloxérée. 

Art.  5.  —  Les  vignes  arrachées  et  les  sarments 
secs  sont  exclus  de  la  circulation  internationale. . 

Toutefois,  les  Etats  limitroplies  pourront  s'entendre 
pour  l'admission  de  ces  produits  dans  les  zones  fron- 
tières, sous  la  réserve  qu'ils  ne  proviennent  pas  d'une 
région  plij-lloxérée. 

Art.  G.  —  Les  plants  de  vigne,  les  boutures  avec 
cu  sans  racines  et  les  sarments  ne  seront  introduits 
dans  un  Etat  "qu'avec  le  consentement  formel  et  sous 
le  contròie  du  Gouvernement,  après  désinfection  effi- 
cace par  les  bureaux  de  donane  spécialement  désignés. 

Lcsdits  objets  ne  pourront  circuler  que  dans  des 
caiss3s  en  bois  parfaitement  closes  au  moj'en  de  vis, 
mais  faciles  à  visitor.  L'emballage  devra  avoir  été 
également  désinfecté. 

Art.  7.  —  Les  envois,  quels  qu'ils  soient,  admis  à 
la  circulation  internationale  ne  devront  contenir  ni 
fragments,  ni  feuilles  de  vigne. 

Art.  8.  —  Les  objets  arrètés  à  un  bureau  de  donane, 
en  infraction  des  articles  2,  3,  6  et  7,  seront  refoulés 
à  leur  point  de  départ,  aux  frais  de  qui  de  droit  ou, 
au  clioix  de  l'acquéreur  s'il  est  présent,  détruits  par 
le  feu. 

Les  objets  sur  lesquels  les  experts  consultés  trou- 
veront  le  plijUoxera  ou  des  indices  suspects  seront 
détruits  aussitòt  et  sur  place  par  le  feu,    avec    leur 
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1888      emballage.  Dans  ce  cas,  un  i3rocòs-vcrbal  sera  dressé 
5  ■;  13 genuaio  et  transmis  aii  Gouvernement  dii  pajs  d'origine. 

Arx,T.  9.  —  Les  Etats  contractants,  afin  de  facilitar 
leiir  communauté  d'action,  s'engagent  à  se  commimi- 
quer  réguliòrement,  avec  autorisation  d'en  faire  usage 
polir  les  publications  qn'ils  feront  et  écliangeront  : 

1°  Les  lois  et  ordonnances  élictées  par  chaciin 
d'eiix  sur  la  matière; 

2°  Les  mesures  prises  en  exécution  desditos  lois 
et  ordonnances,  ainsi  que  de  la  présente  convention  ; 

3°  Le  mode  de  fonctionnement  des  services  organi- 
sés  à  rintérieur  et  aux  frontières  contre  le  pliylloxera, 
ainsi  que  des  renseignements  sur  la  marche  du  fléau  ; 

4°  Tonte  découverte  d'une  attaque  pliylloxérique 
dans  un  territoire  réputé  indemne,  avec  indication  de 
l'étendue  et,  s'il  est  possible,  des  causes  de  l'invasion. 
Cette  communication  sera  toujours  faite  sans  aucun 
retard  ; 

5°  Une  carte,  avec  échelle,  qui  sera  dressée  cliaque 
année,  pour  la  détermination  des  surfaccs  infestées 
et  des  circonscriptions  rendues  suspectes  par  le  voi- 
sinage  de  foj'ers  d'infection  ; 

G°  Des  listes  dressés  et  tenues  à  jour  des  établis- 
sements,  écoles  et  jar.lins  horticoles  ou  botani(|ues 
qui  sont  soumis  à  des  visites  régulières,  en  saison 
co:ivenable,  et  ofHciellement  déclarés  en  règie  avec 
les  exigences  do  la  présente  convention  ; 

7°  Tonte  nouvelle  constatation  d'infection  dans 
des  établisscments,  écoles  et  jardins  viticoles,  horti- 
coles et  bntaniques,  avec  citation,  autant  que  possible, 
des  expéditions  faites  dans  les  dernières  années.  Cette 
communication  sera  toujours  faite  sans  aucun  retard  ; 

8°  Le  résultat  des  études  scicMitifiques,  ainsi  que 
des  expériences  et  des  applications  pratiques  faites 
en  vuc  de  la  quostion  pliylloxériquo  ; 
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9°  Tous  autres  documents  pouvant    intéresser  la       1888 

viticulture.  S  e  13  gennaio 

Art.  10.  —  Les  Etats  liés  par  la  présente  conven- 
tion ne  devront  pas  traiter  les  pavs  non  contractants 
plus  favorablement  que  les  Etats  contractants. 

Art.  11.  —  Lorsque  cela  S3ra  jugé  nécessaire,  les 
Etats  contractants  se  feront  représenter  à  une  réu- 
nion  internationale  chargée  d'examiuer  les  questions 
que  soulève  l'exécution  de  la  convention  et  de  pro- 
poser  les  modifications  commandées  par  l'expérience 
et  par  les  progrès  de  la  science. 

Ladite  réunion  internationale  siégera  à  Berne. 

Art.  12.  —  Les  ratifìcations  seront  échangées  h 
Berne  dans  le  délai  de  six  mois,  à  partir  de  la  date 
de  la  présente  signature  de  la  convention,  ou  plus 
tòt  si  faire  se  peut  :  elle  entrerà  en  vigueur  quinze 
jours  après  l'écliange  des  ratifìcations. 

Art.  13.  —  Tout  Etat  peut  adhérer  à  la  presente 
convention  ou  s"en  retirer  en  tout  temps,  movennant 
une  déclaration  donnée  au  Haut  Conseil  federai  suisse, 
qui  accepte  la  mission  de  servir  d'intermédiaire  entre 
les  Etats  contractanTs,  pour  l'exécution  des  articles  11 
et  12. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  cette  convention  et  y  ont  appose  le  cachet  de 
leurs  armes. 

Fait  à  Berne,  le  troisième  jour  du  mois  de  novem- 
bre mil  liuit  cent  quatre-vingt-un. 

d'Ottenfels.  Maxime  Cornu. 

DE  Prétis  V.  d'Ernst. 

Emich.  Yicomte  de  Villar  d'Allen. 

de  roeder.  rodrigues  de  moraes. 

Weymann.  L.  Ruchonnet. 

E.  Arago.  V.  Patio. 
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(Annesso  li) 

PROTOCOLE  FINAL. 

1888  Les  soussignés,  réunis  pour  la  signature  de  la  con- 

5e  isgennaio  vention  phylloxérique  internationale,  se  déclarent 
d'accord  sur  le  sens  et  la  valeur  des  notes  explica- 
tives  et  additionnelles  suivantes  : 

Ad  art.  l'^^',  n**  1.  —  Par  les  termos  serres,  l'on 
doit  comprendre  toute  construcfion  servant  à  la  mul- 
tiplication  ou  à  la  conservation  des  plantes  (couches, 
serres,  orangeries,  etc.) 

Ad  art.  l®'",  n°  2.  —  L'Etat  determinerà  l'étendue 
des  circonscriptions  reudues  suspectes  par  le  voisi- 
nage  des  foyers  d'infection,  d'après  les  conditions  spé- 
ciales  de  chaque  cas. 

Ad  art.  1'"®,  n"  3.  —  La  Conférence  attire  l'atten- 
tion  des  Gouvernements  sur  les  transports  par  voie 
postale. 

Ad  art.  2,  alinea  ì^^\  —  Les  Etats  contractants, 
prenant  en  considération  la  position  particulière  de 
la  Suisse,  reconnaissent  à  cet  Etat  le  droit  de  ne  pas 
recevoir  le  raisin  de  table  à  destination  de  régions 
viticoles,  mais  non  pas  d'cn  ompècher  le  transit. 

Ad  art.  2,  alinea  3.  —  Les  fùts  devront  ètre  d'une 
capacitò  d'au  moins  5  liectolitres.  Ils  seront  nettoyés 
de  manière  à  n'ontraìnor  aucun  fragment  de  terre, 
ni  de  vigne. 

Ad  art.  3,  alinea  2.  —  La  déclaration  de  l'expé- 
diicur  accompagnant  les  plantes  autres  que  la  vigne 
devra  : 

1°  Ccrtifier  que  le  contenu    do    l'envoi    provient 
en  enticr  de  son  établissement  ; 

2°  Indiquer  le  point  de  reception  definitive,  avec 
adresse  du  dostinataire  ; 
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3°  Affirmer  qu'il  n'y  a  pas  de  pied  de  vigne  dans       iSS8 
l'envoi  ;  5  e  is  gennaio 

4*>  Mentionner  si  l'envoi  contient  des  plantes  avec 
motte  de  terre  ; 

5°  Porter  la  signature  de  l'expéditeur. 

Ad  art.  3,  alinéas  2.  et  d.  —  L'attestation  de  l'aii- 
torité  competente  devra  toiijours  ètre  basée  sur  la 
déclaration  d'un  expert  officiel. 

Ad  art.  6,  1.  —  Les  Etats  contractants,  eu  égard 
aux  vignes  étrangères  ou  de  provenance  suspecte, 
appliqueront  aux  zones  frontières,  autant  que  faire 
se  pourra,  des  mesures  restrictives  en  faveur  des  Etats 
limitrophes. 

Ad  art.  6,  2.  —  Le  choix  d'un  procède  de  désin- 
fection,  reconnu  efficace  par  la  science,  sera  laissé  à 
chaque  Etat. 

Ad  art.  8,  alinea  1^''.  —  Eu  égard  aux  petites 
plantes  étrangères  à  la  vigne,  aux  fleurs  en  pots  et 
aux  raisins  de  table  sans  feuilles  ni  sarments,  arri- 
vant  avec  un  voyageur,  comme  colis  a  la  main,  chaque 
Etat  donnera  à  ses  bureaux  de  donane  des  instructions 
particulières. 

Ad  art.  9,  n*  5.  —  Un  ou  quelques  ceps  de  vigne 
isolés,  hors  d'un  établissement  destine  au  commerce, 
et  en  dehors  d'une  région  viticole,  n'entraìneront  pas 
i'interdiction  de  tonte  une  circonscription  adminis- 
trative,  s'il  est  officiellement  établi  que  les  opéra- 
tions  destructives  prescrites  à  l'article  3,  2*  alinea, 
litt.  d,  j  ont  été  rigoureusement  appliquées. 

Chaque  Etat  devra,  dans  ce  cas,  déterminer  l'éten- 
due  de  la  zone  suspecte  autour  de  ce  point,  et  la 
durée  de  l'interdiction  imposée  ne  devra  pas  ètre  in- 
férieure  à  trois  ans. 

Une  localité  ainsi  interdite  figurerà,  si  possible,  sur 
la  carte  par  un  point  avec   son   nom  ;    en    tout    cas , 
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1888      11116   rubriqne    devra    próciser,    soit    l'import  ance    du 
5  0 13  gennaio  point  d'attaque,  soit  l'étendue    du    terrain    mis    sous 
séquestre. 

Fait  à  Berne,  le  troisième  joiir  du  mois  de  novem- 
bre, l'an  mil  liuit  cent  quatre-vingt-un. 


d'Ottenfels.  Maxime  Cornu. 

DE  Prétis.  V.  d'Ernst. 

Emich.  Vicomte  de  Villar  d'Allen. 

DE  Roeder.  Rodrigues  de  Moraes. 

Weymann.  L  Rdchonnet. 

E.  Arago.  V.  Patio. 
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LVI. 

1888,  gennaio  20. 
BERNA. 

AccessioDe  del  Belgio  alla  convenzione  di  Berna  del  Id  maggio  1886,  per 
l'unità  tecnica  delle  strade  ferrate ^"^  e  per  la  cliiusnra  dei  carri  fer- 
roviari vincolati  a  dogana.  ^"^ 

Con  nota  del  20  gennaio  1888,  il  Consiglio  fede- 
rale elvetico  ha  notificato  alle  Potenze  firmatarie, 
avere  il  Governo  belga  aderito  alUt  convenzione 
di  Berna  del  15  tnaggio  1886  per  l'unità  tecnica 
delle  strade  ferrate,  e  per  kt  chiusura  uniforme 
dei  carri  ferroviari  vincolati  a  dogana,  colle  se- 
guenti riserve  ; 

1°)  che  il  giuoco  degli  orli  dei  cerchioni  delle 
ruote  delle  vetture  (Jeu  des  boudins  des  bendages  des 
rouesj  possa  essere  di  14  milliemtri,  anziché  di  15, 
mini7num  stabilito  dal  §  4  dell'art.  II  del  protocollo 
finale  relativo  all'unità  tecnica  ferroviaria  ; 

2°)  che  la  distanza  fra  le  faccie  esterne  dei  cer- 
chioni (écartement  extèrieur  des  boudins)  possa  es- 
sere di  1426  millimetri  in  luogo  di  1425,  maximwm 
previsto  dal  §  5  dello  stesso  articolo  ; 

3°)  che  i  §§  9  e  14  dell'art.  I  del  protocollo  finale 
relativo  alla  chiusura  dei  carri  ferroviari  vincolati  a 
dogana  non  siano  applicabili  immediatamente  ; 


(a)  Vedi  a  pag.  23  d'I  presente  volume. 
(&)  Vedi  a  pag.  13  del  presente  volume. 
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1888  4°)  che  la  larghezza   dei   cerchioni   possa   essere 

80  gennaio  di  123  millimetri  in  luogo  di  125,  mimmwn  tolle- 
rato dal  §  3  dell'art.  II  del  protocollo  finale  per  l'unità 
tecnica  ; 

5")  che  in  linea  generale,  si  continui  ad  accettare 
per  un  certo  periodo  di  tempo,  il  materiale  che  ri- 
sponde alle  condizioni  richieste  dal  Regolamento  tec- 
nico dell'Unione  internazionale  del  l"'  gennaio  1877, 
ed  a  quelle  che  esige  la  dogana  germanica  dal  1884. 

//  Governo  italiano,  in  data  8  marzo  1888,  àa 
accettato  le  riserve  sopra  eìiwnerate,  prendendo  atto 
dell'  adesione  del  Belgio. 
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LVII. 

1888,  gennaio  26. 
MADRID. 

Proposizioue  del  Governo  spaguiiolo  come  mediatore  nelle  (iiieslioBi  peiideulì 
tra  il  Governo  d'Italia  e  quello  della  Colombia,  pei  danni  sofferti  da 
sndditi  italiani,  nei  fatti  avvenuti  nello  Stato  del  Canea. 

Precedenti. 

In  conseguenza  d'un  movimento  rivoluzionario  scop- 
piato in  Cali  il  19  gennaio  1885,  le  autorità  di  quel 
paese  confiscarono  beni,  sottomisero  a  procedimenti  e 
privaron  di  libertà  il  suddito  italiano  Ernesto  Cerruti, 
ed  avendo  il  Governo  d' Italia  protestato,  senza  rice- 
vere soddisfazione,  richiamò  il  suo  Ministro,  il  quale 
domandò  ed  ottenne  i  suoi  passaporti  il  16  dicembre, 
considerò  offesa  la  sua  bandiera,  mandò  navi  da  guerra 
nel  porto  di  Buenaventura  e  si  dispose  ad  un'energica 
azione  contro  Colombia. 

Allora  il  Governo  spagnuolo  offrì  in  Roma  e  Bogotà 
la  sua  mediazione  amichevole  per  terminare  il  con- 
flitto ;  accettandola  in  febbraio  1886,  l' Italia  mise 
per  condizione  clie  prima  di  procedervisi,  doveva  ri- 
manere direttamente  regolata  fra  i  due  Governi  la 
questione  di  offesa  alla  bandiera  e  si  dovevano  stabi- 
lire i  preliminari  di  un  accordo,  che  servisse  di  base 
alla  mediazione. 

Ebbero  luogo  in  proposito  negoziati,  il  cui  risultato 
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1888      fu  che  si  firmò  in  Parigi,  si  ratificò  dai  due  Governi 
26  gennaio   e  SÌ  comiiiiicò  al  Goveriio  di  Spagna,  in  agosto  della 
stesso  anno,  il  seguente  : 

Protocollo. 

Questo  protocollo  è  stato  stampato  a  pag.  35  del 
presente  voltmie. 

Mediazione. 

In  vista  delle  facoltà  accordate  .l'ia  Spagna  dal- 
l'art. 2  del  precedente  protocollo,  iì  'roverno  media- 
tore invitò,  in  ottobre  1886,  i  GoveiMii  d' Italia  e  di 
Colombia  a  presentare  le  loro  rispettive  allegazioni. 
Il  periodo  di  prova,  che  in  principio  non  fu  determi- 
nato, si  diede  per  conchiuso  il  30  settembre  ultimo, 
dichiarando  la  Spagna  di  non  ammettere  documenti 
posteriori  a  quella  data.  Contemporaneamente  ed  in 
ragione  dei  ritardi  che  doveva  por  necessità  produrre 
l'esame  dei  diversi  casi  presentati  dall'Italia,  propose 
la  Spagna  di  dividere  la  mediazione  in  duo  parti  ;  la 
prima  relativa  ad  Ernesto  Cerruti  e  comprensiva,  la 
seconda,  dei  reclami  degli  altri  sudditi  italiani,  la 
qual  proposizione  fu  accettata  dalle  due  parti. 

Ricevuti  in  dicembre  gli  ultimi  documenti,  il  Go- 
verno spagnolo  ha  esaminato  con  diligenza  gli  ele- 
menti di  giudizio  che  gli  furono  presentati  a  no  dedusse 
le  seguenti  conclusioni  di  i'at'o'e  di  diritto. 

Fatti. 

Ernesto  Cerruti  nacque  in  Torino  nel  1841,  intraprese  la  carriera 
delle  armi,  clic  abbandonò  nel  ISfiS,  trasfei'cndosi  poscia  in  Colombia, 
ove  fissò  la  sua  residenza,  dapprima  in  IhicMiavcntiii'a  e  dopo  in  Cali. 
In  luglio  1871  fu  accettata  la  sua  dimissione  di  idlìciale  dell'esercito 
italiano  e  nello  stesso  anno  egli  contrasse  malrimonio  con  una  sìgno- 
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rina,   figlia   d'un   inglese  e  d'una   colombiana,  e  ne  ebbe  sette   Agii.       1888 
Nominato  dal  console  generale  di  Panama  fu  dal  1870  agente  conso-    gè  gennaio 
lare  del  suo  paese,  cessò  di  esserlo  nel  18<S2,  in  seguito  a  decisione 
del  Governo  d'Italia. 

In  marzo  1872  firmò  con  un  delegato  speciale  del  Governo  del 
Cauca,  del  quale  era  presidente  provvisorio  il  generale  Geiemia 
Càrdenas  Mosquera,  un  contratto  per  cui  si  obblig.iva  a  comperare 
negli  Siali  Uniti  d'America,  e  trasportare  al  porto  di  Buenaventura, 
500  fucili  e  100  carabine  Remington,  con  600,001)  colpi,  nonché  le 
baionette-sciabole  ed  altri  oggetti  relativi.  Il  contratto,  che  si  doveva 
eseguire  colla  più  stretta  riserva,  fu  compiuto  il  22  giugno  dello 
stesso  anno,  però  pibblicato  più  tardi,  ed  avendo  dato  luogo  a  grandi 
commenti,  lo  si  sottopose  alla  legislatura  dello  Stato  nel  1873  ed  ai 
tribunali  nel  1879,  senza  che  appaia  il  risult;ito  di  queste  pratiche. 
Codesti  fatti  dettero  a  Cerruti  speciale  notorietà  nello  Stato  del  Cauca. 

Con  scrittura  27  febbraio  1873  Cerruti,  in  unione  a  Geremia 
Càrdenas,  Ezechiel  Hurtado  e  Lopes  Landaeta,  tre  generali  della 
Repubblica,  costituì  una  società  commerciale  sotto  la  ragione  sociale 
E.  Cerruti  e  Compagnia.  Questa  società,  che  do\eva  durare  fino 
al  1875,  si  dedito  in  gennaio  1874  alla  vendita  di  sale,  ed  il  prezzo 
essendosi  elevato  in  pochi  giorni  ad  un  peso,  il  segretario  di  finanze 
del  Cauca  invitò  Càrdenas,  Hurtado  e  Landaeta,  quali  interessati 
nella  società,  a  desistere,  in  beneficio  dei  proletari,  dall'impresa  di 
monopolizzare  quell'articolo,  al  che  essi  risposero  che  «  quantunque 
non  fossero  altro  che  semplici  mandatari  della  casa  Cerruti,  ed  in 
attesa  di  ottenere  dalla  stessa  casa  l'autorizzazione  a  ridurre  il  prezzo, 
venderebbero  il  sale  a  20  cenlavos  meno,  la  quale  riduzione  farebbe 
cessare  il  malcontento  ».  Questo  nuovo  fatto  fissò  sempre  più  l'at- 
tenzione pubblica  sovra  Cerruii. 

Durante  i  torbidi  politici  occorsi  in  Colombia  nel  1876  e  1877, 
Cerruti  rese  servizi  al  Governo  del  Cauca  somministrandogli  polvere, 
piombo  ed  altri  effetti  ;  ne  accompagnò  i  membri  nei  campi  e  fre- 
quentò i  centri  uffìciali.  In  tale  epoca,  e  nel  febbraio  1877,  prese 
personalmente  parte  all'arresto  e  trasferimento  in  esigilo  del  vescovo 
di  Pnmpayan,  eseguito  in  adempimento  di  ordine  del  Presidente  del 
Cauca,  Cesare  Conto,  il  quale  lo  emanò  in  seguito  a  petizione  di 
una  società  politica  di  Cali.  Cerruti  spiega  il  suo  intervento  quale 
rich'esto  da  Conto,  quantunque  questi  dichiari  che  «  è  evidente  che 
il  Governo  non  doveva  impiegare,  per  l'espulsione  del  vescovo, 
Cerruti,  il  quale,  non  solamente  era  straniero,  ma  era  pure  agente 
consolare  di  un  governo  straniero  »,  rimanendo  questo  fatto  politico 
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1888  «i'allora  in  poi  soggetto  agli  apprezzamenti,  ciie  incontrò  nelle  diffe- 
26  gemalo    ''*^'^''  oP''iioni-  Crebbe  così  la  notorietà  di  Cerruti. 

Per  scrittura  del  28  luglio  1879,  Cerruti,  Geremia  Càrdenas, 
Ezeciiiel  Urtado,  Virgilio  Quintana  e  Giuseppe  Quilici  costituirono 
una  società  commerciale  sotto  la  ragione  E.  Cerruti  e  Compagnia, 
stabilendo  succursali  in  Cali,  Buenaventura,  Popayan  e  Palmira  : 
erano  tutti  soci  industriali,  meno  Cerruti  considerato  unico  socio 
capitalista:  per  gli  affari  che  si  verificassero  in  Palmira  si  ricono- 
sceva la  partecipazione  in  favore  di  Fernando  Ayala  e  Vincenzo 
Guzman,  che  si  trovavano  associati  a  Cerruti  dal  febbraio  1877. 

In  questa  scrittura  due  clausole  chiamano  l'attenzione  :  la  20",  in 
cui  si  dichiarò  che  i  soci  avevano  convenuto  di  redigere,  onde 
regolare  gli  inlei'essi  sociali,  un  documento  privato  che  avrebbe 
valore  di  prova  rispetto  ai  diritti  ed  alle  obbligazioni  che  recipro- 
camente contraevano;  e  la  21^,  nella  quale  si  stabilì  quanto  segue: 
«  quantunque  pel  diiitto  internazionale  siano  garantiti  gli  stranieri, 
le  cui  convenzioni  possono  essi  far  eseguire  senza  necessiià  d'alcun 
patto,  quelli  della  casa  rimangono  sotto  la  garanzia  internazionale 
che  rappiesenta  il  signor  Ernesto  Cerruti,  come  padrone  del  capi- 
tale di  detta  casa  ».  (ìli  effetti  di  questa  scrittura,  die  dovevano 
aver  fine  in  luglio  1884,  furono  prorogati,  mediante  altra  del  2  otto- 
bre dello  stesso  anno,  fino  al  31  dicembre  1885. 

Con  scrittura  29  settembre  187i),  Belisario  Buenaventura  vendette 
alla  società  E.  CerrtUi  e  Coìitpariiùa  della  piazza  di  Cali  la  proprietà 
denominata  Suleiilo,  situata  nel  dislrello  di  Jumbo  di  quel  comune 
e  composta  di  casa  eolla  mobiglia,  terreni  per  pascolo  o  per  coltivo, 
animali  ovini,  eiiuini  e  ferramenta  ;  e  si  pagò  parte  del  prezzo  del- 
l'immobile con  una  casa  del  socio  Quilici,  situata  nel  borgo  di 
San  Pietro  della  stessa  città. 

Nel  18^2,  e  df>po  cIk;  Cerruti  cessò  di  essere  agente  consolare, 
intervenne  nella  lotta  cletlo.-ale  in  favore  della  candidatura  del  gene- 
rale Tomaso  Renjifo  a  Presidente  del  Canea 

La  condotta  politica  che  si  atliibuiva  a  C'i  ruti  od  i  fatti  i-iferiti 
attrassero  contro  di  lui  le  antipiitie  di  parte  della  pojìolazione,  del 
generale  Payan,  Presidente  del  Canea  nel  ISSI  e  188,"),  e  del  suo 
segretiu-io  di  goveino,  il  gcnera'e  Juan  de  Uios  IJIIoa,  il  quale  ugual- 
mente che  le  |)ersone  a|)p:irtenenli  al  loio  pailito,  lo  supponevano 
ascritto  airopi>usizione.  Contribuì  non  poco  a  questa  oi)inione  il  fatto 
che  erano  militari  distinti  e  politici  cospicui  i  soci  della  compagnia 
E.  Cerruii,  per  cui  si  supponeva  (juest'ullimo  immischialo  noi  loro 
atti  e  partecipe  delle  loio  opinioni.  Lo  si  segnalò  inoltre  come  nemico 
della  religione  per  a\ere  sei'vilo   agli    ordini  del  generale  Garibaldi, 
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per  avere  rinunziato  al  rito  cattolico,  che  era  quello  dei  suoi  genitori  1888 
e  di  sua  moglie,  onde  contrarre  con  questa  matrimonio  puramente  gg  o-euaaio 
civile,  per  essere  intervenuto  nell'esilio  del  vescovo  e  per  essere 
stato  costante  nemico  dei  clero,  clie  neppure  lo  guardava  con  sim- 
patia ;  gli  si  imputò  eziandio  di  essere  il  direttore  della  politica  dei 
suoi  soci  e  di  averli  aiutati  nelle  loro  lotte  col  confratto  d'airai  che 
fece  nel  1872,  col  somministrare  loro  polvere  e  piombo  nel  1876, 
col  figurare  nel  loro  campo  politico,  coll'usare  in  favore  di  terzi 
della  sua  influenza  con  loro  quando  questi  occupavano  siiuozioni 
ufficiali,  coU'aver  lasciato  passare  senza  rettifica  numerose  pubblica- 
zioni dove,  considerandolo  mollo  ricco,  gii  si  attribuiva  ingerenza 
in  ogni  specie  di  av\enimenti  ;  coH'avere  accompagnato  e  dato  ospi- 
talità, in  epoca  di  elezioni,  al  generale  Renjifo  ed  avergli  servito 
d'intermediario  con  Hurtado  suo  socio,  il  quale  nel  1879  fu  elevato 
rivoluzionariamente  a  Presidente  del  Cauca. 

In  quel  peiiodo,  ed  esercitando  autorità  in  Cali,  domandò  il  gene- 
rale Juan  de  Dios  Ulloa  agli  abitanti  di  contribuire  al  vitto  delle 
forze  che  erano  insorte  e  vi  si  negò  Cerruti,  al  quale  pure  più  tardi, 
in  un  banchetto  dato  dal  generale  Hurtado,  intimò  Payan  pubblica- 
mente e  francamente  che,  al  momento  in  cui  i  -noi  compagni  politici 
tentassero  dichiararsi  contro  il  governo,  si  ]-  :  rebbe  egli  alla  testa 
di  50Q  soldati  e  non  gli  lascierebbe  un  goi.. itolo  di  filo  nei  suoi 
magazzeni.  Insistono  prove  che,  prima  che  scoppiasse  la  rivoluzione 
del  1885,  il  governo  del  Cauca  prevenne  telegraficamente  il  capo 
municipale  di  Cali  di  sequestrare,  iniziandosi  alcun  movimento,  i 
beni  della  società  Cerruti.  Questi  appoggia  in  codesti  precedenti  la 
sua  allegazione  che  Payan  edUl'.oa  gli  portavano  odio  ed  a  quest'odio 
s'ispirarono  per  rovinarlo  posteriormente. 

Il  30  novembre  1881  si  eseguì  dalle  autorità  una  perquisizione 
nella  proprietà  di  Salenio  per  rintracciarvi  arni',  che  non  si  ti'ova- 
rono,  facendosi  rilevare  che  si  scoperse  in  tale  occasione  un  sotter- 
raneo, del  quale  s'ignorava  l'esistenza. 

11  19  gennaio  1885,  sollevatesi  in  Cali  forze  della  guartiia  colom- 
biana, della  quale  era  colonnello  Guglielmo  Marquez,  istituirono  un 
governo  piovvisorio  e  vi  si  mantennero  per  17  giorni,  lino  a  che, 
sconfìtte  in  un'azione  denominata  di  Vijes,  si  dispersero  di  fronte 
alle  forze  leali,  che  al  comando  del  generale  Juan  Evangelista  Ulloa, 
figlio  del  segretario  di  governo,  entrarono  in  Cali  il  giorno  8  feb- 
braio, successivo  a  quello  della  battaglia.  A  questa  data  le  truppe 
vittoriose  penetrarono  nella  tenuta  di  Salenio  che  era  stala  segnalala 
come  centro  delle  operazioni  dei  ribelli,  e  vi  trovarono   una  mitra- 
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1888  gliatrice,  affusti  di  cannoni,  casse  di  munizioni,  cadaveri  e  vestigia 
gennaio    ^'  campo  recentemente  abbandonato. 

Secondo  le  autorità  colombiane,  la  partecipazione  di  Cerruti  nella 
guerra  civile  di  detto  anno  consistette  nell'aver  dato  armi  ai  ribelli, 
nell'averli  secondati  a  conseguire  danaro  dalla  banca  di  Cali,  nel- 
l'aver loro  distribuito  divise  (nastri  rossi),  che  egli  pure  usò,  nel- 
l'essere stato  in  intima  comunicazione  con  loro  e  nell'essere  stati  la 
maggior  parie  dei  suoi  soci  partecipi  della  ribellione. 

Esaminate  queste  imputazioni  alla  luce  delle  prove  allegate,  e 
senza  analizzare  il  carattere  che  cadauna  di  esse  avrebbe  anche  nel 
caso  che  fossero  assolutamente  provate,  non  risulta  provata  l'impu- 
tazione d'aver  Cerruli  distiibuito  armi  ai  ribelli,  né  quella  di  aver 
egli  indossata  la  divisa  rivoluzionaria,  mentre  si  può  ritenere  che  il 
suo  socio  Hurtado  s'immischiò  nella  ribellione,  che  Quintana,  Ayala 
e  Guzman  disimpegnarono  in  differenti  punti  incarichi  ufficiali  allo 
scoppiare  del  movimento,  che  Cerruti  si  costituì  quale  direitore  della 
banca  di  Cali,  della  quale  ei'a  vice  presidente,  che  occupata  dai  ribelli 
la  tenuta  di  Salerno,  vi  rimase  in  loro  compagnia,  che  si  offerse  a 
terze  persone  siccome  amico  influente  degli  insorti  e  che  si  adoperò 
per  la  scarcerazione  di  alcune  persone  da  questi  detenute. 

Lamentandosi  Cerruti  degli  atti  eseguiti  contro  di  lui,  dichiara  che 
durante  molti  giorni  consecutivi  si  saccheggiò  la  propiielà  «  Salente  » 
asportandosene  gioie,  valori,  bestiame,  mobili,  vestiti  e  biancheria, 
provvigioni  ecc.,  e  si  causarono  altri  danni,  che  le  turbe  in  Cali 
profftM'sero  contro  di  lui  minacele  di  morte,  e  che  si  pensava  di 
espellere  la  sua  famiglia  dalla  sua  casa  della  città  di  Cali  onde  con- 
vertirla in  quartiere,  il  che  non  si  effettuò  per  l'intervento  di  due 
amici  suoi. 

Il  capo  municipale  di  Cali  addì  2  febbraio  1885  dichiarò  che 
Cerruti  aveva  perduto  il  suo  carattere  di  neutrale  e  rimaneva  sot- 
tomesso alle  respohsabdità  ed  ai  pesi,  cui  in  conformila  alle  leggi, 
erano  soggetti  i  nazionali,  ed  in  forza  di  decreto  del  potere  esecu- 
tivo del  Cauca  fondato  sullo  leggi  .38  del  1879  ed  8  del  1883,  senza 
che  consti  che  siano  stati  espropriati  beni  personali  di  Cerruli,  si 
confiscarono  quelli  che  in  Cali,  Buenaventura,  Popayan  e  Palmira 
appartenevano  alla  società  E,  Cerruti  e  Compagnia,  il  cui  valore  il 
Governo  destinava  a  spese  di  guerra. 

Addì  21  marzo  successivo,  il  capo  municipale  di  Cali  comunicò 
a  Giuseppe  Quilici  che  per  essere  nota  la  sua  neutralità,  si  eccet- 
tuava la  sua  porzione  dai  procedimenti  contro  i  beni  della  società 
E.  Cerruti  e  Compagnia,   invitandolo  ad  intervenire  nelle  operazioni 
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di  liquiilazioiie  della  casa  commercialo,  che  si  sarebbero  iniziale  onde        1888 
fissare  la  sua  porzione.  ^g  gennaio 

Clilestosi  in  aprile  passaporto  per  Cerruti,  ciie  desiderava  trasfe- 
rirsi a  Bogotà  allo  scopo  di  far  valere  i  suoi  diritti,  non  gli  venne 
concesso,  allegandosi  che  si  trovava  sub  j'uiice,  non  apparendo 
tuttavia  fino  a  più  tardi,  cioè  fino  al  4  dì  a;.'Oslo,  dettato  il  primo 
atto  del  potere  giudiz'ario  del  Canea,  che  lo  dichiarò  sotto  processo 
e  decretò  la  sua  cattura  negli  stessi  giorni  in  cui  si  presentò  nelle 
acque  di  Colombia  la  corazzata  italiana  Flavio  Gioja.  Il  2  gennaio 
I88tì,  dopo  che  si  lasciò  senz'effetto  ciò  che  era  stalo  eseguito  dal 
potere  giudiziario  del  Canea,  il  potere  giudiziario  di  Colombia  emanò 
nuova  ordinanza  di  processo  e  cattura  di  Cerruti  secondo  le  leggi 
nazionali  della  repubblica,  rimanendo  {{uesti  prncedimenii,  egualmente 
che  gli  anteriori,  senza  effetto  in  conseguenza  di  quanto  si  convenne 
nel  protocollo  di  Parigi. 

I  beni  immobili  sequestrati  e  che  si  accordò  di  restituire  non 
furono  ricevuti  da  Cerruti  né  da  suoi  soci  in  ragione  del  differente 
valore  che  avevano  all'epoca  del  loro  sequestro. 

Considerazioni  di  diritto. 

I 

La  l'elazione  dei  fatti  anteriori,  che  emergono  ddlFattenta  lettura 
delle  di  liiarazioni  e  dei  documenti  presentati,  obbligano,  prima  che 
si  appiezzino  gli  avvenimenti  stessi,  a  giueiicare  il  lo  o  insieme  e 
lo  stato  generale  del  paese  nel  quale  si  verificarono.  È  evidente  che 
non  si  può  qualificare  da  un  lato  la  condotta  di  Ernesto  Cerruti  e 
dall'iiltra  quella  delle  autorità  del  Canea,  senza  aver  riguardo  allo 
stato  di  lotta  ed  all'antagonismo  dei  partiti  politici  nel  periodo  che 
si  estende  dal  1872  al  1886.  In  simili  circostanze  coloro  che,  in  p  teso 
così  turbato,  si  dedicavano  al  commercio  ed  all'indust'ia,  dovevano 
soffrile  per  necessità  le  conseguenze  di  queste  vicissitudini  della  vita 
pubblica  e  dovevano  prender  parte  ed  unirsi  in  un  modo  piti  o 
meno  stretto  a  qualcuno  dei  partiti  contendenti,  come  mezzo  di 
garantire  la  loro  condizione,  o  quale  speranza  di  realizzare  i  loro 
disegni. 

Salta  perciò  agli  occhi  che  gli  odi  e  le  inimicizie,  che  ingiganti- 
scono nelle  lotte  politiche,  dovevano  colpii  e  tutti  coloro  che  avessero 
alcuna  relazione  col  partito  opposto,  e  che  in  tal  senso  vivendo 
Cerruti  uniio  con  alcuni  di  quelli    che   furon  vinti  ne!la  rivoluzione 
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1888  ^^'  1885,  i  suoi  avversari,  già  predisposti  contro  di  lui,  dovevano 
26  gennaio  considerarlo  complice  in  qualsiasi  raovinaento  che  avvenisse.  Perciò 
i  fatti  allegati  dall'una  e  dall'altra  parte,  la  dimora  delle  truppe  ribelli 
in  Salentr»,  l'occupazione  posteriore  di  questa  per  parte  delle  truppe 
del  Governo,  gli  abusi  const^guenti  a  questo  atto,  le  minacele  contro 
Cerruti,  le  relazioni  di  questi  con  coloro  che  lottavano  e  le  testimo- 
nianze ed  allegazioni,  nelle  quali  si  basò  più  tardi  l'accusa  di  Cerruti, 
si  trovano  impregnate  di  carattere  politico  fino  al  punto  da  non 
potersi  separare  i  fatti  ed  il  loro  significato  giuridico  dalla  passione 
e  dall'ardore  della  lotta. 

II. 

Questo  punto  di  vista,  indispensabile  per  apprezzare  fatti  occorsi 
in  un  periodo  così  ampio,  aumenta  in  modo  considerevole  la  diffi- 
coltà di  qualificare  gli  avvenimenti  entro  gli  stretti  limiti  tracciati 
alla  mediazione  dal  protocollo  di  Parigi  e  sulle  basi  accettate  nello 
stesso  dai  due  Governi.  Secondo  queste  basi,  Ernesto  Cerruti  era  e 
continua  ad  essere  suddito  italiano  e  dal  momento  che  se  ne  ordina 
la  restituzione,  ne  consegue  che  si  considera  ingiusta  la  occupazione 
ed  il  sequestro  dei  suoi  beni  immobili  per  parte  delle  autorità  del 
Canea  o  per  parte  di  altre  autorità,  quali  che  siano,  della  nazione 
colombiana. 

Nella  redazione  stessa  del  protocollo  e  nel  modo,  col  quale  le 
parti  vi  si  sottomisei'o,  vi  sono  disposizioni  che  pregiudicano  quasi 
intieramente  la  qu^jstione  fino  al  punto  che  da  un  ragionamento  che 
si  fondasse  esclusivamente  nella  mera  esposizione  dei  fatti,  ne  con- 
seguirebbero conseguenze  assai  diverse  da  quelle  che  si  devono 
necessariamente  dedurre,  attenendosi  alle  basi  della  minlìazione. 

Senza  queste  basi  infatti,  la  questione  fondamentale  che  si  esami- 
nerebbe sarebbe  quella  se  Cerruti  aveva  o  no  perduto  il  diritto  alla 
protezione  italiana  in  causa  degli  alti  che  gli  si  attribuiscono. 

Posta  Cdsì  la  questione,  il  caso  attuale  si  ridurrebbe  all'esame  di 
determinati  fatti  e  delle  loro  prove  o  dimostrazione,  inde  dedurre 
se  uno  straniero  abbia  perduta  la  sua  nazionalità,  o  pur  conservan- 
dola, potrebbe  venir  espulso  o  condannato  dallo  Stato  ove  risiedeva 
e  che  avesse  offeso,  intromettendosi  nei  suoi  affari  interni  e  nelle 
lotte  poliiiche. 

Se  non  che  la  questione  principale  pare  risolta,  ed  in  sua  vece 
vlen  posta  altra  completamente  nuova,  di  diversa  delìniiione  nella 
pratica  e  non  maggiormente  determinata  negli  autori  di  diritto  inter 
nazionale,  qual'  ò  quella  della  neutralità  dello  straniero. 


ITALIA,   COLOMBIA   E   SPAGNA  271 

Non  si  può  porre  in  dubbio  che  lo  straniero  non  ha  il  diritto  di  1888 
intromettersi  negli  affari  interni  di  un  paese  estei'o,  tanto  meno  .^g  gennaio 
quando  si  tratti  di  atti  di  ribellione  ;  però  la  pena  per  simile  intro- 
missione ed  il  diiilti"»  del  Governo  offeso  si  esplicano  genei'almcnte 
mediante  l'espulsione  dello  straniero,  come  il  rimedio  più  eflicace 
trattandosi  di  ribellione  o  sedizione,  o  mediante  l'applicazione  del 
diritto  penale  interno,  secondo  quarito  è  convenuto  nei  trattati.  Se, 
in  luogo  di  decretare  l'espulsione  o  l'applicazione  della  legge  penale, 
si  lascia  vivere  lo  straniero  nel  pae.se  ;  se  du'ante  m  Iti  anni  gli  si 
condonano  atti  analoghi  a  quelli  che  in  un  dato  momento  si  consi- 
derano illeciti,  e  se  oltre  a  ciò  la  prova  di  que-ili  atti  si  fa  con  ele- 
menti appassionati  e  con  testimonianze  raccolte  durante  la  lotta, 
la  quest'one  esce  dai  limiti  del  diritto  per  entrare  esclusivamente 
in  quelli  dell'apprezzamento  politico. 

II  Governo  italiano,  aderendo  ai  reclami  di  Cerruti,  venne  in  suo 
aiuto,  fondandosi  senza  alcun  dubbio  nelle  sovraesposte  considera- 
zioni e  prendendo  la  questione  quale  si  trovava  posta  dal  momento 
che  le  autorità  df^l  Cauca  non  espulsero  nò  condannarono  Cerruti,  e 
senza  negargli  i  diritti  della  sua  nazionalità  d'origine,  lo  dichiararono 
delinquente  prima  di  sottometterlo  a  giudizio,  e  gli  confiscarono  i 
beni  molto  prima  di  deferire  i  suoi  atti  all'apprezzamento  disappas- 
sionatd  del  poterò  giudiziario. 

Una  simile  condotta  doveva  necessariamente  provocare  la  que- 
stione in!ernaziiinalc.  Ricono.-x'endosi  infitti  h  nazionalità  di  uno 
straniero  e  pariendo  da  (al  base  e  dalla  esistenza  di  trattati,  non 
poteva  lo  Stato  del  Cauca  applicare  allo  straniei-o  st^.sso  leggi  poste- 
riori ai  trattati,  le  quali,  qualora  ne  alterassero  le  disposiz  oni,  non 
si  potevano  promulgare  senza  l'intervento  od  almeno  la  conoscenza 
del  suo  paese  d'origine,  interessato  alia  modilicazione. 

Si  vede  quindi  chiai amente  il  circolo  viziosj  nel  quale  si  trova 
racchiusa  la  questione  ed  il  pericolo  (  he  vi  sareijbe  nel  mutare  i 
termini  (inora  auìmessi  in  diritto  internazionale,  i  quali  consistono 
nell'affermare  o  nel  negare  la  naz  onalità  ai  sudditi  stranieri,  perchè, 
se  affermata,  qualora  lo  straniero  manclii  ai  suoi  doveri,  può  essere 
espulso  e  sottomesso  al  diritto  penale  colla  conoscenza  tiel  suo  Go- 
verno, e  se  negai',  gli  si  possono  applicare  tutte  le  leggi  del  paese; 
però  quello  che  non  può  esistere  e  sareljb^  imprudenie  stabilire  è 
uno  stato  intermedio,  nel  quale  non  esista  né  si  possa  indicare 
criterio  sulTìciente  per  imporre  ai  due  Governi  la  risoluzione  del 
caso:  una  simile  situazione  provocherebbe  fatalmente  un  conflitto 
e  giu.stilìcherebbe  l'imp-ego  della  forza. 


1888 

26  genuaio 
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III. 

Si  riscontra  ancora  nel  caso  sottomesso  alla  mediazione  della 
Spagna  altro  punto  di  vista  di  grande  interesse,  che  sorge  dal  fatto 
che  i  beni  sequestrati  a  Cerruti  appartengono  ad  una  società  com- 
merciale, che  per  sé  stessa  è  nazionale,  nò  può  essere  considerata 
straniera. 

Quali  che  siano  infatti  le  nazionalità  dei  membri  di  una  società 
commerciale,  questa  solamente  può  svolgersi  e  vivere  entro  la  legi- 
slazione del  paese  in  cui  sorge,  e  tutte  le  ragioni  che  servono  di 
fondamento  ai  diversi  fori  pel  nazionale  e  per  lo  straniero  ven- 
gono meno,  quando  si  tratta  d.  Il'en  e  morale  che  si  chiama  com- 
pagnia commerciale.  Se  è  questa  rea,  essa  è  responsabile,  e  non  ha 
influenza  la  nazionalilà  dei  soci.  Però  nel  caso  attuale  e,  per  ragione 
inesplicabile,  le  autorità  del  Canea  procedettero  alla  dichiarazione 
che  si  rispetterebbe  la  porzione  spettante  al  socio  Giuseppe  Quilici 
per  essersi  il  medesimo  mantenuto  neutrale,  nello  slesso  lemjìo  che 
sequestrava  la  porzione  di  Cerruti,  pur  riconoscendolo  straniero,  pel 
motivo  contrario. 

Se  questa  giurisprudenza  fosse  ammessa  nel  diritto  intei-nazionale 
privato,  rimarrebbe  in  fatto  annullata  la  legislazione  interna  di  un 
paese  nella  importantissima  materia  di  società  commerciali,  bastando 
per  ciò  che  queste  introducano  nei  loro  consigli  d'amministrazione 
uno  straniero  o  facciano  da  lui  lìrmaie  le  scritture  sociali.  E  quando 
anche  si  dicesse  ciie,  liquidata  la  sociotà^  si  distinguerebbe  la  parte 
di  responsabilità  dello  stianiero  dalle  altre,  è  evidente  che  non  si 
potrebbe  pervenire  alla  liquidazione  e  non  se  ne  potrebbero  appli- 
care le  norme  legali  senza  l'intervento  del  socio  eccettuato,  il  quale 
come  straniero  potrebbe  domandare  ed  ottenere  l'interxento  del  suo 
Governo  ed  annullare  così  intieramente  l'azione  delle  autorità  nazio- 
nali. Principio  più  pericoloso  e,  giuridicamente  parlando,  meno 
accettabile  non  si  può  introduire  nelle  lelazioni  internazionali,  ed  è 
dovere  dd  Governo  mcvliatore  lare  in  proposito  le  i)iù  recise  riserve. 

IV. 

Risulta  da  ultimo,  o  questo  è  forse  il  punto  più  evidente  e  quello 
ch(!  con  maggior  pi'ccisione  concorre  alia  posizione  della  questione, 
che  le  autorità  nazionali,  ossia  il  Governo  ccntinle  di  Colombia,  in 
diversi  documenti  che  provano  la  rettitudine  delle  sue  intenzioni, 
nello  slesso  tempo  die  staliiliscono  chiaramente  il  vero  as|)ctto  giu- 
ridico del  caso  sottomesso  alia  mediazione,  ha   detcrminato  la  sfera 
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vl'azione  in  cui  questa  può  esercitarsi.  Questi  documcnli  sono  i!  de-       1888 
crete  19  agosto  1885  che  definisce  la  giurisdizione    alla  quale  sono   26  fTeanaio 
soggetti  gli  stranieri   accusati    del  delitto  di  ribellione,  e  la  comuni- 
cazione   29    luglio  1885  del   segretario    delle    relazioni    estere    del- 
r  Unione  a  quello  del  Governo  del  Canea. 

In  quest'ultima,  con  lucidità  notevole,  coli' elevazione  di  mire 
consentanea  alla  gravità  dell'argomento  e  con  sicurezza  di  giudizio 
che  il  mediatore  si  compiace  di  riconoscere,  il  Governo  nazionale 
di  Colombia  pone  in  chiaro  la  condizione  legale  e  giuridica  di  Ernesto 
Cerruti  ed  annulla  quanto  si  era  eseguito  contro  di  lui  djHo  Slato  del 
Cauca  ;  aOerma  in  primo  luogo  che  non  si  potrebbero  applicare  al 
caso  altri  procedimenti  né  altre  disposiz'oni  che  quePe  con;enute  nella 
legge  nazionale  60  del  9  settembre  1882  ed  in  nessun  modo  la  legge 
38  del  1879,  particolare  dello  Stato  del  Cauca,  invocata  dalle  auto- 
rità caucane,  legge  che  in  ogni  evento  è  anteriore  e  contiaria  alla 
jH'ima,  ed  in  opposizione  tanto  ai  precetti  costituzionali  che  ai  princi|)ì 
di  diritto  internazionale  ;  aggiunge  che  non  si  può  in  alcun  caso  ordi- 
nare l'espropriazione  delle  proprietà  stal)ili  por  causa  di  guerra  né 
imporre  la  pena  della  coniisca  ;  e  ch3  le  autorità  dell  )  Stato  del 
Cauca  erano,  oltre  a  ciò,  iocomp 'tenti  nella  questione,  trattandosi  di 
un  suddito  straniero  e  di  un  caso  di  ribellione,  che  le  leggi  sotto- 
mettono alla  giurisdizione  delle  autorità  nazionali. 

Dopo  aver  determinata  in  tjl  modo  la  quesi'one  di  diritto,  il  se- 
gretario di  Stato,  in  merito  a  quella  di  fatto,  stabilisce  che  prinja  di 
procedere  in  via  amministrativa  contro  Cerruti  si  doveva  porre  in 
chiaro  la  sua  condotta  per  vedere  se  era  o  no  assimilato  ai  nazio- 
nali per  quanto  concerne  i  pesi  e  le  responsabilità  che  le  leggi 
impongono  lor.>,  allermando  che  a  giudicare  dai  documenti  pervenuti 
al  Governo  nazionale,  che  erano  informazioni  i  i  nudo  fililo  non  che. 
pratichi  fatte  davanti  diverse  auio'ità  locali,  la  causa  contro  Ceiruii 
non  si  trovava  ancora  formalmente  iniziala  ;  che  prima  di  ogni  pro- 
cedimento, quale  che  fosse  l'opinione  generale  intorno  alla  contlotta 
politica  di  Cerruti,  era  necessario  possedere  la  prova  legale  ilella 
sua  ingerenza  nel  movimento  ribelle  ;  che  Ceri  uli  tutl'  al  più  risul- 
tava accusato  di  aiipoggio  clandestino  ai  ribelli  ;  che  l'applicazione 
del  diritto  di  guerra  ad  uno  stianiero  consideiaio  primi  fide  neu- 
trale doveva  essere  pienamente  giustificalo  e  per  conseguenza  era 
necessario  fosse  pure  inattaccabilmente  provata  Teccezione  che  avesse 
egli  violato  li  suo  carattere  neutrale  ;  e  per  u!timo  (  he  Io  si  doveva 
considerare  come  soggetto  alla  giurisdizione  de!  suo  p  lese  d'origine, 
lino  a  che  non  apparisse  chiaramente  compromesso  nella  ribellione. 
Dopo  di  queste  precise  e  categoriche  dichiarazioni,  che  sono  coni- 

is 


274  ITALIA,    COLOMBIA    E    SPAGNA 

1888  pletamcn'e  consentanee  ol  diiitto  generale  internazionale  e  fanno 
)  "eiinaio  onore  all'indipendenza  ed  elevazione  di  vedute  del  Governo  di  Co- 
jonibia,  stabilisce  ancoia  il  documento  citato  principi,  dai  quali  con- 
viene dedurre  logicamente  il  lodo  che  deve  pionunziare  il  mediatore 
tali  sono  quello  che  nelle  espropriazioni  per  causa  di  necessità  di 
guerra  fntle  a  stranieii  senza  che  si  dichiari  aver  essi  perduto  la 
loro  neutralità,  vale  a  dii-e  senza  che  li  si  dichiarino  previamente 
colpevoli,  ne  con'^egue  che  li  si  indennizzino  dei  pregiudizi  prove- 
nienti da  un  procedimento  illegale;  quello  che  si  doveva  procedere 
alla  consegna  a  Cerrutl  dei  beni  immobili  di  sua  proprietà  dei  quali 
fosse  stalo  spoglialo,  procurando  di  prender  nota  del  valore,  qualità 
e  genere  dei  mobili  dei  quali  fosse  stato  espropriato  per  le  neces- 
sità della  guerra. 

In  virtiì  di  queste  dichiarazioni  del  Governo  centrale  rimase  an- 
nullato tutto  qunnto  si  era  fatto  nello  Stato  del  Canea  e  fu  la  causa 
deferita  al  potere  giudiziario  nazionale,  che  nei  suoi  procedimenti 
solo  si  valse  dei  dati  anteriormente  riuniti  nel   Cauca. 

Il  giutlizio  non  passò  per  altia  parie  da  un  periodo  sommario,  nel 
quale  non  intervenne  Cerruti  e  vi  pose  termine  il  protocollo  di  Pa- 
rigi del  21  maggio  1886. 


Conclusioni. 

Basandosi  nelle  considerazioni  suespóste,  il  Governo 
mediatore  si  accinge  a  rispondere  alle  tre  questioni 
che  gli  furono  sottomesse. 

Questione  prima.  —  Ha  Ernesto  Cerruti  perduto 
o  non  ha  egli  perduto  in  Colombia  la  sua  qualità  di 
straniero  neutrale  ? 

Se  i  fatti  che  furono  attribuiti  a  Cerruti  fossero 
esatti  e  sj  il  Governo  di  Colombia  avesse,  nelle  epoche 
in  cui  si  commisero,  avuto  cura  di  provarli  in  moda 
certo,  egli  è  fuori  d'ogni  dubbio  che  la  qualità  di 
straniero  di  Ernesto  Cerruti  non  avrebbe  potuto  evi- 
tare la  sua  espulsione  (hil  paos;\  con  tutte  le  conse- 
guenze che  le  leggi  del  paese  ed  i  trattati  vigenti 
tra    Italia   e   Colombia  gli  avrebbero  imposto.    Nello 
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stato  attuale,  la  meiUazioiie  opina,  egualmente  die  il  1888 
Governo  nazionale  di  Colombia,  che  nei  procedimenti  26  gennaio 
incoati  dal  Governo  del  Canea  non  esistono  prove 
sufficienti  della  partecipazione  nella  guerra  civile  die 
si  attribuisce  ad  Ernesto  Cerruti  ;  afferma  che  dopo 
di  quell'epoca  neppure  esistono  nuovi  procedimenti  che 
stabiliscano  i  fatti  debitamente,  e  considera  da  ultimo 
che  le  prove  presenta-e  durante  la  mediazione  deb- 
bono qualificarsi,  come  qualificò  Colombia  quelle  fatte 
dal  Governo  dello  Stato  del  Cauca,  e  mancano  delle 
condizioni  probatorie  sufficienti,  per  cui  in  giustizia 
non  può  ritenersi  la  colpevolezza  di  Cerruti,  né  che 
abbia  egli  perduto  in  ragione  di  questa  la  neutrali' à, 
di  cui  si  parla  nel  protocollo. 

Questione  seconda.  —  Ha  Ernesto  Cerruti  perduto 
o  non  ha  egli  perduto  i  diritti,  le  prerogative  ed  i 
privilegi  che  il  diritto  comune  e  le  leggi  di  Colombia 
concedono  agli  stranieri  ? 

Nella  risposta  alla  domanda  antecedente  trovasi 
implicita  quella  che  deve  darsi  a  questa  seconda  que- 
stione. Cerruti  avrebbe  forse  perduto  o  dovuto  per- 
dere i  privilegi  di  straniero  per  la  condotta  tenuta 
in  Colombia,  però  nello  stato  di  prova  della  questione 
e  nei  precedenti  sottomessi  alla  mediazione  trovasi 
dichiarato  che  non  ha  perduto  simili  prerogative  ;  do- 
vendo aggiungersi  che  in  nessun  caso  avrebbe  egli 
potuto  perdere  i  privilegi  del  diritto  comune,  né  quelli 
che  le  leggi  di  Colombia  concedono  agli  stranieri  ; 
fondandosi  questa  risposta  nelle  opinioni  emesse  dal 
Segretario  di  Stato  del  Governo  nazionale  di  Colombia 
nel  suo  rapporto  del  29  luglio  1885. 

Questione  terza.  —  Deve  la  Colombia,  si  o  no,  pa- 
gare indennità,  ad  Ernesto  Cerruti  ? 
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1888  L:i  risposta  a  questa  question3  si  dà   dal   Governo 

26  gennaio  mediatore  colle  stesse  parole  del  Segretario  di  Stato 
di  Coloml3Ìa,  parole  clie  riconosce  conformi  al  diritto 
e  perfettamente  pertinenti  ;  la  si  appoggia  inoltre 
nell'articolo  primo  del  protocollo  di  Parigi,  nel  quale 
si  mandò,  come  già  aveva  fatto  il  Governo  di  Colom- 
bia, restituire  i  beni  immobili  sequestrati;  dalla  quale 
risoluzione  sorgono  come  conseguenze  necessarie  le 
due  seguenti  ;  1^  che  non  ess3ndo  stato  giuridico  il 
sequestro  dei  boni  immobili  eseguito  dal  Governo  del 
Canea,  neppure  poteva  esserlo  quello  dei  mobili  ;  2°  che 
la  restituzione  dei  beni  stabili  implica  necessaria- 
mente quella  dei  mobili  e  semoventi,  onde  la  prima 
riesca  conforme  all'equità.  E  se  ciò  non  fosse  possi- 
bile, avrà  luogo  l'indennizzo  per  quello  che  non  si 
restituisce. 

Il  Governo  mediatore  deve  tuttavia  chiarire  bene 
il  concetto  che  ha  di  questo  punto,  determinando  che, 
a  suo  giudizio,  si  verifica  il  ristabilimento  dello  stato 
di  diritto  che  esisteva  in  febbraio  1885,  quando  i  beni 
furono  sequestrati  dalle  autorità  del  Canea,  e  che  in 
tal  senso  la  parola  indennizzo  si  deve  intendere  in 
modo  relativo  e  solamente  in  quanto  la  rostituziono 
non  sia  possibile. 

Il  Governo  mediatore  alempiendo  così  all'  incarico 
confidatogli,  ha  il  dovere  di  dichiarare  che  la  con- 
dotta tenuta  e  la  dottrina  esposta  dalle  autorità  ge- 
nerali di  Colombia,  lucidamente  e  solid  unente  affer- 
mata nella  comunicazione  del  Segretario  di  Stato, 
signor  Restrepo,  in  data  29  luglio  1885,  sono  coerenti 
a  tutte  le  prescrizioni  del  diritto  internazionale  e  di- 
mostrano che  attraverso  i  torbidi  e  le  difficoltà  che 
si  agitano  e  si  svolgono  negli  Stati  sovrani  soggetti 
alla  Conferlerazione,  il  Governo  centrale  mantiene  in- 
columi quei  principii  di  giustizia  e  del  diritto  iuter- 
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nazionale  che  lo  rendono  degno  della    considerazioii3       1888 
degli  altri  popoli  e  secondano  le  relazioni  di  amicizia   26  gennaio 
colle  altre  nazioni. 

Intende  dunque  il  mediatore  die  la  sua  proposizione 
diretta  a  far  rivivere  lo  stato  di  diritto  violato  dalle 
autorità  del  Canea  nel  febljraio  18^5  deve  contribuire 
e  implica  necessariamente  il  ristabilimento  della  cor- 
dialità di  rapporti  tra  Italia  e  Colombia,  un  momento 
interrotti  da  quei  dolorosi  avvenimenti,  dei  quali  non 
può  rendersi  responsabile  il  Governo  centrale. 

Madrid,  20  gennaio  1888. 

//  MiniSiro  di  Sialo  di  Sua  Maeslà  Cattolica 
Segismundo  Moret. 

Il  giudizio  del  Governo  spagauolo  venne  accet- 
tato dal  Governo  italiano  il  6  giugno  1888  con  nota 
del  r.  Ambasciatoì^e  a  Madrid  al  Ministro  degli 
affari  esteri  di  Spagna. 

Venne  accettato  dal  Governo  di  Colombia  USO  aprila 
1888,  con  qualche  riserva  per  quanto  riguarda  i 
conùderandi . 
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LVIII. 

1888,  febbiaio  26. 
ROMA. 

Trattino  m  ruiiiiiR'ri'io  e  di  mniti'iiziiiiie  tra  l'Ilatia  e  la  Spagna.*''^ 

Sua  ^Maestà  il  Ro  (l'Italia  e  Sua  Maestà  la  Regina 
Regj^ente  di  Spagna,  in  nome  del  Suo  Augusto  figlio, 
Sua  Maestà  il  Re  Don  Alfonso  XIII,  egualmente  ani- 
mati dal  desiderio  di  restringere  i  vincoli  d'amicizia 
che  uniscono  i  due  paesi,  e  volendo  migliorare  ed  e- 
stendere  le  relazioni  di  commercio  e  di  navigazione 
fra  i  due  Stati,  hanno  risoluto  di  concludere  un  trat- 
tato, a  questo  scopo,  ed  hanno  nominato  per  loro 
plenipotenziari, 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia 

S.  E.  il  signor  Francesco  Crispi,  deputato,  gran 
croce  decorato  del  gran  cordone  dei  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro  e  della  Corona  d'Italia,  ufficiale  dell'ordine 
militare  di  Savoia,  decorato  della  medaglia  dei  Mille, 
ecc.  ecc.,  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  suo 
Ministro  al  interim  degli  Af!\iri  Esteri; 

Sua  Maestà  la  Regina  Iveggente  di  Spagna 

S.  E.  il  signor  Giovanni  Antonio  de  Rascon  e  Na- 
varro, conte  di  Rascon,  visconte  di   Lagasca,  senatore 


(u\  Questo  trattato  è  stato  reilatlo  e  liriiiato   neUe    due   lingue   ita- 
liana 0  ispa'/nunlu. 
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del  Regno,  gentiluomo  di  Camera  attuale  di  S.  M.,  dot-      1888 
tore  in  giurisprudenza,  decorato  del  Collare  del  real  26  febbraio 
e  distinto  ordine  di  Carlo  III,  e  della  gran    croce   di 
Isabella    la    Cattolica,    ecc.    ecc.,    suo    Ambasciatore 
pressa  S.  ]M.  il  Re  d'Italia, 

i  quali,  dopo  essersi  comunicati  i  loro  pieni  poteri 
trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  nei 
.seguenti  articoli  : 

Art.  1.  —  Vi  sarà  piena  libertà  di  commercio  e  di 
navigazione  fra  il  regno  d'Italia  e  il  regno  di  Spagna. 

I  cittadini  dei  due  Stati  non  pagheranno,  a  ragione 
■lei  loro  commercio  e  della  loro  industria,  nei  porti, 
città  o  luoghi  qualsiansi  dei  paesi  rispettivi,  sia  che 
vi  si  stabiliscano,  sia  che  vi  risiedano  temporaria- 
mente,  altri  e  più  elevati  diritti,  tasse,  imposte  o  pa- 
tenti, sotto,  qualsivoglia  denominazione,  che  quelli  che 
sono  0  saranno  riscossi  sui  nazionali  ;  e  i  privilegi, 
immunità  ed  altri  favori  qualunque  di  cui  godessero, 
in  materia  di  commercio,  d'industria  e  di  navigazione 
i  cittadini  di  uno  dei  due  Stati  saranno  comuni  a 
quelli  dell'altro. 

Art.  2  —  Gl'italiani  in  Spagna  e  reciprocamente 
gli  spagnuoli  in  Italia  godranno,  al  pari  dei  cittadini 
<lel  paese,  della  pienezza  dei  diritti  civili,  nonché  di 
tutti  i  privilegi,  immunità  ed  esenzioni  loro  conceduti 
dalla  convenzione  consolare  del  21  luglio  1867, (^^  i 
quali  s'intendono  interamente  confermati  col  presente 
trattato. 

Gl'italiani  nati  in  Ispagna,  i  quali  siano  ivi  chia- 
mati al  servizio  militare,  dovranno,  qualora  i  docu- 
menti da  essi  presentati  non  fossero  ravvisati  sufficienti 
ad  accertare    la   loro  origine,    fornire    alle    autorità 


(a)  Vedi  a  pag.  363  del  volume  II  di  questa  Raccolta. 
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1838  competenti,  entro  l'anno  susseguente/'^^  un  certificata 
[6  relLraio  comprovante  che  essi  hanno  soddisfatto  alla  legge  del 
reclutamento  in  Italia.  E  reciprocamente  gli  spagnuoli 
nati  in  Italia,  i  quali,  per  aver  raggiunta  l'età  pre- 
scritta, siano  ivi  compresi  nel  contingente  militare,. 
dovranno  presentare  alle  autorità  civili  o  militari 
competenti  un  certificato  da  cui  risulti  che  essi  hanno 
concorso  all'estrazione  in  Spagna. 

In  difetto  di  tal  documento,  in  debita  forma,  l'in- 
dividuo chiamato  a  prestar  servizio  militare  nel  paese 
in  cui  è  nato  dovrà  far  parte  del  contingente  del 
suo  distretto. 

Art.  3.  —  Gli  italiani  in  Spagna,  e  reciprocamente 
gli  spagnuoli  in  Italia,  godranno  per  tutto  ciò  che 
concerne  i  brevetti  d'invenzione,  le  mai-che  di  fab- 
brica 0  di  commercio,  come  pure  i  disegni  o  modelli 
industriali  e  di  faljbrica  di  ogni  specie,  dei  vantaggi 
che  le  leggi  rispettive  accordano  attualmente  o  ac- 
corderanno in   seguito  ai  nazionali. 

In  conseguenza  essi  avranno  la  stessa  protezione 
di  questi  e  le  stesse  azioni  legali  contro  ogni  off.  sa 
recata  ai  loro  diritti,  sotto  riserva  dell'adempimento 
delle  formalità  e  delle  condizioni  imposte  ai  nazio- 
nali dalla   legislazione  interna  di  ciascuno  Stato. 

Il  diritto  esclusivo  di  sfruttare  un  disegno  o  mo- 
dello industriale  e  di  fabljrica  non  può  avere,  a  pro- 
fitto degli  italiani  in  Spagna  e  reciprocamente  a  pro- 
fitto degli  spagnuoli  in  Italia,  una  durata  più  lunga 
di  quella  fissata  dalla  legge  del  paese  a  riguardo  dei 
nazionali. 

Se  il  disegno  o   modello    industriale   o  di  fabbrica 


(a)  Gou  proLocoUo  firmato  a  Roma  il  22  aprile  18"S  è  stato  couvenufo 
che  a  questo  punto  si  aggiuiij^a  la  frase  «  0"ani)o  si  verifichi  la  nuova 
LEVA  ».  —  Collo  stesso  protocollo  si  rettillcarono  alcuni  errori  di  copia 
incorsi  nel  testo  spagnuolo  del  trattato  (art.  II  e  Xvii,  tarill'a  A), 
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appartiene  al  dominio   pubblico  nel  paese   d'origine,       1888 
esso  non  potrà  formare  oggetto  di  godimento    esclu-  5o  febbraio 
sivo  nell'altro  paese. 

Le  disposizioni  dei  due  paragrafi  precedenti  sono 
applicabili  alle  marche  di  fabbrica  o  di  commercio. 

I  diritti  degli  italiani  in  Spagna,  e  reciprocamente 
i  diritti  degli  spagnuoli  in  Italia  non  sono  subordi- 
nati all'obbligo  di  sfruttarvi  i  modelli  o  disegni  indu- 
striali di  fabbrica. 

Rimane  inteso  che  le  marche  di  fìibbrica  alle  quali 
si  applica  il  presente  articolo  sono  quelle  che  nei 
due  paesi  sono  legittimamente  acquisite  agli  indu- 
striali o  negozianti  che  ne  usano,  vale  a  dire  che 
il  carattere  di  una  marca  di  fabbrica  italiana  deve 
essere  valutato  secondo  la  legge  italiana,  come  quello 
di  una  marca  spagnuola  deve  essere  giudicato  secondo 
la  legge  spagnuola. 

Art.  4.  —  I  fabbricanti  e  mercanti,  come  pure  1 
viaggiatori  di  commercio  italiani  che  viaggiano  in 
Spagna  per  conto  di  una  casa  italiana,  e  reciproca- 
mente i  fabbricanti  e  mercanti,  come  pure  i  viaggia- 
tori di  commercio  spagnuoli  che  viaggiano  in  Italia 
per  conto  di  una  casa  spagnuola,  potranno  fare,  senza 
esservi  assoggettati  ad  alcuna  tassa,  acquisti  per  i  biso- 
gni della  loro  industria  e  raccogliervi  ordinazioni,  con 
0  senza  campioni,  ma  senza  fare  spaccio  di  mercanzie. 

Art.  5.  —  Gli  articoli  soggetti  a  dazio  d'entrata 
che  servono  di  campioni  e  che  vengono  importati  in 
uno  dei  due  paesi  da  fal)bricanti,  mercanti  o  viaggia- 
tori di  commercio  dell'altro,  saranno  dall'una  e  dal- 
l'altra Parte  ammessi  in  franchigia  temporaria  me- 
diante le  formalità  di  dogana  necessarie  per  assicu- 
rarne la  riesportazione  o  la  reintroduzione  nel  de- 
posito. Queste  formalità  saranno  regolate  di  comune 
accordo  fra  i  due  Governi. 
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1888  Art.  C.  —  Gli  oggetti  d'origine    o  di    manifattura 

20  febbraio  spagnuola  enumerati  nella  tarilTa  .1,  unita  al  presente 

trattato,  ed  importati  per  terra  o  per  mare,  saranno 

ammessi  in  Italia  coi  dazi  fìssati  nella    detta  tariffa, 

compresi  nei  medesimi  tutti  i  diritti  addizionali. 

Gli  oggetti  d'origine  o  di  manifattura  italiana  enu- 
merati nella  tariffa  B,  unita  al  presente  trattato,  ed 
importati  per  terra  o  per  mare,  saranno  ammessi  in 
Spagna  coi  dazi  fìssati  nella  detta  tariffa,  compresi 
nei  medesimi  tutti  i  diritti  addizionali. 

Art.  7.  —  Le  mercanzie  d'ogni  specie  le  quali  at- 
traversino ognuno  dei  due  Stati  saranno  esenti  da 
qualunque  diritto  di   transito. 

Art.  8.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti 
s' impegna  a  far  profìttare  l'altra,  immediatamente 
e  senza  compen>o,  di  ogni  favore  o  di  ogni  privilegio 
o  ribasso  nelle  tariffe  dei  dazi  d'importazione  o  d'espor- 
tazione che  una  di  esse  ha  accordato  o  potesse  ac- 
i      cordare  ad  una  terza  Potenza. 

Le  Alte  Parti  contraenti  s'impegnano,  inoltre,  a 
non  stabilire  l'una  verso  l'altra  alcun  diritto  o  divieto 
d'importazione  o  di  esportazione,  il  quale  non  sia,  in 
pari  tempo,  applicabile  alle  altre  nazioni. 

Il  trattamento  della   nazione  })iù  favorita  è  rocipro- 

i      camente   garantito  a   ciascuna  delle   Alte  Parti  con- 

I      traenti  per  tutto  ciò  che  riguarda  il   consumo,  il  de- 

I      posito,   la   riesportazione,  il   transito,    il   trasbordo  di 

merci,  il  commercio  e  la  navigazione  in  generale. 

Art.  9.  —  Lo  disposizioni  contenute  ncU'  articolo 
precedente  non  sono  applical)ili  : 

1°  all'importazione,  all'esportazione  ed  al  transito 
delle  merci  che  sono  o  saranno  oggetto  di  monopoli! 
dello  Stato  ; 

2°  alle  merci,  sp;>cificate  o  no  nel  presente  trat- 
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tato,  par   le   quali    una   delle    Alte   Parti  contraenti      1888 
stimasse    necessario    di    stabilire    delle    proibizioni   o  26  febbraio 
delle  restrizioni    temporarie  d'entrata,  d'uscita  e  di 
transito,  per  motivi    sanitari,  per  impedir. -  la  propa- 
gazione  di   epizoozie  o  la  distruzione    delle  raccolte, 
oppure  in  vista  di  avvenimenti  di  guerra. 

Art.  10.  —  I  draicbacks  all'esportazione  dei  pro- 
dotti di  ciascuno  dei  due  Stati  non  potranno  essere' 
che  l'esatto  equivalente  dei  diritti  di  assisa  o  di  con- 
sumo interno  che  colpiscono  i  detti  prodotti  o  le  ma- 
terie impiegate  nella  loro  fabbricazione. 

Art.  11.  —  Li  mercanzie  di  oprni  natura,  origina- 
rie  di  uno  dei  due  paesi  ed  importate  nell'altro,  non 
]i  dranno  essere  assoggettate  a  diritti  d'assisa  o  di 
consumo,  né  ad  altre  tasse  o  dazi  di  qualsiasi  deno- 
minazione, imposti  dal  Governo,  dalle  provincie,  dai 
comuni,  ovvero  da  istituti  o  corporazioni  qualsiansi, 
diversi  o  maggiori  di  quelli  che  colpiscono  o  colpi- 
ranno le  simili  mercanzie  di  produzione  nazionale. 

Ciò  nondimeno  i  diritti  all'  importazione  potranno 
essere  aumentati  (Ìq\\ò  somme  corrispondenti  alle 
spese  cagionate  ai  produttori  nazionili  dal  sistema 
dell'  assisa. 

Art.  12.  —  Gli  articoli  di  oreficeria  e  di  gioielle- 
ria in  oro  0  in  argento,  importati  dall'  uno  dei  due 
paesi,  saranno  soggetti  nell'altro  al  sistema  di  veri- 
ficazione che  ivi  sarà  in  vigore  per  gli  articoli  simili 
di  fabbricazione  nazionale  e  pagheranno,  ove  occorra, 
sulla  stessa  base  di  questi,  i  diritti  di  marchio  e  di 
garanzia. 

Art.  13.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti 
potrà  esigere  che  l'importatore,  per  comprovare  che 
i  prodotti  sono  di  origine  o  di  manifattura  nazionale, 
presenti  alla  dogana  del  paese  d'importazione  una  di- 
chiarazione ufficiale  fatta  dal  produttore  o  fabbricante 
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1888       della  mercanzia,  o  da  ogni  altra  persona  da  lui  debi- 
25  febbraio  tame:ite    autorizzata    davanti  alle  autorità  del  luogo 
di  produzione  o  di  deposito;  i  consoli  od  agenti  con- 
solari rispettivi    legalizzeranno,  senza  spasa,  le  firme 
delle  autorità  locali. 

Art.  14.  —  I  bastimenti  di  ognuno  dei  due  Stati 
con  carico  o  senza,  come  pure  i  loro  carichi,  qua- 
lunque sia  il  porto  di  loro  provenienza  e  qualunque 
sia  il  luogo  d' origine  o  di  destinazione  del  carico, 
godranno,  sotto  tutti  i  rapporti,  all'entrata,  durante 
il  loro  soggiorno,  e  all'uscita  da  un  porto  dell'altro 
Stato,  del  medesimo  trattamento  dei  bastimenti  na- 
zionali e  loro  carichi. 

IArt.  15.  —  1  bastimenti  di  uno  dei  due  Stati,  che 
entrano  in  un  porto  dell'  altro  e  che  non  vogliano 
scaricarvi  che  una  parte  del  loro  carico,  potranno, 
uniformandosi  alle  leggi  e  regolamenti  degli  Stati 
rispettivi,  conservare  a  bordo  la  parte  di  carico  che 
fosse  destinata  ad  un'  altro  porto,  sia  dello  stesso 
paese,  sia  di  un'  altro,  e  riesportarla  senza  ossero 
costretti  a  pagare,  per  quest'  ultima  parte  del  loro 
carico,  alcun  diritto  di  dogana,  salvo  quello  di  sor- 
veglianza, il  quale,  però,  non  potrà  essere  riscosso 
che  nella  misura  fissata  per  la  navigazione  nazionale. 
-  Art.  10.  —  Gli  avanzi  di  un  naufragio  e  lo  merci 
•'  avariate  provenienti  da  un  bastimento  di  una  delle 
due  Alto  Parti  contraenti,  e  che  non  sieno  ammessi 
alla  consumazione  interna,  non  potranno  essere  as- 
soggettati al  pagamento  di  alcuna  specie  di  tassa. 

Art.  17.  —  Saranno  rispettivamente  considerati 
come  bastimenti  italiani  o  spagnuoli  quelli  che,  na- 
vigan(h)  sotto  la  lìandicra  di  uno  (h^  due  Stati,  sa- 
ranno posseduti  e  registrati  secondo  le  leggi  del  paese 
e  muniti  di  titoli  e  patenti  regolarmente  j'ilasciati 
dalle  autorità  competenti. 
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Art.  lì^.  —  Per  (|uanto  concerne  il  collocamento  1888 
delle  navi,  il  loro  caricamento  o  scaricamento  nei  26  feUx-aìo 
porti,  rade,  seni  o  bacini,  e  in  generale  per  tutte  le 
formalità  o  disposizioni  qualunque  a  cui  possono  es- 
sere soggetti  i  bastimenti  di  commercio,  i  loro  equi- 
paggi ed  i  loro  carichi,  non  sarà  accordato  ai  basti- 
menti nazionali,  in  uno  dei  due  Stati,  alcun  privile- 
gio né  alcun  favore  che  non  lo  sia  egualmente  ai 
bastimenti  dell'  altra  Potenza,  la  volontà  delle  Alte 
Parti  contraenti  essendo  che,  anche  sotto  questo  rap- 
porto, i  ba>timenti  italiani  e  i  bastimenti  spagnuoli 
.sieno  trattati  sul  piede  di  una    perfetta  tguaglianza. 

Art.  19.  —  Le  disposizioni  did  presente  trattato 
non  si  applicano  al  regime  del  cabotaggio,  né  al  re- 
gime della  pesca. 

Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  riserva  esclu- 
sivamente ai  suoi  nazionali  l' esercizio  della  pesca 
nelle  proprie  acque  territoriali. 

Art.  20.  —  Le  disposizioni  del  presente  trattato 
di  commercio  e  di  navigazione  sono  applicabili,  da 
parte  dell'Italia,  al  possedimento  di  Assab,  e  da  parte 
della  Spagna  alle  isole  adiacenti  ed  alle  Canarie,  co- 
m^  pure  ai  possedimenti  spagnuoli  delle  coste  del  Ma- 
rocco, 

Per  ciò  che  concerne  i  possedimenti  spagnuoli  d'ol- 
tremare, é  garantito  all'  Italia,  in  materia  di  com- 
mercio, d' industria  e  di  navigazione  il  trattamento 
che  il  regime  speciale  di  quei  possedimenti  comporta 
per  la  nazione  più  favorita,  come  pure  è  garantito 
ai  cittadini  italiani  nei  possedimenti  medesimi  il  go- 
dimento dei  privilegi,  immunità  ed  altri  favori  qual- 
siansi  che  sono  o  venissero  accordati  ai  cittadini  di 
una  terza  Potenza. 

Art.  21.  —  I  due  Governi  contraenti  convengono 
che  le  controversie  le  quali  possano  sorgere  intorno 
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1888  alla  interpretazione  o  alla  esecuzione  del  presente 
26  febbraio  trattato  o  alle  conseguenze  di  qualche  sua  viola- 
zione, debbano  assoggettarsi,  quando  sieno  esauriti 
i  mezzi  di  comporle  direttamente  per  amichevole 
accordo,  alla  decisione  di  Commissioni  arbitrali,  e 
che  il  risultato  di  simile  arbitrato  sarà  obbligatorio 
per  entrambi. 

I  componenti  di  tali  Commissioni  saranno  scelti 
dai  due  Governi  di  comune  consenso  ;  in  difetto  di 
ciò,  ognuna  delle  Parti  nominerà  il  proprio  arbitra 
0  un  numero  eguale  di  arbitri,  e  gli  arbitri  nominati 
ne  sceglieranno  un  ultimo. 

La  procedura  arbitrale  sarà  in  ciascuno  dei  casi 
determinata  dalle  Parti  contraenti,  e  in  difetto,  il 
collegio  stesso  degli  arbitri  s'intenderà  autorizzato  a 
preliminarmente  determinarla. 

Art.  22.  —  Il  presente  trattato  entrerà  in  vigore 
il  giorno  dello  scambio  delle  ratifiche  e  continuerà 
a  sussistere  fino  al  1"  febbraio  del  1892. 

Nel  caso  in  cui  né  Tuna  nò  l'altra  delle  Alte  Parti 
contraenti  avesse  notificato,  dodici  mesi  avanti  la  fine 
del  detto  periodo,  la  sua  intenzione  di  farne  cessare 
gli  effetti,  il  trattato  continuerà  ad  essere  in  vigore 
fino  ad  un  anno  dopo  il  giorno  in  cui  una  o  l'altra 
delle  due    Alte  Parti   contraenti  lo  avrà  denunciato. 

Art.  23.  —  11  presente  trattato  sarà  sottoposto  al- 
l'approvazione delle  Camere  di  ciascuno  dei  due  Stati 
e  le  ratifiche  ne  saranno  scambiate  a  Madrid,  al  più 
presto  possibile. 

In  fede  di  che  i  Plenipotenziari  rispettivi  lo  hanno 
firmato  e  vi  hanno  apposto  i  loro  sigilli. 

Fatto  a  Roma,  in  dop})io  originale,  il  2G  febbraio  1888. 

Francesco  Crispi.  El  Conde  de  Rascon. 

(L.  S.)  (L.  S.) 
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DAZI  ALL'ENTRATA  LN  ITALIA. 


Numeri 

della  tariffa 

italiana 


DEXOMIXAZIO\E  DELLE  MERCI 


Unità 


Dazio 


4  a. 

6  a. 

6  0. 

25 

121  a. 

122 

169  a. 

1()9  b. 

170  a. 

198  da  a  ad  e 

200 

211  a. 

211  b. 

210 

267 

276 

278 

279 

281 

283  a.  b. 

283  e. 

283  d. 

283  e.  f. 

283  ^. 

306  b. 

306  e. 

306  &. 
306  d. 


321  e. 


Spirito  puro  in  botti  0  caratelli  .  .  . 

Olio  il'oliva .  . 

Olio  d'aracliide     

Zafferano 

Lane  naturali  o  sudicie  e  lane  lavale 

Cascami  e  borra  di  lana 

Sughero  greggio 

Sughero  lavoralo 

Sparto  non  lavorato 

Minerali  mciallici 

Rottami  di  ferro . 

Rame  in  pani 

Rame  ia  spranghe 

Mercurio    

Castagne     

Aranci  e  limoni 

Uva  IVPs:a 

Le  alti'e  finita  non  nominate  fresche 

Cari  ubo 

Mandorle  con  la  scorza  o  monde  .  . 

A"oci  e  nocciuole  ...      

Frutta  oleose,  non  nominate 

Uva  e  fichi  secchi 

Altre  frutta  secche  non  nominale  .  . 
Pesci  secchi  o  affumicati  ,  eccettuale 

le  sardine 

Pesci  salati  o  in  salamoia,  eccettuale 

le  sardine  

Sardine  secche,  salate  e  pressate  .  . 

Saldine,  acciughe  e  tonno    marinato 

0  conservato   sott'olio  in  barili  e 

scatole 

Piume  da  letto 


Ettolitro 
100  chilogr. 


Lire    e. 

14.  00 

6.  00 

15.  00 
300.  00 

esenti 

» 

» 
15.  00 
esente 
esenti 

1.  00 
4.  00 

14.  00 
10.  00 
esenti 

2.  03 
esente 
esenti 

1.  75 
esenti 


10.  00 
2.  00 

5.  00 

6.  00 
esenti 


10.  00 
esenti 
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DAZI  ALL'  ENTRATA  IN  1  SPAGNA. 


Numeiù 

della  tariffa 

DE.XOMI.NAZIOiNE  DELLE  MERCI 

Unità 

Dazio         | 

spagauola 

Pesetas   e. 

1 

Marmi,  dinspri   e  alabastri  in  blocco 

ed  in  pt'zzi  gi'cssati,  stiuadrati.  . 

100  chilogr. 

0. 

37 

2 

Id.  di  ogni  spocit-,  tagliali  in  lastre,  ta- 
vole e  grailini  di  qualunque  gi'an- 

dezza,  levigati  o  no 

» 

3. 

10 

3 

Id.  lavorati  o   tagliati  a  scalpello,  di 

ogni  specie,  sieno  o  no  levigati  . 

» 

7. 

35 

i6 
17 

iMajoliclie 

» 

2!i. 

37. 

58 

50 

l>orcellane     

<".3 

Manna  

» 

10. 

00 

7() 

Sali  di  chinino 

Chilogramraa 

100  chilogr. 

27. 

50 

1   / 

Allume 

1. 

15 

78 

Zolfo 

» 

0. 

25 

UT 

FiammiR^i  di  cera,  stearina  e  candele 

116 

steariclie 

» 
» 

;ì:1 

2 

00 
0) 

Canapa  gi-egg  a  e  pettinata 

119 

Filati  di  canapa  semplici  {Jlilazns)  . 

» 

2?; 

20 

122 

(lordami 

» 

IS. 

i.H) 

154 

Tessuti  di  seta  semplici  ed  opeiati  . 

Chilogramma 

11). 

00 

155 

Velluti  e  felpe  di  seta 

» 

12. 

00 

150 

Tessuti  di  lilosella,  borra  di  seia,  di 

1 

seta  cruda  e  di  borra  misla  a  seta 

» 

5. 

00 

157 

Tulli  e  mei'letli  di  seta  o  borra  di  seta 

» 

7. 

00 

158 

Tessuti  di  punto  di  seta  o  borra  di  seta 

» 

10. 

00 

159 

Velluti  e  felpe  di  seta  o  borra  di  seta, 
con  tu  Ita  la  ti-ama  o  l'ordito  di  co- 

tone, 0  altre  libre  vegetali   .... 

» 

8. 

00 

100 

Altri  te-suti  di   seta  o  borra  di  seta 
con  lutto    l'ordilo  o  la  trama  di 

coione  0  altre  libre  vigelali  .  .  . 

» 

4. 

00 

101 

Tessuti  di    seta  o  borra  di  seta  con 
tutlo  r  ordito  0  la  trama  di  lana 

0  peli 

» 

5. 

00 

171 

182 

Doghe  

Migliaio 
Tonnellata 

2. 
0. 

00 
50 

t>arbone  vegetale 

(li  1000  cliilcigr. 

1 
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Numeri 
della  tariffa 
spagnuola 


DEXOMÌ.\A/IO.\K   DKLLE  MERCI 


Unità 


Dazio 


186 
266 


268 
270 
273 
275 
285 
287 
294 
295 
296 


Paglia  lavorata  ("' 

Conserve  alimentari,  ripieni,  mostarde 

e  salso 

Tonno  conservato  sott'olio  in  barili  e 

scaiole  

Dolci 

Paste  da  minestra 

Addobbi  ed  ornamenti  di  corallo  {''). 

Corallo  lavorato 

Gomma  in  fogli  e  tubi 

Id.  lavorata  in  ciualunfiue  l'orma. 
Passamani  (lavori  il:j  di  seta  ('').  .  . 

Id.         (lavori  di)  di  lana   ['^) .  .  . 

Id.         di  tutte  le  altre  specie  .  . 


Pesetas  e. 

100  cliilogr. 

30.  24 

Cliilogramma 

0.  90 

100  chilogr. 

10.  00 

Chiiogiamma 

0.  85 

100  chilogr. 

11.  35 

Cliilogramma 

6.  00 

» 

6.  85 

» 

0.  75 

» 

1.  50 

» 

7.  50 

» 

2.  50 

» 

2.  00 

Ratificazione  di    S.  M.  —  Roma,  22  aprile  1888. 

Scambio  delle  rati  fiche — Madrid,  30  a.pr  ile  1888. 

Esecuzione  per  legge  —  Roma,  30  aprile  1888  N.  5370 
(serie  3^). 

La  scadenza  del  trattato  di  commercio  italo-spag nuoto  del 
2  giugno  1884,  dovendosi  verificare  il  1°  'inarzo  1888  ^'^^  e 
non  potendo  il  nuovo  trattato  essere  reso  esecutivo  per  questo 


(a)  Nella  paglia  lavorata  110:1  si  comprendono  i  lavori  in  paglia,  come  cappelli,  ecc. 

(b)  Non  sono  compre  ;i  in  questa  voc3  i  lavori  ia  corallo  montati  in  oro  ed  argento, 
(e)   Si  tasseranno   come    lavori  di  passamani  di  seta  quelli  che  nella  totalità  del 

peso  contengono  più  del  40  ^lo  di  det.a  materia. 

(ci)  Si  tasseranno  come  lavori  di  passamano  di  lana  quelli  che  nella   totalità  del 
peso  contengono  pili  del  iì  O'o  di  det.a  maeria  o  di  quDsta  e  seta. 

{e)  Vedi  a  ptig.  214  del  pi  esente  vf  lunif. 


19 
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1888       giorno,   Tenne  pì^orogato  Vantico  sino  al  P  mag- 

febbraio  gio  1888,  col  seguente 

(Annesso). 

PROTOCOLLO. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  du  traité 
de  commerce  et  de  navigation  entre  l'Italie  et  l'Espa- 
gne,  concili  à  la  date  de  ce  jour,  les  soussignés,  dù- 
ment  autorisés  par  leiirs  Gouvernements  respectifs, 
sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Les  Hautes  Parties  contractantes  désirant  conser- 
ver aux  productions  et  industries  des  deux  pays  res- 
pectifs  le  bénéfice  du  regime  conventionnel  jusqu'au 
jour  de  l'échange  des  ratifications  du  traité  susdit^ 
il  demeure  entendu  que  le  traité  de  commerce  et  de 
navigation  conclu  entre  l'Italie  et  l'Espagne  le  2  juin 
1884,(<^')  resterà  en  vigueur  jusqu'au  premier  mai  1888. 

En  foi  de  qiioi,  les  soussignés  ont  dressé  le  pré- 
sent  protocole  et  y  ont  appose  leurs  cachets, 

Fait  11  Rome,  en  doublé  exemplaire,  le  26  février  1888. 

Le    Président  du  Cunseil  IJAmbassadeur 

Ministre  des  a/faires  élrangcres  d'Italie  d'Espagne 

Francesco  Crispi.  El  Conde  de  Rascon. 

Questa  proroga  è  stata  autorizzata  colla  legge 
N.  52:92  (sene  3*;  del  20  febbraio  1888. 


(a)  Vedi  a  p:ig.  80  del  volumo  X  di  questa  Raccolta. 
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LIX. 

1888,  febbraio  29. 

ROMA. 

Coiiveuzioiie  coiiiiiiertiale  fra  l'Italia  e  la  Svizzera. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  federai  de 
la  Confédération  suisse,  désirant,  en  vue  de  l'éché- 
ance  imminente  du  traité  de  commerce  du  22  mars 
1883,  {a)  régler  les  rapports  entre  les  deux  pays  en 
matière  de  douane,  ont  noramé,  à  cet  effet,  pour  leurs 
plénipotentiaires,  savoir  : 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI   d'iTALIE 

Monsieur  Frangois  Crispi,  deputò  au  Parlement  na- 
tional,  grand'croix  décoré  du  grand  cordon  des  ordres 
des  Saints  Maurice  et  Lazare  et  de  la  Couronne 
d'Italie,  officier  de  l'ordre  militaire  de  Savoie,  décoré 
de  la  medaille  des  Milles,  etc,  etc,  Président  du  Con- 
seil des  Ministres,  son  Ministre  ad  interim  des  affaires 
étrangères;    et  le 

CONSEIL    FÉDÉRAL    DE   LA    CONFÉDÉRATION    SUISSE 

Monsieur  Simon  Bavier,  Envoyé  extraordinaire  et 
ministre  plénipotentiaire  de  la  Confédération  suisse, 
près  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie; 

lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins-pou- 


(a)  Vedi  a  pag.  169  del  voi.  IX  di  questa  Raccolta  e   a  pag.  242  del 
presente  volume. 
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1888  voirs,  trouvés  eu  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
t»  fei)braio   des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'as- 
surent  mutuellement  le  traitement  de  la  nation  la 
plus  favorisée  pour  tout  ce  qui  concerne  l'importation, 
l'exportation  et  le  transit. 

Art.  2.  —  La  présente  convention  entre  en  vi- 
gueur,  sous  riserve  de  raccomplissement  des  forma- 
lités  constitutionnelles  dans  les  deux  pavs,  le  1"  mars 
1888. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  le  présent  acte  et  y  ont  appose  le  cachet  de 
leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  expédition,  le  29février  1888. 

(L.  S.)  Francesco  Crispi,  (L.  S.)  Bavier. 

Esecuzione  per  r.  decreto:  Roma,  29  febbraio  1888 
n.  5223  {serie  5^). 

La  stipulazione  di  questa  convenzione  venne  au- 
torizzata con  legge  22  dicembre  1887,  n.  5117 
(serie  3^JA"^ 


(a\  Il  testo  di  questa  legge  è  il  seguente  : 
11  Senato  e  la  Camera  dei  dt^piitati  hanno  av)pi"ovaLo  ; 
Noi  al)))ianio  sanzionalo  e  in'omulghianio  quanto  segue  : 
.ARTICOLO  UNICO  —  Il  G')veruf)  del  Re  é  autorizzato  sulla  base    della 
tariffa  doganale,  approvata  con  legge  del  li  luglio  1SS7  a.  4703,   ad  ap- 
plicare sinf)  al  1°  luglio  18^s  le  convenzioni  di  coniinercio  e  di  naviga- 
zione die  si  potranno  conchindere  coi  (lovcrui  di  Francia,  di  Spagna, 
e  di  Svizzera. 

Ordjniaiiio  che  la  lìrcsent;,  ecc. 
l);ita  ;i  Uoma.  addi  21  diciMulirc   1SS7.     . 
rMHKUTO. 
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LX. 

1888,  aprile  24. 
BERNA. 

Accessione  della  Tunisia  all'  Unione  postale  nniversale/"'^ 

Con  nota  del  24  apynle  1888,  il  Consiglio  federale 
elvetico  ha  notificato  alle  Potenze  firmatarie  V  a- 
desione,  a  partire  dal  1°  luglio  1888,  del  Governo 
del  Bey  di  Tunisi: 

a)  alla  convenzione  postale  universale  del  1°  giu- 
gno 1878,  ed  al  relativo  atto  addizionale  di  Lisbona 
del  21  marzo  1885;^^' 

b)  all'  accordo  del  4  giugno  1878  relativo  allo 
scambio  dei  vaglia  postali,  ed  al  relativo  atto  ad- 
dizionale di  Lisbona  del  21  marzo  188ò;^^^ 

e)  all'accordo  del  1°  giugno  1878  per  lo  sca7nbio 
delle  lettere  con  valo?n  dichiarati  e  al  relativo 
atto  di  Lisbona  del  21  marzo  1885;^'^' 

d)  all'accordo  di  Parigi  del  3  novembre  1880 
per  lo  scambio  dei  pacchi  postali,  senza  dichiara- 
zione di  valore,  ed  al  relativo  atto  di  Lisbona  del 
21  marzo  1885  ;(^) 

e)  all'  accordo  di  lAsbona  del  21  marzo  1885 
relativo   al  servizio  postale  delle   riscossioni  delle 

(a)  Vedi  a  pag.  288  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 

(b)  Vedi  a  pag.  401  del  voi.  X. 

(cj  Vodi  a  pag.  379  del  voi.  VI  e  a  pag.  455  del  voi.  X. 

(d)  Vedi  a  pag.  351  del  voi.  VI  e  a  pag.  450  del  voi.  X. 

(e)  Vedi  a  pag.  130  del  voi.  Vili  e  a  pag.  465  del  voi.  X. 
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1888      Gamòialì  ed  effetti  di  commercio  (service  des  récou- 
w  aprile    vrements)/^'' 

Le   onodalità   dell'  accessione    della  Tunisia  alla 
unione  postale  sono  : 

a)  che  la  moneta  adottata  dal  Governo  beylicale 
per  le  tasse  e  gli  scambi  sarà  la  moneta  francese  ; 

h)  che  per  quanto  riguarda  la  contribuzione  alle 
spese  per  l'UfRcio  postale  internazionale,  la  Tunisia 
sarà  posta  nella  5*  classe  degli  Stati  contribuenti. 


% 


(o.)  Vcili  a  pag.  4S0  flel  voi.  X. 
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LXI. 

1888,  aprile  28. 
BERNA. 

Accessione  del  territorio  dell'Africa  del  sud-ovest 
all' lliiione  postale  universale/"^ 

Con  nota  del  28  aprile  1888,  il  Consiglio  federale 
elvetico  ha  notificato  alle  Potenze  firmatarie  che 
il  Governo  germanico  ha  aderito  in  nome  del  ter- 
ritorio delV AfyHca  del  sud-ovest,  posto  sotto  la  sua 
protezione,  alla  convenzione  postale  universale  del 
1°  giugno  1878,  e  al  relativo  atto  addizionale  di 
Lisbona  del  21  marzo  1885, C^^  sotto  le  seguenti 
condizioni  : 

a)  cke  l'accessione  del  territorio  dell'Africa  del 
sud-ovest  prenderà  data  dal  1°  luglio  1888  ; 

b)  che  gli  equivalenti  di  tassa  saranno  gli  stessi 
che  quelli  della  Germania,  avendo  corso  nel  terri- 
torio predetto  la  moneta  dell'Impero  ; 

e)  elle  il  territorio  dell'Africa  del  sud-ovest  par- 
teciperà alle  spese  per  l'Ufficio  internazionale  postale, 
ma  la  sua  classificazione  fra  gli  Stati  contribuenti 
sarà  stabilita  in  un  ulteriore  accordo. 


(a)  Vedi  a  pag.  288  del  volume  VI  di  questa  Raccolta. 
(h)  Vedi  a  pag.  401  del  volume  X. 
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LXII. 

1888,  majjgio  4. 
BERNA. 

Accessione  Me  isole  Marscliall  aH'lJnione  postale  universale/''^' 

Con  nota  del  4  viaggio  1888,  zi  Consìglio  federale 
elvetico  ha  notificato  alle  Potenze  firmatarie  che 
il  Governo  gerìnanico  ha  aderito,  in  nome  del 
territorio  delle  isole  Marschall,  posto  sotto  la  sua 
protezione,  alla  convenzione  postale  universale  del 
i"  giugno  1878,  e  in  conseguenza  al  relativo  atto 
addizionale  di  Lisbona  del  21  marzo  i885''^\  sotto 
le  seguenti  condizioni  : 

a)  clie  l'accessione  delle  isole  Marschall  prenderà 
data  dal  1°  ottobre  1888  ; 

b)  clie  gli  equivalenti  di  tassa  saranno  gli  stessi 
che  quelli  della  Germania,  avendo  corso  nelle  isole 
Marschall  la  moneta  dell'Impero  ; 

e)  che  il  territorio  delle  isole  Marschall  parte- 
ciperà alle  spese  dell'Ufficio  postale  internazionale, 
ma  la  sua  classificazione  fra  gli  Stati  contribuenti 
sarà  stabilita  in  un  accorlo  ulteriore. 


(a)  Vedi  a  paj?.  28S  dui  volume  VI  di  qiie-ilii  Raccolta, 
(l»)  Vedi  a  pag.  410  del  volume  X. 
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LXIII. 

,    maggio  7. 
BERNA. 


Accessione  ilei  territorio  di  Togo  (Africa  occiàitale)  all'  Uuioiie  postale 
universale  ^"^  e  all'accordo  di  Parigi  del  3  novembre  1880  per  lo 
scaÉio  dei  pacclii  postali/''' 

Con  nota  del  7  maggio  1888,  il  Consiglio  federale 
elvetico  ha  notificato  alle  Potenze  firmatarie  che 
il  Governo  germanico  ha  aderito,  in  nome  del 
territorio  di  Togo,  posto  sotto  la  sua  protezione,  alla 
convenzione  postale  universale  del  1°  giugno  1878, 
e  all'altra  di  Parigi  del  3  novembre  1880  per  lo 
scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiarazione  di 
valore;  ed  in  conseguenza  anche  ai  due  relativi 
atti  addizionali  di  Lisbona  del  21  Tnarzo  1885 S'^'^ 
Le  condizioni  dell* accessione  sono  le  seguenti  : 

a)  l'accessione  del  territorio  di  Togo  prenderà 
data  dal  1°  giugno  1888; 

b)  gli  equivalenti  di  tassa  saranno  gli  stessi  che 
per  la  Germania,  avendo  corso  nel  territorio  di  Togo 
la  moneta  dell'Impero  ; 

e)  il  territorio  di  Togo  parteciperà  alle  spese 
per  l'Ufficio  internazionale  ;  ma  la  sua  classificazione 
fra  gli  Stati  contribuenti  sarà  stabilita  in  un  ulte- 
riore accordo. 


(a)  Vedi  a  pag.  288  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
(h)  Vedi  a  pag.  130  del  voi.  Vili. 
(e)  Vedi  a  pag.  410  e  465  del  voi.  X. 
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LXIV. 

1888,  maggio  9-11. 

MANAGUA. 

Proroga  di  sei  mesi  del  trattato  di  coiiiiiieroio  e  di  navigazione 
del  Silaggio  18()8  fra  IMud  il  faagiia/^^  ^ 

(Scambio  di  noie). 

IL  R.  INCARICATO  d'aFFARI  PRESSO  LE  REPUBBLICHE  DEL- 
l'aMERICA  CENTRALE,  AL  MINISTRO  DELLE  RELAZIONI 
ESTERIORI   DELLA    REPUBBLICA   DI    NICARAGUA. 


Managua,  9  maggio  1888. 


Signor  Ministro, 


Giusta  le  comunicazioni  state  direttamente  scam- 
biate tra  V.  E.  ed  il  Ministro  degli  affari  esteri  del 
Regno  d'Italia  colle  rispettive  note  del  22  settembre 
e  30  ottobre  1887,  ('''  essendo  stato  denunziato,  per 
parte  del  Governo  di  Nicaragua,  il  trattato  di  com- 
mercio e  navigazione  del  6  marzo  1868,  gli  effetti 
del  trattato  medesimo  avrebbero  da  cessare  al  22  del 
prossimo  mese  di  settembre. 

In  vista  dell'approssimarsi  d^dla  ricordata  scadenza, 
interessa  al  mio  Governo  sapere  se  ,  quando  ,  e  su 
quali  basi  il  Governo  dell'E.  V.  sarebbe  disposto 
a  stipulare  un  nuovo  trattato,  e  se,  p.u^  caso  che 
tale  stipulazione  non  potesse  aver  luogo  j)rima  del 
22  settembre  prossimo,   non  avrebbe  esso  difficoltà  a 


[a)  Vedi  a  pag.  193  del  volume  III  di  questa  Raccolia. 
(Il)  Vedi  a  pag.  IGS  del  preseule  volume. 
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convenire,    sin  d'ora,  una  eventuale  proroga  del  de-      1888 
nunziato  trattato.  9-iimaggrio 

Di  siffatta  attesa  comunicazione  sarò  ben  grato 
alla  distinta  cortesia  di  V.  E.,  e  colgo  intanto  la 
opportunità  per  reiterarle  gli  atti  di  mia  alta  cdii- 
siderazione. 

R.  Magliano. 


IL  MINISTRO  DELLE  RELAZIONI  ESTERIORI  DELLA  REPUBBLICA 
DI  NICARAGUA,  AL  R.  INCARICATO  d'aFFARI  PRESSO 
LE   REPUBBLICHE    DELl'aMERICA   CENTRALE. 

(  Traduzione) 

Manayua,  Il  maggio  1888. 

Signor  Incaricato  d'affari, 

Colla  dovuta  attenzione  lio  preso  iiotizia  della  sua 
nota  del  9  corrente,  colla  quale  V.  S.  si  è  compiaciuto 
manifestarmi  che,  essendo  per  scadere  il  trattato  di 
amicizia,  commercio  e  navigazione  del  6  marzo  1868, 
il  suo  Governo  desidera  sapere  su  quali  basi  potrebbe 
il  mio  stipulare  una  nuova  convenzione  ;  e  se,  nel 
caso  che  non  fosse  ciò  possibile  prima  della  scadenza, 
potrebbe  convenire  di  prorogare  per  alcun  tempo 
tale  scadenza. 

In  risposta  debbo  far  noto  alla  S.  V.  che,  ravvi- 
sando conveniente  che  la  Repubblica  si  trovi  sciolta 
da  ogni  compromesso,  che  potesse  direttamente  o  in- 
direttamente avere  relazione  cogli  interessi  nazionali 
involti  nell'esecuzione  del  progettato  canale  inter- 
oceanico per  il  territorio  di  Nicaragua  e  limitasse 
in  qualche  modo  la  sua  libertà  d'azione  in  ciò  che 
si  riferisce  alla  navigazione  ed  al  commercio,  e  esi- 
stendo   altri    punti    di    diritto    che    dovranno   essere 
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1888      Oggetto  di  speciale  discussione,  il  mio  Governo  trovasi 
9-11  maggio  nel    caso    di    lasciare    per    più    tardi    ogni  negoziato 
tendente  alla  conclusione  di  un  trattato  col  Governo 
della  S.  V. 

Animato  però  dal  desiderio  di  dare  al  Governo 
amico,  che  V.  S.  degnamente  rappresenta,  una  prova 
dei  sentimenti  di  cordialità  che  verso  di  lui  professa 
quello  di  Nicaragua,  non  che  del  suo  proposito  di 
procurare,  con  i  mezzi  che  siano  alla  sua  portata, 
che  le  relazioni  dei  due  paesi  si  facciano  ogni  giorno 
più  strette,  mi  è  grato  partecipare  a  V.  S.  che  il 
mio  Governo  conviene,  sin  d'ora,  che  il  trattato  del 
1868  si  proroghi  per  sei  mesi  a  partire  dal  22  set- 
tembre prossimo,  data  della  sua  scadenza,  se  entro 
questo  termine  non  si  potesse  stipulare  una  nuova 
convenzione  di  amicizia,  navigazione  e  commercio, 
che  offra  reciproci  vantaggi  a  Nicaragua  ed  alla 
nazione  italiana. 

Ripeto  a  V.  S.  le  mie  particolari  proteste  di  con- 
siderazione ed  alta  stima  e  mi  sottoscrivo 

Adriano  Zavala. 


Questa  proroga  è  stata   autorizzata  colla   leg  gè 
del  2  ap7nle  1889  n.  5998  (serie  3^J. 
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LXV. 

1888,  maggio  16. 
ATENE. 


Deiiiiiicia,  (la  parte  ilella  Grecia,  del  trattato  di  coiiiiiiercio  e  di  navigazione 


del  f:  novembre  18ìi/"^ 


IL    MINISTRO   DEGLI   AFFARI   ESTERI   DI    GRECIA 
AL    R.    MINISTRO    IN    ATENE. 

Alhènes,  le  V,,.,  mai  1888. 

Le  soussigné  Ministre  des  afFaires  étrangères  par 
interim  de  S.  M.  le  Roi  des  Hellènes,  a  l'honneur 
de  porter  à  la  connaissance  de  M.  le  comte  Fé,  En- 
voyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de 
S.  M.  le  Roi  d'Italie,  la  décision  prise  par  le  Gouverne- 
ment  hellénique  de  dénoncer,  en  vertii  de  l'article  29, 
le  traité  de  commerce  et  de  navigation  condii  entre 
la  Grece  et  l'Italie  le  V^  novembre  1877  et  d'en  faire 
cesser  les  effets  à  partir  dii  Yn  mai  1889. 

En  priant  M,  le  Ministre  d'Italie  de  vouloir  bien 
prendre  acte  de  cette  commimication  et  en  faire  part 
au  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  le  sous- 
signé a  l'iionneur  etc,  etc. 

Teotoky. 


{a)  Ve.li  a  pag.  197  del  volume  VI  di  questa  Raccolta. 
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LXVI. 

1888,  maggio  22-25. 
ROMA-PARIGI. 


Adesione  (lell'Ilalia  al  regolamento  concertato  fra  i  rappresentanti  esteri 
presso  il  Governo  del  Siam  ed  i  delegati  siamesi,  per  la  vendita  nel  Siam 
delle  bevande  alcooliclie/'" 

(Scambio  di  noie). 

IL    MINISTRO   DEGLI    AFFARI    ESTERI    d'iTALIA 
AL  MINISTRO  DEL  SIAM  A  PARIGI. 

Ro?ne_,  22  mai  1888. 
Monsieiir  le  Ministre, 
Eli  répoiise  à  la  note  quìi  Voiis  a  più  de  m'adresser 
le  8  du  mois  courant,  je  suis  bien  aisó  de  Vous  faire 
connaitre  que  les  Départements  royaux  compétents 
viennent  de  terminer  l'examen  attentif  du  règlement 
redige  par  les  représentants  des  Gouvernements 
étrangers  à  Bangkook  et  par  les  délégués  du  Siam/^') 
et  devant  servir    de    guide    pour  l'application    de    la 


(a)  Questo  regolamento  ei-a  stato  in  origine  convenuto  Ira  il  Siam  e 
la  Germania  soltanto,  senonchè  interessando  esso,  in  forza  della  clausola 
del  trattamento  della  nazione  più  favorita,  gli  altri  Stati  aventi  accordi 
col  Siam  per  la  vendita  delle  bevande  alcooliche,o  fra  questi  l'Italia,  il 
Governo  germanico  invitò  tutti  gli  stati  interessati  ad  una  conferenza 
da  riunirsi  in  Bangkook  per  stabilire  di  comune  accordo  le  disposizioni 
da  inserirsi  nel  regolamento.  Questo  venne  in  tal  modo  compilato;  ed 
il  Governo  siamese  vi  diede  forma  di  legge  (e.vcise  lato  del  1249J  che 
fu  però  sottoposta  all'approvazione  degli  Stati  predetti.  —  A  questa  si 
riferisce  lo  scambio  di  note  di  cui  sopra. 

(ì))  Vedi  il  testo  del  regolamento  in  calce  allo  scambio  di  note. 
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convention  stipulée  à  Rome  entre  l'Italie  et  le  Siam,      1888 
le  5  jiiillet  1884,(«»  au  siijet  de  l'importation  et  de  la  22-25  maggio 
vente  des  boissons  alcooliques  dans    le  dit    Royaiime 
du  Siam. 

Le  résultat  de  cet  examen  ayant  été  favorable  à 
l'approbation  du  règlement  en  question,  je  suis  à  mème 
d'y  donner  mon  adhésion  au  nom  du  Gouvernement 
royal  d'Italie. 

En  Vous  priant  de  bien  vouloir  porter  ce  qui  pré- 
cède à  la  connaisance  du  Gouvernement  de  S.  M.  le 
Roi  de  Siam,  je  saisis  etc. 

F.  Crispi 


IL    MINISTRO    DEL    SIAM    A    PARIGI 
AL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    d'iTALIA. 

PariSj  le  25  mai  1888. 
Monsieur  le  Ministre, 

J'ai  l'honneur  d'accuser  la  reception  à  Votre  Excel- 
lence  de  sa  lettre  du  22  de  ce  mois,  N.  14,439/6521, 
par  laquelle  Vous  portez  à  ma  connaissance  que  les 
Départements  royaux  compétents  viennent  determiner 
l'examen  du  règlement  redige  par  les  représentants 
des  Gouvernements  étrangers  à  Bangkook  ainsi  que 
par  les  délégués  du  Siam  et  devant  servir  de  guide 
pour  l'application  de  la  convention  stipulée  à  Rome 
entre  l'Italie  et  le  Siam,  le  5  juillet  1884,  au  sujet 
de  l'importation  et  de  la  vente  des  boissons  alcooliques 
dans  le  Royaume  de  Siam,  et  que  le  résultat  de  cet 
examen  ayant  été  favorable  à  l'approbation  du  rè- 
glement en  question,  Votre  Excellence  a  bien  voulu 


(a)  Vedi  a  png.  202  del  voi.  X  di  questa  Raccolta. 
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1888  y  donner  son  adhésion  au  nom  du  Gouvernement 
^2-25  maggio  royal  d'Italie. 

Je  ne  manquerai  pas  de  porter  ce  qui  précède  à 
la  connaissance  de  mon  Gouvernement,  et  c'est  en 
son  nom,  Monsieur  le  Ministre,  que  je  suis  heureux 
de  Vous  offrir  ses  plus  sincères  remerciments  pour 
votre  extrème  obligeance,  en  donnant  une  si  prompte 
et  favorable  solution  à  cette  affaire. 

Veuillez  agréer,  Monsiour  le  Ministre,  l'assurance 
renouvelée    de    la   très  luiute  considération  etc. 

Le  Ministre  de  Siam 
Phya    Krai    Kosa. 


{Annesso). 

REGOLAMENTO 

per  V (ipplicazione  delle  convenzioni  del  Siam  colle  Potenze 
estere  per  la  vendita  in  quel  Regno  delle  bevande  alcoo- 
liche. 

TUE  EXCISE  LAW  OF   1219  («) 
ì\\RT  I.  Title,   interpretation    and  commencement  of  Law. 

1.  Tille  and  commenceijient  of  Law.  —  Tliis  Law  sliall  come 
into  operation  at  sudi  lime  as  llis  Mnjesly  the  King  may  be  gra- 
ciously  pleaseil  by  Roy;il  Proclamalion  lo  direct,  and  may  Ile  cited 
as  the  Excise  Law  of  121!). 

2.  Inlerpretalion  of  lerms.  —  In  (iiis  Law,  where  not  incon- 
sistent  witb  the  contcxl,  the  follo wing  words  and  espressions  shall 
havc  iho  followiiig  raeaniiii:,  that  is  lo  sav. 


(a)  Uala  siamese  equivalente  all'anno  doU'era  volgare  1SS7. 

Si  rljiorta  qui  il  lesto  Inglese  presontalo  al  (foverno  del  Re  dal 
Oovorno  c'el  Siam,  in  base  al  quale  venne  d;ila  l;i  nostra  approvazione. 
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<  Excise  licensing  Olìlrer  »  and  «  Liccnsing  autho-        1888 
rity  »  sliall  raean  an  Ollìcer    to  be  appointed,  in  each  22-25  maff"-i«> 
district,    by  Ilis    Ma.jesty's    Government    iov    the  piir- 
pose  of  issuing  spiri!  lioences. 

«   Excise  farmer  »  sliall  mean  the  person  mentioned 
in  section  15. 

«    Excise  farmer  »  shali  mean  the  business  carried 

on  by  an  Excise  famer  as  such. 

3.  Repeal.    —    The   Royal   Deoree  on  spirituous   liquors   of  the 

Chula-era   1148    (1786)    and   Orders  of  the  Chula-era  1213  (1851) 

with  the  amendments  of  1225  (1863),  of  1227  (1865)  and  of  1231 

(1869)  are  hereby  repealed. 

Pari  II.  Excise  and  import  duty,  smuggling  etc. 

4.  Dulies  leviable  on  spirUs„  beer  and  wine.  —  No  spirituous 
liquors,  excepting  wines  and  beers,  actiially  made  in  Europe  or  in 
the  United  States  of  America  shall  be  consumed,  sold  or  exposed 
for  sale  in  any  city,  town  or  place  in  the  Kingdom  of  Siam,  uniess 
there    shall    bave    been    previously   paid  in  respect  of  them  eiiher 

.  the  import  duty  or  the  excise  duty  chargeable  as  hereinalìer  spe- 
cified.  Such  diities  shall  be  chargeable  at  the  rate  and  on  the  scale 
following:  that  is  to  say  :  eight  ticals  and  twenty  four  atts  for  every 
te  of  twenty  lanans  of  one  hundred  cubis  nius  conlaining  under 
fifty  per  cent  of  absolule  aUohol  by  volume  (equal  to  S  1  20  for 
every  gallon,  or  S  0.26 '/2  per  litre),  and  proportional  sum-;  in  every 
case  for  higher  quantities  and  different  alcohoiic  strength.  Ko  beer 
or  wines  of  any  kind  shall  be  consumed  sold  or  exposed  for  sale  in 
any  city,  town  or  place  in  the  Kingdom  of  Siam  uniess  there  shall 
bave  been  previously  paid  in  respect  ol  them  eiiher  an  import  duty 
of  Ove  per  cent  on  the  vaine  thereof  or  an  excise  duty  to  the  same 
amount  according  to  the  detailed  scale  hereto  anuexed  in  sche- 
dule 17.  (a) 

5.  Tesiing.  —  The  amount  of  duty  chargeable  upon  spirits 
and  spirituous  liquors  under  ibis  Law  shall  be  ascertained  by  tesiing 
the  same  by  the  piocess  and  in  the  manner  specifìed  in  the  1  si. 
schedule  hereto,  annexed. 

6.  Illegally  selling,  smuggling  Sj-c. —  Any  person  solling,  con- 
suming  or  exposing  for  sale  in  any  town,  ci!y  or  place  in  the  Kin- 


(a)  Per  ragione  di  spazio  si  omette  la  stampa  dei  i7  moduli  c'ie  sono 
annessi  a  questo  regolamento. 

20 


336  ITALIA   E    SIAM 

1888  ^tlom  of  Siom  nny  spirii  or  spiiituous  liqiiois  «pon  wliicli  lliere 
S2-2»mag"-io  ^''^'"  ""'■  ^^'^^  baen  pnid  the  impoM,  or  e\ris(!  duty  cliaigealilo  in 
ai'conlMnce  with  seotion  4  of  ibis  Law,  and  any  peison  smuggling 
or  attempiiug  io  smiigglo  any  suoli  spirits  oi-  spiriiuoiis  liquors 
in'o  ihc  Kiugdom  ol'  Siam  shall,  on  conviclion  belore  ilio  pioper 
Au  lioritic'S  as  licreiniil'ior  pro\ided,  be  liable  to  a  penalty  not  ex- 
oe«'ding  ton  calties  (§  180)  l'or  eadi  sudi  offence  ;  and  tilt)  spirit  or 
spirituuus  li(|uors  in  resped  of  wIiIl'Ii  any  sudi  offence  sliall  bave 
been  commilod,  or  sudi  p;iils  (lieieof  as  are  capable  vi  bcing  seized, 
sball  bo  liahle  to  forfeiture. 

7.  Periiiil  l'or  itt/poii.  —  Eveiy  person  imporling  info  any  por! 
or  place  in  in  Ibe  Kingdora  of  Siam  any  spirit  or  spiriluous  liquors 
sball,  bcfore  landiiig  (he  sanie,  or  any  part  thercof,  deiiver  or  cause  to 
be  ddiveied  lo  tlie  Cusloms  Oflìcer  of  sudi  port  or  place  a  Bill  of 
particulais  in  llie  forni  of  sdiedule  2,  specifying  tbe  narae  of  tbi* 
sliip  or  vcssel  in  wbicb  tlie  sanie  are  conveyed,  the  quantily  and  desci  i- 
plion  tboreof,  the  place  wbero  ibe  ,same  are  intendond  to  be  stored,  and 
Ibe  day  wlien  it  is  intended  lo  land  Ibe  same;  whereupon  the  Cus- 
loms onìcer  of  sucb  poit  or  place  sliall  prepare  a  writtcn  pernii', 
in  (he  loiin  set  foilb  in  sdiedule  3.  beielo,  aulboiizing  sucb  spirit 
or  spiriluous  liquors  lo  be  landed,  wbicb  permit  sliall  conlain  ali 
ihe  particulars  required  to  be  set  forili  in  the  Bill  of  spcciflcation; 
and  upon  pf.yiTient  by  ihe  importer  of  ilio  import  duty  cbargeablo 
in  accordance  wilh  section  4  of  ibis  Law  sudi  peiniil  shall  be  giveiv 
to  bini,  and  sudi  spirit  or  spiiiiuous  liquors  niay  tlien  be  landed. 
Before  dealing  with  aiiy  sucb  spi;  il  or  spiìituous  li(|uors  tbe  imporle/ 
sball  serve  upon  tli(>  excise  farmei'  of  tbe  disti  ict  or  place  a  copy 
oi  tbe  permit,  and  tbe  excise  farraer  sball  thereupon  sign  a  note  upoii 
tbe  peimit,  to  tbe  clTect  tbcit  sudi  se;  vice  bas  beon  niado,  and  upon 
such  signalure  baving  becn  made  tbe  spiiit  or  spiriiuous  li(|U0!s 
iiicntioned  in  the  said  jicrmit  iii;iy  be  freely  dealt  in;  piovided  al- 
ways,  ibat  wben  dealt  in  hy  retali  under  section  25  of  Ibis  Law 
Ibcy  are  noi  sold  williout  liccnce  as  Iberein  proviiled,  or  In  con- 
Iravcntion  of  any  olliei"  of  the  jiiovisions  bereof. 

H.  S/éii/s  slores.  —  Wben  any  siiip  sball  arrive  at  any  of  Ilio- 
ports  of  the  Kingdom  of  Siam,  lioving  on  board  spiriluous  liquo'S 
not  enlered  on  (he  sbip's  nianifest,  and  noi  forming  part  of  Ilio 
sbip's  s:orcs,  or  provisions  placed  on  board  by  (he  owner,  cliar- 
Icrer,  or  oiber  jierson,  fur  use  of  tbe  oflicers,  pass.Migers  and  crew 
of  sudi  sili]),  the  master,  siipercaigo,  or  otlier  perscn  baving  Ilio 
possession,  custody,  or  control  of  sudi  spiriluous  liquors  sball, 
witliin    twehe    bouis   after   ibe  eitry  of  sudi  sbip  at  ibe  CusUni 
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House,  and  bofore  ariy  cargo,  or  sliip's  stores  or  provisions  for  oCfi-        1888 

cers  01  passengers  or  crew  are  removeci  lìom  sucii  ship,  givo    or  23.25  uiasgio 

cause  to  bo  giveii  to  !hc  Customs  OlTìcer  of   the    port,    a    Bill    of 

particiilars  setting  forili  thfi  quantity  and  desoripiion  of  sudi   spiri- 

tuous    liquors,    and    the  same  sliail  remain  on  board  the  said  ship 

during  hor  s^ay  at  ilio  pnrt;  —  Provided  however  tliat  such   spiii- 

tuous    !iquo!S,    or   any    portion  theroof,  may  be  sold   or    removed 

from    sudi  ship  subjoct  lo  Ilio  provisions  of  section  4  of  this  Lav.', 

for  the  lancìing  and  importalion  of   spiiituous    liquors,  and    on    tlit! 

payment  of  duty  Ihereon. 

9.  Permit  l'or  export. —  Whenever  it  is  intended  to  export  any 
spirituous  liquors  from  any  of  thf^  ports  of  the  Kingdom  of  Siam,  the 
intending  exporter  shall  furnish  to  the  Customs  Olficer  of  the  port 
a  Bill  of  pariiculars  in  forni  of  schedule  4,  specifying  the  quanli;\ 
and  dcsciiption  of  the  spiiituous  liquors,  the  owner's  narae,  tlìi" 
nanie  of  the  ship,  the  place  to  whidi  they  are  to  bc  exported,  and 
the  day  of  intended  removal,  whereupon  the  Customs  Officer  shf;ll 
furnish  a  permit  in  the  form  of  schedule  5,  containing  the  parliculais 
above  required,  and  authurizing  the  spiiituous  liquois  to  be  expor- 
tcd  by  ihe  applicant;  and  upon  Iheir  being  exported  there  shall  be 
paid  thereon  a  drawback  equal  in  amount  to  the  import  or  exciye 
duty  (if  any)  previously  paid  thereon. 

10.  Beceipt  for  payment  of  duty  —  Tlie  Customs  Oflìcer  or 
excise  farmer,  at  each  of  the  poris  or  in  each  of  the  province^, 
cities,  and  tovv^ns,  shall  at  the  lime  of  payment  of  any  import  oi- 
excise  duty  grant  a  reccipt,  in  form  of  schedule  6,  for  every  suia 
of  money  reeeived  by  him  under  the  provisions  of  this  Law. 

11.  Permit  for  removal.  —  Evcry  person  desirous  of  remo- 
ving  spirituous  liquors  from  one  place,  to  another,  shall  apply  tu 
the  excise  farmer  of  the  place,  in  writing,  in  form  of  schedule  7, 
stating  the  quaniily  and  description  of  spiritiious  liquors  anxl  ^\y^ 
places  from  and  to  whidi  Ihey  are  to  be  removed,  and  the  inten- 
ded tirae  of  removal,  uniess  the  quantity  is  less  than  ten  tanans, 
for  2  gallons  or  10  htres);  xvliereupon  the  said  excise  farmer  shaU 
deliver  to  such  person  a  written  permit  to  remove  the  same  in 
form  of  schedule  8. 

12.  Penailies.  —  Every  porson  offending  against  any  of  the 
provisions  of  sectioas  8,  10  and  11  of  this  Law  shall  be  liable,  on 
(jonviclion,  to  a  penalty  not  exceeding  four  catties  (f  192.)  for  the  first, 
offence,  and  not  exceeding  eight  catties  ($  381.1  for  every  subsequent 
offence,  and  the  spirituous  liquors  in  respect  of  which  such  offence 
sliall  bave  been  committed  sliall  be  liable  to  foifeiture. 
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1888  ^^-  -Vagistrate's  arder  far  removal.  —   If  the  excìse  farmer 

23--25'niag-g»»r5.^^'^  "^^^  ^^  '^*^""^'  ^'  ^'^®  ^^^^^  Oilìce,  or  shall,  on  application  as 
iiereinbefore  provi  Jed,  refuse,  omit,  neglect,  or  unreasonably  delay, 
to  grant  his  perniit  for  the  exportation  or  removal  of  any  spirituous 
liquors,  the  person  rer|uiring  such  pcrmit,  miiy  apply  to  any  Magi- 
strate of  police,  who,  011  seourily  being  giveii  to  his  satisfaction, 
for  the  ainount  of  any  duty  which  may  be  leviable  under  the  pro- 
visions  of  this  Law  on  the  quantity  of  spirituous  liquors  intended 
to  be  removed,  shail  issue  his  oi'der,  in  form  of  schedule  9,  under 
his  band  and  seal  aulliorizing  th3  removal  of  the  spiriiuous  liquors; 
and  for  such  order  a  fee  of  one  tical  (§  O.GO.)  shall  be  ])aid  by 
(he  applicant.  If  it  shall  appear  to  the  Magistrate  that  the  appUcation 
was  made  necessary  by  reason  of  the  absence  of  the  excise  farmer 
from  the  Farm  OlTìce,  or  if  the  said  f  n-mer  shall  hereafier  be  con- 
victed  of  an  offence  under  the  next  succeeding  section  of  this  Law, 
such  fee  shall  be  refunded  by  the  said  farmer  to  the  applioant. 


Part  in.  Appointmen^  funotions  and  duties  of  excise  farmer. 

14.  Excise  fami  licence.  —  The  exclusive  right  of  collocting  the 
excise  duties  upon  spirituous  liquors  in  each  of  the  Provinces  and 
at  eat;h  of  the  cities,  towns  and  places  of  the  Kingdoni  of  Siam  shall 
uè  vested  from  time  to  time  in  such  persons  as  His  Majesty  may 
licence  for  that  purpose  as  farmers,  either  by  public  or  private  sale 
of  such  rights,  and  on  such  conditions  as  shaìl  scom  proper  forse- 
curing  the  due  piiyment  of  the  revenue  and  for  providing  cquiiable 
arrangements  for  such  farras. 

15.  Excise  farmer.  —  Every  person  in  wiiom  the  said  privilege 
may  be  vested  shall  be  called  the  «  Excise-farmer  v  of  each  of  the 
provinces,  cities  and  towns  and  places  aforesaid  respectively,  whether 
die  privilege  be  vested  in  one  person  or  scveral  persons;  Ile  shall 
not  be  a  licensed  disliller,  or  in  any  way  interested  in  ihe  manufac- 
ture  or  sale  of  spirituous  liquors. _ 

i6.  Coniracl  hy  farmer.  —  No  person  in  whom  such  right  may 
be  vested  shall  be  enlitled  lo  use  such  ri;;ht  until  after  he  shall  bave 
ontered  into  a  coniracl  in  v^Miting  with  His  Majesty's  Board  of  Trea- 
sury  in  the  form  set  forth  in  schedule  10,  and  the  several  farmers 
sliall  give  such  securìty  as  may  secm  to  Ilis  Mnjosly's  Board  of  Trea- 
siiry  to  be  sullìcient  for  the  due  fullìiment  of  their  contracts  by 
(ieposits  of  money,  according  to  tlu!  Royal  Financial  Decrecs  of  1234 
(1872;  and  i2'ò~  (187j),  orofvaluablc  securities,  or  by  mortgage  of 
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moveable  or  immovcable  property  or  oUie'rwise;  and  sudi  mortgage  Ì88S 
May  be  given  in  the  forni  set  forth  in  schedule  11.  And  it  shall  beg2-25  maggio 
lawful  for  His  Majesly's  Board  ol  Treasury,  without  action,  suit  or 
other  legai  proceeding,  to  take,  sei!,  dispose  of,  and'  realize,  and  to 
transfer  by  conveyance,  to  be  executed  by  His  Mayesiy's  Board  of 
Treasury,  ali  such  property  raorlgaged,  pledged  or  deposited,  and 
to  apply  the  sanie,  or  (he  proceeds  of  sale  thereof  as  may  be  re- 
quired  for  the  liquidation  of  any  arrears  of  rent,  or  any  (Ines,  pe- 
nalties,  forfeiture^,  damagcs  or  losses,  wiiich  may  arise  or  exist 
agaiiist  the  said  farmers  at  or  after  the  end  of,  or  during,  theìr 
several  terms,  whedier  the  sanie  shall  be  due  to  Government,  or  to 
the  inconiing  farmers  bofoi'e  surrendering  to  them  their  securiiiei;, 
or  making  over  to  ihem  tlie  monies  and  valuable  securities  so  de- 
posited. Provided  that  no  sudi  fines,  penalties,  forfeitures,  damagcs 
or  losses  shall  be  chargeable  agjiinst  any  farmer  under  this  Decrec 
till  the  sanie  shall  bave  been  sanctioned  in  writing  by  His  Majesty. 
And  provided,  so  that  nothing  herein  contained  shall  be  held  (o 
prevent  the  addition  of  ternies  to  iiiose  set  out  in  the  contraot  and 
mortgage  in  the  said  schedule. 

17.  Farm  Office.  —  Each  of  the  farmers  in  the  several  provinccs 
shall  bave  an  Office  for  conducting  the  business  of  his  faini,  to  b;- 
called  the  «  Farm-Office  >-^.  Such  Ollices  shall  be  situated  in  such  placcs 
as  may  be  approved  of  by  the  licensing  Officer,  with  the  approvai 
of  the  Minisler  of  Finance,  and  shall  be  kept  open  for  business  evei  y 
day  in  the  year  from  6  .\-  m.  till  6  p.  m.  ;  and  tlie  farmer  shall  haM' 
in  attendance  at  such  Office  at  ali  such  times  a  person  duly  autho. 
rized  to  act  for  him  as  his  Agent,  \vho  shall  be  held  to  reiiresent 
the  farmer  by  this  Law;  and  any  farmer  offending  against  the  pro- 
visions  of  this  section  shall  be  liable  to  a  penully  not  exceedin,-: 
2  catties  ($  93^ 

18.  Liccnce  fees  to  be  paid  to  farmer.  —  Ali  licence  fees  re- 
ceived  for  matters  relaling  to  the  excise  farm  shall  be  paid  to  the 
excise  farmer  for  the  time  being  of  the  province,  city,  town  or 
place  in  which  the  excise  farm  shall  be  situated. 

19.  Service  of  notices  &c.  on  farmer.  —  Ali  apj)lications  to,  and 
ali  notices  and  process  for,  any  farmer  relating  to  niatters  conne  - 
ted  with  the  farm,  may  be  directed  to  the  e.'ccise  farmer  without, 
giving  the  names  of  the  persons  interested  in  the  said  farm,  and 
may  be  served  either  by  leaving  the  same  ai  the  farm  Office  bet- 
ween  the  hours  of  6  a.  m.  and  6  p.  m.  on  any  day  in  the  year,  holi- 
days  included,  or  by  sending  the  same  by  post. 

20.  Permit  lo  be  gravted  withoid  fee.  —  No  fees  shall  be  char- 
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1888        a^^  *'^''  ^"V  ppi'niit  reqiiired  by  (his  Law  to  bc  t'urnislicd  from  Ihc 
22-25  mag"-io  ^"^i*^^  '^^  impoits  anU  exports,  or  by  any  fuimer. 

21.  Penali!/  fur  nói  cnaniing  perinil  or  receipts.  —  Any  excise 
fai-mer  who  sball,  witbout  good  cause  sbowii,  teluse,  omit,  n;^g!ect 
or  delay  to  graiit  bis  permit  for  the  exportation  or  ronioval  ol'  spi- 
rituous  liquo:s,  under  ihe  provis;ions  of  tbis  Law,  or  wlio  sball  re- 
l'use  to  grant  bis  reccipt  as  provided  in  section  10  ot  tbis  I.aw, 
sball  be  liable,  on  convictio'i,  ti>  a  penalty  not  excceding  lour  cat- 
lies  (§  192)  for  eacb  sucb  offonce. 

22.  lllegal  compromise  bij  farm^r.  —  Any  farmer  under  tbis 
Law  wbo  sball,  eitber  by  bimsolf  or  by  means  of  any  oiber  person, 
take  b'oni  any  person  or  on  account  of  any  peisoa  wbo  may  bave, 
conimiiied  or  may  be  suspected  of,  or  chargcd  witb  baving  com- 
raitted  a  breacli  of  any  of  tbe  ]);'ovisions  of  tbis  Law,  any  suni  of 
money  or  any  goods,  cbaltels  or  oibcr  consideration  wbatsoeveras 
a  compromise,  reward,  or  payment^  for  not  prosecuting  sucb  jierson 
f)r  sucb  oir-nce,  sball  be  liable,  on  conviction,  to  a  penalty  not 
oxceeding  slx  catUes  (:§  2S8)  for  eacb  sucb  offcnce. 

23.  Levy  of  fine  against  farmer.  — ■  Every  fine  imposed  on  a 
farmer  inuler  tbe  provisiosis  ol  Ibis  Law  sliall  be  levied  b'oni  tbe 
farmei'  and  bis  su.elies,  and,  if  not  paid  at  tbe  Court  wben  tbe 
same  is  imposed,  sball  be  recoverablc  by  sale  of  any  property  moit- 
gaged,  pledged,  or  deposited  wiih  Government  by  sucb  farmer  and 
bis  sureties  under  tbe  farmer's  contract  wilb  Government. 

2-1  Current  farm  leases.  —  Ali  current  farm  leases  c.xisting 
at  tbe  lime  wben  tbis  Law  comes  into  elì'ect  sball  ipso  faclo  deier- 
niine  and  cease. 


Part  IV.  Lìcences  and  rejulations  for  liccnsed  vendars. 

25.  Licence  for  sale  of  sjiirils  &c.  —  Ali  persons  desirous  of 
keeping  in  any  of  ibe  provinccs,  cities,  or  towns  of  tbe  Kingdoni 
of  Siam,  any  or.ling  boiise,  boarding  house,  or  otber  house  of  public 
entertainment,  in  w  bicb  it  is  desircd  to  sdì  spiriluous  liquors, 
wines  or  fermentcd  lif|uo:-s,  sball  apply  to  tbe  oxcise  licensing  Of- 
llcer  for  a  licence,  wbicb  may  lie  granted  in  Ibe  l'orin  of  scbedu- 
les  12,  \o  a;id  M;  l'oi'  any  poriod  not  excee  iiiig  one  year,  autborizing 
sucb  person  to  sdì  sp'i-iluous  liquors,  wines,  or  IVrnionted  liquoi's 
under  tbe  provisions  of  tbis  Law,  and  sucb  licence  sball  not  be  irans- 
ferable. 

The  said  licensed  bouses  may  be  classed  in  Ihree  classes   accor- 
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tling  to  tlie  iin.)or(ance  of  dio  eslobi  sluiient  and  for  surh    licences        1Q8S 

a  l'ee  sliall  lie  oiiid  at  th<?  rato?  follow  n«:  l!i;ii  is  io  s.iv:  —  „,  „„ 

■  23-23  maggio 

(1).  For  wliolcoaìe  esliiblisliinciiis  bcMoairiiig  lo  di.^lilleis  iwo  cat- 

ties  (§  93)  |ier  anmiin 

(2).  For  lelail  salo,  lliat  the  s;»irit  niay  l)e  consumecl  on  tli3  pre- 
mises,  or  at  other  places  thaii  tlie  lieeiiseJ  lio'ise,  one  catty  and  a 
Jialf  (S  72)  per  anauin. 

(3).  For  reiail  sale  or  hawkers.  so  tliat  the  spirit  is  on'y  used 
or  consiimed  at  ihe  place  of  sale,  one  ratty  (S  48)  per  annum. 

Wholesale  is  taken  to  luean  selling  in  qiiantity  exceeling  teii 
tanans  (2  gallons  or  10  lilres)  at  a  time. 

Retail  is  nieant  selling  by  rup  or  glass,  or  in  qiiantily  not  oxceeding 
Tea  Tanans  (2  galioiis  or  10  litrcs)  at  a  lime. 

20.  Penali!/  for  selling  ìciihoul  licence.  —  AH  persnns  selling 
^piritiious  liquors,  wines,  or  ferraented  liquors  in  sin  h  houses, 
\vithoul  liaving  first  obtained  sudi  a  licence  as  is  mentioned  in  sec- 
ion  25,  and  any  peison  selling  spiritiious  liquors  in  sudi  houses 
and  allowing  ilie  same  to  be  taken  away  froin  sudi  houses  or  other- 
wise  conti aiy  to  the  terms  cf  the  licence,  shall  be  liable  on  con- 
^  iction  to  a  penalty  of  from  four  to  six  catties  {%  192  to  §  288;  for 
oach  ofTence,  and  such  liquors,  &c.  sball  be  liable  io  be  seized  and 
lorfeiled.  Any  person  selling  by  retail,  spirituous  liquors,  wines  or 
iVrmented  liquors^  without  a  licence  granted  under  this  Law,  shall 
be  liable  to  ih.;  same  penalties  as  the  l'orogoing. 

27.  Board  of  licensing  Juslices.  —  For  the  purpose  of  Superin- 
tcncling  the  arrangcments  for  llie  issue  and  cancelling  of  licences 
under  seclinn  19  and  20  of  ibis  Law,  slnll  be  a  Boai'd  of  licensing 
juslices  to  be  conslituted  as  lollows.  — 

(1).  Three  of  the  Menibers  of  such  Board  shall  be  appointed  by 
lliri  Majesiy,  of  wliom  one  shall  be  Cbairman,  and  four  sliall  be  no- 
miiiated  by  the  Minister  of  Finance  ami  Miaisler  of  justice  cqually 
f-oin  amoni,'^  tlie  Officers  of  ihe  two  departmenis.  Such  Board  shall 
ile  called  iha  «  Board  of  licensing  juslices  »  and  shall  itn'et  at  such 
times  and  places  as  may  be  fìxed  from  time  to  lime  by  the  Chair- 
nian  wiih  leference  lo  the  business  to  be  dune  by  it. 

(2).  Chairman.  —  if  the  Chnirman  sliall  not  be  able  to  attend  at 
ony  such  meeting,  il  shall  be  lawful  for  the  Minisier  of  Finance  to 
.ippoint  a  Vire-Chairman,  wlio  shall  act  for  the  occasion  on  which 
he  may  be  appoinied  only. 

(3).  Quorum.  —  Three  of  sudi  Members,  ofwhomthe  Chairman, 
r>r  in  bis  absence  thj  Vice  Chairman,  shall  be  one,  shall  form  a 
Quorum;  and  ali  ques'.ions  sball  be  decided  by  a  majoiity  of  votes. 
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1888        ^"^  '"  ^'^'^  avent  of  an  cqualily  of  votes  tlie  Chairman  sliall  bave  a 

22-25  maggio  ^^a^^''"?  ^Of»^- 

(4)  Application  for   licence.  —   Every  application    lor   a    Iicetice 

under    section   25  of  tliis  Law  shaii   be  submiited  by  the   excise  li- 

consing  Oflìcer   to  the  Board  of  hcensig  justices,  who  shall  takc  the 

same  into  their  consideration  and  niay  issue  or  refuse  such  licence 

accoi'ding  to  the  circumstances  of  the  case. 

28.  Licence  subject  to  condUions.  —  Ali  licences  issiied  under 
section  25  shall  be  subject  to  such  condilions  and  restrictions  as 
ilie  Board  of  licensing  justices  shall  from  lime  to  timc  direct,  and 
to  such  rules  a.s  may  from  Urne  lo  lime  be  passed  and  issucd  undei- 
the  next  succeeding  clause,  aiul  the  Board  of  licensing  justices 
with  the  sanction  of  the  Minister  of  Financo  may  cancel  any  licence 
issued  under  section  25,  ori  breach  of  any  of  the  condilions  or  res- 
trictions. Provided  that  in  the  case  of  a  foreign  subject  the  consent 
of  the  consiilar  authority  shall  bave  been   oblained. 

20.  Rules  far  licensed  hoases.  —  Il  shall  be  lawful  for  the  Mi- 
nister of  Finance  from  time  lo  lime  to  make  rules  for  the  mana- 
gement of  houses  licensed  under  section  25,  for  fixing  the  hours  of 
opening  and  closing  the  same,  for  securing  the  gooii  behaviour  of 
keepers  or  managers  of  such  houses,  the  strici  obsorvance  of  peace, 
and  the  prevention  of  drunkenness  and  disorder  therein,  for  signboards 
and  other  distinciive  mai  ks  to  be  aClìxed  to  such  shops,  and  for  the 
locality  and  means  of  access  to  the  shops  from  the  Street  or  road  ; 
and  il  shall  be  lawfui  al  ali  limes  for  the  Commissioncrs  of  police, 
their  Deputies,  and  ali  Ollicers  and  Police  and  Revcnue  Oftìccrs, 
whose  names  may  be  given  fiom  lime  to  lime  by  the  Commissioner 
of  Police  to  the  licensing  Ollicer,  to  cnter  wiihont  warrant  and 
examine  any  of  the  said  spiiil  shops  purporting  to  be  licensed,  and 
to  inspect  books  and  stocks  of  excisable  arlicles  therein,  bui  in  the 
case  of  a  foreign  subject  an  aul borii y  of  bis  Consul  shall  be  first 
obtained  before  such  act  can  be  done.  Such  rules  shall  be  printed, 
and  a  copy  thercof  shall  be  sold  to  any  person  demandiiig  the  same, 
at  a  price  of  oO  atts.  per  page. 

30.  Penalty.  —  Any  person  commitling  any  offcnce  against  any 
rules  so  framed,  sball,  on  conviction  Ihcreof,  be  liable  to  a  penalty 
net  exceeding  1  catty  ($  48.)  for  cadi  such  ol'l'ense. 

31.  Copy  of  licence.  —  Every  person  licenseil  under  section  25 
shall  bave,  in  some  part  of  the  place  in  which  spirituous  liquors 
may  be  sold  by  retali,  a  copy  of  bis  licence,  which  he  shall  show 
lo  every  Police  or  Revcnue  Ollicer  demandiiig  to  seo  the  same,  and 
in  default  liicreof  ho  sball.be  liable  to  a  penalty  noi  exceeding  Iwenly 
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ticals   ($  12.)  for  carli  and  every   lime   he   sliall  refuse  or  omil  on        1S88 

demaiui  to  shew  the  sanie.  .,.,  .,-  ^„„„-„ 

22-2o  maggio 

32.  Doublé  iicence.  —  Any  person  licensed  under  eillier  c!as.s 
mentioned  in  srclion  25  desiring  to  be  licensed  under  any  olher 
class  menlioned  in  llie  said  section,  shall  apply  to  the  licensing 
Officer,  who  may  issue  to  such  person  suoli  other  licence  aocorilingiy, 
and  any  person  so  doubly  licensed,  may  carry  on  business  under 
both  licenses  in  the  sanie  premises. 

33.  Regislration  of  licensed  houses.  —  AH  eating  houses,  boarding 
houses,  or  other  houses  of  public  entertainment  and  ali  stores, 
shops  or  places  fof  which  a  licence  may  be  granted  for  the  sale 
of  spiriiuous  liqiiors  as  aforesaid,  shall  be  registered  in  a  book  or 
books   to  be  kept  by  the  e.xcise  licensing  Officer  for  that  purpose. 

34.  Gambiing  in  licensed  houses.  —  Any  keeper  of  a  licensed 
house  under  this  Law  knowingly  permitting  gamblhig  to  be  carried 
on  in  his  shop,  or  knowingly  permitting  armed  persons  to  be  in  bis 
shop,  shall  be  liable  on  conviction  to  a  penalty  not  exceeding  two 
catties  {%  96.)  for  each  S(ch  offence,  and  his  licence  shall  be  cancelled. 

35.  Ulegal  possession  of  spirita  S:c.  —  Every  keeper  of  a  licensed 
shop,  licensed  under  this  Law,  who  shall  sell  or  knowingly,  bave 
in  his  possession,  eiiher  at  such  shop  or  elsewhere,  any  exciseable 
articles  for  sale  of  which  he  is  licensed,  wliich  shall  not  bave  been 
purchased  from  a  person  entiiled  to  deal  therein  (proof  of  which 
purchase  sluiìl  rest  wilh  the  person  charged)  shall  be  liable,  on 
tonviction,  lo  a  penalty  not  exceeding  tour  catties  (S  192.)  l'or  eacli 
such  olTence  ;  and  the  exciseable  articles  shall  be  forfeited. 


Part  V.  Distillerles. 

36.  Licence  for  disliUerìes.  —  Whosoever  sball  be  desii'ous  of 
carrying  on  the  trade  of  a  distillar  shall  apply  in  writing  to  the 
excise  licensing  Officer  of  His  Maiesty's  Treasury,  and  in  such  ap- 
plication shall  be  inserted  the  name  of  the  applicant,  the  silualion 
of  is  dislillery,  and  the  number  and  size  of  the  stills  he  is  desirous 
of  keeping.  Such  licence  may  be'  granted,  in  the  form  of  schedule 
15,  upon  payment  of  a  licence  fee  of  one  catty  (§  48.)  per  annum  ; 
provided  that  the  number  of  distillerles  specilìed  for  each  districi 
is  not  yet  complete,  and  the  applicant  agrees  to  establish  his  dis- 
lillery al  the  locality  named  by  the  authority,  and  the  distillery  is 
conducttd  in  the  i  resence  of  the  excise  Officer  or  his  Agent.  Everv 
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18S8        ^'^'^'^   persoli  carrying  on  a   distillery  sliall  pay  the  oxcise  fanner  a 
22-25  ma-T'^io  '''^'^^'  ^"^  *'^^'  ^P''"''  pi'odiicod,  as  set  foftli  in  section  4. 

37.  Place  [or  sale  by  dislillers  —  No  liconscd  d  stiller  sliall  be 
at  liberty  to  seil  to  any  person  from  liis  distillery  any  spiritiious 
li  |uors  tiierein  producod  iinless  he  estal)lish  aiiotlior  place  for  salo 
at  a  greater  dislance  than  12  sons  (1600  ft.  or  480  m.)  of  his  dis- 
tillery, and  every  licensod  distiller  who  shall  sell  or  permit  to  bc 
•^old  from  his  xliotillery,  excopt  as  aforesaid,  any  spiritiious  liqnors, 
sliall  on  cnnviction,  ho  liable  to  a  penalty  not  exceoding  eight  cat- 
l;es  (S  384.)  for  every  such  ofìence  ;  and  sudi  spiiituous  liqnors 
sliall  be  seized  and  forfeited. 

38.  Illicit  distillerips.  —  Every  porson  otlior  thnn  a  licensed  dis- 
tiller who  shall  make  or  disti!,  or  rectify  any  spirituous  liqnors, 
or  shall  knowingly  kecp  or  bave  in  his  possessions  any  stili  or 
other  utensils  or  apparatus,  or  pori  of  such  stili;  or  utensil,or  appa- 
ratus  for  distilling  or  niaking,  or  rectifying  spirituous  liqnors,  shall, 
c<r\  conviction  for  every  such  offence,  be  liablo  to  a  penalty  not 
exceeding  six  catties  (g  288.)  and  ali  such  spiiituous  liquoi's,  and 
every  such  st  II,  or  other  utensil  or  apparatus,  or  po.'tion  thoreof, 
shall  be  liab'c  to  be  seized  and  forfeited,  but  nnthing  in  Ibis,  or 
niiy  other  section  of  tliis  Law,  sliall  be  construed  lo  e.xlend  lo  dis- 
tillaiions  of  essential  oils  chemicais,  water,  or  other  non-spirituous 
artcles. 

39.  Aiinual  pai/meni  in  lieu  of  dulìj.  —  Tlicexcise  farmer  niay, 
if  he  Ihinks  Ut,  (>nter  inlo  an  agreomenl  bv  mutuai  consenl  wilh 
nny  distiller  for  the  jiayrnent  of  an  annual  lixed  suin  in  lieu  of  the 
amounl  of  diiiy  to  wliicli  surii  distilhM-  will  presuraably  be  liable 
niidor  lliis  Law.  Tiie  amount  of  sudi  paymenl  shall  be  detcrmined 
in  each  case  by  refereuce  to  the  nuiiiber  of  vats  or  other  vessels 
iised  for  maccration  and  to  the  capacity  of  the  coppers  or  bnilers, 
after  a|)plying  such  lests  and  mak'ng  such  Irials  as  sliall  be  con- 
side.cd  siiriicient.  But  no  sueii  agreement  siiall  be  valid  until  the 
s  ime  has  jjecn  approved  and  conlirmed  by  the  excise  lic(-nsing 
iiflicoi'  of  His  Majesty's  Trcosury  ;  and  any  sudi  agreement  may,  at 
t!ie  end  of  anv  vear,  be  annulled  bv  order  of  the  said  OOìcer. 


Paut  vi.  General  regula'ions  and  penalties. 

40.  lllicil  sales  and  purcliases.  —  Every  person  slinll  knowingly 
^dl  or  purchase  any  spiriluous  liqnors  conlrary  to  the  provisions 
of  tliis  Law,  and  every  person  who  shall  knowingly  li:i\e  in  his 
posscssion,  custody,  or   control,  aiiy  sj)irituous    iiquors  in  ipiantity 
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over  Ave  fannns  (4  V^  litrcs,  or  one  gallon,)  imported,  solil,  or  pur-        1888 

chased,  coiitrary  to  the  pi'ovisions  of  this  Law,  sliall  be  liablie,  on  2j_05  maggio 

conviction,  to  a  penalty  not    exceeding   two  catties  ($  96.)  for  the 

first  olTenoe,  and  not  exceeding  ten   catties    (§  480.)  for  every  snb- 

soquent  olTence,  and  the  spiritiious  liquors   shall    be   forfeiteJ.  Pio 

vided,  tliat  it  sh:ili  bc  inciimiient  on  the  person  in  whose  possession 

{iny  spuituoLis  liquors  shall  be  found,  to  show  that  the  saine  were 

purchased  rrom  a  person  entitied    to    deal    Ihsrein,  and    when  the 

quantity  exceeds  t<'n  tanans  (9 '/Jitres,  or  2  gallons)  the  proof  must 

be  in  writing. 

41.  SelUìig  olìiericise  llian  for  cobi.  —  Every  keeper  of  any  li- 
censed  shop  or  place  under  tiiis  Law  who  shall  sell  or  exchange 
exci.sable  oitioles  othcrwise  tiian  for  cnin  usually  current  in  the 
Kingdom  of  Siam  shall  be  liable,  on  conviction,  to  a  pcniiìty  not 
exceeding  one  catty  (§  18.)  for  every  such  offence. 

42.  Supplìjing  nnaulhorìzed  person.  —  Any  licensed  slioii-kcoper 
or  other  persoa  who  shali  knowingly  sell  or  dcliver  to  any  poli- 
ceman  or  soldier  in  uniforin  any  spirifuous  liquors,  without  having 
ai  authority  in  writing  f:ora  the  Commissioncr  of  police,  or  the 
commanding  Oiflcer  of  such  soldier,  shall  be  liable  on  conviction  to 
;i  penalty  not  exceeding  one  catty  ($  48.)  for  each  such  offence. 

43.  Selliitg  adulleruled  arlicle^.  —  Any  person  selling  or  ofTering 
for  sale  any  spirituous  liquors  adulterated  or  compounded  in  suoli 
a  manner  as  to  be  i.'ijurious  to  health,  shall  be  liable  to  a  penalty 
iiot  exceeding  ten  catties  (g  480.)  and  ali  such  inju.ious  aiticles 
shall  be  scized  nnd  destroyed. 

41.  Accouìits  and  seurches  —  It  shall  be  lawful  for  the  excise 
f.u'mer  in  each  ot  the  provinces  at  the  coming  into  operation  of 
tiiis  Law,  to  demand  iVoiii  every  person  having  possession,  custody, 
li:-  control  of  spirituous  liquors  in  the  province,  or  iVc.ni  the  agent 
of  such  peson,  an  account  in  writing  of  the  quantity  and  descrip- 
lion  of  spiriiuous  liquoìs  so  held,  distinguishing  the  spirituous 
liquours  on  which  duty  has  been  paid  frora  those  on  xvhich  duty 
iias  not  been  paid,  and  every  excise  farnier  sliall  be  at  liberty  at 
;iiiy  time,  but  not  oltener  tiian  live  tinies  in  each  inonth  in  liko 
roanner,  to  demavid  a  similar  account,  and  to  entor  the  premises  in 
which  such  spirituous  liquors  are  stored,  and  to  inspect  the  sanie; 
p"Ovided  that  such  deniand  and  entry  is  ninde  on  any  lawful  day 
between  the  hours  of  6  .\.  m.,  and  6  p.  m.  ;  and  every  person  refusing 
to  give  such  account,  0!- without  reasonable  cause  shown  obstructing 
such  entry,  or  giving  a  false  or  incorrect  account,  shall  be  liable  on 
<onvictioii  to  a  penalty  not  exceeding  4  catties  ($  192). 
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4S88  "^^^  '>'e//c/e//.ces  in  stock.  —  If  it  MmW  appcar  iipon  sudi  inspcction, 

-    or  otlierwise,  oii  searcli  dulv  autlioiised,  Uial  lliei'e  ìs  any  deficieiicv 
22  25  maggio  >  j  ; 

in  the  quantities  of   spiritiious    liquors    wliiiMi    oiight    to    bo  found 

stored  in  any  place,  according  to  the  landing  permils  of  the  registrar 

of  impoits  and  exporls,  and  the  perraits  granted  l'or  exportation,  or 

for  the  removal  of  spiritiious  liquors,  the  person  or  persons  in  whose 

name    the    landing  perinit   was    issued    by  the    import    and    export 

Officer,  in  the  case  of  spirituous  liquors  l'ound  detective  in  quantity 

at  the  place  where  stored  on  landing,  or  the  person  on  whose  pre- 

mises  the  deficiency   muy  he    detected    in    the    case    of  spirituous 

liquois  removed  from  a  licensed  distillcry,  or    from    a    store,  shop 

or  place  raay  be  suinmoned  before  a  Magistrate  of  police,    or    any 

proper  authority,  and  on  p:-oof  to  the  satisfaction  ofsuch  Magistrate 

or  authority  that  there  is  a  deficiency  in  the  quantity  of  spiiituous 

liquors,  such  person  shall  be  liabie  to    a    penalty    not    exceeding  G 

catties  ($  2S8.)  and  shall  pay  to  the    said    excise    farmer    the  dnty 

leviable  under  the  provision  of  this  Law,  on  the  deficiency.  Provitied 

always  that  such  person  shull  not  be  held  liabie  for  any  doliciency 

arising  from  broakage,  but  the  bui-don  of  proof  that  the  deficiency 

arose  from   breakage  or  leakage   shall    be  on  the    person    asserting 

such  breakage  or  loìkagc. 

4G.  Peiialtìj  for  false  return.  —  Every  ])eison  who  shall,  undei- 
the  provisions  of  this  Law,  make  any  aiiplication,  or  supply  any 
bill  of  particulai's,  bill  of  specifications,  return  of  accounts  or  other 
xvrittcn  statenient  rcquiicd  by  this  Law  to  l)c  made  or  supplicd, 
shall  sign  the  same  himself,  uniess  he  be  absent  lìom  the  Province 
or  unable  from  sickness  to  attend  to  business,  in  wliicli  case  the 
same  muy  be  signed  by  bis  agcnts  for  him  ;  and  if  any  such  ap- 
plication, bill,  return,  or  other  statement  shall  be  false  or  incorrect 
either  in  the  wholii  or  in  \).\\t  to  the  knowledge  of  the  person  so 
making  or  supplying  the  same,  whether  the  same  be  signed  by 
himself  or  by  bis  ageiit,  such  peison  sliall,  in  every  case  not  othcrwise 
pnivided  for  by  this  Law,  be  liabie  on  conviction  before  the  proper 
authority  to  a  penalty  not  exceeding  twenty  catties  ($  960.)  for  the 
lirst  olTence,  and  foi  tv  catties  ($  1920.)  for  every  subsequent  offencc, 
or  to  imprisonment  wiih  or  without  hard  labour  for  a  period  not 
exceeding  three  years  ;  and  such  agent  sliidl  also  and  in  lik(!  manne:', 
if  ofiending,  be  liabh!  to  peualties  of  the  like  amount. 

47.  ConunulaUun  of  [Ine.  —  i'>\(My  sentence  of  a  line,  if  the  [\\w 
be  not  paid,  may  be  commuted  iiito  impiisonnient,  either  witli  oi' 
witiiout  hard  labonr,  for  any  period  not  exceeding  two  months  wben 
tlie  amount  of  (he  fine  sliall  not  exceed    ten    lamliings  ($  21.),    for 


ITALIA   E   SIAM  317 

a  period  not  exceeding  four  inonflis  wlien  the  amoiint  of  tlie  fine  1888 
shall  not  exceed  onc  t-atty  ($  48),  for  any  pes-iod  not  exceeding  six  ^^^5  maggia 
months,  when  the  amount  of  the  fine  shall  not  exceed  two  cat- 
ties  ($  96.),  and  for  every  two  catties  (§  98.)  fine  after  the  first  two 
i-atties  ($  96.)  an  additional  period  of  two  months  may  bc  imposi'd, 
provided  thut  in  no  case  shall  the  period  of  imprisonment  exceed 
twelve  montlis. 

48.  Meaning  of  «  possessioii  ».  —  For  the  purpose  of  this  Law 
and  of  sections  35  and  38  thereof,  excisaWe  articles,  stills,  and 
apparatus  for  distilling  spiritnous  hqnors  sliall  he  deemed  to  be  in 
possession  of  any  person,  if  he  knowingly  has  them  In  actual 
possession  custody  or  control  by  himseif  or  any  other  person. 

49.  Forfeiticre  of  conveyance  Scc.  —  Whenever,  in  this  Law, 
oxcisable  articles  are  directed  or  permitted  to  be  seized  or  forfeited, 
the  vessels  or  packages,  and  the  carts,  carriages,  conveyances,  and 
boats  in  which  the  sanie  mav  be  found  mav  also  be  seized  and  forfeited. 


P.\Rr  VII.  Appointment,  powers  and  duties  of  Revenue  Officers. 

•jO.  Appointment  of  Rerenue  Officers.  —  Ali  Police  Officers  shall 
bave  the  power  and  authority  of  Revenue  Officers  under  this  Law, 
and  the  excise  licensing  Office  niay  grant  his  warrant,  in  form  of 
schedule  15,  to  such  agents  or  servants  of  the  severa!  farmers  as 
mav  be  approved  of  by  the  said  licensing  Officer  to  act  as  Revenue 
Olficers  at  the  place  in  which  they  may  be  appointed,  and  no  person, 
except  those  so  appointed,  and  except  Police  Officers,  shall  be  com- 
p;^tcnt  to  act  as  Revenue  Officers  under  this  Law.  Such  warrants 
may  at  any  time  be  withdrawn  by  the  licensing  Officer  with  the 
santion  of  the  Minister  of  Finances.  Any  person,  other  than  a  Police 
Officer,  assuming  to  act  as  a  Revenue  Officer  under  this  Law,  and 
not  holding  a  warrant  as  such,  shall  be  liable  on  conviction,  to  a 
penalty  not  exceeding  two  catties  ($  96.)  for  each  such  oflence. 

51.  Nolice  of  appointment.  —  The  names  and  places  of  resi  Jence 
of  every  Revenue  Officer  so  appoinieij  at  any  of  the  Provinces  shaU_ 
be  posted  in  a  conspicuous  place  at  the  p  incipal  Court  of  ihe  Pro- 
vince, 

52.  Badge  and  uniform.  —  Every  Revenue  Officer  appointed  under 
tliis  Law  shall  be  supplied,  8t  ihe  expense  of  the  farroer  requiring 
his  appointment,  with  a  badge  hearing  such  sign  or  mark  ofoffi-e 
as  may  be  directed  by  the  licensing  Officer   wiih   the  approvai  of 
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1888        ''^^  Minister  of  Finance,  and  b  foie  acting  against  any  person  under 
2^-2"  macfio  ^^^  provisions  of  ihis  l  a\v,  every  sudi  Ruvenue  OlTìcer  shall  declare 
h  s  Office  and  produce  his  said  badge  to  tiic  person  against  whom 
he  is  aboul  to  aet.  Every  Police   Oifieer  acting  undei-  the  provisio'is 
of  this   Law,  if   not  in  ihe  pioper  uniforni  of  his  service,  shnll   in 
like    manner    declare  his  office,  and  produce  lo  the  person  against 
whora  he  is  about  to  act  such  pai't  of  iiis  public  eqiiipment  as  tiie 
Commissione!'  of  i)oliee  shall  liave  directL-il  or  raay  direct  to  be  car- 
ried  by  Police  Officers  when  empioyed  on  secret  or  special  service. 
53.  Searclì    warrant.  —  Any  Justico  of  the  peace  may,  by    his 
warrant,  direcied  to  any  Police  Ofiicer,  noi  unier  ihe  rank  of  Ser- 
geant,  or,  if  the  warrant  is  lo  bc    executed    beyond    the    Municipi 
limits  of  the  several  towns,  or  beyond  the  several  limits  of  the  ^e- 
veral  harbonrs,  not  under  the  rank  of  eorporal,  aulhorized  by  war- 
rant   in    wiiting   under   the    band    of   the  Commissioncr  of  police, 
empower  bini  by  day  or  by  n'ght  to  enter  and  search  any  dwelling- 
house,  shop,  or  otlier  buiKiing  or  place,  or  any  ship  lying  or  being 
wilh.n  the  Districi  in  any  case  in  wliich  il  shall  appear  to  sudi  Jus- 
tice  of  the  peace,  upoa  the  oatli  of  any  person,  lliat  there   is  good 
and  sulTìcient  cause  to  believe  that  in  any  such  dweiling  house,  shop, 
or  olher  Ijuilding  or  placo,  or  on  board  of  any  su  h  ship,  there   is 
conccaied    or    dcposited  any  article  subject  to  foifeiture  under   this 
Law,  or  as  to  whìcli  an  olTence  lias  been  comniiled  against  any  of 
the  provisions  of  this  Law,  and  to  take  i)ossess  on  of  any  such  ai  • 
licle  found  io  be  concealed  or  deposiled  ihereiii  and  of  l!ie  boat  in 
which  the  same  may  be  found  and  of  ali  appaiatus  used  for  distil- 
ling   spirituous    liipiors,  oi-    portion  of  stills  or   apparalus    intended 
for  such  use,  and  to  arresi  and  lake  any  person  or  persons    beicg 
hi    such    dwelling  house,  shop,  or    ollier    building   or    p'ace,  or  o  i 
board  such  bo^t  or  vesscl,  in  who-e  possession,  custody  or  control 
any  sudi  ariicìe  may  be  found,  or  whom  the  said  Olluer  may  ha\e 
good  and  sullicieni  reason  to  suspect  to  liave  any  sudi  arlicle  con- 
cealed or  deposiled  thcicin  or  Ihereabout.  Any  such  Ol'ficer,  to  whom 
sudi  warrant  sliall  be  direcied,  may  in  case  of  obstruclion  or  resis- 
taace  break  open  any  ouier  or  inner   doors  of  such  dwellìng-house, 
shop,  or  other  building;  or  placp,  and  enter  ihereinto  and   forcibly 
enter  ai.y  sudi  boat,  and  eveiy  pari  Ihercof,  and  remove  by  force 
any  obsiruction  to  such  entry,  search,  sei/.ure  and  reinoval   as  afo 
resaid,  and  may  detaln  every  person  found  in  such  place,  imtil  the 
said  place  sliall  bave  becn  searched  ;  and  ali  informations  to  be  laid 
and  ali  wariants  to  be  issued,  and  ali  arresls  and  seizure  to  be  made 
und;r  this  law,  may  he  laid  issued  and  made  on  a  lioUday,  as  wcll 
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as  on  any  olhor  day  ;  provideJ  always,  tliat  in  cases  where  a  forcign        1888 
subject  is  concerneci,  the  consoni  of  liis   Consul  must   be    obtained  22-25  mao-"io 
befoie  any  such  act  can  be  done. 

54.  Arrese  of  offender  wilhout  warrant.  —  Any  person  forni. 1 
commiUing  or  atlemptiiig  to  commit  an  oirence,  or  employing,  aiding 
or  assisting  any  person  to  commit  an  offence,  against  the  provisions 
of  this  Law,  may  be  arrcsted  witliout  warrant  by  any  Police  or 
Revenue  Oflficer,  and  taken,  witli  any  articles  found,  as  to  whicli 
tlie  olTence  may  bave  bee'i  committed  or  attempted  to  bave  besMi 
committed,  to  a  Police  Station,  there  to  be  dealt  with  according  to 
the  Law;  and  any  person  r*-asonabiy  suspected  to  bave  about  hi  ■• 
peison  any  article  as  to  wliith  an  offence  has  been  committed  agains: 
the  provisi'ins  of  this  Law,  may  be  arrested  by  any  PoHce  or  Re- 
venue OITlcer  wilhout  a  wuirant  and  taken  to  a  Pohce  Station,  tiiere 
to  be  dealt  with  acconhng  to  Law  ;  provided  that  if  the  person  so 
arrested  is  a  foreign  subject,  he  must  be  delivered  to  liis  Consul 
without  delay 


Part  V1!L  Procec'ure. 

55.  LimUation  of  aclions.  —  AH  actions  and  p-osecutions  against 
any  persons  wliich  may  be  lawfuily  brought  for  any  thing  dono 
under  this  Law  shall  be  commenced  within  six  months  after  ti)e 
thing  complained  of  shall  bave  been  done,  and  not  oiherwise,  and 
ali  such  prosecutions  against  foreign  subjects  must  be  brouglil  be- 
fore  their  Consuls  through  the  proper  authority. 

56.  Nolice  of  actions.  —  Notice  in  writing  in  such  action  and  of 
the  cause  thereof,  shall  be  ^'\e.n  to  the  defendant  at  least  one  week 
before  the  commencement  of  such  action,  and  without  such  nolice 
no  such  action  shall  be  brought,  or,  b(ing  brought,  the  plaintilT  sha  1 
be  nonsuited. 

57.  Allegalion  of  malice  S:c.  —  In  every  action  so  brought  it 
shall  be  expressly  alleged  th.it  the  detendant  acted  maliciousiy  and 
without  reasonable  or  probable  cause,  and  if  at  the  trial  th^  plainlilT 
shall  fail  to  prove  such  allegation,  judgment  shall  l3e  given  for  the 
defendant. 

58.  Defendant'  s  pleadings.  —  The  defendant  in  bis  plea  or 
defence  to  the  action  shall  set  out  specially  that  he  was  acting 
under  the  provisions  of  this  Law,  naming  the  section  or  sections 
under   vvhich   he   was  acting,   and  sha!l  slate  generally  the  nature 
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1888        ^^  ^''^  (lefcnce  he  proposes  lo  make  at  (he  trial,  biit  the  dcfendant 
22--25  mao-irio  ^'^^"  "^'  ^^  ^^^  ^'"'^'  (except  as  next  hereinafn-r  provideii)  he  prevented 
from  giving  evitleiice  of  matters  not  stated  in  his  plea. 

59.  Postponemenls  and  amendments.  —  If  it  shali  appear  to 
tlie  Court  011  nny  siich  trial  ihat  any  matter  propeseti  to  be  put 
in  eviclence  for  the  defeiidant  and  not  set  oiit  or  clearly  referred  to 
in  tlie  defendanfs  plea,  is  of  siich  a  nature  as  to  embarrass  the 
plaintifT  by  reason  of  tlie  plaintil'f  not  having  had  any  notice  or 
knowledga  or  the  means  of  knowing  that  the  defondant  intended 
to  ad(hioe  sudi  evidence,  the  Court  shall  postpone  the  trial  and 
allow  the  defendant  to  amend  his  pk'a  o.i  sudi  terms  as  may  seem 
reasonahle  and  with  or  without  costs. 

t)0.  .Iiidgment  against  defendanl.  — ■  .huigment  shall  not  be  given 
against  the  defendant  in  any  action  uider  this  Law,  if  it  shall 
l)e  Iliade  to  ajipear  to  the  Court  that  he  acted  by  the  orders  of 
any  Magistrate  or  Justice  of  the  paace  enipi^wered  by  Law  to  ad 
in  that  behalf,  or  if  the  defendant  acted  in  good  fallii  bidieving 
tliat  he  hai!  power  to  ad,  unless  it  be  shown  that  the  d^'fendant 
aded  inaliciously  and  without  reasonal)ie  or  probable  cause. 

01.  Tender  before  Irìal.  —  In  any  case  wliere  the  ainount  of 
daiiiages,  which  the  Court  may  think  proper  in  the  cause,  shall 
not  exceed  in  ainount  the  sum  (if  any)  tendered  or  offered  in  writing 
lo  be  paid,  or  adually  paid  into  Court  by  the  defendant,  at  any 
lime  before  trial,  the  defendant  shall  not  be  ordered  to  pay  any 
fuither  sum,  and  shall  be  paid  his  costs  of  tlie  action;  provided 
always,  that  in  the  event  of  any  suftìcient  tender^  offer  in  writing 
or  payraent  into  Court  after  action  coniraenced,  the  costs  up  ti  11 
the  lime  of  such  tender,  offer  or  pnymont  shall  be  in  the  discretion 
of  the  Court,  and  the  costs  after  such  timo  shall  be  payable  by  the 
jilaintiff  to  defendant. 

1)2.  Cosls  of  actions.  —  If  the  jiidgnent  shall  bs  for  thy  defendant 
in  any  such  action,  or  if  the  plaiutiff  therein  becoine  nonsuited, 
CI'  suffer  any  discontinuance  thereof,  the  Court  shall  allow  to  the 
defendant  bis  full  costs  as  bctween  attorney  and  client,  and  he  shall 
bave  the  like  reiiiedy  for  the  same  as  any  defendant  has  by  Law  in 
otlier  cases,  and  though  a  verdict  shail  be  give  i  for  th  (  plaintiff  in 
any  such  aciion  such  plaintil'f  shall  not  bave  cosls  against  the 
defendant,  unless  the  judge  before  wiiom  the  trial  is  b:ouglit  shali 
ccrtily  his  approbation  of  the  a<'lion. 

63.  Disposai  of  fuies  and  forfeìiures.  —  Al!  (ines  received  under 
this  Law  shali,  after  the  adjudicalion  of  a  |)ortion  of  the  same, 
and  at  the  discretion  of  the  Magistrate  or  Provincial  .Judge,  be  paid. 


ITALIA   E   SIAM  321 

not  more  than  one  hall'  lo  the  informer,  and  the  remainder  lo  the  1888 
farmer  prosecuting  the  case  ;  and  ali  articles  siihject  lo  restriction  23.95  rnas<^io 
under  Ihis  Law  seized  and  l'orfeiled  shall  he  given  to  the  farmer 
prosecuting  the  case,  cxcepl  when  snch  arlicles  are  declared  by 
the  Magistrate  or  jiu'gos  to  he  untit  for  use,  in  which  case  they  shall 
be  destroyed;  ali  convoyances  forfeited  under  this  Law  sliall,  if  the 
Board  of  Treasury  so  direct,  be  sold,  and  the  proceeds  of  sale 
Ihereof  be  paid  into  th^  Treasury  and  ali  lìiies  levied  ugainsl  any 
larraer  shall  be  paid  into  ihe  Treasury. 

64.  Inlervention  of  Treasury  Board.  ■ —  It  sliall  be  hìwful  ibr 
the  Board  of  Treasury  to  suspend  or  stop  any  proseciition  or  pro- 
ceeding  instituted  or  proposed  to  ))e  instiluted  under  this  Law, 
and  to  direct  the  refiind  of  Ihe  whole  or  any  part  of  any  fine 
or  penalty  and  ihe  resloration  of  any  conveyances  ordered  to  be 
forfeited  to  any  person  from  wlioni  ilie  same  may  bave  been  taken. 

G5.  Eniry  and  proof  of  permils  S:c.  —  Every  Bill  of  specifica- 
tions  and  every  Bill  of  particulars  receivcd,  and  a  copy  of  every 
permit  issued  by  an  import  and  export  ofllcer  under  this  Law, 
shall  be  entered  in  the  Otlice  of  the  imports  and  exporls  at  the 
place,  in  a  hook  or  books,  and  the  ies|)ective  excise  farmers  shall 
be  entitied  without  fee  to  inspect  and  take  extracts  from  the  hook 
of  entry;  and  the  production  of  any  exlract  from  the  said  books, 
or  of  any  certificates  as  io  applioations  for  the  granls  of  periuits 
certified  or  purporting  to  be  ccrtilìcd,  under  the  band  of  the  regis- 
trar of  imports  and  exports  of  the  piace,  or  bis  depuly  shall  on 
the  trial  of  any  person  charged  witli  an  offence  under  this  Law  in 
any  Court  of  justice  within  the  Kingdora  be  proof  of  ihe  fact  set 
out  in  the  said  extracts  or  cerlilìcates,  till  the  contrary  be  shewn 
by  or  for  the  pei'son  so  charged  ;  and  the  absence  of  Bills  of  par- 
ticulars and  copies  of  perniits  from  the  said  books  sliall  be  proof  till 
tlie  contrary  is  shewn,  in  like  manner,  tliat  application  has  not  been 
made  for  the  permit  rcciuireil  and  lliat  the  permit  has  not  been  issued.     - 

C6.  Hearing  tu  be  on  merils.  —  On  any  trial  before  any  Magi- 
strate, and  in  any  proceeding  on  an  appeal  in  the  Court  of  Exche- 
quer  relating  to  any  of  the  cases  siìccilied  in  sections  40  and  4i, 
or  to  the  seizure  of  contraband  arlicles  under  this  Law,  it  shall 
be  lawful  for  sudi  Magistrate  and  l'or  the  Judges  of  the  said  Court, 
and  they  are  respectively  required  to  pi'oceed  to  such  triais  and 
to  the  hearing  of  sudi  appeals  on  the  merits  of  the  case  only, 
vvithout  reference  to  matter  of  form,  and  without  enquiring  into 
the  manner  or  forra  of  making  any  seizure,  excepiing  in  so  far  as 
the  manner   and   forni  of  seizure  may  be  evidence  on  such  merits. 

21 
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Part  IX.   Miscellaneous. 

1888  ^~'  Deìegalion  of  poivers.  —  It  shall  be  lawful  for  the  Minister 

22-25  maffe'o  ^^  F'na"("e  lo    delegate   the  exercise  of  the  several  powers  vested 

in  him   by  this  law  to  the   Vice-Minister    or  Cliancellor  or  to  any 

Governor  of  the  Province  in  his  absence  from  the  several  provinces 

respectively. 

68.  Existing  appoiìitments.  —  Ali  things  done  under  or  by  the 
virtue  of  the  Decrees  and  Orders  hereby  repealed,  and  ali  or  any 
of  the  Orders,  Rules,  and  Regulations  now  in  force,  so  far  as  not 
inconsislent  with  any  of  tiie  provisions  of  this  Law,  and  ali  ap- 
pointments  of  Olllcers  and  other  persons,  shall  remain,  and  be  o 
full  force  and  effect  until  recalled,  cancelled,  altered,  or  anaended 
under  the  provisions  of  this  law. 

69.  Stock  already  in  the  country.  —  Spirituous  liquors  which 
were  already  in  the  country  before  the  date  of  this  Law  comes 
into  operation  shall  not  be  iiable  to  the  duties  leviable  under  section 
4,  but  shall  be  subjected  to  ali  other  provisions  of  this  Law  on  the 
day  on  which  it  comes  into  force.  And  the  burden  of  proof  shall 
rest  upon  the  seller  of  any  spirituous  liquors  lo  establish  the 
fact  ihat  they  were  in  the  country  before  this  Law  comes  into 
operation. 
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LXVII. 

1888,  maggio  23. 

BERNA. 

Accessione  della  Riioiaiiia  alla  coiiveiizioiie  di  Parigi  del  3  novemljre  \M 
per  lo  scambio  dei  pacchi  postali/''^ 

Con  nota  del  23  maggio  1888,  il  Consiglio  fede- 
rale elvetico  ha  notificato  alle  Potenze  firmatarie 
r  adesione,  a  partire  dal  1°  giugno  1888,  della 
Rumania  alla  convenzione  di  Parigi  del  3  no- 
vewJyre  1880,  per  lo  scaìnbio  dei  pacchi  postali 
senza  dichiarazione  di  valore,  ed  in  conseguenza 
anche  al  relativo  atto  addizionale  di  Lisbona  del 
21  marzo  1885  J^^ 


(a)  Vedi  a  pag.  130  del  volume  Vili  di  questa  Raccolta. 
(i)  Vedi  a  pag.  465  del  volume  X« 
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LXVIII. 

1888,  giugno  9  e  24. 

VIENNA. 

Proroga,  fino  al  '11  diceiiiljre  1888,  della  i;oiiYt'iizioiie  del  22  maggio  1840 
Ira  la  Sardegna  e  l'iiislria,  per  la  proiezione  della  proprietà  letteraria 
ed  artistica/"^ 

(Scambio  di  noie). 

NOTA   VERBALE   DELLA    R.    AMBASCIATA    A    VIENNA 
AL     MINISTERO     AUSTRO-UNGARICO     DEGLI   AFFARI   ESTERI. 

Viennej  le  9  Juin  1888. 

La  convention  pour  la  protection  de  la  propriété 
littéraire  et  artistique,  stipulée  le  22  mai  1840  elitre 
le  Royaume  de  Sardaigne  et  l'Autriche,  doit  expirer 
1p  30  juin  courant. 

Gomme  il  est  peu  probable  que,  pour  cette  date,  la 
nouvelle  convention,  qu'on  est  en  train  de  négocier, 
soit  dótìnitivement  concine,  l'Ambassade  royale  d'Italie 
a  été  chargée  par  le  Gonverncment  dn  Roi  de  pro- 
poser  au  Gouvernement  austro-hongrois  de  proroger 
l'ancienne  convention  })our  une  période  de  G  mois, 
c'est  à  diro,  jusqu'à  la  tin  de  cotte  année. 

L'Ambas:jade  rojale  d'Italie  a  l'honneur  de  prier  le 
Ministèro  i.  et  r.  des  affaires  étrangères  de  vouloir 
bicn  lui  faire  connaìtre  si  le  Gouvernement  austro- 
hongrois  consoni   ;i  crllc  prorogai ion. 


(ri)  Vedi  il  Li'slii  (li'lla  ciihvcii/.ìdih'  a  pa?.  i:'.i  del  volume  iirolinii- 
nare  (W  ([\iesta  Hacciìlta;  e  la  pnirc^ia  i>ivcedi'ato  a  pag.  -'15  del  ])V0- 
sente  \f>li.iiie. 
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IL   MINISTERO   AUSTRO-UNGARICO   DEGLI  AFFARI    ESTERI 
AL    R.    AMBASCIATORE   A   VIENNA. 

Vienne,,  22  juln  1888. 
Monsieur  l'Ambassadeur, 

Le  Ministèro  i.  et  r.  des  affaires  étrangères  n'a  pas  ^ggg 
iranqiié  de  porter  à  la  connaissance  des  Gouvernements  g  ^  2-i  giugno 
à,  Vienne  et  à  Budapesth  le  contenu  de  la  note  ver- 
bale en  date  dii  9  courant,  par  laquelle  l'Ambassade 
royale  d'Italie  a  bien  voulu  proposer  qiie  la  convention 
pour  la  protection  de  la  propriété  artistique  et  litté- 
raire,  concine  le  22  mai  1840  entro  l'Autriche  et  le 
Rovaume  de  Sardaigne,  soit  prorogée  jusqu'au  31  dé- 
cembre  1888. 

J'ai  maintenant  l'iionneur  d'inlbrmer  Votre  Excel- 
lence  que  rien  ne  s'oppose  à  accepter  cotte  proposition 
et  que,  en  conséquence,  la  dite  convention  sera,  de 
notre  coté,  considérée  comme  prorogée  jusqu'à  la  date 
susindiquée,  aussitòt  qu'une  communication  analogue 
nous  sera  parvenue  du  Gouvernement  royal  d'Italie. 

Je  saisis  cotte  occasion  pour  Vous  renouveler, 
monsieur  l'Ambassadeur,  l' assurance  de  ma  haute 
considération. 

Pow  le  Ministre  des  affaires  étrangères. 
M.  Pasetti. 


IL    R.    AMBASCIATORE   A    VIENNA 
AL    MINISTRO   DEGLI   AFFARI    ESTERI    d'aUSTRIA-UNGHERIA. 

Vienne^  24  juin  1888. 
Monsieur  le  Ministre, 

Par  sa  lettre  du  22  juin  courant,   en    m'informant 

d'avoir    porte    k    la    connaissance    du  Gouvernement 

autìicliien  et  du  Gouvernement  hongrois   le  contenu 

de  ma  note  verbale  relative  à  la  proposition  de  prò- 
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1888  roger  jusqu'au  31  décembre  1888  la  convention  pour 
9  e  24  giugno  la  protection  de  la  propriétó  artistique  et  littóraire, 
concine  le  22  mai  1840  entre  la  Sardaigne  et  l'Au- 
triclie,  actuellement  en  vigueur  entre  l'Italie  et 
l'Autriche-Hongrie  jusqu'au  30  courant,  Votre  Excel- 
lence  a  bien  voulu  m'annoncer  que  rien  ne  s'oppose 
de  la  part  du  Gouvernement  i.  et  r.  à  l'acceptation 
de  cotte  proposition,  et  qu'en  conséquence  la  dite 
convention  sera,  de  son  coté,  considérée  comme  pro- 
roghe jusqu'à  la  date  susindiquée  du  31  décembre  1888, 
aussitòt  qu'  un:^  communication  analogue  lui  sera 
parvenue  de  la  part  du  Gouvernement  rovai  d'Italie. 

Je  m'empresse  de  donner  acte  ìi  V.  E.  du  contenu 
de  cette  lettre  et  de  lui  déclarer  que  le  Gouvernement 
royal  italien  consent,  de  son  coté,  à  proroger  jusqu'au 
31  décembre  1888  la  convention  pour  la  protection 
de  la  propriété  littéraire  et  artistique,  concine  le  22 
mai  1840  entre  le  Royaume  de  Sardaigne  et  l'Empire 
d'Autriche,  qui  est  actuellement  en  vigueur  entre 
l'Italie  et  l'Autriche-Hongrie  et  qui  devait  expirer 
le  30  juin  courant. 

Je  Vous  prie,  monsieur  le  Ministre,  de  vouloir  bien 
agréer  l'assurance  de  ma  haute  considération. 

NiGRA. 
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LXIX. 

1888,  giugno  28. 
BERNA. 

Coiiveiizioiie  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  la  reciproca  aiMiissione 
del  personale  sanitario  nei  distretti  di  frontiera. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  federai  de 
la  Confédération  suisse,  reconnaissant  l'utilité  d'auto- 
riser  les  médecins,  chirurgiens,  vétérinaires  et  sages- 
femmes  domiciliés  à  proximité  de  la  frontière  à  exercer 
réciproqiiemeut  leur  profession,  ont,  à  l'effet  de  con- 
clure  une  convention  à  ce  siijet,  nomine  pour  leurs 
plénipotentiaires  ; 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE  : 

Monsieur  le  baron  Auguste  Peiroleri,  son  Envoyé 
extraordinaire  et  ministre  plónipotentiaire  près  la 
Confédération  suisse, 

LE    CONSEIL    FÉDÉRAL    SUISSE  l 

Monsieur  Numa  Droz,  Conseiller  federai,  Chef  du 
département  des  affaires  étrangères, 

lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pou- 
voirs  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants. 

Article  premier  —  Les  médecins,  chirurgiens, 
vétérinaires  et  sages-femmes  italiens  demeurant  à 
proximité    de    la    frontière    italo-suisse    ont  le  droit 
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1888  d'exercer  leur  profession  dans  les  localités  siiisses 
28  giugno  voisines  de  la  frontière  dans  la  mème  mesiire  qu'en 
Italie,  sous  réserve  de  la  restrictioii  renfermée  à 
l'article  2;  réciproquement,  les  médecins,  chirurgiens, 
vétériiiaires  et  sages-femmes  suisses  demeiirant  dans 
le  voisinage  de  la  frontière  italo-suiss  -  sont  autorisés 
à  exercer  leur  profession  dans  les  localités  italiennes 
situées  à  proximitè  de  la  frontière. 

Art.  2.  —  Les  personnes  désignées  ci-dessus  n'ont 
pas  le  droit,  en  exergant  leur  profession  dans  le  pays 
voisin,  de  fournir  elles-mèmes  les  remèdes  aux  mala- 
des,  à  mjins  toutefois  que  la  vie  de  ces  derniers  ne 
soit  en   danger. 

Art.  3.  —  Les  personnes  qui,  en  vertu  de  Tarticle 
premier,  exercent  leur  profession  dans  les  localités  du 
pays  voisin  situées  à  proximitè  de  la  frontière,  n'ont 
pas  le  droit  de  s'j  établir  en  permanence,  ni  de  con- 
clure  des  conventions  spéciales  pour  des  services 
sanitaires  avec  des  Communes  de  l'autre  pays,  ni  d'y 
élire  domicile,  à  moins  toutefois  qu'elles  ne  se  sou- 
mettent  aux  lois  de  ce  pays  et  qu'elles  ne  subissent 
un  nouvel  examen. 

Art.  4.  —  Il  est  bien  entendu  que  les  médecins,. 
chirurgiens,  vétérinaires  et  sages-femmes  de  Tun  ovi 
de  l'autre  des  deux  pays,  qui  désirent  faire  usage  du 
droit  que  leur  confère  l'article  1®^"  de  la  présente 
convention,  doivont,  lorsqu'  ils  exercent  leur  profession 
dans  les  localités  limitrophes  du  pays  voisin,  se  sou- 
mettre  aux  lois  et  prescriptions  administratives  en  vi- 
gueur  dans  ce  dernicr  pays  et,  en  particulier,  justifier 
de  leur  qualité  chaque  fois  qu'ils  en  seront  requis, 
moyennant  une  feuille  de  reconnaissance,  qui  leur 
sera  délivrée  respectivement  par  le  Préfet  de  la  pro- 
vince italicnne  et  par  le  Gouvernci-icnt   cantonal. 

Art.    5.  —   Les    personnes    en    quostion    pourront 
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passer  la  frontière  a  chaque  lieure  dii  jour  et  de  la       1888 
niiit,  à  pied,  à  clieval  ou  en    volture,  et    mème    par    28  giugno 
des  chemins  à  l'écart  des  routes    douanières,  pourvu 
qu'elles  n'apportent  pas  de  marchandises    soumises  h 
des  droits  d'entrée. 

Elles  seront  visitées  par  les  douaniers  au  point  de 
passage  de  la  ligne  douanière,  sans  qu'elles  soient 
obligées  de  se  rendre  au  bureau  des  péages,  a  moins, 
toutefois,  qu'elles  n'aient  sur  elles  des  objets  passibles 
de  droits. 

Art.  6.  —  La  présente  convention  sera  exécutoire 
à  dater  du  vingtième  jour  après  sa  promulgation  dans 
les  formes  prescrites  par  les  lois  des  deux  pays  et 
continuerà  à  sortir  ses  effets  jusqu'à  l'expiration  de 
six  mois,  à  partir  du  jour  où  elle  aura  été  dénoncée 
par  l'une  des  deux  Parties  contractantes. 

Elle  sera  ratiflée  et  les  ratifications  en  seront 
échangées  aussitòt  que  possible. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  la  présente  convention  et  y  ont  appose  leur  cachet. 

Fait,  en  doublé,  à  Berne,  le  28  juin  1888. 
(L.  S.)  A.  Peiroleri  (L.  S.)  Droz. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  19  luglio  1888. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Roraa,  29  luglio  1888. 
Esecuzione  per  r.  decreto —  Monza,  3  agosto  1888, 
n.  5628  (serie  5^. 

Entrata  in  vigore  :  io  settembre  1888. 
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LXX. 

1888,  luglio  10. 
BERNA. 

Accessione  del  Graniliicato  di  Liisseiakirgo  all' Unione  internazionale 
per  la  protezione  delle  opere  letterarie  ed  artisticlie/"^ 

Con  nota  del  10  luglio  1888,  il  Consiglio  federale 
elvetico  ha  notificato  alle  Potenze  frinatarie  V ade- 
sione, a  partire  dal  20  giugno  1888,  del  Grandu- 
cato di  Lussemburgo  alla  convenzione  internazio- 
nale di  Bcì^ìia  del  9  settembre  1886,  per  la  tutela 
delle  opere  letterarie  ed  artistiche. 

Per  quanto  concerne  la  contribuzione  alle  spese 
per  r ufficio  intet^nazionale,  il  Granducato  di  Lus- 
semburgo è  stato  classificato  nella  sesta  classe  de- 
gli Stati  contribuenti. 


(a)  Vedi  a  pag.  75  del  presente  volutili'. 
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LXXI. 

1888,  agosto  :i. 
BERNA. 

Accessione  delle  Colonie  olandesi  delle  Indie  orientali  alla  convenzione 
del  20  marzo  ÌW)  \m  la  protezione  della  proprietà  industriale/''^ 

Con  noia  del  3  agosio  1888,  il  Consiglio  federale 
elvetico  ha  partecipato  alle  Potenze  firmatarie  che 
il  Governo  dei  Paesi-Bassi  ha  dichiarato  di  ade- 
rire, per  le  sue  Colonie  delle  Indie  orientali,  alla 
convenzione  di  Berna  del  20  marzo  1883,  per  la 
tutela  della  proprietà  industriale.  —  La  data  d'ac- 
cessione è  stata  fissata  al  P  ottobre  1888. 


(a)  Vedi  a  pag.  152  del  voi.  IX  di  questa  Raccolta. 
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LXXII. 

1888,   settembre   17-ottobre  15. 

VIENNA. 

Scaiiiliio  (li  iiote  fra  la  R.  Aiiikisciata  a\ieiina  ed  il  Ministero  dogli  affari 
esteri  aiisiro-iingarieo  per  accordare  reciprocaiiiente  raiuiiiissioiie  tem- 
poranea in  franriiigia  di  dazio  dei  cereali  destinati  alla  macinazione. 

NOTA  VERBALE  DELLA  R.  AMBASCIATA  IN  VIENNA 
AL    MINISTERO    DEGLI    AFFARI    ESTERI   AUSTRO-UNGARICO. 

Vienna,  17  settembre  1888. 

L'Ambassade  royale  d'Italie  n'a  pas  manqué  de  com- 
muniquer  au  Ministère  royal  des  affaires  étrangères 
le  contenu  de  la  note  verbale  en  date  du  22  aoùt  d., 
par  laquelle  le  Ministère  i.  et  r.  des  affaires  étran- 
gères a  bien  voiilu  l'informer  qiie  le  Gouvernement 
austro-hongrois  était  dispose  à  adhérer  à  la  demanda 
du  Gouvernement  italien,  d'autoriser,  c'est-à-dire,  la 
libre  importation  et  exportation  temporaire  des  cé- 
réales  destinées  à  la  monture,  pourvu  que  le  Gouver- 
nement du  Roi  admette  de  son  coté  des  facilitations 
égales. 

L'Ambassade  royale  d'Italie  vient  maintenant  d'ètre 
chargée  de  faire  connaitre  au  Ministère  i.  et  r.  des 
affaires  étrangères  la  réponse  que  le  Ministère  r. 
des  fìnances  a  cru  devoir  faire  à  cette  proposition. 

Par  suite  du  traitó  de  commerce  stipulé  avec 
l'Autriche-Hongrie  le  7  décembre  1887, (*)  l'importation 


(a)  Vedi  a  pag.  169  del  presente  volume. 
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et  l'exportation  temporaire  des  céréales  a  été  expres-       1888 
sement   limitée  aiix  produits  des  terrains  coupés  par  iTsett.-isott. 
la  ligne-frontière. 

Toutefois  cette  stipulation  n'a  point  modifié  les 
dispositions  du  règlement  dii  11  mai  1881,  qui  déter- 
minent  l'importation  et  l'exportation  temporaire  des 
céréales  déstinées  à  la  moutiire,  attenda  que  par 
l'article  21  du  décret  r.  du  17  novembre  1887  n.  5084 
(sèrie  3*)  a  été  conflrmée  la  faculté  accordée  par 
l'article  27  des  dispositions  préliminaires  du  tarif  de 
1883  et  par  l'article  21  des  dispositions  préliminaires 
du  tarif  de  1878,  d'admettre  l'importation  et  l'expor- 
tation temporaire  des  céréales  pour  ètre  converties 
en  farine. 

Il  en  découle,  par  conséquent,  que  l'Autriche- 
Hongrie  a  le  droit,  en  vertu  du  traité,  de  limiter 
l'importation  et  l'exportation  temporaire  pour  ses 
douanes  aux  céréales  recueillies  sur  les  propriétés 
coupées  par  la  ligne-frontière.  Tandis  que  l'Italie 
accorile  l'importation  et  l'exportation  temporaire  pour 
ses  douanes  aux  céréales  de  toute  provenance  sans 
aucune  limitation.  Dès  lors,  un  sujet  autrichien  peut 
importer  temporairement  en  Italie  des  céréales  désti- 
nées à  ètre  moulues,  quand  mème  elles  n'aient  pas 
été  recueillies  sur  les  terrains  coupés  par  la  ligne- 
frontière. 

Par  contro,  en  vertu  du  traité,  le  Gouvernement 
austro-hongrois  a  le  droit  de  défendre  à  ses  sujets 
l'exportation  temporaire  des  céréales  n'avant  pas  été 
recueillies  sur  les  terrains  coupés  par  la  ligne-fron- 
tière, et  d'interdire  aux  sujets  italiéns  l'importation 
temporaire  des  céréales  qui  n'ont  pas  été  recueillies 
sur  les  "dits  terrains. 

Il  resulto  de  ce  qui  précède  que  le  Gouvernement 
italien   n'est  pas  en  mesure  d'accorder  au  Gouverne- 
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1888  meiit  austro-liongrois  auciine  aiitre  facilitation,  puis- 
i7sett.-i5ott  que  le  traitement  special  pour  le  transit  des  céréales, 
qu'il  demande  à  présent  à  titre  de  réciprocité,  est 
déjà  en  vigueur  dans  le  Royaume,  malgré  les  termes 
plus  restrictifs  dii  récent  traité  de  commerce  italo- 
austro-hongrois.  Les  facilitations  que  le  Gouvernement 
italien  reclame  ne  sont  en  effet  qu'une  réciprocité 
de  traitement,  à  laquelle  il  espère  que  le  Gouverne- 
ment austro-hongrois  voudra  bien  adhérer,  attendu 
que  l'ancien  regime  des  importations  et  des  exporta- 
tions  temporaires  des  céréales  est  toujours  en  vigueur 
dans  le  Royaume. 


NOTA    VERBALE 

DEL    MINISTERO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    AUSTRO-UNGARICO 

ALLA    R.    AMBASCIATA    IN    VIENNA. 

Vienna,  15  ottobre  1888. 

Par  sa  note  verbale  du  17  d.  n.  390-1163,  l'Ambas- 
sade  rojale  d'Italie  a  bien  voulu  faire  connaitre  au 
Ministèro  i.  r.  des  affaires  étrangères  que  le  regime 
qui  avait  été  établi  par  l'art.  X,  lettre  e.  de  l'ancien 
traité  de  commerce  et  de  navigation  du  27  décem- 
bre  1878'*' au  sujet  de  l'admission  en  franchise  tempo- 
raire  des  céréales  destinées  à  ètre  moulues,  est  reste 
en  vigueur  en  Italie  mème  après  le  1."  janvier  d., 
et  que  par  conséquent  la  clause  restrictive  que  ren- 
ferme  l'article  X,  lettre  d,  du  nouveau  traité  de 
commerce  du  7  décembre  1887,  n'est  pas  appliquée 
par  les  autorités  rojales. 

Le  Ministèro  i.  et  r.  des  affaires  étrangères  prend 
acte  de  cette  communication  et  a  l'honneur  d'informer 


(a)  Vedi  a  pay.  r()2  del  volume  VI  di  (niosta  Raccolta. 
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l'Ambassade  roj-ale  qiie,  la  réciprocité  étant  ainsi  1888 
garantie  par  l'Italie,  les  douanes-frontières  i.  et  r.  ivsett.-ióott. 
recevront  les  ordres  nécessaires  afin  de  ne  plus  limiter 
l'admission  temporaire  aux  céréales  appartenant  aux 
propriétés  traversées  par  la  frontière  et  de  rétablir 
dans  l'óspèce  le  regime  de  l'ancien  traitó  de  commerce 
de  1878. 

Dès  que  des  instructions  dans  ce  sens  seront  par- 
venues  aux  dites  douanes,  le  Ministère  des  aflfaires 
étrangères  ne  manquera  pas  d'en  avertir  l'Ambassade 
royale. 

Le  istruzioni  cui  si  accenna  vennero  date  alle 
dogane  austriache  Vii  ottobre  1888. 
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LXXIII. 

1888,  settembre  29  e  ottobre  9. 
PECHINO. 

Iccorilo  fra  F  llalia  e  ì  i  Cina  relativo  ai  passaporti 
pei  lÉsioiiari  l'altolioi  italiani. 

(Scambio  di  note). 

IL    E,.    MINISTRO   d'iTALIA    A    PECHINO 

AL  Tsung-li  Yanien  cinese. 

(Traduzione).  Pedi  ino ^  29  sellembre  1888 

Riferendosi  ad  una  conversazione  che  egli  ebbe  ieri 
r  onore  di  avere  con  S.  A.  il  principe  Ch-ing  e  le  LL. 
EE.  i  ministri  del  Tsung-li  Yamen,  l'Inviato  straor- 
dinario e  Ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  di 
Italia  chiede  pemuesso  di  riassumere  brevemente  in 
questa  nota  il  risultato  del  detto  colloquio  : 

1°  I  missionari  cattolici  italiani,  provvisti  di  pas- 
saporti dati  ad  essi,  in  debita  forma,  dalla  Legazione 
d'Italia  in  Cina,  hanno  facoltà  di  recarsi  nello  interno 
dell'  Impero  e  di  godervi  degli  stessi  privilegi  e  della 
stessa  protezione  accordata  ai  missionari  cattolici  fran- 
cesi provvisti  di  passaporti  dati  dalla  Legazione /li 
Francia; 

2°  D'oggi  innanzi  sarà  rifiutato  il  «  Visio  »  delle 
Autorità  cinesi  ai  passaporti  rilasciati  da  ogni  altra 
Legazione  estera,  che  non  sia  la  Legazione  d'Italia,  a 
missionari  cattolici  italiani,  la  cui  nazionalità  italiana 
ò  dichiarata  nei  passa})orti. 
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Queste  misure  comincieranno  ad  avere  esecuzione  do-  1888 
pò  un  plausibile  periodo  di  tempo,  sufficiente  perchè  le  29sett.  e9ott. 
alte  Autorità  in  Pechino  possano  dare  le  necessarie 
istruzioni  alle  Autorità  provinciali.  — Tale  termine  non 
essendo  stato  menzionato  nel  colloquio  di  ieri,  il  Mi- 
nistro d' Italia  prende  la  libertà  di  suggerire  che  sia 
fissato  allo  spirare  di  due  mesi  dalla  data  di  oggi, 
cioè  a  cominciare  dal  ì°  dicembre  prossimo. 

Egli  sarebbe  molto  grato  a  S.  A.  il  Principe  ed  ai 
Ministri  del  Tsung-li  Yamen  d'  una  risposta  che  con- 
fermi gli  accordi  clie  precedono,  e  si  vale  intanto 
della  opportunità  per  rinnovare  a  Sua  Altezza  e  alle 
Loro  Eccellenze  gli  atti  della  sua  più  alta  conside- 
razione. 

Ferd.  De  Luca. 


IL    Tsung-li     Ytniieu    cinese 

AL  R.  MINISTRO  A  PECHINO. 

(Tradazione).  Pechino _,  9  ottobre  li 88. 

Abbiamo  l'onore  di  accusare  ricevimento  del  dispaccio 
<3i  V.  E.  del  29  settembre  ultimo,  in  cui,  riferendosi 
ad  una  conversazione  avuta  nel  giorno  precedente, 
col  Tsung-li  Yamen,  V.  E.  ne  riassume  il  risultato 
come  segue  : 

I  missionari  cattolici  italiani  provvisti  di  passaporti 
-dati  in  debita  forma  dalla  Legazione  italiana  in  Cina 
avranno  facoltà  di  recarsi  nello  interno  dello  Impero  e 
godranno  ivi  degli  stessi  privilegi  e  protezione  accordata 
ai  missionari  cattolici  francesi  provvisti  di  passaporti 
dati  dalla  Legazione  di  Francia  ; 

II  visto  delle  Autorità  cinesi  sarà  d'ora  innanzi 
rifiutato  ai  passaporti    rilasciati    da  qualunque  Lega- 

22 
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i888       zione  estera  che  non  sia  la  Legazione  d'Italia  a  mis 
29sett.e9ott.  sionari  cattolici  italiani,   la  cui  nazionalità  italiana  è 
dichiarata  nei  passaporti.  —  In  questo  caso  i  passaporti 
saranno  nulli  e  di  nessun  valore. 

V.  E.  suggeriva  che  il  1°  dicembre  venturo  dell'anno- 
europeo  sia  fissato  come  termine  dopo  il  quale  queste 
misure  debbano  essere  attuate. 

II  Principe  ed  i  Ministri  hanno  l' onore  di  farle 
osservare,  in  risposta,  che  quando  V.  E.  tenne  parola 
al  Yamen  dei  passaporti  dei  missionari  italiani  in  Cina 
vi  fu  perfetto  accordo  tra  le  vedute  di  V.  E.  e  quelle 
del  Yamen,  e  che  noi  abbiamo  già  dato  istruzioni  alle 
alte  Autorità  provinciali  di  ordinare  alle  Autorità  locali 
di  agire  in  conformità. 

Nel  suo  dispaccio  V.  E.  ha  dichiarato  di  nuova 
chiaramente  ciò  eh'  era  stato  verbalmente  stabilito 
nel  colloquio  suddetto  ed  ha  suggerito  di  fissare  un 
termine  dopo  il  quale  questi  accordi  debbano  eseguirsi. 
Noi  abbiamo  già  preso  piena  conoscenza  del  contenuto 
del  detto  dispaccio  e  ci  pregiamo  di  confermarle  che 
in  futuro  i  missionari  italiani  provvisti  di  passaporti 
dati  dalla  Legazione  d'  Italia  godranno  esattamente  la 
stessa  protezione  ed  esattamente  gli  stessi  privilegi 
che  i  missionari  francesi  con  passaporti  dati  dalla  Lega- 
zione di  Francia. 

Se  missionari  italiani  hanno  ricevuto  passaporti  da 
qualunque  altra  Legazione  estera  con  la  nazionalità 
italiana  distintamente  espressa  nei  passaporti,  tali  pas- 
saporti s-iranno  considerati  come  nulli  e  di  nessun  valore 
e  le  Autorità  cinesi  rifiuteranno  il  loro  visto  ai  medesimi. 

Anche  qualora  la  nazionalità  italiana  del  missionaria 
pel  quale  si  chiede  il  passaporto  non  fosse  esplicita- 
mente menzionata  in  quest'  ultimo,  ma  la  Legazione 
o  i  Consolati  italiani  dichiarassero,  senza  dubbio,  che 
il  detto  missionario  è  un  suddito  italiano,  le  Autorità 
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cinesi  considereranno  tale  passaporto  come  nullo  e  di       1888 
nessun  valore  e  gli  rifiuteranno  la  loro  vidimazione,   sosett.esott. 

Il  1°  dicembre  prossimo,  data  indicata  da  V.  E. 
come  termine  a  cominciare  dal  quale  tutto  questo 
dovrà  efifettuarsi,  corrisponde  al  17°  giorno  del  10° 
mese  dell'anno  cinese,  ed  il  nostro  Yamen  uniforman- 
dosi a  tale  proposta,  ha  già  informato  i  Soprintendenti 
dei  porti  settentrionali  e  meridionali  di  dare  ordini  ai 
Tas'tai  Hai-Kuau  di  agire  coerentemente. 

Nel  dirigere  questa  risposta  a  V.  E.,  noi  profittiamo 
della  opportunità  per  rinnovarle  gli  atti  della  nostra 
più  alta  considerazione. 


Il  Principe  ed  i  Ministri  del  Tsung-li  Yamen. 
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LXXIY. 

1888,  ottobre  9. 
ROMA. 

Adesione  delle  Compagnie  *''^  «  Sjiaiiisli  iiiitioiial  siil)iiiaiiiie  telegrapli  »  o 
«  West-Afrioaii  telegi'apli  »  allii  roiiveiizioiie  telfjiì'afiea  iiileriiazioiiale 
ilei  n  luglio  ìm.''' 

Con  nota  del  0  ottobre  1888,  V Atnhaèciata  ger- 
ìnanica  in  Roma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re 
r adesione  delle  Compagnie  «  Spanish  national  sua- 
"marine  telegraph  »  e  «  West-African  telegraph  » 
alla  convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pie- 
troburgo del  22  luglio  1875  ;  la  prima  per  il  suo 
cavo  da  S.  Luigi  nel  Senegal  a  Teneriffa,  la 
seconda  per  i  suoi  cavi  da  S.  Luigi  a  Rio  Nurìez, 
a  Grand-Bassaìn,  a  Porto  Novo  (Kotonou)  e  a  Gabon; 
a  Sierra  Leona,  a  Bathiwst  e  ad  Alira.  —  U ade- 
sione per  queste  tre  ultime  linee  fu,  partecipata 
alla  Germania  dal  Governo  inglese,  mentre  quella 
per  le  altre  dal  Governo  francese;  e  ciò  a  tenore 
dell'art.  LXXKIH  §  2  del  regolamento  della  con- 
venzione telegrafica  iaternazionaleS''''' 


(a)  111  coiuormii;!  (le  U'art.  LXXXIII  s  2  del  Uogulaiueii'.o  per  l'cìecu- 
■/ione  delia  Convenziono  telegratica  iaterna/ionale  ivedi  paj?.  389  del 
volume  V  di  questa  Raccolta),  le  Cf)nipagnie  telegrafiche  private  sono 
animoisse  ai  viMita/gi  stii)ulati  i\ella  convenzione,  niedian!.»^  l'acces- 
sione a  Luite  la  cUuisoio  ol)l>ligatorie  di  e-isa,  e  con  notilicozione  dello 
Stalo  che  accordò  loro  l'esercizio  telegrafico. 

(h)  Vedi  a  pag.  31)  l'.el  vilume  V  di  (jnesia  Raccolta. 
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LXXV. 

1888,  ottobre  10. 
ROMA. 

Accessione  del  LiisseÉiirgo  alla  conveozione  di  Giiie^Ta  del  22  agosto  18M, 
per  il  iiiioiioraiiieuto  delle  condizioni  dei  militari  feriti  in  guerra/''^ 

Con  nota  del  10  ottobre  1888,  il  Consiglio  fede- 
rale elvetico  ha  partecipato  alle  Potenze  firinatarie 
V  accessione  del  Granducato  di  Lussemburgo ,  in 
data  del  5  ottobre  1888,  alla  convenzione  di  Gine- 
vra del  22  agosto  1864,  per  il  mi  gli  or  amento  delle 
condizioni  dei  militari  feriti  in  guerra. 


\a)  Vedi  a  pag.  367  del  voluiue  I  di  questa  Raccolta. 
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LXXVI. 

1888,  ottobre  29. 
COSTANTINOPOLI. 

Coiiveiizioiiò  fra  l'Italia,  rAiistiia-l'iigiieiia,  la  Francia,  la  (ìtiriiiaiiia,  la  Gran 
Bretagna,  i  Paesi  Bassi,  la  Rnssia,  la  Spagna  e  la  Tiirdiia,  per  la  li- 
liera  navigazione  ilei  Canale  tli  Snei. 

AU    NOM   DE    DIEU    TOUT-PUISSANT. 

S.  M.  le  Roi  d'Italie,  S.  M.  TEmpereuv  d'AUema- 
gne,  Roi  de  Prusse,  S.  M.  l'Empereur  d'Autriche,  Roi 
de  Bohème  etc.  et  Roi  apostolique  de  Hongrie,  S.  M. 
le  Roi  d'Espagne,  et  en  soii  nom  la  Reine  Régente 
du  Royaume,  le  Président  de  la  République  frangaise, 
S.  M.  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande  Bre- 
tagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes,  S.  M.  le 
Roi  des  Pays-Bas,  Grand  Due  de  Luxembourg,  etc,  S. 
M.  l'Empereur  de  toutes  les  Russies  et  S.  M.  l'Em- 
pereur des  Ottomans,  voulant  consacrer,  par  un  acte 
conventionnel,  l'établissement  d'un  regime  définitif 
destine  à  garantir,  en  tous  temps  et  à  toutes  les  Puis- 
sances,  le  libre  usage  du  canal  maritimo  de  Suez  et 
compléter  ainsi  le  regime  sous  lequel  la  navigation 
par  ce  canal  a  été  placée  par  le  firman  de  Sa  Ma- 
jesté  Imperiale  le  Sultan,  en  date  du  22  février  1866 
(2  zilkadé  1282),  sanctionnant  les  concessions  de  Son 
Altesse  le  Khédive,  ont  noninu'  })()ur  lours  plénipoten- 
tiaires  "savoir: 
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S.    M.    LE   ROI   d'iTALIE 

le  sieur  Albert  baron  Blanc,  son  Ambassadeur  ex-       1888 
traordinaire  et  plénipotentiaire  ;  29  ottobre 

S.  M.  l'eMPEREUR  d'aLLEMAGNE,  ROI  DE  PRUSSE 

le  sieur  Joseph  de  Radowitz,  son  Ambassadeur  ex- 
traordinaire  et  plénipotentiaire; 

S.    M.    l'eMPEREUR    d'aUTRICHE,    ROI  DE  BOHEME,  ETC. 
ET    ROI   APOSTOLIQUE    DE    HONGRIE 

le  sieur  Henri  baron  de  Calice,  son  Ambassadeur 
extraordinaire  et  plénipotentiaire  ; 

S.    M.    LE    ROI    d'eSPAGNE,    ET    EN    SON    NOM    LA    REINE 
RÉGENTE    DU    ROYAUME 

le  sieur  Don  Miguel  Florez  y  Garcia,  son  Chargé 
d'affaires; 

LE    PRÉSIDENT    DE    LA    RÉPOBLIQUE    FRAN^AISE 

le  sieur  Gustave  Louis  Lannes,  comte  de  Monte- 
bello,  Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire 
de  Franco  ; 

S.  M.  LA  REINE  DU  ROYAUME-UNI  DE  LA  GRANDE  BRETAGNE 
ET    d'iRLANDE,    IMPÉRATRICE    DES    INDES 

le  très-honorable  sir  William  Arthur  White,  son 
Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  ; 

S.    M.    LE    ROI    DES    PAYS-BAS 
GRAND   DUO    DE    LUXEMBODRG,   ETC. 

le  sieur  Gustave  Keun,  son  Chargé  d'afifaires  ; 
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s.  M.  l'empereur  de  toutes  les  russies 

1888  le  siear   Alexandre    de    Nélidow,  soii  Ambassadeur 

9  ottobre    extraordiiiaire  et  plénipotentiaire  ; 

s.  M.  l'empereur  des  ottomans 

Melieinmed  Said  paclia,  son  Ministre  des  aflfaires 
étrangères ; 

lesquels,  s'étant  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
respectifs,  trouvés  en  bornie  et  due  ibrme,  sont  con- 
venus  des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  Le  canal  maritime  de  Suez  sera  tou- 
jours  libre  et  ouvert,  en  temps  de  guerre,  sans  dis- 
tinction  de  pavillon. 

En  conséquence,  les  Hautes  Parties  contractantes 
conviennent  de  ne  porter  anemie  atteinte  an  libre 
usage  du  canal,  en  temps  de  guerre  comme  en  temps 
de  paix. 

Le  canal  ne  sera  jamais  assujetti  à  l'exercice  du 
droit  de  blocus. 

Art.  2.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes,  recon- 
naissant  que  le  canal  d'eau  douce  est  indispensable  au 
canal  maritime,  prennent  acte  des  engagements  de  Son 
Altesse  le  Khédive  eiivers  la  Compagnie  universelle 
du  canal  de  Suez,  en  ce  qui  concerne  le  canal  d'eau 
douce,  engagements  stipulés  dans  une  convention  en 
date  du  18  mars  1863,  contcnaiit  un  exjìosé  et  quatre 
articles. 

Elles  s'engagent  ìi  ne  pori  or  aucnno  attonite  ìi  la 
sécurité  do  ce  canal  et  de  ses  dérivations,  dont  le 
fonctionncment  ne  pourra  ótre  l'objet  d'aucune  ten- 
tative  d'obstruction. 

Art.  3.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'en- 
gagent de  mème  à  respocter  le  matcriel,  les  établis- 
scments,  constructions  et  travaux  du  canal  maritime 
et  du  canal  d'eau  douce. 
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Art.  4.  —  Le  canal  niaritime  restant  ouvert  cn  1888 
temps  de  guerre  cornine  passage  libre,  mème  aux  na-  29  ottobre 
vires  de  guerre  des  belligérants,  aux  termes  de  l'art.  1 
du  présent  traité,  les  Hautes  Parties  contractantes 
conviennent  qu'aucun  droit  de  guerre,  aucuii  acte 
d'hostilité,  ou  aucun  acte  ayant  pour  but  d'entraver 
la  libre  navigation  du  canal  ne  pourra  ètre  exercé  dans 
le  canal  et  ses  ports  d'accès,  ainsi  que  dans  un  raj'on 
de  3  milles  marins  de  ces  ports,  alors  mème  que  l'Em- 
pire ottoman  serait  Fune  des  Puissances  belligérantes. 

Les  bàtiments  de  guerre  belligérants  ne  pourront, 
dans  le  canal  et  ses  ports  d'accès,  se  ravitailler  ou 
s'approvisionner  que  dans  la  limite  strictement  né- 
cessaire. Le  transit  desdits  bàtiments  par  le  canal 
s'effectuera  dans  les  plus  bref  délai  d'après  les  règle- 
ments  en  vigueur  et  sans  autre  arrèt  que  celui  qui 
résulterait  des  nécessités  du  service.  Leur  séjour  à 
Port-Said  et  dans  la  rade  de  Suez  ne  pourra  dépasser 
vingt-quatre  heures,  sauf  le  cas  de  relàche  forcée. 
En  pareil  cas,  ils  seront  tenus  de  partir  le  plus  tòt 
possible.  Un  intervalle  de  vingt-quatre  lieures  devra 
toujours  s'écouler  entre  la  sortie  d'un  port  d'accès 
d'un  navire  belligérant  et  le  départ  d'un  navire  ap- 
partenant  à  la  Puissance  ennemie. 

Art.  5.  —  En  temps  de  guerre,  les  Puissances  bel-» 
ligérantes  ne  débarqueront  et  ne  prendront,  dans  le 
canal  et  ses  ports  d'accès,  ni  troupes,  ni  munitions, 
ni  matèrici  de  guerre.  Mais,  dans  le  cas  d'un  empè- 
chement  accidentel  dans  le  canal,  on  pourra  embar- 
quer  ou  débarquer,  dans  les  ports  d'accès,  des  troupes 
fractionnées  par  groupe  n'excédant  pas  1000  liommes, 
avec  le  matèrici  de  guerre  correspondant. 

Art.  6  —  Les  prises  seront  soumises,  sous  tous 
les  rapports,  au  mème  regime  que  les  navires  de 
guerre  des  belligérants. 
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1888  Art.  7.  —  Les  Puìssances    ne  maintiendront    dans 

29  ottobre    leurs  eaiix  dii  canal  (y  compris  le  lac  Timsali  et  les 
lacs  Amers)  aucun  bàtiment  de  guerre. 

Toutefois,  dans  les  ports  d'accès  de  Port-Sa'id  et  de 
Suez,  elles  pourront  faire  stationner  des  bàtiments 
de  guerre  dont  le  nombre  ne  devra  pas  excéder  deux 
pour  chaque  Puissance. 

Ce  droit  ne  pourra  ètre  excercé  par  les  belligérants. 

Art.  8.  —  Les  agents  en  Egypte  des  Puìssances 
signataires  du  présent  traité  seront  cliargés  de  veiller 
à  son  exécution.  En  tonte  circonstance  qui  me- 
nacerait  la  sécurité  ou  le  libre  passage  du  canal,  ils 
se  réuniront  sur  la  convocation  de  trois  d'entre  eux 
et  sous  la  présilence  du  dojen,  pour  procéder  aux 
constatations  nécessaires.  Ils  feront  connaìtre  au  Gou- 
vernement  khédivial  le  danger  qu'ils  auraient  reconnu, 
afin  que  celui-ci  prenne  les  mesures  propres  ìi  assu- 
rer  la  protection  et  le  libre  u>age  du  canal. 

En  tout  état  de  cause,  ils  se  réuniront  une  Ibi  par 
an  pour  constater  la  bonne  exécution  du  traité.  Oes 
dernièros  réunions  auroiit  lieu  sous  la  présidence  d'un 
commissaire  special  nonimé  à  cet  effet  par  le  Gouver- 
nenient  imperiai  ottoman.  Un  commissaire  khédivial 
pourra  égalemcnt  prendre  part  a  la  réunion  et  la 
présider  en  cas  d'absencc  du  commissaire  ottoman. 

Ils  réclamei'out  notamment  la  supprossion  de  tout 
ouvrage  ou  la  dispursion  de  tout  rassemblement  qui, 
sur  rune  ou  Taulrc  rive  du  canal,  pourrait  avoir  pour 
but  ou  pour  eliét  de  porter  atteinte  ii  la  liberté  et 
à   rentière  sécurité  de  la  navigation. 

Aut.  I).  —  Le  Gouvcrncment  égypiien  prendra, 
dans  la  limite  de  ses  pouvoirs,  tels  (|u'ils  résultent 
des  firmaus,  et  dans  les  couditions  prévues  par  le  pré- 
sent  traité,  les  mesures  nécessaires  j)our  faire  res- 
pecter  l'exécution  du  dit.  traité. 
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Dans  le  cas  où  le  Gouvernement  égyptien  ne  dis-  1888 
poserait  pas  de  mojens  suffisants,  il  devra  ftiire  appel  29  ottobre 
au  Gouvernement  imperiai  ottoman,  leqiiel  prendra 
les  mesures  nécessaires  pour  répondre  à  cet  appel, 
en  doniiera  avis  aux  autres  Puissances  signataires  de 
la  déclaration  de  Londres  17  mars  1885, <"^  et,  au  be- 
soin,  se  concerterà  avec  elles  à  ce  sujet. 

Les  prescriptions  des  articles  4,  5,  7  et  8  ne  feront 
pas  obstacle  aux  mesures  qui  seront  prises  en  vertu 
du  présent  article. 

Art.  10.  —  De  mème,  les  prescriptions  des  articles 
4,  5,  7  et  8  ne  feront  pas  obstacle  aux  mesures  que 
Sa  Majesté  le  Sultan  et  Son  Altesse  le  Khédive,  au 
nom  de  Sa  Majesté  Imperiai,  et  dans  les  limites  des 
firmans  concédés,  seraient  dans  la  nécessité  de  pren- 
dre  pour  assurer,  par  leur  propres  forces,  la  défense 
de  l'Egvpte  et  le  maintien  de  l'ordi's  public. 

Dans  le  cas  où  Sa  Majesté  Impéi  ;  ile  le  Sultan  cu 
Son  Altesse  le  Khédive  se  trouveraiont  dans  la  néces- 
sité de  se  prévaloir  des  exceptions  prévues  par  le 
présent  article,  les  Puissances  signataires  de  la  dé- 
claration de  Londres  en  seraient  avisées  par  le  Gou- 
vernement imperiai  ottoman. 

Il  est  également  entendu  que  les  prescriptions  des 
articles  dont  il  s'agit  ne  porteront,  en  aucun  cas, 
obstacle  aux  mesures  que  le  Gouvernement  imperiai 
ottoman  croira  nécessaire  de  prendre  pour  assurer 
par  ses  propres  forces  la  défense  des  ses  autres  pos- 
ijessions  situées  sur  la  còte  orientale  de  la  Mer  Rouge. 

Art.  11.  —  Les  mesures  qui  seront  prises  dans  les 
cas  prévus  par  les  articles  9  et  10  du  présent  traité 
ne  devront  pas  faii'e  obstacle  au  libre  usage  du  canal. 

Dans    ces    mèmes    cas,    l'érection    de   fortifications 


(a)  Vedi  a  pag.  356  del  volume  X  di  ([ue^ui  Raccolta. 
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1888  permanentes  élevées  contrairement  aux  dispositions 
29  ottobr>3    de  l'art.  8  demeure  interdite. 

Art.  12. — Les  Hautes  Parties  contractantes  convien- 
nent,  par  application  du  principe  d'égalité  en  ce  qui 
concerne  le  libre  usage  du  canal,  principe  qui  forme 
Fune  des  bases  du  présent  traité,  qu'aucune  d'elles 
ne  rechercliera  d'avantages  territoriaux  ou  commer- 
ciaux,  ni  des  priviléges  dans  les  arrangements  inter- 
nationaux  qui  pourraient  intervenir  par  rapport  au 
canal.  Sont,  d'ailleurs,  réservés  les  droits  de  la  Tur- 
quie  cornine  Puissance  territoriale. 

Art.  13.  —  En  dehors  des  obligations  prévues  ex- 
pressément  par  les  clauses  du  présent  traité,  il  n'est 
porte  aucune  atteinte  aux  droits  souverains  de  Sa 
Majesté  Imperiale  le  Sultan  et  aux  droits  et  immu- 
nités  de  Son  Altesse  le  Khédive,  tels  qu'ils  résultent 
des  firmans. 

Art.  14.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  con- 
viennent  que  les  engagements  résultant  du  présent 
traité  ne  seront  pas  limités  par  la  durée  des  actes 
de  concession  de  la  Compagnie  universelle  du  canal 
de  Suez. 

Art.  15.  —  Les  stipulations  du  présent  traité  ne 
feront  pas  obstacle  aux  mesures  sanitaires  en  vigueur 
en  Egypte. 

Art.  16.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'en- 
gagent  à  porter  le  présent  traité  à  la  connaissance 
des  Etats  qui  ne  Font  pas  signé,  en  les  invitant  à 
y  accèder. 

Art.  17.  —  Le  présent  traité  sera  ratifié  et  les 
ratifications  en  seront  échangées  à  Constantinople  dans 
un  délai  d'un  inois,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peu. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont 
signé  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à    Constantinople,  le    vingt  neuvième  jour  du 
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moi    d'octobre    de    l'an    mille  liiiit  cent  quatre-vingt      1888 

huit.  -^  ottobre 

(L.  S.)  A.  Blanc. 

(L,  S.)  Radowitz. 

(L.  S.)  Calice. 

(L.  S.J  Miguel  Florez  y  Garcia. 

(L.    S.)       E.    DE    MONTEBELLO. 

(L.  S.J     W.  A.  White. 
(L.  S.J     GusT.  Keun. 

(L.    S.J       NÉLIDOW. 

(L.  S.J     M.  Said. 


Ratifica zione  di  S.  M.  —  Roma,  22  noverubre 
1888. 

Scambio  delle  rati  fidi  e  —  Costantinopoli,  22  di- 
cembre 1888. 

E^tecuzione  per  r.  decreto  —  Roma,  13  gennaio 
1880  N.  5049. 
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LXXVII. 

,  novembre  4. 
ROMA. 

Accessione  ilell'ArgeiitiM  alla  convenzione  teleoTafica  internazionale 


del  22  luglio  m"^ 


Con  noia  in  data  del  4  novembre  1888,  V Aìnba- 
sciata  germaìiica  in  Roma  ha  comunicato  al  Governo 
del  Re  V adesione  della  Repubblica  Argentina  alla 
convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  luglio  1875,  sotto  le  seguenti  condizioni: 

a)  che  l'Argentina  parteciperà  alle  spese  per 
l'ufficio  internazionale  telegrafico  di  Berna,  e  sarà 
posta  nella  prima  classe  degli  Stati  contribuenti. 

b)  che  la  tassa  terminale  e  di  transito  pei  tele- 
grammi internazionali  sarà  di  40  centavos  per  le 
prime  10  parole,  e  di  10  centavos  per  ogni  gruppo  di 
5  parole  di  più. 

e)  che  il  valore  di  un  peso  in  moneta  argentina 
sarà  di  5  franchi. 


(o)  Vedi  a  pag.  310  del  volume  V  di  questa  Raccolta. 
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LXXVIII. 

1888,  novembre  26  e  dicembre  22. 

PECHINO. 

Accorilo  fra  l'Italia  e  la  Cina,  relativo  alla  tutela  degF  interessi  delle  missioni 
cattoliche  italiane  nell' Impero  ed  alla  vidimazione  dei  passaporti  dei  mis- 
sionari ad  esse  appartenenti. 

(Scambio  di  note). 

Il  R.  Ministro  in  Cina  a  Sua  Altezza  il  Principe 
cing  ed  alle  loro  eccellenze  i  ministri  del 
Tsung-li   Yainen  : 

(Traduzione).  26  novembre  Ì88S. 

In  base  alla  corrispondenza  che  scambiai  pel  pas- 
sato con  Vostra  Altezza  e  colle  Vostre  Eccellenzo 
circa  i  passaporti  da  rilasciarsi  ui  missionari  catto- 
lici italiani  e  le  dichiarazioni  fatte  sull'argomento 
dal  Governo  imperiale  cinese,  ho  l'onore  d'informare 
Vostra  Altezza  e  le  Vostre  Eccellenze,  che  nelle 
Provincie  di  :  Shansi,  Shensi,  Honan  e  Hupé  ;  nella 
provincia  di  Shantung,  eccettuate  le  prefetture  di  Yeu- 
ciau-fou,  Zao-ciau-fou  e  I-ciao-fou  e  la  sotto  prefet- 
tura di  Zining-fou  ;  nonché  nella  parte  della  pro- 
vincia di  Hunan  sita  a  sud-est  del  fiume  Yuen-Kuang, 
eccettuate  le  località  appartenenti  a  prefetture  i  cen- 
tri amministrativi  delle  quali  sono  stabiliti  al  nord  di 
detto  fiume,  non  trovansi  che  missioni  italiane. 
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1888  Prego  adunque  Vostra  Altezza  e  le  Vostre  Eccel- 

26nov.-23dic.  leiize  di  noii  far  rilasciare  vidimazioni  di  passaporti 
a  missionari  cattolici,  che  rechinsi  nelle  suindicate 
regioni  dell'Impero,  se  non  pel  tramite  dei  regi  Rap- 
presentanti diplomatici  o  consolari. 

Per  evitare  ogni  contestazione  nei  casi,  poco  pro- 
babili, in  cui  religiosi  non  italiani  si  aggregassero 
alle  anzidette  missioni,  la  Regia  Legazione  d' Italia 
rispetterà  i  passaporti  concessi  da  altre  Legazioni, 
nei  quali  sia  enunciata  la  nazionalità  del  titolare,  o 
nei  quali  sia  almeno  dichiarato  che  il  titolare  non  è 
.  suddito  italiano. 

Prego  inoltre  Vostra  xVltezza  e  le  Vostre  Eccel- 
lenze di  non  ricevere  per  l'avvenire  alcuna  domanda, 
lagnanza  o  reclamo,  formulati  dalle  missioni  catto- 
liche situate  nelle  surriferite  parti  dell'  Impero,  se 
non  pel  tramite  della  R.  Legazione,  la  quale  sola  ha 
il  diritto  di  rappresentare  di  fronte  al  Governo  im- 
periai:' cinese  gli  interessi  dei  propri  nazionali  :  e  di 
voler  impartire  alle  Autorità  imp;^riali,  provinciali  e 
locali,  le  necessarie  istruzioni,  affinchè  si  mettano  in 
relazione  colle  Autorità  diplomatiche  e  consolari  ita- 
liane per  tutto  ciò  che  concerne  le  missioni  cattoli- 
che stabilite  nelle  regioni  dell'Impero  di  cui  sopra  è 
parola. 

In  attesa  d'una  risposta,  colla  quale  il  Governo 
cinese  si  compiaccia  d'esprimere  la  propria  adesione 
alle  domande  che  ho  l'onore  di  sottomettere  a  Vostra 
Altezza  od  alle  Vostre  Eccellenze,  colgo  l'occasione 
ecc.  ecc. 


Ekkoinando  De  Luca. 
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Il   Tsung-li  Yamen 
AL  R.  Ministro  in  Cina. 

.{Traduzione) 

Pechino,  22  dicembre  1888. 

Abbiamo   l'onore   d'accusar   ricevuta  a  Vostra  Ec-       1888 
vcellenza   della   nota   del   26  novembre   di   quest'anno  26 nov.- 22 die. 
(Kuang-lisu  14,   10,  23). 

Il  10  dicembre  (11°  mese,  9°  giorno)  la  vertenza 
-è  stata  verbalmente  discussa  nell' Yamen  fra  S.  E.  il 
Ministro  di  Germania,  M.  von  Brandt,  e  Noi. 

Il  nostro  Yamen  ha  preso  esatta  conoscenza  del 
contenuto  della  precitata  nota  di  Vostra  Eccellenza, 
^d  un  mutuo  accordo  essendosi  stabilito,  il  nostro 
Y^amen  manifesta  la  propria  adesione  alle  misure  pro- 
poste da  Vostra  Eccellenza. 

Noi  aggiungiamo  in  questo  dispaccio  quanto  verbal- 
mente si  è  convenuto,  affinchè  le  nostre  rispettive 
Autorità  vi  si  uniformino. 

Nei  luoghi  indicati  nella  suddetta  nota  di  Vostra 
Eccellenza  non  sono  sta1)ilite  che  missioni  cattoliche 
italiane. 

Se  dei  missionari  cattolici  domandino  passaporti  per 
recarsi  a  dette  località,  tali  passaporti  dovranno  es- 
sere rilasciati  pel  tramite  delle  Autorità  italiane. 
Se  sudliti  d'altre  Potenze  vogliano  recarsi  come  mis- 
sionari nelle  suddette  località  e  la  loro  Legazione 
dichiari  che  l'individuo,  di  cui  trattisi,  appartiene 
alla  sua  nazione ,  il  Yamen  accorderà  la  propria 
vidimazione  anche  a  passaporti  per  tali  persone.  Se 
accadesse,  che  false  indicazioni  fossero  date  circa  la 
nazionalità,  alla  Legazione  d'Italia  incomberà  pren- 
dere ulteriori  provvedimenti. 

Tutti  i  reclami  delle  missioni  italiane  nelle  predette 
località,  sia  che  riguardino  affari  della  missione  stessa, 
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1888  o  affari  privati  dei  missionari  italiani,  non  saranno 
26  nov.-2i  die.  trattati  che  pel  tramite  della  Legazione  d'Italia.  Se 
un  reclamo  si  riferisca  ad  affari  privati  di  missionari 
appartenenti  ad  altra  nazione  e  non  abbia  alcun  rap- 
porto colla  missione  stessa,  si  convenne  verbalmente 
in  proposito,  che  la  trattazione  di  tali  affari  incom- 
berà alla  Legazione  della  nazione,  alla  quale  il  mis- 
sionario in  questione  appartenga. 

Le  lagnanze  dei  sudditi  cinesi  contro  missionari 
saranno  trattate  in  base  agli  stessi  principi. 

Noi  cogliamo  l'occasione  ecc. 

Il  Principe  Ch-ing 
ED  I  Ministri  del  Tsung-li  Yamen. 


ITALIA   E  GRECIA  355 


LXXIX. 

1888,  novembre  2S. 
ATENE. 

Accordo  fra  l'Italiii  e  !a  Grecia  per  lo  scaiiio  dei  pacclii  postali. 

1  Governi  del  Regno  d'Italia  e  del  Regno  di  Grecia, 
desiderando  facilitare  le  relazioni  commerciali  fra  i 
due  paesi  mediante  uno  scambio  di  pacchi  postali,  i 
sottoscritti,  debitamente  autorizzati,  hanno  stipulato 
il  seguente  accordo  : 

Art.  1,  —  Fra  il  Regno  d'Italia  e  il  Regno  di  Grecia 
potranno  essere  spediti  pacchi  postali  secondo  le  condi- 
zioni e  norme  stabilite  dalla  convenzione  del  3  novembre 
1880  ^*'  e  dal  relativo  regolamento  di  esecuzione,  non 
che  dalle  rispettive  modificazioni  state  apportate 
dall'atto  di  Lisbona  del  21  marzo  1885.^'^^ 

Art.  2.  —  Questo  accordo  andrà  in  vigore  il  1*»  aprile 
1889,  <^>  anno  prossimo,  ed  anche  prima  se  sarà  possi- 
bile e  durerà  finché  il  Governo  di  Grecia  non  abbia 
adempito  alle  formalità  necessarie  per  far  parte  degli 
Stati  che  hanno  firmata  e  messa  in  esecuzione  la  con- 
venzione di  Parigi  del  3  novembre  1880,  modificata  a 
Lisbona  il  21  marzo  1885. 


(a)  Vedi  a  pag.  130  del  voi.  Vili  di  questa  Raccolta. 

(b)  Vedi  a  pag.  465  del  voi.  X  di  questa  Raccolta. 

(e)  Con  avviso  pubblicato  nella  Gazzetta  uflSciale  del  26  marzo  1889 
n.  73,  si  è  fatto  noto  che  in  seguito  a  difficoltà  d'ordiue  amministra- 
tivo insorte  in  Grecia  per  l'esecuzione  di  questo  accordo,  esso  anderà 
in  vigore  ad  una  data  che  sarà  stabilita  più  tardi. 
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1888  Questo    accordo    potrà    tuttavia  essere  disdetto  da 

ès  noveiabre  una  delle  Parti  contraenti,  col  preavviso  di  sei  mesi. 
In  fede  di  clie  i  sottoscritti,  debitamente    autoriz- 
zati, hanno  firmato  il  presente. 
Fatto  in  doppio  esemplare. 

Atene,  il  16/28  novembre  1888. 

FÉ.  A.  Kasasis. 

Esecaziojie  per  r.  decreto  —  Roma,  20  dicembre 
i888  n.  5878  {serie  3^) 
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LXXX. 

1888,  dicembre  8. 
PARIGI. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Francia  per  l'interpretazioDe  dell'art.  V  della 
convenzione  consolare  del  26  luglio  1862,"'^  relativo  all'inviolaMlità 
degli  arcliivi  consolari. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  la  République  frangaise,  désirant 
préciser  le  sens  des  termes  de  l'article  Y  de  la  con- 
vention consulaire,  signé  le  26  juillet  1862  entro 
l'Italie  et  la  France,  ont  résolu  de  conclure  un  ar- 
rangement à  cet  effet,  et  ont  nommé  pour  leurs  plé- 
nij[  otentiaires,  savoir  : 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI   d'iTALIE  .* 

S.  Exc.  M.  le  general  comte  Louis  Frédéric  Mena- 
brea,  marquis  de  Valdora,  sénateur,  son  Ambassadeur 
extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  le  Gouverne- 
ment de  la  République  frangaìse,  etc,  etc,  etc,  et 

LE    PRÉSIDENT    DE    LA    RÉPUBLIQUE    FRANCAISE  : 

M.  René  Goblet,  député,  Ministre  des  affaires  étran- 
gères,  etc,  etc,  etc 

lesquels,  dùment  autorisés,  sont  convenus  des  articles 
suivants : 


(a)  Vedi  a  pag.  120  del  voi.  I  di  questa  Raccol'a. 
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1888  Art.  1.  —  Les  mots  «  archi ves  consulaires  »  s'ap- 

dicembre  pliqueiit    exclusivement   à    l'ensemble   des    pièces    de 

ckancellerie  et  autres  se  rattacliant  directement  au 

service,  ainsi  qu'au  locai  spécialement  affecté  au  dépòt 

de  ces  pièces. 

Art.  2.  —  Il  est  expressément  interdit  aux  consuls 
généraux,  consuls,  vice-consuls  et  agents  consulaires 
de  piacer  dans  le  locai  affecté  aux  arcliives,  des  do- 
cuments  et  objets  qui  n'auraient  pas  ce  caractère. 

Les  cliambres  ou  la  cliambre  constituant  ce  locai 
devront  ètre  parfaitement  distinctes  des  pièces  servant 
à  Thabitation  particulière  du  consul  et  ne  pourront 
ètre  afFectées  à  d'autres  usages. 

Art.  3.  —  Les  instructions  les  plus  formelles  seront 
adressées  par  les  deux  Gouvernements  à  leurs  agents 
respectifs,  en  vue  de  leur  prescrire  de  se  conformer 
strictement  aux  dispositions  énoncées  à  l'article  pré- 
cédent.  Si  un  consul  general,  un  consul,  un  vice-consul 
ou  un  agent  consulaire,  requis  par  l'autorité  judiciaire 
locale  d'avoir  à  se  dessaisir  de  documents  qu'il  dé- 
tient,  se  refuse  à  les  livror,  l'autorité  judiciaire 
recourra,  par  l'intermédiaire  du  Ministre  des  affaires 
étrangères,  à  l'Ambassade  dont  cet  agent  dépend. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  le  présent  arrangement  et  y  ont  appose  leurs 
cachets. 

Fait  à  Paris,  en  doublé  expédition,  le  8  décembre 
1888. 

(L.  S.)    Louis  Frkdéric  Menabrea. 
(L.S.)    Reni':  Gobi, et. 

Ksccìizioìie  per  r.  decreto  —  ììoma,  <>  gennaio 
1880,  n.  5908  (serie  :i^). 
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LXXXI. 

1888,  dicembre  15  e  28. 
ROMA  -  MALTA. 

Accorilo  fra  l'Aiiiiiiiiiisirazioiii)  postale  italiana  e  ijiiclla  ili  Malia, 
per  lo  scaÉio  ilei  vaglia  postali. 

11  Direttore  generale  delle  poste  del  Regno  d'Italia 
ed  il  Postmaster  generale  della  Colonia  britannica 
dell'isola  di  Malta,  nell'intento  di  rendere  possibile, 
fra  i  due  paesi,  l'invio  diretto  di  somme  di  denaro, 
a  mezzo  di  vaglia  postali,  e  dopo  di  essere  stati  a 
ciò  debitamente  autorizzati  dai  rispettivi  loro  Governi, 
si  sono  convenuti  di  quanto  appresso  : 

Art.  1.  —  La  trasmissione  di  somme  di  denaro 
potrà  effettuarsi,  per  mezzo  di  vaglia  postali,  tanto 
dall'Italia  per  l' isola  di  Malta,  quanto  dall'isola  di 
Malta  per  l'Italia. 

La  somma  massima  per  ciascun  vaglia,  da  spedirsi 
dall'Italia,  è  fissata  a  252  lire  italiane,  e  a  10  lire 
sterline  per  ciascun  vaglia  da  spedirsi  dall'  isola  di 
Malta. 

Art.  2.  —  Le  somme  convertite  in  vaglia  postali, 
sono  guarentite  ai  mittenti,  finché  non  siano  state 
pagate  regolarmente  ai  destinatari  od  ai  loro  rap- 
presentanti. 

Le  somme  incassate  da  ambedue  le  Amministrazioni 
per  l'omissione  di  vaglia,  il  cui  importo  non  sia  stato 
reclamato  dagli  aventi  diritto  nel  tempo  determinato 
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1888       dalle  leggi    dei  rispettivi  paesi,  sono   definitivamente 
i5e2sdic.   devolute  all'Amministrazione  che  abbia  emesso  i  pri- 
mitivi titoli  (Vedi  art.  20  capoverso  4°). 

Art.  3.  —  Ciascuna  delle  Amministrazioni,  maltese 
e  italiana,  sarà  in  facoltà  di  autorizzare  la  cessione 
per  girata  dei  vaglia  su  essa  tratti  dall'A^nministrazione 
corrispondente. 

Art.  4.  —  Ciascuna  delle  due  Amministrazioni  avrà, 
pure  facoltà  di  regolare  la  tassa  per  la  spedizione  dei 
vaglia  postali  die  saranno  rilasciati  dai  suoi  ufìzi. 

È  tuttavia  inteso  che  la  tassa  di  cui  trattasi,  non 
eccederà  l'uno  per  cento. 

Ma  non  sarà  considerato  come  una  contravvenzione 
a  quanto  precede,  quando,  il  corso  del  cambio  diffe- 
rendo considerevolmente  dalla  media,  e  la  tassa  ve- 
nen  lo  così  ad  essere,  in  uno  dei  due  paesi,  effettiva- 
mente di  molto  inferiore  all'uno  per  cento,  sarà  in- 
trodotto nel  paese  medesimo  un  aumento  temporaneo' 
di  tassa. 

Qualora  venisse  riconosciuto  che  i  vaglia  possano' 
essere  adoperati  da  speculatori  e  da  altre  persona 
nell'isola  di  Malta  o  in  Italia  per  l'invio  di  grandi 
somme  di  denaro,  l'Amministrazione  maltese  o  l'ita- 
liana, secondo  il  caso,  giudichoranno  della  convenienza 
di  aumentare  la  tassa. 

Il  prodotto  della  tassa  apparterrà  airAmministra- 
zione  mittente,  ma  l'Amministrazione  maltese  pagherà, 
all'  Am'ministrazionc  italiana  ,  il  Vg  dell'  uno  per 
cento  sul  valore  dei  vaglia  emessi  nell'isola  di  Malta. 
sull'Italia  ;  e  rAmministrazione  italiana  effettuerà  lo' 
stesso  pagamento  all'Amministrazione  maltese  per  i 
vaglia  emessi  in  Italia  sull'isola  di  Malta. 

Art.  5.  —  L'unità  di  moneta  nell'isola  di  Malta 
è  la  sterlina,  che  si  riparte  in  20  scellini,  ognuno 
d(ù  quali  si  suddivide  in    12  denari  {pence). 
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In  Italia  l'unità  di  moneta  è  la  lira  che  si  divide       1888 
in  cento  centesimi.  La  lira  italiana  ef|uivale  al  franco   15  e  28  dio. 
moneta  francese. 

Il  ragguaglio  fra  le  due  monete  sarà  fatto  giusta 
il  corso  di  cambio,  che  viene  stabilito  in  ragione  di 
italiane  L.  25  e  centesimi  venti  per  una  sterlina. 

In  questa  operazione  non  sarà  tenuto  conto  delle 
frazioni  di  denaro  (penny)  né  di  quelle  di  diecin  >  di 
centesimi. 

Art.  6.  —  I  pagamenti  saranno  eseguiti  in  moneta 
metallica  dei  paesi  di  destinazione,  oro  ed  argento,  o 
nel  più  stretto  suo  equivalente. 

Per  essi  saranno  osservate,  nel  resto,  le  norme  in 
vigore  presso  ciascuna  delle  due  Amministrazioni. 

Art.  7.  —  L'Amministrazione  maltese  farà  conoscere 
all'  Amministrazione  italiana ,  gli  uflzi  che  intende 
autorizzare  al  cambio.  E  le  stesse  notizie  saranno 
fornite  dall'Amministrazione  italiana  a  quella  maltes?. 

Art.  8.  —  Per  l'emissione  di  ogni  vaglia  il  richie- 
dente dovrà  indicare  il  nome  ed  il  cognome  od  al- 
meno l'iniziale  d'uno  dei  nomi  del  destinatario  0  della 
destinataria;  e  inoltre  di  questa  o  di  quello,  indicherà 
il  preciso  indirizzo.  Oppure  dovrà  determinare  il  nome 
della  ditta  0  società  destinataria,  quando  un  vaglia 
abbia  ad  essere  diretto  ad  uno  di  tali  enti. 

Eguali  indicazioni  dovranno  essere  date  per  il 
mittente. 

Art.  9.  —  I  vaglia  emessi  in  Italia  per  l'isola  di 
Malta  saranno  spediti  dagli  uflzi  mittenti  alla  Di- 
rezione delle  poste  di  Siracusa,  la  quale,  per  un  sif- 
fatto servizio,  funzionerà  come  ufìzio  di  cambio. 

E  r  ufìzio  di  Siracusa  ne  annunzierà  l'emissione  a 
quello  corrispondente  stabilito  a  La  Valletta,  mediante 
un    elenco    simile    all'allegato    .1,("^  che   gli    spedirà 


(ai  Si  omette,  per  ragioni  di  spazio,  la  stampa  degli  annessi. 
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l'888  due  volte  la  settimana,  colla  partenza  del  piroscafo  che 
15  e  2S  die.  fa  il  Servìzio  postale.  Siccliè  i  vaglia  italiani  emessi, 
rimarranno  alla  stessa  Amministrazione  italiana. 

Su  ciascun  elenco  l'importo  dei  singoli  vaglia,  come 
dalle  relative  colonne,  sarà  notato  nelle  due  diverse 
monete.  Così  nella  moneta  italiana  depositata  dal 
mittente  e  per  la  quale  ogni  titolo  sarà  stato  emesso 
dall'ufizio  d'orìgine  ;  e  nella  moneta  inglese  da  pa- 
garsi allo  avente  diritto,  secondo  la  conversione  che 
verrà  operata  dall'  ufìzio  di  Siracusa.  In  calce  poi  a 
ciascun  elenco  saranno  addizionati,  nelle  due  diverse 
monete,  gl'importi  dei  vaglia  descrittivi,  quando  più 
d'uno  ve  ne  figuri. 

Del  resto,  simili  elenchi  sar<inno  spediti  dall'  ufìzio 
di  Siracusa  a  quello  di  La  Valletta  in  doppio  esem- 
plare, ambedue  bollati  e  firmati  dall'impiegato  redat- 
tore ed  in  piego  raccomandato.  In  uno  dei  due  esemplari, 
sulla  seconda  copia,  sarà  scritta  la  parola  «  duplicato  » 

Anche  quando  non  abbia  vaglia  da  annunziare,  detto 
ufizio  di  Siracusa  spedirà  al  corrispondente  nfizio  di 
La  Valletta,  nei  giorni  stabiliti,  l'elenco  in  parola, 
negativo,  e  sempre  in  doppio  esemplare. 

Art.  10,~  —  Ogni  elenco  sarà  distinto  con  un  nu- 
mero d'ordine,  il  quale  incomincerà  dall'uno  pel  primo 
elenco  spedito  nel  mese  di  gennaio  di  ciascun  anno, 
e  progredirà  regolarmente  fino  all'ultimo  elenco  spe- 
dito in  dicembre. 

I  vaglia  vi  saranno  pure  designati,  nella  1*  colonna, 
sotto  un  numero  progressivo  detto  internazionale;  ma 
questo  numero  non  avrà  continuazione  annuale.  Bensì 
incomincerà  dall'uno  in  ciascun  mese,  pel  primo  vaglia 
descrìtto  su  cotali  elenchi,  e  continuerà  regolarmente 
per  tutto  lo  stesso  mese,  per  ricominciare  quindi  dal- 
l'uno pel  primo  vaglia  descritto  sugli  elenchi  del 
mese  successivo. 


li 
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I  quali    elenchi    tutti,  oltre  a  recare,  a  suo  luogo,      1888 
le  indicazioni  di  cui  al  precedente  e  nel  presente  ar-  i5  e  ss  die. 
ticolo,    saranno    insomma    redatti  in  conformità  delle 
intestazioni  delle  altre  singole  colonne. 

Art,  11.  —  L'ufizio  di  cambio  di  La  Valletta,  al 
ricevere  di  ogni  elenco  dall'  utìzio  di  Siracusa,  e  ri- 
conosciuti che  ne  abbia  in  regola  i  due  esemplari  e 
fra  loro  concordanti,  col  primo  ordinario  ne  rinvierà 
uno,  cioè  il  duplicato,  allo  stesso  ufizio  di  Siracusa, 
dopo  munitolo  però  della  sua  accettazione. 

Riterrà  presso  di  sé  l'esemplare  originale,  e  se  vi 
siano  dei  vaglia  descritti,  per  ognuno  di  essi  rilascerà 
un  nuovo  vaglia  sul  modello  all'uopo  stabilito  dalla 
Amministrazione  maltese. 

Questo  nuovo  vaglia  lo  rilascerà  per  l'importo  do- 
vuto in  moneta  inglese,  secondo  le  indicazioni  dello 
elenco,  e  poscia  lo  invierà,  giusta  il  di  lui  indirizzo, 
al  destinatario,  sicché  possa  presentarlo  all'uffizio  po- 
stale di  destino  per  riscuoterne  il  montare. 

Art.  12.  —  1  vaglia  dell'isola  di  Malta  per  l'I- 
talia, recheranno  l'importo  designato  in  moneta  in- 
glese, e  saranno  consegnati  ai  mittenti,  che  a  loro 
spese  li  faranno  pervenire  ai  destinatari. 

Ad  ogni  vaglia  corrisponderà  un  avviso.  Così  gli 
avvisi  dei  vaglia  dell'isola  di  Malta  per  l'Italia,  sa- 
ranno raccolti  dall'  ufizio  di  cambio  di  La  Valletta, 
il  quale,  colla  scorta  di  essi,  descriverà  appunto  i 
corrispondenti  vaglia  su  elenchi  simili  al  modello  ^1'"^ 
annesso  al  presente  accordo,  —  Quindi  invierà  gli 
elenchi  stessi,  insieme  cogli  avvisi,  ed  in  piego  rac- 
comandato, all'ufizio  di  cambio  di  Siracusa. 

Questi  elenchi  saranno  pure  redatti  iu  doppio  esem- 
plare, e  saranno  spediti  al  testé  rammentato  ufizio  di 
Siracusa  del  pari  due  volte  la  settimana,  nei  due 
giorni  di  partenza  del  pisoscafo  postale;  perciò  anche 
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1888  negativi,  quando  non  si  abbiano  vaglia  da  descri- 
15  e  28  die.   Acervi. 

Per  la  loro  compilazione,  sia  quanto  al  numero 
internazionale,  sia  ancora  quanto  alle  altre  indicazioni 
da  segnarvisi  ed  alle  diverse  formalità  da  compiersi, 
si  osserveranno  del  resto,  ed  in  tutto,  le  stesse  norme 
tracciate  per  la  compilazione  degli  elenchi  di  Sira- 
cusa per  La  A^alletta.  Ond'è  che  per  ogni  vaglia  de- 
scrittovi, l'importo  sarà  eziandio  designato  nelle  due 
diverse  monete  :  nella  inglese,  depositata  dal  mittente, 
e  nella  italiana  da  pagarsi  agli  aventi  diritto,  giusta 
la  conversione  fatta  dall'ufizio  di  cambio  di  La  Valletta. 

Art.  13.  —  L'iiflzio  di  cambio  di  Siracusa,  trovati 
in  regola  i  due  esemplari  di  ciascun  elenco  ricevuto, 
rimanderà  esso  pure  all'  ufizio  di  cambio  corrispon- 
dente l'esemplare  duplicato,  munito  della  sua  accet- 
tazione e  riterrà  l'originale  con  gli  avvisi. 

Questi  indicheranno,  nella  parte  anteriore,  l'importo 
in  moneta  inglese,  ma  a  loro  tergo,  appostovi  un  suo 
bollo  speciale,  1'  ufizio  di  Siracusa  noterà  la  somma 
corrispondente  in  moneta  italiana,  desumendola  dalla 
apposita  colonna  degli  elenchi,  e  poi  li  invierà  cia- 
scujno  al  proprio  ufizio  di  destinazione. 

Quindi  è  che  il  pagamento  dei  Adagila  maltesi  da 
eseguirsi  per  le  somme  in  moneta  italiana  designate 
a  tergo  degli  avvisi,  non  potrà  ottenersi  finche  questi 
non  saranno  giunti  a  destinazione. 

Art.  14.  —  Quando  un  qualche  elenco  sia  trovato 
in  alcuna  parte  irregolare ,  1'  ufizio  di  cambio  ri- 
cevente chiederà  opportune  spiegazioni  all'  ufizio  di 
cambio  speditore,  il  quale  le  darà  senza  ritardo  ;  e 
frattanto,  finché  non  sia  giunta  la  risposta,  potrà  es- 
sere sospeso  ogni  provvedimento  circa  i  vaglia  per  le 
scritturazioni  dei  quali  gli  errori  siano  stati  riscon- 
trati. Rilevandosi  delle  inesattezze  su^li  elenchi  mal- 
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tesi,  r  ufizio  di  cambio  di  Siracusa,  se  del  caso,   rin-      1888 
vierà  allo    uflzio    di    cambio    di    La  Valletta,  per  le  15  e  as  tHc 
occorrenti  verificazioni,  anche  gli  avvisi  dei  vaglia  a 
proposito  dei  quali  le  inesattezze  siano  appunto  state 
rilevate. 

Se  trattisi  tuttavia  di  irregolarità  die  1'  ufizio  di 
cambio  ricevente  possa  rettificare,  esso  farà  con  in- 
chiostro rosso  le  necessarie  correzioni  sui  due  esem- 
plari dell'elenco  irregolare,  0  su  uno  di  essi,  se  non 
fossero  ambedue  errati,  e  darà,  su  quanto  avrà  ope- 
rato, air  ufizio  di  cambio  speditore  ,  le  informazioni 
dalla  circostanza  richieste. 

Qualora  un  qualche  elenco  non  arrivasse  all' ufizio 
di  cambio  destinatario,  questo  ne  avvertirà  quello 
speditore,  che  si  afi"retterà  a  spedirgliene  un  duplicato, 
sempre,  naturalmente,  in  doppio  esemplare. 

Se  l'elenco  perduto  l'osse  maltese,  1'  ufizio  di  cambio 
di  La  Valletta,  col  duplicato  di  esso,  spedirà  pure, 
all'  ufizio  di  cambio  di  Siracusa,  dei  duplicati  degli 
avvisi  relativi  ai  vaglia  che  vi  sieno  descritti. 

Art.  15.  —  Qualora  i  pagamenti  non  potessero  essere 
eseguiti  per  i  seguenti  motivi: 

1°)  Indicazioni  inesatte  circa  il  nome  e  cognome 
dei  destinatari  ; 

2°)  Indicazioni  inesatte  circa  l'indirizzo  dei  desti- 
natari medesimi  pei  vaglia  originari  italiani  : 

3°)  Arrivo  di  avvisi  di  vaglia  maltesi  direttamente 
dagli  ufizi  d'origine  a  quelli  di  destinazione  ; 

4°)  Mancanza  di  avvisi  di  vaglia  maltesi  non  de- 
scritti sugli  elenchi  dell'ufizio  di  cambio  di  La  Val- 
letta ,  ed  i  quali  avvisi  non  siano  perciò  stati  tra- 
smessi all'ufizio  di  cambio  di  Siracusa  ; 

5°)  Eccedenza  nell'importo  di  qualche  vaglia  oltre 
il  limite  stabilito  ; 

L'  Amministrazione    centrale    del    paese  di  destino 
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1888       farà   presso    quella    del    paese    d'origine    le    pratiche 
15  e  28  die.   necessarie,  onde  gli  aventi  diritto    abbiano  a  riscuo- 
tere il  loro  denaro. 

Similmente,  qualunque  reclamo  o  richiesta  venga 
fatta  dagli  interessati  per  vaglia  dell'  uno  suU'  altro 
paese,  sarà  oggetto  di  carteggio  fra  le  due  Ammini- 
strazioni centrali,  quando  ne  sia  il  caso. 

Art.  16.  —  I  vaglia  maltesi  smarriti  o  distrutti 
durante  il  tempo  della  loro  validità  (art.  19),  a  ri- 
chiesta dei  destinatari  o  dei  mittenti,  saranno  dupli- 
cati gratuitamente  a  cura  dell'  Amministrazione  ita- 
liana ;  semprechè,  ben  inteso,  risultino  iscritti  sugli 
elenchi  da  essa  ricevuti.  Gli  avvisi  di  vaglia  maltesi, 
regolarmente  pervenuti  all'ufìzio  di  cambio  italiano 
e  che  per  qualche  circostanza  vengano  smarriti  in 
Italia,  saranno  pure  duplicati,  finché  validi,  a  cura 
dell'Amministrazione  italiana. 

I  titoli  emersi  dall'Amministrazione  maltese  in  cam- 
bio di  vaglia  provenienti  dall'Italia  ed  i  quali  siensi 
smarriti  o  siano  stati  distrutti  durante  il  tempo  della 
loro  validit  i  (art.  19),  saranno  duplicati  gratuita- 
mente, a  richiesta  dei  destinatari  o  dei  mittenti,  per 
opera  della  stessa  Amministrazione  maltese. 

Art.  17.  I  vaglia  pagati  rimarranno  alle  Ammini- 
strazioni pagatrici. 

Art.  18.  —  Perchè  un  vaglia  possa  essere  rimbor- 
sato nel  paese  d'  origine  al  mittente,  1'  Amministra- 
zione centrale  del  paese  che  lo  abbia  emesso  dovrà 
chiederne  l'autorizzazione  all'  Amministrazione  cen- 
trale dell'altro  paese  ;  la  quale  ultima  Amministra- 
zione non  darà  tale  autorizzazione  se  non  dopo  di 
essersi  bene  accertata  che  il  vaglia  di  cui  trattasi 
non  fu  veramente  pagato,  e  dopo  di  aver  preso  le 
necessarie  misure  perchè  dai  suoi  uiizi  non  possa  più 
essere  pagato  in  seguito. 
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Pei  vaglia  dell'isola  di  ^lalta,  dei   quali    sia    auto-      1888 
rizzato  il    rimborso    ai    mittenti,    1' Amministrazione  is  e  28  die. 
centrale    italiana,    nel    dare  una  tale    autorizzazione 
all'  Amministrazione  centrale  maltese,  le  trasmetterà 
i  relativi  avvisi. 

Art.  19.  —  I  vaglia  da  cambiarsi  fra  l'isola  di 
Malta  e  l'Italia,  saranno  validi  pel  corso  di  dodici 
mesi  oltre  quello  in  cui  furono  emessi. 

Art.  20.  —  I  vaglia  non  pagati  nel  periodo  di 
tempo  di  cui  al  precedente  articolo,  saranno  descritti 
dalle  Amministrazioni  centrali  dei  rispettivi  paesi  di 
destinazione,  su  elenchi  simili  agli  uniti  modelli  se- 
gnati colle  lettere  B  e  5'^'*. 

Così  su  di  un  elenco  simile  al  modello  B,  l'Ammi- 
nistrazione centrale  italiana  descriverà,  di  mano  in 
mano  che  occorra,  i  vaglia  maltesi  scaduti  e  non 
pagati,  inviando  quindi  l'elenco  stesso,  in  una  cogli 
avvisi  dei  titoli  appunto  descrittivi,  all'  Amministra- 
zione centrale  maltese.  E  quest'  ultima  Amministra- 
zione invierà  a  quella  centrale  italiana,  un  elenco 
simile  al  modello  B^^^,  con  descrittivi  i  vaglia  ita- 
liani scaduti  e  non  pagati. 

L'elenco  dei  vaglia  scaduti  e  non  pagati,  dovrà 
essere  inviato  sempre  ,  in  ogni  mese  ,  dall'  una  al- 
l' altra  Amministrazione  centrale,  a  cominciare  dal 
quindicesimo  mese  dopo  che  il  servizio  avrà  prin- 
cipiato a  funzionare  ;  epperò  sarà  spedito  anche  se 
negativo. 

Ciascuna  Amministrazione  centrale,  rie  'vuto  dal- 
l'altra l'elenco  dei  vaglia  del  proprio  paese  scaduti 
e  non  pagati,  e  quando  effettivamente  ne  rechi  alcuno 
descritto,  sarà  in  facoltà  di  provvedere  spontanea- 
mente pel  rimborso  al  mittente,  o  no,  come  crederà. 
Cosi  è  che  se  non  venga  preso  alcun  spontaneo  prov- 
vedimento, le  somme  non  reclamate  e  non  riml)orsate 
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1888       caci  I-anno,  a  suo  tempo,    sotto  la  prescrizione    del    2" 
15  e:23  die.   capoverso  dell'art.  2. 

Art.  21.  —  In  ogni  mese  ciascuna  delle  due  Am- 
ministrazioni centrali  compilerà  un  conto  speciale  in 
doppio  esemplare,  in  cui  saranno  riepilogati  i  titoli 
degli  elenchi  del  mese  precedente,  ricevuti  dal  pro- 
prio ufizio  di  cambio.  I  due  esemplari  dovranno  vi- 
cendevolmente spedirsi  dall'  Amministrazione  che  li 
redige  all'altra  corrispondente. 

Essi  saranno  e  mpilati  mercè  modelli  simili  a  quelli 
uniti  al  presente  accordo  e  segnati  colle  lettere  Ce  C''^®, 
dei  quali  il  primo  servirà  per  l'Amministrazione  ita- 
liana, e  l'altro  per  la  maltese. 

Art.  22.  —  Sul  conto  speciale  dell'Amministrazione 
italiana,  come  appare  dal  modello,  i  totali  degli  elen- 
chi maltesi,  vi  si  noteranno  pel  loro  valore  in  moneta 
italiana,  e  sul  conto  speciale  dell'  Amministrazione 
maltese,  i  totali  degli  elenchi  italiani  vi  saranno  in- 
vece iscritti  pel  loro  valore  in  moneta  inglese. 

Il  totale  generale  di  quest'ultimo  conto  dovrà  però 
essere  convertito  in  moneta  italiana,  al  tasso  e  giu- 
sta le  norme  di  cui  all'articolo  5;  ed  il  risultato 
della  conversione  si  noterà  nell'apposito  spazio. 

La  somma  cosi  ottenuta  in  moneta  italiana,,  sarà 
quella  che  verrii  portata  a  credito  dell'Amministra- 
zione maltese  sul  conto  generale  mensile  (vedere  ar- 
ticolo 23). 

Ognuna  delle  due  Amministrazioni  centrali,  ricevuto 
dall'altra  il  conto  speciale  mensile,  ed  esaminatolo  e 
trovatolo  esatto,  ne  riterrà  un  esemplare,  e  ritornerà 
l'altro,  munito  delhi  sua  accettazione,  all'Amministra- 
zione speditrice. 

Art.  23.  —  Per  ogni  mese  l'Amministrazione  ita- 
liana compilerà  un  conto  generale  del  servizio  fra  i 
due  paesi. 
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Questo  conto  sarà  redatto  sulla  base  delle    somme      1888 
in  moneta  italiana  e  nel  seguente  modo  :  i5  e  28  die. 

A  credito  di  ciascuna  Amministrazione  saranno  por- 
tati : 

1°)  I  risultati  del  conto  speciale  mensile  dalla 
medesima  compilato  e  concernente  i  vaglia  che  su 
essa  vennero  tratti  : 

2°)  Un  diritto  di  commissione  (art.  4")  in  ragione 
del  72  dell'uno  per  cento  sul  totale  generale  del  conto 
speciale  mensile  di  cui  al  precedente  paragrafo  ; 

3°)  L'importo  dei  vaglia  emessi  dalla  stessa  Am- 
ministrazione e  dei  quali  nel  corso  del  mese,  cui  il 
conto  generale  si  riferisce,  sia  stata  autorizzata  ad 
effettuare  il  rimborso  ai  mittenti  ; 

4°)  L'importo  dei  vaglia  che  nel  mese  stesso,  a 
senso  dell'art.  20,  le  siano  stati  indicati  come  perenti 
e  non  pagati. 

Il  risultato  finale,  rappresentante  il  saldo  dovuto 
dall'Amministrazione  debitrice,  sarà  lasciato  in  lire  e 
centesimi,  come  dovrà  ottenersi,  se  quella  tale  Am- 
ministrazione sarà  la  maltese.  Se  questa  fosse  invece 
creditrice,  l'importo  del  saldo  sarà  convertito  in  mo- 
neta inglese  al  tasso  di  italiane  lire  25  e  centesimi  20 
per  una  lira  sterlina. 

Art.  24.  —  11  conto  generale  di  cui  al  precedente 
articolo,  sarà  redatto  su  modello  simile  all'allegato  D 
ed  in  doppio  esemplare. 

Quindi  i  diie  esemplari  di  ciascuno  di  tali  conti 
saranno  spediti  dall'Amministrazione  centrale  maltese 
per  l'approvazione,  previo  esame. 

Riconosciutili  in  regola,  l'Amministrazione  maltese 
ne  tratterrà  per  sé  un  esemplare,  e  rimanderà  l'altro 
all'  Amministrazione  italiana,  debitamente  accettato. 
Qualora  non  ne  sia  subito  constatata  la  precisione,  i 
due  esemplari  saranno  ritornati    all'  Amministrazione 

24 
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1888      italiana,  con  le  osservazioni  del  caso,  sicché  possa,  in 
15  e  28  die.   contradittorio,  stabilirsene  l'esattezza. 

Art.  25.  —  L'Amministrazione  debitrice  per  cia- 
scun conto  generale  dovrà  pagarne  all'altra  il  saldo, 
nel  più  breve  tempo  possibile. 

I  saldi  dovuti  dall'Amministrazione  italiana  saranno 
soddisfò,tti  mercè  cambiali  a  vista  su  Londra,  paga- 
bili in  oro. 

Quelli  dovuti  dall'Amministrazione  maltese  saranno 
soddisfatti  con  cambiali  pure  a  vista,  pagabili  in  oro 
e  tratte  sull'Italia,  o  su  Parigi,  o  su  Londra. 

Le  cambiali  su  Parigi  dovranno  essere  alla  pari, 
quelle  su  Londra  saranno  accettate  al  tasso  di  lire 
italiane  25  e  centesimi  20  per  una  lira  sterlina. 

Dall'Amministrazione  italiana  saranno  pure  accettati 
dei  pagamenti  in  effettivo  da  eseguirsi  a  Parigi  o  a 
Londra  :  a  Parigi  alla  Casa  fratelli  Rothschild,  e  a 
Londra  alla  Casa  C.  J,  Hambro  e  F.  I  pagamenti  in 
effettivo  dovranno  però  essere  annunziati  anticipata 
mente  all'  Amministrazione  italiana,  acciocché  essa 
possa  dare  alle  case  suddette  le  necessarie  istru- 
zioni, 

L'Amministrazione  italiana  accetterà  ancora  dal- 
l' Amministrazione  maltese  dei  pagamenti  in  effettivo^ 
(moneta  d'oro),  da  spedirsi,  mediante  gruppi,  alla  Di- 
rezione delle  poste  di  Siracusa.  Di  questi  invii,  l'Am- 
ministrazione maltese  dovrà  eziandio  dar  sempre  av- 
viso all'Amministrazione  centrale  italiana  in  Roma. 

Art.  26.  —  Ogni  volta  che  nell'intervallo  della 
liquidazione  dei  conti  generali  mensili,  una  delle  due 
Amministrazioni  si  trovi  in  debito  verso  l'altra  di  una 
somma  superiore  a  lire  italiane  25200  o  a  sterline 
1000,  secondo  cioè  che  il  debito  sia  da  parte  del- 
l'Amministrazione maltese  o  dell'Amministrazione  ita- 
liana,   r  Amministrazione    debitrice    dovrà    inviare    a 
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quella  creditrice,  uno  o  più  acconti  nel  complesso  pei      1888 
tre  quarti  del  suo  debito.  15  e  28  riic. 

Al  pagamento  degli  acconti  sarà  provveduto,  ove 
occorra,  seguendo  le  stesse  norme  stabilite  coll'arti- 
colo  precedente  pel  pagamento  dei  saldi. 

Art.  27.  —  Il  presente  accordo  sarà  posto  in  ese- 
cuzione dal  1°  febbraio  1889  e  resterà  obbligatorio 
d'anno  in  anno,  finché  un'  Amministrazione  non  avrà 
notificato  all'altra,  però  un'anno  prima,  la  sua  inten- 
zione di  sospenderne  gli  eff'etti. 

È  tuttavia  sempre  convenuto  che  ciascuna  delle 
due  Amministrazioni,  in  circostanze  straordinarie,  avrà 
facoltà  di  sospendere  temporaneamente  il  servizio, 
dandone  avviso  all'altra,  anche  per  telegrafo. 

Del  pari  rimane  inteso  che  le  disposizioni  contenute 
nel  presente  accordo  potranno,  di  comune  intelligenza 
fra  le  due  Amministrazioni,  essere  modificate,  quando 
esse  lo  giudichino  necessario. 

Fatto  in  doppio  esemplare  e  firmato,  a  Roma,  il  lo 
decembre  1888  e  a  Malta  il  28  detto  mese. 

//  Direttore  generale  delle  poste  d'Italia 
G.  B.  Tantesio. 

Il  Postmaster  generale  di  Malta 
V.  Mylok. 

Esecuzione  per  r.  decreto  —  Roma,  6  gennaio 
1889,  n.  5909  (serie  3^J. 
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LXXXII. 

1888,  dicembre  27. 
VIENNA. 

Dicliiarazioiie  scamMata  fra  l'Italia  e  rAiislria-lliiglieria  per  prorogare  iiuo- 
vaiiieiite/''^  fino  al  1°  luglio  ÌU%  la  coiiveiizioiie  per  la  proprietà 
letteraria  ed  ariistira  del  2^  iiia.irgio  1840/^' 

La  convention  pour  la  protection  de  la  propriété 
littéraire  et  artistiqiie  du  22  mai  1840,  demeurée  en 
vigueur,  par  suite  de  prorogation,  entre  l'Italie  et 
l'Autriche-Hongrie  jusqu'aii  31  décembre  1888,  est  pro- 
rogée,  de  commiin  accord,  entre  les  Gouvernements 
d'Italie  et  d'Autriclie-Hongrie,jusqu'au  l^'-i"  juillet  1889, 
pendant  lequel  temps  elle  continuerà  à  ètre  en  vigueur 
dans  les  territoires  des  Parties  contractantes. 

En  foi  de  quoi  le  soussigné,  Ambassadeur  de  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie  auprès  de  Sa  Majesté  Impe- 
riale et  Roj^ale  Apostolique,  a  signé  la  présente  dé- 
claration  en  y  apposant  le  cachet  de  ses  armes. 

Fait  à  Vienne,  le  27  décembre  1888. 

(L.    S.)       NiGRA. 

La  dichiarazione  dei  Governo  austro-ungarico  è 
identica,  porta  la  stessa  data  e  la  firma  «  Kàlnoky  ». 


(a)  V(m1ì  la  proroga  iirecedente  a  pag.  2i5  «lei  presente  volume. 
[h]  Vedi  a  pag.  i34  del  volmne  preliminare  di  ([iiesta  Raccolta. 


ITALIA  E   PERÙ  373 


LXXXIII. 

1888,  dicembre  31  e  10  gennaio  1889. 
ROMA. 

BcDBiicia,  (la  parte  èl  Peni,  della  conveiizioiie  di  estradizioBe 
del  21  agosto  mr' 

(Scambio  di  noie) 

IL    MINISTRO    DEL    PERÙ    IN    ROMA 
AL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    d'  ITALIA 

(Traduzione) 

Rornuj  31  dicembre  1888. 
Signor  Ministro, 

Ho  l'onore  di  far  conoscere  all'È.  V.  che  in  virtù 
della  recente  legge  emanata  dal  potere  legislativo 
del  Perù,  nella  quale  si  fissano  i  princlpii  generali 
ai  quali  deve  uniformarsi  il  potere  esecutivo  per  la 
la  conclusione  di  trattati  di  estradizione,  il  mio  Go- 
verno si  vede  in  obbligo  di  denunciare  la  convenzione 
di  estradizione  col  Regno  d' Italia,  firmata  a  Lima 
li  21  agosto  1870. 

11  mio  Governo,  nell'ordinarmi  di  notificare  all'È.  V. 
questa  denunzia,  soggiunge  che  in  virtù  dell'art.  XVII 
della  convenzione  suaccennata,  questa  rimarrà  in  vi- 
gore, essendo  obbligatoria,  per  altri  due  anni  da  que- 
sta data. 

Mi  permetto  accludere  all'È.  V.  «  //  Peruano  » 


\a)  Vedi  a  pag.  104  del  voL  IV  di  questa  Raccolta. 
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1888-89    (Bollettino  ufficiale)  del  25  ottobre  del  corrente  anno, 
iidic.-iogeuu.  nel  quale  si  è  pubblicata  la  legge  a  cui  mi  riferisco 
e  che  motiva  questa  comunicazione. 
Con  la  pili  alta  considerazione  ecc. 

Jose  F.  Canevaro. 


IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    D    ITALIA 
AL    MINISTRO   DEL    PERÙ    IN    ROMA. 

Rornuj  10  gennaio  1889. 
Signor  Ministro, 

Ho  l'onore  di  segnar  ricevuta  della  nota  del  31  di- 
cembre u.  s.  colla  quale  la  S.  V.  111. ma  mi  parte- 
cipa la  determinazione  del  proprio  Governo  di  denun- 
ciare la  convenzione  di  estradizione  italo-peruviana 
del  21  agosto  1870,  la  quale  perciò  non  resterebbe 
più  in  vigore  che  per  due  anni  ancora,  a  partire 
dalla  data  sopra  indicata. 

Apprezzando  i  motivi  che  hanno  indotto  il  Governo 
peruviano  a  tale  denuncia,  ne  prendo  atto,  a  nome 
del  Governo  del  Re,  nella  speranza  che  entro  il  ter- 
mine dei  due  anni  si  possa  stabilire  un  nuovo  accordo 
di  piena  soddisfazione  per  ambo  le  parti. 

Gradisca,  ecc. 

F.  Crispi. 
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1884,  marzo  14. 
PARIGI. 

Convenzione  per  la  proiezione  de'  eavi  lelejrrafiei  sottomarini  eoncliinsa  fra 
l'Italia,  l'Austria-llniiiieria,  l'Argentina,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Colombia, 
la  Costariea,  la  Danimarca,  la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna, 
la  Grecia,  il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perii,  il  Portogallo, 
la  Rnmania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San  Domingo,  la  Scandinavia,  la 
Serliia,  la  Spagna,  gii  Stali-Cnili,  la  Turcliia  e  l'ilruguay. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  l'Empereiir 
d'Allemagne,  Roi  de  Prusse,  Son  Excellence  lePrésident 
de  la  Confédération  argentine,  Sa  Majesté  l'Empereur 
d'Autriclie,  Roi  de  Boème,  etc,  et  Roi  apostoliqiie 
de  Hongrie,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  Sa  Majesté 
l'Empereur  dii  Brésil,  Son  Excellence  le  Président 
de  la  République  de  Costa-Rica,  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Danemark,  Son  Excellence  le  Président  de  la  Répu- 
bRque  Dominicaine,  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne,  Son 
Excellence  le  Président  des  Etats-Unis  d'Amérique, 
Son  Excellence  le  Président  de  la  République  des 
Etats-Unis  de  Colombie,  Son  Excellence  le  Président 
de  la  République  francaise,  Sa  Majesté  la  Reine  du 
Rovaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande, 
Impératrice  des  Indes,  Son  Excellence  le  Président 
de  la  République  de  Guatemala,  Sa  Majesté  le  Roi 
des  Hellènes,  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans, 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  Grand-Due  de  Luxem- 
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Appendice  boiirg,  Sa  Majesté  le  Sliali  de  Perse,  Sa  Majesté  le 
1884  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Roiimanie,  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les 
Russies,  Son  Excellence  le  Président  de  la  République 
de  Salvador,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Serbie,  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège  et  Son  Excellence  le 
Président  de  la  République  Orientale  de  l'Uruguay 

Désirant  assurer  le  maintien  des  Communications  té- 
légraphiques  qui  ont  lieu  au  moyen  des  càbles  sous- 
marins,  ont  résolu  de  conclure  une  convention  à  cet 
effet,  et  ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE 

Son  Excellence  M.  le  general  comte  Menabrea, 
marquis  de  Valdora,  son  Ambassadeur  extraordinaire 
et  plénipotentiaire  près  le  Gouvernement  de  la  Répu- 
blique frangaise,  etc,  etc.  ; 

SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR   d'aLLEMAGNE,  ROI    DE  PRUSSE 

S.  A.  le  Prince  Chlodwig-Charles- Victor  de  Ho- 
lienlohe-Schillngs-fiirst,  Prince  de  Ratibor  et  Corvej, 
Grand  Chambellau  de  la  Couronne  de  Bavière,  son 
Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  le 
Gouvernement  de  la  République  francaise,  etc,  etc; 

SON    EXCELLENCE    LE    PRÉSIDENT 
DE    LA    GONFÉDÉRATION    ARGENTINE 

Monsiour  Calcaree,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  de  la  Confédération  à  Paris,  etc,  etc; 

SA  MAJESTÉ  l'eMPEREUR  d'aUTKIGHE,  ROI  DE  BOHEME  ETC, 
ET    ROI    APOSTOLIQUE    DE    HONGRIE 

S.  E.  M.  le  comte  Ladislas  Hoyos,  Conseiller 
ijiliiiie  actucl,  son  Ambassadeur  extraordinaire  et  pie- 
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nipotentiaire  près  le  Gouvernement  de  la  République   Appendice 
frangaise,  etc.  ;  1884 

14  marzo 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    DES    BELGES 

M.  le  baron  Beyens,  son  Envoyé  extraordinaire  et 
Ministre  plénipotentiaire  à  Paris,  etc,  etc.  ; 

M.  Leopold  Orban,  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire,  Directeur  general  au  Dépar- 
tement  des  affaires  étrangères  de  la  Belgique,  etc.  ; 

SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR   DU    BRÉSIL 

M.  d'Araujo,  baron  d'Itajuba,  Chargé  d'affaires  du 
Brésil,  à  Paris,  etc,  etc  ; 

SON     EXCELLENCE    LE    PRÉSIDENT    DE    LA   RÉPUBLIQUE 
DE    COSTA-RICA 

M.  Leon  Somzée,  Secrétaire  de  la  Légation  de  Costa- 
Rica  à  Paris,  etc,  etc.  ; 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    DE    DANEMARK 

M.  le  comte  de  Moltke-Hvitfeldt,  son  Envoyé  extra- 
ordinaire et  Ministre  plénipotentiaire  à  Paris,  etc,  etc; 

SON    EXCELLENCE    LE    PRÉSIDENT    DE    LA    RÉPUBLIQUE 
DOMINICAINE 

M.  le  baron  de  Almeda,  Ministre  plénipotentiaire 
de  la  République  dominicaine  à  Paris,  etc,  etc; 

SA    MAJESTÉ    LE  ROI    d'eSPAGNE 

S.  E.  Manuel  Silvela  de  la  Vielleuse,  sénateur 
inamovible,  Membre  de  l'Académie  espagnole,  son  Am- 
bassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  le 
Gouvernement  de  la  République  frangaise,  etc,  etc; 
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Appendice  SON    EXCELLENCE    LE    PRÉSIDENT    DES    ÉTATS-UNIS 

1884 
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D  AMERIQUE 

M.  L.  P.  Mortoli,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  des  Etats-Unis  d'Amérique  à  Paris,  etc; 

M.  Vignaud,  Secrétaire  de  la  Légation  des  Etats- 
Unis  d'Amérique  à  Paris,  etc,  etc; 

SON    EXCELLENCE    LE    PRÉSIDENT    DES   ÉTATS-UNIS 
DE    COLOMBIE 

M.  le  docteur  José  G.  Triana,  Consul  general  des 
Etats-Unis  de  Colombie  à  Paris  ; 

SON    EXCELLENCE    LE    PRÉSIDENT    DE   LA    RÉPUBLIQUE 
FRANCAISE 

M.  Jules  Ferry,  député,  Président  dii  Conseil,  Mi- 
nistre des  afFaires  étrangères,  etc,  etc  ; 

M.  Adolphe  Cochery,  député,  Ministre  des  postes 
et  des  télégraphes,  etc,  etc; 

SA  MAJESTÉ  LA  REINE  DU  ROYAUME-UNI 

DE    LA     GRANDE    BRETAGNE     ET     d'iRLANDE, 

IMPÉRATRICE    DES   INDES 

S.  E.  le  très  honorable  Richard  Bickerton  Pemell, 
vicomte  Lyons,  pair  du  Royaume-Uni  de  la  Grande 
Bretagne  et  d'Irlande,  Membre  du  Conseil  prive  de 
Sa  Majesté  Britannique,  son  Ambassadeur  extraordi- 
naire et  plénipotentiare  près  le  Gouvernement  de  la 
République  frangaise,  etc  ; 

SON    EXCELLENCE    LE    PRÉSIDENT    DE    LA   RÉPUBLIQUE 
DE    GUATEMALA 

M.  Crisanto  Medina,  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  de  la  République  de  Guatemala 
à  Paris,  etc,  etc.  ; 


ITALIA    E    VARI  STATI  381 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    DES    HELLENES 

M.  le  Priiice  Maurocordato,  son  Envojé  extraordi-    Appendice 
naire  et  Ministre  plénipotentiaire  à  Paris,  etc,  etc;       1884 

14  marzo 
SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR    DES   OTTOMANS 

S.  Exc.  Essad  Pacha,  son  Ambassadeur  extraordi- 
naire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  le  Gouvernement 
de  la  Républiqiie  frangaise,  etc,  etc.  ; 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    DES    PAYS-BAS,    GRAND-DUC 
DE    LUXEMBOURG 

M.  le  baron  de  Ziiylen  de  Njevelt,  son  Envoyó 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  à  Paris,  etc; 

SA    MAJESTÉ    LE    SCHAH    DE    PERSE 

M.  le  general  Nazare  Aga,  son  Envové  extraordi- 
naire et  Ministre  plénipotentiaire  à  Paris,  etc,  etc; 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    DE    PORTUGAL    ET    DES    ALGARVES 

M.  d'Azevedo,  Chargé  d'affaires  de  Portugal  à  Pa- 
ris, etc  ; 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    DE    ROUMANIE 

M.  Odobesco,  Cliargé  d'affaires  de  Roumanie  à  Pa- 
ris, etc,  etó.  ; 

SA    MAJESTÉ     l'eMPEREUR    DE    TOUTES    LES    RUSSIES 

S.  E.  M,  Faide  de  camp  general  Prince  Nicolas 
OrlofF,  son  Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipo- 
tentiaire près  le  Gouvernement  de  la  République 
frangaise,   etc,  etc; 

SON  EXCELLENCE  LE  PRÉSIDENT  DE  LA  RÉPUBLIQUE 
DE  SALVADOR 

|M.  Torrès-Caicedo,  Envojé    extraordinaire    et  ÌMi- 
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Appendice  nistre  plénipoteiitiaire  de  la  République  de  Salvador  h 
1884      Paris,  etc,  etc.  ; 

14  marzo 

SA    MAJESTÉ    LE   ROI   DE    SERBIE 

M.  Marinovitch,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  à  Paris,  etc,  etc; 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    DE    SUEDE    ET    DE    NORVÈGE 

M.  Sibbern,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  à  Paris,  etc,  etc  ; 

SON    EXCELLENCE    LE    PRÉSIDENT 
DE    LA   RÉPUBLIQUE   ORIENTALE   DE   l'uRUGUAY 

M.  le  colonel  Diaz,  Envoyé  extraordinaire  et  Minis- 
tre plénipotentiaire  de  la  République  de  l'Uruguay  à 
Paris,  etc,  etc.  ; 

Lesquels,  apròs  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des 
articles  suivants  : 

Article  premier.  —  La  présente  convention  s'ap- 
plique,  en  deliors  des  eaux  territoriales,  à  tous  les 
càbles  sous-marins  légalement  établis  et  qui  atterrissent 
sur  les  territoires,  colonies  ou  possessions  de  Fune 
ou  de  plusieurs  des  Hautes  Parties  contractantes. 

Art.  2.  —  La  rupture  ou  la  détérioration  d'un  cable 
sous-marin  fait  volontairement  ou  par  négligence 
coupable,  et  qui  pourrait  avoir  pour  résultat  d'inter- 
rompre  ou  d'entraver,  en  tout  ou  en  partie,  les 
Communications  télégrapliiques  est  punissable,  sans 
préjudice  de  l'action  civile  en  dommages-intérèts. 

Cette  (lisposition  ne  s'applique  pas  aux  ruptures  ou 
détériorations  dont  les  auteurs  n'auraient  eu  que  le 
but  légitime  do  protéger  leur  vie  ou  la  sécurité  de 
leur  bàtiment,  après  avoir  pris  toutes  le  précautions 
nécessaires  pour  éviter  ces  ruptures  ou  détériorations. 
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Art.  3.  —  Les  Haiites  Parties  contractantes  s'enga- 
gent  à  imposer,  autant  que  possible,  quand  elles  auto- 
riseront  l'atterrissement  d'un  cable  sous-mariii  les 
conditions  de  sùreté  convenables,  tant  sous  le  rapport 
dii  trace  que  sous  celui  des  dimensions  du  cable. 

Art.  4.  —  Le  propriétaire  d'un  cable  qui,  par  la 
pose  cu  la  réparation  de  ce  cable,  cause  la  rupture 
ou  la  détérioration  d'un  autre  cable  doit  supporter 
les  frais  de  réparation  que  cette  rupture  ou  cette 
détérioration  aura  rendus  nécessaires,  sans  préjudice, 
s'il  y  a  lie.u,  de  l'application  de  l'article  2  de  la 
présente  convention. 

Art.  5.  —  Les  bàtiments  occupés  à  la  pose  ou  à 
la  réparation  des  càbles  sous-marins  doivent  observer 
les  règles  sur  les  signaux  qui  sont  ou  seront  adoptées, 
d'un  commun  accord,  par  les  Hautes  Parties  contrac- 
tantes, en  vue  de  prevenir  les  abordages. 

Quand  un  bàtiment,  occupé  à  la  réparation  d'un 
cable,  porte  lesdits  signaux,  les  autres  bàtiments  qui 
apergoivent,  ou  sont  en  mesure  d'apercevoir,  ces  si- 
gnaux doivent  se  tenir  éloignés  d'un  mille  nautique  au 
moins  de  ce  bàtiment,  pour  ne  pas  le  gèner  dans  ses 
opérations. 

Les  engins  ou  filets  des  pèclieurs  devront  ètre  tenus 
à  la  mème  distance. 

Toutefois,  les  bateaux  de  pèclie  qui  apergoivent,  ou 
sont  en  mesure  d'apercevoir,  un  navire  télégrapliique 
portant  lesdits  signaux  auront,  pour  se  conformer  à 
l'avertissement  ainsi  donne,  un  délai  de  vingt-quatre 
heures  au  plus,  pendant  lequel  aucun  obstacle  ne 
devra  ètre  apporté  à  leurs  manoeuvres. 

Les  opérations  du  navire  télégrapbique  devront 
ètre  achevées  dans  le  plus  bref  délai  possible. 

Art.  6.  —  Les  bàtiments  qui  voient,  ou  sont  en 
mesure  de  voir,  les  bouées  destinées  à  indiquer  la  po- 
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Appendice  sitioii   des   càbles,    611   cas   des  pose,  de  dérangement 
1884      ou  de  rupture,  doivent   se  tenir  éloignés  de  ces  bouées 
14  nvdvzo    ^^  ^^j-^  quart  de  mille  nautique  au  moins. 

Les  engins  ou  fllets  des  pècheiirs  devront  ètre  teniis 
à  la  mème  distanco. 

Art.  7.  —  Les  propriétaires  des  navires  ou  bàti- 
ments  qui  peuvent  prouver  qu'ils  ont  sacrifìé  une 
ancre,  un  fìlet  ou  un  autre  engin  de  pèclie,  pour  ne 
pas  endommager  un  cable  sous-marin,  doivent  ètre 
indemnisés  par  le  propriétaire  du  cable. 

Pour  avoir  droit  à  une  telle  indemnité,  il  faut, 
autant  que  possible  aussitòt  après  l'accident,  qu'on  ait 
dressé,  pour  le  constater,  un  procès-verbal  appujé 
des  témoignages  des  gens  de  l'équipage,  et  que  le 
capitaine  du  navire  fasse,  dans  Ics  vingt-quatre  lieures 
de  son  arrivée  au  premier  port  de  retour  ou  de  re- 
làche,  sa  déclaration  aux  autorités  consulaires  de  la 
nation  du  propriétaire  du  cable. 

Art.  8.  —  Les  tribunaux  compétents  pour  connaitre 
des  mfractions  à  la  présente  convention  sont  ceux  du 
pays  auquel  appartient  le  bàtiment,  à  bord  duquel 
l'infraction  a  été  commise. 

Il  est,  d'ailleurs,  entendu  que,  dans  le  cas  où  la 
disposition  insérée  dans  le  précédent  alinea  ne  pourrait 
pas  recevoir  d'exécution,  la  répression  des  infractions 
à  la  présente  convention  aurait  lieu,  dans  chacun  des 
Etats  contractants  à  Tégard  de  ses  nationaux,  confor- 
mément  aux  règles  générales  de  compétence  pénale 
résultant  des  lois  particulières  de  ces  Etats  ou  des 
traités  internationaux. 

Art.  5).  —  La  poursuite  des  infractions  prévues  aux 
articles  2,  5  et  G  de  la  présente  convention  aura  lieu 
par  l'Etat,  ou  en  son  nom. 

Art.  io.  —  Les  infi-actions  à  la  présente  conven- 
tion poniTont  ètre  constatées  par  tous  les  moyens  de 
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preuve  admis  dans  la  législation  du  pays  où  siège  le    Appendice 
tribunal  saisi.  1884 

Lorsque  les  offìciers  coramandant  les  bàtiments  de 
guerre  ou  les  bàtiments  spócialement  commissionés  à 
cet  effet  de  Fune  des  Hautes  Parties  contractantes 
auront  lieu  de  croire  qu'une  infraction  aux  mesures 
prévues  par  la  présente  convention  a  été  commise  par 
un  bàtiment  autre  qu'un  bàtiment  de  guerre,  ils  pour- 
ront  exiger  du  capitaine  ou  du  patron  l'exliibition  des 
pièces  officielles  justifiant  de  la  nationalité  du  dit  bà- 
timent, Mention  sommaire  de  cette  exhibition  sera 
faite  immédiatement  sur  les  pièces  produites. 

En  outre,  des  procès-verbaux  pourront  ètre  dressés 
par  lesdits  ofRciers  quelle  que  soit  la  nationalité  du 
bàtiment  inculpé.  Ces  procès-verbaux  seront  dressés 
suivant  les  formes  et  dans  la  langue  en  usage  dans 
le  pays  auquel  appartient  l'officier  qui  les  dresse  ;  ils 
pourront  servir  de  mojen  de  preuve  dans  le  pays  où 
ils  seront  invoqués  et  suivant  la  législation  de  ce  pays. 
Les  inculpés  et  les  témoins  auront  le  droit  d'y  ajouter 
ou  d'y  faire  ajouter,  dans  leur  propre  langue,  toutes 
explications  qu'ils  croiront  utiles  ;  ces  déclarations 
devront  ètre  dùment  signées. 

Art.  11.  —  La  procedure  et  le  jugement  des  in- 
fractions  aux  dispositions  de  la  présente  convention 
ont  toujours  lieu  aussi  sommairement  que  les  lois  et 
règlements  en  vigueur  le  permettent. 

Art.  12.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'enga- 
gent  à  prendre  ou  à  proposer  à  leurs  législatures 
respectivés  les  mesures  nécessaires  pour  assurer  l'exé- 
cution  de  la  presente  convention,  et  notamment  pour 
faire  punir,  soit  de  l'emprisonnement,"  soit  de  l'amende, 
soit  de  ces  deux  peines,  ceux  qui  contreviendraient 
aux  dispositions  des  articles  2,  5  et  6. 

Art.  13.  —  Les    Hautes    Parties    contractantes    se 

25 
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Appendice  communiqueront  les  lois  qui  auraient  déjà  été  rendues 
1884  Oli  qui  viendraient  à  Tètre  dans  leurs  Etats,  relati- 
14  marzo    y^ment  à  l'objet  de  la  présente  convention. 

Art.  14.  —  Les  Etats  qui  n'ont  point  pris  part  à 
la  présente  convention  sont  admis  à  y  adhérer,  sur 
leur  demande.  Cette  adhésion  sera  notifiée  par  la  voie 
diplomatique  au  Gouvernement  de  la  République  fran- 
Qaise,  et  par  celui-ci  aux  autres  Gouvernements  si- 
gnataires. 

Art.  15.  —  Il  est  bien  entendu  que  les  stipulations 
de  la  présente  convention  ne  portent  aucune  atteinte 
à  la  liberté  d'action  des  belligérants. 

Art.  16.  —  La  présente  convention  sera  mise  à 
exécution  à  partir  du  jour  dont  les  Hautes  Parties 
contractantes  conviendront. 

Elle  resterà  en  vigueur  pendant  cinq  années  à  dater 
de  ce  jour,  et,  dans  le  cas  où  aucune  des  Hautes 
Parties  contractantes  n'aurait  notifié,  douze  mois 
avant  l'expiration  de  ladite  période  de  cinq  années, 
son  intention  d'en  taire  cessar  les  effets,  elle  continuerà 
à  rester  en  vigueur  une  année,  et  ainsi  de  suite  d'an- 
née  en  année. 

Dans  le  cas  où  Fune  des  Puissances  signataires 
dénoncerait  la  convention,  cette  dénonciation  n'aurait 
d'effet  qu'à  son  égard. 

Art.  17.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée  ; 
les  ratifications  en  seront  échangées  à  Paris  le  plus 
tòt  possible,  et,  au  plus  tard,  dans  le  délai  d'un  an. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  l'ont 
signée  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait,  en  vingt-six  exemplaires,  à  Paris,  le  14  mars  1884» 

(L.S.)  Menabrea. 

(L.S.)    HOHENLOHE. 

(L.S.)  M.  Balcarce. 


I 


{Annesso  1) 


ITALIA  E  VARI  STATI  387 

(L.S.)    LaDISLAS,   CoMTE   HOYOS.        •  Appendico 

(L.S.J  Bbyens;  1884 

(L.S.)   LEOPOLDO  OrBAN.  mai/0 

(L.S.J  Baron  d'Itajuba. 

(L.S.J    LEON    SOMZÉE. 

(L.S.J  Emanuel  de  Almeda. 

(L.S.J  Moltke  Hvitfeldt. 

(L.S.J  Manuel  Silvela. 

(L.S.J  L.-P.  Morton; 

(L.S.J  Henry  Vignaud. 

(L.S.J  José  G.  Triana. 

(L.S.J  Jules  Ferry; 

(L.S.J    A.    COCHERY. 

(L.S.J  Lyons. 

(L.S.J  Crisanto  Medina. 

(L.S.J  Maurocordato. 

(L.S.J    ESSAD. 

(L.S.J  Baron  de  Zuylen  de  Nyevelt. 

(L.S.J  Nazare  Aga, 

(L.S.J  F.  D'Azevedo. 

(L.S.J  Odobesco. 

(L.S.J  Prince  Orloff. 

(L.SJ  J.-M.  Torrés-Caicedo. 

(L.S.J  J.  Marinovitch. 

(L.S.J  G.  Sibbern. 

(L.S'J  Juan  J.  Diaz. 


ARTICLE  ADDITIGNNEL. 


Les  stipulations  de  la  convention  concine,  à  la  date 
de  ce  jour,  pour  la  protection  des  càbles  sous-marins 
seront  applicables,  conformément  à  Tarticle  l^'^jaux 
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Appendice   coloiiies  et  possessioiis  de  Sa  Majesté    Britannique,  à, 
1884       l'exception  de  celles  ci-après  dénommées,  savoir  : 

14  marzo  x       ^         i 

Le  Canada  ; 

Terre-Neuve  ; 

Le  Gap; 

Natal; 

La  Nouvelle-Galles  du  Sud  ; 

Victoria  ; 

Queensland  ; 

La  Tasmanie  ; 

L'Australie  du  Sud  ; 

L'Australie  occidentale  ; 

La  Nouvelle-Zélande  ; 
Toutefois,  les  stipulations  de  ladite  convention  se- 
ront  applicables  à  Fune  des  colonies  ou  possessions  ci- 
dessus  indiquées,  si,  en  leur  nom,  une  notifìcation  à 
cet  effet  a  été  adressée  par  le  Représentant  de  Sa 
Majesté  Britannique  à  Paris,  au  Ministre  des  affaires 
étrangères  de  France. 

Cliacune  des  colonies  ou  possessions  ci-dessus  dénom- 
mées qui  aurait  adliéré  à  ladite  convention  conserve 
la  faculté  de  se  retirer,  de  la  mème  manière  que  les 
Puissances  contractantes,  Dans  le  cas  où  l'une  des  colo- 
nies ou  possessions  dont  il  s'agit  désirerait  se  retirer 
de  la  convention,  une  notifìcation  à  cet  effet  serait 
adressée  par  le  Représentant  de  Sa  Majesté  Britannique 
à  Paris,  au  Ministre  des  affaires  étrangères  de  France. 

Fait,  en  vingt-six  exemplaires,  ìi  Paris,  le  14  mars  1884. 

L.  F.  Menabrea.  Hohenloiie. 

M.  Balcarce.  Ladislas,  Comte  Hoyos. 

Beyens.  Lkopold  Oruan. 

Baron  d'Itajvba.  Leon  Somzée. 

Moltke-PIvitfeldt.  Emanuel  de  Almeda. 
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Manuel  Silvela. 

L.  P.  Morton. 

Appendice 

Henry  Vignaud. 

José  G.  Triana. 

1884 

JuLES  Ferry. 

A.    COCHERY, 

14  marzo 

Lyons. 

Crisanto  Medina. 

Maurocordato. 

ESSAD. 

Baron  De  Zuylen  de  Nyevelt.  Nazare  Aga. 

F.  D'Azevedo.  Odobesco. 

Prince  Orloff.  J.  M.  Torrés-Caìcedo. 

J.  Marinovitch.  G.  Sibbern. 

Juan  J.  Diaz. 


Rati  fica  zio)%e  di  S.  M.  —  Roma.,  23  dicetubre  1885. 

Scambio  delle  ratifiche  —  Parigi,  30  dicem- 
bre 1885. 

Esecuzione  per  legge  —  i°  gennaio  1886,  n.  3620 
(setne  3^). 

Entrata  in  vigore  per  V Italia — 1°  maggio  1888; 
per  r.  decreto,  20  aprile  1888  n.  5371  (serie  3^). 


(Annesso  II) 


DECLARATION. 


Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  Gouvernements       1886 
signataires   de   la  convention  du  14  mars   1884,  pour  io  dicembre 
la  protectioii  des  càbles  sous-marins,    ayant    reconnu 
la  convenance  de  préciser  le  sens  des  termes  des  ar- 
ticles  2  et  4  de  la  dite  convention,  ont  arrèté,  d'un 
commun  accord,  la  déclaration  suivante  : 

Certains  doutes  s'étant  élevés  sur  le  sens  du  mot 
"colontairement  inséré  dans  l'article  2  de  la  conven- 
tion du  li  mars  1884,  il  est  entendu  que  la  disposition 
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Appendice   de  responsabiUté  pénale  mentionnóe  dans  ledit  article, 
1886      ne  s'applique  pas  aux  cas  de  ruptures  ou  de  détério- 

1°  diceinbre  rations  occasionnées  accidentellement  ou  nécessaire- 
ment  en  réparant  un  cable,  alors  que  toutes  les  pré- 
cautions  ont  été  prises  pour  éviter  ces  ruptures  ou 
détóriorations. 

Il  est  également  entendu  que  l'article  4  de  la 
convention  n'a  eu  d'autre  but  et  ne  doit  avoir  d'autre 
effet  que  de  charger  les  tribunaux  compétents  de 
chaque  pays  de  résoudre,  conformément  à  leurs  lois 
et  suivant  les  circostances,  la  question  de  la  respon- 
sabiUté civile  du  propriétaire  du  cable,  qui,  par  la 
pose  ou  la  réparation  de  ce  cable,  cause  la  rupture 
ou  détérioration  d'un  autre  cable,  de  mème  que  les 
conséquences  de  cette  responsabiUté,  s'il  est  reconnu 
qu'elle  existe. 

Fait  à  Paris,  le  1^^  décembre  1886  et  le  23  mars  1887 
pour  l'Allemagne. 

L.  F.  Menabrea  —  MtJNSTER  —  José  C.  Paz  — 
GoLucHowsKi    Beyens  —  Arinos   —  Fer- 

NANDEZ   —  MoLTKE-HVITFELDT   —    EMANUEL 

DE  Almeda  —  I.  L.  Albareda  —  Mac-Lane — 
M.  e.  de  Freycinet  —  Lyons  —  Crisanto 
Medina  —  N.  S.  Delyanni  —  Hara  — 
EssAD — A.  DE  Stuers — CoHite  de  Valbom — 
V.  Alkcsandri —  Kotzebue —  E.  Pector  — 

J.  MaRINOVITCH  —  e,  LeWENHAUPT  —  lUARl 

J.  Diaz. 


AGGIUNTA 

ALL'ELENCO  DEGLI  ACCORDI 

TRA 

L'ITALIA  ED  ALTRI  STATI 

PER  LO  SCAMBIO  DELLE  RISPETTIVE  PUBBLICAZIONI  (a) 


(o)  Vedi  r  Elenco  a  pag.  845  del  volume  precedente  (X). 
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STATI 

DATA   E   FORMA    DELL'ACCORDO 

PUBBLICAZIONI  DA  SCAMBIARSI' 

Argentina 

1886  giugno  25  e  agosto  11  - 
Buenos-Ayres  -  Intelligenze  fra 
i  due  Governi  pel  tramite  della 
r.  Legazione  a  Buenos-Ayres. 

Pubblicazioni  in  materia   di  bf 

lanci. 

Germania  (Baden). 

1887  maggio  6  e  24  -  Berlino  - 
Intelligenze  fra  i  due  Governi 
pel  tramite  della  r.  Ambasciata 
a  Berlino. 

Pubblicazioni  in  materia  di  bl 
lanci. 

Germania]  (  Wur- 
temberg)   .... 

1887  maggio  G  e  27  -  Berlino  - 
Intelligenze  fra  i  due  Governi 
pel  tramite  della  r.  Ambasciata 
a  Berlino. 

Pubblicazioni  in  materia  di  b 
lanci. 

Germania   (Sasso- 
nia)   

1887  maggio  (>  e  giugno  ò  -  Ber- 
lino -  Intelligenze    Ira    i    due 
Governi    pel    tramite   della  r. 
Ambasciata  a  Berlino. 

Pubblicazioni  in  maleria  di  b 
lanci. 

ì 

P 
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EPOCHE  PER  LO  SCAMBIO 

MODALITÀ 

Osservazioni 

Mano  a  mano. 

Scambio  diretto  fra  la  Ragione- 
ria generale  di  Stato   d' Italia 
e  la  «  Contaduria  general  de 
la  Nacion  »  dell'Argentina. 

Mano  a  mano. 

Scambio  diretto  fra  la  Ragione- 
ria generale  di  Stato  d' Italia 
ed  il  Ministero  di  Stato  gran- 
ducale del  Baden. 

Mano  a  mano. 

Scambio  diretto  fra  la  Ragione- 
ria generale  di  Stato   d' Italia 
ed  il  Ministero   delle   finanze 
del  Wurtemberg. 

Mano  a  mano. 

Scambio  diretto  fra  la  Ragione- 
ria generale  di  Stato   d' Italia 
e  rUfflcio  Sassone  competente. 
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1886,  marzo  lo 
BRUXELLES 

Convenzione  fra  l'Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  il  Portogallo,  la  SerMa,  la  Spagna,  gli  Siati  Uniti 
e  la  Svizzera,  relativa  allo  scambio  dei  documenti  ultìciali  e  delle  pubblicazioni  scientificho 
e  letterarie  l^). 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesié  le  Roi  des  Belges,  Sa  Ma- 
jesté  l'Empereur  du  Brésil,  Sa  Majesté  la  Reine  Régente  d'Espagne, 
le  Président  des  Etats-Unis  d'Améiique,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Por- 
tugal  et  des  Algarves,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Serbie,  le  Conseil  Fede- 
rai de  la  Confédération  suisse,  désirant  élablir  sur  les  bases  adop- 
tées  par  la  conférence  réunie  à  Bruxelles,  du  10  au  14  avril  1883, 
un  système  d'échanges  internationaux  |)our  le?^  documents  ofiìciels  et 
pour  les  publications  scientifìques  et  littérairi  >  de  leurs  Etats  res- 
pectifs,  ont  nommé  pour  leurs  plérjipotentiair:  -,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 

M.  le  marquis  Maffei,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plé- 
nipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges. 

Sa    Majesté    le  Roi  des  Belges 

M.  le  prince  de  Caraman,  son  Ministre  des  aflaires  étrangères 
et  M.  le  chevalier  de  Moreau,  son  Ministre  de  l'agiiculture,  de  l'in- 
dustrie et  des  travaux  publics; 

Sa    Majesté  l'Empereur  du  Brésil 

M.  le  comte  de  Villeneuve,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges 


[a]  Gli  Stati  che  fu-marono  questa  convenzione  e  la  seguente  filt- 
rano già  nell'ELENCo  degli  accordi  per  lo  scambio  di  pubblicazioni,  che 
trovasi  a  pag  845  del  volume  precedente.  Le  due  convenzioni  non  ven- 
nero però  stampate  prima  di  ora,  perché  lo  scambio  delle  relative  ra- 
titiche  non  ha  avuto  luogo  che  il  14  gennaio  l'SO  (vedi  la  nota  II  a 
pag.  871  del  volume  "predetto). 
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Appendice  Sa  Majesté  la  Reine  Recente  d'Espagne 

looo  j^i   jg  Tavira,  Chargé  d'afiaires  «fZ  m^eriw  d'Espagne,  à  Bruxelles; 

15  marzo 

Le  Président  des  Etats-Unis  d'Amérique 

M.   Lambert  Tree,    Ministre  résident   des  Etats-Unis  d'Amérique, 
à  Bruxelles; 

Sa  Majesté  le  Boi  de  Portugal  et  des  Algarves 

M.  le  baron  de  Sant'Anna,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plé- 
nipotentiaire  de  Sa  Majesté  Très  Fidèle; 

Sa  Majesté  le  Boi  de  Serbie 

M.  Marinovitch,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipoten- 
tiaire  près  Sa  Majesté  le  Boi  des  Belges; 

Le   CONSEIL    FÉDÉRAL    DE    LA    CONFÉDÉRATION    SDISSE 

M.  Rivier,  son  Plénipotentiaire  special, 

Lesquels,  après  s'ètre  comma niqué  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés 
en  benne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Article  PREMIER.  —  Il  Sera  établi  dans  chacun  des  Etats  con- 
tractants  un  bureau  chargé  du  service  des  échanges. 

Art.  2.  —  Les  publications  que  les  Etats  contractants  s'engagent 
à  échanger  sont  les  suivantes: 

1°  Les   documents    oHìciels,   parlementaires   et  administratifs  qui 
sont  livrés  à  la  publicité  dans  le  lieu  d'origine; 
2°  Les  ouvrages  exécutés  par  ordre  et  aux  frais  des  Gouvernements. 

Art.  3.  —  Chaque  bureau  fera  imprimer  la  liste  des  publica- 
tions qu'il  peut  mettre  à  la  disposition  des  l'tats  contractants. 

.Cette  liste  sera  corrigée  complétée  chaque  année,  et  adressée  ré- 
gulièrement  à  tous  les  bureaux  d'échange. 

Art.  4.  —  Les  buieaux  d'échange  s'entendront  sur  le  nombre 
d'excmpl  ires  qui  pourront  otre  demandés  et  fournis. 

Art.  5.  —  Les  envois  se  feront  directement  de  bureau  à  bureau. 
11  sera  adopté  des  modòles  et  des  formules  uniformes  pour  les  bor- 
dereaux  du  contenu  des  caisses,  ainsi  que  pour  toutes  les  pièces 
decorrespondanceadministrative,  demandés,  accusés  de  reception,  etc. 

Art.  ().  —  Pour  l'expédition  à  l'extérieur,  chaque  Etat  se  chargé 
des  frais  d'emballage  et  de  port  jusqu'à  destination.  Toutefois,  quand 
l'expédition  se  fera  par  mer,  des  arrangcments  particuliors  régleront 
la  part  de  chaque  Etat  dans  les  frais  de  transport. 
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Art.    7.  —  Les    bureaiix    d'ócliange    serviront  d'intcrmédiaires    Appendice 
onìcieux   entre   les    sociétés  littéraires,  scientifìques,  etc,  des  Etats        1886 
contractants,  pour  la  reception  et  l'envoi  de  leurs   publications.  15  marzo 

Mais  il  demeurera  bien  entendu  que,  dans  ce  cas,  le  ròle  des 
bureaux  d'échange  se  bornera  à  la  transmission  en  franohise  des 
ouviages  échangés  et  que  ces  bureaux  ne  prendront  aucunenient 
l'initiative  de  provoquer  l'établissement  de  ces  relations. 

Art.  8.  —  Ces  dispositions  ne  sont  applicables  qu'aux  documents 
et  ouvrages  publiés  à  partir  de  la  date  de  la  présente  convention. 
Art.  9.  —  Les  Etats  qui  n'ont  pas  pris  part  à  la  présente  con- 
vention sont  admis  à  y  adhérer  sur  leur  demande. 

Cette  adhésion  sera  notiliée,  par  la  voie  diplomatique,  au  Gouver- 
nement  belge  et  par  ce  Gouvernement  à  tous  lesautres  Etats  signataires. 
Art.  10.  —  La  présente  convention  sera  ratifìée  et  les  ratifì- 
cations  seront  échangées  à  Bruxelles  aussitòt  que  faire  se  pourra. 
Elle  est  conclue  pour  dix  ans,  à  partir  du  jour  de  l'échange  des 
ratifications,  et  elle  continuerà  à  subsister  au-delà  de  ce  délai,  tant 
que  l'un  des  Gouvernements  n'aura  pas  déclaré,  six  mois  à  l'avance, 
qu'il   y  renonce. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaìres  respectifs  l'ont  signée  et  y 
ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Bruxelles,  en  liuit  exeniplaires,  le  15  mars  1886. 

{L.  S.)  Maffei. 
(L.  S.)  Prince  de   Caraman. 
(L.  S.)  Chevalier  de  Moreau. 
(L.  S.)  Conte  de  Villeneive. 
(L.  S.)  José  M.  de  Tavira. 
(L.  S.)  Lambert  Tree. 
(/>.  S.)  Baron  DE  Sant'Anna. 
(L.  S.)  J.  Marinovitch. 

(L.    S.)    Al.PHONSE    RlVIER. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  18  aprile  18S0. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Bruxelles^  14  gennaio  1889. 
Esecuzione  per  r.  decreto — Roma,  3  mar  so  1889  n,  5994  {serie  3*). 
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1886,  marzo  15. 

BRUXELLES. 

Convenzione  fra  l'Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  il  Portogallo,  la  Serbia,  la  Spagna  e  gli  Stati 
Dniti,  per  assicurarsi  lo  scambio  immediato  del  giornale  ufficiale  e  digli  annali  e  do* 
cnmenti  parlamentari  (^^^ 

Sa  .Majesté  le  Rol  d'Italie,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  Sa  Majesté 
l'Empereur  du  Rrésil,  Sa  Majesté  la  Reine  Régente  d'Espagne,  le 
Président  des  Etats-Unis  d'Amérique,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal 
et  des  Algarves,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Serbie,  désirant  assurer  l'échange 
immédiat  du  journal  officici,  ainsl  que  des  documents  parlementaires 
de  leurs  Etats  respectifs,  ont  nomtné  poiir  leurs  Plénipotentiaires, 
savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 

M.  le  inarquis  Maffei,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  pie 
nipotentaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges 

M.  le  prince  de  Caraman,  son  Ministre  des  affaires  étrangères  et 
M.  le  chevalier  de  Moreau,  son  Ministre  de  l'agriculture,  de  l'industrie 
et  des  travaux  publics; 

Sa   Majesté  l'Empereur  du  Brésil 

M.  le  comte  de  Villeneuve,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  la  Reine  Recente  d'Espagne 
M.  de  Tavira,  Chargé  d'affaires  ad  m^enw  d'Espagne  à  Bruxelles  J 

Le  Président  des  Etats-Unis  d'Amérique 

.M.  Lambert  Tree,  Ministre  lésident  des  Etats-Unis  à Bruxelles: 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves 

M.  le  l)aion  de  Sant'Anna,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  Très  Fidèle; 


(a)    Vedi   la  nota  alla  precedente  couvenzione,  pag.  395  di    questo 
volume. 
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Sa  Majesté  I.E  Roi  de  Serbie 

M.    Marinovitch,    son  Envoyé  extraordinaire   et  Ministre   plénipo-    Appendice 
tentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges;  1886 

Lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés     i^  marzo 
en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Article  premier  —  Indépendamment  des  obligations  qui  résul- 
tent  de  l'article  2  de  la  convention  generale  de  ce  jour,  relative  à 
l'échange  des  documents  offlciels  et  des  publications  scientifiques  et 
littéraires,  les  Gouvernements  respectifs  s'engagent  à  faire  expédier 
aux  Chambres  législatives  de  cliaque  Etat  contractant,  au  fur  et  à 
mesure  de  leur  publication,  un  exeraplaire  du  journal  oRìciel,  ainsi 
que  des  annales  et  des  documents  parlementaires  livrés  a  la  publicité. 
Art.  2.  —  Le  Etats  qui  n'ont  pas  pris  part  à  la  présente  con- 
vention sont  admis  à  y  adhérer  sur  leur  demande. 

Celte  adhésion  sera  notiflée,  par  la  voie  diplomatique,  au  Gouver- 
nement  belge  et  par  ce  Gouvernoment  à  tous  les  autres  Etats  signa- 
taires. 

Art.  3.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée  et  les  ratiflcations 
seront  échangées  à  Bruxelles  aussitót  que  faire  se  pourra.  Elle  est 
conclue  pour  dix  ans,  à  partir  du  jour  de  l'échange  des  ratiflcations 
et  elle  continuerà  à  subsister  au-delà  de  ce  délai  tant  que  l'un  des 
Gouvernements  n'aura  pas  déclaré,  six  mois  à  l'avance,  qu'il  y  renonce. 

En  foi  de  quoi  les  Plenipotentiaires  respectifs  l'ont  signée  et  y 
ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Bruxelles,  en  sept  exemplaires,  le  15  mars  1886. 

(L.  5.)  Maffei. 

(L.  S.)  Prince  de  Caraman. 

{L.  S.)  Comte  de  Villeneuve. 

(L.  S.)  Chevalier  de  Moreau. 

{L.  S.)  José  M.  de  Tavira. 
(L.  S  )  Lambert  Tree. 

(L.  S.)  Baron  de  Sant'Anna. 

(L.  S.)  J.  Marinovitcth. 

Rati lìcaz ione   di  S.  M.  —  Roma,  18  aprile  1886. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Bruxelles  14  gennaio  1889. 
Esecuzione  per  r.  decreto^Roma,  3  marzo  1889  n.  9594  {serie  3^). 
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Argentina, 

CONVENZIONE Parigi,  14  maggio  1884 

per  la  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini,  con- 
chiusa fra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  l'Argentina,  il  Bel- 
gio, il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Danimarca, 
la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la  Grecia, 
il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perù,  il  Por- 
togallo, la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San  Do- 
mingo, la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati 
Uniti,  la  Turchia  e  l'Uruguay    .     .     .     .     Appendice,  pag.  ?^n 

Articolo  addizionale  relativo   all'adesione   alla   con- 
venzione delle  Colonie  britanniche  ,    .    .    Appendice,    »    387 

Dichiarazione 1*  dicembre  1886 

interpretativa  dfegli  art.  2  e  4  della  convenzione  mede- 
sima     AppeMice,    »    389 

(Vedi  Francia,  pari  data^. 

ACCORDO     

per  lo  scambio  di  pubblicazioni  iji  materia  di  bilanci. 
(Elenco) Appendice  ^    >    392 


ACCESSIONE Roma,  4  novembre  1888 

alla   convenzione   telegrafica   internazionale  del  22  lu- 
glio 1875,  notificata  dall'Ambasciata  germanica  in  Roma.    »    350 
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Austria-Ungheria. 

CONVENZIONE Parigi,  14  marzo  1884 

per  la  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini,  con- 
chiusa fra  1'  Italia,  1'  Austrla-Ungiieria,  I'  Argentina,  il 
Belgio,  il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Dani- 
marca, la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la 
Grecia,  il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perù, 
il  Portogallo,  la  Bumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San 
Domingo,  la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati 
Uniti,  la  Turchia  e  l'Uruguay     ....     Appendice,  pag.  377 

Articolo  .\ddizionale  relativo    all'adesione   alla    con- 
venzione delle  Colonie  britanniche .     .    .     Appendice,    »    387 

DicHi.\RAzioNE 1"  dicembre  1886 

interpretativa  degli  art.  2  e  4  della  convenzione  mede- 
sima     ippendice,     »    389 

(Vedi  t'raiicia,  pari  data). 


ACCORDO Berna,  15  maggio  188G 

relativo  alla  chiusura  dei  carri  ferroviari,  vincolali  a  do- 
gana, conchiuso  fra  l'Italia,  l'Austria-Unglieria.  la  Fran- 
cia, la  Germania  e  la  Svizzera »       13 

(Vedi  Svizzera,  pari  data). 

ACCORDO Berna,  15  maggio  1886 

per  istabilire  1'  unità  tecnica  delle  strade  ferrate,  con- 
chiuso fra  r  Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania e  la  Svizzera ^  ....     »      23 

(Vedi  Sciz:era,  pari  data). 

ACCORDO  ....  Budapest,  Vienna,  24  agosto  (o)  1880 
speciale  fra  l'Amministrazione  telegrafica  d'Italia  e  quelle 
dell'Austria  e  dell'Ungheria,  per  regolare  i  loro  rapporti 
di   servizio »      70 

Ari.  1)  Tassa  pei   telegrammi  trasmessi   nella  zona 
favorita:  determinazione  di  questa  zona.  —  2)  Modalità 


[a)  Data  della  firma  flell'acconlo  da  parte  (lell'Amministrazioue  te- 
lagrafica  italiana. 
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della    percezione  delle    tosse.    —  3)  Ammontare   delle  Ansfria'Unghena 

tasse  e  loro  ripartizione  fra  le  tre  Amministrazioni  con- 
traenti. —  4)  Transito  gratuito  delle  corrispondenze 
interne  che  non  possono  scambiarsi  direttamente  fra 
l'ufficio  di  origine  e  quello  di  destinazione.  —  5)  Fran- 
chigia pei  telegrammi  meteorologici.  —  6)  Contaijilità 
fra  le  Amministrazioni  contraenti,  e  norme  per  le  cor- 
rispondenze scambiate  fra  Milano  e  Monaco  di  Baviera. 
—  7)  Liquidazione  trimestrale  fra  le  Amministrazioni 
contraenti.  —  8)  Enti'ata  in  vigore  dell'accordo. 

CONVENZIONE Berlino,  27-30  ottobre  188(5 

per  l'organizzazione  dell'uincio  centrale  dell'Associazione 
geodetica  internazionale,  cnnchiusa  fra  l'itcìlia,  l'Assia- 
Darmstadt,  l'Austria-Unglieria,  la  città  di  Amburgo,  la 
Baviera,  il  Belgio,  il  Chile,  la  Danimarca,  la  Francia,  la 
Grecia,  il  Messico,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Prussia, 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Sassonia,  la  Serbia,  la  Spagna, 
gli  Stnti  Uniti,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera  ed 
il  Wurtemberg pag.     114 

(Vedi  Germania  —  Amburgo,  As&iu  Darmstadt  ecc.). 

DENUNCIA Vienna,  15-21  dicembre  i88() 

da  parte  dell'Italia,  del  trattato  di  commercio  e  di  na- 
vigazione del  27  dicembre  1878 »     120 

Scambio  di  noie  fra  il  R.  Ambasciatore  a  Vienna  ed 
il  Ministro  degli  affari  esteri  austro-ungarico. 

ACCORDO Schio  (Vicenza),  15  giugno  1887 

per  facilitare  la  circolazione  del  bestiame  ed  il  transito 
d'articoli  agricoli  ed  industriali  fra  il  Comune  italiano 
di  Laslebasse,  e  quelli  austriaci  di  Folgaria,  Casotto  e 
Pedemonte »     150 

Art.  1)  Libero  transito  per  la  linea  di  confine,  del 
bestiame  e  degli  articoli  agricoli  degli  abitanti  dei  Co- 
muni predetti.  —  2)  Luoghi  di  transito.  —  3)  Esenzione 
del  detto  bestiame  dalla  visita  sanitaria.  — '4)  Statistiche 
da  farsi  del  bestiame.  —  5)  Modalità  da  osservarsi  da 
chi  desidera  valersi  delle  agevolazioni  convenute.  —  6) 
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Auslris-UDWierla  Controllo  del  bestiame  da  parte  delle  guardie  di  finan- 

za. —  7)  Penalità  per  chi  abusa  di  tali  facilitazioni.  — 
8)  Franchigie  per  i  prodotti  della  pastorizia  e  dell'agri- 
coltura, —  9)  Mantenimento  delle  norme  vigenti  in  tutto 
ciò  che  non  è  contemplato  nell'accordo.  —  10)  Ricono- 
scimento della  necessità  di  una  reltiflcazione  della  linea 
di  confine.  —  11)  Approvazione  dell'accordo. 

PROCESSO  VERBALE  .  Misuri  na,  (Belluno)  6  luglio  1887 
di  delimitazione  del  contine  italo-austro-ungarico  presso 
Misurino,  nel  comune  di  Auronzo  (Belluno)    .     .    .    pag.     158 

Atto  addizionale »    161 

TRATTATO Roma,  7  dicembre  1887 

di  commercio  e  di  navigazione »     169 

Art.  1)  Libertà  di  commercio  e  di  navigazione  pei 
rispettivi  sudditi.  —  2)  Reciproco  trattamento  nazio- 
nale dei  commercianti  in  materia  d'imposte. —  3)  Esen- 
zione dall' obbligo  di  leva  e  funzioni  amministrative 
obbligatorie.  —  4)  Trattamento  nazionale  per  l'eserci- 
zio dei  diritti  civili.  —  5)  Libertà  di  trattamento  de- 
gli affari ,  e  di  adito  ai  tribunali.  —  (j)  Eccezioni  alla 
libertà  di  commercio.  —  7)  Trattamento  della  nazione 
più  favorita  pei  diritti  di  importazione,  esportazione 
e  transito.  —  8)  Trattamento  convenzionale  per  deter- 
minate merci.  —  9)  Impegno  reciproco  di  non  aumentare 
i  dazi  d'uscita  sulle  merci  dichiarate  esenti  nella  nuova 
tariffa  convenzionale  -  monopoli  e  munizioni  da  guerra 
~  esenzione  delle  merci  da  diritti  di  transito.  —  10) 
Agevolazioni  pel  commercio  di  confine. — 1 1)  Trattamento 
delle  merci  accompagnate  da  bolletta  di  cauzione.  — 
12)  Trattamento  nazionale  in  materia  di  tasse  interne, 

—  13)  Controllo  per  gli  oggetti  di  oreficeria,  —  11) 
Repressione  del  contrabbando. — 15)  Esenzione  da  diritti 
di  scalo  0  di  trasbordo.  —  16)  Protezione  della  pro- 
prietà industriale.  —  17)  Trattamento  nazionale  delle 
navi.  —  18)  Constatazione  della  nazionalità  e  del  ton- 
nellaggio delle  navi  —  eccezione  per  la  pesca  nazionale 

—  19)  Trattamento  nazionale  delle  merci  caricate  su 
navi  dell'altro  Stato.  —  20)  Esenzione  da  tasse  di  porto 
per  le  navi  in  approdo  forzato  —  naufragi.  —  21)  Libertà 
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di  navigazione  nelle  acque  interne  dei  due  Stati.  —  22)  Auitria-Uagh^rij 

Cambiamento  di  nazionalità  delle  navi.  —  23)  Libero 
uso  dei  ponti,  strade,  fari,  ecc.  —  24)  Circolazione 
ferroviaria.  —  2ò)  Larghezzi  dei  binari  —  traflìco  sulle 
ferrovie.  —  26)  Trattamento  della  nazione  più  favorita 
riguardo  alla  nomina  dei  consoli.  —  27)  Riserva  sullo 
stabilimento  di  misure  per  la  protezione  della  pro- 
prietà letteraria  ed  artistica.  —  28)  Estensione  dell'  ap- 
plicazione del  trattato.  —  2S)  Durata  del  trattato  ed 
eventuali  modificazioni  di  esso.  —  30)  Rntificlic. 

Tariff.a  a,  diritti  all'entrata  in  Italia pag.     187 

Tariff.\  B,      id.  id.       in  Austria-Ungheria  .     .     >>     190 

Articolo  addizion.\le  per  dare  al  traffico  dei  paesi  di 
frontieia  rispettivi,  le  facilità  che  esigono  i  bisogni  del 
commercio  giornaliero »     194 

Cartello  doganai.f,  annesso  al  trattato  di  commercio; 
contenente  gli  obblighi,  che  assumono  le  due  Parti  per 
agevolare  vicendevolmente  la  repressione  del  contrab- 
bando  e  reprimerlo,  una  Parte  nell'interesse  dell'altra.     »     198 

Protocollo  finale  contenente  le  riserve  e  dichiarazioni 
fatte  dall'Italia  e  dall'Austria-Ungheria  per  ciò  che  con- 
cerne il  trattato  di  commercio  e  di  navigazione  (arti- 
coli 1,  2,  6,  8,10,  11,  12,  17,  18,  2i) »    206 

per  ciò  che  concerne  la  tariffa  A  (diritti  d'  entrata 
in  Italia), »    217 

per  ciò  che  concerne  la  tariffa  B  (diritti  d'entrata  in 
Austria-Ungheria) »    223 

per  ciò  che  concerne  le  tai  iffe  .4  e  i? »    225 

per  ciò  che  concerne  il  cartello  doganale    ....    »    226 

Protocollo Roma,  24  dicembre  1887 

per  fissare  l'entrata  in  vigore  al  1"  gennaio  1888  del 
trattato  di  commercio  e  di  navigazione  e  della  conven- 
zione contro  le  epizoozie »    228 

Scambio  di  note  ....  Roma,  5-8  marzo  1888 
fra  il  R.  Ministro  degli  affari  esteri  e  l'Ambasciatore 
d'Austria-Ungheria  a  Roma,  per  l'esecuzione  del  £  IV. 
del  Protocollo  finale  del  trattato  di  commercio  (en  ce  qui 
concerne  les  tarifs  A  et  B) »    229 
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Ansiria-Ungleria   CONVENZIONE Roma,  7  dicembre  1887 

per  la  tutela  contro  le  epizoozie pag.    233 

Art.l)  Divieto  di  circolazione  degli  animali  infetti. — 
2)  Provvedimenti  per  gli  animali  provenienti,  in  tempo 
di  epizoozie,  da  luoghi  non  infetti  -  disposizioni  speciali 
pei  ruminanti  ed  i  porci,  anche  in  tempo  normale.  — 
.  3)  Disinfezione  dei  vagoni  che  servirono  al  trasporto  di 
animali.  —  4)  Condizione  per  la  reciproca  ammissione 
degli  animali  al  pascolo.  —  5)  Condizioni  pel  passaggio 
della  frontiera  di  individui  con  animali.  —  6)  Entrata  in 
vigore  della  convenzione.  —  7)  Ratifiche. 

DICHIARAZIONE       Roma,  31  dicembre  1887 

per  prorogare  sino  al  30  giugno  1888  la  convenzione 
per  la  tutela  dalla  proprietà  letteraria,  scientiflca  ed  arti- 
stica, del  22  maggio  1840 *    245 

ACCESSIONE Berna,  5  e  13  gennaio  1888 

dell'  Italia  alla  convenzione  internazionale  antifllosserica 
di  Berna  del  3  novembre  1881,  conchiusa  fra  l'Austria- 
Ungheria,  il  Belgio,  la  Francia,  la  Germania,  il  Lussem- 
burgo, i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Serbia  e  la  Svizzera.    »    250 

Testo  della  convenzione »    251 

Protocollo  finale »    25& 

(Vedi  Svizzera,  pari  data). 

PROROGA Vienna,  9  e  24  giugno  1888 

fino  al  31  dicembre  1888,  della  convenzione  del  22  mag- 
gio 1840  per  la  protezione  della  proprietà  letteraria  ed 
artistica »    324 

Scambio  di  noie  fra  la  R.  Ambasciata  a  Vienna  ed  il 
Ministero  degli  affari  esteri  austro-ungarico. 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  .  Vienna,  17  sctt.  e  15  olt.  1888 
fra  la  II.  Ambasciata  a  Vienna  ed  il  Ministero  dogli  af- 
fari esteri  austro-ungarico,  per  accoi'dare  reciprocamente 
l'ammissione  temporanea  in  franchigia  di  dazio  dei  ce- 
leali  destinati  alla  macinazione »    332 
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CONVENZIONE  ....  Costantinopoli,  29  ottobre  1.S88 
fra  r  Italia,  rAustrìa-Ungheria,  la  Francia,  la  Germania, 
la  Gran  Bretagna,  i  Paesi  Bassi,  la  Russia,  la  Spagna 
e  la  Turchia,  per  la  libera  navigazione  del  canale  ili 
Suez pag.    312 

(Vedi  Turchia,  pari  data). 

DICHIARAZIONE Vienna,  27  dicembre  1888 

per  prorogare  nuovamente,  fino  al  1"  luglio  1889,  la 
convenzione  per  la  proprietà  letteraria  ed  artistica,  del 
22  maggio  1840 »    372 


Belgio. 

CONVENZIONE Parigi,  14  marzo  1884 

per  la  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini,  con- 
chiusa fra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  r.\rgentina  ,  il 
Belgio,  il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Danimarca, 
la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la  Grecia,  il 
Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  il  Perù,  la  Persia,  il  Portogallo, 
la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San  Domingo, 
la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati  Uniti,  la 
Turchia  e  l'Uruguay Appendice,    »    377 

ARTICOLO  .\DDiziON.\LE  relativo  all'  adesione  alla  con- 
venzione delle  Colonie  britanniche  .     .     .     Appendice,     »     387 

DicHiAR.^zioNE 1°  dicembre  188'! 

interpretativa  degli  articoli  2  e  4  della  convenzione 
medesima Appendice,    »    .389 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

CONVENZIONE Bruxelles,  1.5  marzo  1886 

relativa  allo  scambio  dei  documenti  ulìlciali  e  delle 
pubblicazioni  scientifiche  e  letterarie,  conclusa  fra  l'Italia, 
il  Belgio,  il  Brasile,  il  Portogallo,  la  Serbia,  la  Spagna, 
gli  Stati  Uniti  e  la  Svizzera Appendice,    »     395 

Art.  1)  Impianto  di  un  ufficio  di  scambio  in  ogni  Stato. 
—  2)  Pubblicazioni  da  scambiarsi  —  .3)  Compilazione 
delle  liste  delle  pubblicazioni  —  4)  Numero  degli  esem- 
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plai'i  di  pubblicazioni  che  si  debbono  scambiare  —  5) 
Modalità  dello  scambio  —  6)  Ripartizione  delle  spese  — 
7)  Funzioni  degli  uffici  di  scambio  —  8)  Pubblicazioni 
cui  si  applica  la  convenzione  —  0)  Adesione  eventuale 
di  altri  Stati  —  10)  Ratifiche  e  durata  della  -conven- 
zion • Appendice,  pag.  395 

CONVENZIONE Rruxelles,  15  marzo  188G 

per  lo  scambio  immediato  del  giornale  ufficiale  e  degli 
annali  e  documenti  paiiamentari,  conchiusa  Ira  l'Italia, 
il  Belgio,  il  Brasile,  il  Portogallo,  la  Serbia,  la  Spagna 
e  gli  Stati  Uniti .    Appendice,    *    398 

AìH.  1.  Pubblicazioni  da  scambiarsi  e  modalità  dello 
scambio.  —  2)  Adesione  eventuale  di  altri  Stati.  —  3) 
Ratifiche  e  durala  della  convenzione. 


CONVENZIONE Berna,  9  settembre  1886 

per  la  creazione  di  un'Unione  internazionale  per  la  pro- 
tezione delle  opere  letterarie  ed  artistiche,  cojichiusa  Ira 
l'Italia,  il  Belgio,  la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna, 
l'Haiti,  la  Spagna,  la  Svizzera  e  la  Tunisia »       75 

Articolo  addizionale »  85 

Protocollo  finale »  86 

Processo  verbale   di  firma       »  91 

Protocollo  II »  93 

(Vtài  Scizzcra,  pari  data). 

CONVENZIONE  ....  Berlino,  27  e  30  ottobre  188(i 
per  l'organizzazione  dell'ufficio  centrale  dell'Associazione 
geodetica  inlernaziunale,  conchiusa  fra  l'Italia,  l'Assia- 
Darmstadl,  l'Aiislria-Ungheria,  la  città  di  Amburgo,  la 
Baviera,  il  Belgio,  il  Chile,  la  Danimarca,  la  Francia,  la 
Grecia,  il  Messico,  i  Vuesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Prussia, 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Sassonia,  la  Serbia,  la  Spagna, 
gli  Stati  Uniti,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera  ed  il 
Wurtemberg »     114 

(Vedi  Oermatùa —  Amburyo,  Assia-Darmstadt  eccj. 

ACCESSIONE Berna,  5  e  13  gennaio  1888 

dell'  Italia  alla  convenzione  internazionale  antilìlosserica 
dì  Berna  del  3  iiovcmiire  ISSI,  conchinsa  fra  l'Austria- 
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Ungheria,  il  Belgio,  la  Francia,  la  Germania,  il  Lusserà-  Bj|*Ì9 

burgo,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Serì:)ia  e  la  Svizzera  pag-  250 

Tf.STO  della  CONVENZIONr. »     251 

Protocollo  finale »     258 

(Vedi  Svizzera,  pari  datai. 

ACCESSIONE Berna.  20  gennaio  1888 

notificala  dal  Consiglio  federale  elvetico,  alla  con\en- 
zione  di  Berna  del  15  maggio  188G,  per  l'uniià  tecnica 
delle  strade  feri'ate  e  per  la  chiusura  dei  carri  ferroviaii 
vincolati  a  dogana »     261 


Brasile. 

COiNVENZIONE Parigi,  14  marzo  1884  ■ 

per  la  protezione  dei  cavi  lelegrafici  sottomarini,  con- 
chiusa fra  l'Italia,  l'Austria-Unglieria,  l'Argentina,  il  Bel- 
gio, il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Danimarca, 
la  Francia,  la  Geiraania,  la  Gran  Bretagm,  la  Grecia,  il 
Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perii,  il  Portogallo, 
la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San  Domingo, 
la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati  Uniti,  la 
Turchia  e  P  Uruguay Appendice,    »    377 

Articolo  addizionale  relativo  all'adesione  alla  conven- 
zione delle  Colonie  britanniche    ....     Appendice.     »    387 

DicHi.\RAzioNE 1"  dicembre  1886 

interpi-etativa  degli  arlicoli  2  e  4  della  convenzione 
medesima Appendice,    »    389 

(VeAi  Francia,  pari  data'i. 

CONVENZIONE        Bruxelles,  15  marzo  1886 

relativa  allo  scambio  ilei  documenti  ufficiali  e  delle  pub- 
blicazioni scientitìche  e  letterarie,  conchiusa  fra  l'Italia, 
il  Belgio,  il  Brasile,  il  Portogallo,  la  Serbia,  la  Spagna, 
gli  Stati  Uniti  e  la  Svizzera Appendice,     »     395 

(Vedi  Belgio,  pari  data;. 
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Brasile         CONVEiNZIONE Bruxelles,  15  marzo  188(5 

per  lo  scambio  immediato  del  giornale  ufficiale  e  degli 
annali  e  documenti  parlamentari,  conchiusa  Ira  l'Italia, 
il  Belgio,  il  Brasile,  il  Portogallo,  la  Serbia,  la  Spagna, 
e  gli  Slati  Uniti Appendice,  pag.  398 

(Vedi  Belijio,  pari  data), 

DENUNCIA Roma,  27-29  ottobre  1886 

da    parte   del  Brasile,  della  convenzione    consolare  del 

G  agosto  187G »     112 

Scambio  di  note  fra  il  Ministro  <lel  Brasile  a  Roma  ed 
il  R.  Ministro  degli  affari  esteri. 


Chile. 

PROTOCOLLO Santiago,  2  ottobre  1886 

per  la  proroga  del  tribunale  arbitrale  italo-cliileno  che 
deve  giudicare,  in  conformità  della  convenzione  del  7  di- 
cembre 1882,  i  reclami  d'indennità  ad  esso  sottoposti, 
in  seguilo  all'  ultima  guerra  fra  il  Chile  ed  il  Perici  e 
la  Bolivia »      98 

CONVENZIONE  ....  Berlino,  27  e  30  ottobi'e  1886 
per  l'organizzazione  dell'ufficio  centrale  dell'Associazione 
geodetica  internazionale,  conchiusa  fra  l'Italia,  l'Assia- 
Darmstadt,  l'Austria-Ungheria,  la  città  di  Amburgo,  la 
Baviera,  il  Belgio,  il  Chile,  la  Danimarca,  la  Francia,  la 
Grecia,  il  Messico,  i  Paesi  Bassi,  il  Poi'togallo,  la  Prussia, 
la  Ruraania,  la  Russia,  la  Sassonia,  la  Serbia,  la  Spagna, 
la  Svezia  e  Norvegia,  gli  Stati  Uniti,  la  Svizzera  ed 
il  Wurtemberg »     114 

(Vedi  Germania  —  AmbiirQO,  Assia-Diinistadt  eco). 

PROTOCOLLO Santiago,  5  gennaio  1887 

per  prorogare  indefinitamente  il  tribunale  arbitrale  italo- 

chileno,  istituito  dalla  convenzione  del  7  dicemlìre  1882     »     129 

PROTOCOLLO Santiago,  15  febbraio  1887 

per  la  soluzione  della  controversia  relativa  al  reclamo 

dei   possessori    italiani  di  certificati  salnitreri  del  Perù    »     131 

$  1)  Promessa  di  rimborso  da  parte  del  Chile,  dei  certi- 
llcati  salnitreri  —  ammontare  del  rimborso  —  condizioni 
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—  2)  Riserva  per  i  certificati  degli  stabilimenti  salni- 
treri  di  Tocopilla  e  di  Toco.  —  3)  Dichiarazione  del 
Governo  italiano  di  accettare,  a  nome  dei  possessori 
italiani  dei  certificati  salnitrori,  le  proposte  contenute  nei 
due  articoli  precedenti. 

Annesso  —  Quadro  dei  certificati  salnitreri  apparte- 
nenti ad  italiani,  pel  pagamento  dei  quali  il  Governo 
chileno  si  è  impegnato vag.     133 


Gina. 

ACCORDO  .  .  .  Pechino,  29  settembre  e  9  ottobre  1888 
relativo  al  rilascio  dei  passaporti  pei  missionari  catto- 
lici italiani »     336 

Scambio  di  noie  fra  il  R.  Ministro  a  Pechino  ed    il 
Tsung-H  Vamen  cinese. 

ACCORDO  .  .  Pechino,  20  novembre  e  22  dicembre  1888 
per  la  tutela  degli  interessi  delle  missioni  cattoliche 
italiane  neh'  Impero,  e  la  vidimazione  dei  passsaporti 
dei  missionari  che  ne  fanno  parte »     351 

Scambio  di  noie  fra  ir  R.   Ministro   a  Pechino  ed   il 
Tsung-li   Yamcn  cinese. 


Colombia. 

CONVENZIONE Parigi,  14  marzo  1884 

relativa  alla  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini, 
conchiusa  fra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  l'Argentina,  il 
Belgio,  il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Danimarca, 
la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la  Grecia, 
il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perù,  il  Por- 
togallo, la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San 
Domingo,  la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati 
Uniti,  la  Turchia    e  l'Uruguay  ....    Appendice^.     »    377 


Chila 
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CoUmlla  Articolo  addizionale,  relativo  all'  adesione  alla  con- 

venzione delle  Colonie  britanniche  .    .    .    Appendice,  pag.  387 

Dichiarazione 1°  dicembre  1886 

interpretativa  degli  art.  2  e  4  della  convenzione  mede- 
sima     Appendice,    »    389 

(Vedi  Francia,  pari  data). 


PROTOCOLLO Parigi,  24  maggio  1886 

per  sottomettere  alla  mediazione  del  Governo  spagnuolo 
le  controversie  insorte  IVa  l'Italia  e  la  Colombia,  riguardo 
al  suddito  italiano  E.  Cerruti  ed  altri  danneggiati  dalla 
guerra  civile  nella  Colombia »      35 

g  1)  Restituzione  ad  E.  Cerruti  da  parte  della  Colombia, 
degl'immobili  confiscatigli  —  2)  Sottomissione  alla  me- 
diazione spagnuola  di  tutte  le  altre  questioni  esìstenti 
fra  l'Italia  e  la  Colombia  —  3)  Istituzione  d'una  commis- 
sione mista  pel  pagamento  eventuale  d'indennità  — 
4)  Inviolabilità  dell'E.  Cerruti  da  parte  della  Colombia 
—  5)  Ristabilimenio  delle  relazioni  diplomatiche  fra  i 
due  Stati  —  6)  Ratifiche. 

Scambio  di  note  fra  il  iMinistro  di  Colombia  a  Parigi 
e  quel  R.  Ambasciatore,  relativo  all'incidente  di  Rona- 
ventuia »      38 

PROPOSIZIONE Madrid,  26  gennaio  1888 

del  Govei'no  spagnuolo,  come  mediatore  nelle  questioni 
pendenti  tra  il  Governo  d'Italia  e  quello  di  Colombia, 
pei  (Ianni  sofferti  da  sudditi  italiani  nei  fatti  avvenuti 
nello  Stato  del  Canea »    263 

(Vedi  Spagna,  pari  dat;0. 


Congo. 

ACCESSIONE       Rema,  17  sottembie  1880 

notificata  dal  Consiglio  federale  elvetico,  all'atto  addi- 
zionalo alla  convenzione  postale  universale  del  1"  giu- 
gno 1878,  conchiiisn  a  Lislioiia  il  21  marzo  1885    .     . 
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Costarica. 

CONVENZIONE Parigi,  14  marzo  1884 

per  la  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini,  con- 
chiusa fra  l'Italia,  l'Auslria-Unglieria,  l'Argentina,  il 
Belgio,  il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Danimarca, 
la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la  Grecia, 
il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Pe'rsia,  il  Perù,  il  Por- 
togallo, la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San  Do- 
mingo, la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati 
Uniti,  la  Turchia  e  l'Uruguay     ....    Appendice j  pag.  377 

Articolo  addizionale,  relativo  all'adesione  alla  con- 
venzione delle  Colonie  britanniche .     .     .    Appendice,    »    387 

DicHiABAZiONE 1"  dicembre  188G 

interpretativa  degli  art.  2  e  1  della  convenzione  me- 
desima      Appendice,    »    389 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Danimarca. 

CONVENZIONE Parigi,  14  maizo  1884 

per  la  proiezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini,  con- 
chiusa fra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  l'Argenlina,  il  Bel- 
gio, il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Danimarca, 
la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la  Grecia,  il 
Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo, 
la  Rii/nania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San  Domingo, 
la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stali  Uniti,  la 
Turchia  e  l'Uruguay Appendice,     »     377 

Articolo  addizionale,  relativo  all'  adesione  alla  con- 
venzione delle  Colonie  britanniche       .     .     Appendice,    »    387 

DiCHL\RAzioNE 1°  dicembre  1886 

interpretativa  degli  art.  2  e  4  della  convenzione  me- 
desima  Appendice,    »    389 

fVedi  Francia,  pari  data). 


CONVENZIONE Berlino,  27-30  ottobre  1886 

per  l'organizzazione  deiriiflìcio  centrale  dell'Associazio- 
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Danimarca  "^  geodetica  internazionale,  conchiusa  IVa  l'Italia,  l'Assia- 
Darmstadt,  l'Austria-Ungheria,  la  città  di  Amburgo,  la 
Baviera,  il  Belgio,  il  Cliile,  la  Danimarca,  la  Francia, 
la  Grecia,  il  Messico,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la 
Prussia,  la  Rumaniii,  la  Russia,  la  Sassonia,  la  Serbia, 
la  Spagna,  gli  Stati  Unili,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, ed  il  Wurtemberg pag.     114 

(Vedi  Gortnatiia,  Anibvi'cjo,  Assia-DrinìiataiU  ecc.). 

Egitto. 

R.  DECRETO Roma,  13  maggio  1886 

che  stabilisce  le  pene  e  la  relativa  procedura  per  il 
reato  di  tratta  di  schiavi  commesso  nella  colonia  di 
Assab,  in  conformità  alla  dichiarazione  fumata  al  Cairo 
il  21  dicembre  1885,  con  cui  il  R.  Governo  ha  aderito 
alla  convenzione  del  4  agosto  1877  Ira  la  Gran-Bretagna 
e  l'Egitto »      12 

DECRETO  KEDIVIALE  ....  Abdine,  22  giugno  1886 
che  stabilisce  l'impiego  delle  somme  provenienti  dal 
prestito  egiziano  garantito,  oggetto  della  dichiarazione 
di  Londra  del  17  marzo  1885 .     »      42 

Art.  1)  Autorizzazione  all'impiego  delle  somme  pro- 
venienti dal  prestito  garantito  —  2)  Impiego  in  Egitto 
e  vendita  dei  titoli  —  3)  Ripartizione  degli  utili  — 
4)  Autorizzazione  all'impiego  dei  fondi  adibiii  al  ser- 
\izio  del  debito  pubblico. 

DECRETO  KEDIVIALE  ....  Ahdine,  22  giugno  1886 
che  dichiara  inammissibile  l'opposizione  al  pagamento 
delle  cedole,  ed  al  limborso  dei  titoli  del  debito  egiziano.     »      44 

Articolo  unico. 


Equatore. 

DENUNCIA l?erna,  19  febbraio  1886 

notificata  dal  Consiglio  federale  elvetico,  della  conven- 
zione di  Berna,  del  20  marzo  1883,  per  la  protezione 
(Iella  proprietà  industriale 
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Francia. 


CONVENZIONE Parigi,  14  marzo  188 1 

per  la  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini,  con- 
chiusa fra  l'Italia,  l'Austria-Ungiieria,  l'Argentina,  il  Bel- 
gio, il  Brasile,  la  Columb  a,  la  Costarica,  la  Danimarca, 
la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la  Grecia, 
il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perù,  il  Porto- 
gallo, la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San  Do- 
mingo, la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati 
Uniti,  la  Turchia  e  l'Uruguay      ....     Appendice,  pag.  377 

Ari.  1)  Cavi  cui  si  applica  la  convenzione  —  2)  Penalità 
pei  guasti  prodotti,  per  dolo  o  colpa,  ai  cavi  —  3)  CoUo- 
camento  di  nuovi  cavi  —  4)  Guasti  prodotti  ai  cavi 
esistenti  dal  proprietario  di  altro  cavo  —  5)  Norme  e 
segnali  pel  collocamento  dei  cavi  —  6)  Prescrizioni  da 
osservarsi  dalle  navi  in  vista  dei  segnali  indicanti  la 
posizione  dei  cavi  —  7)  Indennità  alle  navi  che  hanno 
sofferto  avarie  per  non  danneggiare  i  cavi  —  8)  Tri- 
bunali chiamati  a  giudicare  delle  infrazioni  alla  con- 
venzione —  9)  Punizione  delle  infrazioni  contemplate 
agli  art.  2,  5  e  6  —  10)  Prove  e  constatazioni  delie 
infrazioni  —  11)  Procedura  e  giudizio  di  esse  —  12) 
Misure  da  prendersi  in  ogni  Stalo  contraente  per  assi- 
curare Tesecuzione  della  convenzione  —  13)  Scambievole 
comunicazione  di  tali  misure  fra  gli  Stati  contraenti  — 

14)  Adesione  eventuale  di  altri  Stati  alla  convenzione  — 

15)  Clausola  per  assicurare  la  libertà  d'azione  dei  bel- 
ligeranti —  16)  Entrata  in  vigore,  durata  e  denuncia 
della  convenzione  —  17)  Ratifiche. 

Articolo  addizionale  relativo  all'adesione  alla  con- 
venzione delle  Colonie  britanniche  .     .     .     Appendice,    »    '387 

Dichiarazione 1"'  dicembre  1886 

interpretativa  degli  art.  2  e  4  della  convenzione  me- 
desima      , Appendice,    »    38!) 


DICHIARAZIONE Roma,  30  aprile  1886 

per  prorogare   fino  al  30  giugno  1886  la  convenzione 


27 
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ftaaà^  *^'  navigazione  del  13  giugno  1862,  col  mantenimento 
(icU'atluale  regime  rigucinio  alia  pesca  dei  coialio  in 
Algeria  ed  ai  piroscalì  postali paff.        S 

ACCORDO Perna,  15  maggio  188G 

relativo  alla  ch'usui  a  dei  carri  l'orroviari,  vincolati  a 
dogana,  conchiuso  IVa  l'Ilaiin,  rAustria-Ungheria,  la  Fran- 
cia, la  Germania  e  la  Sv'zzcia       »      1.5 

(Vedi  Svizzera,  pari  data* . 

ACCORDO Berna,  15  maggio  1886 

per  istabilire  l'uniià  tecnica  delle  strade  l'errate,  con- 
(hiuso  fra  l'Italia,  l'Austria-Unglieria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania e  la  Svizzera »       2lì 

(Vodi  Svizzera,  pari  data). 

DICHIARAZIONE Roma,  30  giugno  1886 

per  prorogare  nuovamente,  fino  al  15  luglio  1886,  la 
convenzione  di  navigazione  del  13  giugno  1802,  col 
mantenimento  dell'  attuale  l'cgime,  riguardo  alla  pesca 
del  corallo  in  Algeria  ed  ai  piroscali  postali  ....     »      45 

CONVENZIONE Berna,  9  settembre  1886 

per  la  creazione  di  un'  Unione  internazionale  per  la  pro- 
tezione delle  opere  letterarie  ed  artistiche,  conclusa  tra 
l'Italia,  il  Belgio,  la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna, 
l'Haiti,  la  Spagna,  la  Svizzera  e  la  Tunisia »       75 

AliTlCOLO    AODIZIdNALE »         85 

Pkotocollo  finwm; ....  »  8d 

PuoCESSO  VERiiALE  DI   rn;.\i.\        ->  91 

PUOTOCOLLO   II »  93 

(Vedi  Svizzera,  pari  data). 

CONVENZIONE Berlino,  27-30  ottobre  18SG 

per  l'organizzazione  dell' uflicio  centrale  dell'Associa- 
zione intcìnazionale,  conchiusa  fra  l'Italia,  l'Assia-Darms- 
(adl,  l'Austria-Ungheria,  la  città  di  Amburgo,  la  Pa- 
\iera,  il  Belgio,  il  Chilo,  la  Danimarca,  la  Francia,  la 
Grecia,  il  Messico,  la  Norvegia,  i  Pat  si  Bassi,  il  Porto- 
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gallo,  la  Prussia,  la  Rumania,  la  Russia,  la  Sassonia,  la  Francia 

Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati  Uniti,  la  Svizzera  ed  il  Wur- 
temberg lìag.     114 

(VeJi  Germania  —  Amburgo,  Assi'.!-/  amistadt  ecc.) 

DENUxNCIA      ., Parigi  1.5-16  dicembre  1886 

da  parte  dolTliaiia,  del  trattato  di  commercio  del  3 
novembre  1881 »     123 

Scambio  di'  note  fra  il  R.   Ambasciatore  a  Paiigi  ed 
il  Ministro    degli    affari  esteri  di  Francia. 

NOTIFICAZIONE Roma,  15  gennaio  1887 

dell'  adesione  del  Giappone  alla  dichiarazione  firmata 
il  16  aprile  1856,  al  Congresso  di  Parigi,  per  regolare 
diversi  punti  del  diritto  marittimo »     130 

(Vedi  Giappone,  pari  data). 

DICHIARAZIONE Roma,  16  marzo  1887 

per  facililare  reciprocamente  olle  società  e  ditte  commer- 
ciali d"l!alia  e  di  Francia  l'esercizio  e  la  rivendicazione 
dei  loro  diritti  di  proprietà  industriale »     138 

PROTOCOLLO Roma,  29  dicembre  1887 

per  prorogare  sino  al  1°  marzo  1888  il  trattato  di  com- 
mercio franco-italiano  del  3  novembre  1881  ....     »    243 

ACCESSIONE Berna.  5  e  13  gennaio  1888 

dell'  Italia  alla  convenzione  internazionale  ant'filosserica 
di  Berna  del  3  novembre  1881,  conchiusa  fra  l'Auslria- 
Ungheria,  il  Belgio,  la  Francia,  la  Germania,  il  Lussem- 
burgo, i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Serbia  e  la  Svizzera  .     »    250 

Testo  della  convenzione »     251 

Protocollo  finale »    258 

(Vedi  Svi:z>'ra,  pari  data). 

ACCESSIONE Roma,  9  ottobre  1888 

notificata  dall'Ambasciata  germanica  in  Roma,  delle  Com- 
pagnie   «  Spanish    national    submarine    telegraph  »    e 
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fnmi  *<  West-africai)  telegraph  »  alla  convenzione  telegralica 
del  22  luglio  1875,  per  alcune  linee  il  cui  eseroi/.io  è 
concesso  dal  Governo  francese pag.     310 

CONVENZIONE  ....  Coslantinopoii,  29  ottobre  1888 
fra  r  Italia,  rAustria-Unglieria,  la  Francia,  la  Germania, 
la  Gran  Bretagna,  i  Paesi  Bassi ,  la  Russia  ,  la  Spagna 
e  Ja  Tu'chia,  por  la  libera  navigazione  del  canale  di 
Suez »    312 

(Vedi  Ti'fcliia.  pari  iLata). 

ACCORDO Parigi,  S  dicembre   1888 

per  l'interpretazione  dell'art.  V  della  convenzione  con- 
solare del  20  luglio  1802,  relativo  all' inviolMbiliià  degli 
archivi  consolari »    357 

Art.  1)  Latitudine  del  significato  delle  parole  «  archives 
consulaires  ».  —  2)  Divieto  di  tenere  negli  ai-cliivi  con- 
solai'! documenti  ed  oggetti  che  non  vi  hanno  attinenza. — 
3j  l'i'Ocedura  pel  caso  che  lo  autorità  locali  desiderino 
aver  conoscenza  di  documenti  che  sono  negli  archivi 
consolai'!. 


Germania. 


COiNVExNZlONE Parigi,  11  marzo  1884 

per  la  prolezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini,  con- 
chiusa fra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  l'Argentina,  il  Bel- 
gio, il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Danimarca, 
la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  DrelaL^na,  la  (irecia, 
il  Guatemala,  i  Paesi  Hassi,  la  Persia,  il  Perù,  il  Porto- 
gallo, la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San  Do- 
mingo, la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stali 
Uniti,  la  Turchia  e  l'Uruguay Appendice,     »     377 

Articolo    addizionalp.,  relativo  all'adesione  alla  con- 
venzione delle  Colonie  britanniche  .     .     .     Appendice,     >     387 

Dichiarazione 1°  dicembre  188() 

inter|)r<'tativa  ilogli  articoli  2  e  4  delia  convenzione  me- 
desima      ippcndire,    »    389 

(Vedi  Fritiicia.  pari  datai. 
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ACCORDO Berna,  15  maggio  I88G  tìerutuia 

relativo  alia  chiusura  dei  carri  ferroviari,  vincolati  n 
dogana,  conchiuso  fra  l'Italia,  l'Austria-Unglieria,  lo 
Francia,  la  Germania,  e  la  Svizzera pag.       13 

ACCORDO Berna,   15  maggio  188G 

per  stabilire  l'unità  tecnica  delle  strade  ferrate,  con- 
chiuso fra  l'Italia^  l'Austria-Unglieria,  la  Francia,  la 
Germania  e  la  Svizzera »      23 

CONVENZIOI^E Berna,  9  settembre  1886 

per  la  creazione  di  un'Unione  internazionale  per  la  pro- 
tezione delle  opere  letterarie  ed  ai tistiche,  conchiusa  fia 
l'Italia,  il  Be'gio,  la  Francia,  la  Geruìania,  la  Gran  Bretagna, 
1'  Haiti,  la  Spagna,  la  Svizzera  e  la  Tunisia     ....     »      75 

Articolo  addizion.\le »  85 

Protocollo  finale .  »  86 

Proces-o  verbale  01  ruìMA »  91 

Protocollo  11        »  93 

(Veili  Kri:zi>i-a,  pari  datai. 

ACCE.SSIONE Berna,  27  maggio  1887 

notificata  dal  Consiglio  federale  elvetico,  del  territorio 
di  Kamerun,  posto  sotto  il  protettorato  della  Germania, 
al'a  convenzione  postale  universale  del  1°  giugno  1878 
ed  al  relativo  atto  addizionale  di  Lisbona  del  21  marzo 
1885  —  Prende  data  dal  1"  giugno  1887 »     142 

ACCESSIONE Boi-na,  27  maggio  1887 

notilicata  dal  Consiglio  federale  elvetico,  del  territorio 
di  Kamerun,  posto  sotto  il  protettorato  della  Germa- 
nia, alla  convenzione  del  3  novembre  1880  per  lo 
scambio  [dei  pacchi  postali  ed  al  relativo  atto  addi- 
zionale di  Lisbona  del  21  marzo  1885 —  Prende  data 
dal  1°  giugno  1887 .>    143 

ACCESSIONE Berna,  25  novembre  1887 

notificata  dal  Consiglio  federale  elvetico,  del  territorio 
della  Nuova  Guinea,  alla  convenzione  postale  univer- 
sale del  r  giugno  1878,  e  relativo  atto  addizionale  di 
Lisbona  del  21  marzo  1885  —  Prende  data  dal  1°  gen-  - 

naio  1888 »     168 

V. 
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Germani»      ACCESSIONE Bcinn,  5  e  13  gennaio  1888 

deli'  Italia  alla  convenzione  internazionale  antilìiosserica 
ili  Berna  del  3  novembre  ISSI,  concliiusa  Ira  l'Aiistria- 
Unglieiia,  il  Belgio,  la  Francia,  la  Germania,  il  Lussem- 
burgo, i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Serbia  e  la  Svizzera  pag.  250 

ti  sto  della  convenzione »     251 

Protocollo  finale »    258 

(Vedi  Svizzera,  pari  data). 

ACCESSIONE Berna,  28  aprile  1^888 

iioiilicata  dal  Consiglio  federale  elvetico,  del  terrilorio 
dell'Afiica  del  sud-ovest,  posto  sotto  il  protettorato  della 
Geiniania,  all'unione  postale  universale,  a  partire  dal 
1»  luglio  1888 »    295 

ACCESSIONE   .• Berna,  4  maggio  1888 

notilicata  dal  Consiglio  fedeiale  elvetico,  delle  isole  Mar- 
scliall,  poste  sotto  il  protettorato  della  Germania,  alTUnione 
postale  universale,  a  partire  dal  1°  oUobre  1888     .    .    »    296 

ACCESSIONE Berna,  7  maggio  18S8 

notiticala  dal  Consiglio  leduiaie  elvetico,  del  territorio 
di  Togo  (Africa  occidcnlah,')  posto  sotto  il  protettorato 
della  Germania,  all'Unione  postale  universale,  e  all'  ac- 
cordo di  Parigi  del  3  novembre  1880,  per  lo  scambio 
dei  l'Occhi  postali.  L'adesione  prende  data  dal  T'  giu- 
gno ISSS »    297 

NOTIFICAZIONE Berna,  9  ottobre  1888 

dell'accessione  delle  Compagnie  «  Spanisi)  national  sub- 
marine tclegraph  »  e  «  Wcst-african  telegrapli  »  alla 
convenzione  telegrafica  internazionale  del  22  luglio  1875.    »    310 

(Vedi  Francia  o  '"  ■  ■  '   .''■'.//,,«-(,  pari  data). 

CONVENZIONE  ....  Costantinopoli,  2!)  ottobre  1888 
fra  r  Italia,  l'Austria-Unglieria,  la  Francia,  la  Germania, 
la  Gian  Bretagna,  i  Paesi  Bassi,  la  Russia,  la  Spagna  e 
la  TuiTliia,  per  la  libera  navigazione  del  canale  di  Suez.    »    342 

(Vedi  Turcìiia,  pari  data). 
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KOTIFICAZlOxNE Roma,  4  novembre  1888  flermm» 

dell'accessione  deirArgeatina  alla  convenzione  telegra- 
fica internazionale  del  22  luglio  1875 y.ag.    350 

(Vedi  Argentina,  pari  data). 


{Ambimjo,  Assia-Darmstadt,  Baden,  Baviera,  Prussia^ 
Sassonia,   Wurtemberg). 

ACCORDI  col  Baden,  Sassonia  e  Wurtemberg,  per  lo  scam- 
bio di  pubblicazioni  in  materia  di  bilanci: 

(Elenco) Appendice,  pag.  398 

CONVENZIONE Berlino,  27-30  ottobre  1886 

per  l'organizzazione  dell'ufficio  centrale  dell'  Associa- 
zione geodetica  internazionale,  conchiusa  fra  l' Italia, 
r  Assia-Darmstadt,  l' Austria-Ungheria,  la  città  di  Am- 
burgo, la  Baviera,  il  Belgio,  il  Chìle,  la  Danimarca,  la 
Fi-ancia,  la  Gi'ecia,  il  Messico,  la  Norvegia,  i  Paesi  Bassi, 
il  Portogallo,  la  Prussia,  la  Rumania,  la  Russia,  la  Sas- 
sonia, la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati  Uniti,  la  Svezia, 
la  Svizzei'a  ed  il  Wurtembei'g »     114 

Art.  1)  Confei'ma  deirufficio  centrale  dell'Associazione 
geodetica  internaz'onale  ;  suoi  rapporti  coli'  Istituto  geo- 
detico di  Berlino  —  2)  Funzioni  della  Commissione  per- 
manente dell'Associazione  —  3)  Funzioni  del  Direttore 
dell'ufficio  centrale  —  4)  Nomina  del  segretario  per- 
petuo—  5)  Formazione  della  Commissione  permanente 
—  6)  Sussidio  annuo  alla  Commissione  —  7)  Ammon- 
tare del  sussidio  —  8)  Modalità  pel  pagamento  delle 
varie  quote  contributive  —  9)  Ripartizione  del  paga- 
mento fi'a  gli  Stati  contraenti  —  lOj  Ordine  di  paga- 
mento —  11)  Ripartizione  dei  voti  in  seno  alla  Confe- 
renza genei'ale  dell'  Associazione  —  12)  Delibei'azioni 
nelle  questioni  scientifiche  —  13)  Deliberazioni  nelle 
tjuestioni  miste  —  14)  Voto  del  Pi-esidente  —  15)  Per- 
manenza in  vigore  degli  antichi  statuti  non  contemplati 
dalla  convenzione,  ed  eventuali  modificazioni  degli  ar- 
ticoli di  questa. 
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Giappone. 

ACCESSIONE Berna,  11  giugno  1886 

alla  convenzione  (li  Ginevra  <lel  2^  agosto  1864,  per  il 
miglioramento  delle  condizioni  dei  militati  feriti  in 
guerra,  notificata  dal  Consiglio  federale  elvetico  .     .    pof/.      41 

ADESIONE Roma,  15  gennaio  1887 

notificata  dairAmbasciata  francese  in  Roma,  alla  dichia- 
razione Armata  il  16  aprile  1856  al  Congresso  di  Parigi, 
per  regolare  alcuni  punii  del  diiilto  marittimo   ...»     130 


Gran  Bretagna. 

CONVENZIONE Parigi,  14  maizo  1884 

per  la  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini,  con- 
cliiusa  fra  l'Italia,  l' Aiistiia-Ungheria,  l'Argentina,  il 
Belgio,  il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Danimar- 
ca, la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la  Ciccia, 
il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perù,  il  Porto- 
gallo, la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San  Domin- 
go, la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stali  Uniti, 
la  Turchia  e  l'Uruguay Appendice,     »     377 

Articolo  ADDizioNAi.r;,  rchiiixo  all' adesione  alla   con- 
venzione delle  Colonie  britanniche  .     .     .     Appendice,    »     387 

DiciiiARAzioNF, r  dicembre  1886 

inlerpreloli\a  degli  art.  2  e  4  della  convenzione  me- 
desima       Appendice,    »    38& 

(Vedi  l-'raticiK,  pari  data;. 

R.  DECRETO Roma,  13  maggio  1886 

the    stabilisce    le   i)cue  e  la  relativa  procedura  per    il 

reato  di  tratta  di  schiavi  commesso  nella  colonia  di  Assab    »      12 

(Vedi  KijiUo,  pari  data). 

CONVENZIONE Roma,  26  luglio  1886 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali,  senza  dichiarazione 

«li  Aalorc ■ »      40 
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Art.  1)  Peso  dei  pacchi  ammessi  allo  scambio. —  2)  Tran-  Ora»  Brelag»» 

sito  dei  pacchi  sul  territorio  doll'italia  e  della  (Iran  Ore- 
tagna,  ed  applicazione  di  alcune  disposizioni  dell'accordo 
di  Parigi  del  3  novembre  1880  per  lo  scambio  dei  pac- 
chi postali.  —  3)  Tariffe.  —  4)  Pagamento  anticipato 
dei  diritti  postali.  —  5)  Diritti  postali  e  sopratasse 
pei  pacchi.  —  G)  Contaltilità  fra  le  Amministrazioni  dei 
due  Stati  pel  servizio  dei  pacchi  postali.  —  7)  Sopratassa 
in  Italia  pei  pacchi  da  consegnarsi  a  domicilio.  — 
8)  Esclusione  di  altre  tasse.  —  9}  Rispedizione  di  pac- 
chi di  cui  non  trovasi  il  destinatario.  —  10)  Divieto  di 
spedire  pacchi,  contenenti  scritti. —  11)  Responsabilità 
delle  Amministrazioni  pel  recapito  dei  pacchi.  —  12)  Ap- 
plicazione delle  leggi  interne  dei  due  Srtati. —  13)  Re- 
golamento pel  servizio  dei  pacchi  postali. —  14)  Entrala 
in  vigore  della  convenzione. 

Regolamento  per  l'esecuzione  della  predetta  conven- 
zione   •     ■     -PdO-     54 

Ari.  1)  Spedizione  dei  pacclii  per  la  via  di  Francia,  e 
indicazione  degli  unici  di  cambio. —  2)  Specificazione  del- 
le to  riffe. —  3)  Kotilìcazione  reciproca  fra  le  .amministra- 
zioni postali  dei  due  Slati,  de' servizi  marittimi  impiegati 
pel  trasporto  dei  pacchi,  e  delle  altre  modalità  aUinenti 
a  questo  servizio.  —  4)  Dimensioni  dei  pacchi  ammessi 
allo  scambio.  —  5)  Oggetti  di  cui  è  vietato  l'invio  per 
pacco  postale.  —  G)  Imballaggio  lichiesto  pei  pacchi 
postali.  —  7)  Bollettini  dì  spedizione.  —  8)  Cartellino 
di  registrazione.  —  9)  Transito  dei  pacchi  per  un  terzo 
Stato.  —  10)  Fogli  di  via.  —  II)  Verifica  dei  pacchi 
in  arrivo.  —  12)  Modalità  pel  rinvio  dei  pacchi  disgui- 
dati 0  di  cui  non  si  trova  il  destinatario.  —  13)  Pro- 
spetti statistici  relativi  al  servizio  dei  pacchi  postali. 
—  14)  Reciproca  trasmissione  fra  le  Amministrazioni  po- 
stali dei  due  Stati,  dei  rispettivi  regolamenti  e  loro 
variazioni.  —  15)  L'ufficio  di  Molta,  consideralo  co- 
me Amministrazione  separata,  per  quanto  concerne  il 
regolamento.  —  16)  Entrata  in  vigore  del  regola- 
mento. 

Moduli   annessi   al    regolamento *      61 
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Crau  Bretasua    CONVENZIONE Roma,  9  seltembra 

per  la  creazione  di  un'  Unione  internazionale  per  la 
protezione  delle  opere  letterarie  ed  artistiche,  conchiu- 
sa fra  l'Italia,  il  Belgio,  la  Francia,  la  Germania,  la  Gran 
Bretagna,  l'Haiti,  la  Spagna,  la  Svizzera,  e  la  Tunisia    pag.      75 

Articolo  addizion'\lk »      85 

PaOTOCOLLO    FINALE »         86 

Procksso  verbale  di  firma »       91 

Protocollo  11 »      93 

(Vedi  Svizzera,  pari  dat»). 

DICHIARAZIONE Roma,  28  dicembre  1885 

per  la  j)roroga  della  convenzione  del  30  novembre  1860 

sulla  propiietà  lelteiaiia  ed  artistica »     125 

ACCESSIONE Roma,  0  ottobre  1888 

notilìcala  dall'Ambasciata  germanica  in  Roma,  delia  Com- 
pagnia «  West-alViuan  telegrapli  »  alla  convenzione  te- 
legrafica del  22  luglio  1875,  per  talune  lineo  il  cui  eser- 
cizio è  concesso  dal  Governo  britannico »     310 

CONVENZIONE  ....  Costantinopoli,  29  ottobre  1888 
fra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Germania, 
la  Gran  Bretagna,  i  Paesi  Bassi,  la  Russia  ,  la  Spagna 
e  la  Turchia,  per  la  libera  navigazione  del  canale  di 
Suez »    312 

(Velli  Twcliia^  pari  data). 

accoro;)  ....  Roma-xMalta,  15  e  28  dicembre  1888 
fia  rAmminislrazione  postale  italiana  e  (juella  di  Malta, 
per  lo  scambio  dei  vaglia  postali »     350 

Art.  1)  Somma  massima  clic  si  può  trasmettere.  — 
2)  Garanzia  delle  somme  versato.  —  3)  Cessiotie  per 
girata  dei  vaglia.  —  4)  Tasse  di  spedizione.  —  5)  Rag- 
guaglio fra  la  moneta  italiana  (^  l'inglese.  —  ti)  Moneta 
con  cui  si  debbono  effettuare  i  pagamenti.  —  7)  UfIìzi 
iuiloiiz/.ati  al  cambio.  —  8)  hnlicazioni  da  porsi  sui  va- 
glia. —  9)  Elenchi  dei  vaglia  trasmessi.  —  10)  Com- 
pilazione degli  elenchi.  —  1 1)  Inoltro  dei  vaglia  descritti 
negli  elenchi.  —  13)  Attribuzioni  dell'ulFicio  di  cambio 
di    Siracusa.  —  14;  Elenchi    irregolari    o    smarriti.  — 


J 
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15)  Casi  in  cui  non  possono  eseguirsi  i  pagamenti.  —  Cran Bretagna 

IG)  Duplicati  di  vaglia  maltesi  smarriti.  —  17>  Vaglia 
pagali.  —  18)  Rimborso  di  un  vaglia  al  mittente.  — 
19)  Validità  dei  vaglia  da  cambiarsi.  —  20)  Elenchi 
di  vaglia  scaduti,  non  pagati.  —  21;  Rendiconti  men- 
sili. —  22)  Compilazione  dei  rendiconti.  —  23)  Conto 
genoi'ale  mensile  fatto  dall'Amministrazione  italiana.  — 
24)  Compilazione  di  questo  conto.  —  25)  Pagamento 
dei  saldi  fra  le  due  Amministrazioni. — 26)  Acconti. — 
27)  Enfiata  in  vigore  dell'accordo  e  sua  durata. 


Grecia. 

CO.NVE.NZIOiNE Parigi,  14  marzo  1884 

per  la  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini,  con- 
chiusa fra  l'Italia,  TAustria-Ungheria,  l'Argentina,  il  Bel- 
gio, il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Danimarca, 
la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la  Grecia,  il 
Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogal- 
lo, la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San  Domingo, 
la  Scandinavia,  la  Seri)ia,  la  Spagna,  gli  Stati  Uniti  e 
l'Uruguay Appendice,  puff.  377 

Articolo  addizionale,    relativo  all'adesione  alla  con- 
venzione delle  Colonie  britanniche  .     .     .     Appendice,    »     387 

Dichiarazione 1°  dicembre  1883 

inteipretativa  degli  articoli  2  e  4  della  convenzione  me- 
desima      Appendice,    »    389 

(VeJi  Fì-nii:i'i,  pari  data). 


CONVEAZIONE Berlino,  27-30  ottobre  1880 

per  l'organizzazione  dell'  uftlcio  centrale  dell'Associazio- 
ne geodetica  internazionale,  conchiusa  fi'a  l'Italia,  l'As- 
sia-Darmstadt,  l'Ausiria-Ungheiia,  la  città  di  Amburgo, 
la  Baviera,  il  Belgio,  il  Chile,  la  Danimarca,  la  Fran- 
cia, la  Grecia,  il  Messico,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la 
Prussia,  la  Rumania,  la  Russia,  la  Sassonia,  la  Serbia, 
la  Spagna,  gli  Stali  Uniii,  la  Svezia  e  Norvegia,  ed  il 
Wurtemberg »     114 

(Vedi  Germania  —  Amburgo,  Assia-Darmstadt  ecc.). 
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ertela        DENUNCIA Atene,  10  maggio  18S8 

da  p;u'(e  della  Grecia,  del  trattato  di  commercio   e    di 
navigazione  del  ''  „  novembre  1887 pag.    301 

Nola  del  Ministro  degli  atVari  esteri  di  Grecia  ,  al 
R.  Ministro  ad  Atene. 

ACCORDO Atene,  28  novembre  1S8S 

per  lo  scambio  dri  pacchi  postali »     355 

Avi.  1)  Adozione  per  lo  scambio  delle  norme  stabi- 
lite dalla  convenzione  internazionale  di  Parigi  del  3  no- 
vembre 1880.  —  2)  Entrata  in  vigore  e  durata  dell'ac- 
cordo. 


Guatemala 

CONVENZIONE Parigi,  14  marzo  1884 

per  le  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomaiini,  con- 
chiusa fra  l'Italia, l'Austria-Ungheria,  l'Argentina,  il  Belgio, 
il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Danimarca,  la 
Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la  Grecia,  il 
Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo, 
la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San  Domingo,  la 
Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spugna,  gli  Stali  Uniti,  la  Tur- 
chia e  l'Uruguay Appeiiolice,    »    377 

Articolo  addizionale,  relativo  all'  adesione  alla  con- 
venzione delle  Colonie  britanniche  .     .     .     Appendice,     »     387 

Dichiarazione 1°  dicembre  1884 

interpretativa  deiili  articoli  2  e  1  della  convenzione  me- 
desima     e    .    Appendice,    »    119 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Haiti. 

CONVENZIONE Berna,  9  settembre  1880 

per  la  creazione  di  un'Unione  intcrnaz'onalc  per  la 
protezione  delle  opero  letterarie  ed  artisiiche,  conchiusa 
Ira  l'Italia,  il  Belgio,  la  Francia,  la  Germania,  la  (Jran  Bre- 
tagna, l'Haiti,  la  Spagna,  la  Svizzera  e  la  Tunisia    .     .     »      75 
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Articolo  addizionale fXKj,     85         Hjìiì 

Protocollo  fip'ale »      8(5 

Processo  verbale  di  firma »       91 

Protocollo  II -....»      93 

(Vedi  Svizzera,  pari  data). 


Lussemburgo. 

ACCKSSlOiNF.  .......     Berlin,  5  e  13  gennaio  1888 

dell' Italia  alla  convenzione  internazionale  antifilosserica 
di  Berna  del  3  novenabre  1881,  conchiusa  fra  l'Austria- 
Ungheria.  il  Belgio,  la  Francia,  la  Germania,  il  Lussem- 
burgo, i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Serbia  e  la  Svizzera     »    250 

Testo  della  convenzione »     251 

Protocollo  finale »     258 

(Vedi  Svizzern,  pari  data). 

ACCESSIONE Berna.  10  luglio  1888 

notificata  dal  Consiglio  federale  elvetico,  all'unione  inter- 
nazionale per  la  protezione  delle  opere  letterarie  ed 
artistiche,  a  partire  dal  20  giugno  1888 »     330 

ACCESSIONE Berna,  10  ottobre  1888 

notificata  dal  Consiglio  federale  elvetico .  alla  conven- 
zione di  Ginevra  del  22  agosto  18(U  per  il  migliora- 
mento delle  condizioni  dei  militari  feriti  in  guerra.     .     »     311 


Messico, 

CONVENZIONE Bellino,  27-30  ottobre  1880 

perTorganizzazione  dell' ufficio  centrale  dell'Associazione 
geodetica  internazionale, concbiusa  fra  l'Italia,  l'Assia-Dai- 
rastadt,  l'Austria-Ungberia,  la  città  di  Amburgo,  la  Ba- 
viera, il  Belgio,  il  Chilo,  la  Danimarca,  la  Francia,  la 
Grecia,  il  Messico,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Prus- 
sia, la  Bumania,  la  Russia,  la  Sassonia,  la  Spagna,  gli  Stati 
Uniti,  la  Svezia  e  Norvegia.  In  Svizzi^rn  ed  il  WiU'Iom- 
berg »     1 1 1 

(Vedi  Germania  —  Aiiihi.'r<jo,  Assia-Darmstadt  ecc.) . 
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Nicaragua 

DENUNCIA  .  .  .  Managua-Roma,  22  seti,  e  30  ott.  1887 
del  trattalo  di  commercio  e  navigazione  del  tì  mag- 
gio 1868 pag.     163 

Scaiiibìu  di  lìuie  lìa  il  Ministi'O  degli  al'f'ai'i  esteri  del 
Nicaragua  ed  il  Ministro  degli  all'ari  esteri  d'Italia. 

PROROGA Managua,  O-ll  maggio  1888 

dì  sei  mesi  del  trattato  di  commercio  e  di  navigazione 

del  6  maggio  1868 »    298 

Sca/tib/o  di  note  fra  il  R.  Incaricato  d'alTari  presso  le 
Repidjbliche  dell'America  centrale  ed  il  Ministro  delle 
relazioni  esteriori  del  Nicaragua. 


Paesi-Bassi 

CONVENZIONE Parigi,  14  marzo  1884 

per  la  protezione  dei  cavi  telegralìci  sottomarini,  con- 
cliiusa  fra  l'Italia,  l'Austria-LIngheria,  l'Argentina,  il 
Belgio,  il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Danimar- 
ca, la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Rretagna,  la  Gre- 
cia, il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perii,  il 
Portogallo,  la  Riimania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San 
Domingo,  la  Scandinavia,  !a  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati 
Uniti,  la  Turcliia  e  l'Uruguay      ....     Appendice,     »     377 

Articolo  addizionale,  relativo  all'  adesione  alla  con- 
venzione delle  Colonie  britanniche  .      .     .     Appendice,     »     387 

Dhiiiakazione 1°  dicembre  1886 

interpretativa  degli  art.  2  e  1  della  convenzione  me- 
desima       Appendice    »    380 

(Vedi  P'ì-uacia,  Ilari  data). 


CONVENZIONE Roma,  26  luglio   1883 

riguardante  l'arresto  ])iovvisorio  dei  malfattori  ...»       68 

Art.  1)  Autorità  italiane  ed  olandesi,  cln;  |)Ossoiio  ri- 
chiedere   l'ariesto    prov\isoriO;  forme  dell'arresio    — 
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2}  Scarcerazione  dell'ariesfato  provvisoriamente,  in  ca  Pacsi  Bassi 

so  di  ritardò  nella  domanda  di  estradizione  —  3)  Abro- 
gazione deirarticolo  3  della  convenz'one  del  20  novem- 
bre 1869  —  5)  Durata  e  ratifiche  di  questa  conven- 
zione, considerata  adJiz'onale  a  quella  del  18'J9. 

CONVEiNZlONE Beri' no,  27-30  ottobre  1886 

per  l'organizzazione  dell'ullicio  centrale  dell'Associazione 
geodetica  internazionale,  conchiusa  fra  l'Italia,  l'Assia- 
Darmstadt,  l'Austria-Ungheria,  la  città  di  Amburgo,  la 
Baviera,  il  Belgio,  il  Chile,  la  Danimarca,  la  Francia, 
la  Grecia,  il  Messico,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la 
Prussia,  la  Rumania,  la  Russia,  la  Sassonia,  la  Serbia, 
la  Spagna,  gli  Stati  Uniti,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera ed  il  Wurtemberg pag.     Ili 

(Vedi  Gerhiauia —  Amburgo,  AssiaScfinstadt  ecc.). 

ACCESSIONE Berna,  23  marzo  1887 

notificata  dal  Consiglio  federale  elvetico,  alla  conven- 
zione di  Berna  del  15  moggio  1886,  per  l'unità  tecnica 
delle  strallo  ferrate.  Prende  data  dal  1"  aprile  1887     .     »     140 

ACCESSIONE Berna,  5  e  13  gennaio  1888 

dell"  Italia  alla  convenzione  antifllosserica  internazionale 
di  Berna  del  3  novembre  1881,  conchiusa  fra  l'Austria- 
Ungheria,  il  Belgio,  la  Francia,  la  Germania,  il  Lussem- 
bui'go,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo.  la  Serbia  e  la  Svizzera     »     250 

Testo  della  convenzione »     251 

Protocollo  fi.v.vle »    258 

(Vedi  S>-i:zrr(i,  i^ari  datii). 

ACCESSIONE Berna,  3  agosto  1888 

notificata  dal  Consiglio  federale  elvetico  ,  delle  colonie 
olandesi  delle  Indie  orientali ,  alla  convenzione  dei  20 
marzo  1883,  per  la  protezione  deìla  proprietà  industriale. 
Piende  data  dal  1"  ottobre  1888 .     »     331 

CONVENZIONE  ....  Costantinopoli,  29  ottobre  1888 
fra  r  Italia,  l'Austria-Ungheiia,  la  Francia,  la  Germania, 
la  Gran  Bretagna,  i  Paesi  Bassi  ,  la  Russia  ,  la  Spagna 
e  la  Turchia,  per  la  libera  navigazione  del  canale  di 
Suez »     342 

(Vedi  Ttn-cliia,  pari  daU). 
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Persia. 

CONVENZIONE Parigi,  14  marzo  1884 

per  la  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini,  con- 
chiusa fra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  l'Argentina,  il 
Belgio,  il  Prasiie,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Dani- 
marca, la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la 
Grecia,  il  Guatemala,  i  l'acsi  Bassi,  la  l'ersia,  il  Perù, 
il  Porlogiillo,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San 
Domingo,  la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stali 
Uniti,  la  Turchia  e  l'Uruguay ApiJcnUice,  puff.  377 

Articolo  addizionale,  relativo    all'adesione  alla  con- 
venzione delle  Colonie  brilanniclie  .     .     .     Appeiulice,     »     387 

Dichiarazione 1"  dicembre  1886 

interpretativa  degli  articoli  2  e  4  della  convenzione 
medesima \pi>cmUce,    »    389 

(Vedi  Francia,  pari  data). 


Perù. 


CONVENZIONE Parigi,  1 1  marzo  1884 

per  la  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini,  con- 
chiusa fra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  l'Argentina,  il 
Belgio,  il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costaiica,  la  Dani- 
marca, la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Breta!,'na,  la 
Grecia,  il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perù, 
il  Portogallo,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San 
Domingo,  la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  S|)agna,  gli  Stati 
Uniti,  la  Turchia,  e  l'Uruguay     ....    Airpendice, 


DicMiAHAZioNE 1"  (liccmbrc  I88G 

interpietativa  degli    ari.  2  e  4  della  convenzione   me- 
desima  [ppendice, 

(Vedi  Frciìicia.  pari  diita). 


377 


Articolo  addizionale,  relativo  all'  adesione  alla  con- 
venzione delle  Colonie  britanniclic       .     .     Appendice,     »     387 


380 


INDICE  ANALITICO  433 

DENUNCIA     ....     Roma,  ;U  die.  1888  e  10  gemi.  1880  (M 

da  paite  del  Perù,  della  lonvenzione  di  esttadizioiie  del 
21  agosto  1870 pag.    373 

Scambio  di  note  fra  il  Ministro  del  Perii  in  Roma,  ed 
il  R.  Ministro  degli  alfari  esteii. 


Portogallo. 

CONVENZIONE Parigi,  14  marzo  1884 

per  la  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini,  con- 
chiusa fra  l'Italia,  l' Austria-Ungheria,  l'Argentina,  il 
Belgio,  il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Dani- 
rcarca,  la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la 
Grecia,  il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perù, 
il  Portogallo,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San 
Domingo,  la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati 
Uniti,  la  Turchia  e  l'Uruguay      ....     Appendice,     »     377 

Articolo  .\ddizio.nai,e,  relativo  all'  adesione  alia  con- 
venzione delle  Colonie  britaiuiiclie .     .    .    Appendice,    »    387 

Dichiarazioni: 1"  dicembre  1886 

interpretativa  degli  art.  2  e  4  della  convenzione  me- 
desima      Appendice^    »    389 

(Vedi  Francia,  pari  duta}. 

CONVENZIONE        Bruxelles,  15  marzo  1880 

relativa  allo  scambio  dei  documenti  ufficiali  e  delle 
pubblicazioni  scientifiche  e  letterarie,  conclusa  fra  l'Italia, 
il  Belgio,  il  Brasile,  il  Portogallo,  la  Serbia,  la  Spagna, 
gli  Stati  Uniti  e  la  Svizzera Appendice,     y-     395 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE        Bruxelles,  15  marzo  1886 

per  lo  scambio  immediato  del  giornale  ufficiale  e  degli 
annali  e  documenti  parlamentari,  conchiusa  fra  l'Italia, 
il  Belgio,  il  Brasile,  il  Portogallo,  la  Spagna,  gli  Stati 
Uniti  e  la  Serbia        Appendice,    »    398 

(Vedi  Beloio.  pari  <\at;i). 
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Fortogillo      CONVENZIONE Berlino,  27-30  ottobre  1886 

per  l'organizzazione  dell'iiffieio  centrale  dell'Associazione 
geodetica  internazionale,  conoliiusa  fra  l'Italia,  J'Assia- 
Darmsladt,  l'Auslria-Unglieria,  la  città  di  Amburgo,  la 
Baviera,  il  Belgio,  il  Chilc,  la  Danimarca,  la  Francia,  la 
Grecia,  il  Messico,  i  Pae.-i  Hass',  il  Portogallo,  la  Prus- 
sia, la  Rumania,  la  Russia  ,  la  Sassonia  ,  la  Serbia  ,  la 
Spagna,  gli  Stati  Uniti,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera ed  il  Wurtemberg pag. 

(Velli  Germania  — Ambm-riii.  Assia-Diir.iìnladt  ecc.j. 


114 


ACCESSIONE Berna.  5  e  13  gennaio  1888 

dell'  Italia  alla  convenziono  internazionale  aniitìlosserica 
di  Berna  del  3  novembre  18S1.  concbiusa  fra  l'Austrìa- 
Ungberia.  il  Belgio,  la  Francia,  la  Geimania,  il  Lussem- 
burgo, i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Serbia  e  la  Svizzera. 

Testo  dfj.i.a  convenzione 

Protocollo   finale     

(Velli   Srl:zrrri,  pari  data'. 


250 
251 
258 


Rumania. 


CONVENZIO.NE i>iirigi,   1  1  marzo  1881 

per  la  protezione  dei  ravi  telegralìci  sothtmarini,  con- 
cliiu->-a  fin  r  Iinlia,  1' Austria-Ungheria,  l'Argentina,  il 
Belgio,  i!  Biasilc,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Dani- 
marca, la  Fi  ancia,  la  (iermania,  la  Gran  Bretagna,  la 
(irecia,  il  (Jualcmala.  i  P.icsi  Bassi,  la  Persia,  il  Perù, 
il  l'ortogalio,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San 
Domingo,  la  .Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gii  Stidi 
Uniti,  la  Turchia  e  i'riiigua> \ppcndicc,     » 

AiiTicdi.o  ADDIZIONALE    icl.ilivo    ali"  adcsioiie  alla  con- 
venzione delio  Cctloiiio  1(1  itaiiniclio  .     .     .     Appendice,     » 

1"  dicem1)ie  1886 


OUIIIARA/IONE      .       . 

Intel  prelaliva  deyli  art 
d'sima 


•2  e  1  dell:) 


convenzione   me- 
Apiìciidiee, 


rn 
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389 
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DENUNCIA Berna,  !<>  aprile  1886  Rninani: 

notificata  dal  Consiglio  federale  elvetico,  dell'accordo 
del  1"  giugno  1878  per  lo  scambio  delle  lettere  con 
valori  dichiarati pag.        6 

DENUNCIA Berna,  V  aprile  1886 

notificata  dal  Consiglio  federale  elvetico,  della  conven- 
zione di  Parigi  del  3  novembre  1880  per  lo  scambio 
dei  pacchi  postali,  senza  dichiarazione  di  valore     .     .    »        7 

CONVENZIONE Berlino,  27-30  ottobre  1886 

per  l'organizzazione  dell'ufficio  centrale  dell'Associazione 
geodetica  internazionale,  conchiusa  fra  l'Italia,  l'Assia- 
Darnistadt,  l'Austiia-Ungheria,  la  città  dì  Amburgo,  la 
Baviera,  il  Belgio,  il  Chile,  la  Danimarca,  la  Francia, 
la  Grecia,  il  Messico,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Prus- 
sia, la  Rumania,  la  Russia  .  la  Sassonia  ,  la  Serbia  ,  la 
Spagna,  gli  Stati  Uniti,  la  Svezia  e  Norvegia  ,  la  Sviz- 
zera ed  il  Wurtemberg »     114 

(Velli  Gei-mania  —  Aiéibi'rgo,  Assia-Darìììstadt  ecc.j. 

ACCESSIONE        Berna,  23  marzo  1887 

notificata  dal  Consiglio  federale  elvetico,  alla  conven- 
zione di  Berna  del  15  maggio  1886  per  l'unità  tecnica 
delle  strade  ferrate,  a  partire    dal  1°  aprile  1887  .     .    »    140 

ACCESSIONE Berna,  23  maggio   1888 

notificata  dal  Consiglio  federale  elvetico,  alla  conven- 
zione di  Parigi  del  3  novembre  1880  per  Io  scambio 
dei  pacchi  postali,  a  partire  dal  1°  giugno   1888    .     .     »    323 


Russia. 

CONVENZIONE Parigi,  li  marzo  1884 

per  la  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini,  con- 
chiusa fra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria,  l'Argentina,  il 
Belgio,  il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Dani- 
marca, la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la 
Grecia,  il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perù, 
il  Portogallo,  la  Bumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San 
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Rnssiii  Domingo,  la  Soandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati 

Uniti,  la  Tui-chia  e  rUiugiiay     ....    Appendice,  pag.  377 

Articolo  addizionale  relativo  all'  adesione   alla    con- 
venzione delle  Colonie  biitanniche  .     .     .    Appendice,    »     i387 

Dichiarazione 1'^  dicembre  188G 

interpretativa  degli  articoli   2   e    l   della   convenzione 
medesima ippendice,    »     389 

(Vedi  FfiDicia,  pari  data). 


COrSVEiNZIOiNE Rerlino,  27-3U  ottoijire  1886 

per  l'organizzazione  dell'utricìo  centrale  dell'Associazione 
geodetica  internazionale,  concliiusa  fra  l'Italia,  l'Assia- 
Darmstadt,  l'Austria-Unghcria,  la  città  di  Amburgo,  la 
Baviera,  il  liclgio,  il  Cliile,  la  Danimarca  la  Francia,  la 
Grecia,  il  Messico  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Prus- 
sia, la  Riimania,  la  Russia,  la  Sa.- sonia.  la  Seibia  ,  la 
Spagna,  gli  Staii  Uniti,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera ed  il  Wurtemberg » 

(Velli  Oermaìiiu —  Ambttnjo.  As.sÌK-Dar/,istK(U  ecc.i. 

COiWEiNZIOM-:  ....  Costaniiiinpoli,  29  ottobre  1888 
fra  l' Italia,  l'Atistria-Ungheriii,  la  Francia,  la  Germania. 
!a  Gian  Jì-retagna,  i  Paesi  liassi,  la  lUissia,  la  Spagna 
e  la  Turchia,  i)L'r  la  libera  navigazione  dei  canale  di 
Suez » 

(VuiU   Ti', -eli ili.  pari  (l;it;i). 


Ul 


■M2 


Salvador. 


COiNVKA/Ki.M-; Parigi,  11  marzo  1881 

per  la  piole/.ioiK^  dei  cavi  tclegralìci  sottomarini,  con- 
cliiusii  lì;i  l'Italia,  rAustiia-Unglieria,  l'Argenlina,  il 
Belgio,  il  Hrasde,  l.i  Colombia,  la  Costai  ica,  !a  Dani- 
marca, la  Fiancii),  la  Germani, i.  la  (iran  Bretagna,  la 
tirccia,  il  (iiiatcmala,  i  Paesi  Bassi,  !a  Persia,  il  Peiù, 
il  Portogallo,  la  Humania,  la  l^iissia,  il  Salvador,  il  San 
Domingo,  la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Siali 
Chili,  la  Tiircliia  e  l'Uruguay  .  ...     Appendice, 
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Articolo  auuizionale  lelativo  all'  adesione   alla   con-  Saivailor 

■\enzione  (.Ielle  colonie  britanniclie .     .     .     Appendice,  pan.  387 

Dichiarazione 1°  dicembre  1886 

interpretativa  degli  art    *J  e  4  della    convenzione   me- 
desima  Appendice,     »     389 

(Vedi   Fr/i,crii'.  jiari  datai. 


DENUNCIA       Berna,  2  settembre  ISSO 

notificata  dal  Consiglio  federale  elvetico,  della  con- 
venzione internazionale  di  Parigi  del  20  marzo  1883, 
per  la  protezione  della  proprietà  industriale  ....     »       74 

ACCESSIONE Berna,  4  giugno   1887 

all'Unione  postale  universale  e  a  tutti  gli  atti  ad  essa 
relativi,  notificata  dal  Consigiin  federale  elvetico.  — 
Prende  daia  immediatamente  per  la  convenzione  postale 
universale  del  l*'  giugno  1878  e  relativo  atto  addizionale; 
e  dal  P  gennaio  1888  per  tutti  gli  altri  atti       ...»     144 


San  Domingo. 

CONVENZIONE Parigi,  14  marzo  1881 

per  la  protezione  dei  cavi  telegiaflci  sottomarini,  con- 
chiusa fra  ritalia,  rAus'ria-Ungheria,  l'Argentina,  il 
Belgio,  il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Dani- 
marca, la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la 
Grecia,  il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perù, 
il  Portogallo,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San 
Domingo,  la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati 
Uniti,   la  Turchia  e  l'Uruguay    ....     Appendice,    »    377 

Articolo  addizionale  relativo  all'adesione   alla   con- 
venzione delle  Colonie  britanniche  .    .    .    Appendice,    »    387 

Dichiarazione 1°  dicembre  1886 

per  l'interpretazione  degli  art.  2  e  I  della  convenzione 
medesima ...    Appendice,    »    389 

(Vedi  t'rfmci'i,  pai-i  iat-aj. 
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Serbia. 

CONVENZIONE Parigi,  14  marzo  1884 

per  la  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini,  con- 
chiusa fra  l'Italia,  l'Austria-Uiigheria,  l'Argentina,  il 
Belgio,  il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Dani- 
marca, la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la 
Grecia,  il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perù, 
il  Portogallo,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San 
Domingo,  la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gii  Stati 
Uniti,  la    Turchia  e  l'Uruguay  ....    Appendice,  pag.  'òli 

Articolo  addizionale  relativo  all'  adesione   alla  con- 
venzione delle  Colonie   britanniche      .     .    Appendice,     »     387 

Dichiarazione 1"  dicembre  1886 

interpretativa  degli  art.  2  e  4  della  convenzione  me- 
desima     Appendice,    »    389 

(Vedi  Francia,  pari  data) 

CONVENZIONE Bruxelles,  15  marzo  1886 

relativa  allo  scambio  dei  documenti  ufBciali  e  delle 
pubblicazioni  scienlinche  e  letterarie,  conclusa  fra  l'Italia, 
il  Belgio,  il  Brasile,  il  Portogallo,  la  Serbia,  la  Spagna, 
gli  Stati  Uniti  e  la  Svizzera Appendice,    »    395 

(Vedi  Beì^io,  pari  data). 


CONVENZIONE        Bruxelles,  15  marzo  1886 

per  lo  scambio  immediato  del  giornale  ufficiale  e  degli 
annali  e  documenti  parlamentari,  conchiusa  fra  l'Italia, 
il  Belgio,  il  Brasile,  il  Portogallo,  la  Serbia,  la  Spagna 
e  gli  Slati  Uniti Appendice, 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Berlino,  27-30  ottobre  1886 

per  l'organizzazione  dell'ufficio  centrale  dell'Associazione 
geodetica  internazionale,  concliiusa  fra  l'Italia,  l'Assia- 
Darmsladt,  1'  Austria-Ungheria,  la  città  di  Amburgo,  la 
Baviera,  il  Belgio,  il  Chile,  la  Danimarca,  la  Francia,  la 
Grecia,  il  Messico,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Prussia, 
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la  Rumanici,  la  Russia,  la  Sassonia,  la  Sirbia,  la  SpogiKi,  Serbia 

gli  Slati  Uniti,  la  Svezia  e  .Noivegia,  la  Svizzera  ed  il 
Wurtemberg i)f(y.  14  i 

(Vedi  Oeriiiaiiiu  —  .[."ibvrgo,  Assia-ltannst t'dl  ecc.). 

ACCESSIONE Heina.  5  e  13  gennaio  1888 

(.lelP  Italia  alla  convenzione  internazionale  antifìlosserica 
di  Berna  del  3  novembre  1S81,  conchiusa  fra  i'.\ustria- 
Ungheria,  il  Belgio,  la  Plancia,  la  Geimania.  il  Lussem- 
burgo, i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Serbia  e  la  Svizzera  .     »     2ón 

Testo  dei.l.v  convenzione »     ^-il 

PKOTOf.OLLO    FINALE »      258 

(Vedi  !>rizz''i-a,  pari  dat.ii. 


Siam. 

ADESIONE  ....  Roma-Parigi,  22  e  25  maggio  188S 
dell'  Italia  al  regolameiuo  concertato  fra  i  rappresen- 
tanti esteii  presso  il  Governo  del  Siam  ed  i  delegati 
siamesi,  per  la  vendita  nel  Siam  delle  bevande  al'joo- 
liche »    302 

Scambio  di  nule  fra  il  R.  .Ministro  degli  affari  esteri 
ed  il  Ministro  di  Siam  a  Parigi. 

Testo  del  regolamento  (Excise  law  of  121!^'i  ...»    304 


Spagna. 

COJNVENZIONE Parigi,  14  marzo  1884 

per  la  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini,  con- 
chiusa fra  l'Italia,  F  Austria-Ungheria,  l'Argentina,  il 
Belgio,  il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Dani- 
marca, la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la 
Grecia,  il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perù, 
il  Portogallo,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San 
Domingo,  la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati 
Uniti,  la  Turchia  e  l'Uruguay      ....    Appendice,    »    37' 
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Articolo  addizionale  relativo  all'  adesione   alla   con- 
venzione delle  Colonie  britanniche.     .     .    Appendice  png.  iì87 

Dichiarazione     ......     1°  dicembre  188fi 

interpretativa  degli  ar(.  2  e  l  della  convenzione  me- 
desima      ippeiidicej    »    389 

(Vcili  Fi-Hiifia,  piu-i  data). 

CONVENZIONE Bruxelles,  1.")  marzo  188() 

relativa  allo  scumliio  dei  documenti  iillìciali  e  delle 
pubblicazioni  scientiflcbe  e  lelleraric,  conchiusa  fra 
r  Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  il  Poriogallo,  la  Serbia,  la 
Spagna,  gli  Stati  Uniti  e  la  Svizzera    .    .    Appendice,     *    395 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Bruxelles,  15  marzo  1886 

per  lo  scambio  immediato  del  giornale  ufTìciale  h,  degli 
annali  e  documenti  pai  lamentar!,  conchiusa  fra  Fltalia, 
il  Belgio,  il  Brasile,  il  Portogallo,  la  Serbia,  la  Spagna 
e  gli  Stati  Uniti Appendice^    »    :398 

(Vedi  Belgio,  papi  data). 


CONVENZIONE Beino,  !)  settembre  ISS'ì 

per  la  creazione  di    un'  Unione    internazionale,  per    la 
protezione  delle  opere  letterarie  ed  artistiche,  conchiu.sa 
fra    r  Italia,  il    Belgio,  la  Francia,  la  Germania,  la  Gran 
Bretagna,  1'  Haiti,  la  Spagna,  la  Svizzera  e  la  Tunisia  .     »      75 
Articolo  addizionale »      85 

PUOTOC.OLLO    finale »         86 

Processo  vehdale  di  firma »       91 

Photocollo  II  • , »       93 

tVedi  Sciztera,  pari  da(a). 

CONVENZIONE Berlino,  27-30  ottobre  1880 

|)er  r organizzazione  dell' iillìcio  centrale  dell'Associa- 
zione geodetica  internazionale,  conchiusa  fra  l' Italia, 
l'Assia-Darmstadt,  l' Austria-Ungheria,  la  città  di  Am- 
burgo, la  Baviera,  il  Belgio,  il  Chilo,  la  Danimarca,  la 
francia,  la  Grecia,  il  Messico,  i  Paesi  Bassi,  il  Porto- 
gallo, la  Prussia,  la  Rumania,  la  Russia,  la  Sassonia,  la 
Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati  Uniti,  la  Svezia  e  Norvegia, 
la  SNizzera,  ed  il  Wuitemberg »     IH 

(Vedi  ('•ertnnoia  —  Amhìirgn,  .l.«siVr-7)fii/i.v(rt('f  occ). 
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PROROGA Madrid,  21,  28,  30  giuyiio  1887 

sino  ai  31  dioemt)re    1887.  del    irattato  di  comnioicio 
e  di  navigazione  del  2  giugno  1881 /)«//. 

Scambio  rii  note  l'ia  il  r.  Ministro  a  Madrid  ed  il  Mi- 
nistro dcóli  all'ari  e.sieii  di  Spagna, 


ipa^oa 


PROTOCOLLO Roma,  21)  dicemlire  1887 

per   prorogare    sino    al    1"  marzo    1888,  il  iraUoto  di 
commercio  e  di  navigazione  del  2  giugno  1881  .     .     . 
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PROPOSIZIONE Madrid,  2(5  gennaio  1888 

del  Governo  spagnuolo  come  mediatore  nelle  questioni 
pendenti  tra  il  Governo  d' Italia  e  quello  di  Colombia, 
pei  danni  sofferti  da  sudditi  italiani  nei  fatti  avvenut 
nello  Stato  del  Cauca 


Parte  1)  Precedenli.  — 2)  Mediazione.  —  3)  Esposizione 
dei  fatti.  —  4)  Considerazioni  di  diritto.  —  5)  Conclusion 
e  risposte  ai  tre  quesiti  posti  nel  protocollo  di  Parigi 
del  24   maggio  1886. 
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TRATTATO Roma,  2(;  febbraio  1888 

<U  commercio  e  di  navigazione »    278 

Art.  1)  Libertà  di  commercio  e  navigazione.  —  2)  Di- 
ritti civili,  conferma  dei  privilegi,  immunitii  ecc.,  con- 
cessi dalla  convenzione  consolare  del  18G7  ;  servizio 
militare.  —  3)  Protezione  della  proprietà  industriale. — 
4)  Viaggiatori  di  commercio.  —  5)  Campioni  di  merci. — 
6)  Tariffe  d'importazione  annesse  al  trattato.  —  7)  Merci 
in  transito.  —  8)  Clausola  del  trattamento  della  nazione 
più  favorita.  —  9j  Eccezioni  all'articolo  precedente. — 
10)  Drawbachs.  —  11}  Dazi  d'assisa,  di  consumo,  ecc. — 
12)  Articoli  di  orelìceria.  —  l'ò)  Certificati  d'origine. — 

14)  Trattamento  nazionale  per  le  navi  e  loro  carico. — 

15)  Commercio  marittimo  di  scalo.  —  16)  Avanzi  di  nau- 
fragio e  merci  avariate.  —  17)  Riconoscimento  di  na- 
zionalità delle  rispettive  navi.  —  18)  Trattamento  na- 
zionale per  quanto  riguarda  la  dimora  delle  navi  nei 
porti.  —  19)  Eccezioni  pel  cabotaggio  e  per  la  pesca.  — 

20)  Applicabilità  del  trattato  alle  colonie  dei  due  Stati. — 

21)  Clausola  dell'arbitralo  internazionale  per  l'interpre- 
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lazionc  del  liattato.  —  22)  Entrata  in  vigore  del  trat- 
tato. —  23)  Sua  approvazione  da  parte  delle  Camere 
e  ratifiche. 

Tariffa  A  —  Dazi  all'entrata  in  Italia     ....     pag.    287 
Tariffa  B  —    Id.  id.  in  Spagna.     ...»     288 

Protocollo  per  prorogare  sino  al  1"  maggio  1888  il 
trattato  di  commercio  e  navigazione  anteriore     ...»     290 

CONVENZIONE  ....  Costantinopoli,  29  ottobre  1888 
fra  l' Italia,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Germania. 
la  Gran  Bretagna,  i  Paesi  Bassi,  la  Russia,  la  Spagna 
e  la  Turchia,  per  la  libera  navigazione  del  canale  di 
Suez »    342 

iVodi   Tuì-eliid,  p.iri  data). 


Stati  Uniti. 


CONVENZIONE Paiigi,  14  marzo  1884 

per  la  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini,  con- 
chiusa fra  r  Italia,  1'  Austria-Ungheria,  V  Argentina,  il 
Belgio,  il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Dani- 
marca, la  Francia,  la  Germania,  la  Gian  Bretagna,  la 
Grecia,  il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perù, 
il  Portogallo,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San 
Domingo,  la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati 
Uniti,  la  Turchia  e  l' Uruguay    ....    Appendice,    »    377 

Articolo  addizionale  relativo    all'adesione  alle  con- 
venzione delle  Colonie  britanniche  .    .    .    Appendice,    »    387 

Dichiarazione        1°  diceml)re  1886 

interpretativa  degli  ari.  2  e  1  della  convenzione  me- 
desima     Appendice,     »    389 

(VoJi  Fi-atichu  pari  data). 

CONVE.NZIONE Bruxelles,  15  marzo  1880 

relativa  allo  scamhio  dei  documenti  uflìciali  e  delle 
pubblicazioni  scienlillche  e  letterarie,  conchiusa  fra 
r  Italia,  il  Belgio,  il  Brasile,  il  Portogallo,  la  Serbia,  la 
Spagna,  gli  Slati  Uniti  e  la  S\izzeia    .     .     Appendice,    »    395 

(Vodi  ìli-lt/io,  pari  da(;n. 
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CONVENZIOiNE Rriixelles,  15  muizo  18.S;j  stati  Onitf 

per  lo  scambio  iiiiiiicdiato  del  giornale  ufficiale  e  degli 
annali  e  documenti  parlamentali,  conchiusa  fra  l'Italia. 
il  Belgio,  il  Biasile,  il  Portogallo,  la  Serbia,  la  Spagna 
e  gli  Stati  Uniti ipijendice^  par/.  ;J98 

(Vedi  Belgio,  rari  cinta). 

CONVENZIONE Berlino,  27-80  ottobre  188G 

per  r  organizzazione  dell'  uflìcio  centrale  dell"  Associa- 
zione geodetica  internazionale,  conchiusa  fra  1"  Italia, 
r  Assia-Darmstadt,  1' Austria-Un"herio,  la  città  di  Am- 
burgo, la  Baviera,  il  Belgio,  il  Chilo,  la  Danimc.rca,  la 
Francia,  la  Grecia,  il  Messico,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo, 
la  Prussia,  la  Rumania,  la  Russia,  la  Sassonia,  la  Serbia, 
la  Spagna,  gli  Stati  Uniti,  la  Svezia  e  Norvegia,  la 
Svizzera,  ed  il  Wurtemberg »    114 

(Vedi  Geimaìiia  —  Amburoo,  Assiu-nannstadt  ecc.J. 

ACCESSIOiNE Berna,  11  aprile  1887 

notificata  dal  Consiglio  federale  elvetico,  alla  convenzione 
di  Parigi  ilei  20  marzo  18S3  per  la  piotezone  della 
proprietà  industriale  —  Prende  data  dal  18  marzo  1887.     »     141 

Svezia  e  Norvegia. 

CONVENZIONE Parigi,  Il  marzo  1881 

per  la  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini,  con- 
chiusa fra  r  Itolia,  1' Austria-Ungheria,  l'Argentina,  il 
Belgio,  il  Brasile,  la  Colombia,  la  Costarica,  la  Dani- 
marca, la  Plancia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  la 
Grecia,  il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perù, 
il  Portogallo,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San 
Domingo,  la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati 
Uniti,  la  Turchia  e  l'Uruguay     ....    Appendice,    >»    377 

Articolo  addizionale  i-elativo  all'adesione  alla  con- 
venzione delle  Colonie  britanniche  .     .     .     Appendice     »     387 

DiCHiAR.AZioNE r  dicembre  188G 

interpretativa  degli  art.  2  e  1  della  convenzione  me- 
desima      Appendice,     »     389 

(Vedi  Fray'iUa,  pari  data). 
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Srezii.  f  N-n^ia  CO^■VE^ZIO^■E Bellino,  27-30  ouoIjic  18,SG 

per  r  organizzazione  dell' iitTìcio  cenlrale  dell"  Associa- 
zione geodi'iica  internazionale,  conohiusa  fra  P  Italia 
l'Assia-Darrnsiadt,,  l'Austria-L'ngtieria,  la  citlà  di  Am- 
burgo, la  Paviera,  il  Belgio,  il  Cliile,  la  Daniniarca,  la 
Francia,  la  Grecìft,  il  Messico,  i  Paesi  Bassi,  il  Porto- 
gallo, la  Prussia,  la  Rumania,  la  Russia,  la  Sassonia,  la 
Serbia,  la  Spagna,  gli  Stali  Uniti,  la  Svezia  e  Norvegia, 
la  Svizzera  ed  il  Wurteniberg pay. 

iVedi  Geriiiania —  Amborr/o,  .4sm'"-/)('--ì".'j/«'?/  ecc.). 
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.ACCESSIONE Roma,  5  gennaio  1888 

li.  ila  Noivegia,  notificata  dal  Consiglio  federale  elve- 
tico, all'accordo  di  Lisbona  del  21  marzo  1885,  relativo 
al  servizio  postale  delle  riscossioni  delie  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  (serrice  iles  recouvreiiienis).  — 
Prende  data  dal  1"  gennaio  18S8 
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Svi^zera. 


CONVENZIONE Bruxelles.   1.5  marzo  1880 

relativa  allo  scambio  dei  documenti  uflìciali  e  delle 
pubblicazioni  scientifiche  e  letterarie,  conchiusa  fra  l'Ita- 
lia, il  Belgio,  il  Brasile,  il  Portogallo,  la  Serbia,  la  Spagna, 
gli  Stali  Uniti,  e  la  Svizzera ippendice, 

(Ve<li  ìwliiio,  pa     data). 
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NOTIFICAZIONE Berna,  19  febbraio   1886 

della  denuncia,  da  parte  dell'  E(iuatore,  della  conven- 
zione di  Berna  del  20  marzo  1883.  per  la  protezione 
della  proprietà   industriale » 

(VpiII  Kqv.aiore,  pari  ilala). 


NOTIFICAZIONE Berna,   l"  aprile  1880 

«Iella  denuiK'ia,  da  parte  dulia  Riimnnia,  dell'accordo  del 
1"  giugno  1878,  per  lo  scanibio  delle  lettere  con  valori 
dichiarati 


(Volli    /?!■ 


pari  .i.ta). 
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NOTIFICAZIONE Berna,  V  aprile  1880  8,ja„j 

del'a  denuncia,  da  parte  della  Rumania,  della  convenzione 
del  3  novembre  1880,  per  lo  scambio  dei  pacchi  po- 
stali sen/.a   dichiarazione  «li  valore puf/.        7 

/Vedi  I<:-:,wniii.    pari  ilaia). 

DICHIARAZIONE Roma,  1"  magiiio  I88(j 

per  lo  scaml)io  degli  atti  di  stato  ci\ile »       IO 

ACCORDO Berna,  lo  maggio  188G 

relativo  alla  chiusura  dei  carri  lerroviari  vincolati  a  do- 
gana, conchiuso  fra  l'Italia,  r.Vustria-Ungberia,  la  Fran- 
cia, la  Germania  e  la  Svizzera »       13 

Art.  1)  Disposizioni  generali  —  disposizioni  speciali 
per  la  costruzione  dei  carri  e  degli  apparecchi  di  sicu- 
rezza. —  2)  Comunicazione  delle  deliberazioni  dei  vari 
Governi  riguardo  alle  disposizioni  di  cui  all'art.  1."  — 
3)  Entrata  in  vigore  dell'accordo.  —  4)  Eventu;;li  mo- 
dificazioni all'accordo. 

ACCORDO Berna,  15  maggio  l^gfi 

per  istabilire  l'unità  tecnica  delle  strade  ferrate,  con- 
chiuso fra  r  Italia,  l' Austria-Ungheria,  la  Francia,  la 
Germania  e  la  Svizzera >>       23 

Art.  1)  Larglìezza  comune  dei  binari.  —  2)  Dispo- 
sizioni per  la  costruzione  del  materiale  mobile.  —  3; 
Eventuali  moditìcozioni  ali"  accordo.  —  4)  Accessione 
all'accordo  di  altri  Siali.  —  5)  Entrata  in  vigore  dell'ac- 
cordo e  sua  eventuale  denuncia.  —  6)  Ratifiche. 

NOTIFICAZIONE Berna,  11  giugno  1886 

delTaccessione  del  Giappone  alla  convenzione  di  Gine- 
vra, del  22  agosto  1861,  per  il  miglioramento  delle  con- 
dizioni dei  militari  feriti  in  guerra »      41 

(Vedi  Gif'ppOi.e,  pari  data  , 

PROCESSO-VERBALE  .  Resegaccia  (Ticino),  IO  luglio  I88G 
di  constatazione  del  confine  italo-svizzero,  determinato 
dal  corso  del  torrente  Faloppia,  dividente  i  comuni  di 
Renago  e  Pe<hinatf >>       17 
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Srimr»        NOTIFICAZIONE IJerna,  2  settembre  188G 

della  denuncia,  da  parte  della  Repubblica  del  Sal- 
vador, della  convenzione  internazionale  di  Parigi  del 
20  marzo  1883,  per  la  protezione  della  proprietà  indu- 
striale      pag.    74 

(Vedi  Salvador,  pari  data). 

CONVENZIOiNE Berna,  9  settembre  1886 

per  la  creazione  di  un'  Unione  internazionale  per  la 
prolezione  delle  opere  letterarie  ed  artistiche,  concliiusa 
fra  r  Italia,  il  Belgio,  la  Francia,  la  Germania,  la  Gran 
Bretagna,  !"  Haiti,  la  Spagna,  la  Svizzera  e  la  Tunisia.  <«'     »      75 

Art.  l)  Coslituzione  dell'Unione.  —  2)  Diritti  garan- 
titi agli  autori,  e  formalità  cui  è  subordinato  il  loro 
godimento.  —  3)  Applicazione  della  convenzione  anche 
agli  editori.  —  4)  Designaiione  delle  opere  che  debbonsi 
comprendere  sotto  il  nome  di  «  opere  letterarie  ed  ar- 
tistiche ».  —  5)  Diritto  di  traduzione.  —  6)  Protezione 
delle  traduzioni.  —  7)  Riproduzione  di  articoli  di  gior- 
nali 0  riviste.  —  8)  R'ipioduzione  lecita  di  opere  lette- 
rarie ed  aitisiiche.  —  Oj  Rappresentazioni  di  opere  dram- 
matiche e  musical).  —  11))  Appropriazione  indebita  di 
opere  altrui,  cambiandone  il  titolo.  —  li)  indicazione 
necessai'ia  sul  lavoro  del  nome  dell'autore  :  disposizioni 
per  le  opere  anonime  o  pseudonimo.  —  12)  Sequestro 
di  opere  cond'affatte.  —  13)  Predominio  delle  leggi 
locali  sulla  presente  convenzione,  in  tutto  ciò  che  con- 
cerne la  snr\eglianza  della  circolazione,  riproduzione  o 
rappresentazione  delle  opere.  —  14)  Applicazione  tiella 
convenzione  alle  opere  esistenti  al  momento  della  sua 
entrata  in  vigore.  —  15)  Diritto  agli  Stati  dell'Unione 
di  stipidare  fra  loro  parziali  accordi  sidia  stessa  mate- 
ria. —  1())  Istituzione  di  un  «  Ut'ticio  dell'Unione  inter- 
nazionale per  la  tutela  delle  opere  letterarie  ed  arti- 
stiche ».  —  17)  Modilicazioni  eventuali  alla  convenziona. 
—  18)  Accessione  eventuale  di  altri  Stati  all'Unione.  — 
19)  Diritto  di  accessione  di  ogni  Stato  per  le  proprie 
colonie  0  possedimenti.  —  2t))  Entrata  in  vigore  della 
convenzione.  —  211  Ratilìchc. 


[a]  l.;i  LimsHiA  si  fi^C(^   rapiin.'.soiUai-e 
sciuiibio  del. e  ralillche. 


Il:i    fdiirerenza,    ma  non  alio 
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Articolo  addizionale,  per  dichiarare  che  la  conven- 
zione non  tocca  in  nulla  le  altre  già  esistenti  fra  gli  Stati 
dell'Unione,  in  quanto  esse  non  le  sono  contrarie,  o  con- 
tengono disposizioni  più  favorevoli  agli  autori  .    .     .     pag.     85 

Protocollo  FINALE  relativo  alia  convenzione  medesinoa.     »      86 

Art.  1)  Applicazione  della  convenzione  alle  opere  fo- 
tografiche. —  2)  Id.  alle  opere  coreogralìelie.  —  8) 
Fabbricazione  di  sliumenti  musicali.  —  4)  Norme  per 
l'applicazione  dell'art.  14  della  convenzione.  —  5;  Rego- 
lamento per  r  ufficio  internazionale  dell'  FJnione  —  sue 
funzioni  —  ripartizione  delle  spe.se.  —  6)  Designazione 
della  sede  e  data  per  la  prossima  conferenza.  —  7)  Mo- 
dalità per  lo  scambio  delle  ratilìche. 

Processo  verbale  di  firma  della  convenzione    ...»      91 

f,  1)  Dichiarazione  d'  accessione  delle  proprie  Colonie, 
da  parte  dei  Governi  di  Spagna,  di  Francia  e  della  Gran 
Bretagna.  —  2)  Classificazione  degli  Sttiti  dell'Unione  per 
quanto  concerne  la  contribuzione  alle  spese  dell'Ufficio 
internazionale. 

Protocollo  II Cerna,  5  settembre  lìSST 

contenente  la  dichiarazione  del  Governo  spagnuolo  di 
aderire  alla  convenzione  anche  a  nome  di  tutti  i  ter- 
ritori da  esso  dipendenti »      9.3 

PROCESSO-VERBALE  .  Arzo  (Ticino),  Il  settembre  1880 
di  sopraluogo,  per  la  sostituzione  del  termine  di  con- 
fine italo-svizzero  n.  6S,  tra  i  territoii  di  Clivio  lilaliano) 
ed  Arzo  (svizzero) »      95 

NOTIFICAZIONE Rema,  17  settembre  188(; 

dell'accessione  dello  Stato  indipendente  del  Congo  all'atto 
addizionale  alla  convenzione  postale  universale  del  1<> 
giugno  1878,  conchiuso  a  Lisbona  il  21   marzo  188.')  .     »      97 

(Vudi  Conr/o,  pai'i  data). 

PROCESSO-VERDALE  ....  Chiasso,  20  ottobre  1886 
di  delimitazione  della  Iroiiriera  italo-svizzera  presso 
Chias.^o »    108 


Svizzera 
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C0^VE^Z10^E Uerlino.  27-$0  ottobre  1H8(> 

per  l'organizzazione  deirullioio  eeiitirli'-  dell'Associazione 
geodetica  internazionale,  concliiusa  fra  l'Italia,  l'Assia- 
Darmstadt,  l'Anslria-lJn^heiia,  la  città  di  Amburgo,  la 
Baviera,  il  Belgio,  il  Chile,  la  Danimaica,  la  Francia, 
la  Grecia,  il  Messico,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la 
Prussia,  la  Rumania,  la  Russia,  la  Sassonia,  la  Serbia, 
la  Spagna,  gli  Stati  Uniti,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera 
ed  il  Wurteinberg lìutj.     114 

(Vudi  (ii'f.ac.i'ia  —  Ainbi'.rijn.  Msta-Dmnistarlt  ecc.). 

.NOTIFICAZIONE Berna,  2:5  marzo  1887 

dell'accessione,  dei  Paesi  Bassi  e  della  Rumania  alla 
convenzi<)ne  di  Jìerna  del  1.")  maggio  iSSfi,  j)cr  l'iMiitii 
tecnica  delle  sli-ade  feriate »     140 

(Vedi  Persi  Beisi  e   Iì>'„ur,.ii-i.   pari  data'. 

NOTIFICAZIONE Herua.  Il   aprile  1887 

dell'accessione,  degli  Slati  Uniti  alla  convenzione  di 
Parigi  del  "20  marzo  188,^.  per  la  pi'otezione  della  pro- 
prietìi  industriale »     141 

(Vctii  Stnti   r.n'ti.  i  ui-i   cinta,. 

NOTIFICAZIONE Beru.i,  L'7  maggio  1887 

dell'accessione,  l'atta  dalla  Germania,  per  il  ierritoiio 
di  Kamerun,  alla  convenzione  postale  universale  del 
1°  giugno  1878,  ed  al  lelativo  alto  addizionali»  di  Lisbona 
del  21  marzo   1885 »     142 

(Vedi  fiernia'iiiu,  pari   daKil. 

NOTIFICAZIONE P.cina,  ;.'7  maggio   IS87 

dell'accessione,  l'alta  dalla  (ìeiinatiia,  per  il  territorio  di 
Kamerun,  alla  convenz-one  del  ."!  no\embre  1880  per 
lo  scambio  ilei  pacchi  postali  ed  ri  relativo  allo  atldi- 
zionale    di   Lisbona  ilei  2{  marzo   INS.")        »     ll;i 

(Vedi  rirrininiiri.  pari  dilla). 

NOTIFICAZIONE        IJeiiia,    I   g'ii-no   ISS: 

dell'accessione  del  Sahador  iiirUiiionc  pollale  uiiìnci- 

sale  e  a  tutti  gli  ;itli  ad  essa  lelniivi »     114 

(Volli  SiilriKÌ.ir,  pari    dal;  l. 
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DENUNCIA       Berna,  6  e  17  giugno  1887  Siiae» 

da  parte  dell'  Italia,  de!  trattato  di  commercio  italo- 
svizzero  del  22  marzo  181S3      pag.    146 

Scambio  di  noie  fra  il  r.  Incaricato  d'  affari  a  Berna 
ed  il  Presidente  della  Confederazione  elvetica. 

MODIFICAZIONE        Berna,  27  luglio  1887 

notificata  dal  Consiglio  federale  elvetico,  dell'art.  13 
della  convenzione  internnzionale  del  3  novembre  1880 
pel  servizio  dei  pacchi  poetali.  La  modificazione  l'iguarda 
la  partecipazione  indiretta  a  tale  servizio  degli  Stati  non 
contraenti »     162 

DICHIARAZIONE  .  .  .  Berna-Roma,  4  e  22  ottobre  1887 
per  la  costruzione  del  secondo  binario  sulle  due  vie 
d'accesso  alla  grande  galleria  del  Gottardo     ....    »     165 

Scambio  di  noie  fra   il  Presidente    della   Confedera- 
zione svizzera  ed  il  Ministro  degli  affari  esteri  d' Italia. 

NOTIFICAZIONE Berna,  25  novembre    1887 

dell'accessione  della  Nuova-Guinea,  all'  Unione  postale 
universale »     168 

(Vedi  Germania,  pari  data). 

PROTOCOLLO Roma,  29  dicembre   1887 

per  prorogare  sino  al  1°  marzo  1888  il  trattato  di 
commercio  italo-svizzero  del  22  marzo  1883      ...»    242 

NOTIFICAZIONE Berna,  5  gennaio  1888 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico ,  dell'  adesione 
della  Norvegia,  all'accordo  di  Lisbona  del  21  marzo  1885, 
relativo  al  servizio  postale  delle  riscossioni  delle  cambiali 
ed  effetti  di  commercio  (service  des  recouvrements)  .    »    249 

(Vedi  Svezia  e  Norvegia,  pari  data). 

ACCESSIONE Berna,  5  e  13  gennaio  1888 

dell'  Italia  alla  convenzione  internazionale  antifilosserica 
di  Berna  del  3  novembre  18>^1,  conchiusa  fra  r.\ustria- 
Ungheria,  il  Belgio,  la  Francia,  la  Germania,  il  Lussem- 
burgo, i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Serbia  e  la  Svizzera    »    250 

Scambio  di  noie  fra  il  R.  Ministro  a  Berna  ed  il  Pre- 
sidente della  Confederazione  elvetica. 

89 


450                                          INDICE  ANALITICO 
Svizzera  Testo  della  r.owF.NziONE pag.     251 

Ari.  1)  Impegno  nssunfo  dallo  Potenze  contraenti  di 
completare  la  proi)ria  legi.slazione  interna  per  combattere 
la  filossera.  —  2)  Frutti  ammessi  alla  libera  circolazione 
sotto  certe  condizioni.  —  3)  Condizioni  per  la  libera  circo- 
lazione delle  piante.—  ))  Commercio  delle  uve  nelle  zone 
di  frontiera.  —  5)  Esclusione  dalla  circolazione  delle  viti 
estirpate  e  sarmenti  secchi.  —  6)  Autoi  izzazione  per  l'in- 
ti'oduzione  di  viti  :  condizioni  relative.  —  7)  Divieto  di 
porre  foglie  di  vite  noli'  imballaggio  dello  piante.  — 
8)  Rinvio  e  distruzione  degli  oggetti  in  infrazione  agli 
articoli  2,  3,  G  e  7.  —  0)  Reciproco  scambio  fra  gli 
Stati  contraenti  delle  pubblicazioni  e  notizie  relative  alla 
filossera.  —  10)  Clausola  di'l  trattamento  della  nazione 
pili  favorita.  —  11)  Eventuali  modificazioni  alla  conven- 
zione. —  12)  Riitiliclie.  —  13)  Adesione  di  altri  Stati. 

Protocollo  iinale  per  ispiegare  il  senso  ed  il  valore 
di  alcune  frasi  della  convenzione »     258 

NOTIFICAZIONE Berna,  20  gennaio  1888 

dell'adesione  del  Belgio,  alla  convenzione  di  Berna  del 
15  maggio  188y,  per  l'unità  tecnica  delle  strade  fer- 
rate e  per  la  chiusura  dei  carri  ferroviari  vincolati  a 
dogana »    261 

(Vedi  lìelijio,  pari  data) . 

CONVENZIONE Roma,  29  febbi'aio  1888 

commerciale  ,  per  stabilire  il  trattamento  della  nazione 

più  favorita »    291 

NOTIFICAZIONE Berna,  24  aprile  1888 

dell'adesione  della  Tunisia  allLlnionc  postale  universale.     »    293 

(Vedi  Tunisia,  pari  data). 

NOTIFICAZIONE Berna,  28  aprile  1888 

dell'adesione  del  territorio  dell'Africa  del  sud-ovest  al 
l'Unione  postale  universale »     295 

(Vedi  (.lei'iiMiiia,  pari  data), 
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NOTIFICAZlOiNE Berna,  4  maggio  188S  Stìziot 

dell'  adesione  dello  isole  Marscliall  all'Unione  posiale 
universale pag     296 

(Vedi  Gei-maHì'.i,  pari  data). 

KOTIFICAZIONE Berna,  7  maggio  1888 

«k'ji'adesione  del  territorio  di  Togo  (Africa  occidentale) 
all'Unione  postale  univcisale,  e  all'accordo  di  Parigi  del 
3  novembre  1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  .    »    297 

(Vedi  Germania,  pari  data). 

NOTlFICAZIOiNE Berna,  23  maggio  1888 

dell'atlesione  della  Rumania  alla  convenzione  di  Parigi 

del  3  novembre  18S0  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali.     »    323 

(Vedi  Ruììiitiiia,  pari  data). 

CONVENZIONE .     Berna,  28  giugno  1888 

per  la  reciproca  ammissione  del  personale  sanitario  nei 
distretti  di   frontiera »    327 

Art.  1)  Sanitarii  ammessi  ad  esercitare  il  loro  ufiìcio 
nei  distretti  di  lìonliera.  —  2)  Divieto  ad  essi  di  for- 
nire medicine. — 3)  Divieto  di  stipulare  convenzioni  coi 
Comuni  di  frontiera.  —  4)  .Modalità  per  l'applicazione  del- 
l'accordo. —  5)  Libero  transito  dei  sanitari  per  la  frontie- 
ra.—  6)  Entrata  in  vigore  della  convenzione  e  ratifiche. 

KOTIFICAZIONE Berna,  10  luglio  1888 

dell'  accessione  del  Lussemburgo  all'Unione  internazio- 
nale per  la  protezione  delle  opere  letterarie  ed  artistiche.     »    330 

(Vedi  Liissi'„iburijo,  pari  data). 

NOTIFICAZIONE Berna,  3  agosto  1888 

dell'accessione  delie  Colonie  olandesi  delle  Indie  orien- 
tali alla  convenzione  del  20  marzo  1883  per  la  prote- 
zione della  propiietà  industriale »     331 

(Vedi  Paesi  Bassi,  pari  data). 

NOTIFICAZIONE Berna,  10  ottobre   1888 

dell'  accessione  del  Lussemburgo  alla  convenzione  di 
Ginevra  del  22  agosto  1864,  per  il  miglioramento  delle 
condizioni  dei  militari  feriti  in  guerra »    341 

(Vedi  Lì'.sse/nburgo,  pari  data). 
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Transvaal  {Repubblica   Sud- Africana). 

TRATTATO L' Aia,  6  ottobre    188G 

di  amicizia  e  di  commercio pag.     101 

Art.  i)  Libertà  di  religione,  di  commercio  e  di 
esercizio  di  diritti  dei  rispettivi  sudditi.  —  2)  Trat- 
tamento della  nazione  p"ù  favorita  per  le  merci  ed  i 
prodotti  dei  due  Paesi.  —  3)  Nomina  di  agenti  d  p!o- 
matici  e  consolari.  —  4)  Privilegi  degli  agenti  diplo- 
matici e  consolari.  —  5)  Successioni.  —  6)  Inventario 
di  eredità  nei  luoghi  ove  non  vi  sono  agenti  conso- 
lari dei  due  Paesi.  —  7)  Eccezioni  all'  art.  2,  per  mo- 
tivi sanitari  —  favori  conressi  a  Stali  o  Colonie  im- 
mediatamente confinanti  ad  uno  dei  due  Stati  con- 
traenti. —  8)  Applicazione  del  trattato  ai  territori  ciie 
formano  Unione  doganale  colla  Repubblica  Sud-Africana. 

—  9)  Norme  per  l'eventuale  interpretazione  del  trat- 
tato. —  10)  Durata  del  trattato  ed  eventuale  denuncia. 

—  11)  Ratifiche. 

Protocollo L'  .\ia  6  ottobre  1886 

per  subordinare  la  ratificazione  del  trattato  all'appro- 
vazione espressa  o  tacita  del  Governo  britannico  ...»     lOS 

Tunisia. 

CONVENZIONE Berna,  9  settembre  1885 

per  la  creazione  dì  un'  Unione  internazionale  per  la 
protezione  delle  opere  letterarie  ed  arlistielie,  conchiusa 
fra  l'Italia  il  Belgio,  la  Fiancia,  la  Germania,  la  Gran 
Bretagna,  l'Haiti,  la  Spagna,  la  Svizzera  e  la  Tunisia  .     »      75 

Articolo  addizionale »  S.") 

Protocollo  finale »  8(5 

Processo  verbale  di  kiuma      ..........  91 

Protocollo  II »  di 

(Vedi  Sri::era,  rari  data). 

ACCESSIONI-: Bcina,  24  aprile  1888 

all'Unione  postale  universale,  a  partire  dal  1"  luglio  1838, 
nolilìcata  dal  Consiglio  federale  elvetico »    2ì)3 
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Turchia. 


CONVENZIONE Parig!,  Il  marzo  188 i 

per  la  protezione  ilei  cavi  telegralici  sottomarini,  con- 
cliiusa  fra  l' Italia  l'Austria-Ungheria,  l'Argentina,  il 
Belgio,  il  Brasile,  la  CoIomi)ia,  la  Costai  ioa,  la  Dani- 
marca, la  Francia,  la  Gernaania,  la  Gran  Bretagna,  la 
Grecia,  il  Guatemala,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Perù 
il  Portogallo,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  il  San 
Domingo,  la  Scandinavia,  la  Serbia,  la  Spagna,  gli  Stali 
Uniti,  la  Turchia  e  1'  Uruguay    ....     Appendlcej  pciff.  377 

Articolo  adj:)Izionale    relativo  all'  adesione  alla  con- 
venzione delle  Colonie  britanniche  .     .     .     Appendice,    »    387 

DiCHiAR.AZioNE 1"  dicembre  188') 

interpretativa  desìi  a:l.  'Z  e  1  della  convenzione  me- 
desima      Appendice^     »    389 

(Vedi  Francia,  pari  clata\ 


CONVENZIONE  .  .  *  .  Costantinopoli,  29  ottobre  1888 
fra  r  Italia,  l'Auslria-Unghorio,  la  Francia,  la  Germania, 
la  Gran  Bretagna,  i  Paesi  Bassi,  la  Russia,  la  Spagna 
e  la  Turchia,  per  la  libera  navigazione  del  canale  di 
Suez »     342 

Art.  1)  Obbligo  di  non  attentare  alla  libertà  di  naviga- 
zione del  canale.  —  2)  Riconoscimento  degl'impegni  di 
S.  A.  il  Kedive  verso  la  Compagnia  del  canale ,  per 
quanto  concerne  il  canale  d'acqua  dolce.  —  3)  Obbligo 
di  rispettare  gli  stabilimenti,  il  materiale  ecc.,  annessi 
al  canale.  —  4)  Neutr*ilità  del  canale  in  tempo  di 
guerra.  —  5)  Eventuali  sbarchi  di  truppe  in  tempo  di 
guerra.  —  6)  Trattamento  delle  prede,  in  rapporto  alla 
navigazione  del  canale.  —  7)  Stazione  di  navi  da  guerra 
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